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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il:seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3; 50.Un trimest, sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franeo di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli'atti dbl;Governo inseriti nel Giortidledi Roma sono offiiali. 
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Le lettere, i pieghi, i‘gruppi, come anche le inchieste e le insérzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Cameralè n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ufficiale di Napoli del'99, e gli al- 
tri periodici di quella Capitale sono del' 30 agosto. 
Nè l'uno nè gli altri contengono cose positive d’im- 
portanza degne di essere memorate. 

— Nel Piemonte e nella Lombardia gli organi più 
segnalati del conte di Cavour mettono un grido d’al- 
larme per la nuova fase in che precipita omai la ri- 
voluzione. La Lombardia ha una corrispondenza da 
Torino del 26 agosto la quale, tra altre molte que- 
rimonie contro l’omai prevalente partito che pone in 
non cale Vittorio Emmanuele, e che ne’ suoi giornali 
non cessa di mettere in apprensione il pubblico e la 
borsa, così si esprime : 

« L’ Opinione rimuove oggi un lembo del velo, 
che copriva la oggimai troppo nota società la Nazio- 
ne avente capo in Genova. Una lettera-programma di 
Mazzini, sequestrata nell’ Unità Italiana ( giornale ), 
porge il destro al foglio del mattino per rompere una 
lancia contro quel partito altrettanto fatale, quanto 
forsennato. 

« Ma non è qui soltanto che il partito d'azione 
s'agita, e si muove; ma ben più in Sicilia. Gari- 
baldi comincia a vedere il vero. Depretis si trova 
imbarazzato ; ha mani e piedi legati; vuol provve- 
dere e non lo si lascia fare; vuol fare e gli si crea- 
n0-inciampis: ed inbarazzi ; ordina e non si ubbidi- 
sce; vuol gli si ubbidisca, e deve subire gli ordini. 
Intanto tutto va a fascio. La Bullier porta, in una 
corrispondenza, la risposta data dal messinese Laja 
a Garibaldi « Dittatore se non porrete rimedio ci 
costringerete ad augurarci i Maniscalco. E la Bul- 
lier, ch'è sempre bene informata, dipinge lo stato di 
quell’isola come il più desolante. La risposta di Sa- 

ja, che era capo di una Commissione andata da Ga- 
ribaldi per chiedere la pronta annessione, è la più 
eloquente descrizione dello stato della Sicilia. La 
stessa Bellier riferisce che Crispi è costretto a farsi 
accompagnare dai suoi fidi, armati di revolver, e lui 
stesso si tiene sempre in difesa. Se la sua politica 
fosse nel voto del popolo non avrebbe bisogno di ar- 
mi per sostenersi. » 
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— Da Vienna 24 l'Osservatore Triestino dice: 

S. M. l’ Imperatore farà nel mese venturo una 
corsa ad Ischl, onde prendere parte alle grandi cac- 
cie che avranno luogo colà. 

— L'i. r. ambasciatore principe Metternich ver- 
rà qui da Parigi ai primi di settembre. Egli ottenne, 
com'è noto, qualche tempo fa, un breve permesso. 

— Il bano signor tenente-maresciallo barone di 
Sokesevits, si tratterrà a Vienna alcuni giorni ancora, 
€ farà ritorno in Zagabria soltanto la settimana 
prossima. 

— La deputazione di Fiume, che è qui da qual- 

che tempo, onde far conoscere ‘alle autorità i bisogni 
di quel distretto, ebbe ieri udienza da S. M. l'Im- 
Peratore. 
. . — La guardia militare ‘di’ polizia ricevette ‘da 
ieri in poi l'ordine di fare ‘il Servigio di pattuglie a 
Vienna e nei sobborghi senza fucile e arinata soltanto 
di sciabola. 

— Togliamo dalla Pes+Of: ‘Zei' la' seguente 
relazione: La festa anni di Santo S ) pro- 

ia fu cele 


Prima: delle ore-Y di mattia si radunarono sella 
chiesa di San Sigismondo: c" rel contigua piazza i 
dignitarii; gl'i. r. impiegati e le corporazioni desti- 
nate a far parte della processione. Le numerose cor- 
porazioni e maestranze di Buda-Pest, tutta la scola- 
resca, il clero regolare e tutti i parrochi delle città 
sorelle, nonchè infinita processione dei luoghi vicini, 
con bandiere ed altri simboli, fra spalliere formate 
dall’i. r. militare trovavansi schierati sulla via cui 
doveva percorrere la processione verso la principale 
chiesa parrocchiale. I signori generali ed ufficiali sue 
periori e dello stato maggiore che non erano usciti 
colla truppa avevano preso posto all’ala destra del bat- 
taglione del reggimento d’ infanteria granprincipe Co- 
stantino N. 18 schierato in parata in piazza della for- 
tezza e colla musica banda del regg. barone Kellner, 
si schierarono in piazza del castello per formare a 
Suo tempo la testa e la coda della grande processione. 

Alle 7 ore in punto Sua Eccellenza il signor 
comandante generale d'artiglieria cavaliere de Bene- 
dek si recò in chiesa, ed alle ore 7 41/4 Sua Emi- 
nenza il cardinele principe primate d'Ungheria, pre- 
ceduto da due ussari e seguito da molte carrozze 
arrivava in un cocchio di gala a sei, davanti alla por- 
ta della chiesa; dove venne ricevuto e condotto al- 
l’altare dal clero radunatovi in pieno ornato. 

Dopochè furono cantati i salmi, la processione 


si mise.in_ molo nell'ordine .seguente:.Alle--sorpora- || 


zioni, alla scolaresca, al clero regolare ed ai paro- 
chi ch'erano già preceduti, seguivano un distacca- 
mento d'infanteria, le i. r. autorità ed il clero. Pre- 
ceduti dai bidelli vi si trovavano ai lati i decani ed 
il rettor magnifico dell’ i. r. università di Pest. Ve- 
‘niva poscia il prevosto e paroco della chiesa di San 
Sigismondo quale custode della santa mano portata 
immediatamente dietro di lui da quattro diaconi aventi 
ai lati sei impiegati comunalî di Buda con fiaccole 
accese, ed i due municipii delle citta sorelle. Alla 
reliquia teneva dietro Sua Eminenza il cardinale prin- 
cipe primate, quale pontificarite segyito da numeroso 
clero assistente. Dopo il pontificante, veniva Sua Ec- 
cellenza il signor generale di artiglieria cavaliere de 
Benedek quale provvisorio capo provinciale, e segui- 
vano poi gli i. r. consiglieri intimi, gli i. r. ciambel- 
lani; gl’i. r. scalchi e la nobiltà, in seguito di che 
un distaccamento militare chiudeva il convoglio. 

Giunta nella principale chiesa parrocchiale dalla 
fortezza di Buda, la santa mano venne deposta sopra 
un altare laterale, ed il pontificante celebrò una mes- 
sa solenne che fu seguita da una ‘pratica. Il batta- 
lione schierato in piazza ed î cannoni della fortezza 
accompagnarono colle prescritte salve i momenti prin- 
cipali dell'ufficio divino.‘ 

Dopo la messa è la pretliba, e dopo i salmi e le 
preci sull'altare laterale, la santa reliquia fu levata, 
e la processione si recò nell‘ istesso ordine alla chie- 
sa-del castello, dove la festività venne chiusa con 
un solenne Tedeum. . 

Ju onore della festa, Sua Eccellenza il generale 
d'artiglieria ‘sigoor cavaliere de Benedek diede nel 
castello imperiale un gran pranzo, al quale furono 
convitati: il Cardinale ‘principé primate, i dignitari ec- 
clasiastici ‘e temporali, nonchè ‘le autorità civili e mi- 
litari ed altri notabili. - Div 3 
e ‘conta una guar- 
nigione uomini d’ogni 
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rivarono colà 1,200 quintali di earni salate, 30,000 
saschi di granaglie e 1,750 casse di racchette; oltre 
ad una statistica già domandata ai comuni pel numero 
de’ buoi, cavalli e mezzi di trasporto da oltre tre 
mesi fa, il genio militare fece visitare tutti i ponti 
e le strade interne della provincia onde assicurarsi 
della solidità a forti transiti, ordinando riparazione 
ed opere nuove ove il bisogno le richiedea. 
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— L' Imperatore e l’Imperatrice dei francesi 
sono giunti a Ciamberi il 27 agosto alle ore 3 4 p. 
in mezzo ad un ricevimento éntusiastico ed alle gri- 
da di Viva l’ Imperatore! Viva l' Imperatrice ! La 
popolazione è triplicata. La città è ornata di dodici 
archi di trionfo e tutta pavesata di bandiere e ghir- 
lande. Dopo il Te Deum, i Maires ed i Delegati di 
300 Comuni furono dinanzi alle LL. MM., poste 
sulla scalinata del castello. 

— Con decreto del22 agosto reso a Saint-Cloud 
l'Imperatore dei francesi ha stabilito: 

Art. 1. I grani e le farine introdotti sia per 
terra che per mare su navi francesi o straniere, 
senza distinzione di provenienza nè di bandiera, non 
saranno sottomessi che al minimum delle tasse sta- 
bilite dalla legge 15 aprile. 1832 e ciò fino al 30 
sett. 1861. 

Art. 2. Fino alla'stessa epoca le navi con qua- 
lunque bandiera che giungeranno nei porti dell’ im- 
pero con carichi di farine o grani saranno esenti 
dall'imposta di tonnellaggio. - 

Art. 3. Le disposizioni dei precedenti articoli 
saranno applicabili a tutti i bastimenti francesi 0 
stranieri, le cui carte di spedizione constateranno 
che il carico in grani o farine, sarà stato compiuto 
e la partenza effettuata in un porto straniero qua- 
lunque prima del 30 sett. 1861. 

— Un altro decreto pure del 22 agosto dichia 
ra di pubblica utilità la costruzione di una ferrovia 
da Tolone a Nizza. Questa ferrovia farà parte della 
nuova rete delle ferrovie della compagnia da Parigi 
a Lione edal Mediterraneo. La somma di 60,000,000 
alla quale è fissato in forza dell'art. 4 della conven- 
zione il capitale massimo garantito dallo Stato per 
l'esecuzione del tronco da Tolone a Nizza vien por- 
tato a 66,000,000. 

— L'articolo del Constitutionne! firmato da 
Grandguillot, già annunziato dal telegrafo come quel- 
lo che constatava le buone relazioni della Francia 
coll'Austria, ora che si ha per inliero sott’ occhio si 
mostra nella sua vera indole. 

È una lamentazione contro le mene che adope- 
rano certi ungheresi rifuggiati all’ estero ad eccitare 
il mal umore contro l’ imperatore d’ Austria abusan- 
do specialmente della stampa. 

« Noi rispettiamo, dice l'articolo, i dolori e le 
suscettibilità dell’ esiglio ma è impossibile menargli 
buone le sue esagerazioni, le sue ingiustizie, ed ìl ve- 
dere intromettere il nome del sovrano d'Austria nel- 
le corrispondenze evidentemente ostili che ognora 
recano certi giornali ? 

« In sostanza i rapporti tra la Francia e l’Au- 
stria sono quest'oggi dei più eccellenti ed è dolo- 
roso che, dimenticandolo troppo spesso, si cerchi 
creare dei malintesi tra due nazioni lealmente ri- 
conciliate sul campo di battaglia ». d 7 
È L'articolo rimprovera quindi quelle frequenti 


i che sì dedicano a riprodurre inces- 
segni 


consiglio dell' impero. Osserva inoltre che il ravvici- 
namento dell’ Austria colla Prussia fu il risultato di 
una politica saggia € di uno spirito di conciliazione. 

— Da Parigi, 24 agosto , la Lombardia ha il 
seguente suo carteggio particolare: r 

Il Constitutionnel pubblica questa mattina un 
articolo assai importante del suo redattore in capo. 
Comunque le forme tipografiche, e il luogo che esso 
tiene nel giornale, non lo qualifichino come comuni- 
cazione semiufficiale, nel fondo però vi s'incontrano 
dichiarazioni così nette e ricise, che sarebbero ridico- 
le, se non fossero officiali. 

Del resto la Francia ha interesse ad attribuire 
all'articolo un carattere ufficiale, perchè l'articolo ci 
porta assicurazioni di pace. Esso ci apprende , che 
tra la Francia e l'Austria le relazioni sono eccellenti. 

In questo ristagno di notizie politiche torna a 
far capolino la questione d ell’ Istmo di Suez. Lord 
Palmerston, al dire d'un dispaccio, trova essere quel- 
la impresa una delle più grandi decezioni. E sia ; 
permesso a lord Palmerston di non prendere alcuna 
azione, ma che almeno non impedisca di prenderne 
agli altri. Il Canale di Suez è decisamente un incubo 
per il primo ministro inglese. 

Ho ir questo momento tra le mani il Moniteur, 
nel quale troverete un decreto che dichiara d'utflità 
publica lo stabilimento di due porti sulla riva fran- 
cese del lago di Ginevra. Dunque non è per poco 
intenzione del governo di cedere quella sponda alla 
republica elvetica. 

In Siria, appena sbarcato il generale di Beaufort, 
organizzò delle colonne mobili destinate a spandersi 
rapidamente da per tutto, ove i cristiani si trovano 
minacciati. 

Durante l'assenza dell'imperatore , il consiglio 
dei ministri si raccoglierà regolarmente tre volte per 
settimana, il lunedì, il mercoledì ed il sabbato. 

Non posso comunicarvi alcun fatto positivo in- 
torno a quella specie di coalizione preventiva che 
volsi stabilire nella Germania. Tuttavia alle indica- 
zioni dei giorni precedenti devo agginngere qualche 
cosa. I motivi invocati sono : la conservazione del- 
l'equilibrio europeo, il rispetto del diritto dinastico , 
l’infrenamento della rivoluzione. Non occorreva di più 
per collegare insieme tutti i governi tedeschi. 

— Riproduciamo dal Débats quest’ articolo, det- 
tato dal sig. De-Sacy : 

Se il dovere ci obbliga a mettere in rilievo le 
ingiustizie, le diffidenze, le ingiurie che troppo di 
sovente e molto imprudentemente giungono dall'altra 
parte della Manica all'indirizzo del nostro paese, sia- 
mo ben contenti di avere anche talvolta a raccoglie- 
re opinioni più imparziali e sentimenti più nobili e 
più veri espressi nel Parlamento, o nella stampa; sen- 
timenti che sono i nostri rispetto al popolo inglese 
in generale, e sui quali non abbiamo cessato di far 
assegoo pel mantenimento dell'alleanza o per lo me- 
no della pace. 

Nou ci siamo mai molto lusingati di arrivare a 
di nostri a distruggere completamente, da qualunque 
parte esse vengano, le prevenzioni esagerate. Non si 
discute utilmente coll’ esagerazione. Egli è per que- 
sto che dispiacevole e pericoloso si è l’ incontrarla, 
vera o simulata, nel bagaglio d'un uomo di Stato. 
Sappiamo che la politica parlamentare subisce neces- 
sità di circostanza contro le quali bisogna essere mol- 
to onesto o assai forte per lottare francamente. Ma 
passata in un modo o nell'altro la circostanza , sap- 
piamo ancora che la verità riprende i suoi diritti. 

Ne abbiamo avuto recentemente un luminoso 
esempio, quando, a capo di 20 anni, la Camera dei 
-Comuni ha potuto sentire il principale fautore della 
politica inglese in Siria, nel 1840, venire a fare una 
dichiarazione ed una confessione: dichiarazione trop 
po ben giustificata da ciò che accade oggidì; confes- 
sione dell'errore commesso dall'Inghilterra e dai suoi 
alleati a quell’ epoca, sotto |’ influenza 


Prima già che -gl inglesi avessero abbandonato 


“il Libano, da tirangia di Si pr pig 
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ganniamo; havvi un tomo, uno solo, che persiste ad 
insinuare che i maroniti henno cominciato le ostilità 
e quest’ uomo è precisamente il primo ministro del- 


I’ Inghilterra. ? 
Dopo l'ammiraglio Napier, competente fra tutti 


sulla questione della Siria , ecco il sig. Lindsay che 
ritorna sulla questione degli armamenti con non mi- 
nore imparzialità e franchezza. L' onorevole membro 
il primo armatore del Regno Unito, ed a questo ti- 
tolo interessato A riconoscere la verità, constata che 
da tutto quello che si è detto, scritto, in discorsi, in 
opuscoli , statistiche, (e non se n'è fatto risparmio 
con maggiore 0 minore convenevolezza e successo 
dalle due parti dello stretto) si deve concludere che 
la Francia non è armata per la guerra e non arma; 
intanto che il gobinetto inglese trascina il suo paese 
în armamenti e spese fubri d'ogni proporzione e mi- 
sura rispetto alla sua situazione e ai suoi bisogni. 

A queste affermazioni che hanno per sè stesse 
certamente , l'autorità delle cifre, l'ammiragliato ri- 
sponde con una denegazione sommaria che non in- 
ganna alcuno, neppur lord Paget, che sa meglio di 
ogni altro di che si tratta. Ma i 300 milioni sono 
appena votati: non si può ancora convenire che non 
se ne avesse bisoguo, e già il ministero di lord Pal- 
merston ha fatto nascere e mantenuto da sei mesi, 
noi non diremo abilmente, ma audacemente e con 
poco rispetto, secondo noi, per la dignità del suo 
paese, un panico senza fondamento. 

Egli è questo un giuoco pieno di pericoli che 
non si dovrebbe nè promulgare, nè ricominciare. Se 
è una manovra parlamentare, e non mancano ragioni 
per crederlo, lo scopo non ci pare giustificare i mez- 
zi. Ma ciò riguarda anzi tutto il popolo che vota e 
paga. Se poi, come sempre, e alternativamente ciò 
fosse, di rimpetto della Francia, gelosia o diffidenza 
poichè non è certamente seria inquietudine, il risul- 
tato non potrebbe essere affatto contrario a quello che 
si spera e si attende? 

Se noi poniamo questa domanda: « l'Inghilterra 
è essa minacciata? da chi, e perchè? » e se noi af- 
fermiamo, colle prove alla mano, che non è da noi, 
bene sarebbe che, mutando le parti, e dicendo: « La 
Francia sarebbe essa minacciata e da chi? » noi po- 
tressimo ottenere dai nostri vicini la stessa risposta 
e le stesse prove. Ora non dovremmo cessare di cre- 
dervi il giorno in cui la sproporzione delle forze fos- 
se assai grande per tentare le cattive passioni su- 
scitate per troppo tempo dalla paura, cattiva consi- 
gliera ? 

Da qualunque parte essa derivi, la paura non è 
un sentimento buono da svegliarsi fra due grandi 
popoli. Questo giorno non verrà , lo speriamo , per 
due forti ragioni. La prima, perchè la Francia , se 
leale e moderata, generosa e confidente, non cesserà 
di essere vigilante, e non permetterà che le sue pa- 
cifiche disposizioni, altamente manifestate, impiccio- 
liscano imprudentemente la sua influenza e la sua forza 
ia terra e in mare; la seconda, perchè noi abbiamo 
fiducia, come lo dicevamo poc'anzi, nella forza della 
verità. 

Si potè leggere in questo giornale una lettera 
scritta da Parigi a Londra, in cui era detto: « Cre- 
dete alla mia parola, esiste in Inghilterra un vasto 
sistema di meuzogna a riguardo della Francia. Voi 
vedrete quanto prima una grande e repentina reazio- 
ne nello spirito pubblico. Il buon senso, coadiuvato 
dalla pubblicazione del nuovo, trattato di commercio, 
porrà fine a questo pagico ». 

Noi vogliamo acodstarci.all'opinione ed alle spe- 
ranze dell'onorevole Cobden; noi crediamo con lui 
che la verità prevarrà; ma crediamo egualmente che 
la vigilanza ci è imposta in questo momento al pari 
della, moderazione. E'avvenire politico. dell'Earopa, 
quello dell'Oriente sono inviluppeti di nubi, di cui i 
più abili non sembrano nè vole 
I) ità, pi 
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— Leggiamo nel Globe del 24 agostot 

Martedì prossimo, 28 corr., avrà luogo la pro- 
rogazione del Parlamento. Sarà tenuto lunedì matti 
na un consiglio privato in cui verrà regolato il di- 
scorso della regina. Cisi riferisce che al levare della 
seduta d'oggi la camera dei comuni s’ aggiornerà a 
domani e poi a martedì, 


— Togliamo dul Morning-Herald del 18: 

Jeri fu pubblicato il prospetto delle somme da 
votarsi per il prossimo anno finanziario, per i lavo- 
ri di fortificazioni interni ed esterni. Le fortificazio- 
ni al di fuori non son troppo dispendiose. Si doman- 
dano 49,832 lire sterline (1,245,700). 

Per le fortificazioni interne si richieggono lire 


‘sterl. 548,523 (13,638,085 fr.) La più forte somma 


è quella di 80,000 lire sterl. richiesta per la difesa 
occidentale dell’arsenale di Devonport. Questa somma 
è il primo sborso su quella di 240,000 lire ster. che 
sarà necessaria per la totalità dei lavori. 

Fra le spese più forti sono le seguenti: 70,000 
lire sterl. per l' ammiglioramento delle difese di Do- 
ner; 16,000 lire sterl. per le casematte di ufliciali 
nella Cittadella di quest ultima città ; 50,000 lire 
sterl. per la difesa del mare di Pembroke; 65,000 
lire sterl. per i forti intermediari destinati alla dife- 
sa di Portsmouth, e 10,000 lire sterl. per la linea 
di Stokes-Bay; 35,000 lire sterl. per la linea di 
Ensea ; 12,000 per la linea di Southsca ; 25,000 
per l'ammiglioramento del forte di Camberland ; 300 
lire sterl. per una batteria al forte di Hurst. La 
somma richiesta per la difesa dei porti di commer- 
cio, compreso il Humber, è di 76,000 lire sterl. 
(1,875,000 fr.) A questa somma converrà aggiunge- 
re 347,000 lire sterl. (8,675,000 fr.) prima che i 
lavori non siano completi. Si richieggono inoltre 500 
lire sterl. per le batterie dei volontari. 

Per contraposto a ciò ed a riguardo dei lavori 
che si eseguiscono a Cherburg , una corrispondenza 
del Times del 24 agosto dice che a’ suoi occhi Cher- 
burg è come porto di difesa, abbastanza forte e for- 
midabile per non bisognare d'altre fortificazioni. I 
cannoni Armstrong e Witworth per quanto male pos- 
sano arrecare ai vascelli che sono nei bacini e al 
materiale dell'arsenale , sarebbero impotenti contro 
queste opere titaniche e granitiche che sfidano da 
tutti i punti tutte le specie d'attacchi diretti contro 
loro. 

Infine, dice il corrispondente, posso aggiungere 
che in questo porto formidabile non si fa niente 0 
pressa poco niente. Nessun preparativo di guerra: 
niente altro che delle riviste giornaliere delle truppe 
acquartierate nei ridotti o dell'infanteria di marina 
sulle spianate delle grandi caserme marittime. A 
Cherbourg non si parla affatto di guerra. Tutte le 
sere io pranzo con ufficiali allegri, d’ottimo umore e 
sempre pronti a dire qnalche parola in lode dell'Iu- 
ghilterra. 


nia Ii Lari 


— Ecco le precise parole con cui l’Havas intro- 
duce il suo bollettino quotidiano, nel quale dà inte- 
ressanti particolari delle“cose del Montenegro o del- 
l'influenza francese che vi prevalse anche questa 
volta : } 

« Per quanto sia ferma la risoluzione delle gran- 
di potenze europee di sostenere il principio dell’ in- 
tegrità dell’ impero ottomano , la forza delle cose può 
costringere la diplomazia a modificare ulteriormente 
la sua polifica in proposito: Gli ultimi‘ avvenimenti 
non dimostrarono forse tutta l' instabilità dell’ attuale 
organizzazione in Turchia, la quale, se prestiam fede 
al linguaggio che teneva ieri lord Palmerston stesso, 
esiste ancora per il solo motivo che sarebbe impos- 
sibile di accordarsi circa la spartizione di quell’ im- 
pero profondamente scosso ? 

« In tale stato di cose l'attenzione volgesi alle 
provincie che, vassalle o limitrofe della Turchia, so- 
sterrebbero, secondo le eventualità, una parte più 0 

il giorno in cui l' esistenza d'una supre- 

mazia, oramai soltanto di nome , sarebbe posta deli- 
te in questione. 

paesi, il Montenegro potrebbe avere 

; bilancia. Tale , seuza dubbio , è il 

aggiunge un vero interesse politico al ca- 

atico degli avvenimenti che succedono 
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« Un carteggio da Trieste del 16; of tomunica 
in proposito i seguenti particolari : 

« Domenica scorsa giunse a Trieste la prima no- 
tizia dell’ assassinio commesso sul principe Danilo ; 
e la mattina stessa del giorno susseguente un certo 
numero de' fuorusciti moutenegrini imbarcavensi per 
Cattaro , affine di trovarsi a Cettigne ed esercitarvi 
la loro preponderanza , nel caso della nomina d’ un 
nuovo sovrano. Ma ei vi arrivarono troppo tardi. La 
principessa Dariuka prevenne ogni rivoluzione , po- 
nendo sulla testa del nipote Nikizza il berretto di 
suo marito, e presentandolo così alle persone che le 
stavano intorno, come l' individuo designato dallo 
stesso principe Danilo a suo successore. Quella ga 
gliarda donna esercita in paese tanta preponderanza 
che il senato e la popolazione di Cettigne si strin- 
sero immediatamente intorno ul nuovo principe. 

« Il 12, Danilo ricevette il colpo mortale; egli 
moriva il 13; e, e la mattina del 14, lo si tra- 
spo da Cattaro a Cettigue, ove il console fran- 
cescì sig. Hecquard , erasi già recato. 

Del giovine principe tutta la sua istruzione è 
francese, tutta la sua fiducia è nell'imperatore Nu- 
poleone. Si è dunque eletto il candidato francese. 
Tratiasi di sapere se la Russia ammetterà quel ri- 
sultato. Sarà facile di sollevare difficoltà, poichè l’e- 
lezione è l’opera della minoranza. Gli è probabile 
che il partito di Petrovic faccia un tentativo in fa- 
vore del suo pretendente, il quale potrebbe ottenere 
il suo scopo, se ha per sè l'appoggio della Russia. 

« In ogni caso, coin’ è verosimile, la vedova di 
Danilo non resterà nel Montenegro ; essa preferirà al 
soggiorno di Cetligne quel'o di Trieste, ove nacque, 
ove risiede la sua famiglia. Danilo avea passato alle- 
gramente tutto il mese di luglio ai bagni marittimi 
di Perzagno; nessuno si aspettava una si repentina 
e tragica fine. L'assassino del principe — di nome 
Kaditch — sarebbe, dicesi, lo stesso individuo che 
il Vladika, due anni fa, avea inviato a Costantino- 
poli, con una ione pericolosa. Raditch la compi 
travestito. Egli ritornò a Cetiigne, ma il principe , a 
suo giudinio, non lo ricompensò sufficientemente, per 
gui v'ebbe rottura fra di essì. Il principe lo, esigliò 
e fece confiscare i suoi beni. » 
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— L'Osservatore Triest. della Servia, ha la se- 
guente corrispondenza in data di Belgrado 17 agosto: 

Il principe Milosch, dopo il suo ritorno , rice- 
vette soltanto una volta i ministri, e la cerimonia 
durò due soli minuti. Il principe era a letto e alzò 
il capo con fatica. « Io v' ho chiamati ( diss' egli ai 
ministri ) affinchè ci vediamo, ed ora state bene ! » 
e con ciò il ricevimento e il comiato ebbero fine. 
Solo al principe ereditario Michele e alle persone più 
prossime è permesso di entrare dal principe infermo, 
il quale, ad onta della sua malattia e debolezza, dà 
continuamente ordini relativi ad affari del governo , 
e chiede che siano eseguiti istantaneamente. 


III 


— Assicurasi, dice la Patrie, che notizie di 
Cina, ricevete per la via inglese , annunciano che 
gl'insorti del Kian-sou sono arrivati sino a Kinting- 
foo, a circa 15 chilometri dalle linee erette dai fran- 


cesi a Tsi-pan per proteggere Shang-hai, e che ac- || 


camparono su codesto punto più giorni. 

I francesi hanno spinto una forte ricognizione 
nella direzione di Kin-ting-foo, ma gl'insorti erano 
partiti la vigilia. Credesi che siansi diretti su Hong- 


tchevu, io numero di circa 500,000, e che dopo di | 


essersi impossessati di quella città , torneranno a- 
Shang-haî. 


II 

— Scrivono da Rio Janeiro 25 luglio al Coni 
stitutionieli. 

La sellimana scorsa si tenne in casa del mini 
stro delle finanze, presidente del consiglio, una riu- 
sd gi A TERE 

prati 


— 803 — 


Quantità di carta monetata, poi si aumenterebburo i 
diritti d'importazione di 6 a 8 0/) @ quelli d'espor- 
tazione di 2 0/g ad valorem. 

Io un momento in cui l' agricoltura è in tino 
stato di languore graudissimo , e in cui per conse- 
guenza , il movimento commerciale è quasi paruliz- 
zato, dubito assai chie questa doppia misura , se si 
mettesse ad esecuzione, aumenterebbe le rendite del 
paese, ma parmi atta ad accrescere straordinaria- 
mente gl’ imbarazzi commerciali nella popolazione. 

Due progetti di legge importanti sono in questo 
momento sottomessi alle Camere. 

Il primo ha per iscopo di modificare, con una 
legge interpretativa, l'articolo della costituzione che 
dichiara cittadino brasiliano qualunque individuo nato 
al Brasi'e, quand'anche sia di parenti esteri : modi- 
ficazione reclamata da lungo tempo da tutti i governi 
esteri. 

Il secondo progetto di legge ha per iscopo di 
obbligare le banche a cangiare i loro biglietti in nu- 
merario a presentazione. La legge può facilmente 
esser votata; ma non Veggo come potrà esser messa 
ad esecuzione. 

Un trattato postale colla Francia è stato con- 
chiuso questa settimana dopo 18 mesi di trattative. 
Voi ne conoscerete la clausole prima di me proba- 
bilmente per mezzo della loro inserzione nel Moni- 
teur Universel. 

Gli affari si sono rianimati alquanto a Rio du- 
rante questo mese, in grazia dell’ arrivo del caffè 
del nuovo ricolto. Ma questa rianimazione è assai 
men sensibile di quello che lo sperassero i nego- 
zianti. 

Le provincie sono tranquille. La carestia pesa 
su vari cantoni, e la malattia nella provincia di Bahia. 
Nella provincia di Minas commettonsi da qualche 
tempo assassinii sopra assassinii. La civiltà non fa 
grande progresso da quella parte. 

Lo stato sanitario di Rio è migliore. La febbre 
gialla non è affatto scomparsa, ma di molto dimi- 
nuita. I medici temono che non abbia a seguire una 
prossima recrudescenza, poichè i calori cominciano 


per mala sorte le misure necessarie per risanare al- 
quanto la città. 
m———----—F—- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
dee 


Un curioso coutrasto offrono da qualche giorno 
le dichiarazioni che ne pervengono dalla Francia, e 
gli avvenimenti che si succedono in Europa Primo 


magiari esuli che cercano di attaccare il governo au- 
striaco, dichiarò loro solennemente che le relazioni 
tra l’Austria e la Francia sono delle più amichevoli 
e che le due nazioni, riconciliatesi sul campo di bat- 


taglia, non hanno più motiyo, né d'odio nè di ge- 
losia. 


Seguì il discorso pronunciato dall'imperatore dei | 
francesi a Lione, nel quale confortò la Francia ad | 


attendere, senza timore e con sicurezza allo sviluppo 
intetno ed alle arti della pace. 

Quest'oggi finalmente un dispaccio telegrafico 
dei. giornali toscani ci reca il stnto di un discorso 


detto dal sig. di Persigny nel consiglio generale della || 


Loira, nel quale espone la': seguita dall’im- 
peratore nella guerra d'Oriente e d'italia; il cui re 
sultato è ora conseguito. 


Esso enumera le ingiuste accuse contro l'impe-.| 
ratore che non favorirà a prezzo di uleun compenso: | 


l'unità della Germania nè chiederà nulla mentre que- 
sta. rimane divisa, ‘e dichiara che desidera ancor me- 


sa0Ana foa callIagliierra, 
È urca tane able Pomo elbrenarsti 


assai più presto degli altri anni; e-non si prendono,., 


di tutti il Constitutionnel, biasimando severamente i || 


può omai riposare sicura senza più nulla temere dalla 
tempesta che passò, sta la logica dei fatti che ne 
rappresenta da un lato l'Italia travagliata dagli eccessi 
delle passioni rivoluzionarie e dall' altro le diverse 
potenze che nei loro concèrti mirano ad allontanare 
i pericoli imminenti che minaccerebbero di sconvol- 
gere l'intero ordine europeo. Di quest'ultima opinio- 
ne sembrano essere i giornali piemontesi, i quali mo- 
strandosi poco rassicuruti dalle manifestazioni sud- 
dette eccilano vivamente Îl loro governo a tenersi 
pronto per sostenere presto o tardi una guerra defì- 
nitiva. Corhé è naturale le principali preoccupazioni 
sl volgono all'Austria, la quale, secondo che dice la 
Gazzetta di Milano, si prepara a più che una dife- 
sa per la quale la misura dei suoi armamenti sa- 
rebbe soverchia ; è inoltre da notare, prosegue que- 
sto foglio che essa, secondo le parole di lord Pal 
merston, non promise di restare în disparte se non 
fino al momento in cui le sue frontiere saranno, non 
già assalite, ma minacciate ed è chiaro che con ciò 
volle riserbarsi il diritto di qualificare quando che sia 
l'attitudine del Piemonte per una minaccia, e trarne 
occasione ad intervenire. 

E tantoppiù i giornali piemontesi sono indotti a 
temere gravi complicazioni in quantochè sembrano 
dubitare assai della attitudine che il governo france- 
se assumerebbe in caso di una nuova lotta in Italia. 
La Gazzetta di Genova dice a tal proposito che la 
Francia non permetterà mai che si compia il pro- 
gramma piemontese colla unificazione di tutti gli 
Stati italiani, e la Lombardia ha da Parigi, che in 
un recente colloquio tra il sig. Thouvenel ed il 
principe di Melternich questo ricevette le più posi- 
tive assicurazioni che la Francia non sarebbe dispo- 
sta ud entrare in campo a favore del Piewonte se 
non per sostenere quelle concessioni che furono stipu- 
late nel trattato di Zurigo. 

Un dispaccio da Monaco ai giornali toscani, in 
data del 28 reca che la Baviera e l' Austria hanno 
concluso una alleanza e stipulato che in caso di 
guerra tra l’Austria e l’Italia, i bavaresi occupe- 
rebbero il Tirolo. 

Si anoancia da Londra in data del 28 che i come 
missari regi lessero in quel giorno il discorso della 
regina che proroga il parlamento cd annunzia le rela= 
zioni colle potenze essere amichevoli e soddisfacenti. 

La regina atteggiandosi alle ben note aspirazioni 
di lord Palmerston, esprime la fiducia che non esista 
pericolo d'interruzione della pace generale.Senza dub- 
bio avvenimenti di importanza considerevole hanno luo- 
go in Italia, ma spera che cionostante la tranquillità 
degli altri Stati non sarà turbata. 

La conferenza relativa alla Savoia non è stata 
ancora tenuta. Ma la regina confida fermamente che 
si addivverrà ad un completo accordo per assicurare 
la neutralità e l'indipendenza della Svizzera, confor- 
memente allo spirito ed alla lettera dei trattati del 


Y 1815, (trattati il cui sistema è riguardato da una frase 


del surriferito discorso del sig. de Persigny , come 
rovesciato ). 

La regina manifesta la soddisfazione e l’otgoglio 
per i progressi nel servizio militare fatto dai volontari, 
pei progressi che onorano il loro spirito di patriotismo. 

1 legui austriaci spediti în Siria, furono richia- 
mati, 

Le ultime notizie giunte da Damasco sono gra- 
vidsime. L'energia di Fuad pascià sembra indebolirsi; 
il numero degli arresti somma ‘a 852; |’ irritazione 
dei musulmani incomincia a manifestarsi e Fuad pa- 
scià fu costretto a rilasciare alcuni individui arrestati. 

Leliere giunte da San Giovauni d'Acri sunun- 
Ziano correr voce che la rivoluzione sia scoppiata nei 
villaggi situat) a' qualche distanza da  quelta ‘città e 
che mumerosi cristiani sarebbero caduti sotto i colpi 
dei fanatici. 

.  Adsiclirabi, dice le Patrie) tw spice delta 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 27 Agosto 1860. 
adi. Liegi 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 985403 394 
Cambiali in portafoglio in Romi » 2264033 186 
Cambiali in portafoglio in Ancona 4190476 627 
Conti correnti debitori in Roma » 552624 055 
Conti correnti debitori in Ancona. » 57067 581 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... » 9544 745 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. II dello Statuto. _- 
Anticipazioni come sopra, in Ancon 4976 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tut 120000 — 


Debitori diversi in Rom 410379 421 


Debitori diversi in Ancon 67088 244 
Cambiali in sofferenza in Rom 29673 115 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2567 98 
Azioni... 409164 40 


5096398 358 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2599739 — 
Cuponi della Banca non ancora presenti 


| 


» 1184164 68 


Capitale della Bano 
Riserva della Banca a forma dell 

ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona... » 64164 68 


1184164 68 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 
Visto. — Conte P. DsLLa Ponta Commiss. di Governo 
PRZEffE8’***>‘"—>>MÈiÈili 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Re 


Giovedì 6 settembre 1860 alle ore 5 pomer. , 
nell'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano; l’Illmo 


FABBRICA DI -BIACCA ROMANA 


I Proprietari della sud. Fabbrica in seguito dei 
ribasso sul prezzo dei piombi, e della maggior spe. 
ditezza nella fabbricazione ottenuta con delle machine 
all'uopo fatte costruire, hanno determinato di ribas- 
sarne il prezzo, ed a datare dal presente giorno se 
ne potrà fare l'acquisto nel consueto Negozio di Dro- 
gheria in Via del Teatro Valle N. 54. dal prezzo di 
sc. 6 per ogni Cassetta a pronto contante. 

Per quelli poi che ne prendessero non meno di 
dieci Cassette alla volta, parimenti a pronta cas- 
sa; il prezzo resta fissato a scudi 5. 75 per ogni 
Cassetta. 


6 


Mercoldì 5 settembre alle ore 5 e mezza pom. 
Nel Negozio Bottacchi in Via del Piè di Marmo 
Num. 1, si eseguirà una vendita di libri all'asta 
pubblica dl Opere Ecelesiastiche , Teologiche , Vite 
de' Santi, ed altri di varia letteratura. 


Cee i 
Borsa di Parigi del 28 Agosto 


gamento. 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. 
Conti correnti creditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancon: 
Creditori diversi in Rom: 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Anconi 


201 27 
30075 571 


3623 196 


362128 445 | gazioni dell’Indice, dei Sacri Riti e Censore dell’Ac- 


1342 208 


cademia. 
10073 456 


= Chiusura con orazione di libero argomento. 


3912233 678 


e Rmo Monsignor Giacomo Maria Gieusppe Baillés 
$84764 832 || Vescovo già di Lugon, Consultore delle SS. Congre- 


143 p. 0/g. 


13p. 0/0 


i 
Aperto a ....... 97 25 
Chiuso a. _ — 
Aperto a ....... 68 — 
Chiuso a ...... — — 


Consolidato inglese................... 93 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28)" 757", 06; 271730)", 89; 1! 20m. 


Barometro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
31 Agosto $ pomeridiane 
9 pomerid. 


Stato del cielo 
Termometro Umidità in decimi 


ligrad T 
Sere cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 Magnifico 
30 Chiarissimo 


56 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 
__ 


20,3; 0. 19,5;0. 
2, 8; R 15, 6; R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


ale i cielo 
Termometro ; in decimi 
centigrado Unita i 
cielo scoperto 
MI 10 Chiacissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dai trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 26 nov. 1858,ad 
ist. della sig. Anna Vaglio e Pietro Rinal- 
dini di lei marito domic. in piazza della 
Maddalena n. 5 rap. dal sott. Proc. 

Nel giorno 12 sett. 1860 alle ore 41 
antim. nell’officio della Depositeria Urbana 
posto nel s. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del pub. incanto alla 
vendita giudiz. al maggiore, e migliore of- 
ferente del qui appresso descritto fondo con 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi, usi, 
membri, adiacenze, pertinenze, commodità, 

qualsivogliano, cioè. 

la cielo a terra posta in Roma in 

Marco seg. coi civ. n. 24 e 22 

composta di locali terreni, cortile, cantine 
€ cinque piani superiori , conf. con i beni 
della ven. Chiesa di s. Maria di Loreto dei 
Marchegi quelli del sig. Niccola Bec- 
cari, la sud. piazze salvi ec. che in quanto 
alla parte aumentata è stata stimata dal pe- 
rito ingegnere sig. Filippo Chiari sc. 1187 


© bai. 34, ed in quanto al rimanente di un 
valore catastale di so. 2275 e così in tulto 
so. 3462 34. 

Nella cano. del sullodato trib. ossia 2 
tarno civ. di Roma al fasc. n. 402 del 
uo 1858 sotto il giorno 419 dic. 1859 { 
vansi prodotti gli estratli autentici dei ri 
gistri ipotecari e del Censo, sotto il gior= 
no 9 gen. trovasi prodotia originalmente 
la perizia del sud. perito sig. Chiari, ed il 
giorno 25 aprile 1860 è stato prodotto il 


rà aperto 
somma di 


stimo ca- 
Chiari. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


di Tor de' Specchi n. 48A, rapp. dal sott. 
Proc. 


Nel giorno 42 sett. 1860 alle ore 44 ant. 
nell'officio della Depositeria urbar situato 
entro il Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per publico incanto alla vendita giu- 
diziale dei quì appresso descritti fondi con. 
tutti e siugoli i loro annessi, connessi e 

4. Tre fieniloni posti in via che dicesi 
degli orti a contatto di s. Paolo primo Ere- 
mita, e che nell'iscrizione ipotecaria e dal 
certificato catastale diconsi segnati n.4 al 6, 
ora però non presentando alcun numero ci- 
vico, ed esistenti iu uno spiuzzo al quale si 
ha accesso dalla via delle quattro Fontane 
n. 964 avendo detti Fienili cinque ingressi 
principali confinanti con i beni del Veneri 
bile Conservatorio di s. Paolo primo Eremi 

l'orto del Ven. Mo- 

ro di s. Silvestro in Capite salvi ec, di 
un'estimo catastale di sc. 41975. 

2. Utile dominio della casa da cielo a 
terra posta in via delle quattro Fontane 
num. 404, 105 e 105 A composta di locali 
terreni, tre piani superiori, cantine, soffitte 
anche abitabili con annesso Giardino ed ac- 

a perenne, gravata già dell’annuo canone 

sc. 12 a favore del sig. dott. Pietro Lupi 

qual canone essendo stato dai debitori re- 
lento ed essendosi posto sotto 


dominio utile di detta casa questo solo sì ;' | 


pone ia vendita, confinante coi beni del sig, 
conte Bolognetti, e Gaspare Randanini , os: 
sia in oggi sig. D, Luigi De Bianchi e cono. 
tessa Salimei, l'orto del Ven. Monastero di 
8. Silvestro in capite la strada publica sal- 
viec. di un'eitimo catastale di sc. 1400. 
3. Due Fitnili situati al vicolo Ste 
n. 10 ed i1 dietro. il Monastero di a. Bue 
sanna conf, davanti [la detta via e lateral. 
mente le mura del sudd. Monastero di s, Su: 
Porte eo. di un'estimo catastale di scu- 
Estimo totale dei sudetti fondi so. 3925. 
Nella cancelleria del 


dall'estratto dei registri censuarj a forma 
del $ 4540 del vig. reg. leg. e giud. 
Vine. Scifoni Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 


DEL Lì 3 Agosto 4860. 


78 35 | Lione . 
18 54 | Augusta .G. 
48 60 | Vienna. N. 


M 
Y 
V.4G 45 | Trieste. . NV. 


18 67 | Lonara. 
18 66 | Ancona 


12388%5 
1883233 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
di 2° Sem. 1860. Sc. 
si DI Tesoro ai so. 
al 3 per podim. 
mestre "60 s pa 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, 0 divideado 1860 
azioni di so. 200... . 
Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 24 Semestre 1860 A- 
Zioni di sc. 200, , . » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0 
maggio 1860, e divi; 
dell’anno XIV. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ FABCEDENTE 


Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 REN 
Detta. Linea da Roma al confine 
letano, Azioni di fr. 500, 

inter. dal 4 luglio 1860 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 

zioni di fr.500, 
pagate ossia scudi 69 75; podi- 
mento del 2° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 100. ......» 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. .., N. 370 
Vitella sure ui 
Bufale. . E cat) tri 
Vitelle Bufaline SA 
Castrati , 
Agnelli. . . 
Majali . ;.. ARDA 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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IT prezzo di'associazione, da pagarsi anticipatamente éil seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc,8. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre iri tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i ‘diversi Stati. 


Mise i enti Pimnerei 
Il 30 Giugno decorso in questo giornale N. 148 


fu annunziato che era stato prorogato il termine alla 
pubblicazione del bilancio e relativo sindacato del- 
l'Amministrazione Governativa dei Sali e Tabacchi 
per l'anno IV, cioè dal 1 gennaio a tutto Decem- 
bre 1859: che intanto era aperto il pagamento del 
frutto del 5 per cento dovuto agli azionisti: e ciò a 
termini della Notificazione 3 ottobre 1854. Essen- 
do stato esibito il sindacato suddetto, si fa noto che 
quattro sindaci sono stati concordi nell’approvare in 
genere, con lode di regolarità ed esattezza, il bilancio 
dell'anno 1859, concludendo che nulla trovavano a 
ridire quanto agl'introiti e spese riferenti all’andamen- 
to dell'esercizio suddetto. 

I due Sindaci però nell'interesse degli azionisti 
non convennero nelle risultanze del bilancio che por- 
tava una ingente perdita, e contradissero a due par- 
title; primo cioè che, quantunque riconoscessero in 
fatto essere mancati i capitali esistenti nel circon- 
dario di Bologna occupati dall’ intruso governo, tut- 
tavia opinarono di ritenerli fra le attività pella spe- 
ranza del ricupero : secondo, che quantunque nell’ar- 
tic. 15 della citata Notificazione sia stabilita la pre- 
levazione a favore del pubblico Tesoro di una som- 
ma aunua fissa, tuttavia ‘opinarono, che tale. somma 
dovesse essere ridotta per l' impedito esercizio _del- 
T amministrazione nelle provincie occupate dall’ in- 
truso governo, 

Monsig. Tesoriere Generale Manistro delle Fi- 
nanze ritenuto che i Sindaci sono concordi nella ve- 
rificazione e sindacazione sui conti degl’introiti e 
sulle spese, aderendo al parere del Consiglio Fiscale, 
lia dichiarato non essere abbastanza fondate le osser- 
vazioni e l'opinione dei due Sindaci nell'interesse 
degli azionisti sugli effetti giuridici dei fatti che 
hanno dato luogo alle surriferite due pretese, salvo 
alle parti interessate di portare le relative questioni 
al giudizio e decisione della competente autorità. Che 
se per decisione della stessa competente autorità fos- 
sero variate le risultanze passive del bilancio, se ne 
darà a suo tempo ulteriore notizia. 


indi i iieni 


La SantITA' pi Nostro SicnoRE soddisfatta del- 
l’opera intelligente ed assidua , che i signori Ferdi- 
nando Mingazzini e Francesco Monti Ingegneri del 
Pontificio corpo d'Acque e Strade ebbero a prestare 
nel primo stabilimento delle Torri e dei Fari alla 
Fresuel nei porti di Ancona e Civitavecchia, ha vo- 
luto concedere a ‘ciascuno di essi una medaglia d'oro 
di 2° dimensione con la epigrafe enemerenti. 

Altra medaglia simile, ma di 4* dimensione, ha 
pure accordato al meccanico sig. Giacomo Luswergh 
per l'armatura del sudetto Faro di Civitavecchia. 


—e4etitrero — 

NOTIZIE DIVERSE 
Abbiamo'i' giornali ufficiali di Napoli dei. gior- 
ni 30-e 31: agosto i quali. niuna notizia contengorio. 
Sono occupati da due Regolamenti ministeriali, l’ uno 
disciplinare per la. guardia! nazionale provvisoria:, 
l’altro per un ufficio di statistica ‘finanziaria  insti- 
tuîto presso iil ministero delle finanze. » 


Una cireolite: del: ministero dell’ interno. diretta | 


agli; Interidenti nelle. provincie;; limenta che éssi: non 


dabbracoio militare che | 


loro mancayi/altri mezzi a preveniré 
n n) li ® 
sordini che. quae. là 'simanifestànos». À 


06M. p 


Gil) anpiuu A. asolgurevi n |: 


— I giornali rivoluzionari di Genova sono tratti a 
proclamare che Garibaldi, in mezzo a’ suoi successi 
abbisogna urgentemente di gente. Il Movimento dice 
che il ministro della guerra di Sicilia chiede al Co- 
mitato di Genova due mila volontari, e che lo stes- 
so Garibaldi domanda, alla sua volta, l'invio di nuo- 
ve forze. Il Diritto annunzia che nel giorno 27 era 
arrivato in Torino, dalla Sicilia, il maggiore Tosetti 
latore di un ordine di Paternò ministro della guerra 
per promuovere da capo e col massimo fervore gli 
arruolamenti vietati da una. Circolare del Munistro 
piemontese Farini. E difatti, in omaggio al divieto 
di quel Ministro sardo , dice il Movimento, che la 
notte del 26, col massimo ordine e coll’ intervento 
di un’assessore di pubblica sicurezza partirono da 
Genova per la Sicilia sul Panter quattrocento volon- 
tari ragranellati in Genova. 

In seguito alla circolare del sig. Farini vietante 
ogni ulterior spedizione di volontari, la banda par- 
mense raccoltasi in Genova, fu ricondotta sotto scor- 
ta in Parma, ove appena giunta diede ben triste saggio 
di se. Indipendentemente: dai tumulti e dalle recrimi- 
nazioni di quella gente faziosa, narra una corrispon- 
denza di Parma del 26 pubblicata dal Diritto come, 
mellaiotte precedente, un-mand di-forsennati asse» 
lì il posto dei Servi, dove trovasi acquartierata l’ar- 
tiglieria, sicchè fuvvi zuffa e susseguenti arresti. 
Quanto ad un altra accozzaglia di così detti volonta- 
ri che in Toscana stava ordinando il noto Nicotera, 
questa ebbe dal Ricasoli ordine di sciogliersi, ma per 
la sola ragione di un proclama pubblicato da quel 
Capo senza che fosse fatta parola in esso nè del Re 
Vittorio Emanuele, né dello Statuto, essendosi inve- 
ce espresse idee potitiche che non sono quelle del 
governo. 

Apprendiamo però dai giornali di Firenze come 
costoro si diresseso riuniti a Livorno per ivi prende- 
re passaggio per la Sicilia essendo già preparati i 
mezzi di trasporto; ma giapti a Livorno si diedero 
ad ogni maniera d' intemperanze. I capitani dei ba- 
stimenti negarono di riceverli onde non esporsi a 
violenze durante il viaggio. I loro tumulti indussero 
il governo a raccogliere le truppe di guarnigione e 
battere la generale per riunire la guardia nazionale. 
Furono fatte le intimazioni dì rigore ed i cittadini 
volsero nella maggiore ausietà. La guardia nazionale, 
i granatieri e la cavalleria occuparono il giorno 31 
agosto tutti i posti strategici. Finalmente Nicotera 
accettò le condizioni a lui fatte e disponevasi a par- 
tire colla sua gente scortato Pigi la Sicilia. Molti 
però di costoro,non vollero, parte della spedi- 
zione e si sbandarono. 

In sostanza la Circolare Farini è di per se let- 
tera.morta, imprecata in una veemente Filippica del 
Mazzini, riprodotta da tutti. i fogli rivoluzionari, e 
ributtata dalle diatribe del Diritto e.dai molti fogli 
liguri, piemontesi, lombardi, parmensi ec. che oggi, 
approfittando di ogni ragione 0 pretesto ,  ayversano 


Lunedì 3 Settembre 


Gli. atti «del Govedrio inseriti nel Giornale di' Romi sorio offielali. 
Le letero, i pioghi,i gruppi; conte anche e inphieste e inserzioni 
ché si vdlesaeio pubblicare, devonò essére alf'sineati all’ afficin 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {4 A- 
Si avverte, di otarcentro i gruppi, ilbome; e cogn.* del trasmittente. 


gono alle sue huone intenzioni , e. parla in:seguito 

Ne difidenze che tarsua politica incontra all'estero. 
Egli aggiunge che resterà impertarbabilarente -mei li- 
miti della moderazione e della giustizia. Si è concluso 
da questo passo del discorso imperiale che la situa- 
zione è meno pacifica di quel che sembra si dica in 
un certo mondo ; la parola diffidenze che trovasi nel 
discorso è stata considerata come un avvertimento 
dato alle potenze europee. 

È ben inteso che io non vi trasmetto le mie ap- 
prezzazioni ; io non sono che un' eco, e vi ripeto fe- 
delmente ciò che intesi dire ieri sera e questa mat- 
tina. Pare, del resto, che il viaggio imperiale sollevi 
dappertutto un entusiasmo il quale sorpassa, dicesi, 
le proporzioni previste. 

— Una corrispondenza parigina della Gazzetta 
di Milano in data pur essa del 26 contiene tra al- 
tro quanto segue : P 

Assente l’imperatore, i diplomatici se ne vanno 
a spasso pur essi, e Parigi, permettetemi la frase, non 
è più Parigi quindi l’ ufficio di corrispondente è reso 
molto arido e diflicile. Da una settimana la Capitale 
della Francia è unita per una diretta ferrovia alla 
Capitale Austriaca. Mille quattrocento quattro chilo- 
metri, nient'altro! Eppure questa notizia che, alcuni 
anni sono, avrebbe commosso mezzo mondo, oggi non 
ha cavato un ragno da un buco. Iuvece di preoc- 
cuparsi degl’ immensi risultamenti del progresso ci- 
vile e dell’ industria, il mondo si occupa solamente 
di cannoni e di fucili. Figuratevi che i cannoni ri- 
gati, i cavalli, gli Armstrong non bastarono ancora 
alla mania distruggitrice che è di moda , ed ora si 
fanno esperimenti di un nuovo ammazza-gente , il 
quale avrà il vantaggio di gettar palle nientemeno 
che a dodici chilometri ! 

Avrete udito come alcuni ladri audacissimi siano 
penetrati nella Chiesa di Nostra Donna, ed abbiano 
rubata una quantità di oggetti preziosi, tanto pel va- 
lore che per la origine e l’ antichità. Pare che i ladri 
fossero inglesi, e che pressati dalla spedizione non 
avessero avuto neppure il tempo di mangiare a loro 
agio, poichè si sono trovati i resti del loro pasto 
nella sagrestia in alcuni pezzi di pane e di sandwick 
formaggio prediletto oltre Manica; di più si trovaro- 
no frammenti di pauno e di camicie evidentemente 
di fabbrica inglese. Una parte degli oggetti rubati 
sono stati rinvenuti dentro una rete attaccata nella 
Senna, fortunatamente in una posizione poco pro- 
fonda. 

La principessa di Metternich parte per la Sviz- 
zera e visiterà in seguito l’ Italia. — Il viaggio poi 
dell'imperatore e dell’ imperatrice dei francesi mi- 
naccia di diventare una epoca nelle mani dei gior- 
nalisti officiosi. Come per i grandi avvenimenti storici 
si sta ora coniando alla zecca di Parigi una meda- 
glia commemorativa di questo viaggio. E intantochè 
l’imperatore prende possesso colla sua presenza 
delle nuove provincie cedute alla Francia , il genio 
militare francese ne assicura in modo più positivo il 
dominio. Il piano in rilievo delle nuove fortificazioni 
proposte per Nizza è stato determinato , e fu anzi 
-già spedito, a Nizza, ove l' imperatore potrà rendersi 
conto, co’ suoi propri occhi,! della difesa ch' ei può 
sperare dai nuovi confini. ' 

— Leggiamo in una corrispondenza parigina del- 
1° Ost-Deutsche-Post : 2, AGG 

Alle Tuileries si, è, adesso in maggior imbaraz- 


rindo'b' itayov) è o1avitamzeoe ii 


pae; tute 


“langhé proroghe per le altre scadenze, darà la sua 
“ti Tettan, in opposizione alle riserte del trattato. 


Irova nell’ alternativa, o di far guerra all'Austria, 0 
di lasciarsi soverchiare dal partito republicano. Sic- 
come è impossibile che la Francia possa desiderare 
quest ultima cosa, è necessario di appoggiare in Vit- 
torio Emanuele il principio monarchico, il quale solo 
può romper lo corna al mazzinismo. Siccome il Ri- 
casoli gode presso l'Imperatore l'opinione d' uomo 
di Stato assennato, il memorandum ha avuto un suc- 
cesso assai maggiore che una dolle solite Note di 
Cavour. Qui e’ è un grande allarme per gli uffari 
d' Italia, e Napoleone ha creduto d' urgente necessi- 
tà di mandare per un corriere speolale una lettera 
di sua mano a Vittorio Emanuele, in cui lo sconsi- 
glia d'ogni atto imprudente, imaasime contro l'Austria. || 
Il sig. Thouvenel si è dichiarato disposto a sostene- 
re tutto ciò che possa favorire a Napoli gl' interes- 
si sardi. 

— Narranò le corrispondenze di Parigi che Na- 
poleone III, prima d'imprendere il suo lungo viaggio 
per la Francia, la Corsica e l'Algeria, tenne a Saint- 
Cloud un consiglio di guerra, composto di marescial- 
li di Francia : dopo di che, ordinò al ministro del- 
la guerra d'apparecchiare i quadri d'un esercito 
di 100,000 uomini, e d'aumentare i reggimenti de’ 
zuavi da tre a dieci. 

Parimente prima di lasciare Parigi, l’ imperato- 
re dei francesi chiamò a consiglio insieme col si- 
gnore di Thouvenel, il signore di Moustier, il prin- 
cipe di Latour d’Auvergne e il conte’ di Tayllerand, 
che rappresentano la Francia presso le corti di Vien- 
na, Berlino e Torino. Questi fatti dimostrano chia- 
ramente le difficoltà in cui s'avvolge la diplomazia 
europea. 

——0-44-4-8443-_— 


— La Frankf. Postzeitung annunzia che all’as- 
semblea federale germanica furono avviate delle trat- 
tazioni tendenti ad attivare l'armamento di tutte le 
fortezze federali secondo un sistema concorde. Le 
trattazioni sarebbero già molto inoltrate. Il bisogno 
d’un uniforme armamento delle fortezze è ricono 
sciuto generalmente. 


init Mn 


— Da una corrispondenza del Moniteur de l’Ar- 
imée sì rileva che l'ambasciata marocchina giunse al 
Grao di Valenza la notte del 13 corr. e pose piede 
a Verra ìl 16, in mezzo ad un immenso concorso di 
popolo. Tutte le navi presenti nel porto erano pave- 
sate; il capitano generale , il governatore civile, e 
una deputazione della municipalità, con una compa- 
gnia di fanti, l'aspettavano all'alto della svalea del 
molo; i cannoni del bastimento Isabella II tuonava- 
n0; tutte le truppe di guarnigione sfilavano sul suo 
passaggio. 

La regina riceverà il principe Muley-Abbas a 
Madrid. Dopo un breve soggiorno a Valenza, il prin- 
cipe ed il suo seguito visiteranno Aranjuez e Tole- 
do, che porta segni antora parlanti della loro domi- 
nazione. 

La stampa spagnuola non dubita punto che lo 
scopo dell'ambasciata non sia quello d’ottenere dal 
governo spagnuolo importanti modificazioni al trattato 
atéellato il giorno posteriore alla vittoria di Gual- 
dras. Il principe Muley-Abbas dimostrerà che il suo 
illustre fratello ha esaurito le risorse del -suo-tesoro, 
impegnate anche quelle dell'avvenire, per fare i primi 
versamenti della contribuzione di guerra, domanderà 


parola è solleciterà contuttociò la pronta testitàzione 


Ma non ci pare possibile che un alto consacrato 
dalle tortes possa venir facilmente annbllato, sopra- 
tutto perchè né potrebbe risultirè, malgrado ta parola 
det privetipe, la perdita totale di ciò che la Spagna 


‘lieve abcdra avere quali prezzo del sangue versato 


în'26 combattimenti. 


- "if Ypianto fa Tettan, il Marocdò e li Signa pa- 
te! sitino mbltò tudgi'dall'intendetsi, 1 Moti pingo- 
no la foro citià santa; 1’ odttipizione spagriuota li di- 


limenti a cui lo afortunato: gen 

e che tolsero già alla Ciuà tna parte del suo carat- 
tere puro arabo. € Nou è una conquista, diceva Ma- 
ley Abbas, è un pegno; non è una vostra proprietà, 
è una città nostra; domani ritornerà in nostro pote- 
re: lasciatela quale ve l'abbiamo affidata. 

Gli spagnuoli sulle primo hanno per poco ade- 
rito a tale domanda, ma non Molto dopo, ad onta 
delle proteste dei mori, dovettero continuare quelle 
opere richieste dalla igieno e da cui dipendeva la 
salute dell'eseroîto. Il timore del Morì di vedere 
stabilirsì gli spagnuoli da padroni In questa conqui- 
sta di convenzione si manifestò în circostanze note- 
Voli. Lu formazione diun cemetero cattolico annesso 
ad una cappella nuovamente eretta destò le loro su- 
scettibilità. Queste circostanze futono l'oggetto d'una 
corrispondenza, nellà*trale. si lasclano iutravvedere 
le preoccupazioni del governo imperiale. 

Il comandante militare di Tetuan, per preserva- 
re il nuovo cimitero da ogni violazione, aveva offer- 
to di comperarne il terreno, perchè restasse di pro- 
prietà spagnuola anche cessando l’ occupazione, ma 
i morì non possono consentire che i loro nemici ri- 
mangano padroni d' uva particella di quel suolo d'on- 
de, appena sarà loro dato, s’ affretteranno a far scom- 
parire più che è possibile ogni loro memoria. Muley 
Abbas ha dunque tosto dichiarato che |’ Imperatore 
iudennizerebbe i proprietari del terreno e che por- 
rebbe le sepolture spagnuole sotto la sua tutela im- 
mediata, come pure sotto la responsabilità personale 
del futuro governatore della Città, 

Si agisce adunque come se fin d' ora la città di 
Tetuan dovesse essere restituita ; non si pone nep- 
pur per un' istante in dubio il buon esito dell’ am- 
basciata, dal punto in cui fu progettata, ed in ciò 
è il segreto della artificiosissima lentezza usata dagli 
agenti dell’imperatore nell’ effettuare ) a Tangeri, il 
pagamento dei milioni dell’ indennità. Trattasi per 
essi, simulando grandissima premura, di guadagnare 
il maggior tempo possibile, per meitere al sicuro , 
dietro le vane promesse dell'avvenire , la massima 
parte del di lui debito. 

Infatti in più d’ un mese, in cui la commissione 
ad hoc funzionava , non eransi pagati da 25 0 26 
milioni di reali. — Detto ciò la corrispondenza del 
Moniteur de l’ Armee si diffonde a descrivere le sot- 
tili arti di cui i mori si valsero e si valgono affine 
di tirar per le lunghe i versamenti. 

_—ctettttero—— 

— Il Times ha una luuga lettera, in dato di 
Beiruth 8 agosto, che contiene particolari assai inte- 
ressanti sugli ultimi avvenimenti della Siria ; noi ne 
riassumiamo le parti principali: 

Sabbato, intorno alle ore sel, giunse qui la pri- 
ma carovana dei oristiani a cui venne fatto di fug- 
gire dagli eccidi di Damasco. Vista più desolante 
non sì offerse.mri ad ovchio umano. Da 3000 a 4000 
persone, donne e fanciulli la maggior parte , consi- 
mati dalla sete, male nutriti, luridi , in vesti lacere 


obperti 
che in 


li e misurano otto pi 
contro dii ltezza, Uno. dei tre o 
dappresso alla mia casa, io non ho che a levare gli 
ouchi da questa lettera per contemplare i dolori di 500 
creature umane. 

Dai racconti dei fuggitivi si raccolgono ora no- 
tizie più certe sugli ultimi fatti di Damasco. Oltre 
a 12,000 cristiani cercarono un ricovero nel castello. 
Il console inglese, sig. Brant, e quello francese, sig. 
Ontrey, ne rigoveratono nelle loro case il più che 
poterono. Non è però vero che il console olandese 
od altro qualsiasi console fosse ucciso od oltraggiato. 
Il console più rispettato fu certamente l'inglese, ma 
ciò doriva dal fatto che quel consolato è posto nel 
quartiere dei Moslem e presso la grande moschea , 
la quale sarebbe unduta in fiamme se si fosse appic- 
cato il fuoco alla dimora glel sig. Brant. Parecchi 
Moslem mostrarono che il sentimento dell'umanità non 
è straniero fra loro. Uno di essi forni per molti gior- 
ni viveri e vesti ni cristiani rinchiusi nel castello ; 
altri ricoverarono cristiani nelle loro case e li dife- 
sero da ogni attentato. 

Temesi molto che l'epidemia non abbia a pro- 
rompere fra | miseri superstiti; certo è che l'oftal- 
mia, le febbri e la dissenteria, compagne sempre dei 
patimenti umani, già hanno cominciato la loro opera 
devastatrice. 

Lo scrittore di questa lettera, dopo avere espo- 
sto quanto hanno fatto i comitati inglesi di Bairut e 
di Londra per sovvenire i cristiani, passa a mostrare 
quel che egli crede la più probabile origine dei tu- 
multi, nei seguenti termini: 

Mi sono adoperato di certificare la causa delle 
sommosse, interpellando gli uomini di maggiore espe- 
rienza nelle cose della Siria, per la loro lunga di- 
mora in questo paese. Parlai l'altro ieri con un en- 
ropeo che ha vissuto lungamente nel Libano, ed egli 
mi assicurò che i Drusi erano stati gli assalitori , e 
che i Maroniti, per mancanza d’organizzazione , fu- 
rono perdenti. Questo stesso, il giorno appresso, disse 
tutto il contrario, affermando che i primi a comin- 
ciare la guerra furono } Maroniti , i quali sebbene 
più numerosi , si lasciarono vilmente sopraffare. I 
consoli, ed altri europei sono tutti discordi intorno 
alle cause o alla origine delle ostilità tra | Drusi ed 
i Maroniti. 

Gli stessi turchi non sono in ciò l'accordo, 
sebbene la maggior parte di essi non sì dia la bri- 
ga di proferire un parere in proposito. Vengono poi 
i membri delle varie sette, e ciascuno di essi ha la 
sua versione. Chi dice che le stragi furono causate 
da intrighi russi, chi sostiene che furono eccitate da 
Viste francesi. La Porta è poi accusata d'aver fo- 
mentato i tumulti per mostrare all'Europa la neces- 
sità di cambiare lo statu guo, mentre che l' Inghil- 
terra è du altri incolpata di tutto ciò che succede per 
la sua avversione a cambiar lo stato delle cose in 
Oriente, e per la sua gelosia contro le idee inno- 
vatrici della Francia, € per viste di utilità commer- 
ciali. Passando poi a considerare le cose sotto un 
altro punto di vista, vien detto che i maomettani 
fanatici hanno organizzato una guerra sterminatrice ; 
sotto il protettorato d' un. membro della famiglia del 
sultano a Costantinopoli, contro tutti i cristiani d'Orien- 
te, e a sostegno di questa tesi viene ricordata la ri- 
bellione delle Indie , la guerra del Marocco e le 
scorrerie degli arabi contro i domini francesi del- 
l’ Algeria. 

Con questa matassa avviluppata, io provo gran 
difficoltà in esprimere un' opigione, per timore di far 
ingiustizia ad alcuna delle parti. Il meglio che possa 
farsi è di mettere in accordo i-vari giudizi, ed espri- 
mere quello che è oreduto più generalmente. Secon- 


| do adunque l'opinione più divulgata, il governo tur- 


co ha sempre avrersato il sistema stobilito dalla di- 
«<plomazia ‘europea in Siria, mediante il quale vi sono 
due dkalmiakar; 1’ uno:draso, maronita l'altro. Questo 
vSistemia ‘ha; assai infinochito il potere della Porta. I 
Pascià, comoscerido, quest'avversione della Porta, cre- 
deva farsi merito prsso' di essa aiszaido l'una tribù 
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tino Stesso governo che a poco a poco dovrebbe di- 
venite Indipendente, & somiglianta di quello dell’ É- 
gitto, è il modo, a quanto Sembra , che il governo 
francese intende proporre per ordinate il govento 
della Siria. 

— Scrivono da Beituth 11 Agosto al SemapAo- 
re di Marsiglia: 

Le notizie di Damasco, sono cattive, L'energia 
di Fuad pascià pare indebolirsi. Il numero degli ar- 
resti giunge a 852, ma l' irritazione dei musulmani 
comincia a manifestarsi, è già S. PB, fu obbligata a 
rilasciare alcuni prigionieri. Un cristiano era stato 
pugnalato in una strada della città. L' inquietudine 
incomincia di nuovo a impadronirsi degli animi, 

A Beiruth nei giorni 9 e 10 furono arrestati e 
detenuti in prigione 18 turchi di Damasco che era- 
no giunti «da pochi giorni. Circolava poi una grave 
notizie. Lettere giunte con un vapore da San Gio- 
vanni d'Acri annunciano che la rivoluzione è scope 
piata nei villaggi situati a qualche distanza da quel» 
la ciltà, e che parecchi oristiuni sieno caduti solto i 
colpi dci fanatici, 

— Si hanno dalla Turchia europea notizie da 
Viddino del 17 agosto in una corrispondenza diretta 
al Constitutionnel. Eccone |’ estratto: 

L’ agitazione aumenta in Servia. Le uccisioni 
commesse dai turchi a Gladora sono confermate con 
orribili particolari. I turchi sono in uno stato di e 
saltazione manifesta , e si teme che tale situazione 
provochi dei conflitti. Finora in Bulgaria tutto è 
tranquillo; ma qui a Viddino, numerose pattuglie per- 
corrono di notte la città. —_ 

Abbiamo qui due pascià : Said-pascià, governa 
tore della provincia, e Ismail-pascià comandante del- 
la divisione militare. Questi specialmente è incarica- 
to della esecuzione degli ordini della Porta. Quanto 
alla situazione delle truppe turche in Bulgaria due 
flagelli lo decimano: la diserzione e la febbre. A 
Sciumla e Silistria la diserzione ; a Viddino la feb- 
bre. La guarnigione di Belgrado non ha ricevuto la 
paga da undici mesi , e quella di Viddino da nove, 
La cavalleria è male equipaggiata, ma la fanteria 
presenta un buon aspetto. 

Il gran - visir continua il suo giro , e resiste a 
tutti i tentativi fatti per ricondurlo a Costantinopoli; 
egli vuol esaurire il suo compito. Egli ha lasciato 
Nissu ieri soltanto. A Pristina ispezionerà il corpo 
di armata di Amed, comandato da Ismsil di cui si 
dice poco bene. Questo corpo sorveglia l’ Albanie e 
la Bosnia. Dopo Pristina egli deve recarsi, seppure 
non vengano contrordini, a Serraievo o meglio Bos- 
na Serai, e da Bosna a Mostar, dove s° imbarcherà 
sopra un vapore turco che lo aspetta a Ragusa per 
condurlo ad Antivari. Poi di qui a Scutari, a Mon- 
star, a Zanina, a Salonicco, ove imbarcatosi di nuo- 
vo giungerà in Adrianopoli, 

Il console generale d' Inghilterra a Belgrado, 
giunto a Viddino contemporaneamente al gran - visir 
non polè ollenere Îl permesso di accompagnarlo nel- 
le provincie, per le suscettibilità turche che ricusa» 
rono ogni intervento .di consoli. nell'inchiesta. Il con- 
sole inglese avendo inutilmente insistito, si contentò 


di mandar dietro al gran visir un suo parente. Eb- | 
bimo qui un capo tartaro, venuto ad esplorare il ter- | 
reno per 10,000 tartari emigranti dulla Crimen: già | 


8,000 sonosi stabiliti tra Rutseiuk e Varna, 
—S40-4-06340100— 

— Scrivono da Sciangal 30 giugno : i 

Gli atiglo-fruncesi proteggono la nostra città con- 
tro i ribelli, che fanno progressi nelle vicinanze. 
Circa 10 giorni sono, si ebbe ai notizia che glins 
sorti sì erano spinti fino a 40 miglia di distenza da 
Sclangal, e n seguito a viò gl' inglesi è i francesi 
fecero eseguire una ricognizione nell’ interno da 800 


soldali, che 4° inolltarolio per . parecchie miglia. ‘In || la 


comegnena, dicesi che .i ribelli Abbtanò_abbasdofia= 
to iating. Ma fra pochi giorni queste truppe. do- 
vranno essere ritirate, pef' tutelaté Ainzituuiò”. de fe 
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Narogie Jung Bahidut è lungo 300 miglia inglesi ed 
è una pafte di quello che fa ceduto nel 1815 dal 
Nepal al marchese di Hastings, che l'aveva venduto 
per un milione di 1, st: a Suadat All, nasaò di Lu- 


ckoow. 
LIL 

— In data di Nuova York, Ml agosto, leggesi 
nell’Eco d'Italia: 

« Il sig. Dimitry, segretario della Legazione de- 
gli Stati Uniti presso il Governo di Costa Rica, è 
giunto a Washington, latore della ralificazione del 
trattato commerciale conchiuso fra gli Stati Uniti e 
quella repubblica. Il Congresso di Costa Rica ha ac- 
cordalo al signor Ambrosio W. Thompson il privi- 
legio di costrurre una ferrovia attraverso quel lerri- 
torio per cangiungere .aleuni porti fra l' Atlantico e 
Il Pacifico. ] 

« La guerra che si credeva inevitabile con al- 
cune tribù indiane nel lerritorio dell'Utah, e di cui 
tutta la responsabilità si ficeva cadere sugli Indiani, 
è stata felicemente sventata dalle autorità federali, 
dacchè quelle tribù non fecero che resistere ai la- 
dronecci e alle scorrerie di alcuni coloni americani 
stabiliti sulla frontiera dell'Utab, i quali atteggiando- 
si da martiri, speravano poter rapire coll’aiuto delle 
truppe della Confederazione i terreni coltivati dagli 
Indiani. 

« In occasione dell’anniversario dell' emancipa- 
pazione degli schievi nelle Antille Inglesi, celebrato 
in Abington la scorsa settimana con gran concorso di 
popolo di ogni razza 0 carnagione, l'onorevole sena- 
tore Carlo Sumner, lo stesso il quale pochi anni so- 
no veniva barbaramente a colpi di bastone stramaz- 
zato al suolo nel Senato degli Stati Uniti da un par- 
tiggiano della schiavitù, dirigeva una lettera al Co- 
mitato di detto convegno, in cui esprimeva sentimenti 
degni dell' illustre campione della libertà degli uo- 
mini. 

« Se nou mi valgo dell'opportunità , soriveva 
l’ onorevole sig. Sumuer, di trovarmi seco voi in 
Abiagton per celebrare l'anniversario dell’ emancipa- 
zione degli schiavi uolle-eolonie -inglesi, non crediate 
ve ne prego, che io sia indifferente al grande inse- 
gnamento datoci in quel giorno destinato, io non ne 
dubito, a misura che gli uomini progrediscono in vin 
tù, a prendere viepiù il suo posto fra i grandi gior- 
ni dell'istoria. 

© Nulla mostra la inveterata mendacia dei pare 
tigiani della schiavità più che la non fondata persi- 
stenza con cui chiamano quest’atto «un vano sforzo. 
Se è un vano sforzo, in tal caso la virtù è una men- 
zogna; in allora la giustizia, la umamtà e Iddio stes- 
so divengono una menzogna; dacohè la virtà, giusti 
zia, umanità e Dio stesso sono rappresentati in que- 
sUalto, 

Il Governo degli Stati Uniti ha deciso d' invia 
fe un'altra fregata a vapore nel Mediterraneo sotto 
il comando dell’ illustre capitano Ingraham. Si dice 
che il capitano Ingraham avrà il comando della flot- 
ta americana nel Mediterraneo e nei mari adiacenti. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 

È cosu degna di speciale osservazione che tutti 
| gli organi della publicità in Francia, compresivi i 
Riornali officiosi, riproducono senza il minimo com- 


mentario il discorso pronunciato dall'imperatore a | 


| Lione e quello del conte di Persigny nel consiglio 

della Loira. Perchè questo ‘silenzio ‘in proposito di 
| documenti di tanta importanza e che rivelano + da 
| porte della Franoia, le più' pacifiche intenzioni? Non 
| può dirsi per certo che quelle parole; le quali ‘con- 

tengono dichiarazioni tranquillanti, hot corrispondano 
| al vero-sentimento di tutta l' perchè dunque 
stampa .offibiosa, cul specialmente incombe di coa- 
ditvare per quanto è possibile questa propaganda 
Sem RA, e de pet 

I Mi dire di “fiornali, 

dei i Vil euo discorso 


menti di difesa. A ciò si aggiunge che. nel momento 
Appunto in cui l'imperatore Napoleone recati a visitare 
lt provincie di recente aocressiutè alla ‘Francia, 
lord Palmerston censora con aspre parole dalla tri- 
buna inglesè l'annessione della Savoia e nel giorho 
istesso in cul Petsigny accenna all decadenza dei 
trattati del 1845, In regina d'Inghilterra . dichtara al 
suo Parlamento che l'azione del governo ingleso nella 
Uuistione franco-alvetica non si dipartità dalle norme 
stabilite negli stessi trattati. È questo forse il motivo 
per cui i fogli oMciosi di Francia si limitano a ri- 
produrre senza comenti È discorsi suddetti nè danno 
ai medesimi una importanza, che d'altronde sarebbe 
scemata dagli avvenimenti che li accompagnarono o 
successero at essi. 

Iofotti quasi tutti i giorrali di Francia € quei 
di Piemonte recano che le notizie dell'Alemagna di- 
Vengono ogni giorno più gravi: e che le conispon- 
dente d' oltre Reno, ufficiali e non ufficiali, si ac- 
cordano per presentare la situazione come. conside- 
revolmente tesa da quel lato. Senza voler ritornare 
alla interminabile quistione dell'abboccamento di Toe- 
plitz, di cui pure troviam quest’ oggi falta nuova 
mente menzione, basterà accennare ad alenni fatti 
che nei giornali suddetti sono riferiti e che si col- 
legano ciononostante con quel colloquio. 

Le corrispondenze da Vienna ai fogli di Pie- 
monte notano che da qualche giorno il sig. Balabi- 
ne ministro di Russia a Vienna, interviene a tutte 
le feste di corte ; che inoltre non passa giorno che 
egli non abbia lunghi colloqui col conte di Rechberg 
e che nessuno può dubitare del ravvicinamento ope- 
rato tra le due corti. In questi ultimi tempi anzi, 
dice la Gaxzetta delle Poste, ebbero luogo tra i due 
gabinetti, dichiarazioni motivate segnatamente per 
la piega che prendono le cose in Italia » le quali 
non hanno, è vero, ancora |l carattere di conven- 
zioni positive, ma potrebbero facilmente condurre 
ad accordi di questo genere. Il ravvicinamento che 
si è operato fra Prussia ed Austria ha contribuito 
a migliorare le relazioni tra quest’ ullima potenza 


| e la Russia ed è certo adesso che i due imperatori 


si vedranno in Varsavia. 

Quest'ultima notizia è confermata da una cor 
rispondenza da Varsavia ai giornali di Francia, la 
quale annuncia essere omai positivo che l' imperato- 
re d'Austria recherassi in questa città durante il sog- 
giorno nella medesima dell’imperatore Alessandro e 
del principe reggente di Prussia. Si è anzi, prosiegue 
la corrispondenza, spedito già l'ordine & Maozki sta- 
zione frontiera della via ferrata, di fore Ì preparativi 
necessari pel ricevimento dell'imperatore Francesco 
Giuseppe. A Varsavia pure si funno grandi appre- 
stamenti pel soggiorno dei tre sovrani ed al castello 
di Laozienki, a Belvedere, al castello reale ed alla 
Maison-blanche si lavora attivamente per adobbare e 
tener pronti gli appartamenti. 

Altra notizia di non minore importanza dà la 
corrispondenza suddetta ed è che tutti i soldati, i 
quali si trovano attualmente in congedo illimitato, 
vennero richiamati sotto le bandiere nonsolo nell'im- 
pero, ma ancora nel regno di Polonia; sebbene il re- 
clutamento, sospeso da dieci auni, non sia stato au- 
cora ordinato. 

Mentre queste informazioni sì traggono dai gior- 
nali e dalle corrispondenza dell'Alemagna, anche dal- 
la Francia si hanno importanti rivelazioni Le cor- 
rispondenze da Parigì alla Gazzetta di Genova an- 
nuiciano che parecchie conversazioni ebbero già lno- 


| go tra ìl signor Thouvenel, il priucipe di Metteraich 


€ lord Cowley affine di padroneggiare la situazione 
prima che Garibaldi occupi Napoli definitivamente, e 
che nelle medesime il signor Thouvenel, senza lasciar 
vedere una tleoisa preferenza per l'una 0 l'altre del- 
le soluzioni che vennero proposte, si è però foridito 


| Principalmente sulla necessità di non permettere che 


Ja..rivoluzione riesca a dominare assoletàmente ‘in 


veruna responsabilità e lascia al Piemonte di agire a 
tutto suo rischio e pericolo. 

Finalmente , per quello che concerne l’ Inghi 
terra, nei giornali del Belgio si leggono le segue 
notizie. Il sig. Hudson ebbe il 25 agosto una unima- 
tissima conferenza col conte di Cavour, in seguito 
ad un importante dispaccio pefvenutogli da Londra. 
In questa conferenza il ministro d'Inghilterra avreb- 
be insistito vivamente perchè il re di Piemonte aves- 
se ad impedire ulteriori progressi di Garibaldi ed a 
disarmare questo, prima che si rechi su Napoli. L’'In- 
ghilterra vede per se un grave pericolo nella aunes- 
sione del regno di Napoli al Piemonte e teme la su- 
premazia della Francia su questo regno, dacchè vide 
fino ad ora quanto il re Vittorio Emmanuele sia ligio 
ai voleri del governo francese. Una estensione di lit- 
torale che incominciasse in Sardegna e terminasse a 
Palermo, ed in cui i navigli di Francia e di Sarde- 
gna potessero avere porti come la Spezia, Napoli, 
Messina, Palermo non può in modo alcuno convenire 
agli interessi della Granbrettagna Passando quindi a 
parlare della aggressione che Garibaldi medita contro 
l' Austria, il sig. Hudson si espresse collo stesso tuo- 
no di sicurezza che dimostra nel gabinetto inglese 


una linea di condotta decisamente risoluta, e quali- 
ficò questo piano per un vero atto di follia.” 

È noto come, stanti le repugnanze incontrate 
nelle grandi potenze , segnatamente nell’ Inghilterra, 
la proposta di elevare la Spagna a potenza di primo 
ordine, sia stata ritirata dalla Francia per non su- 
scitare nuove complicazioni: ora la Correspondencia, 
giornale ministeriale di Madrid, dichiara quella pro- 
posta essere stata fatta non ad istigazione della Spa- 
gna, ma di proprio moto della Francia. La Spagna, 
dice questo giornale, aspira a conseguire non il no- 
me, ma l'essere di grande potenza. 

L’ ambasciatore di Spagna a Monaco ebbe , se- 
condo la Perseveranza, una lunga conferenza col mi- 
nistro degli affari esteri di Baviera, barone de Schrenk. 
Contemporaneamente il console generale di Baviera a 
Madrid aveva un colloquio con questa corte e per- 
ciò è corsa la voce che il governo spagnuolo vada 
informandosi presso le potenze europee e prendendo | 
concerti colle medesime di quello che ha ad operar- 
si in comune, se Garibaldi prosegue nelle sue invasioni. 

Gli ultimi dispacci da Beiruth, in data del 22, | 
recano che Fuad ha fatto impiccare a Damasco 70 | 
uccisori e fucilarne 110. 

I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZ: 


Confronto delle scale 282" T57"", 06; 272730", 89; 


E da Costantinopoli, alla stessa data, si ha che 
Kurchid era restato a Costantinopoli. Lavalette ha 
insistito ed ottenuto che sarebbe inviato in Siria per 
essere giudicato. 

I musulmani mormorano. La guarnigione è stata 


aumentata, ma non è pagata: , : 
In Algeri 50 mila cavalieri arabi preparausi ad 


assistere alle feste per l' imperatore. 
— — mt 
FABBRICA DI BIACCA ROMANA 
HH 


I Proprietari della sud. Fabbrica in seguito dei 
ribasso sul prezzo dei piombi, e della maggior spe- 
ditezza nella fabbricazione ottenuta con delle machine 

| all'uopo fatte costruire, hanno determinato di ribas- 
sarne il prezzo, ed a datare dal presente giorno se 
ne potrà fare l'acquisto nel consueto Negozio di Dro- 
gheria in Via del Teatro Valle N. 54. dal prezzo di 
se. 6 per ogni Cassetta a pronto contante. 

Per quelli poi che ne prendessero non meno di 
dieci Cassette alla volta, parimenti a pronta cas- 

| sa, il prezzo resta fissato a scudi 5. 75 per ogni 


| Cassetta. 
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Prima diffidazione 
Essendo stati smarriti seguenti Cer- 
tificati di re consoliJ: 

_ Ce tificato N. 31861 Reg. Gen N. 146:8 
serie vincolata intestato in Durazzo Mar- 


COMUNE DI ALBANO 
CONCORSO CHIRURGICO 
Notificazione 

Per spontanea rinuncia emessa dall'Ec- 
cellentissimo dottor Luigi Casati si è resa 


cedentemente, da giustifica 
documento. 
In caso di rinuncia dopo 


ne del defonto posta in via dello stradone di 
\. 198 per proseguirsi ove farà d' 

po nei giorni ed ore da destina? 

ce a pubblica notizia 

vig. Reg. per tutti 


con apposito 


assunto l’eser- 


cizio nun potrà lasciarsi la cond.tta se non Acindino Buralti Not. 


chese Giacomo del Gio: Luca del.’ annua 
rendita di sc. 10 89 8. 

Certificato N. 29971 Reg. Gen. N.14658 
serie vincola intestatato in Durazzo Giaco- 
mo del fu Gio. Luca dell’annua rendita di 


to N. 33970 Reg. Gen. N. 14658 
intestato ur:zzo March. 
fa Gio. Luca dell'aunua ren- 
di sc. 6 98 6. 

| Certificato N. 31862 Reg. Gen. N 44659 
serie vincolata intestato in Durazzo March. 
Marc»llo del fu Gio: Luca dell’ annua ren- 

dita di sc. 10 89 8. 
C icato N. 28972 Reg. Gen. N. 14659 
intestato in Durazzo Marcel- 
. Luca dell' annua rendita di 


N. 33973 Reg. Gen. N. 14659 

intestato in Durarzo March. 

Marc: Illo del fu Gio. Luca dell’annua rendi- 
ta di so. 6 98 6. 

Certifi N. 31863 Reg. Gen. N.14660 

serie vincolata intestato in Durazzo Match. 

Agostino del fu G uca dell’ annua ren- 


dita di sc. 10 89 

28973 Reg. Gen. N.14660 
serie vincolaia intestato in Durazzo Maria 
Agostino rta Luca dell’'annua ren- 
N. 33974 Reg. Gen. N.14660 
serie vincolata intestato in Durazzo March. 
Agostino del fu Gio. Luca dell'annua rendi- 
ta di sc. 6 986. 

Certificato N. 33971 Reg. Gen. N. 16304 
serie vincolata intestato in Durazzo del fu 
Gio. Luca dell'annua rendita di sc. 6 98 6. 

Certificato N. 33972 Reg. Gen. N. 16308 
serie vincolata in Durazzo Filomena del fu 
Gio. Luca dell ua rendita di so. 6 99 6. 

Certificato N. 33975 Reg, Gen. N.16306 

erie vincojata intestato in figli nati, cioè 
Francesco, e Carolina, consorte questa del 
conte Puolo Girolamo Balbi, e di aliri figli 
po: ri, dal March. Carlo Durazzo sc. di 


1 fl fa’'nalo a chienque li avesse trovati 
SO MEHONE generale dei debito” publico è 
fcrmia:delreg: 19 ag. 4822, UU 
Soi Strato 
Calais lab 
sa foann od 


oprsugti li ka; 


vacante in questa città la. Condotta Chirur- 
gica coll'annuo onorario di sc. 250 pagabili 
in rate mensili posticipate 

Facendosi luogo ail'apertura del concor- 
so per il rimpiazzo in forza di autorizzazio- 
ne dell'Eccelsa Presidenza Jomarca emes- 
sa con ussequiato Dispaccio dei 28 ag. 1860 
N. 9759, decorre da oggi il termine utile di 
un mese, perchè possano i singoli aspiranti 
trasmettere franche ui posta le analoghe 
istanze in carta di legge, corredate dei ne- 
cessarj requisiti in originale, od in copia 

emplici estratti, e tran- 
K lovranno in ispecie far 
parte i seguenti 

4. Fede di nascita, e di sana costituzio- 
ne fisica di recente 

2. Certificato di buona condotta morale, 
egualmente di recen'e data, rilasciato dalle 
autorità ecclesiastiche. 

3. Dipl ma della lau e matricola di 
libero esercizio spedito dalle università dello 
Stato a ciò autorizzate. 

4. Prova dell’attuale stato: se nubile, 
od ammog'iato, ed il numero de' figli. 

3. Legale documento di avere lasciato 
per mera spontanea rinuncia, e non altri- 


menti la condotta qualora venisse essà csoRu] 
Nel 


citata. 

0 Altro documento giustificativo l'eser- 
cizio prattico per più anni in primarie con- 
dotte, ovvero il certificato del corso di 
sostituto fatto negli Ospedali Primarj. 

Con tale enumerazione non saranno 
guolusi tutti gli alti ulteriori requisiti, per 

ciascun’ aspirante credesse rei 

pil sianifesta la sua abilità. sl: 

Scorso il sudetto termine non saranno 
più ammesse istanze, ed il consiglio si oc- 
coperà collo debito egli forme, 0. re 
per Ja scelta tto, avuto 
e ali Rig tppriai 


due mesi dopo emessa, ed accettata dal Mu- 
nicipio, e così qualora venisse escluso dal 
consiglio, conforme è di rego 
In tutt'altro che non resta enunciato 
nella presente Notificazione sarà tenuto il 
prescelto alla plenaria osservanza del capi- 
tolato degli oneri, e condi dal publico 
consiglio stabilito per l'esercizio della Chi- 
rurgica Condotta, ed a chiunque ost ‘ns 
nell'OfMe o Comunale, in cui sono anche ri- 
chiamate le sudette d sposizioni. 
Albano dalla Residenza Comunale il 1 
sett. 1860. 
Pel Commissario Municipale Straord. 
Pietro cav. Battelli Governatore 


ANNUNZI GIUDIZARII 
Con Rescritto SSîo del giorno 22 dec 
1859, e successivo decreto esecutoriale esi 
biti negli atti deîl'infrasc. Notaro, il 
Ansovino Marchetti del 


mer no, è stato depatato in s 
della signora Maria Anto! ‘ucci 
lai, inferma di mente, della detta villa di 
Lucciano. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
tto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 


leg: Leg. 
Roma 4 sett. 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Venerdì 7 cor. alle ore 9 ant. nella ca- 


L'Eccimo Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. della R. C. A. ossia la Direz. 
gen. del Boll: Registro ipoteche e_ per cui 
li sigg. Camillo Onesti, Quirino Pieratti e 
Felice Compagnoni Prepo.to di Roma, dom. 
al loro officio rapp. dal sig. Arcangelo Onesti 
Proc. della sud. Direz. Gen 

Si cita il sig. Gio. Vella tanto in nome 
proprio quanto come tutore e curatore di 
l'aolino e Gio. suoi figli e della fu Luigia 
Petrilli dito a Malta a comparire al'a pri- 
ma ud:enza dopo giorni €0 ed attesochè per 
morte della sud. Petrilli moglie del citato 
si è fatto luogo in di lui favore al lucro 
dell'usofrutto d:l quarto dotale convenuto 
in sc. 658 75. Attesochè l'ultima rata di d. 
dote in sc. 1000 trovasi deposi 
te di Pietà ed ivi assicu in 
rario con sequestro ass curativo fin dal 23 set. 
1854. Attesochè la suinlicata somma depo- 
sitata trovasi infruttifera. Attesochè il cre- 
dito della Direz. Ist. tra sorse e spese am- 
monta a sc. 40 e bai. 9. Attesochè l' usu- 
frutto anche sopra una somma di denaro è 
stimabile ed il valore può separarsi dalla 


rietà sentir gierciò ordinare che l’usu- 
Frulto competente sl citato Vella venga sti- 
ribunale medesimo secondo le 


0 
di 40 09. 
Cecconi Cancelliere 
Sig: avv. Filippo Massani Direttore del 
ivi, dom. 
Visto dalla pit Gen. di Polizia. 
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‘Ned: 203 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni Biornu' eccetto i festvi 


tetto «| 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3: 80.Un trimest. sc. 1,88. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. © P. è 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 4 Sellembre 
Au 


S. E. il signor Generale Conte de Noiie già co- 
mandaute della Piazza di questa Capitale è stato so- 
stituito nel comando della Guarnigione Francese iu 
Roma in luogo di S. E. il. sig. Generale Conte de 
Goyon Aiutante di Campo di S. M. |’ Imperatore dei 
Francesi. 

Pea Cesi 


Nelle Città di Fermo, e di Urbino trovandosi 
attivate le Stazioni Telegrafiche , sono state queste 
autorizzate ad accettare e trasmettere le corrispon- 
denze private. 


040 
NOTIZIE DIVERSE 


L' articolo del Constitutionnel che si compiaceva 
di conagatare le buone relazioni che passano tra l’Au- 
stria e la Francia, ha inspirato al giornale austriaco 
l° Ost-Deutsche-Post le seguenti osservazioni : « L'Au- 
stria, dice il giornale austriaco, è repentinamente ri- 
tornata nelle grazie di due giornali di cui essa non 
poteva sinora vantarsi di avere posseduto le simpatie. 
Il Times dissuade gl’italiani dall’ invadere la Venezia 
e il Constitutionnel assicura che le amichevoli rela- 
zioni tra i gabinetti di Vienna e di Parigi sono più 

intime che nou fossero quelle di Oreste e di Pilade. 

« Tn quanto concerne il Times, nulla più ci sor- 
prende da sua parte. In questo momento il vento che 
viene dalla vecchia Inghilterra , dopo l' affare della 
Siria, sembra assai freddo sulle coste della Francia. 
Questa freddezza manifestasi in un modo assai sen- 
sibile nei discorsi parlamentari di lord Palmerston. 
Naturalmente , queste circostanze richiamano la ri- 
membranza dell’antico alleato continentale, e il 7i- 
mes pone innanzi i suoi tentativi per riconoscere in 
qual modo |’ opinione in Inghilterra accoglierebbe un 
ravvicinamento verso l’ Austria, e ciò che si potrebbe 
aspettare dal governo austriaco se il governo inglese 
consentisse a cancellare la Venezia dal programma 
dell' unità italiana. 

« L'articolo del Times è, tutto sommato , un 
sintomo delle disposizioni che regnano in questo mo- 
mento nel gabinetto britannico. La prudenza e l' e- 
sperienza non interdicono , egli è vero, di fondarvi 
speranze troppo grandi. La tensione fra i wighs è Na- 
poleone si è sovente prodotta, e sempre in questa 
occasione facevasi qualche moina all’ Austria. Nono- 
stante, questa volta, potrebbe darsi che l’ intenzione 
fosse più seria. Certi indizi, che noi esporremo ul- 
teriormente , c’ inducono a non vedere nell’ articolo 
del Times un semplice capriccio paseggiero di que- 
sto foglio versatile. 

« Ma ciò che non ci sembra niente meno che 
rassicurante , si è la tenerézza colla quale il signor 
Grandguillot si getta improvvisamente al nostro collo. 
Chi dunque ha mai dubitato che alle Tuillerie si ab- 
biano per 1’ Austria sentimenti fedeli e sinceri ? Per- 
chè dubque fa mestieri di proclamarè con tanto ru- 
more , al cospetto del mondo, queste fortunate rela- 
zioni ? Il silenzio è, dicesi, il Dio delle persone fe- 
lici. Non: sono dieci giorni che il Constitutionnel ha 


tionnel constata le eccoli ioni fra Prancia e 
l'Austria. Queste relazioni sesso 60sì cocel- 
lenti se non fperchè otto giorni innanzì Il Conetitu- 
tionel aveva mentito ? O non ha esso allora mentito 
se non perchè l'autorità della verità non faccia più 
difetto alle sue assicurazioni d'oggi ? 

« Vedere l' Austria essere su buon piede colla 
Francia, è un voto che probabilmente noi facciamo 
con maggior sincerità del Constitutionnel. 

« L'Austria non è uno Stato che si slancia te- 
merariamente nelle avventure. Noi non abbiamo da- 
naro, tutti lo sanno: abbiamo bisogno della pace, e 
che noi la desideriamo per raccoglierci e migliorare 
la nostra situazione interna, nessuno |’ ignora. Per 
quanto numerogé siano le versioni che circolano su- 
gli aggiustamenti di Teplitz, tutti sono d'accordo in 
un punto fondamentale, cioè che ivi non si è parla- 
to che di lega difensiva. Gli animi dei due sovrani, 
tutto lo prova, non sono stati preoccupati che del 
respingere l'arroganza, le aggressioni dello straniero. 
Qualsiasi idea offensiva è lontana tanto dalla Prussia 
che dall'Austria; ma tutte e due hanno il dovere di 
tenersi costantemente in guardia in tulte le dire- 
zioni. » 

44 

— Si legge nella Presse: 

« Il nostro corrispondente di Londra commenta 
l'altimo: discorso di terd Palmerston;- e pretende di 
trovare nelle ioquietudini che arreca al ministero la 
questione d'Oriente, la spiegazione del linguaggio 
poco diplomatico tenuto dal primo ministro riguar do 
all'annessione della Savoia. Egli nota nello stesso 
tempo un cérlo movimento verso l’Austria, non tra- 
lasciando di mettere in rilievo i grandi ostacoli che 
si oppongeno ad un ravvicinamento intimo tra l’In- 
ghilterra e la sua antica alleata sul continente. Evvi 
luogo di raccostare alle appreziazioni del nostro cor- 
rispondente ciò che dice l'Indép. delge del rifiuto 
dell’ambasciatore della Porta a Parigi di firmare la 
convenzione formante il compimento dei protocolli 
che hanno regolato l'intervento europeo nella Siria , 
e della dichiarazione di lord Cowley , che egli at- 
tendeva la firma del rappreseote del Sultano per ap- 
porre la sua. L'ambasciatore ottomano, per giustifi- 
care il suo rifiuto, allega dice l' Indépendance, il di- 
fetto d'istruzioni per parte del suo governo ». 

— Notasi dalla Lombardia che la missione di 
lord Glarendon a Parigi, ha per iscopo gli affari d’Ita- 
ha, e che da Parigi partirono quasi tutti gli amba- 
sciatori delle primarie poteoze. Perciò finora la con- 
venzione per l'intervento nella Siria non fu segnata 
che dalla Francia e dalla Prussia. Kisseleff e Met- 
ternich. ne lasciarono l'incaricpai loro sostituti. Un 
foglio parigino osserva che, sebbene l'assenza del prio- 
cipe di Metternich dovrebbe essere -di breve durata, 
nullameno tutta la sua casa fa licenziata, e furono 
prese. tali. misure da porre in dubbio il di lui ri- 
torno. 

— 11.23 agosto si è divulgato a Parigi un-fu- 
nesto ‘annunzio. L’esimio pittore Decamps spirò. quasi 
improvvisamente e per un tristissimo caso. Egli si 
trovava a caggia nel. parco imperiale . di Fontaine- 
bleau.,: quando: il suo cayallo subitamente s'impeu- 
nò e, indietreggiando spiose .il. cavaliere contro il 
TOMPA dia ARR ata ila ché. ne ebbe 
fraturato il eranio. Due ersopa avea renna di 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si v 
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*del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
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pronunciato alle Camera dei lords dai commissari réali 
À concepito in questi Melffnini : 
« Milordi e signori , 

« Abbiamo l' ordine dalla regina di dispensarvi 
di venire a sedervi nel Parlamento, e nel tempo stes- 
so di ringraziarvi; a nome suo, dello zelo e dell’as- 
siduità con cui vi siete consacrati al compimento dei 
vostri importanti doveri durante la lunga e laboriosa 
sessione del Parlamento che sta per finire. 

« La regina ci ordina di annunziarvi che le sue 
relazioni colle potenze estere sono amichevoli e sod- 
disfacenti, e ha la fiducia che non esista alcun pe- 
ricolo che possa in alcun modo interrompersi la pace 
generale d’ Europa. 

« Senza dubbio avvenimenti di una notevole im- 
portanza han luogo in Italia : ma se estere potenze 
non intervengono, e se si lascia la cura agl’ Italiani 
di regolare da per sè stessi i propri affari, la tran- 
quillità degli altri Stati non verrà menomamente tur- 
bata. a 

« Le conferenze progettate riguardo alla cessio- 
ne della Savoia e di Nizza alla Francia non hanno 
per anco avuto luogo; ma la regina ha ferma fiducia 
che, in tutte le trattative che potranno essere fatte, 
saranno stabiliti assestamenti completi e perfetti per 
assicurare , conformemente allo spirito e alla lettera 
del trattato di Vienna del 1815, la neutralità e l’io- 
dipendenza della Confederazione svizzera. Questa neu- 
tralità e questa indipendenza furono un oggetto al 
quale tutte le potenze che soscrissero il trattato di 
Vienna han dato grande importanza : esse non sono al 
presente meno importanti d'allora per l' interesse ge- 
nerale dell’ Europa. 

« La regina ci ordina di assicurarvi che le atro- 
cità commesse contro la popolazione cristiana in Si- 
ria le hanno ispirato il più vivo dolore, e una pro- 
fonda indignazione. La regina si è fatta premura di 
concorrere coll’ imperatore d' Austria , |’ imperatore 
de’ francesi , il principe reggente di Prussia e l' im- 
peratore di Russia per entrare col- Sultano in un im- 
pegno in forza del quale un aiuto militare fu accor- 
dato al Sultano per istabilire l'ordine in una parte dei 
suoi Stati. 

« La regina ci ordina d' informarvi che ella è 
dolente che i tentativi pacifici fatti per suo ordine 
dal suo inviato in Cina al goverio imperiale di Pe- 
kino, non. siano stati coronati da un risultato soddis- 
facente. È in conseguenza divenuto necessario che le 
forze unite di terra e di mare, che la regina e il 
suo alleato l' imperatore dei francesi hanno inviato in 
Cina, si recassero verso le provincie del nord, nello 
scopo di appoggiare le giuste domande delle potenze 
alleate. 

« La regina, volendo dare tutta la possibile im- 
portanza alla sua azione diplomatica in quest’ affare, 
ha inviato in Cina un ambasciatore speciale a com- 
piere tale missione, il conte Elgin, il quale coneluse 
il trattato di Tien-Sing, di cui domandiamo all’ im- 
peratore della Cina l’ intera e fedele esecuzione. 

« Signori della Camera de’ Comuni, 

« La regina ci ordina di ringraziarvi dei gene- 
rosi sussidi che avete votato pel pabblico servizio 
del presente anno , e di reùdervi grazie dei crediti 
che avete ‘allogato per le difese essenziali alla sicu- 
rezza degli arsenali marittimi. 
<>» —— ll discorso reale di proroga del Parlamento 
inglese; letto dai commissari regi, è del seguente te- 


co Milordi e signori, 
+ La regina ci ordina ‘di attestirvi la soddisfazio- 
miranti etti e 


| 
| 
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gressi nel servizio militare già futto dui volontari, 
progressi che onorano a'tamente l'animo loro e il lo- 
ro patriotismo. La regina diede il suo cordiale con- 
sentimento all'atto che umalguma le sue forze euro= 
peo locali delle Indie colle sue forze incaricate del 
servizio generale, i 

Sua Muestà conta che la nuova libertà da voi 
data al commercio sarà fonte di nuovi incrementi 
dell’ industria produtti 


ta a sanzionare Je disposizio- 

ali d'una grande utilità pubblica; gli atti che 
mirano a regolare le relazioni tra i proprietari fon- 
diwi e i fermieri in Irlanda faranno sparire ( Sua 
Muestà lo spera) alcuni germi fecondi di discordia. 

L'atto che emenda la legge circa la disciplina 
della marina reale ha stabilito dei regolamenti  salu- 
tari per in razione della giustizia, col mezzo 
di consigli di guerra, nell'interesse del mantenimen- 
to del buon ordine nel servizio navale. 

L'atto che regola le dotizioni di carità darà il 
mezzo d'umministrare più economicainente la pro- 
prietà degli stabilimenti di beneficenza ; contribuirà 
ala pronta ed economica soluzione delle contestazio- 
ni che concernono tali proprietà, mentre un altro at- 
to darà sollievo ai soggetti cattolici M., relati- 
vamente alle loro dotazioni di carità. 

Furono adottuti diversi altri atti per riforme di 
leggi; e con ciò si ammiuistrerà più equamente la 
giustizia. S. M. osservò, con viva soddisfazione, lo 
spirito di lealtà, d'ordine e d' obbedienza alla leg- 
ge che regna fra i sudditi, tanto nel regno unito 
come ne' suoi possedimenti al di là de' mari. 

La regina apprese con viva commozione l’affet- 
tuosa accoglienza fatta a S. A. R. il principe di Gal- 
les da suci sudditi dell'America del Nord. 

Tornando ai vostri focolari, dovrete adempiere 
doveri quasi così importanti come quelli che vi oc- 
cupurono durante la sessione del parlamento. S. M. 
fa voto che la benedizione di Dio onnipotente s'esten- 
da sui vostri sforzi e li diriga verso lo scopo costan- 
te tlella sua sollecitudine , il ben essere e la felicità 
del suo popolo. 


— Scrivono da Londra all’ Ind. Belge: 

Chiamo specialmente la vostra attenzione sul di- 
scorso pronunziato ieri sera, alla Camera dei Comu- 
ni, relativo alle quistioni pendenti della politica este- 
ra. La risposta di lord Palmerston lascia  travedere 
quale sarà la politica del governo sopra queste varie 
quistioni, durante le vacanze parlamentari che co- 
minceranno il 29 di questo mese e che dureranno si 
no alla fine del prossimo gennaio, salvo che nell’in- 
tervallo non sorgano complicazioni assai gravi da mo- 
tivare una convocazione straordiuaria delle camere. 

Egli è a osservarsi che nei nostri circoli semi- 
officiali si attribuisce all'articolo del Constitutionne! 
sullo stato soddisfacente delle relazioni tra la Fran- 
cia e l'Austria una interpretazione contraria a quella 
che ebbe in mira questo articolo. 

Il primo Londra del Post d'oggi è il comple 
mesto del discorso di lord Palmerston. Io vi do l’ana- 
lisi di questo articolo notevole, inspirato almeno dal 
nostro primo ministro, accennando che questo discor- 
#80 e questo articolo indicano evidertemente che le 
nostre relazioni colla Francia rimangono nello stato 
di freddezza e di riserbo da cui, recentemente, si era 
cercato da una parte e dall'altra di farnele uscire. 

Vi dissi che dopo il ricevimento della lettera 
dell'Imperatore al conte di Persigny, lord Palmerston 
aveva avuto coll'ambasciatore di Francia paréechie 
conferenze in cui egli si è spiegato francamente e ca- 
tegoricamente sulle basi possibili di un ristabilimento. 
del cordiale accordo tra i due paesi: pare che que» 
Sie basi non siano sacora siate acceltate dal governo 
dell’ imperatore Napoleone. x 
2,0 Il primo-Londra dell’ organo di lord Palmerston 
comincia, com confuiare il lavoro del sig. Cucheval- 
Giaigny sugli: armamenti della. Francia: e dell'Ioghil- 
terra. Ammetiendo. che nè |° uno nè l’altro paese non 
serbino alcun disegno aggressivo, il. Post ; stabilisce 
che il servizio: della marina si riferisce gi tre fini sé- 
guentiz lasidifiesa: delle: coste, la. protezione del. com: 
mercio Pi ia cittadini che vi sono impiegati, il ser» 
Vizio dei possedimenti esteri». » (1,10 
7% (@itoto ‘alla difesa. delle essie, quelle della Fran- 


miglia, 
2,500. Per questo Y 
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da guerra dovrebbero bastare alla Francia, mentre 
che a noi ne occorretglibero 100. Quanto alla pro- 
tezione della marina mercantile, le statistiche del 1857 
le più receuti, segnaluno che sono entrati nei porti 
francesi bastimenti della totale portuta di 1,636,917 
ton. e che quelli che ne sono Usciti misuravano 
1,213,822 tonn., e In tutto 2,694,402 tonn. Dunque 
se la protezione del commerciò è la misura della 
marina della guerra, 21 vascelli da guerra bastereb- 
bero, in Francia, a questa protezione, mentre che a 
toi necessitetebbero 100. 

Rimane Îl servizio per ussienrare le comunica» 
zioni col possedimenti esteri e la loro protezione. I 
possedimenti esteri della Francia comprendono 180,000 
miglia quadrate di territorio e una popolazione di tre 
milioni d'anime, i nostri compreudono 8 milioui di 
miglia quadrate e una popolazione di pressochè 160 
milioni d'unime. E anèera, la principale colonia del- 
la Francia, |’ Algeria, si accosta quasi alla madre 
patria. 

Dopo avere assicurato la protezione delle nostre 
colonie, che ci rimarrebbe della nostra flotta per di- 
fendere la madre patria, se noi dovessimo avere lo 
stesso numero di legni da guerra della Francia ? 
Neppure un bastimento. 

« Dunque ( aggiunge il Post ) con una carta 
dell'Europa che si muove e si cambia come i qua- 
dri di una lanterna magica (colle vecchie linee di 
frontiere che spariscono nelle onde delle rivoluzioni 
che cattivansi la simpatia dei paesi i più tranquilli e 
i più leali della cristianità ) con una mano in Sici- 
lia che tocca la corda vibrante dell'Ungheria ( colla 
Siria in preda a convulsioni di cui nessuno sa il pun- 
to di partenza nè può predire il punto di fermata ) 
con un sentunento di malumore nella Scandinavia, 
inspirato dal timore che la Svezia e la Danimarca 
vengano a complicazioni coll'Alemagna, mal conver- 
rebbe a questo paese di non essere preparato a far 
uso della forza da gigante di cui la Provvidenza l'ha 
dotato pel beve dell'umanità, come umilmente spe- 
riamo, e pel trionfo dei principi di pace e d'amici- 
zia tanto essenziali al suo benessere. 

© Col cuore fermo e colla mano forte, l'Inghil- 
terra può guardare ir faccia alla sua situazione. Che 
essa non astolti nè i ragionamenti fallaci dei suoi 
nemici, nè gli sleali cousigli dei suoi falsi amici, ma 
piena di fiducia nell’ integrità e nella sincerità de’suoi 
progetti, ch'essa prenda le sue armi, cinga il suo 
scudo in modo che non sia mai esposta all''inenar- 
rabile disonore di sommettersi ad ordini insolenti e 
di piegare sotto l'ingiustizia, perchè essa non avreb- 
be avuto nè il coraggio nè il potere di difendere il 
suo diritto. » 

— La Gazzetta di Genova ha da Londra, il 26 
agosto: 

Il discorso pronunziato alla Camera dei Comu- 
ni da lord Palmerston e alcune altre circostanze della 
stessa tendenza mi dimostrano che il sentimento mi- 
nisteriale dirimpetto alla Francia non è più così cor- 
diale com'era uno o due mesi fa. La quistione d'O- 
riente ‘pare aver prodotto un certo raffreddamento 
verso la Francia e una disposizione ministeriale di 
raccostarsi all'Austria. 

Io non vi parlo ancora che della tendenza ,e 
non della linea politica stabilita dal ministero, e spe 
ro che queste disposizioni potranno modificarsi prima 
che ne derivino effetti sensibili; ma il partito liberale 


si esprime certamente sopra un tuono ben diverso 


parlando dell'Austria, | ono di fiducia e di amicizia 
che, da lungo tempo, fon” neva che agli uomini 


di Stato t0ty. 


I liberali sembrano ammettere ché essa è l'al- 
leata naturale dell'Inghilterra, che le sue rifotme so- 
no sincere ed incoraggiano gli accordi seguiti a Te- 
plitz:fra l’Atistria è Ja Prussia. La linea seguita dal 


sig. Kinglake è dal sig. Horsman, discutendo la po- 


litica estera, non 


Il nostro miuistero segue da vicino la quistione 
d'Oriente, che è d'altronde, come già ve lo dissi n 
uno dei dogmi politici di lord Palmerston, la cui 
opinione formule è che lu Turchia deve essere pro- 
tetla contro le invasioni di ogni potere che possa si- 
guoreggiare il Mediterraneo. Nel 1842 averu quasi 
occasionato la guerra fra l'Inghilterra e la Fruucia 
sulla quistione di Siria e sente adesso la maggiore 
gelosia a! solo pensiero dello scopo che la spedizione 
sirlana può raggiungere. Ei disse a'la Camera che i 
Mauronitl erano stati armati misteriosamente da qual- 
che potenza europea, e comunque non abbia potuto 
resistere all'appello che i Maroniti hanno indirizzato 
a tutta l'Europa, fo sono sicuro che ha consentito 
one per sindacare i suoi alleati. 
ssione sul progetto del canale di Suez, 
le lord Palmerston professa un odio in- 
to, si è presentata molto sventuratamente. La 
sua risposta, in queste circostunze, è stata fatta col 
suo tuono d'ironia. Lo smembramento dell'impero ot- 
tomano e le gelosie delle graudi potenze marittime , 
che ne sarebbero l’inevitubile conseguenza , potreb- 
bero solo indurlo a ravvicinarsi all'Austria. Dicesi 
es: trattato nel gabinetto di riunire una commis- 
sione mista cella Francia e colla wussia per esami- 
nare, e col fatto, riformare le disposizioni finanziarie 
della Turchia, alla condizione di garantirle un pre- 
stito nel momento attuale; che questo piano sia stato 
preso in considerazione , ed io credo molto favore- 
volmente accolto da una certa parte del gabinetto , 
ma sono sicuro che non havvi pericolo ch’esso sia 
finalmente adottato. 


—— ceste — 


Da una corrispondenza dell’ Osservatore, Trie- 
stino : 

A Tirnowa, la settimana scorsa, un soldato 
turco si recò per caso una sera nella bottega di un 
arrolino , e vi trovò da 60 cangiari , che dovevano 
essere aguzzati durante la notte. Il soldato ne diede 
avviso al suo co'onnello, e questo venne con alcuni 
militari dall’arrotino, e avendo domandato a quest'ul- 
timo a chi appartenessero le armi e perchè le afli- 
lasse di notte, ebbe in risposta: « Le armi appar- 
tengono ai turchi di Tirnowa, ed io ebbi |’ incarico 
d'affilarne durante la notte. » 

Ml caimacon di Tiruowa, ch' era assente , tro- 
vandosi nel villaggio di Resna, fu messo tosto a 
cognizione del fatto. Ei comparve immantinente a 
Tirnowa e verificò che, durante la sua assenza , si 
doveva incendiare la città e assassinarne gli abitauti 
cristiani. Il caimacan ordinò prontamente: ai nego- 
zianti di nascondere i loro depositi di stoppa e di 
catrame, e dichiarò che, lui vivo, non si sarebbe 
poluto assassinare alcun cristiano. 

Questa sorprendente energia del caimacan, fisi- 
camente tanto debole e delicato che nessuno poteva 
sperare da lui tanta risolutezza, manda a vuoto per 
ora la prava macchinazione dei turchi. 

Anche a Sistov, i turchi si fanno aguzzare pub- 
blicamente le loro armi da taglio e da punta, e non 
dissimulano gran fatto il loro spirito funestamente 
minaccioso contro i cristiani. Stamane molti turchi 
si radunarono in un' altura posta nella città, e di- 


vertivansi a tirare a palla con fucili e pistole contro 
un quartiere cristiano. 

Già da qualche di, con sorpresa di molti, si veg- 
gono assai pochi turchi nelle strade durante il gior- 
no, ma invece se ne incontrano molti nelle vie du- 
rante la notte; cosa assolutamente contraria alle 
loro abitudini. 

1 cristiani di qui sono molti seoraggiati , tanto 
più che a Sistov non trovasi ora alcun soldato, e il 
mudir non possiede punto l' energia del caimacan di 
Tiruowa, anzi neppur mostra buon volere. 

: Si ha da un altra corrispondenza del 17 
2g0st0 dello stesso giornale: 

La maggior purte de’ cristiani rimaseto' sve- 


| gliali la: molte: sebrsu, giacchè tutti gl’ indizi acceo- 


navano che i tarchi, volessero prorompere. in. eccessi 
durante .là notte. Ms:1’.L: R. Consolato austriaco di 
Rutsciuk, che aveva ricevuto avviso degli avvenimen- 
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nessuno dovesse farsi vedere armato. Una ventina di 
giovani turchi , che trasgredirono quest’ ordine , fu- 
rono arrestati. Adesso l'agitato spirito pubblico tor 
na a calmarsi alcun poco : ma per quanto tempo ? 

RT" —-resci_—_—— ci 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La notizia del banchetto dato dall'imperatore di 
Russia, in occasione della festa @nniversaria del so. 
vrano d'Austria , ed il brind.si fatto in tale circo- 
stanza da Alessandro Il, la riunione di recente ope- 
rata nell'armata russa in una sola brigata dei due 

imenti, imperator d'Austria e re di Prussia 
sreati verso la fine della guerra dell'impero e con- 


cessì a perpetuità da Alessundro 1 all'imperatore 
Francesco I cd ul re Federico Guglielmo II e fi- 
nalmente l’avvuncio di un prossimo colloquio dei tre 
cani del vord a Varsavia , sono tali sintomi che 
congiunti a quelli dell'abboccamento di Toeplitz, al- 
l'attimo discorso di lord Palmerston alla camera dei 
comuui a Londra e ad alcune parole pronunciate dul- 
Pimperatore dei francesi a Lione incominciano, a giu- 
dicarne dalle corrispondenze di Parigi, a preoccupare 
seriamente la publica opinione in Francia. 

Ed è tanto più sensibile questa impressione , in 
quanto che si era dapprima creduto che la Russia, 
nel caso di un ravvicinamento tra le diverse parti 
dell'Alemagna , avrebbe inclinato piuttosto dal luto 
della Francia; ma dacchè avvenne il contrario, la 
opiuione publica fu naturalmente portata a conclu- 
dere che esiste in Europa un seutimento di difliden- 
za contro la politica che il governo francese adottò 
specialmente riguardo all'Itulia, sentimento cui diede 
motivo il sospetto che lu Francia volesse trar pro- 
fitto ed avvavtaggiursi delle agitazioni italiane. 

Difatti , giusta le suindicate corrispondenze pa- 
re sempre più manifesto che se la guerra fos- 
se rotta in Italia fra l'Austria ed il Piemonte , il 
principio di non iutervento verrebbe rispettato , ma 
qualora la Francia intervenisse a favore della Sarde- 
gua, è non meno manifesto dui giornali dell’ Alema- 
gua che la Prussia finterverrebbe a sua posta , non 
tauto a beneficio dell’ Austria, quanto a circoscrivere 
la preponderanza francese in Italia 4 chè è reputata 
pericolosissima alla Germania. Questo concetto che 
informa tutta quanta la politica prussiana, è espresso 
con matematica precisione dalla Gazzetta di Colonia. 
Stimiamo inutile riferire le nuove congluetture iutor- 
no al colloquio di Toeplitz, di che si alimenta la po- 
lemica dei giornali alemununi : basti dire che se, a 
parere dei più, il provvedere alla difesa della Ger- 
mania fu lo scopo precipuo di quel colloquio, scopo 
all'abboccumento di Vursuvia sarà fo statuire le nor- 


Publicato tina lettera per disupprovare coloro che 
vorrebbero in suo uòme suscitare turbo'enze a Nupo- 
li, aggiunge che il governo non può ché applatdire 
a questa dichiarazione, ma che la speranza contenuta 
in questa lettera di potere cioè un giorno andore a 
Napoli col consenso c per l'ippoggio della Francia, 
è troppo opposta alla volontà dell' imperatore per non 
respingere oflicialimente una simile proposizione. 

Inoltre dal giornali piemontesi si rileva che la 
recente missione dei signori Furini e Cialdini presso 
l'imperutore de' francesi a Chambery ton ebbe un 
buon successo, dacchè i medesimi partiti appena da 
Torino erano già ritornatij @ sebbene | fogli rivolu- 
zionurì , a giustificare questo subito ritorno , sosten- 
guno non avere i due rappresentanti avuto altro in- 
carico tranne quello di ossequiare l' imperatore dei 
francesi, altri giornali, tra cpi V'Zudependance belge, 
ussicurauo che la missione suddetta non ebbe uu ca- 
rattere di semplice cortesi, ma aveva pure incarico 
di trattare coll’ imperatore Nupoleone, intorno a qui» 
stioni importuntissime. Questo giornule dice che lu 
situazione del gubinetto di Torino diviene sempre 
più critica: che il re Vittorio Emmanuele dominato 
completamente dalla rivoluzione non potrebbe più dif- 
ferire di preuderne la direzione, senza es 
to da lei e che per conseguenza il m 
doveva chiedere all'imperatore Napoleone se il go- 
verno di Piemonte dovesse affatto disperare  dell'ap- 
poggio della Francia. Così essendo le cose,è ben na- 
turale che l'improvviso ritorno degli inviati abbia in 
molti giornali di Piemonte indotta la convinzione che 
le pratiche dei medesimi non siano riuscite a favo 
revoli risultati. 

1 particolari di cui fa cenno il giornale belga, 
intorno alla situazione in cui trovasi il gabinetto 
piemontese, trovano conferma in un dispucecio da To- 
rino alla Gazzetta di Verona, nel quale si annunciu 
essere il coute di Cuvour deciso a dimettersi, per 
gruvi rimproveri futtigli dal re, a cagione degli osta- 
coli opposti a Garibaldi, e si aggiunge parlarsi di 
un nuovo ministero coi siguori Rattazzi, Guerrazzi, 
Valerio, Allievi e Lialdini. 

Lo stesso giornale ha un altro dispaccio da 
Vienna, in data del 28, secondo il quale il gabi- 
netto austriaco diede la sua adesione al progetto che 
riconosce le autonomie provinciali. Loftus, prosegue Il 
dispaccio, ambasciatore di Loudra presso la corte 
di Vienna, fece dichiarazioni le più lusinghiere al 
conte di Rechberg da parte del suo governo , asse- 
rendo come il ministero iuglese sia concorde nel ri- 
conoscere la pericolosa situazione creala dai crescen- 
ti progressi di Guribaldi. 

La Gazzetta di Milano dice che se non è vero 


me di una difesa comune fra le tre grandi potenze 
settentrionali. 

Comunque sia, è facile scorgere che i giornali 
francesi vedono di pessimo occhi» tutto questo affac- 
cendarsi di principi che stimano pericoloso alla Fran- 
cia, ed in pari tempo non risparmniauo le loro rum- 
pogne al Piemonte che considerano come causa pri. 
ma di questa diffidenza generale. 

Né dai soli giornali si è resi certi di questo, 
chè taluni fatti si aggiungofo a mostrare che il go- 
verno di Francia intende ud esonerarsi dalla respou- 
sabilità di che l'Europa vorrebbe aggravarlo nelle ate 
tuali complicazioni italiane. Il Moniteur del 1 settem- 
bre, dopo avere annunciato che il principe Murat ha 


che il gabinetto austriaco abbia spedito una Nota 
minacciosa al Piemonte, è però indubitato che esso 
spedì ai suoi rappresentanti presso le grandi poten- 
ze un dispaccio circolare ,- pieno di recriminazioni 
contro il governo sardo e destinato a provare che il 
gabinetto di Torino fomeuta turbolenze nel Veneto 
e che ha chiamato a Torino i capi della rivoluzione 
per farli operare sulle truppe di presidio nelle for- 
tezze del quadrilatero. 

Sscondo una corrispondenza da Parigi alla Gaz» 
setta di Genova, in questi ultimi giorni si seno scara- 
biate' tra il governo francese ‘e l'austriaco comuni» 
cazioni diplomatiche a proposito degli affari d' Italia 


ed in esse i due governi si attestano reciprocamente 
una scambievole soddisfazione. 

1 glornali di Vienna pubblicano una ordinanza 
che merita d'essere segnalata. Trattasi di stabilire 
basi provvisorie pel riorganamento dei bersaglieri ti- 
rolesi. Ogni tirolese ed abitante del Voralberg dovrà 
essere incorporato, dall'età di 18 a 30 anni in una 
società imperiale di liro, e prender parte agli eser- 
citi della società, Tutti dai 20 fino ai 45 anni sono 
tenuti a concorrere alla difesa del paese. Pare inol- 
tre che si preparino a Vienna altri provvedimenti 
relativi ull'armata. 

Si confermano pure i provvedimenti che ha te- 
stè preso il governo russo, riguardo ai soldati man- 
dati in congedo. Essi sono tutti richiamati sotto le 
bandiere, e da uh giorno all'altro si nspetta di veder 
tipreudere fl reclutamento fn Polonia, sospeso fio 
della guerri di Crimes. 

Checchè ne dica dunque Il sig. Persigny, e mal- 
grado l'autorità del suo nome e della sua posizione, 
è difficile in presenza di tali fatti riconoscere nella 
situazione un carattere pacifico. 

le notizie di Siria continuano ad essere rarissi- 
me. Si scrive da Alessandria e da Giaffa essere i 
musulmani grandemente esaltati contro i cristiani e 
doversi spiegare tutta |’ energia da parte delle au- 
torità per conservar l'ordine. I fanatici adoperano 
ogui mezzo per eccitare i turchi allastrage. L'arri- 
vo dei francesi ha prodotto un ottimo effetto, si fa 
sulire ad un migliaio il numero degli arresti: vi fu- 
rono 150 condanne a morte, tra cui quella dell’ ex 
puscià di Damasco, che è senza dubbio il più col- 
pevole. 

In Francia per colmare i vuoti delle truppe spe- 
dizionario in Siria, si prepara un corpo di 800 uo» 
mini che suranno spediti iu rinforzo al generale Beau» 
fort de Hautpoul, Queste truppe s° imbarcheranno nel 
corso del mese di settembre a Tolone. La formazione 
di questo corpo è creduta molto opportuna perchè da 
ogni parto si conferma che il contraccolpo degli ce- 
cidi delia Siria si fa sentire nella Turchia eutopen: 

Il sig. Lavalette ha mandato da Costantinopoli 
un'addetto della sua ambasciata nell'Erzegorian pet 
fure una investigazione suf tristi avvenimenti colà 
aocuduti. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
* NEL MESE DI AGOSTO 1860. 
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FABBRICA DI BIACCA ROMANA 


I Proprietari della sud. Fabbrica in seguito dei 
ribasso sul prezzo dei piombi, e dellu maggior spe- 
ditezza nella fabbricazione ottenuta con delle machine 
all'uopo fatte costruire, hanno determinato di ribas- 
sarne il prezzo, ed a datare dal presente giorno se 
ne potrà fare l'acquisto nel consueto Negozio di Dro- 
gheria in Via del ‘Teatro Valle N. 54. dul prezzo di 
sc. 6 per ogui Cassetta a pronto contante. 

Per quelli poi che ne prendessero non meno di 
dieci Cassette alla volta", parimenti a pronta cas- 
80; il prezzo resta fissato a scudi 5. 75 per ogai 
Cassetta. 
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SI È PUBBLICATO. UN ALTRO VOLUME 
DELLA SOVRANITA TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITA’” 


DAL SUFFRAGIO DELL'ORBE CATTOLICO 


Questa grande Raccolta, destinata a perpetuare 
il vero e ragionato suffragio universale intorno alla 
Sovranità Temporale dei Romani Pontefici, sarà di- 
Visa in sette parti, comprendenti 


LA Prima, L'Italia; 

La Seconpa, La Francia, il Belgio, la Sviz- 
zera; 

La Tenza, L'Austria, l'Alemagna, l'Olanda; 

La Quanta, La Spagna, il Portogallo, l'Ame- 
rica meridionale; 

LA Quinta, La Gran Brettagna, l’ America 
settentrionale; 

La SestA, Il resto dell’ Europa nordica ed orien- 
tale; 

La SETTIMA, L'Asia, l'Africa e l’Oceania. 


Ciascuna parte conterrà le manifestazioni fatte 
non solo per mezzo della stampa, ma anche per i 
ti indirizzati al Santo Padre dalle regioni ad e: 
parte attribuite ; manifestazioni che costituiscono il 
grande e singolarissimo avvenimento del nostro tem- 
po, e le quali ad ogni Cattolico debbono essere un 
conforto e, quasi diremmo, possono valere un com- 
penso larghissimo alle nequizie perpetrate in detri- 
mento della Chiesa e degl'immortali suoi diritti. An- 
dranno innanzi gli Atti Episcopali, poscia verranno 
gl’ Indirizzi, forse solamente i collettivi ; da ultimo 
gli Opuscoli più rilevanti, pubblicati nei rispettivi 
paesi. Tutto si riprodurrà nelle liogue originali, ma 
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tedesche, alle inglesi ed a qualche altra di lingua 
meno nota. 

Quanto al numero dei volumi, non può dirsi per 
ora nulla di preciso, dipendendo ciò dalla maggiore 
© minore materia che ciascuna parte dovrà conte- 
nere. Tuttavia può dirsi fino da ora che se alcuna 
delle sette parti potrà essere compresa in un solo 
volume, non pare che ve ne abbia alcuna, la quale 
debba richiederne più di tre. 


E tre appunto ne conterrà la prima Parte, 
della quale già pubblicato il primo volume. In 
un’ discorso preliminare, premessa a questo, si trat- 
ta l'occasione, l'ampiezza, la rilevanza di questa gran- 
de Manifestazione del sentimento cattolico e la con- 
venienza di darle unità e publicità per mezzo della 
stampa. Questo volume contiene quanto gli Episcopa- 
ti de’ vari Stati Italiani hanno scritto sia al Sommo 
Pontefice per esprimergli la propria devozione, sia ai 
rispettivi loro popoli e eleri per istruirli , premu- 
nirli e così propugnare nella sua integrità il Princi- 
pato civile dei Papi. Già è cominciata la stampa del- 
la terza parte, il cui primo volume conterrà gli 
Atti dell’Episcopato: Austriaco, Alemanno ed Olandese. 
Si spera pubblicare un volume ogni tre mesi; ed an- 
dranno innanzi i primi volumi di ciascuna parte afline 
di compiere la collezione degli Atti Episcopali di 
tutto l’orbe cattolico. 


Di questa Raccolta ; che resterà unica nel suo 
Una in 4° con 


carta sopraflîna, l' altra in 8° tragrande con carta di 
prezzo minore. 


Il volume già pubblicato contiene , in ambedue 
le edizioni, pag. LXXXVIII, 1168, e si vende 
IN ROMA 


I’ edizione in quarto scudi 3, 20. 
quella 1, 60. 


SI TROVANO VENDIBILI 


In Row, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 123. — Pel resto d’ Italia e per fuori se 
ne darà avviso quando gli esemplari saranno giunti 
ai vari nostri corrispondenti. 


in ottavo  » 


L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo, restando le spese del 
trasporto a carico del committente. 

Da ultimo si noti che la stampa di questa Rac- 
colta rilevantissima non dipende dal numero maggio- 
re o minore che essa troverà di compratori, ma, 

quale che sia per essere il numero di questi, sarà 
| condotta alacremente al suo termine. Il che può ispi- 
rare molta fiducia di cominciare ad acquistare que- 
sto primo volume, il quale dall'altra parte non rac- 
chiude alcun obbligo di comperaro i seguenfi. 


Roma Agosto 1860. 


solo si aggiungerà la versione italiana alle scritture { genere ; si sono fatte due edizioni : 


Prima diffidazione 


Essendosi smarrili i seg. due Cerlificati 
del Debito pnblico 

Uno di ser.e libera n. 619 dell’ annua 
rendita di sc. 9 87 inscritta in Reg 
4819 intestato Ridolfini Conestabile 


Altro di serie vincolata n. 487 dell’an- 


nua rendita di sc. 37 04 5, inscritta in reg. 
gener. 4819 intestata Ridolfini Conestabile 


Francesco. 

Si fa nolo a chiunque li avesse trovati 0 
comprati detti certificati di fore Ja sua rapp. 
in Direzione generale del debito publico a 
forma del reg. 49 ag. 1822 


AFFITTO 
Per l'affitto ad un trivnnio delle due te- 
nute l'Ospedaletto, 
porta de: popolo, si procede 
menti della vigesima, e della 
somme offerte di sc. 1,000 = per la prima, e 
di sc. 2,200 = 


Ad ist. 
Roma via 
Pietro Qui 


ll'infro Notaro presso cui 
dei patti ec. scorso detto 
iranno per prendersi in con- 


esiste il capi 
termine si a 
siderazioni 
Roma 31 agosto 1860. 
Filippo Crecolini Notaro via Uf- 

fici dell'Emo Vicario N. 41. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


chè dich 


, e Luca Gaspa- 
el Villagzio di Pedara Provin- 
cia di Ascoli, Archidiocesi di Fermo, con 
‘o SSmo del giorno 2 agosto 1860, e 
ivo decreto esecnt. esibiti negli alti 
dell’ infr. Notaro, è stata interdetta alli med, 
ogni facoltà di amministrare i loro beni, c 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
dep. in Economo del di loro patrim. il Sac. 
sig. D. Luigi Crocetti di Ascoli. 
Roma 4 Settembre 1860. 
Fabio Ranuszi Not. della Seg. 


SI deduce izia di chi 
sigg. Dott: OE Paolino” Masi del 


Si citano 
$ 483, a com 


ammetterlo al 
beni a forma e 
555 e seg. del regol. commer. ed intanto or- 
dinare la sospensione provisoria del 

to di arresto, interporre l’analoghe sentenze 
con ord. esecut. e la condanna oppo- 
o) alle spese tutto 8. il D. accordatopdai 


s asi, tanto dello intero s 
prodotti del m desimo, che potesse esser 
concluso dalla sig. Angela Ragazzini Ved. 
cesco. Boni ritenendolo di 
senza il loro espresso consenso protestan- 
dosi in caso contrario pel doppio pagamen- 
to, emenda de danni, e per quanto altro di 
ragione, e di legge ec. 
Francesco Gabrielli Proc. 


Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di legge qualmente i sigg. Vincenzo e 
Giovanni Sciomer con atto di Cancelleria 
emesso av. il primo turno del t 
Roma il giorn» 4 sett. 1860 hanno dich 
Talo di astenersi dall'adire l’Eredità intestata 
del defonto loro genitore Luigi Sciomer. 


Trib. Civile di Roma Primo Turno 
di Francesco Caselli dom. in 
!a Valle N, 66 rapp. dal Proc. 


li. 
glinfr., © gli altri a forma del 
parire dopo otto giorni atteso- 
atosi dal Trib. di commercio di 

Roma l'apertura del fallimento li 26 marzo 

1858, riconosciutosi senza frode anche dal 

trib. crim., si devenne alla nomi; 

daci definitivi, senza concordato : al 

l’istafite von rimanendo libero dall i 
personale, oltre al danno sofferto, altro ne 


Trib. Civile di Ri 
Sall'istanza de: 


Mar a De Paolis il sig 
culcandogli di fare pei 
e di uniformare 
spone delle vigenti leggi. 
M. Orlandini V. P. - € 
consigliere. = G. av 
IÎ 1 sett. 1860 


limento, che dei 


una efficac a, © vigore 


dente. 


. civil 
"i gnoramento prod; 


1860 della periz 


Pietro Cavi Pre 4860; l'uno e l'altra n 


rale N. 1724 del 1859. 


vendita giudiziale di 


stimate s0.74 al 


beneficio della cessivne de” di 
per gli effetti delli 66 584 |". 


Pietro Quintilj Proc. 


del sig. D, Giuro, Aotno 
5g; D. Gius. Antonelli 


zione ammette la sud. istanza come analoga 
al disposto di legge, e per |° 
in curatore alla eredità giacen 
v. Cesare Salmi 
la med. 1» cose utili, 
quanto in tali casi si di- 


sa copia simie nei 
luoghi determinati dalla Ingge. 
Marcello Quattrocchi Cursore atti, 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad ist. del sig. Angelo Capponi Possi- 


In seguito del processo verbale di pi- 
lotto nel giorno 30 genraro 

e stima delle infrascritte 
bestie vaccine prodotta nel giorn» 3 agosto 
cancelleria dell’ 
Eccîo Trib. civile di Velletri e nel fasci» 
colo della causa iscritta al protocollo gene- 


Nel giorno di lunedì 17 sett. 1860 alle 
ore 7 ant. nella tenuta Carnebianca posta 
nella Palude Pontina presso il fiume Sisto , 
fra le milliarìe 54 e 55 si procederà alla 


Cinquanta bestie vaccine 
col marco N, civè: 

24 Vacche figliate con 47 vitelle femine 
47 Vitelli maschi di diversa merca dal1854 
“Al 1858 pajo in tutto s0. 858. 

4. Giovenchi della merca 4857 stimati 
soffrire per non esser libero di »| sc. 39 al 


al Or ca +. 80. 78 
agire: per queste ed altre ‘agioni ec. sentir 2 Siotenene della mera 1958 stimate 
della merca 1859 stimate 

s 0 +» + So. 138 
della merca 1860 A 


vendita al pubblico incanto dei fondi rustici 
quì appresso descritti e situati tutti nel ter- 
ritorio di Sonnin 

I titoli voluti dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. vennero prodotti nella cancell ria del 
lodto Trib. sotto il giorno 41 ag. 1860 nel 
fascicolo della causa iscritta al Prot. N. 624 
del 1860. 

Il p imo prezzo nel quale si aprirà l’in- 
canto è quello fissa'o dalla perizia giud. re- 
datia dal sig. Vincenzo Barnabaj esistente in 

a: 


effetto deputa 
nte di detta fù 


4. Terreno seminativo alla contrada Ma- 
Iorio conf. a due lati il ermune, ben:ficio 
della Consolazione e Marchese De0:is, della 
superficie opere d eci, delle quali sette so- 
lamente sono atte ad essere seminate, men- 
‘grandi 


tre le altre tre vengono occupate 
sassi sc. 405 00. 

2. Simile seminativo contrada pizzo 
tano, intersecato d: pai g 
Pellegr ni, e conf. con Rori, eredi Martini, 
Confraternita del Purgatorio , e Canalone , 


essa contrada pi 
tano, diviso in due appezzamenti, uno 
a confine col Monastero deile canne 
done, sig.Antonelli, e Confraternita dei 
Sacramento, ed è della sup rficie opere tre, 
l’altro confina da un collo stradone del 
fosso Roccomatto, e da un altro collo stra- 
done del pizzo pantano , e dagli altri con 
Gius. De Angelis parimenti della superficie 
opero tre sc. 155 00. -» 

4. Seminativo conttada Conella o pizzo- 
ne confinante da un lato i sig. Pellegrini, 
da quello opposto coi sigg Antonelli, da al- 
tro Tato con De Santis, e da quello opposto 
con il canalone, della superfici» opere quat- 
tro e mezze e tavole 0,60 sc. 205 00. 

8. Seminativo contrada Vado rotto conf. 
Biagio Antonelli da un lato, fu Benedetto 
Monti, il d. Antonelli dal'altro, e il cana- 
lone della superficie opere 44 e tav. 0,84 
so. 214 00. 

La vendita avrà luogo nella sala comu- 
nale di Frosinone contrada piazza Tosti nl 

di lunedì 8 ottobre 4860 alle ore 21 
D ti e sarà fatta per capi separati col- 
ly l'incanto sul prezzo attribuito e fis- 

C ascun 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni) giormoreccetto i festri 


060000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sk. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest, sc. 4,88. 
Per untrimestre in tuttò lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 8 Settembre 


Se venne mei-sempre riputato effetto di sapien- 
za civile unire a quanto può e debbe ‘essere argo- 
mento di forza e di sicurezza pubblica la ragione di 
comune utilità e deeoro; e se è bello indizio di per- 
spicacia, fra le strettezze e le angustie ond’è incal- 
zato un Governo, trovar modi di provvidenze che 
ricreino, e di partiti che sollevino, noi possiamo an- 
dar lieti che somiglianti condizioni, altre volte veri- 
ficatesi nei domini della Santa Sede, ricevano oggi lu- 
minosa conferma dal senno e dal cuore del regnante 
Sowwo PoxTericE , dalla vigile operosità dei diversi 
Ministeri nel rispondere alla mente Sovrana , e dalle 
sollecitudini di che veggonsi animati le Provincie, le 
Comuni, gl’ Istituti religiosi e civili, i privati citta 
dini. La quale attività partendo da Roma, come dal 
suo proprio centro, nelle provincie si viene diffon- 
dendo ed allargando. Di che la classe numerosissi- 
ma di quanti traggono l'onorato sostentamento dalla 
fatica ha modo di utilmente occuparsi. Dall’egregio 
artista al modesto artigiano , dall' intelligente opera- 
tore al meccanico manuale, tutti trovano onde ringra- 
ziare la Provvidenza, che fra le distrette delle pubbli- 
che provocate sciagure, manda loro da campare tran- 
quillamente la vita. Un rapido sguardo , quale dalla 
natura del nostro: Giornale ci può essere consentito, 
farà ragione del surriferito concetto. 

E primierantente, in questi ultimi mesi tanta a- 
lacrità si è posta dal Pontificio Governo al compi- 
mento delle linee telegrafiche, che omai se ne può 
tenere compiuta la rete. Agli undici uffici già pree- 
sistenti nello Stato, altri sedici nuovi sonosene da ul- 
timo aggiunti in altrettante città, e quattro altri sono 
in costruzione. Sicchè, fatto confronto della estensione 
dei territori, non vi è forse Stato che, sotto questo ri- 
spetto, abbia meglio provveduto alle utilità, ai biso- 
gni dei privati e del commercio, anche a favore dei 
minori centri economici o di popolazione. 

Nei due tronchi di strada-ferrata da Ancona al 
Fosso Mareguano presso Sinigaglia, ed in quelli da 
Sinigaglia a Pesaro e da Pesaro al Tavollo, i lavori 
si vengono eseguendo in diverse località, ed al tun- 
nel presso la Cattolica sono molto avanzati; come pu- 
re non si rallentano i lavori nei tunoel ai Balduini 
ed a Fossato. La società costruttrice sta ora compi- 
lando la pianta delle occupazioni da Ancona a Sini- 
gaglia, ed altrettanto si accinge a fare per la linea 
già approvata da Sinigaglia a Pesaro. 

Sulla linea Pio-Latina gli operai giornalieri che 
attualmente vi lavorano ascendono a 3,860, ed è in- 
tenzione dichiarata della Società, che tra due mesi 
i lavori si trovino attivati con la maggiore energia 
su tutte le sezioni della Pio-Centrale. 


Le spese che si fanno per Ja difesa dello Stato | 


non rispondono solamente allo scopo cui sono diret- 
tamente. destinate , ma molti altri vantaggi ne trag- 
gono il commercio e lè popolazioni. 

Il bisogno di aprire celeremente le comunica- 
zioni, ha deciso il Governo non pure ad , assumere 
Spese notabili a, proprio carico, ma eziandio ad an- 
ticipare alle provincie somme di danaro, a soyvenzio- 


ne, per l'apertura di varie strade importantissime, le | 


fuali già da lungo tempo, avendo richiamato l’atten- 
zione, erano allo studio ‘o. cominciate.. Queste strade 


5 RA 
i ilg DM all 


Mercoledì 5 Settembre 


di define giornalmente ai davori di questa ‘strada | 
4 , 


‘operai... Pi me 6 
. 2° Le strade da Orvielo a Todi eda Todi a Spo- 
leto e Foligno che stanno ora eseguendosi in via di 
urgenza. 
3.° La strada di cui oggi stesso cominciano i lavo- 
ri, che partendo dalla Reatina al punto detto passo 
del Grillo e waversando Monte Rotondo e Mentana 
verrà a sboccare a Ponte Lucano, riavvicinando così 
per le due strade che conducono da Corese a Rieti 
e a Terni, gran porzione della Comarca nonche tut- 
ta la provincia di Frosinone. 
4.° La strada che anche in questo momento la Pre- 
sidenza di Comarca sta terminando colla massima sot 
lecitudine tra Subiaco e Civitella, la quale metterà in 
comunicazione diretta Subiaco con Palestrina, Velle- 
tri e Frosinone. 
5.° Il ponte di Orte sul Tevere costruito secondo 
il sistema americano a tutte spese di Sua SANTITÀ” 
che rannodando la strada da Viterbo a Orte con la 
strada corriera a Narni, va a stabilire, oltre tutte le 
comunicazioni dei contorni , la linea la più breve 
dall'Adriatico al Mediterraneo, cioè, dal porto d'Asco- 
li, e (per la via primieramente indicata ) da Ascoli 
a Spoleto, Terni, Narni, Orte, Viterbo e Civitavec- 
chia. Ad affrettare il compimento di questa congiun- 
zione si è impegnata la società della Ferrovia a dare 
il massimo impulso ai lavori. nel (salto della traccia 
stradale da Narni ad Orte. 
Alle quali grandi opere si possono aggiungere: 
6.° La riassunzione e sollecita prosecuzione dei 
lavori nella strada di Fratta per Gubbio, afline di 
mettere in comunicazione immediata le due provin- 
cie di Perugia e di Urbino e Pesaro. 
7.° La riapertura della strada provinciale denomi- 
nata della Branca, per abbreviare la communicazione 
della Via di Gubbio colla via nazionale del Furlo. 
8.° L’ assestamento della foca stradale per Cane- 
pina, Vallerano, Fabbrica e Civita Castellana. 
Non debbono poi tacersà i lavori di fortificazio- 
ne in questo medesimo tempo eseguiti nel Forte di 
Pesaro, e nella ricostruzione del Forte Paolino in 
Perugia, dimodochè quanto prima in quest’ ultimo po- 
tranno accasermarsi le truppe sollevandosi quel Co- 
mune dall’onere degli alloggi militari. 
Dell'ampliamento della cinta e delle opere mi- 
litari compiutesi nella città e porto di Civitavec- 
chia, sotto la. direzione del sig. Generale ‘Conte de 
Goyon : dei lavori al suo Faro del pari che a quello 
di Ancona, e dell’applicazione in essi di nuovi mec- 
canismi fu: dato cenno nel nostro Giornale ai N. 147 
e 151 del, corr. anno. Dirembiora come sotto la di- 


rezione del sig. Generale de Lamoriciére stiansi ul 
timando in Ancona.le.opera»peli restauro della for- 
tezza e per l'aumento delle fortificazioni, messe og- 
gi perfettamente al. coperto. da qualunque attacco. In 
questa città poi l'allargamento della piazza del Tea- 
tro e la. sua, apertura fino al mare, operata coll’acqui- 
sto, di varie; fabbriche or. demolite, va singolarmente 
a facilitare; l'accesso, alla strada -lungo .il portò , e 
agevolando alla-artiglieria la circolazione intorno ad 


+ Uli atti'del Goirsroò inseriti nel Giornale di Romasono officiali. 


tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchifintà © le insersioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘afffimiicati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte; di notare entro i gruppi; il nome, ecogn.* del trasmittente. 


È DI ROMA 


Aggiungasi poi che le spese puramente militari 
ancora col lavoro i mezzi di sossistenza 
a moltissime -fansiglie, teneudo il Ministero. delle Ar- 
mi pel materiale, armamento e corredo dell’ esercito 
un gran numero di operai civili in luogo dei mili- 
litari; e così, mentre sonosi riacquistati soldati al 
servizio delle armi, si porge, nello stato di languore 
in cui si trova il commercio per le attuali straordi- 
narie circostanze, un notabile sollievo alle classi più 
bisognose. 

Ci contenteremo di qui ricordare soltanto ciò 
che nel nostro Giornale del 25 maggio N. 120 si 
accennò intorno ai lavori che si continuano tuttora pel 
prosciugamento dello stagno d' Ostia e pel migliora- 
mento di quelle Saline. Non diremo degli scavi di 
antichità che sonosi continuati in tutta la trascorsa 
invernata, poichè anche di questi fu dato più volte 
ceono nel nostro Giornale riferendo gli atti della 
Pontificia Accademia d'Archeologia ed, in ispeciali 
tà per quelli della via Latina, nel Numero 126 
del 2 giugno. Così ancora accenneremo di volo co- 
me, attesa la Sovrana concessione, stiansi ora ala- 
cremente proseguendo gli studi ad attuare il conce- 
pito progetto di riallacciare e condurre in Roma 
l'Acqua Marzia. 

Ma, poichè lo stesso argomento ne “invita,, 
porremo termine al nostro articolo con un rapido 
sguardo alle opere ultimamente compiute -0, che 
si stanno compiendo in questa Dominante e che 
rispondono al benefico impulso dato dalla Sovrana 
Sapienza con nobilissimi esempi. 1 quali, per vero 
dire, in tutto lo Stato fanno sentire gli effetti della 
Sua Munificenza, non pure in molte delle opere 
summenzionate, ma principalmente in Sinigaglia, dove, 
da ultimo, eresse e dotò uno stabilimento per cronici; 
alla Cattolica ove avea fatto intraprendere il restauro 
della Chiesa primaria, e a Forlì ove ha mandato un 
maguifico altare marmoreo. Ma a Roma si restringa 
il nostro dire. 

E per primo fermiamo lo sguardo al Vatica- 
no, quel compendio delle meraviglie di tante civiltà: 
della Egizia, della Greca, dell’ Etrusca, della La- 
tiva antica, della Latina moderna, e che per muni- 
ficenza del Regnante Pontefice, continua ad acco- 
gliere preziosi monumenti che rischiarano quelle pri- 
me età, e stupende ‘opere, le quali mostrano la squi- 
sitezza dell’arte moderna presso le diverse nazioni. 

In questa sublime stanza de’ Pontefici dobbiam 
memorare l'opera molto innanzi condotta della gran- 
diosa scala che mette ai Pontifici appartamenti, e 
quella del porticato che compie il quadrilatero del- 
l'ampio cortile, intorno al quale girano quelle Log- 
gie che gli affreschi dell’ Urbinate hanno fatto im- 
mortali e che lavori di pittura e di plastica van re- 
stituendo oggidì all'antico decoro. 

Dal Vaticano fermandoci in quella parte di città 
che è detta Leonina, troviamo erigersi dai fondà- 
menti una nuova caserma destinata alla guardia Sviz- 
zera Palatina; e, a spese «particolari di Sua SANTITA', 
veggiamo sorgere. due fabbricati , l'uno in Borgo 
Vittorio, l’altro in Borgo Sant'Angelo le cui sale sa- 
‘ranno date alla educazione ed istruzione ‘gratuita di 
figli di popolani. E similmente col peculio privato 
del Sayro Papak, nelle aree che spaziano intorno & 
quelle; otto modeste case sonosi edificate, le i 


ono a losdig 


ADE re 


Dricato che vedesi ih costruzione sulla piazza di 
s. Clemente; ove a cura dell'Erario pubblico sì viene 
continuando l’opera, già cominciata nel secolu de- 
corso, di erigere case; le quuli costrutte sopra piante 
quanto seriplici ultrettunto economiche, con vani be- 
né arieggiati, (engano incolume la salute di non fe- 
coltosi inquilini. Lo stesso Erario provvede al re. 
stauro di quella parte di mura che cingomo la città 
di Roma di contro alla Villa Pinciana, e che ser- 
vono di sostegno al monte Pincio,  Erutiale pure è 
la spesa della monumentale facciata esterna alla Porta 
Pia che ne mancava, ed a cui si pose mato dopo 
avere condotti a termine i fabbricati aderenti per 
gli uffici, ed averne compiuta l’interna fronte lo- 
sciata incompleta dal Buonarroti che avevala archi- 
leltata. 

Il Municipio Romano spinge con grande attività 
quanti lavori sono direttj a nobilitare la città e pro- 
muoverne l'esteriore decoro: miglioramenti nelle stra- 
de, nelle piazze e nelle fontine che le adornano. 
Poi grandiosi ristauri nel palazzo Senatorio al Cam- 
pidoglio, ove sono restituite all’onore dell'arte clas- 
siche pitture; alla pusseggiuta del Monte Pincio ; e 
da ultimo le costruzioni nel pubblico Cemeterio al- 
l'agro Varano, che si viene rendendo degno della 
grandezza e maestà Romana. * 

Ma i lavori che si operano nelle Chiese, han- 
no in questi ultimi giorni superato ogni aspeltazione 
per la gara destatasi a crescere la inagnificenza dei 
luoghi destinati al culto divino. Accennando solo che 
i lavori di riedificazione della Basilica Ostiense pro- 
cedono attivissimamente conforme fu descritto nel 
supplemento al nostro Giornale N. 150, ci fermeremo 
piuttosto a dire del fabbricato che innalzasi a com- 
pimento di quello annesso alla Basilica Vaticana , e 
del quasi interamente rinnovato suo pavimento, e 
dei mosaici della sua cupola risarciti ; della vasta 
chiesa di s. Agostino , le cui spaziose pareti si ri- 
cuoprono di grandi affreschi, mentre le decorazioni 
si riportano all'ordine architettonico primitivo ; di 
quella “di s. Carlo ai Catinari , nella quale i marmi 
€ l'oro a profusione renderanno più belle le opere 
già condottevi dal Domenichino e dal Lanfranco, e le 
ora aggiuntevi dal Coghetti; di quella del Gesù che 
tutta si riveste di marmo; dell'antica basilica di 
3. Niecolò in Carcere, riedificata sul primitivo con- 
cetto; per passarci di tante altre di minor conside 
razione, che o si restaurano, come il Nome di Ma- 
ria, lo Spirito Santo dei Napoletani, s. Giacomo de- 
gl'Incurabili, s. Salvatore delle Copelle, s. Salvatore 
in lauro, o sorgono di nuovo, come s. Chiara. 

Ai quali lavori, condotti da Luoghi Pii, si de- 
ve aggiungere il vasto Collegio, già interamente 
portalo a termine, destinato ai giovani leviti del- 
l' America settentrionale , e l’altro, cui ora si è po- 
sta mano, per quelli dell’ America Meridionale. Mercè 
i generosi sussidi largiti dalla SantiTA' Sua grandi 
lavori si compiono pel miglioramento e restauro del 
Manicomio di Roma. Da ultimo il palazzo della Da- 
taria Apostolica, che sull’ antica area, ampliata este- 
samente, si ricostruisce lutto intero di nuovo. 

Tauta alacrità di edificare, di migliorare , di 
perfezionare che nel Governo , nel Municipio , nelle 
Corporazioni si ammira, è secondata dai privati cit- 
tadimi : e nou vi ha parte di Roma che non vegga 
edificare è ristorare case e molle architettonicamente 
decorate, da renderne più appariscente |’ aspetto. 

Questo sviluppo di ‘attività, che. anima le. classi 
agiate; seconda gi’ impulsi dati dal Sovrano Pontefi- 
ce e soddisfa al voto più caro al suò euore, quello 
cioè che il lavoro uon manchi a soccorso della po- 
VErtÀ operosa. 


— tetto — 
NOTIZIE: DIVERSE 
Abbiamo il giornate offigiatè di Napoli del 1 sel 
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Speclilmente un tapportò det mibistro dei lavori pu- 
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f nia, che trema al pengiaro che la Prussia possa da- 
gli avvenimenti dell’ Italia eagere fuvolta in una guer- 
ra, si sforza ora di provato ché là Germania non 
Na il menomo. interesso di vedere conservata dall'An- 
stria la Venezia. Che so lu Prussia si è impegnata 
in qualche modo a ‘f'eplite relativamente alla Vene» 
zia, fu questo secondo l' avviso di que’ fogli , 
un tristo fallo, e cose simili. Non v' ha confutazio- 
ne migliore e più fondata della supposizione che sia 
indifferente per la Germania qualunque sla il posses- 
sore della Venezia, della nuta allocuzione, tenuta da 
G. di Rudowitz In agosto 1848, al Parlamento di 
Francoforte, nella qual’ epoca molto si discusse nel- 
{{-la patria germanica sull’ importanza de’ possedimenti 
austriuci in Italia, fortemente minacciati. Riputiamo 
perciò opportuno di citare } passi principali dell’ al- 
locuzione di Radowitz, tanto più che le vedute , in 
essa manifestate, malgrado tutte le negazioni della stam- 
pa della piccola Germiinia, sembrano essere le attuali 
del governo prussiano. Nella tornata del Parlamento 
di Francoforte, 12 agosto 1848,il signor di Radowitz 
disse : 

«« L'importanza dell’ alta Îtalia per la Germa- 
nia è così integrante, che mi riuscì sempre assai 
diMcile di comprendere come, trattandosi d’ una que- 
stione vitale qual’ è questa, abbiasi potuto stare con- 
tenti a semplici desideri, a vuote supposizioni, a con- 
temp'azioni speculative. Io voglio, in questo vasto 
argomento, porre in rilievo due sole considerazioni , 
le quali bastano a comprendere con un' occhiata la 
nostra posizione in ordine a tale quistione. L'una 
concerne gl’ interessi materiali, l’altra la sicurezza 
militare della Germania. 

«« Signori! Senza' Venezia e il litorale, Trieste 
e il litorale dalmatino non si possono sostenere a 
lungo. Con essi andrebbe perduto il mare Adriatico, 
e quindi ogni comunicazione col Mediterraneo, ch'è 
una delle grandi arterie della nostra esistenza ma- 
rittima e commerciale. 

cc Di eguale importanza è il lato militare del- 
la questione. 

«cc Se l'alta Italia è staccata dall’ Austria, la 
difesa dei nostri confini meridionali comincia all'Adi- 
ge superiore ed al Tagliamento, anzi che al Ticino. 
La prima di queste linee conduce in Tirolo ed in 
Baviera, la seconda nel cuore dell'Austria. Quest è 
ta differenza, che innanzi tutto produrrebbe una cam- 
pagna interamente sfortunata. Nor dovremmo inco- 
minciare a difenderci colà, dove potremmo essere 
ridotti soltanto dopo gravi perdite e sconfitte. 

e Lo stesso vale pei confini occidentali. Le 
costose nostre fortificazioni in difesa della linea del- 
l'alto Reno sarebbero inutili: le posizioni nella Selva 
nera, la salda fortezza di Ulma, e l'alto Danubio sareb- 
bero girate. La lotta, anzichè all'alto Reno, cominciereb- 
be immediatamente nelle pianure della Carintia e della 
Baviera, Un terzo dell Impero germanico sarebbe 
perduto senza tirare un colpo di fucile, soltanto col- 
la strategica disposizione di ambedue le parti. Se 
non vogliono tirarsi adosso questo danno incalcola- 
bile , i tedeschi deggiono tenere un piede fermo sul- 
l'alta Italia. 

ee Non così assolutamente indispensabile è il 
possesso della Lombardia, come quella che apre sol- 
tauto i passi dello Spluga e dello Stelvio. 
mena ai Grigioni, e pereid non immediata 
un ‘luogo , che sia ila 

elevato-in Europa; attra- 
+ ‘che facilmente può 
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per questo l'Italia diverrebbe libera tiel senso di ce- 
sere veramente indipeudeute dall'estero. Per lungo 
tempo l’Italia non può sopportare questo grado d’in- 
dipendenza. Appena fosse passato fl pericolo, appa- 
ritebbe tosto di qual grado di comunanza sono su- 
scettibili Napoli, lo Stato della Chiesa, la Toscana, 
il Piemovte, Dal momento , in cui l’ulta Italia fos- 
se separata dall'Austria , ella calrebbe nell'egemo- 
nia della Frangia; la bassa Italia in quella dell'In- 
ghiltertà. 

«e Una transazione, considerata sotto il punto 
di vista germanico,, può essere così formulata: il paese 
sino al Mincio resta all'Austria, e membro d'una 
Confederazione itulluna; in pari tempo, è desiderabi- 
le che l'Austria ponga questo paese , mediante pre- 
cisi trattati, in più prossima relazione colla Germania. 
Tratterebbesi dunque essenzialmente di una guaren- 
tigia ed alleanza difensiva, senza estenderla ad un'al 
leanza offensiva »a. 

« Quest'allocuzione del sig. di Radowitz trovò, 
meno poche eccezioni, la più viva approvazione nel 
Parlamento di Francoforte che, conchiuse colle vedute 
dell'oratore. Vogliono gli odierni capi della piccola 
Germania veramente essere più liberali del Parla- 
mento di Francoforte ? » 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 29 
agosto: 

La Presse pubblica la proposta della minoranza 
del comitato dei 21. Questo documento occupa l'ul- 
timo posto nel rapporto consegnato a S. A. L il se- 
renissimo Arciduca, presidente del Consiglio dell'im- 
pero. Il rapporto incomincia con una serie di osser- 
vazioni relative alle singole parti del budget, passa 
quiudi alle generali e termina con delle proposte di 
natura politica. Ed è a queste proposte che oggidi 
è rivolta la generale attenzione , giacchè contengono 
il nucleo di ciò che il Consiglio dell'impero vuole 
sia considerato quale meta suprema della sua atti- 
vità. 

Com' è noto, fu il conte Szechen quello che in 
nome del partito ungherese diede |’ impulso a questa 
prima mozione. Siccome gli Ungheresi hanuo saputo 
gnadagnare per se i membri dell’ aristocrazia del 
comitato, è naturale che la proposta potè ottenere 
la maggioranza. La minoranza però non s1 è accon- 
tentata di dare il suo voto negativo, ma volle  pre- 
sentare una controposta indipendente. 

Lo stesso giornale trae da quelli di Vienna la 
seguente notizia di Pesth 27 agosto : 

leri poco mancò che un incidente frivolo non 
desse occasione a scene serie. Nel boschetto civico 
si davano dei fuochi d'artifizio, e vi era riunito un 
pubblico assai poco numeroso. Verso la fine della 
rappresentazione, il pirotecnico dichiarò che atteso lo 
scarso introito, non poteva eseguire |’ ultimo fuoco 
perchè costoso, e chiese scusa dell’ ommissione; la 
parle più colta del Pubblico si allontanò immediuta- 
mente, ma la plebe si avventò sugli apparati, li fe- 
ce a pezzi e poi si recò in città, co'suoi trofei in 
mano, cantando è schiamazzando. Allorchè questa gen- 
te passava per la Krongasse, il comandante della cit- 
tà generale Baumgarten usciva da una bottega di 
caffè che si trova eolà, ed intimò energicamente ai 
tumultuanti di sciogliersi. Uno strepito d'inferno, 
delle risate e dei fischi furono Ja risposta a tale in- 
timazione. Il generale si allontanò, e dopo di lui a 
poco a poco anche la moltitudine, cosicchè i milita- 
ri chiamati dal comandante, i quali si presentarono 
tosto dopo, non trovarono più nessuno sul luogo. La 


| quiete non fa turbata più oltre. Si dice che il pi- 


roletnito sia stato arrestato quest’ oggi. 
i eo 


— Da iunî corrispondenza particolare della Gas- 
setta di Genova darata da Parigi 29 agosto : 
"Gili affurt’estetai non hanno soffocato del tutto 
il discorsò Prontiiciato dal sig. di Persighy al con 
Siglio generate della Loira . “Si oredeva che questo 

suiebbe vio" iNVenfmenito, ma si $ preso ab- 
baglio lo. credo almeno. Il sig. di Persigoy ha 
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glicrabuo pacificamente. Si trova Yui chè l' ottimismo 
è spinto troppo o'tre, in questo distofso ; tarito più 
che mentre Persigny sì esprimeva Th tal modo ul cori- 
siglio generale della Loira, la regina d' Inghitterra, 
nel discorso di protoga , parlando algituntò diversa- 
mente , constatava le gravi difficoltà che fa sorgete 
la questione italiana. 

Inoltre, leggendo il discorso del sig. di Persigny, 
non si può far a meno di pensare a ciò che si fa 
a quest ora su certi punti del territorio. È così che 
nei dintorni di Bordò, il governo si occupa di studi 
per lo stabilimento d' un campo permanente, il quale 
sirebbe posto in quella parte della Gironda che si 
chiama Tra due Mari. Le truppe stazionate su quel 
punto coprirebbero tutta la zona contro uno sburco ; 
trattasi pure di stabilire una ferrovia strategica da 
Bordò a Verdun; essa deve esseré  mablenuta dal 
governo. Finalmente lavori considerevoli di difesa si 
eseguiscono in questo momento all'imboccatura della 
Girondi. Questi lavori evidentemente diretti contro 
un' aggressione possibile dell' Inghilterra , indicano 
bastantemente che il governò non è , per l' avvenire, 
così rassicurato , come pare voler dire il siguor di 
Persigny. 

Si sono scambiate tra il governo francese e l'au- 
striaco delle comunicazioni diplomatiche, a proposito 
degli affari d'Italia. In questi dispacci , i due gover- 
ni si attestano reciprocamente una soddisfazione re- 
ciproca. Il goveruo francese , sopratutto ; si congra- 
tula coll’ Austria per la sua risoluzione di non inter- 
venire negli aflari d' I; A fronte di ciò vengono se- 
gnalate misure assai significanti per parte dell'Austria. 
È primieramente l'armamento generale di tutta la 
popolazione del Tirolo e Voralberg dai 18 ai 30 auvi 
mentre tutti indistintamente dai 20 ai 45 anni, sa- 
ranno tenuti a concorrere alla difesa del paese. 

Vi segnalo egualmente , nello stesso ordine di 
fatti, i provvedimenti che ha testè presi il governo 
russo, riguardo ai soldati mandati in congedo. Essi 
sono tutti richiamati sotto le bandiere; e da un gior- 
no all’altro, si aspetta di veder riprendere il reclu- 
tamento in Polonia , sospeso fin dalla guerra della 
Crimea. 

Checchè ne dica il signor Persigny} e malgrado 
l'autorità del suo nome e della sua posizione, è dif- 
ficile, in presenza di tali fatti , il riconoscere uella 
situazione un carattere pacifico. 

V.i sapete che il sig. di Metternich ha chiesto 
un congedo per recarsi in Boemia o a Vienna. Egli 
è partito ieri, e, cosa strana 1 quantunque non abbia 
preso che ua mese di congedo, egli ha licenziato 
tutti i suoi famigli, come se non dovesse più ritore 
nare. Questo fatto, potete immaginarvelo , fu inter- 
pretato in un senso poco pacifieo. 

— 1 giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
spaccio, in duta di Parigi, 27 agosto: 

Il sultano, dando facoltà al suo ambasciatore a 
Parigi di firmare il protocollo del 3 corrente, il qua- 
le dev’ essere convertito in una convenzione, impose 
la condizione che Îl protocollo nulla dovesse conte- 
nere che potesse implicare l'idea di un intervento 
straniero negli affari interni della Turchia. Per que- 
sto motivo , i desideri espressi dalle grandi potenze 
rispetto alle misure da prendersi per migliorare la 


sorte de’ cristiani sudditi della Porta noù vennero | 
iscritti: nella convenzione. La Russia tuttavia insi=.| 


slelle perchè nella convenzione si ricordassero e: si 
confermussero le promesse fatte dalli Porta al cen- 


gresso di Parigi in favore: de' cristiani; Jl: Divano rie | 


fiutò di'accobsentire a (uella doridàda ,, clie, 
credere, costituiva un atto d' intervento nell’ ammi- 
nistivizione interna della, Tuechia, Si, venne alla 4fau-,, 
sazione pegtiente, che la Porta dichiara di volere, nel 
pieno esercizio della sovrana sua indipendenza y. ado- 
perare ogni sfofzo. per tar soddisfizione al’ desigert 


| tra l'Ausi 


Mento Hella situazione. A Beirtt, a Damasco e iv 
altri Itowhi contintuvano gli attivi di truppe tarche. 
Fuad pascià vera fatto distribuite ai cristiani di 
tutti i riti soccorsi in danarò ‘è In +eltovaglie e li 
mindata da Danitisco a Beltàt, ov' erano stati loro 
preparati alloggi è tende. 

Il capitato francese La Ronciéte le Nourry è 
giunto al Pireo, a bordo della Zenobte. SÌ pretende 
ch' egli abbia tina missione specfale presso il gover 
no greco. 

— Si legge nel Journal de Constantinople, del 
22 agosto: 

Dispacci giunti da Smirne nella serata di ieri, 
danno notizie di Damasco del 6 agosto. L'ordine era 
ristabilito. La tranquillità regnava dappertutto. Le 
misure le più energiche erano prese afline di mante- 
nere questa situazione duraute il processo, il giudi- 
zio e l'esecuzione dei colpevoli sullo stesso teatro dei 
foro delitti. 

Il capo, ch'è stato l' istigatore delle carnificine, 
l'arabo Abduilah-el-Halebi, era stato consegnato da 
alcuni musulmani, arrestato e messo ai ferri. Mille 
cinquecento arresti fra i più compromessi erano stati 
fatti sino a questo giorno. 

Il processo e la punizione dei colpevoli doveva, 
ci viéi detto, formare l'oggetto d'un documento spe- 
ciale, per essere tradotto in arabo e pubblicato nelle 
città e villaggi delle provincie siriache. 

Le città del littorale e dell’ interno erano tran- 
quille. Accoglievansi con trasporto le eccellenti noti- 
zie di Damasco. 

Il generale di brigata Omer pascià doveva par- 
tire da Aleppo, sotto gli ordini del generale in capo 
dell’ esercito della Siria e del commissario plenipo- 
tenziario di S. M. I. il Sultano, per recarsi a Da- 
masco alla testa d'un battaglione della guardia im- 
periale e d' uno squadrone di cavalleria leggera. 

Il generale di divisione Hufuz pascià era giunto 
in Aleppo il 4 agosio, proveniente da Kharpout con 
1450 soldati dell’ esercito dell'Anatolia. Dopo la par- 
tenza delle truppe d'Omer pascià, la guarvigione di 
Aleppo trovavasi forte di 3000 uomini. 

Due battaglioni (2000 tomini ) sono designati 
per far parte del corpa, d'armata della Siriù. Essi 
attendono per. partire il ritorno dei vapori ottomani 
attuulmente impiegati al servizio dei trasporti per 
Bairut 
—————__—yr.z_—__=_————_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— dee 

Oggi è assoluta la deficienza di notizie: i gior- 
nali italiani si preoccupano della attitudine che sa- 
ranno per assumere le potenze europee e specialmen- 
te l'Austria, quando Garibaldi avanzi più oltre nelle 
sue invasioni : i giornali francesi comentano il discor- 
so di lord Pulmerston € lagnansi che siansi in esso 
rammentati con tanta solennità i trattati del 1815 e 
la necessità di osservarli : i giornali inglesi esamina- 
no ì discorsi di Lione e della Loira mostrandosi poco 
rassicurati dalle dichiarazioni nei medesimi contenu- 


te: la stampa alemanna persiste a non far parolà se | 


non che del ravvicinarsi dei principi tedeschi e delle 
possibili conseguenze dei loro colloqui. 

E per quello che si riferisce ai giornali italiani 
ed.agli avvenimenti che hanno luogo uella penlsola, 
angunciano i -fogli piemontesi che il principe di Met- 
ternich chiese 4 rome dell'Austria, al governo fran- 
cese fino a qual: ftmiti, eyrefnetido il guso di tina lotta 
ed il. Piemotie ; questo ; sarebbo sosie- 
‘auto dulti, Frotcia, AI qual proposito aggiungono a- 
vere la .Fraucia diobiarato essere auo intendiento 
di'‘fot; intervenire find è tanto (che ‘non sì altacchi 


lavLombardia:y' min'l' Austria essere del resto affatto 
di porlare 


spetto ‘lla È ostante; tuue le afro: 
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tè contritio Hlla sitessione della Biettia è di Napoli 
al Piemonte è si assicura perfino ghe 1 ThgMfitertra 
prese l'iniziativa di certe pratiche per gattintite al 
l'Austria l' impertutbato possesso della Veneti 

NE contento di ciò il gabinetto inglese, sggiun- 
ge un corrispondente di Parigi alla Gazzetta Alemanna 
fu il possibile per aver sempre vn appiglio contro la 
Francia ed é in tale scopo che lord Russel tenta fm- 
pedire l' secomodatnento della quistione savoiarda. In 
conseguenza di queste pratiche del ministero inglese, 
dice il Bund, si prevede una possibile alleanza dél- 
la Svizzera colla Germania. 

Altro grave argomento di preoccupazione pei 
fogli rivoluzionari sono i discorsi che di questi giorni 
vennero pronunciati in Francia all'apertura dei di- 
versi consigli provinciali e specialmente a quello della 
Haute-Viehne dal visconte de la Guerotiniere ed a 
quello di Deux-Sevres , dal marchese di Laroche- 
Jaquelin. 

Il primo nel farsi o dimostrare, quale sla la po- 
litica dell'imperatore dei francesi rispetto alle due 
tuistioni dell'Oriente è dell'Italia che « sono da qual- 
che tempo il malessere, l' Inquietudine e la causa 
dei commovimenti europei », così si esprime sul conto 
della seconda: 

« Ai sogni d'unità che sono più un trasporto 
febrile anzichè un concetto ponderato dello spirito 
politico , la Francia oppone l' idea della federazione; 
questa è la soluzione che essa crede migliore ed an- 
che su questo punto il suo sentimento è d'accordo 
col voto dell'Europa. » 

Il secondo dopo aver deplorato che l' Italia ab- 
bia riposto in quistione i vantaggi ottenuti dalle ar 
mi francesi, esprime il timore che per le chimeriche 
vedute di taluni nou abbia ad essere compromessa 
la pace d'Europa. 

Non è a dite se i giornali della rivoluzione si 
mostrino malcontenti di queste manifestazioni , alle 
quali pure i fogli di Francia vogliono attribuire un 
carattere di molta importanza. 

Ritorna in iscena la questione della Savoia nel 
rapporto dei dritti pretesi della Svizzera. Il governo 
francese, dopo avere esposto la questione alle po- 
tenze ne aspettava la risposta ed il riconoscimento 
del fulto compiuto; ma quelle risposte vennero ag- 
giornate a motivo della conferenza che sapevasi do- 
vesse aver luogo; adesso che un tale progetto vente 
abbandonito giunsero le risposte. | giornali non dau- 
no che quella dell'Inghilterra basata sulla distiuzione 
tra il fatto compiuto e l’acquisito. Da questa rispo- 
sta traspare che il gabinetto inglese intende di ri- 
tornare sulla questione: si crede che le ultre potenze 
abbiano fatte riserve in favore dei reclami della 
Svizzera. 

Un dispaccio telegrafico da Berna, in data del 2 
dice che gli ambasciatori svizzeri a Parigi, Londra, 
Berlino e Torino erano aspettati il 4 per conferire 
col loro governo. 

La Gazzetta di Verona dice correr voce che în 
vista delle complicazioni politiche del giorno , | im- 
| peratore dei fraucesi voglia sospeudere il suo viage 


{ gio in Algeri. 
Le informazioni diplomatiche da Londra, scrive 
| la Garseta d'Augusta in data di Parigi , diventano 
| di giorno in giorno meno rassicuranti. Esse corista- 
| rano due fatti: la crescente probabilità di un con- 
| flitio tra le potenze occidentali nella questione d' O- 
| rieate e Ja evidente propensione dei ministri ioglesi 
|| pet l'Austria. 
| La semiofficiale Uorrespondencia di Madrid bia- 
sima alcuni altri fogli che assalgono di contiuno l'in- 
ghiilterra, da essa chiamata Stato amico ed alleato 
| della Spugna. L' Bspano ribatte quei rimproveri fi- 
cordaiido quenti (orti abbia |’ Inghilterra verso lo 
gua, incominefetido dalto rapina di Gibilterra e 
| dulla disfatto di Trufalgar, sive al recente oltraggio 
di quel ‘ministro che tel Parfatiento poso la 
Spagna allo stesso livello del Portogallo e delle 
Svezia. È 
© La stessì ia accenta alta prossi- 
| ma visita. che lord Granville, presidente del consi- 
glio; divisò dì fare ai porti della Spagna; e spera 
"mobite tor =st” "ché Ta Spagia può 
aes (senta l' altrui magoanimità , al grado di 
potenza europea. 


ma del fa Gio. Luca dell' annua rendita di 
so. 6 986. 


i i ieri i Le ultime notizie della Siria confermano che L’ Etîo e Riîio 
ca ragu sari "di a era Fuad pascià si è infine deciso ad agire energicamente Camerlengo della S. Romana Chiesa, e Presidente del- 
di Sidi fa costruire un canale che congiungerà ||e procede alla turca : le fuci ioni e gli avvelena- || la Consulta di Stato per le Finanze ne tesserà le lodi 
il Don e il mar d'Azoff col Wolga e col Caspio. {| menti si succedono con rapidità. La Porta sarebbe con analogo ragionamento. pan 
Questo canale avrà in tutto la lunghezza di 60 chi- |l essa mai spaventata da una permanente occupazione ; Quindi seguiranno 1 componimenti poetici alter- 
lometri. europea , di cui è minacciata ove non dia prova di nali da musicali concerti. 

Secondo le ultime notizie giunte a Marsiglia col {| maggiore energia ? Finora essa ha bene conservato 


Semaphore, dinanzi a Beiruth sono ancorate non meno || la sua situazione e secondo i fogli francesi , il mp| = ———m 


sig. Cardinale Lodovico Altieri, 


di venticinque navi da guerra di Stati europei: l’ar- presentante turco a- Parigi non avrebbe consentito e FABBRICA DI BIACCA ROMANA 

rivo di un nuovo legno trae dietro a se una salva a sottoscrivere il protocollo delle convenzioni, addu- 4% 

di artiglierie interminabile: i turchi e i drusi, al dire || cendo a pretesto che non aveva istruzioni sufficienti. A 16 me | 
del Semaphore , temono assai la potenza marittima Un dispaccio da Smirne del 27 agosto reca che I Proprietari della sud. Fabbrica in seguito dei 


dell'Inghilterra, ma in quanto agli altri Stati marit- | duemila case sono state incendiate. ribasso sul prezzo dei piombi, e della maggior spe- 
timi, se ne danno poco pensiero. 


= [| ditezza nella fabbricazione ottenuta con delle machine 
I timori di nuove turbolenze nel Montenegro si 


all'uopo fatte costruire, hanno determinato di ribas- 
avverano. Il padre del giovine principe sta formando PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERIN same il prezzo, ed a datare dal presente giorno se 
tna grossa schiera di que'montanari per accorrere in 


Et ne potrà fare l'acquisto nel consueto Negozio di Dro- 
aiuto dei cristiani minacciati dai turchi nelle provin- gheria in Via del entro Valle N. 54. dal prezzo di 
cie limitrofe. Sei montenegrini, conosciuti come av- Sabato 8 settembre 1860 alle ore 7 3/4 pomer. || sc. 6 per ogui Cassetta a pronto contante. 
versi al nuovo principe, furono passati per le armi. 


gli Accademici Tibirini terranno solenne tornata nelle Per quelli poi che ne prendessero non meno di 
Il governo austriaco, per iscansare conflitti, confinò || sale di loro residenza al palazzo sabino per celebrare dieci Cassette alla volta » parimenti a pronta cas- 
a Zara quattordici esuli del Montenegro che finora ||il Nascimento di Marta SANTISSINA, sotto i cui au- || sa » il prezzo resta fissato a scudi 5. 75 per ogni 
tennero il loro domicilio a Cattaro. spici si aduna l’ Accademia, Cassetta, 
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I dala Stato del cielo Vento! 
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| ridotto a 0 Li clelo scoperto velocità in miglia 
[——__ 
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in millimetri Termometro 


ridotto a 0 centigrado 
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Prima Diffdazione 
Essendo stati smar 


E 
acqua paola gravata una porzione di d. Casa 


DIZA RI 
notizia che sotto il 


ili li seguenti Certi- 


e concia di un annuo perpetuo canone di 
1 Guglielmo Paolini sc. 11 a favore dell'Ecctna casa Altieri, detto 
ficati di rendita consolid celleria del trib. ciato fondo rende la complessiva somma di 3c.588 
: Fssendo stai iarazione di asten- primo piano, co ingresso a metà della detratto il canone il primo prezzo d’,noanto 
go) n lefonto genitore. e altro vano al pianterreno ad P 

rtificato 


sc. 8184, 


tizia per ogni effetto d nf. l'Ospedale di Campa- | Saverio Mangoni Proc. del fallimento 


ingresso, e al di sopra il di Pietro Sabatini. 
icato nel primo piano . Saverio Secriti Proc. del fallimento di 
iù noti e veri confini; Giovanni Sab.tini. 


ig. Carlo Mareucci sc. 298 30. Luigi Por'a Cancell. 
Gius. Vaselli Proc. di Coll. 


ic. 10 89 8, 

Certificato N. 29971 Reg. Gen. N.14658 
serie vincolata intestatato in Durazzo Giaco- 
mo del fu Gio. Luca dell’ annua rendita di 


Agatone Apollonj Curs. 
Pietro Fiocchi Cursore Ad ist. delli sigg. Saverio Mangoni, e 
sc. 8 61 4, n 3a Filippo Neri, Sindaci definitivi del fallimento 
Certificato N. 33970 Reg. Gen. N.'14658 dei sigg. Saverio Mangoni, e F di Pietro Saba 
Gizl mncolata intestato in Durszzo March. 7 i lippo Neri sindaci definitivi del fallimento di (on autorizzazione presa dall'Ilito sig. 
duene Ri fa Gio. Luca dell'aunva ren- aper l Ù tro Sabatini rappr. dallo stesso Saverio Conte Carlo Pianciani Giudice commissar.o 
Cortina e “i a ì gi i | Mangoni Proc:, nonche i sigg. Luigi Arm deputato dall'Ecemo Trib. al fallim. del neo 
iù SISCUINO, na era Reg. Gen. N.14659 per li med. atti ti, ed Augusto Parisolti Sindaci definitivi Minato Pietro Sabatini, invita chiunque vo- 
Marcello del fu utestato in Durazzo March. | lat li beni, ed ati dal del fallimento d Giovanni Sabatini rap. dal lesse accudire all'acquisto del Fondo guì 
cello; ei fu Gio: Luca dell'annua ren- | defonta essleca nell'ultimo suo în |--nig. Saverio Segreti Proc. 


gia Belsiana N. 93 con animo di adire l'Ere 
gità col beneficio della legge, © deli" 
tario, e sutto tutte le altre riserve 


Cerlifica'o N. 28972 Reg. Gen. N. 14659 


lag 

piè descritto ad intervenire nella sal del 

predetto trib. di Comm., posta nel 

ii i di Monte Citorio nel giorno di il 
lo del inc glata intestato i sett. 1880 alle ore 44 ant. în cui avrà luogo 


la vendita a forma degli art. 550 e 551 del 


Con sent. del giorno 17 gen. 1859 ven- 
aver | ne decretata 
di ra- 


in Durazzo Marcel- 


lo del fu Gie. Luca dell’ annua rendita di 
sc. 8 614. 


ipartura del fallimenjo di Pie- 
tro e Giovanni Sabatini, ed in seguito faro. 


dr droseguiti gli atti a seconda del cit. reg. 
di Commercio. 


duce tutto ciò a publica notizia a 


0 che di quanto dispone il 64548, del Con autorizzazione dell'Illmo 
vig. reg, leg., è giud. 


le Pianciani giudice commi 
Roma li 5 sett. 1860. / limento di Pietro Ssbatini, © del sig. Patty 
Filippo Malagricci Not. di Coll. Loigioni giudice commis.’ del fallimento di 


39973 Reg. Gen. N. 14659 
stato in Durazzo March. 
. Luca dell'annua rendi. 


Certificato N. 34863 Reg. Gen. N. 14660 
Sgrie vincolata intestato in Durazzo Mace 


11 primo prezzo dell'incanto non potrà 
esser minore della somma stabilita nella Pe- 


Fizia redatta dall' ingegnere sig. Mazzarini 
esistente in 


Giovanni Sabatmi. La prima delibera sarà condizionale a 
gia pineotata intestato ra AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI Ji ceto de' creditori dei sud. patrimonj | termiti dell'articolo 551 del Reg, di Com. 
g mp io: Luca dell’ annua ren- In virtù di sentenza definitiva emanata nella Congne tenuta nel giorno 27 giugno 
dita di sc. 10 89 8. fall'Eccîmo Trib. Civ. di Roma Turno dulle 
Certificato N, 28973 Reg. Gen. N.14660 


mercio pubblicato dall’Editto 4 giugno 1821, 


’, 1860 ordinarono la vendita del quì appresso ed in essa non s'intenderanno compresi gli 

n Ni Ferie nell'udienza del giorno 28 colt 1859 | d i i n 
perio vincolata intestato do Durazzo Agosti Sopra istanza avanzata dal sig. Gius. Vaselli Jai Bo onto fndiviso appartenento all fal- rosi Mia petti eda 
so. 8.614, ““ca dell'annua rendita di PESICE pa- Nel giorno di martedì 44 sett. 1860 alle to alla vigna s' intende che il 

Certificato N. 33974 Reg. Gen. N44 paro Cari ‘&7e di antim, nella sala del predetto trib. di vantaggio del patrimonio. 

Agostino el tuta fa Duan ampagna Tg ge e dl | ga agito de arco pri 
" dy av vendita @ censuaria, rato delle ipo- 

1a ano gel fa Gio. Luca dei I, e e iron rg Pr oreetag it gravanti il fondo da vendersi. aL 
Piena mali Cape n DEI ta sotto dî Ig 20 dell'incanto non potrà Foce] nella cancelleria del Trib. di Com- 
urazzo cino N Li 

del fu Gio. Luca deli'annua rendita di mela gno Li Eceio Tri- | esser minore fel somma stabilita nella pe- Utile dominio dell'orto casalino ossia vi- 


nel faso. N. . |.\risia redalta dal rito Giuseppe Capodagli N dil vasche, 
Certibeato N° 39072 Reg. Gen. N. 1og0g | 22°. de egratr tf  ,gablilato | "dell'E agosto 1900 cato, inte atti. focatero cTalno nobile, N dui eat 
sor'e vincolata intestato in Durazzo Filcmeo i atti ordinati ‘dal La ind canta Sarà condizionale a i ec., ed un fenile annesso, posto nel 
rcoldì 10 ottobre {660 ‘| ‘f©rmini REI: Vi Gennaio 


i 


di Rima, fuori di porta Angelica 
antei I locale del Giugno 18%, ed in Nella via che conduce a Monte Mario, della 
Certificato N. 33975 Reg, Gen, N-46306 | di piste agli p pai iaeste tti Quantità superficiale di pezze sei, ordini 34, 
Serio vincolata intestato in° figli nati. civ dl piazza el tettina © stajoli otto, gravato detto orto, ossia. vi. 
Francesto; e Carolina, ale di una pe gna è fenile ‘iell'ann 
sento da rilasciarsi a favore ic] 
offerente, x 
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sie 
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——_etettttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi'anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest, sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franto'di'posta, se. 2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNAL 


ROMA 6 Settembre 


Il Pontificio Collegio Urbano if di 4 settembre | 


con solenne premiazione chiase il suo, scolastico ar- 
ringo. Sua Etîza Ria il signor Canditiale Alessandro 
Burnabò Prefetto della Sacra Congregazione di Pro- 
paganda Fide con feconda ed eloquente  pro'usione 
latina aperse la dignitosa funzione. Furono creati 
7 dottori nelle facoltà Teo'ogiche , e 3 nelle  Filo- 
sofiche. 

Poscia tra i musicali concerti si distribuirono 
60 medaglie. Il rev. signor D. Giovanni Doud di 
Scozia alunno del Collegio Urbano meritò la distinta 
medaglia d'oro nella facoltà Teologica : e nella Fi- 
losofica, il sig. Audrea Campbell d’ Irlanda aluuno 
del medesimo Collegio. Il tutto sopra un numero di 
200 e più scolari, unendosi agli Alunni del Collegio 
Urbano quelli dei Collegi Greco-Ruteno , Irlandese , 
Scozzese, ed Americano Settentrionale. 

Numeroso e scelto concorso di persone prese 
parte a questo atto d’incoraggiamento agli studi lette- 
rarì, filosofici e teologici, ai quali per la maggior gloria 
di Dio, ed incremento della sua Chiesa, nel centro del 
Cattolicismo attende il Pontificio Collegio Urbano , 
una delle precipue eure del veramente mondiale Isti- 
tuto di Propaganda. 


ceo — 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo il giornale ufficiale di Napoli det 3 
corr. il quale non contiene d’ importante che il se- 
guente cenno : 

« Il ministero avendo rassegnato alla Maestà 
del re la sua dimissione perchè sembravagli non es- 
ser più comportevole colle mutate condizioni del 
paese, la Maestà Sua ha dichiarato non poterla ac- 
cettare che quando sarà composto il ministero no- 
vello. Per lo che riservavasi incaricarne idoneo per- 
sonaggio. 

« Anche i Direttori dei Ministeri di Finanze , 
Lavori pubblici, Interno, e Grazia e Giustizia hanno 
presentato la loro dimissione », 


—0-604-08-3-43-0__ 


— La Presse di Vienna pubblica il testo della 
proposta della minoranza del Comitato del gran Con- 
siglio dell’ impero. Questa proposta è così concepita: 

« Che S. M., di sua propria iniziativa , crei 
istituzioni giusta le quali, tutti gl’ interessi delle po- 
polazioni saranno rappresentati rielle Comuni , nelle 
diete provinciali, e nel Consiglio dell’ impero , ma 
nel tempo stesso, che non s' impedisca che il libero 
diritto di rappresentanza in tutti i paesi della coro- 
na possa svilupparsi, che si conservi l'unità dell’im- 
pero; legislaziune e |’ iniziativa del governo ; 
finalmente che sia introdotto un controllo reale e in- 
dipendente delle fiuanze dello Stato. 


—tet&00-0— 


— Serivono da Tolone al Constitistionnel: 

Le fregate a vapore l'Ulloa e |' Eldorado ‘s0n 
partite per Alessandria il 23 con 84 marinai , 700 
uomini di vari corpi e 40) tonnellate di munizioni 
e di proiettili per l'armata della Cina, 

Il porto .di Tolone ha ricevuto l'ordine di met- 
tere in armamento, a partire. dal 4 settembre ; la 
corvetta muova a vele di prima classe. la: Cornelia:) 


mento, sotto il: comando del. sig. Fiereek , capitano 
di fregata. 

Vari distaccnmenti def geuio , .d' artiglieria, di 
gendarmi e. di tappe tî..37Tttuydel-- pari. che 00 
gran numero d' impiegatt e di uffiziali | pussaggeri., 
furono imbarcati sulla fregata a vapore l' Amazone, 
che parte per Cajenna con 500 forzati. 

— AI dire della Corrispondenza Bullier, a Pa- 
tigi si attendono con grinde ansietà le notizie ufli- 
ciali sulla festa fatta alla Corte di Pietroburgo in 
onore di Francesco Giuseppe. A questo futto, come 
pure al viaggio del conte dì Fiaudra a Pietroburgo 
sì attribuisce co molto importanza. 

— La Lombardia ha in compendio le seguenti 
notizie: 

In Francia il viaggio attuale di Napoleone 
è riguardato come una dimostrazione politica , una 
risposta al Congresso di Teplitz. Dai fogli francesi 
appare che tra il governo francese e l'austriaco sie- 
no corse a questi giorni comunicazioni diplomatiche 
di qualche rilievo, circa la questione del non inter- 
vento in Italia — Un giornale austriaco afferma che 
lord Loftus, ambasciatore inglese a Vienna , fece al 
conte di Rechberg dichiarazioni favorevoli alla poli- 
tica del gabinetto viennese. 

Il governo francese è sempre intento a mettere 
Impero in stato di difesa. Nelle circostanze di Bor- 
dò, si fanno studi per istabilirvi un campo perma- 
nente, il quale sarebbe posto in quella parte di Gi- 
cerato in quel punto coprirebbe tutta la zona contro 
uno sbarco. Bordò sarà congiunta con una ferrovia 
straftgica a Verdun. Da ultimo alle foci della Giron- 
da si innalzano lavori considerevoli di difesa. 

Frattanto i fogli inglesi continuano a commen- 
tare il pacifico discorso del conte di Persigny. Il 
Times dà priucipio ad un articolo in proposito con 
queste parole : « La diflidenza mette profonde radi- 
ci, e la fiducia è pianta che cresce lentamente. » 

Napoleone riceverà in Algeri il Bey di Tupisi, 
e profitterà di questo attodi. omaggio congiunto alla 
riconoscenza di Abd-el-Kader per presentarsi con 
tal seguito agli arabi, ai quali indirizzerà parole lu- 
singhiere. Questi conati di guadagnarsi I° affezione 
degli arabi e di farsene strumento per accrescere 
l'autorità francese in Oriente nascondono un gran 
pericolo pel dominio britannico nelle Iudie Orientali. 

—0404-ro — 

— I 20 del corrente mese in Cardiff, città la 
più importante del Principato di Galles pel suo por- 
to, fu pei catto'ici un giorno di gioia e di festa, es- 
sendosi benedetta e collocata la prima pietra d'una 
nuova chiesa intitolata’ a $. Pietro. La popolazione 
cattolica «della città e dititorni, sommando a circa 
10,000, ed essendoti. infine: un gran concorso di fo- 
rastieri 'fraricesi, italiuuî, tedeschi e di altre nazioni 
che vengono quivi a farevincetta di. carbon fossile, 
la chiesa preseute, capace non più di 7 od 800 per- 
sone, è lungi dul basturé' ul' bisogno , e la necessità 
di erigerne un'allrà piùsspaziosa fu tosto sentita dai 
Padri «dell'Istituto. della. Carità,;a cui ‘sei anni fa 
Monsignor Tommaso BrdWn, ‘Vescovo di Neuport e 

via; nella-cui Diocesi Cardiff è compresa, afli- 


‘ip pipaiggenf pros). 01 0204 i 


SE 


(Giove 6 Settembre 


Gii-alti del Goverpo inseriti nel Giornale di Romasono official 


—— tetto — 


Lerlettere, i pieghi, i gruppi, coîne anche le inchieste e le inserzioni 
che si volesséro pubblicare, devono essere affrancati ‘all’ offico 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si dvverte, di notarveniro i gruppi, ilnome, ccogn.*del trasmittente. 


mano all' opera, e sperano che pel S. Pietro del 1861 
avranno lu. consolazione di vedere la nuova’ chiesa 
uffiziata a dovere. 

Aagerimosiz; a evi wnpenno, riuscì sp'endida, 
e fu come uu irionfé della fede cattilica iu questa 
città. Il tuogo, ove la chiesa sta per, sorgere, venne 
decorato con bandiere a color bianco e rosso, che 
vagamente sventoluvano attorno a un cartellone ovale 
sormontato dalla tiara e chiavi pontificie coll' iscri- 
zione a lettere d'oro: S. Pietro prega per noi; e un 
altare con croce e candelieri faceva bella mostra di 
sè sopra un palco ornato di arazzi e tappeti. A man- 
tenere l'ordine vennero varie guardie urbane man- 
date graziosamente dal sindaco, che di questa pru= 
dente precauzione era stato pregato. 

Alle 6 pomeridiane le ragazze della scuola, mes- 
se a festa, uscivano in processione, precedute dal- 
l’immagine del Crocifisso inalberata, la quale forse 
da 300 anni non era stata mai veduta per le vie di 
Cardiff, e dalla banda musicale degli scuolari, tutti 
in uniforme coll’ emblema della tiara e chiavi papali 
in bronzo dorato sui loro cappelli. Tenevano dietro 
i ragazzi, molti dei quali portavano bandiere a vari 
colori. 

Seguiva la società irlandese di mutuo soccorso, 
composta di circa 200 membri, i quali, benchè qua- 
si tutti poveri operai, nullameno erano tutti ben mes- 
si, e colle loro fascie verdi decorate coll'arpa d' lr- 
landa in oro attraverso al petto, e i guanti bianchi, 
preceduti, dalla loro banda in uniforme, e con varie 
Bandiere nazionali, tra le quatt quelle di S+-Patrizio 
e di O'Connell si attiravano gli sguardi di tutti, e si 
guadagnavano gli applausi anche dei protestanti. La 
pietra fondamentale, che la domenica precedente era 
rimasta alla porta della chiesa attuale per ricevere le 
offerte dei divoti, era tratta su un carro decorato di 
fiori, e la processione terminava colla confraternita 
dei lavoranti in pietre, i quali, benchè quasi tutti 
protestanti, pure, perchè vari di essi sono impiegati 
nella costruzione di questa nuova chiesa, vollero pren- 
dere parte alla festa, e comparvero colla loro ban- 
diera e cogli emblemi della loro arte. Percorse le vie 
principali, ove da ogni parte accorreva gente al nuo- 
vo spettacolo; la processione verso le 7 giunse al 
luogo della festa, ove, dopo un breve sermone, tra 
il suono delle bande musicali e il canto degli ioni 
si compirono tutte le ceremonie prescritte dal ritua- 
le, mettendosi dentro un foro della pietra la relativa 
iscrizione in su pergamena. 

— -406-00--040— 


— La Gazzetta di Madrid del 23 annuncia che 
l'ambasciata marocchina è giunta a Madrid. Essa è com- 
posta di 4 ambasciatori, 4 segretari, l'interprete e 13 
domestici mori. Gli ambasciatori furono dalla stazione 
condotti, con una carrozza della regina , al palazzo 
di Buonavista. 

Gli ambasciatori dovevano recarsi il 25 0 26 
alla Granja per essere presentati alla regina. Essi as- 
sisteranno u Madrid a due corse di tori. 


— Leggesi nella Corrispondenza Havas la se 
guente corrispondenza in data di Pietroburgo 19 


agosto: 
Corre voce nuovamente che l'imperatore d'Au- 
stria avrà una conferenza coll’imperatore di Russia 
e col principe reggente di Prussia a Varsavia. Le 
autorità di Varsavia avrebbero già dati gli ordini ne- 
cessari pel ricevimento dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe alla frontiera. 
vero che se ne considera come segno la riu- 
nione operata recentemente dei due reggimenti Im- 
perator d'Austria e Re di Prussia in una sola bri- 
gata. Questi due reggimenti furono dati a perpetuità 
da Alessandro I all'imperatore Francesco I d'Austria 
e al re Federico Guglielmo II di Prussia ; ma essi 
facevan parte di brigate separate. 

L'assassinio del principe Danilo ha prodotto qui 
Una certa impressione. Era desso che colla sua in- 
fluenza personale manteneva nel riposo la popolazio- 
ne guerresca del Montenegro. La sua morte ecciterà 
nuove passioni. 

Il censimento della popolazione ordinato dopo la 
guerra di Crimea è terminato e ha dato il risultato che 
segue: La popolazione totale ammonta a 68,931,728 
abit.,di cui 33,655,824 di sesso mascolino,e 35,275,904 
di sesso femminino, Il numero degli individui delle 
classi della borghesia , dei contadini e dei servi è 
di 53,426,216, di cui 21 milioni sono proprietà della 
nobiltà. La nobiltà e le altre classi privilegiate con- 
tano 900,000 anime. 

Tutti si occupano del campo di Varsavia, e non 
SÌ sa ancora quante truppe vi saran riunite, Si crede 
che vi si concentreranno due corpi d’esercito. Cia- 
scun corpo consta, quando è completo di 66,000 uo- 
mini, ma è noto che al presente l'effettivo reale è 
di 30,000 uomini Appena. Per altra parte si è a torto 
preteso che alcuno de' nostri corpi d’esercito non sia 
in marcia in questo Momento. Il 5° corpo d'esercito 
infatti è in moto da un'anno, e sta per prendere le 
sue posizioni nella Bessarabia. 

— Leggesi nel Giornale di Pietroburgo: 

S. A. R. il conte di Fiandra , figlio del re de’ 
Belgi, è giunto a Cronstadt sopra un Vapore della 

marina imperiale. Il principe era accompagnato dal 
conte di Berg, governatore generale della Finlandia. 

Prima di lasciare Helsingfors, il conte di Fian- 
dra aveva incontrato in quella città S.A. LI il gran- 
duca Costantino. 

Il sig. visconte di Jonghe d’Ardoye, inviato del 
Belgio, e sig. Van Loo, segretario della legazione , 
sono andati ad incontrare il principe belga a Cron- 
stadt sopra un Vapore speciale del colonnello Tcher- 
tckoff, aiutante di campo dell'imperatore applicato 
da S.M. alla persona del conte durante il suo viaggio 
in Russia. 

Da Cronstadt il principe si è condotto allo scalo 
di Peterhoff. Alcune Vetture di corte lo vi aspetta- 
vano, e l'han condotto col suo seguito alla strada fer- 
rata, donde un convoglio speciale l'ha condotto a 
Krasnoè-Selo, dove S.M. doveva riceverlo. 

Furon messi a disposizione del principe vari ap- 
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francese ». 


della Francia e della Russia. 


cesi (4000 circa) in Siria : Fuad pascià diede avviso 
di tal fatto ai governatori della provincia invitandoli 
fa cooperare per quanto sta in loro alla pacificazione 
del paese. Secondo le più recenti notizie dell’ inter- 
no, l'agitazione anzichè scemare cresce a dismisura 
ed i Drusi uniti alle tribà dei Metuali e degli Ara- 
bi Voabiti preparansi-M resistere alle forze europee, 
Ove una tale eventualità si avverasse , sarebbe ne- 
cessaria un nuova spedizione di truppe europee, e 
Questa dicesi che stia preparando la Francia. 
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— Il Prince Albert salpato da Nuova-York, il 
14, dopo aver toccato .il 18 a s. Giovanni di Terra- 
nova, è giunto il 24 a Galway (Irlanda). 

S.A.R. il principe di Galles s'imbareò a Char- 
leston il 13 per Capo Gaspé. Il principe visiterà Ber- 
muda nel suo ritorno in Inghilterra. 

Da s. Francesco le nolizie sono fino al 1 ago- 
sto. Il comitato democratico dello Stato si adunò il 31 


luglio, 21 membri si dichiararono per Breckenridge 
© Lane e 10 per Douglas. I democratici di Dou- 
glas si tenevano però sicuri d'avere le masse con 
loro. 
A Terranova si ebbero per via telegrafica noti 
zie più recenti in data di Nuova-York, 17 agosto, 
Il Grande Orientale salpò ieri alla volta di Ha- 
lifaz e dell’ Inghilterra. 
Dal Messico si è Saputo che il governo di Mi- 
ramon rifiuta di soddifare le domande del ministro 
Spagauolo. Juarez la ceduto la barca spagnuola , 
Maria Conception, domandata dal Comodoro. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
dee 


Da tutti i giornali e da tutte le corrispondenze 
dell’estero chiaramente si rileva che le potenze eu- 


ropee assunsero un nuovo contegno in proposito degli 
affari d'Italia e che scosse, ell'imminenza del peri- 
colo, da quella profonda apatia in cui giacquero fino 
ad ora, si Apprescro finalmente a più risoluti con- 
sigli. 5 


pi 
\ggior meratiglia 
l'Inghilterra, la quale adopera attivamente per impe- 


Partamenti nei palazzi imperiali delle diverse resi 
denze. N principe è Accompagnato dal maggiore Bur- 
nell, suo aiutante di campo , e dal sig. Duroy de 
Blicquy, suo uffiziale d'ordinanza. 
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— L' Osservatore Triestino ha da Belgrado 17 
agosto: 


rò due soli minuti, Il principe era a letto, 6 alzò il 
capo con fatica. « Io v' ho chiamati (diss'egli:ai mi- 
istri ) affinchè ci vediamo , ed .ora State bene! » e 
con ciò il ricevimento ed il commiato ebbero. fine, | 


> n dispaocio di Tunisi ‘deb 19 agosto porta | 


Quanto ‘segne: 
« L'hatti-humaygnp.ò; «aio. proclamato oggi, La 


valigia per la Francia è stala ritenuta ventiquattro 


fogli piemontesi recano ilisuto, 


il principio di non Jater 


dire la progettata annessione delle due Sicilie, annes- 
sione che ella respinge assolutamente. Parlarono già 
molto i giornali di Una.: conversazione abbastanza 


Lord Russell arene anzio Al questa nota 
‘e. Questo principio egli 


ore a fine di comunicare la notizia al governatore 


Annunzia l'Osservatore Triestino che i senatori 
montenegrini Pietro -Yukoliok e Giacomo Radonicio 
erano arrivati in Vienna il 28 agosto. Il primo si 
reca per Monaco a Parigi, il secondo a Pietroborgo. 
L'uno e l’altro sono partigiani del principe Nicolò, 
successore del prineipe Danilo, & il loro viaggio ha 
per iscopo di notificare il cambiamento d'amministra- 
zione del Montenegro e di ottenere la protezione 


— Si annunzia il primo sbarco di soldati fran- 


che se l'Austria venisse altaccata, essa ha il diritto, 
in un interesse strategico , di cui ella stessa sarà 
giudice, di oltrepassare le sue frontiere ; nel qual 
caso i suoi trionfi militari , non sarebbero con- 
testati dalla Francia. 

Le stesse dichiarazioni contenute nella nota del 
gabinetto inglese al conte di Cavour, sarebbero state 
fatte, secondo le notizie dei giornali francesi, a Gari- 
baldi da un inviato del governo di Londra, sig. James, 
il quale a questo scopo dovette recarsi in Sicilia. 

Certo è ora, dice la Gazzetta di Genova » che 
l'Inghilterra non vuole l’Italia meridionale unita al 
Piemonte e però essa favorisce il progetto di una 
Confederazione italiana, sebbene lo faccia per molivi 
diversi da quelli che ha la Francia. È d' accordo 
coll' Austria che ora l' Inghilterra cerca di far preva- 
lere la sua politica ; essa giunse persino a garantire 
alla corte di Vienna il possesso del Veneto, ripiglian- 
do così una delle idee che lord Cowley. era incari- 
cato di porre, al privcipio della guerra d'Italia, come 
base di un accomodamento e delle deliberazioni del 
congresso, che rimase poi nello stato di progetto. 

Intanto la Gazzetta delle Poste parla di nego- 
ziati pendenti tra la Prussia e |' Toghilterra , nello 
Scopo d'intendersi sopra una azione comune pel caso 
in cui i possedimenti austriaci in Italia fossero mi- 
nacciati. 

E la Gazzetta Austriaca sostiene che non anda- 
rono falliti gli sforzi fatti dal governo prussiano per 
addurre una completa riconciliazione tra Je corti di 
Pietroburgo e di Vienna e crede di poter annunciare 
con sicurezza che il colloquio di Varsavia tra i tre 
sovrani avrà luogo realmente. 

Solamente, i giornali di Piemonte nell’ammettere 
che un ravvicinamento tra la Russia e l’ Austria ebbe 
luogo di fatto, sostengono che le trattative tra le due 
corti non si estesero ancora agli affari d'Italia s masi 
limitarono fino al presente ad accordi comuni nella qui- 
stione d' Oriente e d'Ungheria. La Russia ncn vedreb- 
be con indifferenza lo scoppio di una insurrezione in 
Ungheria ed in tal cuso essa riprenderebbe la sua po- 
litica del 1849, 

Tale però non è il parere dell’ Opinion Natio- 
nale foglio estremamente rivoluzionario di Parigi, il 
quale sostiene invece essere fuori di dubbio che Ja 
Russia si è accordata coll' Austria nel suo miodo di 


Il suddetto giornale dice che Questa triplice alleanza 
è oggimai cosu fatta e che essa verrà suggellata a 
Varsavia. 

A confermare in parte le asserzioni del foglio 
di Parigi giova la notizia di un fatto che destò nei 
giornali rivoluzionari una spiacevole sensazione. Un 
giornale di Varsavia, lo Czas, ebbe dal 


di Vienna riguardo alla quistione di Oriente ; i fogli 
di Genova però dicono che sebbene si lavori alliva- 
mente in tal proposito, fino ad ora non evvi alcun 


Una prova dell'accordo che si è stabilito da qual- 
che tempo tra l’Alemagna e l'Austria, è la nota che 
questa ultima potenza ha testà indirizzata alla Dani- 
Inarca a proposito dei Ducati. I giornali non pubbli- 
cano ancora il testo di questa nota, ma annunciano 
iotanto che essa_è risoluta € Quasi minacciante. 


suoi mezzi di esistenza. Convinta che la rivoluzio- 
Ne scatenata tenterà, un attacco contro la Venezia 
£959, al-dir dei giorzialì francesi e di Piemonte, 
spedisce rinforzi ja quella provincia e nel Tirolo e 
Si «occupa di porre nel'mîglior stato di difesa le coste 
dell’Adriatico,. contro le:quali teme di vedere i ga 
ribaldini tentore e: invasione. L’ arciduca' Mas- 
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piede di guerra il quinto corpò d'armata che occupa 
la parte sud-ovest dell'impero e di farlo avanzare sul 
Pruth. Il gabinetto di Pietroburgo avrebbe fatto sa- 
pere nel tempo stesso che questa misura non fu sug- 
gerita da alcun pensiero di aggressione , e che non 
bisognava perciò riconoscere nella medesima se tion 
un atto di prudenza reso necessario dal fermento che 
cresce di giorno in giorno nelle provincie turche vi- 
cine. 

Una parte dell’armata francese è già, come fu 
annunciato , giunta a Beiruth , dove fu accolta con 
entusiasmo dagli sventurati cristiani che popolano 
quella città, ma mentre che le armi di Francia vanno 
a ristabilir | ordine in Siria, il fanatismo è ben lun- 
gi dal calmarsi nelle altre parti dell'impero ottoma- 
no. Una lettera di Nazareth, pubblicata dai giornali 
dì Francia, annunzia che i turchi si preparavano a 
fare nuove stragi dei cristiani e che la notizia del- 
l'arrivo dell'armata francese potè solo frapporre un 
ostacolo all’ esecuzione di quell’ infame progetto. 

A Costantinopoli pure le misure severe adottate 
dalla Porta, ad istigazione dell’ ambasciata francese, 
non valgono che ad irritare maggiormente i mussul- 
mani, la cui attitudine minacciosa ha determinato il 
governo ad ammentare la guarnigione della città. Nè 
i cristiani delle altre provincie sono più sicuri, dac- 
ché essi non possono coutare nè sulla buona volontà 
nè sul potere delle autorità per difenderli. Dapper- 
tutto l'avvenire si presenta ad essi sotto i più tetri 
colori , sapendo essi bene che fiuchè saranno vicini 
ai discepoli di Maometto, non possono sperare un 
termine alle loro angustie ed ai loro timori. 

Le notizie di Nuova-Jork annunciano che il fi- 
libustiere Walker ed i suoi partigiani progettano un' 
alticco contro Costa-Rica od il Nicaragua. Siamo 


curiosi di sapere , dice a tal proposito l'Ami de la , 


Religion, quali principî potranno invocare coloro che 
assolvono Garibaldi, per condannare la pirateria del- 
l’avventuriere di Nuova-Jork. 
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ULTERIORI NOTIZIE SULL'ECCLISSE SOLARE 
peL 18 LugLio 1860 
peL P. A. Seccui d. C. d. G. 


Nei numeri 187 e 188 di questo Giornale fu già 
dato un copioso estratto della relazione delle Osservazio- 
ni da me fatte in Spagna durante l’Ecclisse del 18 lu- 
glio p. p. dove mostrai specialmente le importanti 
conseguenze che si potevano trarre dalle fotografie 
del sole fatte durante la totalità. Per assicurarsi pe- 
rò su di altri punti, richiedevansi le osservazioni fatte 
in altri luoghi e singolarmente per decidere sulla 
gran questione se le protuberanze erano state iden- 
tiche nei vari sili, e quindi in tempi assoluti diver- 
si. Per un tale scopo le osservazioni ottiche fatte 
anche dai più esperti osservatori sarebbero state di 
poco peso, perchè la fretta, la prevenzione, e l'ima- 
ginazione di ciascuno ha troppa influenza nella in- 
terpretazione di que' pochi cenni con cuî sul mo- 
mento può abozzarsi la figura delle protuberanze, e 
il loro rapido coprirsi e scoprirsi fa confondere i 
cambiamenti reali cogli appare Quindi io aspet- 
tava con ansietà i risultati del sig. De la Rue che 
si era recato con un apparato simile al nostro a Ri- 
vabellosa presso Miranda dell'Ebro , luogo distante 
circa 200° miglia dal Desierto de las ‘Palmas e nel 
quale la totahtà dell’Ecclisse accadeva nove minuti 
di tempo prima. Questi risultati essendomi ora 
venuti, posso fare il confronto desiderato che sarà 
grandemente peter per la sciebza. ‘ 

Dalle relazioni del sig. De la Rue (2) si ricava 
che ancor. esso ha incontrato le, medesime difficoltà 
che trovammo noi: nei nostri preparativi, per la man- 
canza totale di paterne Stlla'ititensità ed effica 
cia fila luce, delle protuberanze e. della Corvi 


lella.dubbiezza: di una riuscita noi ci eravamo at-. || 


tenuti alla più sicura di 
‘poi si sarebbero 


Fortunatamente la forte luce delle protuberanze 
ha vinto tutte le difficoltà, e il sig. de la Rue ha 
Ottenuto imagini ubbastanza grandi e vivaci che non 
solo conferniano quelle ioni che già tirammo 
dalle nostre, ma danno anche nna guida per distin- 
guere nelle nostre stesse enprvata più piccole le più 
minute particolarità, e vos ere ogni dubbio sulla 
realtà degli oggetti in quelle rappresentati. La pic- 
colezza infatti delle nostre figure non avrebbe per- 
messo di decidere su la forma di alcune  prominen- 
ze, e sarebbe stata intollerabile baldanza l’interpre- 
tare per imugini di oggetti reali delle minime sfu- 
mature senza che si avessero altri elementi di con- 
trollo; e bisognava non conoscere che cosa sia foto- 
grafia per fidursi cecamente in un oggetto di tanta 
novità a de’ segni che non aveano nessuna conferma 
nemmeno, come vedremo , nei fenomeni ottici. Ma 
ora che abbiamo a controprova le indicazioni delle 
altre fotografie, è tolta ogni ambiguità, e le due classi 
di immagini vicendevolmente si illustrano e ricevono 
autorità. 

Prima di passare”atta discussione delle singole 
protuberanze è da avvertiré che lu indicazione de' 
gradi fatta dal D. L. R. è diversa da quella data da 
noi nelle note alla Relazione pag. 40, (b) ma solo 
Apparentemente, perchè esso conta sulle sue imagini 

lè sono radrizzate cominciando dal punto Nord verso 
l'Est vero, mentre noi contavamo sulle immagini ro- 
vesciate dall'Est apparente pel Nord app. cu. Quindi 
contando su le due figure a rovescio e spostando il 
principio de’ gradi di 90 tutto combina perfetta- 
mente. Le differenze salgono al più a uno o due 
gradi dovuti allo spostamento lunare e alla difficoltà 
di valutare talora esattamente il posto in figure così 
piccole. 

La prima protuberanza che apparisce sulle fo- 
tografie partendo dal punto Nord verso Est vero sta 
a 28° ossia secondo noi a 242° nella 1* nostra fo- 
tografia, e a 248° nella 5°, la variazione dell'angolo 
essendo dovuta alla mutazione di luogo del centro 
della luna. La cosa più singolare è che questa pro- 
tuberanza fu vista da diversi anche prima della di- 
sparizione totale del sole e restò visibile dopo che 
esso fu riapparso ancora per qualche tempo : ciò è 
dovuto alla sua posizione sul disco solare che era 
tale che il lembo lunare trovavasi parallelo alla di- 
rezione del moto della Luna stessa. Questa visibilità 
prima e dopo fa vedere che vi è speranza di osser- 
vare per l'avvenire le protuberanze solari anche in 
tempo di ecclissi non affatto totali, ma di abbasian- 
za grande quantità perchè resti molto indebolita la 
luce che riflette l'atmosfera terrestre che ne impe- 
disce la visibilità. - 

La seconda prominenza di figura più singolare 
trovasi sotto l'angolo 57° di D. L. R. ossia 213 no- 
stro. Ecco le parole di quest’ osservatore : « A_57° 
era situata l'estremità Nord di una notabile nube 
staccata, che quando fu vista la prima volta era cir- 
ca mezzo minuto di là del lembo lunare : essa pre- 
sentava una doppia curva al lato Nord e ambedue 
le curve erano convesse verso questa parte. La nube 
era inclinata di 60° verso Est ed era lunga un mi- 
nuto e mezzo (cioè 42,000 miglie). Quando la luna 
nel suo corso se gli accostò e ne toccò |’ estrema 
punta, brillò con tutto lo splendore di una nube ter- 
restre al tramonto del sole e avea tinta decisamente 
rosata. Questa nube trovasi nella nostra fotografia 
(come già dissi nella relazione ) presa nel momento 
in cui la luna ne tocca l'apice inferiore; ha real- 
mente un millimetro di lunghezza ossia 1 4, ed è 
inelinata di 60° verso Est, onde combina perfetta- 
mente. La sua forma qui rassomiglia a un fagiuolo 

rolungato alla punta superiore da una appendice di 
uce più debole della protuberanza. È fatto-degno di 
attenzione il vivo brillar di luce che fece quando se 
li accostò la luna, e ciò combina con quanto fu ve- 
Uto in un altra protuberanza «dal Goldsmith, che vi- 
de il passaggio quasi istantaneo dalla luce bianca al- 
la rosata. Questo fatto sarà forse schiarito dall’ esa- 
me delle seguenti protuberanze. 

La terza mostrasi a 72° (ossia a 198 secondo 
noi); è singolarissima perchè .si impresse sulla lastra 
senza essere stata Visibile all'occhio. « La sua for- 


che l'ha rigliata affatto per una più lunga espo- 
sizione, polpi essendo di ion bianco poco di- 
verso dal fondo generale potè esser perduta dì vista 
facilmente. 

La forma indicata dal D. L. R. è giustissima, 
e nelle piccole fotografie rilevasi la gran lifgha su- 

riore che corre per un tratto quasi parallela al Jembo 
nare, ed ha una pezzo quasi staccato pressò alla pun- 
ta. La sua debolezza stessa ci è di sommo vantag- 
gio per riconoscere come vere protuberanze di qué- 
sta specie alcune altre impressioni che per la loro 
sfumatura passerebbero inavvertite, e siamo condotti 
così alla distinzione di due classi di protuberanze, 
le une vivaci, le altre deboli. La lunghezza reale di 
questa lingua è di 4.mllim6 ossia mblto prossimamen- 
te 2 minuti, {ara 8 diametri della Terra ! ) e sot- 
to di essa vedesi protendere uua catena di nubi che 
da una parte e dall'altra estendonsî a grande distan- 
za. Questa catena si estende fino a 135° con una 
varietà immensa di dettagli. 

A 101° è una piccola protuberanza lucida ap- 
presso lu quale a 110° circa ne viene una altissima 
della classe delle deboli; essa è sormontata da una 
lingua lunga almeno 2' inclinata pur essa verso Est 
e non è molto diversa in forma da quella di 72°, ed 
anche questa sfuggi la vista mia e del sig. De la 
Rue. Siccome questa rimane vicinissima alle due 
grandi da me studiate con tanta diligenza, sono si- 
curo che se fosse stata distinguibile e di pon color ro- 
sato non mi sarebbe sfuggita. Come mai la fotografia 
lia potuto produrre ciò che l’ occhio non potè scor- 
gere? Se non avessimo qui l' irrefragabile  testimo- 
nio concorde di due imagini prese a 200 miglia di 
distanza e a 9.® di tempo di intervallo non si esi- 
terebbe a creder ciò una illusione; ma questa non 
può ammettersi, e oltre la ragione accennata dell'es- 
ser state queste prominenze di color bianco, e facil- 
mente confuse col fondo della corona, può aggiun- 
gersi che è notissimo che l'occhio non è punto sen- 
sibile alle Onde eteree che formano i raggi più ef- 
ficaci dello spettro chimico, talchè se la nube solare 
ne inviava quasi esclusivamente di questa specie do- 
vea esser invisibile, e dovea insieme disegnarsi sulla 
lastra. Dal che si vede che gran passo hanno fatto 
fare alla scienza questi esperimenti, e che per l’av- 
venire le osservazioni delle ecclissi dovranno più far- 
si cogli apparati fotografici che coi telescopi. 

Queste due protuberanze sono le più lunghe di 
tutte, ma nessuna eccede 2'4 onde le altezze  ac- 
cennate da alcuni di fino a 4' sono certamente esa- 
gerate dalla irradiazione. Il D. L. R. dice che esso 
vide ivi la corona più vivace, ma non avendo esso 
avuto tutta la corona impressa non può giudicarsi 
della sua estensione. A questo suppliscono le nostre 
fotografie che danno la corona più larga in questo 
punto che tutto altrove. Ed è cosa notabile come 
questa non sia terminata da un limite uniforme, ma 
profondamente iotagliata in vari punti. 

Dopo questa protuberanza viene il grand’ arco 
rosato che si estende da 129° a 135° ossia secondo il 
nostro giro da 135° a 148 e i dettagli qui sono spa- 
riti per la dilatazione prodotta dalla solarizzazione 
o eccessiva durata d’ esposizione delle prove, anche 
nelle esposte per brevissimo tempo; la sua forma fu 
descritta da me nella relazione come pure quella della 
seguente prominenza a 154° di de L. R. ossia 113* 
secondo noi, che avea completamente figura di fiam- 
ma ed è alta 1'X e nella sua forma combiua perfet- 
tamente con quella delle fotografie inglesi: solo in 
ambedue rilevasi un filetto bianco alla base che si 
estende verso la precedente, e che io non vidi mal- 
grado il molio studio, e che estendendosi fino alla 
metà dell'arco tra le due, mostra la connessione loro. 

A 193° ne abbiamo una bassissima e che appena 
porge un filetto, e una singolare a doppia cima co- 
me di due piume rivolte in senso opposto trovasi a 
197°, (ossia 78° secondo noi ). Nella nostra 1° fo- 
tografia trovasi accennata la doppia punta della pro- 
tuberauza posta a 230° di D. L. R. ossia 330° no- 
stri, la cui intera mole vedesi nella forza Lietiradoa 
‘sviluppata in modo straordinario. A_290° ossia 
352° di D. L. R. evvene un'altra delle più belle e 
lucenti, è a 265° ossia 10° nostri un altra mon men 
hella e vivace. Tratasciamo brevità di dare la 

izione delle minori e È che spuatano da tutte 
le parti, come veramente vidi essere direttamente il 
fatto quando il sole mi parve tutto cinto dî flamme. 
Ma ‘sarebbe degno oltremodo di studiato l'arco 
lucido corrente da ì 
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1.° Gli oggetti fotografati al Desierto e a Ri- 
vabellosa sono identici. "4 

2.° Esistono nel Sole ammassi di nubi che sfug- 
gono anche all'occhio armato e pure hanno una forza 
chimica sensibilissima. 

La prima di queste conseguenze mette fine alle 
numerose contese sollevate dalla imperfezione dei di- 
segni, su la variabilità di Questi oggetti , e atterra 
tutte le teorie di chi li vorrebbe fenomeni meramente 
teoria incompatibile colle loro forme restate 
costanti malgrado la piccola rotazione che ha fatto il 
sole nell'intervallo di tempo frapposto alle due foto- 
grafie. . 

La 2° mette in evidenza due classi di protube- 
ranze di diverso genere: le une luminose e vivaci, 
e le altre immensamente più deboli, e dà forse la 
spiegazione del come taluno abbia visto le prominenze 
bianche ed altre rosute, essendo probabile che l'o 
chio di taluno siusi arrestato all'una piuttosto che 
all'altra classe di oggetti: chi non sà quanto sia di- 
versa la sensibilità degli occhi ne' vari individui per 
riconoscere i colori? Îl futto notato sopra e-osservato 
anche da Goldsmith che taluna delle prominenze 
cambiò tinta all'accostarsi della luna, è un poco dif- 
ficile a spiegare, se non vuol dirsi che esso fu ef- 
fetto di contrasto , allo scemare del lume. Per dar 
ragione delle due classi di protuberanze più 0 meno 
lucide potrebbe aver luogo la seguente considera- 
zione: È certo che le figure fotografate e proiettate 
su di un cireo'o massimo del globo solare, nou pos- 
Sono tutte stare in un solo piano: ora potrebbe es- 
sere che più pa'lide fossero le protuberanze più lon- 
tune e viste so'o per r.flessione 0 attraverso un denso 
strato di atmosfera solare e che le più vive fossero 
le più vicine all'osservatore illuminate per trasmis- 
sione? Metto in mezzo questa idea con tutto il ri- 
serbo, ma parmi degna di studio. 

Non voglio omettere un’ altro risultato no meno 
importante che si cava dalle fotografie congiunte, ed 
è il seguente : 

3.° L'atmosfera solare è più estesa nella regione 
equatoriale che nelle polari, e le regioni ove trovansi 
le protuberanze più lunghe e più variate sono quelle 
che corrispondono alla zona delle macchie ossia a 
quella di maggiore attività e temperatura solare. 

Per assicurarsi di ciò non si ha a far altro che 
tracciare su le fotografie | equator solare e si vedrà 
che la regione ove l’aureola della corona è più viva, 


de alla zona che estendesi da una parte € 
tra dell’ equatore circa 50°, mentre nella di- 
rezione polare è assai più-ristretta. Questa conclu- 
sione è appoggiata al eomplesso delle nostre fotogra- 
fie eselusivamente , perchè in quella del De la Rue 
come si disse, l'aureola non è presa tutta , però le 
cinque nostre prove combinando esattamente non può 
esser ciò effetto del caso. Questo conferma quanto fu 
da noi scoperto fino dal 1851 dell’ esser cioè la zona 
equatoriale la più energica, e quella dove la tempe- 
ratura fu da noi trovata più elevata. ; 
Questo per le fotografie fatte durante la totalità. 
Anche il sig. De la Rue ha preso varie fotografie 
delle fisi parziali, e ivi come nelle nostre resta pro- 
vata la grande differenza di precisione fra l' orlo della 
fuse spettante al bordo solare o al lunare. La sfuma- 
tura del primo è tale che si crederebbe |” impressione 
fatta fuori del foco, se la precisione dell'altro lembo 
non perstadesse il contrario: e si rileva pure che il 
bordo solare , ha luce più debole che la penom- 
bra stessa delle macchie , verificandosi ciò che noi 
trovammo in Ruma per ly luce fiuo dul 1858, e quel- 
lo che inolto prima trovammo secadere pel calore. 
Chi vorrà geUare un occhiata attenta su tutti 
questi fatti complessivi resterà persuaso dell’ im- 
Menso passo che si è fatto verso la cognizione del 
Sole mediante le felici osservazioni fatte durante que- 
sta ecelissi , e quel che è più, resterà persuaso che si 
è aperta una nuova via di investigazioni che sarà 
certamente messa a |r»filt dai nostri posteri, presso i 
quali avremo almeno la gloria di aver tolto di mezzo 
le principali difficoltà che rendevano incerta la sola 
vera via di studiare questa materia, cioè | applica 
zione della mirabi'e arte della fotografia. Resterà in 
tina futura occasione che gli osservatori si uniscano 
per telegrafo, onde avvertirsi reciprocamente degli 
oggetti più importanti da osservare, il che se sì fos- 
se fatto come io progettai a Castellon de la plana, 
avremmo potuto profittare delle istruzioni del signor 
De la Rue e avere fotografie maggiori e completato 
lo studio di questi fatti immensamente di più ! Ma 
ora che la questione nom è più del modo di opera- 
re, ma solo del tempo, siamo sicuri che quello che 
non si è potuto compire da noi sarà fatto quantopri- 
ma da altri, e questo ci basti. 
Dall'Ossevatorio del Collegio Romano li 3 set- 
tembre 1860. 


P. A. Secchi d. C. D. G. 


Rob Laffectenr 


ll ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteur* 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu. 
tanee, le scrofole, le cons guenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi prov:nienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- 
nia degl umori. È adoitato negli spedali militari del Belgio, 
di Franc'a e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco. 
pea ausi Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al 
meriurio e al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo d: 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre 
scia, Soncini e Piloni; Bu cari, Mart use ch; Capo d'Istria. 
Delisle; ( atania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon. 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti 
Legnano, Valeri; Liv-rno, Bolsrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina, Ve. 
rona e Mes Milano, Rivo Palazzi, Rivolta/è Sartorio, 
Zanoni e Parbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, 
nès e Rellet, Ma a di G.etano; Padova, A. Girardi; Paler- 
m', P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; lisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitinn, Lion; 
Ragusa, Urobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi, 
Zindotti, E. Bonacelli; Ruvigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Ag:nte generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene- 
zia, A. Centenari, M. Zicchis, Ongarato e C. Zampironi; Fe- 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Siuimberghi. 
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NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÉN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Roven. 


ueuwocive] Deposito in Roma dal signor Bonomi 

_ E dal Giardioieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 


|> 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


di una Pedica denominata Cesurni. 
ll proprietario della infrascritta pedica n 
avendo avato diverse richieste per l'acquisto 
della medesima si è determinato di speri 
mentarne la concorrenza; e perciò s'iavita 
chiunque volesse accudir al sudetto acqui» 
sto a dare la sua offerta chiusa e sigill ta in 

bollo con la elezione del domicilio 
entro 20 giorni a contare da oggi depo.i- 
tandola nell’ o@cio del sottoscritto Notaro 
va dele Muratte N. 20, 


chi. 


dei Neg. Lez. 


ari » intende di far» an he lo 
la vigesima e sesta sula of 
Trib. Civil 


Num. 4473 


nie vole-se la co-di- 
vagamento io parte in 


nno “più lempi sa/di pagarne il prezzo |, 
rend.ta consol dala può esprime. lo ne.la of- Re palla 
ferta per tratt rn. to il nome Ssî 


reso il sottoscritto No'aro si trove- 
ranno il relativo capitolato ed i nece 
schiarimenti, pui 


Roma 4 sett 1860. 
Giacomo Frattocchi Notaro di Coll. 


13 circa denominata Ce- 
Porta s. Lorenzo sula va Ti 
burina ove travi rsa l'acqua Sulfurea conf- 


dicand» dfin; 


nante con la tenuta di 
reno dei signori Man.i 


Con Rescritto S8îîo del giorno 49 luglio 
tn cs do o 1 
biti negli atti d Il’nfr. Notaro, è stata ‘in: 
terd tia al sig or Pietro Bazzoffioni del Co- 
mune di Moste Lupove ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi 
sorta alcuna. ed è stalo d-putato in Fronoe 
My «el di lui pat:imonio il sig. Luigi Giuo= 


Bi deduce a pubbli tizi: X 
effetto di rag one, ed a forma del GIO 


Roma 6 s tl. 1860. 
Fabio Ranuszi Not. della Seg. 


(o {a do'ale in sc, 
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che la di 

= del Cancella eré di pot 
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Martellona ed il ter- 
ini 


uso suo, e della famiglia 
sia venluto al publico inc; 


GIUDIZIARI ui 


fiutti sugli alimenti per 
per la famiglia, salvi i 4 
legitti 


b ni, e di far contrat i di 


= Brigni Canc, 


telli Ale. mi 


za =] 

di Dio = Il'tribunal* gia: 
in primo grado ‘di 

esser 10 alla ri 


4la istante come Depositeria giudiziale per 

il rimanente pri 

ed il prezzo 
venga investito per assicurazione d' detta 
quota dotale, e relat vi frutti fino alla con. 
correnza d Ila somm© ritrattane, autorzza 
la d nva a percepire, ed erogire i det 
- pel marito, e 
itti dei cred tori 
+ del Drudi, condanna lo stesso Dra- 
wi alle spese tutte del pres-nte gulizio, è 
de'eza il Giul. Ul. sig. avv. Lauri= L. Ciaf. 
P J. av. Baccelii C. = L. avv. Ga- 


a : 
im sett‘mbre 1860. Affsse copie a for- “ 


leggo. 
Nicola Brnasconi Cursore 
‘ancesco Marini Proc. 


Ad ist, dei sigg. Achi le @d Alfonso fra- 
inor-npi @, 


Li del 
Veg. lud., 
Bet} giud., de be; pati 
di 


venuti acquirenti della casa posta quì in Ro- 
ma n via di s. Claulio dei Borgognoni N.82, 
corrispond ‘nte anche sulla va el Cors 

composta del secondo € terzo piano con cai 
tue, vas he, acqua perenn», annessi e coi 
nessi di speltanz« del sig. Luizi N: 
prezzo di sc. 3750, che d-purato 
se di vendita ed alro, è stato depositato 
nella residual somma di sc, 3634: 54 in qus- 
sto s. Monte di Piità; e come meglio dali” 
anzidetto istromento, al quale ec , onde ec. 


Vinc. Antonelli Proc. 


Y L'Eccio Trib. Civile di Roma 
Prim» Turno 

Ad istanza dell'Illîîa Comun'tà di Mon- 
t° Ro ondo, e per essa del signor F ancesco 
‘onf. ivi dom. rayp dal sig. Vinc. 
Anton Îli Proc. Rot 14. 

8° ntima al s yi Vince. Rossi Pecorajo 
pria dimora te nel territ. di Monte Roton- 
do; ed ora d'incognito domicilio e dimora 
per ualmente l'Ist ha emessa n 
a-sunzi i mo'esti» n Na 
danno dato istruita innan: 


Li 3 sell. 1800, 
Alfflsse copia a forma di lrgse. 
T. Berti Cure. 
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Num. 206 — 4860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giormo eccetto i festvi 


0406-00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Nella magnifica Chiesa di S. Ignazio, mercoledì 5 
del corrente mese, sulle ore pomeridiane, ebbe luogo, 
con la usata pompa e concorso dei cittadini di ogui 
ordine , la solennità della Distribuzione dei premi ai 
giovani studenti nell' Università Gregoriana dei Padri 
della Compagnia di Gesù. 

L'Emo e Rmo signor Cardinale Clemente Ville- 
court, cui facevano corona molti Vescovi, Prelati 
ed una eletta di persone segnalate per gradi o distinte 
per meriti scientifici e letterari, compiè la funzione, 
la quale si fu aperta con una latina orazione recitata 
dal rev. P. Tongiorgi professore di Rettorica. Le me- 
daglie di argento, che l' Eminenza Sua venne distri- 
buendo a quanti l’ebbero meritate per gli esperimenti 
dati di valore e di progresso negli studi, dalle scuole 
superiori delle più alte discipline di Sacra Teologia 
fino ai rudimenti della lingua latina, greca ed italia- 
na, ascesero al numero di 131. 

La banda musicale della guardia Palatina di 
Onore, nei vari intramezzi che erano necessari alla 
distribuzione dei premi, faceva echeggiare le ‘volte del 
tempio con armoniose sinfonie. 

Nella stessa circostanza si lessero e pubblica- 
rono i nomi degli studenti che nelle facoltà superiori 
aveano riporiati i diversi gradi Accademici. E.nella 
Teologia sì dissero creati Dottori 24, la Licenza fu 
conseguita da 20; ìl Baccellierato da 17: nella Filo- 
sofia la Laurea si ottenne da 8, il Licenziato da 41, 
il Baccellierato da 74. 

La cerimonia riescì veramente grandiosa perchè 
offriva l’ imponente spettacolo prodotto dal vedere 
tanta romana gioventù studiosa riunita insieme e con- 
fusa col grande numero di stranieri che concorro- 
no a quel celebre ateneo specialmente per istudiarvi 
le scienze sacre; ed osservare al tempo stesso gli 
Istituti Religiosi, i Seminari e i Collegi che lo fre- 
quentano, 


Ha 


Riceviamo la dolorosa notizia della morte di Mons. 
Gius. Maria Bravi, Vescovo di Tipasa in partibus, Vi- 
cario Apostolico di Colombo, capitale dell’isola di Cey- 
lan. Egli era nato in Montesanto, nell’Archidiocesi di 
Fermo, addì 6 decembre 1813. Entrato fra i Mona- 
ci della Congregazione Silvestrina , giovane ancora 
si portò in quelle lontane regioni a predicarvi il 
Vangelo, e creato nel dì 13 agosto 1846 Vescovo di 
Tipasa , fu dato Coadiutore a Monsignor Gaetano 
Antonio della Congregazione di s. Filippo Neri di 
Goa, Vescovo Usulense in partibus e Vicario Apo- 


stolico di Colombo, al ‘quale prelato succedette come’ 


Vicario Apostolico nel 1850. 

Monsignor Bravi morì nel mar Rosso a bordo 
del vapore Nubia, ai 15 del testè passato agosto , 
giorno sacro alla commemorazione dell’ Assunzione 
della Beatissima Vergine. Il Portafoglio Maltese ag- 
giunge che il rev. suo Segretario, in compagnia del qua- 
le faceva il viaggio, ebbe cura di dar sepoltura al suo 
cadavere nel cimiterio di Suez, ove gli si sta eri- 
gendo un modesto monumento ; e che in tuite le 
Chiese di Valletta per ordine di Monsignor Pace- 
Forno, Arcivescovo di Malta, nel giorno 25 del tra- 
scorso agosto una messa solenne di Reguiem fu ce- | 
lebrata per l'anima’ del defunto Monsignor Bravi, a 
cui erano pur stati fatti sulfragi in ati 


sandria, 


Gli atti del Governo. inseriti nel Giornale di Roma sono offisiali. 


oa Io 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Siavverte, di nolareentro i i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


E DI ROMA 


| NOTIZIE DIVERSE 
Abbiemo i giortali di idpoli-del 4 ‘cor. I _fo- 


glio Ufficiale contiene un regio decreto in forza del 
quale tutte le scadenze commerciali della Città di 
Napoli e delle provincie le quali si verifichino nel 
periodo di questo mese, restano ciascuna prorogata 
di giorni otto. 

Con risoluzione sovrana del 3 cor. è destinato 
il Tenente Generale D. Roberto Desauget a Co- 
mandante Superiore della Guardia Nazionale di Na- 
poli in luogo del Ten. Gen. Principe d'Ischitella. 

Gli altri giornali non contengono nulla di posi- 
tivo e di concludente. Accennano che il nuovo mi- 
nistero non era puranche composto e che asserivasi 
ne fosse aflidata la commissione al Principe di Serra 
Capriola. 


SES 


— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 30 
agosto: 

S.M. l'Imperatore giunse la notte di mercoldì 
a Schonbrunn , e ieri mattina assistette alla grande 
manovra a fuoco eseguita dalle truppe di guarnigio- 
ne verso il Laarberg. Vi assisteva anche il Gover- 
natore generale dell'Ungheria generale di artiglieria 
cav. Benedek. 

— Il Granduca d’ Assia-Darmstadt arriverà 
qui. da Darmstadt sabato sera. Egli parte per Stoc- 
carda e Monaco, e da Salisburgo in poi approfitterà 
della ferrovia Imperatrice Elisabetta. L'inviato gran- 
ducale d'Assia barone di Drachenfels partì oggi di 
qui, per andare incontro al Granduca e accompa- 
gnarlo a Vienna. In questa stazione della ferrovia 
sarà schierata una compagnia colla bandiera e colla 
banda musicale. Verranno pure tenute pronte colà le 
carrozze della corte imperiale. La durata del sog- 
giorno del Granduca nella nostra capitale è stabilita 
per ora a 3 giorni. 

— Il principe di Metternich, i. r. ambasciatore 
presso la corte di Francia, arrivò qui ieri da Parigi 
per la via di Monaco e discese nella sua villa in 
Rennweg. 

— Scrivono da Vienna.24 agosto al Frankfur- 
ter Journal: 

« Dopo il ritorno del conte Rechberg dai suoi 
viaggi di Teplitz e Salisburgo, l'ambasciatore russo 
sig. de Balabine, con sorpresa di tutti i diplomatici 
di qui, recasi quasi ogni giorno al palazzo del no- 
stro ministero degli esteri e conferisce così a lungo 
col conte Rechberg che nei circoli diplomatici non 
sussiste più verun dubbio sul ravvicinamento seguito 
fra la Russia e l’Austria. Credesi però, che questo 
accordo tra Pietroburgo 6 Vienna si riferisca tan- 
to agli affari italiani quanto, alla questione orienta- 
le , in cui riguardo è urgentemente necessario che 
i reciproci interessi fra lora, opposti vengano acco- 
modati prima che scoppino gli avvenimenti che so- 
vrastano alla Turchia. ‘ 

— La Gazz. uff. di Briînn reca il seguente 
proclama del nuovo luogotenente della Moravia e della 
Slesia, conte Forgach: 

« Nominato graziosissimamente da Sua Maestà 
I. R. Apostolica il nostro augustissimo Sovrano e Si- 

al del vito di Moravia e 
Lestat. i oggi l'ufficio , e 
pe Sordialaldatò: È: he tutti d'ogni classe 

igm. smergo affi- 


il buon | 
Vin 


dustria, il lavoro, il benessere ‘del paese e degli abi- 
tenti, condurre un’amminisirazione sollecita e giusta, 
sono-i? dovere e il eòmpito del mio ufficio, e sarà 
adempiuto con forza e con energia. 

« La mia impresa sia Avanti, nel senso d'on 
progresso moderato, con chiara ricognizione della ret- 
titudine dello scopo, e continua attività; così, e non 
altrimenti deve avvenire in queste belle provincie , 
della cui direzione, a me graziosissimamente affidata, 
io vo, a buon dritto, superbo. 

« Brion, 25 agosto 1860. 

« L'i. r. luogotenente 
« Antonio conte Forgach ». 
—o404-Miero_ 

— Desta grande clamore specialmente nella stam- 
pa francese un articolo del Times, riguardante il di- 
scorso di Persigny: 

« La confidenza, dice il Times, è una pianta 
che cresce lentamente, ma la diffidenza è più diffi- 
cile a sradicarsi. Abbiamo resistito alla lettera del- 
l’ imperatore, dobbiamo noi credere alle parole lu- 
singhiere del conte Persigny ? 

« Il sig. di Persigny si raccomanda a noi per 
molti titoli; egli è il più forte amico dell’ Inghilter- 
ra. Desideriamo che quanto egli dice sia così vero 
come sono buone le sue intenzioni. Tuttavia, non pos- 
siamo dimenticare che la sicurezza dell’ Inghilterra 
deve dipendere © dalla sua propria forza e dalle mi- 
sure prese per proteggerla, o dalla moderazione del 
suo potente vicino. L' Inghilterra desidera che que- 
sta ultima condizione si realizzi, ma ciò non potreb- 
he impedirle di prendersi pensiero della prima. » 

Il discorso del sig. Persigny al consiglio gene- 
rale della Loira, è pure l’ oggetto dei commenti del 
Globe, ed ecco le principali idee che questo giorna- 
le emette in siffatta occasione. 

« In questi ultimi tempi, ebbero luogo due gran- 
di fatti: |’ imperatore ha pronunziato un discorso a 
Lione, il conte Persigoy ne ha pronunciato un altro 
a Saint-Etienne. Questi due discorsi occupano |’ at- 
tenzione dell’ Europa ; primieramente, per l'alta po- 
sizione delle persone che gli hanno pronunciati, quin- 
di per le dichiarazioni ch' essi contengono. 

« Qui il sovrano e il diplomatico cercano di as- 
sicurare all’ Europa ch’ essa ha nulla a temere dal- 
l'ambizione e dalla politica della Francia. Il sig. di 
Persigoy fa prova, nelle sue affermazioni , del suo 
sincero desiderio di pace. Speriamo con lui che le 
precauzioni prese da tanti Stati saranno superflue. 

« Sarebbe follia da canto nostro il dire che noi 
vediamo i motivi della fiducia che ispira il miglior 
amico dell’ imperatore. Il signor di Persigny sembra 
nullameno, non essere conseguente con se stesso. Egli 
riconosce dapprima non esser cosa sorprendente che 
siunsi svegliate delle diffidenze; poscia, egli felicita 
l' imperatore di avere ricollocata la Francia al suo 
posto, senz' avere scossa l’ Europa. Ciò non è abba- 
stanza chiaro. 

« Non è mestieri d’andar tanto lontano per cer- 
care la causa di questa diffidenza. Per quanto erro- 
nei possano essere i timori dell’ Alemagna, rapporto 
alla sua frontiera del Reno, le misure prese per met- 
tere l' Inghilterra in istato di difesa non hanno trat- 
to ad’alcun sovrano particolare. Il conte di Persigny 
lia ragione di rappresentarci come un popolo pacifi- 
co. Noi siamo pacifici. Noi abbiamo date tutte le 
prove possibili del nostro desiderio di restare in buo- 
e i 
‘recò dispiacere che questa potenza avesse nociuto 
ni sua: posizione suse sl seno di Nizza e 
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della Savoia. Per ciò che rigrarda l'avvenire 
grado tutto il nostro rispetto per il conte di Pe 
gny cdl il anstro desiderio di vedere realizzarsi la st 
predizio.ie pacifica, è permetta di tenerci prepa» 
ruti per quanto pot contrefiamente necudere 4 € 
sperimino che noi sipremo essere all'altezza delle due 
situazioni, qualuaque sia quella che si presenti. » 
Gli è nello spirito di ostinata riserva che il 
rime riguardo ad un passo del 
O alla chiusira delle Gume- 


Mornin]- Post si « 
dis. rea'e pronun 
re. Ecco ciò che le no in questo glorna 

« La mistira e otcupò Il parlamento è 
quella di cui meno si è parlito nel discorso reale. 
Noi nou torneremo sugli argomenti emussi in pro v 
contro il trattato di commercio colla Francia. Quan- 
to a quelli che ti combattono, essi rassomigliano pres- 
so U poco quelli elie furono nessi in campo contro 
la gran misura del signor Pitt y or fanno settantu 
anni. 

a Può darsi oggi, come allora, che un'alta e 
generosi politica sia sventata da influenze molto più 
potenti che conginigono msieme gli uni agli altri gli 
interessi commerciali. Dio ce ne liberi! Ma l'Inghi!- 
terra alneno avrà fatto Uitto quanto è in suo peter 
per restringere più stret'amento i legami che l'attuc- 
Cano non solumente al Sovrano ma ancora ui milioni 
di cittadini che abitan) 1 imness) impero francese, 
L'importanza politica del trattato di commercio col- 
la Francia von i 1 aleun sacrifizio degl'interessi 
naziona Î, n ss ina iudegna servilità rimpetto ad una 
potenza estera. Ciò na è, nella vita dei popo'i, se 
non l'applicazione della regola. giusta la quale tutti 
coloro che hanuo il sesso comune, agiscono ciascuno 
secomto la sua esperieaza personale. 

« Il nostro trattato di commercio proclama che 
noi siamo dispostissimi ad una giusta reciprocità iu 
materia di commercio. Il nostro organamento di vo- 
loutari proclama non meno altamente che disgrazia 
vverrà alla potenza che vorrà nuocerci, esponendo- 
ci ai disastri della guerra. Sua Maestà può essere 
personalmente soddisfatta, e risentire un orgoglio na- 
zionale in presenza di quest'organamento di volonta- 
ri eb'essa ha così graziosamente degnato di ricono- 
scere, giscchè l'attaccamento alla sua persona non ha 
avuto la minor parte nelle cause che concorsero al 
rapido sviluppo della nostra landwer. 

— dEi 

— Da Atene 25 agosto, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

Il governo greco aveva testè indirizzato alle 
grandi Potenze un memoriale intorno alle deplovabili 
condizioni della Turchia. In seguito a ciò , e visto 
anche il fermento e | zione che ne seguirono in 
Giecia contro la dominizione ottomana , il governo 
di Costantinopoli in una conferenza col sig. Barozzi 
interprete della leguzione greca nella capitale turca, 
qualificò il gabivetto ellenico come Ze gouvernement 
le plus perfide, minacciò di fur sfratture tutti i con- 
soli greci accreditati nelle provincie ottomane, rom- 
peudo in puri tempo ogni relizione col gabinetto 
d'Atene, A questa comunicazione il governo greco 
avrebbe risposto con molta vivacità spectalmeute iu 
riguardo al comminato sfratto dei consoli greci. 

Da parte del ministero delle finanze si funno 
tutte le possibili restrizioni nelle spese. 

Due ispettori doganali ricevettero l’ordine di re- 
carsi nel gollo di Lepanto onde sorvegliarvi l'espor- 
tazione dell'uva passa. Il ricolto di quest'anno è uno 
dei migliori, così per quantità che per qualità, 

Neila nuova Corinto fu iniziata la costruzione 
d'un porto e d'un molo. La società greca di navi- 
Guzioe a vapore furà ancorare quiud'inuanzi i suoi 
piroscafi nella nuova Corinto, sede delle autorità, e 
now farà più toccare Lutraki. A quanto si dice, il 
governo è itenzionato di colonizzare la uuova Co- 
Fiulo coi poveri cr.st.aui, veuuti qui dall'Asia mi- 
norè 


È srrivata al Pireo la piro-fregata francese Z4- 
nobis avente a bordo il contrammiraglio Laroneière 
lo Noury. È oviniose generale che questo, contram- 
miruglio sia vesuto qui con una missioue speciale del 


suo governo, 
SII 


— 11 Portafoglio: Maltese ha la seguenti sua'con- 


‘rispondenza dututa du Alessutidriu 24 agosto 1. .; 
« Oggi è arrivato il vapore mercantile Demetrius 
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proveniente da Belrut, Fino a subato 18, soli due mi 
francesi erano arrivati, ma nulla vista vi erano altri 
legni carichi con truppe è inunigloni, Le notizie che 
ci pervengono du questo infelice seato sono sempre 
allarmanti. I Drusi li ogul modo ginruno di attucenre 
lu spedizione europea cul eredigimo che sono capaci 
di resistere a questa meschiba forza, poichè sei mila 
soldati europei, non possono reprimere la loro iusur- 
rezione, molto più che i soldati del Sultano vedono 
di mal vechio l'intervento di una forza francese. In 
Damasco già i solduti turchi vogliono essere pugati 
del loro soldo unretrato pria di entrare In campugna. 
I governi europei devono eredere una volta per sem- 
pre che i musulmani anche educati è presunti divi» 
lizzaii, sono sempre insaperbiti anzi fanatici : oppri- 
mere un loro credente, è un gran delitto ; opprimere 
un cristinio è un merito. 1 governi devono riflette- 
re, che il massacro dello Siria è più atroce di quello 
delle Indie. La mano che ha saputo decorare il petto 
di Abdel-Kader, l'eroe difensore dei cristiani, saprà 
però rivendicare tanta carneficina , commessa da un 
ingrato popolo per la difesa del cui governo la Fran- 
cia ha perso tante vittime ! 

« Ma la Russia hu ragione di dire che i governi 
che tanto hanno protetto la Sublime Porta per la sua in- 
tegrità furono delusi e mul compensati — La Russia 
prevedeva ciò che oggi è avverato. Qualunque siano 
però le cose passate, noi prevediamo le future. I fatti 
della Siria devono complicare la questione d' Orien- 
te — l'avvenire darà prova delle conseguenze. 

« Qui corre voce che nelle frontiere che divi 
dono l' Egitto dalla Siria, furono arrestati individui 
che introducevano gioie) riconosciute come apparte- 
nenti ai Soriani missacrati e rubati. Sembra che il 
governo di S. A. il vice-re abbia ordinato, che tutti 
i passeggieri debbano essere visitati minutamente , 
pria di entrare nel suo territorio. In Damiata © nel 
Harise furono spediti ordini severi a questo riguardo, 
e non saranno Irasgrediti. Questi luoghi che oggi s0- 
no così interressanti per vista topografica sono gover- 
nati da uomini che godono lu confidenza del vice-re. 

« Noi speriamo che il governatore di Damiata 
Hassi Bey attualmente nominato a questa carica , 
s'impegnerà di cooperure per quanto può , onde tu- 
telare la posizione di tutti gl’ impiegati attaccati ne 
mministrazione dell'Istmo di Suez — I loro di- 
partimenti sono molto vicini ai luoghi oggi teatro di 
tanti deplorabili avvenimenti. Numerose famiglie , e 
lavoranti di tutte le nazioni sono occupati nel gran 
lavoro internazionale la di cui utilità sarà indescri- 
vibi'e. A favore di questa opera che il vice-re ha 
iniziato, desideriamo veder pure da ui tutelati i 
nostri interessi, la nostra proprietà ed il nostro av- 
venire col prestare più sicurezza nei momenti attuali 
a quelle persone che consacrano le loro fatiche per 
il bene generale di tutt'i popoli, senza distinzione 
nè privilegio alcuno n 

— Rileviamo dal supplimento dell’ Impartial di 
Smirne in data del 28 passato , che un terribile di- 
sastro colpì la città di Smirne. Jeri , ( 27 ugosto ) 
alle ore 8 di mattino , il fuoco si dich da una 
casa nella strada di san Demetrio ; il vento soffiava 
con gran violenza, e tutto il quartiere, esclusivamen- 
te ubitato dai greci, era tutto fabbricato di leguo. 
In pochi momenti, l’ incendio fece il più rapido pro- 
gresso, e non fu che verso le tre p.m. che si poleva 
fur estinguere. La strada delle kose è rimasta salva 
essendo lubbricata di pietra. Una parto dello sta- 
bilimento delle Diaconesse, l'antica casa dei Papassi 
è stata preda delle fidibime. Da questa via, fino al 
nuovo ospedule di Suntò Rocco , da una parte, e 
dall' altra fino ai quartferi degli Armeni, non si scor- 


ge altro.che un mucchio di fumanti ceneri. 

La causa è stata tutta accidentale. Si affer- 
ma che una donua aveva acceso una candela di ce- 
ra, e che poscia s'era assentata, di lì il fuoco ebbe 
origine | ll numero delle case incendiute ammonta 
a 2000. 


Saltano abbia, sulla pro- 
ito all'emiro Abd-el-K 


classe, in. rispet 
raute gli uvvenimenti 


— Il numefo dei rei d'ussassinio futli impio. 
care da Fuad pascià a Damasco, è di 70, e non 
di 700, come ieri ne annunciava un dispaccio. 1110 
fuciluti erauo soldati compromessi in quel fatti, Tre- 
milo abitanti di Dumnsco, ugualmente compromessi, 
vennero arroluti forsutumente bell'armiata. Così i gior 
nali francesi, 

— L' Osservatore Triestino ha da Costantinopo- 
li 25 agosto : 

Lord Dufferin, commissario britannico iu Siria, 
arrivò qui domenica col piroscafo di Marsiglia, e 
prese alloggio a TerWpia dall' ambasciatore sir E. 
Lytton Bulwer. 

=— Viene riferito da Damasco, Fuad pascià aver 
dichiarato che il quartiere dei Cristiani di Damasco 
dovrà essere ricostruito a spese di quella popolazio- 
ne precisamente com’ era in passato. Ei vuole inol- 
tre che la città p: un'equa indenvità a coloro 
che perdettero le loro sostanze. —- Ferik Tuhir pa- 
scià, che comandava le truppe prima dell’ arrivo di 
Fuad pascià, fu posto in catene. Fuad pascià pub- 
blieò un proclamu alle truppe, in cui dichiara che 
chiunque commetterà un utto d'insubordinazione, 
senza distiuzione di grado, surà fucilato immediuta- 
mente. 

— Il governo ottomano dichiarò non poter ade- 
rire alla istunza degli ubitanti di Smirne, che chie- 
devano fosse conservato iu carica Ahmet pascià, fi- 
nota loro governatore e destinuto presentemente ul 
governo della proviuciu di Suida, 


etna 

— Scrivono da Woo-Sung al Journ. des Dibats 
il 28 giugno : 

Nulla ancora di nuovo ; ma la concentrazione 
delle forze si opera, e il momento dell'azione, se pu- 
re avrà luogo, finalmente s'avvicina. 

Gli ambasciatori sono aspettati oggi, è inutile il 
dire con quanta impazienza. 

Ecco come si sono effettuati tutti i ppovimenti 
preparatori degli alleati, con un ordine e una preci- 
sione che fano un onor grande alle due marine. È 
possibile che esse non si amino, vi ha qualcuno che 
lo dice, ma per cosa certa esse si stimano a vicen- 
da. Il primo punto di ritrovo generale è Hong-Kong, 
eve comanda l'ammiraglio Page. Di là biforcazione: 
gl' inglesi occupano la grande Chusan, i francesi 
Wou-Sung e Shanghai. A_Voo-Sung trovasi l' ammi- 
faglio Charner sulla Renommée: 150 uomini con due 
obici sono in distaccamento a terra per la protezione 
degli europei e dei cinesi. Noi proteggiamo i nostri 
amici e nemici. Questo distaccamento sta al bivacco 
in una pagoda. 

A Shang-hai, alla rada, il Duchayla, la Forte, 
le Forbîn e varie cannoniere : a terra il general de 
Montauban con 1,200 uomini di fanteria di marina 
e 800 cavalli. Centralizzazione dei servizi ammivi- 
strativi. 

Tre bandiere estere sventolano presso i nostri 
legni: quella del commodoro americano Perry, la ban- 
dicra russa sopra una fregata e una corvetta, e la 
portoghese sopra una corvetta. 

AI momento in cui scrivo, i due corpi di spe- 
dizione sono sbarcati, senza resistenza, alle due estre- 
mità nord e sud del golfo di Pe-lce-li. Questo golfo 
hu la forma di un ferro da cavallo dì cui il Pei-ho 
indica îl centro. Il punto occupato dui francesi chia- 
masì Se-fu. 1 generali e ammiragli non aspettano che 
Ì loro ambasciatori per recarsi al loro posto. 

ll più profondo mistero regna ancofa sui piani 
d'attacco: solamente è noto che vi sono tre progetti 
in discussione, concorrenti lutti e tre allo stesso :co- 
po, la presa dei forti del Pei-ho. Niuno d'altra par- 
te ne mette in dubbio il risultato, qualunque sia il 
piano che verrà udottato. Ma l' arrivo degli amba- 
sciatori lascia scorrere ancora al di sopra delle no- 
stre armi ìdee diplomatiche, le quali non lascian di 
dar pena a persone saggie le quali troverebbero che 
sono state condotte ben lontano per caugiar Uno 
de' prossimi. corrieri, lo speriamo, recherà iu Eurupa 
Più ibleressinti. notizie. 

—: Scrivono alla Pazrio da Tsem-zu in data 29 


giugno è, . 

"Come di aveva seritio nella min ultima lettera 
datata da Zi-ka-wee , noi lasciùmmo quell’ accanto- 
namento il 26, rimanendovi «ua distaccamento di 25 
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tria di marina. La nostra colonna era comndità dal | | 


sig. Favre, luogotenente co'onnello d'iufanteria di 
ma ino, cd era composta del'a 30' n 34° cumpugnia, 
un distiecamento della 101% con due obbizzi della 
Forte. La pioggia era caduta tutta la notte s cow 
deva ancora in modo spaventevole, allorehè ci siamo 
messi in marcia; e così fucemino appena inezza lega 
per ora. Questa volta eravamo a piedi (la nostra 
flvttiglia di giunche era stata rimandata a Shanghai), 
e tutta la via da percorrere era in mezzo si campi, 
poichè la nostra guida volle farla più breve per ar- 
rivar qui, e così ci siamo trovati coperti di fungo e 
quasi iu esso uffogati. 

Li nostra piccola colonna fu più volte obbligata 
a fermarsi ; i nostri obizzi impacciavano la nostra 
marcia, quantunque portati sopra carrivole del paese 
ea braccia d' uomini ; ma queste carriuole prova=, 
vano gran diflicoltà a passare sui poulicelli gettati 
sui canali che servono ud inondare le risaie. Il co- 
mandate diede l'ordine di smontare completamente 
gli obizzi e di farli portare a braccia di coolì (schiavi), 
unico mezzo di trasporto che esiste nel paese , ove 
raramente si vede un cavallo. 1 cavalli procutatici 
per la rimonta sono piccoli, salvo quei che vengono 
dal Giappone. 

Infine, dono molte fermate siamo giunti sulle 
rive del canale di Sou-tse, altrimenti detto fiume di 
Voosang, che va a gettarsi nel fiume di Shangui, se- 
para) il quartiere inglese du quello americano. Noi 
abbiano traversuta questa riviera con due barche, e 
dopo qualche ora siamo entrati in questo vitlaggio. 
Già la colonna inglese, forte di 3090 uomini e 29 
obizzi (109 inglesi e 200 cipai), erasi installata in 
ia vasta pagoda. Questa colonna è comandata dal 
tenente-colonnello Marsh. Noi alla nostra volta ci sta- 
biliumo in una vasta pagoda vicino u quella inglese. 

Questo grosso borgo è in questo momento iu uno 
stato deplorabile ; esso è in parte abbandonato ; in 
tere vie hanno le cuse chiuse. Allorchè noi giungem- 
mo, i ribelli erano a Kia-binne, gran città di 100,000 
Aume , siluata a 5 leghe di qua ; lo che spiega la 
fuga di quasi tutti gli abitanti. 1 villani restano non- 
dimeno nei campi , che sono benissimo, coltivati. La 
campagna è anche più bella che dal lato di Tzi-pa-o: 
Vi si incontrano molti alberi e dei boschi di bambù, 
che fanno un grazioso effetto. La ciltà è infetta come 
tutte le piccole città ciuesi ; in Cina non si fa uso 
che d'ingrassi umani ; perciò per tutto si trovano , 
nelle vie, nei campi delle specie di pento'e pubbli- 
che destinate a raccogliere codesto ingrasso, I pochi 
abitanti che qui trovammo ci hanno meglio ricevuti 
che a Tzi-pa-0; del resto, un delegato di Shangai , 
giunto qui prima di noi, ha fatto loro comprendere 
che noi venivamo per proteggerli , per impedire ai 
ribelli di impadronirsi di Shangai e di saccheggiare : 
realmante tale era lo scopo della nostra spedizione ; 
si voleva impedire che i ribelli si avvicinassero alle 
fattorie. Gl' infelici che qui rimangono fumano quasi 
tutti oppio, e s' incontrano ad ogni passo iguobili bu- 
B'gulto'i ove si accatastano questi ciuesi per ubban- 
dosarsi a questa funesta passione. 

Vicino a noi e presso il borgo sono pogode ri- 
piene di fuggitivi ; questa gente non possiede più nul- 
la; uomini , donne e fanciulli si coricano  mescoluti 
sulla paglia, ed il nostro aiutante maggiore lia pre- 
Stato qualche soccorso a questi infelici, ma esso ton 


RI 


può badare a tutti. Ciò fa pietà, e se l'interno dele | 


l'impero somiglia a quanto noi vediamo + 68s0 non 
tarderà molto a orollare, i 

Voi non vi potete formare una idea delle corsle 
delle nostre pagode. Francesi, inglesi, cipai @ cinesi 
circolano, parlano, mavovrano, 1 sipai, 0 diavoli neri 
( espressione cinese ) sono sopra tutto temul dagli 
abitanti ; il loro costume, fuori degli esercizi, è più 


che leggiero, essi son. quasi nudi , ed io credo che || 


essi non mettano ledoro scarpe e vesti che hei giore 
ni di rivista. Del resto 4000 bellistimi uomini e imapo: 


provincia. È 


La nostra presenza hu lo 
proponeva. I ribelli si prio le 
tranquille, € ta' elttài di Nictleang, situata 


timse, e sfuggit pi. 
Essendo compiuta” la nostra 
treremo domani a Shangai, ove la veli 


pine 


necessita fn segnilo dilu pittonza delle troppe per 
Tche-' ou. 

Il barone Gros è gittuto il 28 a 3 ore è mezzo 
a Shuagai col Saigon che era id 0 n prenderlo a 
Hong-Kong. Il vapore Mafedar, u bordo del quale 
ti si trovava, fece urtefragio nel porto di Gulles 
(Ceylan). I pusseggieri è lu Valigia postale sulvati. 
il burone Gios Hu quasi tutto perduto, è la sua per- 
dita è valutata n 40 mila fr., poithè egli potè sulvar 
pochissimo. Lord Elgin dicesi fosse meno sfortuueto, 

0404-44 

— Si scrive da Lima, 26 luglio, al Moniteur: 

Un attentato venne commesso contrò la persona 
del maresciallo Castilla , presidente della repubblica. 
A selte ore di sera, mentre egli irasferivasi dalla 
Sua ubitazione particolare akipalazzo, vene alluceato 
da un uomo 4 cavallo che BIi tirdun colpo di pi 
Stola. Il muresciullo venne colpito al braccio sinistro. 
La ferita, fortunatamente, non offe gravezza, L' us- 
sussinio, che fuggi, è l'oggetto delle più attive ri- 
cerche. 

L'ordine pubblico non venne turbato un' istante. 


—_ ___—______" 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Sono mancati quest'oggi i giornali d'Italia e del- 

l'estero, meno quelli di Napoli che sono del 4 e quel.i 

di Venezia pervenuti per la via d'Ancona, 

Du questi uppreudiumo che in genere la stam- 
pa inglese nel riferire e comentore i diversi di- 
scorsi clie furono pronunciati in Francia, sia dal- 
l'imperatore Napoleone, sia da coloro che presiedet- 
tero all'apertura dei c i provinciali , osservano 
che tutte le proteste di amichevoli e pacifiche inten- 
zioni che si vanno ripetendo in Francia ora officiul- 
mente ora ofliciosamente, non bastano a distruggere 
le diflidenze che contro di essa nutrono i suoi vicini 
ed anzi tendono ad accrescerle. avvegnachè da gran 
tempo si è osservato che all'avvicinorsi di una crisi 
che accenna a guerra, le proteste pacifiche divengono 
più calle e più frequenti. L'unico mezzo con cui la 
Fruncia potrebbe tranquillare l'Inghilterra e l'Europa 
sui suoi disegni surebbe, secondo gli stessi giornali 
inglesi, il procedere ud un disarmo. Ed il Morning 
Post organo officiale di lord Palmerston, publica nel 
suo ultimo numero un articolo, che rugionevolinente 
può credersi ispirato dal primo ministro, nel quale è 
indicato che le reluzioni tra l'Inghilterra e la Francia 
rimangono tuttora in quello stato di freddezza e di 
riserbo, da cui inutilmente si è tentato di farle 
uscire, 

Questo giornale prosegue dicendo che nello stato 
attuale in cui versa | Europa : con tina carta geo 
grafica della medesima che si vuol cambiare a guisa 
dei quedri d'una lanterna magica : colle vecchie li- 
nee di froutiere che spariscono nelle onde delle rivo- 
luzioni è colle Due Sicilie in preda a convulsioni po- 
litiche che possono riusci funeste ud altri puesi: colla 
Siria sconvolta da disordini, di cui nessuno può dire il 
punto di fetmata : con un sentimento di inalu- 
more nella Scandinavia , ispirato dal timore che ta 
Svezia e la Danimarca vengano a complicazioni colla 
Gertmania } è finalmente con una mina costante nel 
l'Italia bitta che può fare esplosione ad ogui istante 
e spargere elementi incalcolubili di disordine su tutto 
il conlineale, mul converrebbe all'Inghilterra di nov 
Istar preparata per far uso, quando ve cadu Il biso: 
gguo, della suu forza Gigaule., n 

* Da questo quadro Yell’ attuale situazione d' Eu- 
ropu, futto da uu giornale che rappresenta le opinioni 

di lord Palinerston, i fogli di Piemonte sono indoui 

a credere che fe voci dilfuse di rimostranze fatte 

dall'Inghilterra contro gli avvenimenti che si com- 

piomo in Ytalia e di un ravvicluamento di Quella po- 

teuza ulle Germania non siano del tutto destituite di 

fondamento, i 

! © Mur più grave motivo di milumore & pei gior 

nali suddetti la notizia ché , riferita. in priata’ dui 

{ dal fù 


passo fi fatto tnfeamente in nome della Prussia e 
senza pertecipuzione veruna del governo austriaco, 
come a'tri uvevuno usserito.. Dell’ insieme di quelle 
manifestazioni chinfamente si rileva che non solo fa 
Prussia mb anche l'Inghilterra va sempre più ucco- 
standosi alle vedute del gubinetto austriico in ti- 
guurdo agli affurl d'Italia. Il ministero britannico 8i 
è già dichiarato risolutamente contro ogni annessiolle 
alla Sordegna, sta della Sicilia, sta del continente na- 
politino. 

Nè alla Germania ed all Inghilterra si limitano 
le prevecupazioni della stampa sudetta , chè l' artico 
lo della Opinton nationale da noi ieri riferito ha dif- 
fuso in essa lo sgomento, facendola istruita dei veri 
semlimenti della Russia, I giornali piemontesi anzi, nel 
riferire quell'articolo, ee ne davuno già ieri una più 
completa versione di quella che noi traemmo dai fe- 
gli di Toscana e vediamo quindi che il foglio rivo- 
luzionario di Parigi dice essere omai avverato che la 
Russia divide le opinioni dell'Austria sugli avveni- 
menti che hanno luogo nella pevisola. Le corrispou- 
deuze più degne di fede, dice il medesitnò, sono 
d'accordo su questo punto ed il governo russo lo 
lia confermato unche officivlmente. Né potrebbe an- 
dare altrimenti, termina l' Opinion nationale; la po- 
litica di tutti i governi si vede da oghi pùrle minae- 
ciuta e però essa si riconosce solidaria di tutto viò 
che accade anche nei luoghi lontani dai confini di 
Ciascun impero. Falso è quindi ciò che taluni pre- 
lesero, essere l'accordo delle potenze nordiche diret- 
to contro la Francia: un attatto sil Reno e sulla 
Venezia non sarebbe che la minore delle eventualità 
prevedute; ma si tratta invece della conservazione e 
del rassodamento dell’ equilibrio europeo. In altri ter- 
mini questa lega avrebbe specialmente in mira di 
combattere il principio di nuzionalità ed il preteso 
dritto popolare, cioè la rivoluzione, che tende a pre- 
valere a fronte del dritto storico e dinastico, il quale 
è così minacciato d' essere annientato. 

L'accoglienza predisposta a Vienna, conforme 
A quanto abbiamo sopra riferito dai giortali attstria- 
ci, per l'arrivo in quella capitale del Granduca 
d'Assia — Darmstadt, fratello dell'imperatrice delle 
Russie, aggiunta alla notizia che l'arrivo del mede- 
simo era preceduto da una conferenza da esso lenu- 
la a Darmstadi con alcuni principi tedeschi e col re 
del Belgio, è l’ultimo motiva di preoccupazione che 
troviam accennato e discusso dui giornali rivoluzio- 
nari, i quali tutte le loro polemiche concludono col- 
l’esortare il gabinetto sardo , perchè in vista delle 
ccalrarietà sempre crescenti che la politica del Pie- 
monte incontra nelle potenze europee, prenda eier- 
giche misure per parare a tutte le possibili ewn- 
tualità di un prossimo avvenire. 

S' annuncia l’arrivo a Shanghni del genere 
Ignatchefl, ambasciatore struordinario in Cina dell'in- 
peratore delle Russie, diretto a Peckino. 

AI generale Montwubun, che comanda le trupie 
francesi ib Cina, fu spedito l'ordine di ritornare n 
Fruncia appena stipulata la puce che si aspelta di 
certo dopo l’espuguazione dei forti del Pei-ho. 

Nella marina fruncese viene allestita nna Motti. 
glia che avrà per stazione Thonon, sul lago di Gi- 
nevra. 


_— _—_—_——Érettezto 
FERROVIE ROMANE -— 0. DI SALAMANCA 


AVVISO AL PIBBLICO 


La vice-direzione delle Strade-Ferrate in eser- 
cizio ha l'onore di far noto at pubblico che a con- 
tare dall’11 settembre correte tutti i permessi di 
circolazione di qualunque classe e genere, u firma di 
quelsivoglia funzionario della ie 0 cessata Am- 
mi 


| 
| 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI %4, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28!" 757°", 96; 27.730, 89; 12 ne 256 1° R=1 


— 824 — 


Il Barometro 
ORE in millimet 
mi | ridotto a 0 
ri 
7 antemeridiano n 


8 Settembre 3 pomeridiane 156. 8! 


Stato del cielo - 


Termometro Umidità ci reo 2 
centigrado cielo stoperto 
TTI 4 Com. sp. 
Do si $ fini 


9 Bello qu. cum. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


9 pomerid. 287,7; ) 6 È 
rr Wc5S_C z- _—.-5ÒL\65525 CMW]:;o\Iy][i(i \[ee. 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
DATA anta fa millimetri 
ridotto a @ 
———__ 
Roma... ........... 136, 8; 
6 Settembre 3 foto 
Ferrara. 


Sito del celo 
Termomalro in decimi 
centigrado Umidità di 
cielo scoperto 


| rl ——_—_ 
20, 6; 10,0 8 12; 


9,1; "o 3 Cum sp. 


Termometrografo 


ANNUNZI GIUDIZARII 
Sig. avv. Cecconi ass. civ. di Roma 
Ad istanza del sig. Giovanni Valerj pos- 
sid. domo nell'Isula Farnese rappresentato 
dal proc. sig. Pio Grassi. 
cita il sig. Sante Bernabei per affis- 
sione stante l'incognito domicilio a compa- 
rire dopo tre giorni, ed in s: guito della que- 
sotto il giorno 3 corr. me 
to dalle bestie dì esso 
turco nel fondo del 
Isola Farnese posto nel quarto Cioc- 
lenuto in affitto da esso istante sen- 
tir nominare an perito per liquidare l'im- 
porto del danno sud., e per la somma liqui- 
data rilasciarsi l' opportuno ordine con la 
condanna all» spese e ciò S. P. 
3 sett. 1860 affissa a forma di legge. 
Ang. Sconocchia Curs 
Pin Grassi Proc. 


Sua Eminenza Rma il signor Cardinale 
Pietro De Silvestri non che Î'Il'mo sig. An- 
gelo Lucchini uno dei curiali di Collegio 
nel‘a qu lifica d’esecutori testamentarj , ed 
amîri d l'eredità della bo: me: Commen- 
datore Giuseppe De Fabris mancato ai vi- 
venti il 23 agosto decorso. c me da Testa 
mento, e codicilli ap rt; nel m desimo gior- 
no con rogito d ll'infr. Notaro giove © 13 
corr. al'ore 9 antemeridiane in punto nella 

d’ultima abitazione del defonto po ta in 
a Felice N. 44 dar nno princ pio con i'as- 
sist:nza dl sott. .ll'inventario dvi di lui 
b:ni, ed eff.it, da prosegui:si in quei gior- 
ni, € loghi da destinarsi nella chiusura delle 
respettive sessioni: lo che si deduce a pu- 
blica notizia per ogni effetto di ragione, ed 
a forma del $ 4548 del Regolamento legi- 
slativo, e ario. 

Roma li 7 sett 481 

Aug. Apollon, 


taro pub. di Col. 


Ecco Trib. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza di Luigi Ferretti possidente 
dbîto via di s. Nicola a Cesarini N. 8 rap 
dal sott. Proc. 

Si fa noto a chiunque qualmerte l'istan- 
tefessendo divenuto soc o capitalista di Vin- 
cepzo Conti dell'affitto della terra di Arsoli 
d:\propr età del P. D. Camillo Massimo a 
ini dell’istromento stipolato dal Franchi 
di Coll. li 16 genn. 4860 registrato ec. 
prirogato d. affitto a tutto il 1869; intende 
e fichiara di non riconoscere alcuna obb'i- 

amento od incassamento, nè ve- 
igu:rdante d. affitto se non sia fir- 
dall'istante quanto da Vincenzo 
i Riofrello che è solo socio d'indu- 
Sfia: e ciò si deduce a pubblica notizia per- 
efè nessuno possa allegarne ignoranza, a 
ffrma ec. non solo er. ma ec. 
Benedetto Accoramboni Proc. 
Affissa li 6 settembre 1960. 
A. Zeccu C'ursore 


Eccino Trib. di Commercio 
di Roma 
} Ad istanza della D.tta commerciale Pao- 
k Lugioni e per essa del sig. Filippo Lui- 
ioni. 

Si cita Paolo Gualfetti dom. presso Ste- 
fino Lu gioni d'incognito domicilio a com- 
parire dopo tre giorni, ed in ampliazione 
ell'istanza trasm.:ssa il 31 maggio e rinno- 
Vàta 11 gugno pp. sentirri 
n 


gi 

a-doradià documenti e 

fogl'orditt reali @ personali e condanna nel- 
spese. 


ese. 
Eseguita T: sett. 1860. 
: Quattrocchi Cursore 
Sccreti Proc. 


na Escio Tribonale 1° Turno. 

istanza de! sig. RaMael Ma td 

rede del fà Don Lu gi Bo nd ed area 

testamentario della fà Luisa Bonsagnri co- 

me da testamento aperto, e pubblicato in 
id. dom. piazza dei Zinghe- 

sig. Dom. Volponi roc. 


venuto a cognizione , che li sud. coeredì 
Manzi pentente :l sud. giudizio si siano ar- 
bitrati di porre l'affissi in Civitavecchia per 
la vendita di un casamento posto in terza 

strada derivante dall’er: dità sud. l’istan 
protesta di ogni e qualunque ato illegale 
venisse fatto per la y ndita, dici do fin 
da ora l'Istanie che non intende di aliena:e 
in alcun modo la sua porzione , protestan- 
dosi non solo in questo ma in ogni altr., mi- 

glior modo ec. 
Per Domenico Volponi Proc. 
Torelii Sostituto 
Si deduce a publica no 
effetti di ragione che soll 
1860 nella Canve!l. dl Trib. ‘civ. di Roma 
4° turno il sig. Carlo Carnelli ba emesso di- 
chiarazione d_ astenzione, © quante v..lte ot- 
corra di ripudia alla eredità intes ata dal di 
lui gen tore Odoardo mancato a. vivi li 43 
agosto d. anno. 
Luigi Serafini l'roc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo incanto 


ver tutti gli 
il giorno 5 selt. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di loma secondo Turno il givrno 9 
marzo 1857, ad istanza della pia casa della 
Missi ne a Montecitorio e per essa del Rev. 
sig. D. Stefano i domic. 
rapj:. dal sott 


ore if 
io della Iepositeria Urbana si- 
tuato in Ruma nel s. Monte di P.età si pro- 
cederà per publico incanto alla vendita giu- 
dizial» dei quì appresso descritti fondi situati 
nel territorio di Castelnunvo di Porto, con 
tutti i loro annessi, connessi ec 

1. Terreno seminativo vignato con can- 

neto ed alberi diversi con fabbricato diruto 
contrada le tre Colonne co: f. Vincenzo Pa- 
radisi con altro f.ndo di proprietà Antonini 
Paolo Travaglini colla strida !rovinciale 
Flaminia e Giuseppe Marchetti salvi ec. di 
ta una, scorsi tre, quartuccio uno, sta- 
ato dal perito ingeznere 
stocle Marucchi se. 145 25. 
1» fabbrica o di un sel piano po- 
sto sulla sin stra della via Flaminia incontro 
la locanda detta del Leoncino e prosstmo al 
precedente primo fono, composto di due 
ambienti terreni per uso di oflicina di Fe 
raro confinate con la suddetta via F'am 
nia, e con allra proprietà Antonini salvi ec. 
stimato dal sud. Perito sc. 75. 

3. Utile Dominio di un terreno vignato 
posto lurgo la strada Flaminia confinante da 
una parte collo stradello detto di Baci 
ne, dall'altra con altra 
colla provinciale Flami 
di scorsi 2 gravato dell'a none di 
LI favore del Rio Capitolo di Castel Nuo- 
vo di Porto stimato defalcato il sudd. cano- 
ne sc. 100 48. 

A. Terreno Ortivo in contrada tre Co- 
enne ato in adiacenza al fabbricato ad 
wo di locanda denominata del Leoncino sul- 
la via Fiam nia e confina col vicoto vici- 
nale, colla proprietà Picchiot'i, e cola pro- 
Vinciale Flaminia salvi ec. di quartu:cio uno 
e stajoli 54 stimato dal sudd. Perito sc. 45, 

Totale sc. 335 73. 

Nella Canceller a avanti il svllodato se- 
condo turno s tio il giorno {1 agosto 1858 
al fasc. 1042 dell'anno 1849 trovasi prodotto 
il capitolato l'estratto, autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, ed'è stata fatta la ripetizio- 
ne della perizia del-Ingegnere siy; n 
cele Marucchi prodotta li 12 renraro ssd 

Il primo prezzo sul quale verrà apgrto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia. 


to in detti fondi. 
Egizi Proc. 


Luciano Ca; 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di sentenza emanata dal tfibu- 
nale civile di Roma 4.° turno il giorho 22 
nov. 1856, della pia Casa di ca- 
rità dell: povere zitelle abbandonate erelta 
in borgo s. 


ino Carmignani éco; 
dom. ambedue per el 


dacchia n. 403 in casa 

nico Bettelli e dal med. 
Nel giorno 

ant. nell’officio della 

sta .in Roma nel s, 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Zagarolo 


4. Terreno vignato con alberi di 0 
© frutti posto nel t ritorio di Zegaro'o Vo- 
cabolo Palazzuo'a di pezze 6 ed ordini 30. 
In detto terreno vi è annesso il fabricato 
comune e la parte detto fal 
tante ai dubitori si compone di Tinello 
ambienti divisi fra loro con archi ed unaj 
partamento superiore di tre camere, pozzo 
e grotta, confinante con i beni di’ Pietro 
Paolo Casanova Serena, Mon ci vedova Bor- 
zi, la strada salvi ec. stimato dal perito sig 
Temistocle Marucchi scudi 445 03. 

2. Utile domino di altro terreno vigna- 
to e cannetato in vocabolo colle Lauri di 
ezze cinque quarte tre ed ordini 14 con 
Fibricato annesso ad'uso di tinello, stalla ed 
Via de'Lauri e Pie- 


altro ec. confinante c 
tro Loreti, Tommaso Processi , e con'altro 
terreno di diretto dominio d.li' Eccma Casa 
Rospigliosi salvi ec. gravato dell’ annuo 
none d. bai. 70 a favore dei RR. PP. 


ventuali della Madonna delle Graz: 
4 


garolo, e di se. 1 e bai. 
Spedale di s. Gio. Battista pure di 
lo dal sudd. Perito defalcato il canone 
scudi 411 29, 

Fondi urbani posti in Zagarolo 

3. Porzione di casa posta nell'interno di 
Zagarolo vicol» Marinelli, e vicolo delle 
Carceri n. 4 e 5 composta di pianterreno , 
P ano superiore, grotta ec. c nfinante col vi- 
colo delle Carceri, vicolo del Genio, vicolo 
Marinelli, Barasini, Salvatori cond mina del 
piano superiore salvi ec. stimata dal sud. Pe- 
tito sig. Maruechi sc. 450 00 = 4. Casa si- 
. al vicolo dell'Olio ora dell'antico 
i un piano di n. 4 
e mere conf. coll'altra vin del Passaro con 
la proprieià ciim Quaranta oggi Processi in- 
feri\rmente colla proprietà olim Nalli oggi 
Febrini salvico. stimata sc. 250 00.=5. Altro 
piano di cisa situato in via del Borgo s.Mar- 
tino n. 34 composto di tre camere confì an- 
te colla via suddetta colla proprietà Ghillini 
oggi Pizza:ri, superiormente colle proprietà 
Petrassi e Borzi, inferiormente con i bassi 
fondi di Petrassi e Borzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00. Altra 


sc. 43 75 = 
inalmente una bottega nella via Maestra 
n. 34 conf con l'anzidetta pubblica via colla 
proprietà olim Petrassi, oggi Ciallea, Qua- 
ranta e Vannini salvi ec. stimata sc 18750 = 
Totale del valore dei suddetti fondi scu- 
di 2200 09. 

Nella Cancelleria del protocollo generate 
avanti il sullod. trib. ossia 1 turno civ. sotte 
il giorne 27 mag 1858 al fasc. n. 1354 dell’ 
ann» 1856 trovasi prodotto il capitolato, gli 
estratti autentici delle iscriz ipotec. ed'è stata 
fatta la ripetizione della perizia d Il’ inge 
gnere sig. Temistocle Marucchi prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 15 nov. 1856 come pure 
sotto il giorno 19 apr. 1860 venne prodotta 
la rettifica della pe:izia Marucchi, ed il gior- 
no 14 maggio 4860 fu prodotta l’addizzione 
al sudetto capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato 
in ciascuno dei sudd. fondi valore risultante 
dai rapporti del perito sig. Maruechi. 

Domenico Bettelli Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 
Ad istanza del Rev. sig. Canonico D. 
Camillo Cappello, non che del sig. Valerio 
Cappello |. dom. in Roma rapp. dal 
solt. Proc. 


Ja virtà di una sentenza emanata dall’ 
trib. civ. di Ri LI 


e ee——___—____—_—_-[ 


Marittime e 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDA STR 


rio, effettuata sotto il giorno 28 nov. 1859 
al fascs N 792 dell'anno 4850. 

Nel giorno di sabato 45 sett. 1860 alle 
ore 11 antim. nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
n. 33., si effettuerà’ la vendita giudiziale 
del.i quì appiò descritti beni immobili , il 
primo prezzo su cu: viene aperto l' incanto 
è fissato a forma della Perizia Fontana, pro- 


dotta. 

Discrizione dei Fondi 
Terreno prativo posto nel territorio di 
iano in vocabo'o colle di s. Marla; con 
alcune quercie da frutto, una noce, ed una 
rimessa per rimettere bovi d Ila capacità camera. 
superficiale di coppe sette, detto fondo è Arr 


gravato della quinta a favore del sig _M vs 
chese Theodoli, detratta la passività della l'Emo e 
quinta scudi 42 90. ma, Sua 


Terreno seminativo posto nel sud. ter- 
ritorio di Cic liano in vocabolo s. Valerio 
della capacità superficiale di tavole sei e 
centesimi 82, detto fondo è gravato della 


ficali ed 
MENTO, 


quinta a favore del sig. Marchese Theodoli, che venni 
detratta la passività dela quinta sc. 37 70. Cardi 
Terreno seminativo nudo posto rel su- ardina 


detto territorio ciliano in vocabolo s. ANI 
Valerio della quantità superficiale di tavole : 
quattro, e centesimi 48 libero sc. 44 44, cora gli 

Terreno seminativo posto nel sud. ter- scovi 


ritorio di Ciciliano in vocabo]o il Pisciarello ass 
con due noci una grende ed una piccola, Romano, 


della capacità superficiale di tavole sei, e Te 
centesimi 17 detto fondo è gravato della Î eri 
quinta a favore del sig. march-se Theodoli [ pagnato 
detratta la pa sività della quinta sc. 43 59, Ù 
1 sudd. fondi saranno venduti separata- dusse all 
mente. Le 
Alessandro Frattini Proc. 


Agatone Apolloni Curs. de piazz 
BORSA DI ROMA parato, e 


concorso 


DEL vÌ BRE 1860. 


Napoli .... S| Lione .... 1857 dini, che 
Livorno . .. 48 56 | Augusta -G.M 40 05 < 
Firenze ... 48 I 5 50 di Ripett 
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Consolidato Roi 

god, del 2° x 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. dei 2° Se- 

mestre 1860. .........» 
Detti, come sopra di se. 50. » MH 
Regia Pontif. de’Sali e 

interessi 5 per 100god 

2° Semestre, è divii 

azioni di sc. 200. ....,., 188 — 
Banca dello Stato l'ontificio, cu- 

pone dei 2.° Semestre 1860 A- 

Zioni di sc. 200... ... » 912 50 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

{+ maggio 1860, e dividendo 


Papre, u 
tuoso en 


| 


Il Gig 
dirizzo in 
zionale al 
alle corte» 
generosi e 
vare la ca 
guano i mi 
offerta, tal 
comune del 


dell’anno XIV. Az. di »c 401 8375 Nel r 

Società Anglo Romona per |° A inlenensal 
luminazione a gaz, Azioni di d° interesse 
sc. 50, dividendo del 2° seme- Dagli 
stro 1860. . .........,.a 54 30 TSE 

Strade ferrate romane. Linea Pio- riferito il d 
ce trale azioni di scudi 92 v4 per Gaeta, 
pari a franchi 500 interessi dal ; 

1. Aprile 4860, per scudi 27 58 le corti eu 
prima rata pagata è = mente a sel 
Dette liberate per fr. 409, inte- Menic:a 
ressi dal 1 Aprile 1860 a fr.25 Î ringraziò di 
albanesi » DI ; 
Obbligazioni delle medesime rim- nella capita 

borsabili ver fr. 500, interessi venire, più 


dal 4 luglio 1860 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 46 — 


nella sua a 


Società privilegiata Pio - Latina battaglioni 
delle Strade 8 
F la conserva 


il 16° 
a tutto giugno 1859 . . . .. i (= ed il 16 
Detta. Linea da Renatalicongne dine di rad 
Napoletano, Azioni di fr. 500, à 
futer, dal 1 luglio 1860. .>.» — — legni aveva: 
Società l’io-Ostiense per le Saline Ire dove 


© bonilicamento dello stagno di 


gio sopra 
No precedu 
seri e i ti 
“bèntri su 
lo q 


Li 
mento del 2° semestre 1860. » 56 75 
Vita ed Ancendì , dividendo 1860 
Azioni di >» = 


. 100. + 


iv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di so. 300 per 2/10 pagati. . » — — 


nov. 1859 


fiano alle 


capacità 
fondo è 
sig Mar- 
vità della 


sud. ter- 


di tavole 
54 44, 
sud. ter- 
[Pisciarello 
piccola , 
le sei, è 
ato della 
Theodoli 
c. 45 59, 
separata- 


Num. 207 — 1850. Sa 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogii }iorilo socetto i Mbtvi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il:soguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un seniest. sc.3. 30.Untfimest. sc. 190, 
Per untrimestre in tuitto lo Stato Pontificio, franco di posta; se. 2,90. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite peri ‘divditsi Stati. 


ROMA 40 Seltembre 


“ Nello scorso sabato, 8-del' corrente, gior= 
tro saero at glorioso NASCIMENTO DELLA: 


GRAN MADRE DI DIO, la Sanrira” ni No- 
stro Signore Para Pio IX, verso le ore 10 
antim., si portò con treno nobile alla Ven. 
Chiesa e Titolo Cardinalizio di S. Maria del 
Popolo, ove si tenne Cappella Papale. 

Sua Santità” avea seco in carrozza gli 
Emi e Ri signori Cardinali Villecourt e Ca- 
terini, ed era seguito dalla Sua nobile Anti- 
camera. 

Arrivato alla Chiesa, ove fu ricevuto dal- 
l'Emo e Ro Sig. Card. Patrizi, Vicario di Ro- 
ma, Sua BsatituDINE, assunti i paramenti ponti- 
ficali ed adorato l' AUGUSTISSIMO SAGRA- 
MENTO, assistè in trono alla Messa solenne, 
che venne pontificata dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale di Pietro. 

All’augusta cerimonia furono presenti an- 
cora gli Emi Porporati, gli Arcivescovi e Ve- 
scovi assistenti al Soglio, l’ Ecermo Magistrato 
Romano, ed i Collegi dei Prelati. 

Terminata la Messa il Santo Papre, accom- 
pagnato dallo stesso nobile corteggio, si ricon- 
dusse alla Pontificia dimora del Vaticano. 

Le truppe Francesi, schierate nella gran- 
de piazza del Popolo, resero più solenne l’ap- 
parato esterno della funzione, alla quale fuvvi 
concorso straordinario di ogni classe di citta- 
dini, che nei dintorni della Chiesa, nella via 
di Ripetta, e dovunque altrove passò il Santo 
Papre, uscì in manifestazioni solenni di affet- 
tuoso entusiasmo e di rispettoso ossequio. 


044-940 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale Ufficiale di Napoli del 5 ha un In- 
dirizzo in data del 4 dei Comandanti la Guardia Na- 
zionale al Ministero, nel quale dopo avere accennato 
alle cortesi accoglienze loro fatte dal re ed ai sensi 
generosi e magnanimi da lui manifestati per preser- 
vare la capitale da disgrazie e da disordini , impe- 
guano i ministri a voler ritirare la dimissione da essi 
offerta, tale essendo il voto generale ed il bisoguo 
comune della popolazione della capitale. 

Nel resto il suddetto Giornale non ha che atti 
d’ interesse pnramente amministrativo. 

Dagli altri giornali di Napoli del 6 settembre è 
riferito il divisamento del re di partire nella giurnata 
per Gaeta, dopo avere formulata una protesta a tutte 
le corti europee. Nella mattina del 5 chiamò nuova- 
mente a se i comandanti della guardia nazionale e li 
ringraziò del loro zelo nell’ avere conservato l'ordine 
nella capitale. Li pregò di fare altrettanto per l' av- 
venire, più caldamente raccomandando loro il paese 
nella sua assenza. Rimangono però in Napoli quattro 
battaglioni di truppa in aiuto alla milizia cittadina per 
la conservazione dell’ ordine, ed erano il 9° di ‘linea 
ed il 16° battaglione cacciatori. La marina ebbe or- 
dine di raccogliersi nel porto di Gaeta © già vari 
legni avevano‘ li mattina del' 6 mosso a quella volta. 
Il re doveva‘ partire alle 5 pom. prendendo 

. Nel mattinò lo aveva- 


sosasti 


invaro rai d 


—.Il Giornale di 'Ferenelià d0 ‘agosto annpnzia- 
va che nel giorno 27 erano ffate: arrestate otto per- 
sone.che legalmente i ini politici ven- 
nero consegnate all’i.-r. tribunale competente. Ciò 
disse annunziare a scanso di falsi rumori e di men- 
zogneri ragguagli da parte di chi ha interesse a 
farli. 

Non ostante la precauzione di quest’ annunzio , 
tutti giornali della rivoluzione italiana si sfiatano a 
denunciare 57 ed altri dicono 70 arresti arbitrari 
accaduti in Verona dando però i nomi di soli otto 
tra i 57 arrestati, e sono tutti otto persone di ben 
modesta condizione sociale. 

Ora poi il telegrafo sardo con dispaccio di Pa- 
rigi del 4 dice: « La Gazzetta Austriaca di lunedì 
dice che un comitato rivoluzionario è stato scoperto 
in Verona. I inembri sono stati arrestati. Le carte 
sequestrate spargono una luce singolare sopra un 
governo vicino. » 
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— Il Moniteur del 3 pubblica una lettera del 
principe Murat, il quale reclama contro |’ interpre- 
tazione che il Moniteur stesso ha dato ad una di 
lui lettera, già pubblicata nella Gazzetta di Torino. 
Il principe dice non aver egli avuto giammai la pre- 
tensione d'impeguare anticipatamente nè la politica 
dell’ Imperatore, nè |’ alleanza della Francia. Egli 
ha voluto dire che sé all'infuori di qualsiasi .influen- 
za straniera il suffragio universale si manifestasse in 
suo favore a Napoli, il voto delle popolazioni non 
sarebbe senza dubbio meno rispettato per Napoli di 
quel che lo è stato per le altre parti dell’ Italia. 

— Si legge nel Corrispondente di Norimberga 
la seguente notizia che troviamo pure identicamente 
sebbene con altra versione accennata in una corri- 
spondenza parigina della Gazzetta di Genova e nella 
Opinion Nationale di Parigiz, 

Si assicura che il governo francese ha fatto 
una importante comunicazione : ne fornì il motivo la 
costituzione del comitato belga per la difesa nazio- 
nale. Il governo francese rammenta che allorquando 
si trattò delle fortificazioni di Anversa , quantunque 
le discussioni abbiano provata «che questa misura era 
stata diretta unicamente contro la Francia, egli ave- 
va lasciato fare, senza mostrare la minima irritazio- 
ne, abbenchè questa fosse assai naturale; ma che se 
si progettassero altre proposte nella medesima dire» 
zione 0 in una direzione ancora più significante , e 
se queste proposte fossero approvate o favorite dal 
governo, la Francia si vedrebbe nella necessità di 
provocare una dichiarazione nello scopo di conosce- 
re se si continuerebbero a compromettere in tal gui- 
sa le buone relazioni tra i fue Stati e a nudrire una 
diffideuza che la Francià ha la coscienza di non aver 
meritato in guisa alcuna verso del Belgio. » 

In forma più significante, questa notizia è data 
dal corrispondente della Gazzetta di Genova che da 
Parigi scrive in data del 4 settembre che una vera 
Nota assai ricisa è stata trasmessa dal.governo fran- 
cese al gabinetto belga, motivata dall’ organizzazione 
dei volontari. che si. fa. nel: Belgio, che viene riguar- 
dala come una misura evidentemente ostile. Il per- 
sh dl pranrso romea; li pprauoro. der. chien 
sre l'attenzione del Belgio. al Pericolo della via nella 


Lunedì 10 Settembre 


") Glivafti ‘del Governo! inseriti nel Giorriale di Roma sono offiviali. 

Sea Seen 

‘Lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

‘ he si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 

'. diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 41. 
si avverte; di notareentro i e ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


le condizioni preioniare in e essi attente si 
trovano. 

Parla pure 
che circola e che \ 1 progetto di annessio- 
‘ne del Cantone Ticino al Piemonte. Questa voce è 
pure riferita anche nell’ Havas Bullier cui ‘scrivono 
da Lugano alcuni particolari, specialmente intorno ad 
agenti che percorrono il Cantone a provocare mani- 
festazioni annessioniste. Questo emergente non può 
non preoccupare altamente la Confederazione elve- 
tica. 

Nel 1852 allorchè il presidente della repubblica 
francese recossi nell’ Alsazia, due membri del consi- 
glio federale elvetico andarono colà a complimentar- 
lo. Oggi aspettasi di conoscere se nel passaggio del- 
l’imperatore a Thonon, la prima autorità della Con- 
federazione manderà a complirlo. La Gazzetta Tici- 
nese annunzia che il cousiglio federale dietro propo- 
sta che gliene venne fatta, avrebbe deciso di non 
mandare suoi delegati, attenendosi in ciò alla regola 
già adottata dalla Confederazione. 

Il Courrier du Dimanche che finora chiamò so- 
gno o chimera ogni speranza dell’ Austria di conci- 
liarsi il gabinetto di Pietroburgo, oggi incomincia a 
ricredersi. « Già a quest ora, egli scrive, le atti- 
nenze non solo delle due corti e dei due imperatori 
ma ancora di tutti i loro uomini di Stato , collocati 
ai primi posti della diplomazia militante, vestovo un 
carattere di conciliazione, e quasi d’inlimità che sa- 
rebbe sciocco e puerile il disconoscere o il confon- 
dere colle cerimonie tradizionali scambiate tra corte 
e corte. » 

Anche la Gazzetta Slesiana dice che i suoi car- 
teggi di Pietroburgo attribuiscono grande importanza 
al brindisi dello Czar del 18 agosto, particolarmente 
riguardo alle cose d'Italia. Pare che in questo mo- 
mento gli sforzi delle grandi potenze tendano ad im- 
pedire in Italia un totale sconvolgimento che possa 
dare origine ad una guerra europea. 

Mentre il conte di Siracusa ha preso stanza 
presso la corte di Piemonte, che mostrò di accoglier- 
lo con ispeciali nzioni, il conte d’Aquila non va 
com’ erasi annunziato a Londra, ma si è stabilito iu 
Parigi ove tratta l'acquisto di una magnifica casa ai 
Campi Elisi. 

Il Courrier du Dimanche pubblica una série di 
congetture per l'andata in Italia di sir James mem- 
bro del Parlamento britannico, e lo vorrebbe incari- 
cato di una missione presso Geribaldi, affine di pre- 
munirlo del pericolo che incorrerebbe se toccasse al- 
le possessioni austriache, anche per gl’impegoi pre- 
si dall’ Inghilterra su questo particolare. 

—o+04@p0r0— 


— Il Daily-News ed un giornale di provincia 
che è riputato iniziato alla confidenza di lord Pal- 
merston, il Manchester Guardian, si occupano essi 
pure, come il Times ed il Globe, del discorso di 
Persigoy, e nelle loro appreziazioni domina futtora 
la diffidenza. A questo proposito così si esprime 
l' Indep. Belge : L'opinione pubblica sembra non 
prununciarsi in un senso diverso da questi giornali, 
perocchè non vediamo rallentaisi i preparativi di di- 
fesa, nè sopratutto il movimento nazionale così ri- 
morchevole dei volontari. Per dare maggior sviluppo 
all'organamento di questi corpi destinati a servir di 
ausiliari all' armata permanente, si è formato il pro- 
getto d' un' associazione avente per iscopo.di provo- 
corp ardere Una lettera del sig; Lin- 
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dica in qual senso sono concepite le risoluzioni di 
questa commissione. Il grande ostacolo era nelle spe- 
se di equipaggiamento e di uniforme. 


teo 


— Da "una corrispondenza della Perseveranza 
ia data da Monaco, 29 agosto : 
Nella nostra città hanno luogo grandi conferen- 
ze finanziarie , trovandovisi raccolti i più cospicui 
banchieri , tra i quali i Rothschild , cioè quello di 
di Vienna, quello di Franefort, quello di Parigi. Di- 
cesi che stiano trattando oggetti della più alta im- 
portanza, sia col nostro ministro delle finanze sia con 
vari rappresentanti esteri. È certo che non traitasi 
d' imprestito a favore del nostro Stato, non avendone 
bisogno. 
Trovansi tra noi, oltre il granduca di Mechlen- 
burg-Schwerin , il ministro degli affari del Belgio , 
barone Mercier, e quello di Sassonia, barone Beust. 
Questi personaggi, non sembrano convenuti per visi- 
tare questa città che da gran tempo conoscono. No- 
tansi ancora il principe russo Demidoff, ed il gover- 
natore della Polonia russa. Il nostro ministro degli 
esteri è occupatissimo ; ogni giorno partono corrieri 
diretti a vari nostri rappresentanti presso le corti 
estere, e tutto fa presumere essere sul tappeto gran- 
di e gravi discussioni. 

La Germania, a fronte degli avvenimenti che si 
vanno di mano in mano succedendo nell’ Italia , si 
trova ancora titubante, ma è certo che un partito 
sarebbe tosto scelto se gli avvenimenti avessero a pro- 
gredire verso i suoi confini, e specialmente verso il 
Veneto, 0 se per la seconda volta la Francia calasse in 
Italia. La Germania considera il quadrilatero delle 
fortezze del veneto come una sua antemurale difesa, 
nè potrebbe consentire troppa preponderanza alla Fran- 
cia nei destini di Europa. 

Il voler credere che la Germania starebbe sem- 
pre spettatrice d'ogni cosa, è un credere di troppo; 
invece io penso che non passerà gran tempo senza 
ch' ella abbia a sguainare la Spada. In questi giorni 
avranno luogo nuovi abboccamenti sovrani a Darm- 
stadt ove converrauno il nostro re e quello del Belgio. 

— La Perseveranza di Milano ha una lunga 
corrispondenza, datata da Berlino 29 agosto , dalla 
quale togliamo quanto appresso: 

Sebbene le penne officiose prussiane siansi date 
ad ismentire i particolari dei giornali belgi sull’ab- 
boccamento di Toeplitz, pure quì essi ritengonsi per 
veri nella loro sostanza. A Toeplitz non si trattò 
della Venezia e dell'Austria soltanto » ma eziandio 
del Belgio, dell'Olanda e della Svizzera che potreb- 
bero formare, coll’Inghilterra, colla Prussia e Ger- 
mania, colla Russia e coll’Austria , una lega even- 
tuale contro ogni disegno di preponderanza 0 di pres- 

sione per parte dell’estero. 

Quanto alla Venezia la più parte dei pubbli- 
cisti tedeschi sostengono che la conservazione del 
Veneto è necessaria alla Germania quanto lo sia al- 
l’Austria per identità d'interessi. Tra le ragioni che 
essi ne adducono, notano che se il veneto fosse an- 
nesso ad una forte potenza italiana » Questa cerche- 

rebbe di acquistare importanza sul mare. Ora, al 
presente, è Trieste il porto germanico che congiun- 
.ge il Levante alla Germania: ma Trieste ricadrebbe 
nel nulla il di che Venezia cessando di essere au- 
striaca prendesse importanza’ sotto il dominio di una 


seriissimo, per da Sardegna. 


le tre potenze del nord. 


il 
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parla d' una nuova escursione del signor Graham nel- 
le provincie che furono il teatro delle stragi, e ne 
reca i particolari seguenti: 

Il signor Graham, come vi accennai nella mia 
precedente, ha visitato Je provincie di Hasbeya e di 
Rasheya. Partì l'8 con una scorta composta di Al- 
gerini d' Abd-el-Kader e con 20,000 piastre fornite- 
gli dal governo turco, per alleviare i più urgenti bi- 
sogni dei cristiani, di cui 2,500, quasi tutti vedove 
e fanciulli, vivevano della carità dei Drusi. Il 9 giun- 
se a Rasheya, ove, d'una popolazione di oltre 3,000 
abitanti trovò appena 1,100 viventi, e di questi soli 
76 erano uomini; tutti gli altri erano stati od ucci- 
si 0 costretti a fuggire. 

Il sig Graham ebbe un colloquio col capo dru- 
s0 Khayai-el-Arim e quindi con Mohammed-en-Na- 
sar che fu il principale istigatore della strage dell’11 
giugno. L'adunamento dei cristiani e Ja distribuzio- 
ne dei danari suscitarono l’ ira dei Drusi, che ardi- 
tamente domandarono al sig. Graham che diritto egli 
avesse d’ interporsi ne'loro affari e lo minacciarono 
della vita. Questa minaccia diretta contro un Ingle- 
se, e contro un uomo tanto conosciuto nel Libano, 
dinota più che ogni cosa a quale grado di esaspera- 
zione sieno giunti i Drusi. Si sono difatti vantati che 
se i Francesi sbarcheranno, essi scanneranno tutti i 
cristiani, e si ritireranno quindi nella loro fortezza 
naturale dell'interno, Il Lejah, dal quale non si po- 
trebbero scacciare che dopo lungo tempo e molto 
sangue É 
Ibrahim pascià tornò da simile campagna con 
soli 9,000 nomini dei 40,000 che vi aveva condotti 
e nel 1842 un esercito turco vi fu ignominiosamen- 
te disfatto. ; 

Mohammed apertamente dichiarò che egli e il 
suo popolo sprezzano il Sultano, e che sono convinti 
che le stragi dei cristiani debbono essere accolte fa- 
vorevolmente dall’ Inghilterra, perchè valgono a sce- 
mare l’ influenza francese, 

Avendo vivamente protestato contro simili sup- 


posizioni, lo scrittore di questa lettera riprende a 
dire: 


Da Rasheya il sig. Graham si condusse. a Ha- 
sbeya, in cui d' una popolazione di 3,200 cristiani 
ne trovò vivi 1,430. Secondo ricerche faite sul luo- 
80 il numero degli uccisi sembra ascendere a 1,300. 


zia da ottima fonte, ed è questo un pericolo serio, 


Il Reggente sarà di ritorno a Berlino il 3 Set- 
tembre ed il 4 avrà luogo la grande rivista che pre- 
cede le manovre del corpo d'armata della guardia. 

A Vienna continuano le trattative tra il mini- 
stro sig. Balabine ed. il Conte Rechberg, e pare si 
rifferiscano esclusivamente alle cose di Oriente. Il 
briudisi di Pietroburgo fu preceduto da buoni augu- 
rii trasmessi per telegrafo dallo Czar al suo fratello 
l'imperatore d'Austria. Il Viaggio dell'imperatore 
d'Austria a Varsavia si verificherà appena che il 
sig. Balabine potrà annunciare al principe Gortschakoff 
che a Varsavia non vi sarà più alcun ostacolo da 
superare per giungere ‘ad una perfetta intelligenza fra 


— Un carteggio da Bairut 16 agosto, nel Times 


lonna di 3,000 uomini oltre ad una batteria, a adun 

reggimento di cavalleria. Queste forze sembrano di- 

rette ad Aleppo; ciò mostra che Fuad pascià sentesi 
sicuro della fedeltà delle sue truppe. 

Corre voce che i capi drusi abbiano tenuto con- 
siglio intorno all’ intervento straniero, e sieno venuti 
nella deliberazione di non resistere. lo però credo 
che non siasi fino ad ora formato alcun piano. 

Teri giunse da Damasco una seconda carovana 
di forse 2,000 cristiani. Alla quarantena fuori nella 
città vi sono altri 2,000 fuggiti dalle stragi di Der- 
el-Tamar. Sono essi meglio trattati che quei di Da- 
Masco , e ricevono dal governo turco due piastre 
per dì. 

Scrivono da Beirouth 29 agosto al Moniteur, 
che il 20 al levar del sole incominciarono le esecuzioni 
a Damasco. Fuad-Pascià ha fatto appiccare 57 per- 
gone. Le forebe erano state erette ia, diversi luoghi 
della città affine di produrre maggiore impressione 
sulla popolazione. Altri cento dieci individui che ser- 
virono il governo , o in qualità di bachi-bozouks o 
come soldati nell’ armata sono stati fucilati a Genk- 
Meidan, uno dei quartieri più fanatici di Damasco. 
In tutto hanno quindi subita la pena capitale 167 
persone, 

Domani, i colpevoli condannati ai lavori-forzati 
© alla detenzione saranno mandati sotto buona scorta 
a Beirouth ed imbarcati immediatamente per Costan- 
tinopoli. 

Il processo dell’ ex-governatore Ahmed-Agà e 
degli altri ufficiali procede, avanti ad un consiglio di 
guerra, le cui sentenze saranno eseguite appena pro- 
nunciate. Si proeederà senza riguardo a giudicare an- 
che i notabili compromessi. I colpevoli che hanno po- 
tuto evadere dopo le stragi perpetrate saranno giudi- 
cati egualmente in contumacia , e subiranno la loro 
pena subito che potranno essere arrestati. 


-’_————r1916 
NOTIZIE DEL MATTINO 
carte 


Gli ultimi gioruali quest’ oggi pervenutici nou 
hanno notizie degne di speciale menzione, ma consuo- 
nano con quelle che di sopra abbiamo riferite. 

Nel leggere quanto in questi ultimi giorni venne 
Stampato sui diversi diari, sempre più si rimane con- 
vinti che il giornalismo in genere somiglia perfetta- 
mente alla testa di Giano dalle due facce, una delle 
quali fa il sorriso giocondo della pace e l' altra il pi- 
glio minaccioso della guerra. E ognuno che per en- 
tro vi legge trova di che pascere le proprie speranze, 
di che confortare le proprie aspirazioni : sia che le 
indirizzi alla pace basata sulla conservazione dell’or- 
dine, sia che miri allo sconvolgimento di ogni ordine 
politico, sociale e civile ed al trionfo della iniquità 
sulla giustizia. 

Mentre da un lato fatti della più dolorosa realtà 
sono testimoni di guerra non ancora spenta, di guer- 
ra che si combatte, di guerra che si prepara, dal- 
l'altro lusinghiere parole inneggiano alla pace. Men- 
tre sanguinano ancora le ferite recate dalla scimitar- 
ra turca sul collo dei maromti, mentre le terre di 
Sicilia e di Napoli sono in combustione, mentre tutta 


Il villaggio presentava il più orribile aspetto. 


potenza non germanica. Se Venezia fa parte di un 
forte estero Stato, l’importanza commerciale -di Trie- 

Non best: La dissoluzione della Turohia forse 
mon è che quistione di tempo; Venezia può 


seguenze: fatali non pure. pér l'Austria ma per la 
ia ancora. La 


I cadaveri erano ignudi e insieme accatastati, il ser- 
raglio nera pieno. L'emir S'aad-el-din era stato de- 
capitato. H sig. Greham, nel. percorrere le stanze, 
era seguito dalle ‘vedové' degli uccisi. che domanda- 
vano vendetta, e dai Dfusi che se ne facevano beffe. 


s O una co. “e sche dela Franci, ooo è favorevole alle ve- 


Europa è minacciata dalla rivoluzione , i giornali di 
Francia sviluppano, sulle parole dell’ imperatore Na- 
poleone e dei suoi rappresentanti, pacifiche teorie e 
fanno ogni sforzo per ricondurre in Europa la fidu- 


cia e la calme che da-qualche tempo ne-era sbandita. 


Reca poi meraviglia il vedere come coloro ap- 


punto, cui. dovrebbero specialmente tornar gradite que- 
Ste tranquillanti: assicurazioni, cioè i giornali di Pie- 
Monte, siano invece i primi ad allarmarsi della al 
«tuale situazione e come in luogo di unire il loro con- 
tiogente di speranze a quello della stampa francese, 
mettano in campo muovi motivi di preoccupazione e 
si mostrino assai poco rassicurati. Senza accennare 
nuovamente a. quello che abbiamo già riferito, intor- 
-n0 alle apprensioni, a cui, a detta dei suoi giornali 
-è in preda .il governo di Torino per interni elemen- 
“menti, di. discordia .e. pel timore di. estere complica» 
ioni, diremo ora:che i fogli giunti stamane, henchè 
‘faosiago pompa: di grande fiducia nei mezzi .che.il 
-Boverno saprà adoperare 


per parare a tutti gli ewenti, 
«eaniegno delle. potenze estere, e 
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dute ed alle aspirazioni del gabinetto | piemontese, 
e che complicazioni spiacevoli Possono ostare a che 
queste si realizzino completamente. 

In primo luogo hanno origine le loro Apprensio- 
ni dal vedere che l'Austria, inquieta per le conse- 
guenze che può avere la occupazione di Napoli, 
prende misure bellicose. Questa notizia è data espli- 
citamente dai fogli austriaci e fra gli altri dalla Gaz- 
zetta di Breslavia, la quale annuncia che il governo 
austriaco diede ordine di mettere diversi corpi sul 
piede di guerra e che fu prescritto ai soldati in con- 
gedo di presentarsi in brevissimo tempo ai luoghi di 
deposito a fine di partire immediatamente pei loro 
corpi. 

Si aggiungono le continue informazioni intorno 
al crescente accordo delle potenze germaniche su tutte 
le quistioni di politica esterna » tra le quali il Cor- 
riere mercantile di Genova: nota oggi la dichiarazio- 
ne contenuta nel discorso che il granduca di Baden 
pronunciò testè nel chiudere la sessione legislativa. 
Esso rammentò con gioia le giornate di Baden e di 
Toeplitz, che promettono finalmente tra le diverse 
potenze germaniche una unione così a lungo deside- 
rata e fanno sperare che la potenza e l'autorità della 
nazione alemanna all’estero cresceranno di concerto 
colla progressiva soddisfazione de'suoi veri interessi 
all'interno. 

Inoltre i fogli di Lombardia hanno da Parigi in 
data del 5 che il principe di Metternich, ambascia- 
tore di Vienna alla corte delle Tuileries , il quale 
come è noto, è attualmente in congedo, è incaricato 
di far approvare dall'imperatore d'Austria alcune pro- 
poste dell’imperatore Napoleone tendenti ad effettuare 
l'accordo delle due potenze per l'assestamento della 
quistione italiana. E dicono a tal proposito che non 
volendo il governo austriaco recedere dalle stipula- 
zioni contenute ne trattato di Zurigo , il gabinetto 
francese ha fatto alle medesime leggere modificazio- 
ni che senza ledere essenzialmente le massime in 
quello stabilite, presentano una maggiore probabilità 
di riuscita. 

Siccome poi, al dire della Gazzetta di Genova, 
non può più dubitarsi di un accordo fra l’Austria e 
la Prussia,-quindi è che it governo di Piemontè ha 
mandato testè un ambasciatore straordinario a Ber- 
lino con incarico di riconoscere fino a qual punto 
si estenda questa intelligenza ed avvisare ai mezzi 
di allontanare questo pericolo. 

Similmente pare ora incontestabile che un trat- 
tato segreto o almeno una convenzione siasi conclu- 
sa tra l'Austria e la Baviera in vista di certe even- 
tualità. Questa si è positivamente impegnata ad oc- 
cupare militarmente il Tirolo. 

Lo stesso giornale dice che non è più quasi 
possibile di dubitare dell’abboccamento di Varsavia. 

Anche la Corrispondenza Autografa di Vienna 
del 2 corr. dice che il viaggio dell'imperatore d'Au- 
stria a Varsavia per ritrovarsi coll’ imperatore Ales- 
sandro è da tenersi come definitivamente stabilito. 
Di più si dà per assai probabile che S. M. 1° impe- 
ratore d'Austria abbia a recarsi in Germania nella se- 
conda metà di settembre onde visitare colà la regina 
Vittoria e che quindi partirebbe direttamente per Var 
savia, La notizia di un abboccamento dell’imperatore 
d'Austria colla regina d’ Inghilterra in un paese della 
Germania è recata anche da un dispaccio da Vienna 
diretto al Giornale di Verona. ; 

Pare del resto che il colloquio di Varsavia non po 
trà accadere che nell'ultima metà .del corrente. mese, 
poichè it principe. Reggente di Prussia! nel lasciare 
Ostenda il 30. dello. scorso . mese ssi: diresse per Co 
lonia col suo seguito militare. “Dopo ‘le (riviste ‘fate 
colà si recherà.a Dusseldorf. e. a'-Postdam. Il. suo 
viaggio a Baden-Baden fu aggiornato. Il 6 di set- 


Il- Courrier. du: Dimanche cin‘ 
rispondenza :da Vienna afferma «bel modo » 
severante < l'ésistenza-di* una: iazi 
stria e Ja Russia, iniziata in seguito ab sca 
to di Toeplitz,..che-sarà solennemente Jon 


Îl 


esteri, conte di. Rechhefg éhe avevano per iscopo di 
far dimenticare le querele esistenti da alcuni anni tra 
le due cortì, 

Il Granduca d'Assia. Darmstadt giunse real 
mente in Vienna il giorno 4 del corr. mese e fu ac- 
colto ed onorato conformemente a quanto erasi già 
precedentemente predisposto. Era pure andato da 
Venezia a Vienna per l’arrivo del Granduca il prin- 
cipe Alessandro d'Assia comandante il corpo d'armata 
austriaca nel Veneto. 

L'ambasciatore turco principe Callimaki ebbe 
il 31 una lunga conferenza con il conte di Rechberg, 
la quale riferivasi al tema della commissione inter- 
nazionale per le condizioni della Siria. 

Tuttociò fa dire alla Gazzetta di Genova che 
sebbene taluno si adoperi per ispirare fiducia sull'av- 
venire e diffondere la calma, non può nascondersi che 
l' Europa e speciatmente' l' Halia , trascorre attual- 
mente una crisi terribile, che fin d'ora non può pre- 
dirsi ciò che uscirà da questo stato di cose, ma che 
considerando freddamente la situazione, è impossibile il 
non aspettarsi gravissimi avvenimenti. 

Parlavo i giornali della conferenza che , come 
fu annunciato, dovette aver luogo a Berna tra i di- 
versi ministri svizzeri all’ estero. Pare che questa 
conferenza sia motivata dalla questione savoina e la 
nota francese, di cui pure si è fatta parola, non sa- 
rebbe forse del tutto estranea a tale riunione. Si trat- 
terebbe di fissare, secondd le informazioni sulle di- 
sposizioni delle diverse corti , il contegno che il con- 
siglio federale dovrà prendere nella nuova fase in 
cui è entrata la questione franco-elvetica, 

Quanto alla nota francese, ossia alla comunica- 
zione diretta a Berna dal signor Thouvenel, si crede 
che essa sia stata motivata dallo stato presente del- 
l'Europa e particolarmente dell’ Alemagna. Il gover 
no francese sa di qual peso sarebbe la Svizzera in 
una guerra europea e però, al dire di una corri- 
spondenza da Parigi ai fogli di Piemonte, esso cer- 
ca di cancellare con negoziati diretti, il malconten- 
to prodotto in Isvizzera dalle difficoltà della questio 
ne savoiarda. Tuttavia dubitano gli stessi giornali 


| che queste trattative riesgano e lo vedono anzi im- 
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possibile, dacchè il goveFio francese non vuol cede- 
re alcuna particella di territorio e d'altro lato la Sviz- 
zera non acconsentirebbe ad un assetto che non le 
lasciasse tutta la riva savoiarda del lago Lemano. 
Quanto alla volontà inflessibile del governo francese, 
i lavori decretati per Thonom, ed Eviam e quelli 
che concernono la strada di Ginevra e la vallata del 
Rodano, la rivelano assai chiaramente. 

Si parla di un conflitto assai grave che avreb- 
be avuto luogo a Ginevra tra la deputazione france- 
se del dipartimeuto dell' Ain, la quale ritornava da 
Thonon preceduta dalla bandiera francese ed alcuni 
ginevrini. 

I fatti che avvengono in Tarchia mostrano, che 
la quistione orientale è ormai in permanenza, e che 
non può, presto o tardi, mancare di contribuire la 
sua parte a complicare la situazione generale del- 
l' Europa. Il Constitutionnel diede prima , e poscia 
la Patrie, secondo un telegramma , smentì la no- 
tizia, che la Prussia e la Russia manderebbero 6000 
twomini in Siria, Ora si annuncia, che l'Austria offre 
di occupare la Bosnia, dove i primi disordini pajono 
farne temere degli altri. Nella Siria sembra che non 
sieno sufficienti le forze in 
i punti dove il finalismo ‘anti-cristiano infierisce. Si 


I-parla di nuote stragi a #. Giovanni d'Acri; ed in 


‘Palestina si trovano -in gràude: ansietà, I castighi in- 


iate, perchè troppi sono | 


Bosnia — Confermansi le siragi nei villaggi pressg 
San Giovani d'Acri, Grande ansietà nella Palestina. 

Un rapporto di Fuad Pascla accennerebbe a nu- 
merose diserzioni nell'esercito e domanderebbe 15 
milioni di piastre per pagare gli arretrati alle truppe. 
Costantinopoli è tranquilla, ma molti montenegrini 
armati arrivano giornalmente. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 4 Settembre 1860. 
hit 


arTIvo 

Ora ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 985023 901 
Cambiali in portafoglio in Roma.. 
Cambiali in portaféglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma 
Conti correnti debitori in Ancona. 
Mobilia della 
Anlicipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Iadustriali a forma del- 

l'art, 4° Tit. II dello Statuto. » 
Anticipazioni come sopra, in Ancona, » 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto. » 
Debitori diversi in Roma Ù 
Debitori diversi in Anco » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancoi » 
Azioni... » 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2499949 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
2968 97 


gamento.... 
Conto corrente col Ministero delle Finan: 77302 546 
Conti correnti creditori in Roma... 996041 886 
Conti correnti creditori in Ancona. 619 573 
Creditori diversi in Roma 305617 085 
Creditori diversi in Ancona. 1798 608 
Tratte da pagarsi in Rom: 4456 106 
Tratte da pagarsi in Ancona. 100 — 


L'attivo supera il Passivo di... 


che si compone come appresso 


Capitale della Ban 

Riserva della forma del 
ticolo 5° dello Statuto.... 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 


CertiBcato conforme alle seritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conts P. DaLLa Porta Commiss. di Governo 
=_————————_—___m 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Ho 
Seconda Difidazione 

Ester Panzieri intestataria del libretto mum. 958 serie 6 


| avendo sotto il giorno 9 marzo 1860 difidato la Cassa sud- 


detia di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avere in- 
serito la prima diffidazione nel Giornale di Roma N. 5 del 
10 marzo dettò , esdendo in oggi scorsi mesi sei dalla’ me- 
desitta’, epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto 
smarrito, si avverte che viene il medesimo rinnuovato afavote 


della suddetta intestatari, ed amtiullato it: precedente. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


. Boniver, dottore modico della Facoltà di Parigi, ocu- 
lista sbilitto dal Collegio Medico-Chirurgico di Roma, conti- 
dare i suoi consulti per le persone civ li ogni giorno 
lo domicil o in via dei Du: ».acelli, 124, 2.* pian» dal 
mezzo g.orno sino alle 2 p. Di più nell'estate dalle 6 alle 7 


pom. 


mento. 


1 consulti gratuiti hanno sémpre luogo alle 8 antim, Le 
persone civili sono pregate di non venire nella mattina per 
non esporsi a far un viaggio inutile o a disturbare la consulta 
gratuita durante la quale esse non possono essere ricevute. 
1 signori forestieri che non possono venire alle ore sopra in- 
dicate sono pregati di scrivere per domandare un appunta- 


"3p. 0/0 
Consolidato inglese.. 


Borsa di Parigi del 4 Settembre 
HA 4 p. 0/Q. 


97 90 — 


6820 — — 


9338— — 


Aperto a 
Chiuso a 
Aperto a .. 
Chiuso a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2812" 757%", 96: 272730", 84; 


ORE Ù 


7 aniemeridiane 
© Settembre È 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
7 anlemeridiane 
3 pomeridiano 
© pomeridiano 


8 Settembre 


Barometro 


in millimetri 
ridotto a @ 


Terza Diffdazione 


Certificato della serie vincolata n. 20781 
dell’annua rendita di sc. 252 inscritta in re 
gi tro generale n. 3345, ed intestata a Gae- 
no Sommariva. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il d. certificato di fare la sua rappre- 
sentanza in Direzione generale del debito 
publico a forma del reg. 49 agosto 1822 


Paolo ed Antonio Di Pietro eredi bene- 
ficiati del loro frat-Ilo Pietro Di Pietro 
la che nell’inven- 
oggelti di oro ed 
argento di tenue valore cen «notazione del 
defonto di ritenere d tti oggetti in pegno: 
ciò stante s'invita chiurque possa avervi 
teresse a red more li pegni stessi giustifican- 
done I» proprietà nel termine di giorni 30 
da oggi decorrendi; qual termine decorso 
senza effetto gli eredi anzidetti, prem ssa 
perizia sul valore di tutti gli oggetti rinve- 
muti, anderanno ad a ivnarli. Onde ec. 
B. Silvstroni Proc. 


In risi î dai sigg. 
Dottor Filippo, 10 Masi nel Giornale 
di Roma del 4 corr. sett. N. 203 sott. 
Proc. s.g. Francesco Gabrielli, si deduce a 
notizia del pubblico che la proprietà d-Ilo 
stabilimento di escavazione del minerale zol- 
fureo nel territorio di Canale e della M n- 
ziana spetia esclusivamente alla sig. Angela 
Ragazzini vedi Boni che ne ottenne la 
concessione della R. C. A. insieme ed in so- 
lido al s g. Glott» Migli mediante pub- 
Blico, e solenne i trom. stipolato li 5 nov. 
4859 per gli atti del T:sta Segretario e can- 
celliere della Key. Cam. Apost. sud ita , al 
quale ec. Mentre pertanto smentisce in tal 
guisa in faccia a tulti il falso asserto del 
suenune ato art colo, si protsta contro i su- 
detti Masi d'ogni danno, ed interesse intrin- 
seco, ed estrinsrco; ed inoltre diffida chiun- 
que di non trattare coi mdesimi contratto 
relativo comunque al detto stabilimento o 
suoi prodotti, giacchè essi non v' hanno di- 
ritto di sorta, ed il sig. Paolino Masi ha ces- 
sato da ogni incombenza, e sorveglianza 
commessagli circa la escavazione. 

Tanto ec. non solo ec. ogni ec. 

Giacinto Saragoni Proc. Rotale 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
buona intelligenza, fine, ed effetto, di ragio- 
ne e di legge, qnalmenie, in forza di stro- 
mento avvenuto frài Sottoscritti, ed i Signori 
Giuseppe e Pietro Di Marco per gli atti del 

:Notaro Gnidi. Sotto il giorno 7. corr. nte; 
i due Torchi colle respeitive campane e due 
Tavolette di metallo, insieme alle relative 
tampe di rame in numero di 26. trà grandi 
© piccole ad uso di far maccaroni e pasta- 
reile, e del complessivo p so di Libre 450, 


pei fiforno in \via fel RI N 30. 
ino i ai ti ci perno” 
convenzionale ln garanzia di un credito dei 
ritti e come viemeglio rilevasi dal 
citato Istromento al quale ecc. 
Tuito ciò si crede portare a cognizione 
di chiunque acciò non se ne abbia ad alle- 
gare ignoranza non solo ecc. ma ecc. 
Adelaide di Marco in Reali 
Michele, Reali di Lei Marito. 
Pietro Petrucci Proc. 
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Stato del cielo 
ta deimi 
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ciolo scoperto 


massimo 


8 Comuli 
9 Ser. qual com. 
8 Qualche cum. 


4 Nuvoloso 
0 Quasi cop. 
0 Piovo 
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1968 
soc 


{E 20.256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° (=0%,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado 


di 
cielo scoperto 


non è lecito ad alcuno di farne l'acquisto, 
meno che a lui, e facendolo ne' verrà spo- 
gliato immantinenti. Si deduce a notizia del 
pubblivo per ogni effetto di ragione. 
Roma 7 seit. 1860. 
Luigi Vannutelli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del sig. Ang-lo Ruzzi neg. rap. 
dal Proc. Antonio Zanchini 
Si deduce a publira no! 
con istrom. stipolato in atti dell 


ap 
Quaitro n. 104 105 
e 105 A per annu sc. do nell” 
della stipolazione quattro anni di pi 
anticipita come dal d. istrom. al quale ec. 
il sud fondo viene esposto alla 
ad ist. delle si 
Teresa e Carolina sorelle Vi 
nel dedurre a publ ca noti 


rivanti. 
A. Zanchini Proc. 


A richiesta del sig. Comm ndatore Fi- 
lippo Gnaccherini per gli atii del sott. Not. 
sotto tutte le riserve si compilerà l'inven- 
tario delg' effetti ereditari deila bi 
Acbill» Gnacch-rini, verrà princi 
casa «i ultim» domicilio del d .iefouto posta 
in via del Monte deila Farina n. 4; secondo 
pi n», nel gorno di mercoldì 42 corr. sett. 
alle ore 9 antim. 

Si er ogni effetto di 
raggi ne, ge. Roma 7 set- 
tembre 4860. 

Orazio Milanesi Not. di Collegio 


Il sott. Proc. d duce a publica notizia ‘ 


che sebb ne ron abbia mai assunto a forma 
di 


+62 l'incarico di curatore dell'eredità ? 


nte dl fu Anton o Mascelli, pure con 
alto emesso innavzi il 2 Turno del Trib. 
Civ. li 7 sett. 1860 vi ha per ogni buon fine, 
ed ‘ffet:o r nunciato formalmen e , aggiun- 
do .li non essersi giamma. ingerito nel- 


«mmie della sudd, Ered tà, come meglio ! 


dall'at'o di rinuncia al quale ec. 
Roma 40 set. 4860. 
Francesco Boschetti Petti Proc. di 
Collegio. * 


Venerdì 44 corr. alle ore 12 merid. nella 
casa posta nl recinto Isdraelitico in 
della Rua n. 185 ove li 6 del corr. cessò di 
vivere Isacco d Ila Seta, si proc per 
gli atti dell'infr. Not. di studio-in via Ara 
co: li n. 60 alla compilazione dell'inventario 
de' di lui beni ered.tarj. Tutto ciò a fo 
it del vig. -reg. giudià. diam 10 
1860. 3 


sett, 
Cam. Vitti Not. Magg. presso il Sen. Rom. *' 


Termometrografo 


Visto dalla Direzione Generale di Polizia 
Il 5. Seitembre 1860 
L'Assessore Genvr le 
Ferd. Dandini de Silva 
Oggi 5. Settembre 1860 = AfMssa copia 
a forma di legge. 
Marcello Quattrocchi Curs. 


e 
ist. della Ditta Pontecorvo e Rigna- 
r. dal sig. Sabato Rignani neg dom. 
‘gnami n. 4 rappr. dal sig. Augusto 


' Calist. Proc R 


Si cita il sig. Gaetano Olzai d'inc. 
mic. e dimora a comparire ne la prima ud. 
dopo 8 giorni per sentire ordiuere la distri- 
buzione e consegna del sesto ilal soldo men- 
sile s qu s'rato a carico del comune ‘ebi- 
tore Pavific» Pellegrini fino al'a c.incorrenza 


| e saldo de: respestivi cr diti e spese, e ciò 


non ostante la sopravvenienza di altri se- 
questri a forma dei documenti di cui in atti; 
+ per tale effetto venga emanato l'ana go 
decreto ed ordine esecutorio colla condanna 
del debitore alle spese anche stragiudiziali 
a forma del patto, ed il lecreto ec. 
Adì 30 «goste 1860 affissa copia alla por- 
ta dell'udit. a form. di legge. . 
Carlo Parisotti Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


ig. 1860 al fisc. 
gn.ta nel protocollo dell'anno 
Ù 


Nel giorno 49 sett. 1860 alle ore 14 ant. 
nel locale al Monte di Peetà n. 93 si pro- 
cederà alla vendita giud. dei seguenti fondi 
avvertndo che il prim. prezzo d'ivc nto di 
ognuno è la cifra ai medesim apposta e de- 
sunta dalla giud ziale per zia redatta dall'i 
gegnere sig. Luigi Morelli prodotta nel sud. 
fasc. il giorno 30 giugno 4860. 

4. Terreno alberato, oliv 
cannetato ed in piccola parte 
nel territorio d Albano contrada Grotte o 
Savello, della quantità di quarta una scorzi 
due quartuccio uno e stajoli quadrati 168 
conf. con Corradi Luigi, e con Muzi Luigi. 
Questo terreno è gravato dell'annuo canone 
di sc. 4 a favore del sig. Antonio Grandiai 
quet, il di cui capitale è stato detratto dalla 
stima che il perito l’ha stabilita del neito 
valore di sc. 97 92. 

2. Terreno vignato, cannetato con di- 
versi alberi di olivo, posto nel territorio di 
Ariccia, vocabolo Vallericcia nel quarto de- 
nominato Casalotto, diviso in due appezza- 
menti dallà proprietà Gargiali della quantità. 
di quarie due scorzo uno quartucel tre e 
stajoli ati 24 confinano questi appez- 
Samonii com la pese Vecchia “di Genzano 
ed i beni di Giuliano Giuliani, e Gargioli 
David. Questo fondo è gravato di canone a 
favore dell'Ecoina casa Chigi in annui sc. 6 
6 che detratto dalla stima è risultato» del 
netto valore di sn dA » ; 

‘'erreno vi to, cannetato, to nel 
territorio dell' Ariccia voc. mai nel 


: quarto Stincato della quantità irta uafa, | 
scorzo, un( i stajoli quadrati 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


del marchese Casali di sc. 7 50 compensiva- 
mente alla quantità di quarta una spettante 
a Serafino Napolioni , non compresa nella 
vendita, per cui il perito dag! 
50 ha tolto sc. 2 50 
polioni riducendo il 
sudd. a sc_5 che ragi 
legge lo ha detratto del 

1 re di sc. 441 76. 


stima che è del 


viso agli sigg. 
Ignazio ed Agata Polverini d'incog. dom. 


Pietro Adami Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Primo esperimento 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Gio. ed altri Alberganti nei nomi ec. il trib. 
‘iv di Roma in primo turno rno 15 gen. 
1859 emanò sentenza con la quale fu_ordi- 
nata la v ndita del seguente fondo. Ed in 
sequela della produzione del certificato delle 
ipoteche e di altri atti effettuata li 9 luglio 
1859 al fu.cicolo della causa posta al proto- 
collo d ll'anno 1856 al n. 200 e della pro- 
duzione del nuovo capitolato effettuata li 7 

lo 1860 nel sudd. fasc. 

Nel giorno 49 sett. 1860 alle ore 14 ant. 

loute di Pietà n. 33 si procederà alla 

giudiz. dell'appresso descritto fondo. 

Il primo prezzo per l'incanto sarà d sc.60t 

08 desunto dal nuovo rapporto redatto dal 

giudiz. perito sig. Luigi Morelli e prodotto 
nel sudd. fasc. li 6 ag. 1860. 

Terreno vignato, olivato e cannetato con 
alberi di frutta posto nel territorio di Aric- 
cia nel quarto di Villa franca e precisamen - 
te in voc. Pastina d'Anni della quantità di 
rubbia due, scorzi due e quartucci du», 
conf. con yli eredi di Filippo Giorni , con 
la vigna di 8. E. il signor principe Ch gi e 
Re X Marroni 


lo ha ca 
traendolo dalla stima è risult: 
valore di sc. 601 08. 


Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


dal netto 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... .. 
Vitelle . ..... 
Bufale. sara 
Vitelle Bufaline . . 
Castrati , » 
Agnelli. . . 
Majali. .. CISA .» _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATÒ 
La corrente Settimana 


Tiridi è vicende? ... 
Da erba. . ... 
Da strame. . 


Agnelli. . 
ali. ... 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CI 
LI SENSALI PATENTATI 
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Il Giornale di Roma esceàlle 6 pom. d'ogni giornò occeito i festri 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest: 50.3. B0.Un trimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto loStato Pontifieio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Alcuni giornali ripetono una notizia creata dai 
fautori della rivoluzione, i quali anelando di cambiar 
fortuna colle spoglie altrui , attribuiscono ai conser 
vatori dell'ordine quelle volontà che sono esclusiva- 
mente loro proprie. — Un Ordine del generale de La 
Moriciere, dicono essi, prescrive 42 ore di saccheg- 
gio in quella città che prima osasse insorgere. — 

Chi oserà insorgere sarà punito, e la insurrezio- 
ne sarà repressa; ma la parola e il comando di sac- 
cheggio sono nel vocabolario di coloro soltanto che 
oggi vogliono rifare la Italia. Fra le mille calunnie- 
che si stampano contro Roma e il suo Governo, ci 
limitiamo a smentire Questa , dichiarando in pari 
tempo che la rabbia infernale contro Roma è giunta 
ad una nauseante enormità per parte di coloro che 
mirano alla distruzione in Italia di ogni sentimento 
di religione, di onestà e di giustizia. 

Un’ altra impudente menzogna dei giornali rivo- 
luzionari, che non ha guari preconizzarono imminen- 
te la rivolta nelle Marche e nell’ Umbria , è quella 
oggi stesso spacciata di scoppiate insurrezioni in Ur- 
bino, Montefeltro ed’ altre città delle Marche. 

Però dietro a questi bugiardi asserti di una stam- 
pa spudorata, si fa alla lucè la triste verità di novelli 
flagrauti attentati a danno degli Stati della S. Sede; 

In seguito al concentramento di truppe piemon- 
tesi verso la Cattolica e sulle frontiere Toscane, so- 
nosi accozzate bande di emigrati e d'insorgenti in 
quelle stesse località. 

Poco dopo le 7 ant. del giorno 8 corr. una di 
quelle orde composta di circa 600 armati e coman- 
data da un sedicente maggiore , dalle vie di Roma- 
gna scese ad attaccare la Città di Urbino presidiata 
da un limitato numero di ‘Gendarmi con pochi ausi- 
liari ; disarmò il posto ad una delle porte e si pre- 
cipilò alla Piazza. Qui s° impegoò una letta fra i 
pochi gendarmi e gl’invasori, mentre un piccolo di- 
staccamento d’ ausiliari , situato nella piazza della 
Delegazione; sosteneva il fuoco contro coloro che ten- 
tavano prendere alle spalle la forza impegnata nella 


prima mischia. Il combattimento durò due ore con 
alcune perdite da ambò le patti. Sopraffatte però le 


‘NOTIZIE DIYBASE 

Il Moniteur del 1:* pubblicava ta seguente nota: 

Si sa che un'offesa era stata fatta, in mezzo 
della strada, a Napoli, al governo dell’ imperatore 
nella persona del ministro di S. M. 

L'inchiesta a cui si procedè non avendo me- 
nato alla scoperta dei colpevoli, il governo napolita- 
no deliberò che il duca di Cajanello si recasse a 
Parigi in qualità d’ inviato straordinario per espri- 
mere ufficialmente all’ imperatore il profondo ram- 
marico di S. M. il re del regno delle Due Sicilie. 

Nel Moniteur del 2 si legge: 

« La nota pubblicata ieri nel, Moniteur ristabi- 
lì i fatti per ciò che concerne |’ miziativa presa dal 
governo napolitano per esprimere il rammarico del- 
l'offesa di cui era stata oggetto la persona del mi- 
nistro di Francia. Perciò: cadono tutte le voci sparse 
relativamente alle esigenze che il governo dell’ im- 
peratore avrebbe manifestate in quest occasione , e 
crediamo superfluo lo smentirle. » 

— Scrivono da Parigi al Nord: 

Vedrete dal Moniteur che il governo? fia dovu- 
to disapprovare Ja lettera del principe Murat. Pare 
che dal momento che si ebbe la convinzione che que- 
sto documento era autentico, questa misura fu giu- 
dicata necessarià; aggiungo che essa è meritata. La 
disapprovazionè>è’-formale categorica per quanto 
possibile. Non si ebbe alcun riguardo all’ ulta posi- 
zione del principe e al suo amor proprio. 

Nullameno, giova dirlo, quantunque in tempi or- 
dinari una lezione così severa, dovesse produrre sul- 
l'opinione um effetto notevole e dar la misura della 
sincerità del governo, non bisognerebbe meravigliarsi 
se una diffidenza, passata allo stato cronico, toglies- 
se per avventura a questa dichiarazione, come tante 
altre, non meno formali s la sua vera significazione. 
Quindi verrà tempo in cui stanco di tanti sforzi fatti 
per ridonare la calma agli spiriti, in Inghilterra spe- 
cialmente, il governo dell'imperatore, finirà per man= 
tenere un completo silenzio. Ciò mi diceva poc'anzi 
un personaggio che non era rimasto indifferente alla 
lettura dei giornali inglesi. 

Bisognerà allora, ha egli soggiunto, che si limiti 
a ricercare nell’ esame degl’ interessi la sola causa 


mitizie pontificie dal numero immensamente maggiore efficiente degli avvenimenti » © che si cessi di pre: 


dei rivoluzionari, poterono, col battersi in ritirata, aspor- 
tar seco tutte le loro armi è concentrarsi in Pesaro. 

Poco ‘appresso € nello stesso' giorno, lorda in- 
vaditrice mosse ‘per Fossombrone , rinunziando' forse | 
all'idea di tentare an 66lpo di mano sopra ‘Fano so- || 
stenuta da ua sufficiente presidio con artiglieria. In 
questo frattempo qualche tentativo d’ insorgimento /era 
avvisato: in-Pergola. "°° 

Tntabto “ot “altra ‘orda penetrata ‘nell’Umbiia’ dà 
Cortona! di ‘Toscana forte di circa 500 armati, piombò 
su Giuà ‘della ‘Pieve guardita' da dieci soli L) 
Questi opposero la ‘più eroidà ‘resistenta; 
loro, due ritaberò morti, tre' feriti, quatti 
ri e l'ultimb Bi'salvo' correndo al 

È di Dynav76% 
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vedere , coi dati dell’ immaginazione , una condotta 
esclusivamente regolata dalla fredda ragione. L'im- 


|| peratore non può governare la Francia che soddisfa- 


cendo agl’ interessi seri collettivi e ben ‘intesi della 
nazione, Se rendesi conto di questi interessi, si avrà 
penetrato il-segreto della sua ‘politica. Ogni stabili- 
mento di famiglia, oggi ingrandimento territoriale che 
anche fosse di. natura. da. réitpere questa. perfetta 
unità nazionale, di cui parlava l'altro giorno il no- 
stro ministeo.degli. affari. esteri ‘a Bar-le-Duo,. trova- 
si per ciò stesso escluso dal programina di Napoleo- 
ne II. } y 

;oMl principe Murat..non igorava queste disposi- 
zioni... Disconoscendole , segli. si è. sconsideratamente 
‘esposto ‘alla recente :lezione che ha testà ricevuto. . 
‘> _— Da una ci 
“ è Hesl 


Gli atti del Govemiò inseriti nel Giornale di Roma sono offitiali. 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notate@htro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmittente. 


considerevoli. Non posso su quest'ultimo puoto tras- 
mettervi alcun fatto speciale; sono tuttavia in grado 
di garantirvi la notizia. Del resto, evvi quasi una 
parola d'ordine per tutti i giornali alemanni; essi af- 
fettano di tenere a questo riguardo un silenzio asso- 
luto. 

Quanto al governo francese, pare che anch'esso 
aspetti gravi eventualità. Ecco un piccolo fatto che 
lo prova. Ultimamente , ufficiali del genio , in abito 
borghese, e in sembianza di viaggiatori , hanno do- 
vuto percorrere tutta la strada del Sempione e visi- 
tarla minutamente. Alcuni punti importanti del can 
tone Vallese furono pure l’oggetto d'un attenzione 
speciale. Ho creduto di dovervi segnalare questa par- 
ticolarità perchè, unita agli altri fatti, è un indizio 
che merita di essere notato e che può spargere una 
certa luce sulla situazione, 

Si è molto parlato oggi della lettera del princi 
pe Murat pubblicata nel Moniteur. Questa lettera ha 
prodotto qui un effetto singolare. Le preoccupazioni 
sollevate dalla prima lettera sono state dissipate dal- 
la smentita del Moniteur, ma la lettera d'oggi la fa 
rivivere. 

A torto 0 a ragione, si è creduto vedere, in 
tale pubblicazione, il ridestarsi officiale della candi- 
datura del principe Murat al trono di Napoli. 

— La Salut public di Lione pubblica due lettere 
di Ginevra che segnalano entrambe un fatto spiace- 
vole. I 31 agosto 1500 o 1800 viaggiatori eransi 
recati a Thonon, per vedervi passare lo imperatore. 
AI lor ritorno a Ginevra, scendendo dal battello a va- 
pore l’ Heloétie, essi sarebbero stai accolti da urli e 
fischi. 

La bandiera francese, che aveva inalberato lHét- 
vetie arrivando a Thonon, sarebbe stata sequestrata, 
stracciata e calpestata , in mezzo, alle grida : 45- 
basso la bandiera! gettiamola nel Rodano! Àltre 
voci dicevano inutilmente : Rispettate la bandiera ! 
Non ci volle che la presenza del signor Jamer Fazy 
| per calmare la moltitudine, che voleva gettar nell’a- 
| cqua non solamente la bandiera ma colui che l'aveva 

portata. 
Non abbiamo bisogno d' insistere sulla gravità 
| di questo spiacevole avvenimento. In ricambio, è bene 
il dire che i Vodesi hahno attestato le loro simpatie 
per la Francia accendendo dei fuochi di gioia a Nyons 
e sulle montagne vicine di Morges e di Roile. 
— Scrivono da Parigi al Nord: 
| Si annunziava ieri che le istruzioni della Porta 
per firmare la ‘convenzione! di' Siria erano in viaggio. 
Voi sapete che all'ultima seduta l'ambasciatore turco 
ha dichiarato di non avere i poteri necessari per fir- 


ben meschine. Quanto alla situazione attuale della 
Turchia, esse sono manifestamente inabili. Sono in 
grado, infatti, di dirvi che le ultime notizie arrivate 
da Costantinopoli rappresentano lo stato delle cose , 
come quello che ha un carattere di gravità e di ur= 
.genza estrema. Esso è tale che l'esplosione di una 
rivolta a Costantinopoli non è cousiderata come im- 
i possibile. A 
i Vi esorto a seguire dappresso l'Inghilterra. Si 
ii è fatto molto rumore e se ne fa ancorà intorno al 
I brindisi portato dall'Imperatore di Russia alla salute 
| dell'Imperatore d'Austria nel giorno anniversario della 
| nascita di questo sovrano, e vuolsi vedere in questo 
I - fatto l'indizio di coalizioni. La regina d'Inghilterra 
I noo ha portato alcun brindisi, ma ho luogo di cre- 
dere che i suoi ministri non siano stati perciò meno 
attivi, e se. esistono elementi di coulizione, non sarà 
difficile di riconoscervi, guardando da vicino, la ma- 
no britannica. Sarebbe, in uno spazio di sei mesi, 
la seconda volta che l'Inghilterra avrebbe cercato di 
preparare una coalizione contro la Francia. È un 
affare di tradizione, l'Inghilterra è sempre stata l’a- 

nima delle coalizioni. 
i Voi comprenderete allora come avvenga che il 
il gabinetto di Londra, il quale ha finora spinto innanzi 
| il Piemonte, gli ha testè diretto delle comunicazioni 
tendenti ad avvertirlo del malcontento dell’ Inghil- 
terra, nel caso che la Venezia fosse attaccata dalle 
truppe nazionali. La notizia di questo passo ha fatto 
un vivo piacere a Vienna. Esso non era, infatti, che 
la conseguenza dei rapporti più intimi che comin- 
ciavano a stabilirsi tra il conte Rechberg e lord John 
Russell. « Da qualche tempo lord John Russell non 
è più riconoscibile, scrivevasi recentemente da Lon- 
dra a Vienva. La causa di questo cambiamento nel 
procedere del Segretario di Stato per gli affari esteri 
4 la stessa che quella la quale ha futto domandare 
da lord Palmerston al Parlamento inglese 300 milioni 


di lire sterline di sussidi, nel preteso scopo d'armare 
i le coste britanniche, ma in realtà per tutt'altra de- 
Il stinazione ». 


—_ 444-300 


Il — Si legge nella rassegna dell’Indépénd. Belge: 
Î La Patrie ed il Pays, per una coincidenza cu- 
| riosa e che merita d'essere rimarcata , si dedicano 
| tutti e due a dimostrare che, nulla havvi di fondato 
| in tutte le voci relative ad una coalizione contro la 
Francia, e, sussidiariamente, che se una simile coa- 
| lizione esistesse, essa sarebbesi formata senza ragione 
| e non potrebbe raggiungere il suo scopo. 

Negare intieramente e senza restrizione il ravvi- 
cinamento che si è operato fra le grandi potenze del- 
l'Europa, è voler chiudere gli occhi all'evidenza dei 
fatti; e del resto, la stessa sollecitudine che s'im- 
f piega nel contestarne l’esistenza equivale al confes- 

sare che se n'è preoccupati. Perchè ricusarsi a ri- 


| conoscere eda guardare in faccia la nuova situazio- 
| ne creita in Europa dall’annessione della Savoia e di 
Î Nizza alla Francia, dal modo con cui quest'annes- 
sione sì è fatta e dal timore che la Frabcia non cer- 
chi ancora a rivolgere in suo profitto il movimento 
che continua nella penisola italiana ? E 
I risultati dell’abboccamento di Teplitz sono sem- 
pre l'oggetto di contraddizioni ostinate. La nostra 
‘corrispondenza particolare da Vienna ci reca, a que- 
Sto riguardo, una nuova versione, che, senz'ammet- 
tere assoltilamente le‘informazioni smentite dalla 'Gas-* | 
tetta prissiàna, trovasi, nonostante, id un cértò gra- 
do, in 'oppositione coi dati che ci vennero non ha | 
guari trasmessi ‘du: Berlina, Sècondo questa versione, 
la Prussia troverebbesi positivamente impegnata a se- 
«condare: l’Austria .nella' difesa: della Venesia,:nél caso , 
‘solamente id’una: guerra alla quale prendesse: parte Ta 
fui 3Quest'impeghò: preso: dal' Prinei, 
-rebbé stato ipreparato ‘nelle conferenze. militari, 


di 
‘Sostanza, ri ilo 


«quella che regna nella Danimarca e nella Russia; 


perciò, essa troverebbesi nell'impossibilità di fornire; 
in caso d'un attacco diretto contro l'Alemagna sul 
Reno, il suo contingente federale di 142 mila uo- 
mini, e che, per congeguenza, non solo l’Alemagna 
e la Prussia, ma ancora il Belgio, i Paesi Bassi e 
la Svizzera vedrebbero la loro sicurezza compro- 
Iuessa. 

Egli è lo stesso che dire: la Venezia e le sue 
quattro fortezze proteggono la frontiera di tutti gli 
Stati che confinano colla Francia. 

— Crescono ogni giorno le probabilità ( scrive 
la Gazzetta d'Augusta) che la quistione italiana sia 
sciulta, in ultimo costrutto | da un congresso. Au- 
stria, Prussia e. Inghilterra non avrebbero alcuna ob- 
biezione da fare, e anche la Russia non può vedere 
con indifferenza il trionfo della rivoluzione; a lei, 
come 4 tutte le mongrchie legittime, deve importare 
che cessi una volta uno stato di cose che perturba 
il pubblico criterio, col dichiarare la rivoluzione in 
permanenza. 

— Si legge nella Gazzetta delle Poste : 

Parlasi qui, nei circoli ben informati , di ne- 
goziazioni pendenti fra l' Inghilterra e la Prussia, e, 
ciò che sarebbe forse di natura da accrescere l’im- 
portanza della cosa, provocate dall' Inghilterra, aven- 
ti per iscopo d' intendersi per una azione comune 
nel caso che gli attuali possedimenti austriaci in 
Italia si trovassero minacciati, e di fur comprendere 
sin d’ ora a Parigi ed a Torino che, in simile even- 
tualità, non potrebbesi' restar nè si resterebbe indif- 
ferenti spettatori degli avvenimenti. 

Si aggiunge ancora che il gabinetto di Vienna 
non solamente non ha preso in modo alcuno |’ ini- 
ziutiva di questi negoziati, ma ch'esso vi resta com- 
pletumente estraneo, e ch' essi traggono origine uni- 
camente dal riconoscimento di questa verità, la que» 
le, finalmente, si è fatta strade, che in Italia si do- 
vranno fra poco proteggere interessi europei , non 
meno che interessi austriaci ed alemanni. 

— Si scrive da Berlino, 31 agesto, alla Corri 
spondenza Havas ; 

Secondo una voce sparsa qui, la Russia avreb- 
be fatto sapere alle potenze ch' essa andava a met- 
tere su piede di guerra il quinto corpo d'armata il 
quale occupa la parte sud-ovest dell’ impero e di 
farlo avanzare sul Pruth. Il gabinetto di Pietroburgo 
avrebbe fatto iu pari tempo sapere che questa mi- 
sura non era suggerita da alcuna idea d'aggressione, 
e non era che una misura di prudenza consigliata 
dal fermento che aumenta di giorîo in giorno nelle 
provincie turche limitrofe. 

Si pretende che la Prussia e l’ Austria siansi 
dirette collettivamente al gabinetto di Copenaghen ed 
abbiano chiesto in una-maniera assai energica spie- 
gazioni sull’affure del-bilancio generale della monar- 
chia ch’ è stato prolupgato senza essere stato votato 
dagli Stati dell’ Holsteîn. Questi passi in cui sinora 
non compariva guari l’ Austria, sono senza dubbio | 
il risultato della conferenza di Teplitz. Già, del re- i 

| 
| 


sto, il govertio d’ Oldenburgo aveva intrattenuto la 
Dieta sopra una proposta a questo riguardo. È molto 
notevole che sia questo Stato che ha preso |’ ini- 
ziativa. La casu d’Oldenburgo é infatti un ramo di 


inoltre il duca d'Oldenburgo ha fatto recentemente | 
un soggiorno molto lungo a Pietroburgo , ed è pos | 
sibile che ‘il suo viaggio non sia stato del tutto estra- 


neo alla questione sul 
Conisberga po cat convertita in una fortez- 


za di prim'ordine. Dar gran tempo si lavora alle sue | che 


fortificazioni e recentemente 
dati in' proposito, | 

— Si legge nel’ Constitutionnel : 
è direttedì dà’ Colonia assicura- | 


nuovi ‘ofdini sono stati | 


| governo greco e la Sublime Porta. 


deciso di comporre ogui otto giorni una sueciota espo- 
sizione di tutto ciò che avviene di più importante iu 


smettono i Consoli greci, e di comunicare questa 


seit questa risoluzione del governo greco. 
in 


dante in capo la spedizione francese e' voll' ammira 
glio comandante la squadra inglese sulle coste di 
Siria, per stabilire |’ unità d'azione militare per ter- 
rà è per mare, e condurre vigorosamente |’ opera 
della repressione delle stragi , e della pacificazione 
del puese. » 
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— Si legge nell' Espana: 

La stompa comincia ad occuparsi della grave 
quistione dell'attitudino che la Spagna dovrebbe pren- 
dere nel cuso possibile d'una guerra europea. Noi 
abbiamo motivo di credere che la risoluzione del go- 
verno allora sarebbe quella di rinchiudersi in una 
Stretta neutralità armata, essa ci canserebbe i con- 
flilli d'una partecipazione diretta, e ci farebbe rispet- 
tare all’ estero. 

Il governo si propone di mettere 200,000 uo- 
mini sotto le armi all’indimani del giorno in cui 
avrebbe ricevuta la notizia della dichiarazione di 
guerra tra alcune delle grandi potenze europee. Que- 
sti 200,000 uomini, ad esclusione delle forze neces- 
sarie per la guarnigione delle piazze forti, sarebbero 
distribuiti in tre armate di 40,000 uomini. ciascuna. 
La prima sarebbe stubilita sulla frontiera dei Pirenei, 
la seconda presso all'Ebro, e la terza nelle vicinan- 
ze di Madrid. 

Il governo dee persistere nella sua prudente ri- 
soluzione. 
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— Le informazioni che vengono dalla Russia 
intorno allo stato delle biade sono scoufortanti. Vio- 
lente bufere di pioggia, e gragnuola, venti impetuosi, 
e inondazioni danneggiarono i campi in parecchi 
luoghi; e in aggiunta a queste calamità molte pro- Mi av 
viucie meridionali furono visitate da un altro flagel- poter 
lo, le locuste. Nella Bessarabia la popolazione si è I 
levata in massa per respingere un'invasione di cote- i 
sti animaletti. Un cordone di 20,000 uomini, coman- 
dato da uffiziali, venne formato tutto iutorno al di- 
stretto in cui comparve questa falange di voraci in- 
setti, che copriva un estensione di circa nove miglia 
geografiche în lunghezza e tre in larghezza, e si 
gettava sui campi divorando i grani e le foglie. Ne 
furon vedute molte anche in vicinanza di Odessa. 

— Dall’ Havas togliamo le seguenti notizie di 
Pietroburgo, datate il 26 agosto : 

L'Imperatore è partito il 33 per un giro assai 
grande, e non ritornerà a Sarskoje-Selo che il 2 set- 
tembre. Egli è accompagnato dai granduchi Costan- 
tino e Michele, dai ministri della guerra e della ca- 
sa imperiale, dal capo del dipartimento delle strade 
di comunicazione, dagl'incaricati di poteri militari 
delle potenze estere e da molti generali. L' Impera- 
tore visiterà Twer, Mosca e Tula; ispezionerà le 
truppe, vedrà le fabbriche e si renderà conto delle 
vie di comunicazione. 
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— La Opinion Nationale toglie dal Secolo di Palazzo 
Atene il seguente articolo: D 


Si parla molto di ua episodio diplomatico fra il si poss 
questi 


ll ministero degli esteri del regno greco aveva mariam 


Turchia, sulla base delle informazioni che gli tra 


esposizione alle legazioni estere in Atene ed alle gre- 
resso le corti straniere. La gravità delle con- 
ioni della Turchia, massime della Siria, giustifica 
nistero 
be, seni 
particol 
che tro 
Ui 
tornato 


di queste comunicazioni si dimostra anche 
Altra mai » poichè le altre legazioni coutrac- 
hanno spesso comunicato alla volta lo- 
ti fatti avvenuti in Turchia. 

I ogna dimenticare che la Grecia, come 
origlitalie; ‘tia non solattfente diritto, ma anche 
Perd ‘dî far UELU' Gredià ha grandis- 
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tenze ( Russia, Francia, Inghilterra ) comunicate le 
informazioni che aveva sulla Turchia ? Nel momen- 
to in cui le potenze europee sono alla vigilia di pren- 
dere delle risoluzioni decisive intorno agli affari di 
Oriente, la Greciu, doveva informare i gabinetti di 
ciò che uvviene in Turchia, affinchè, appoggiando 
sopra dati erronei i loro giudizi, non prendessero ri- 
soluzioni parimenti erronee. 

Il governo turco venne a sapere questo fatto, e 
ne fu molto irritato. Aalì pascià fece chiamare il 
dragomanno della legazione greca a Costantinopoli, e 
gli disse amare parole. Chiumò disonesta la condot- 
ta del governo greco, e minacciò di mundar via-tut- 
ti i consoli greci se continueranno u trasmettere que- 
ste informazioni, ch'egli chiamò calunniose. Non sap- 
piamo che risposta ubbia dato il nostro dragomanno, 
la cui posizione era certo difficile. Poichè il gover- 
no geco ebbe informazione di questo fatto, dette una 
risposta molto energica, per quello che abbiamo sen- 
tito dire. Il dragomanno greco di Costantinopoli fu 
incaricato di giustificare il governo greco. Quanto 
poi alla minaccia di rinvio dei consoli greci, la le- 
gazione greca in Costantinopoli ha incombeuza di di- 
re alla Porta, che nel caso si realizzasse questa mi- 
naccia, la Grecia è pronta a dirle che, anche per 
parte sua, la interruzione delle relazioni può essere 
la conseguenza dell’ ostinazione della Porta. 

Vedremo che risponderà la Turchia alle giusti- 
ficazioni del governo greco. 

Eppure le relazioni di Atene, le quali hanno ir- 
ritato Aalì Pascià sono perfettamente conformi alle 
circolari ed alle note di Pietroborgo! La Porta, ri- 
volgendosi al ministro russo, noî osò certo caratte 
rizzare la condotta del gabinetto di Pietroborgo co- 
me disonesta, per ragioni che non fa bisogno di dire. 
Ma avendo da fare colla piccola Grecia, credette di 
poter impunemente fure il viso dell’ armi ! 

La Turchia però s' ingarma molto se crede che 
in quistioni che riguardano l'onore nazionale avrà 
contro di essa un governo debole e non un popolo... 
Il popolo greco non soffrirebbe un governo il quale 
lasciasse impunite le ingiurie fatte alla nazione. 

; —c404-0-3-+00— , 

— Scrivono da Costantinopoli 24 agosto , ulla 
Presse : 

La diplomazia è in movimento in seguito a pa- 
recchi uffizi dell’ ambasciatore d' Inghilterra presso il 
Sultaao , e per le conseguenze che ne possono deri- 

o 
vare. 

Ieri si è veduto sir .H. Bulwer recarsi al pa- 
lazzo, indi alla Porta, e di nuovo al palazzo. Quan- 
te supposizioni non si dovettero fare sulla udienza 
straordinariamente accordata nel giorno stesso al rap- 


preseutante della Gran Bretagna , tanto più quando 
si seppe che sir H. Bulwer si è recato subito dopo 
dal caimaken del granvisir , Aalì pascià, in uno stato | 
di agitazione insolita. La :curiosità fu vieppiù ecci- 
tata quando si seppe che Aalì pascià era stato ben- 
tosto chiamato: presso il Sultano ed era rimasto al | 
Palazzo. non meno di due ore. 

Da ieri ad oggi è troppo breve il tempo perchè 
si possa conoscere con lullu esattezza il segreto ‘ti 
questi pussi ; mia io credo nondimeno potervi som- 
mariamente indicare ciò ch’ è accaduto ' riservati 
domi diaggiungervi in seguito quanto facesse d'uopo. 

Sie H. Bulwer sì è fatto, pare da qualche tem- | 
P9 ; il protettore d' ià presso il Sultano, ed 
egli avrebbe domandato -pet il serdar-akrem. un posto | 
ché lo ‘togliesse. da quella ‘specie di: disfavore da cui: || 
è colpito dal.suo . ritorno. da Bagdad. id poi. S. M. | 
avrebbe risposto: chie Omeripascià dipendeva dal mi- | 
nistero della quer e n pu adopréreb-. 

, senz dibbiò, fd gi60' di ‘guefra ; che spettava in. 
i quella. misura , 
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II Sultano, 
È 


con più di un reclamo contro Riza-poscià, chieden- 
done, a quanto mi viene tissicurato + la destituzione 
e la sostituzione con Omer-pascià, e chiedendo pore 
il richiamo a Costantinopoli di Kuprisli-Mghemed- 
pascià. Sir Bulwer avrebbe esposto a S. M, che la 
presenza del gran-visir diveniva indispensabile nelle 
attuali circostanze. Aggiungerò essere notorio che esi- 
stono gravi dissensi tra Riza-pascià e Kuprisli-Me- 
hemed- 

Si assicura che questa volta il Sultano non na- 
scose il suo malcontento per la insistenza colla quale 
l'ambasciatore d' Iughilterra interveniva nelle quistio- 
ni che dipendono soltanto dalla iniziativa sovrana. 
Questa risposta sarebbe stata espressa in modi beb 
diversi da quelli usati abitualmente da S. M. verso 
il corpo diplomatico, Lo ambasciatore inglese, dolente 
di questo scacco, surebbesi ‘recato a lagnarsi con Aali 
pascià di vedersi così podò ascoltato dal sultano. 

La Porta è molto preoccupata in questo momento 
dull’attitudine presa dal vecchio principe di Serbia. 
Dietro la notizia che la deputazione da lui spedita a 
Costantinopoli era stata ricevuta dal Sultano , e che 
essa non poteva sperar di vedere accolte le sue do- 
mande, il principe Milosch ha trasmesso a' suoi in- 
caricati l'ordine di ritornare tosto a Belgrado , senza 
curarsi dell'invito loro fatto dal governo turco di pro- 
lungare qui il loro soggiorno. Si pretende qualche 
colpo ardito del vecchio principe o della popolazione 
serba, che è molto agitata. 

Come compenso alle sue inquietudini , la Porta 
vide con soddisfazione la impreveduta morte del prin- 
cipe Danilo. La Porta temeva di veder scelto a suc- 
cessore nel principato del Montenegro il di lui fra- 
telle Mirko, ma invece la scelta cadde sul principe 
Nikiza, figlio di Mirko giovane d' indole benevola, 
quantunque fiera, e che contrasta colle tradizioni 
della sua famiglia. 

Noi abbiamo qui da alcuni giorni il rappresen 
tante dell' Inghilterra nella commissione iuternazionale 
di Siria, lord Dufferin ; la Francia vi ha designato il 
sig. Béclard , console generale di Alessandria , assi- 
stito dal sig. Scheffer, segretario-interprete dell’ im= 
peratore ; la Russia vi mauda il sig. Novikoff, primo 
segretario della legazione russa; l' Austria il conte 
Ludolf, e la Prussia il sig. Rehfuss, primi segretari 
delle legazioni. 

lo sono lieto di potervi annunciare che il ser- 
vizio degl’ interessi d’ uno dei valori dello Stato , i 
Khaznetahvili, è assicurato : è impossibile dirvi co- 
me finora iligoverno abbia potuto for fronte a que- 
sta importantissima scadenza , che inspirava vive in- 
quietudini. Bisogna ora provvedere ad una necessità 
ancora più grave, al rimborso, cioè, d'una parte di 
questi valori, che devesi effettuare nel gennaio prossimo. 


rr me 
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Oltre all'abboccamento , omai dato per certo, 
fra lo ezar e l'imperatore d'Austria si conferma Ja 
notizia dell'altro fra la regina d'Inghilterra, che si re- 
cherebbe in Germania, e Francesco Giuseppe. Le po- 
lenze d'Europa, nella previsione degli avvenimenti 
che vanno maturandosi man muno, misurano e con- 
tano ciascuno i propri mezzi ed i propri amici; al- 
cune: alleonze si effettuarono, altre che sono già di- 
segnate, non tarderanno:ad esserlo. in vista dei tempi 
che si fanno sempre più. gravi é minacciosi. 

Come già fecero jli\Pays ela Pasrio; oggi il 
Constitutionnel constatando, questa generale inquietu- 
idine ee \diffidenze che si fomentano ed i sospetti 


che néssina protesta vale, a far: scomparire , cerca 
lei ne- | 


di miostràre ‘che ‘niblgrado tutto l'adoperarsi. d 
mici della‘ Francia, non si (riuscirà a formare contro 
di i una cliine che srche 


Sia minnociosa perchè gli eventi che incalsanò non 
abbiano a coglierle alla sprovvista. E dicono a tal 
proposito i fogli di Lombardia che gli apperecchi ai 
quali ora attende l'Austria, piglisno tali proporzioni 
da togliere molta fede alle assicurazioni di questa po- 
tenza e che può dubitarsi non essere il supposto ti- 
more di una espressione se non un mezzo per proce- 
dere a tutti questi apparecchi e prendere energiohe 
misure di cui potrebbe in seguito valersi alla 0p- 
portunità. 

Infatti la Gazzetta di Milano scrive che a Vien- 
na ebbero luogo in questi ultimi giorni ripetute con- 
ferenze ministeriali e che in tale odcasione' sì decise 
di richiamare le nuvi da guerra austriache destinate 
per la Siria. L'armamento delle fortezze italiane è 
quasi finito: intorno a Verona furouo eretti nuovi for- 
ti; in Mantova furono rifatte le opere d’acqua assai 
importanti per quella fortezza: in Peschiera vennero 
innalzate altre fortificazioni verso Il lagò; Hof è fa- 
cile quiudi il comprendere perché l'Austria, la quate 
da questo lato ed a fronte di tanti mezzi di difesa 
nulla ha a temere, abbia rinforzato enormemente le 
guarnigioni di Venezia, Padova, Vicenza e Villafran- 
ca e perchè a Verona siano già concentrati nuova- 
mente 40 mila uomivi. 

Anche il corrispondente viennese del Giornale 
di Francoforte dice che il governo austriaco’ ha ri 
soluto di riuforzare l' esercito d' Italia e che a que- 
sto scopo vengono chiamati gli uomini in permesso 
ai corpi di truppe stanziate nel Veneto , le quali sa- 
ranuo poste sul piede di guerra. 

E la Boersenhalle di Amburgo annuncia anche 
essa che in questa ultima settimana i puesi liuorali 
e l'allestimento della marina furono oggetti di parti- 
colar cura da parte del governo austriaco , che si 
adottarono le più estese misure di difesa lungo l'in- 
tera costa adriatica da Pola u Cattaro, e che verranno 
quauto prima spedite su diversi puoti grande masse 
di munizioni e d'artiglierie. 

Tuttociò induce i giornali di Piemonte a dubi- 
tare delle vere intenzioni dell’ Austria, tantopiù che 
la Patrie dell'8 dice che crede di sapere che l'Au- 
stria ha dichiarato il non intervento a Napoli, se ta 
rivoluzione sarà confinata in questo Stato, ma che 
ad ogni modo le dichiarazioni di questa potenza non 
vanno più in lè. 

Lo stesso giornale contiene nella medesima data 
un articolo che concorda con un altro pubblicato dal 
Pays pure dell'8 e nel quale con quel fraseggiare 
oscuro e talora inesplicabile che è un distintivo del- 
la stampa officiosa di Parigi, dà conto della politica 


| del governo francese in Italia. Ambedue i giornali, 


dopo avere annunciato che i fogli stranieri indicano 
assui inesattamente questa politica, soggiungono che 
la Francia dopo Villafranca non ha cangiato, che 
fedele al principio di non intervento si limitò a se- 
gualare il pericolo rammentando agli italiani vhe nel 
perseguire l’ unità agiscono a tutto loro rischio e 
pericolo e dimostrando le gravi conseguenze che pei 
medesimi potrebbero risultare da questa: politica. 


Alcuni fogli smentirono le nolizie sul contegno 
assunto oggi dalla Granbrettagna e sul mutamento 
che si disse avvenuto nella politica di lord Palmer: 
ston. Uno dei fogli più ostinati nel vedere tutto color 
di rosa era il Nord, ma anch' egli sembra adesso con- 
vinto dalla logica dei fatti. Si banno ora tali dati, 
dicé esso, che manifestano ‘ben chio come il ga- 
binetto inglese cerchi di far rivivere la politica d'a- 
stio è di discordia che segui sempre l'Inghilterra ver- 
so la Francia. Nel modo stesso che m abno. fa andò 


tarli sopra un punto qualunque del territorio: il Con- 
stitutionnel dell'8 dichiara assurda questa notizia. 

Il viaggio imperiale si prosegue senza incidenti; 
sembra che la salute dell'imperatrice si risenta al- 
quanto della fatica e potrebbe. succedere che essa 
non accompagnasse l'imperatore in Algeri. 

Benche l’Italia chiami oggi a se più special- 
mente l'attenzione dell’universale, l'Oriente è tuttora 
cagione di apprensioni gravissime; l'Inghilterra invi- 
gila attentissima la Francia dopo lo sbarco del corpo 
di spedizione in Siria; nè le diffidenze tacciono. I 
giornali inglesi consacrano ogni giorno articoli alle 
cose del Libano e riferiscono anche le minime. Per 
altra parte il Nord continua a dipingere a colori or- 
ridi la situazione dell'impero turco, in guisa da de- 
durne essere oggimai tempo che l'Europa sia d’ac- 
cordo a togliere di mezzo questa grande difficoltà e 
questo fomite perpetuo di guerra. 

Da Pietroburgo si annunzia che il governo rus- 
s0 insiste presso le potenze perchè al più presto 


venga radunato un con; con incarico di defini- 
re le cose d'Oriente. La Hussia approvò e favorì la 
spedizione francese in Siria, considerando come un 
tal fatto formi a suo favore un precedente che più 
tardi potria tornarle utile di invocare. Una insurre- 
zione nella Slavo-Grecia fornirebbe alla Russia con- 
veniente pretesto per intervenire, adducendo Ja ne- 
cessità di difendere le popolazioni slave dalla oppres- 
sione turca. Ora, siccome ottantamila uomini furono 
riuniti sul Pruth per parare a qualsiasi eventualità, 
così egli è assai probabile che fra non molto si ab- 
bia notizia di eccidi e di sollevazioni in Bosnia s in 
Serbia, e nelle provincie vicine, poichè l'occasione è 
troppo propizia, troppo favorevole |’ esempio della 
Francia, perchè la Russia, vedendo avvicinarsi una 
crisi suprema in Oriente, non si ingegni di trovar 
modo di occupare colle armi quelle provincie e di 
avvicinarsi così a Costantinopoli. 

Intanto il dramma della Siria va pigliando co- 
lori sempre più foschi di mano in mano che i fogli 


ne rivelano le minute circostanze. L'agitazione anzi 
minaccia di estendersi; fu detto che alcuni gravi sin- 
tomi si erano manifestati nella vicina Anatolia , ora 
si aggiunge che gli arabi si concentrano nei monti 
di Gerusalemme e di Neapoli, per concertare fra loro 
il modo di difendersi contro lo straniero , nel caso 
che qualche corpo d'europei approdasse a Giaffa. 

Abbiamo già riferito il fatto di alcuni supplizi 
eseguiti nel Montenegro dopo l'elezione del nuovo 
principe. Il Progresso di Vienna ne' porge ulteriori 
ragguagli : il principe Niccola ordinò che fossero 
imprigionati tre Montenegrini che ricusavano di ri- 
conoscerlo come sovrano ed essendone nato. un pò 
di tumulto, li fece moschettare militarmente sulla 
piazza del mercato. Poi montò a cavallo » assalì i 
tumultuanti che minacciavano di dare il fuoco al suo 
palazzo, ne fece prigionieri tre e comandò che fas 
sero appiccati sull’ istante. Questa sua energia pose 
termine alle turbolenze. 
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e I sn = 
1 quattordici di questo mese di settem- ti, sulli rimanenti scudi 284 78 | stagione in quel di Capranica, e poichè una del relativo ordine esecutorio con la con- 
Bre nella vigna fuori porta Portese al vis potrà ciascuno degl'altri cilali conseguirela | tel'renuenza risente di imita. la possibile il- danna dei citati a tutte le spese. 
colo della Serpe si darà principio alle ore | Put lapgenie conformemente al riparto an- | legalità, ed è contraria ad ogni principio di Sigg. Eugenio, Gabriele, Filippo, Casi- 
otto antimeridiane ad istanza dei sig. Ca- | sid. ed in (uella quantilà che verrà sù tale | dfritto, e di ragione, che insegsano pacta miro Teodoro , Eugenia, Arignsta tutti fi- 
Millo, Salvatore, e Michele Liberati còll'ope- | base stabilite. quante volte ciascuno dei me- | servari, ne ad alcuno essere lecito. caprice gli ed eredi del fu cav. Francesco Mehlum, 
Fa delrespettivi periti, e col ministero del | desimi esibissa eat Ficonosciuto nel pre- | ciosamente calpestare, e ire dalle con- non che Fanny Ulrich: ed Emma Gaulè fi- 
isscuagritto Notaro all'Inventario dell'asse | sente giudizio Îl suo titola gredito, entro | tratte obbligazioni, e stipolate convenzioni, glie ed eredi del med. Mehlem. 
lasciato dalla sig. Angela Cancellieri vedova un termine che verrà ali'uopo prefisso. Il così l'Istante fin da ora Niccola Cecchini Proc. 
Liberati cessata di vivere il nove di questo | d termi poi inutilmente decorso , e non "= 
stesso mese. Ciò si rende noto per tutti gli fatta la esibita sud. e riconosciuto il respet- AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 
effe! li legge» tivo titolo in tutto od in parte » sentir di- i " 9 
Dottor Gioacchino Degli Abbati | chiarare che i citati mon hanto' soli” di Prime sparito 
Notajo a Roma. - due e così niun gio siate sulla somma i ; Con sent. interlocutoria emanata dal- 
pelata lepositata, e perciò che la medesima nella ’Eccmo Trib. Collegiale Civ. di Viterbo li 9 
ANNUNZI GIUDIZARII sua totalità, o in quella parte che potesse gen. 1860 reg. a Viterbo li 17 d. mese ed 
P. nere debba essere liberamente ‘conse= anno v. 39 giud. f. 54 r. c. 8 con bai. 50 
Kon Rescritto 88iîo del giorno 20 mag- Istante, e per esso al di lui man- Bertarelli nella iscritta al prot. n. 627 
gio 1860, e successivo decreto esecutoriale generale, prelevate peraltro a di lui del 1859 fu ordinata la vendita giud. degli 
Notaro, ll signor | favore le spese del presente. giudizio ‘rile infr. fondi. 
7 L restituito nel libe- sclandosi per l’effetto a favore dell'Ist. e di Sotto il giorno 45 giugno 1860 nella 
Fo esercizio de' suoi diritti. — , | ognuno che sarà di ragione l’opportuno or- cane. del sullodato trib. è stata fatta produ- 
Si deduce a pubblica notizia per ogni | dine esecutori ii consegna diretto ai mini- zione del capitolato per la vendita sud. de- 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 | stri del s. Monte di Pietà di Roma. E sulle gli estratti autentici delle iscrizioni fpoteca- 
del Reg. Leg. cose premesse sentirsi emanare il tutto non fosse perciò a forma delle con- rie gravanti i fondi da vendersi, dell'estrat- 
Roma 4f sett. 4860. sentenza, 0 qualunque altra venzioni, per il che l'istante protesta non to egualmente autntico dei registri censua- 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. © Ria benevisa. solo ec. ma ec. e tutto ciò dice, dichiara, e ri, ed è stata ripetuta la stima redatta dal- 
rp) Sigg. Gio. Volpicelli Pietro De Mori, Protesta salvo, © riservato ad esso istante l'ingegnere sig. Calandrelli in quegli atti esi- 
Pietro Ansovini, Giuseppe Toscano, Giovan Ogni, e qualunque altro diritto, ed azione, e bita li 7 feb. 1860. 
Batt. Morelli, Serafina Cencetti, Achille e Solto tutte le altre più ample riserve di ra- Si previene perciò il pubblico, ‘che il 
Laureano Lorì, Giacinto Colizzi, erede conte | gione. giorno 26 sett. 1860 alle ore 40 antim. nella 
Mannocchi, Raffaele Guisti, P. Luigi Man- Achille Sironi Proc. sala del palazzo comunale di questa città di 
ginelli, Francesco Del Medico , argentiere Gi Viterbo si procederà all'incanto a forma di 
» D. Gi , 
nolano Celli, negoziante Uber, Nel giorno 15 corr. settembre alle oreg | Procedura delli suddetti infraseritti fondi 


Cucciol» calzolajo, Agostino Barbosi, D. Fran: 
simmaidrubali, Moisè Moscato, Giovanni | #ntim. ad istanza del sig. Bernardo Tallongo Fondi da vendersi 
Gagliacci, Carlo Recchioni, Carlo Torti, avy. | esecutore testamentario del defonto Cesare 
Barberi, si procederà rentario di beni 4 Fabricato con mulino a grano, e 
lino da olio con l'occorrente per la lavo; 


Gaetano Beccari, Orazio Rodomonte” Mi: i i 
chele Moretti, capîio Francesco Nelli, D.Nic- cd effetti ppertanenti al medesimo dando colla viole 
H zione dell'olio lavato, e piccolo terreno an- ioni del 
nesso posto in territorio di Viterbo lazioni de 


cola Romani, Leopoldo Mucciolini, D. Gio= casa di ultima dimora in del 
in contrada la Nave gravato il primo del- Ho in 


vanni Silvestri. lerangoio n. 46, e ciò si deduce a pubbli- 
Luigi Mascetti Proc. notizia per ogni effetto di ragione. D Dod va o: 
” Luigi Guidi Not. di Coll. A Paino di mezze 60 grano, } usoiivi 

Eccimo Tribunale di Commercio Mat: Geldt | è quest'ultimo di » ..  305"confina a levante 3 i motivi 

di Roma Eooiio Trib. Civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Clemente Paccinelli Primo Turno 
intraprendente teatrale dom, a Roma via dalla N Ad pr, folta pic; Teresa ved. Sebastiani 
lomestica dothta in rapp. dal Proo. 
Nicola Cecchini. ba 
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di significa 

Re haino 

mercio innanzi l'ili È dA 
dice commissario all'effetto di nominare al- Sana 
tro Sindaco definitivo in luogo del defonto 
Liborio Brauzzi, con avvertenza che non 
comparendo, il Tribunale nominerà di of 


Dato in Civita Vecchia dalla Cancelleria 
dal tribunale sudetto questo dì 7 sett. 1860. 
Antonino Ceccarelli Cancell. 
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1 Giornale di Roma esce alle 61joim. d'igni' giorno 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno se, 7. Un semest. sc.3; B0.Un trimést, 80.480. 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontifiio, franco diposta, sc. 2;20. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


i foseni 


Gli atti- del Goverò inieriti nel Giornale di Roma sono'officiali. 
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Le lettere;.i piéghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si voledsero; pubblicare, devono essere affraricati ‘all’ òffficio 
di amministraz.°dèl Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
cda Si avverte, di notareentro i gruppi, NT dic ad pt 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Sedembre 
Mentre in alodfii faèsi delle Marche e dell'Um- || 4; 


Ira 
nel Giornale di ieri, si faceva pervenire fnella. sera 
dello scorso lunedì (10) all’Etho signor Cardinale Se- 
gretario di Stato di Sua SantITA', una lettera del 
sig. Conte di Cavour ministro degli Affari Esteri di 
S. M. Sarda, la quale è concepita nei seguenti ter- 
mini: 
Torino li 7 settembre 1860. 
Eminenza 

Il Governo di Sua Maestà il Re di Sardegna 
non potè vedere senza grave rammarico la formazio- 
ne e l’esistenza dei corpi di truppe mercenarie stra- 
niere al servizio del Governo Pontificio. L'ordina- 
mento di siffatti Corpi non formati, ad esempio di 
tutti i Governi civili, di cittadini del paese, ma di gente 
di ogni lingua, nazione e religione, offende profonda- 
mente la coscienza pubblica dell’Italia e dell'Europa. 
L'indisciplina inerente a tale genere di truppe, l’im- 
provvida condotta dei loro capi, le minaccie provo- 
catrici di cui fanno pompa nei loro proclami, susci- 
tano e mantengono un fermento oltremodo pericoloso. 
Vive pur sempre negli abitanti delle Marche e del- 
l'Umbria la memoria dolorosa delle stragi e del sac- 
cheggio di Perugia. Questa condizione di cose già da 
per se stessa funesta, lo divenne dipiù dopo i fatti 
che accaddero nella Sicilia e nel reame di Napoli. 
La presenza dei Corpi stranieri che ingiuria il sen- 
timento nazionale, ed impedisce la manifestazione de” 
voti dei popoli produrrà immancabilmente la esten- 
sione dei rivolgimenti alle provincie vicine. 

Gl’intimi rapporti che uniscono gli abitanti del- 
le Marche e dell’ Umbria con quelli delle Provincie 
annesse agli Stati del Re e le ragioni dell’ ordine e 
della sicurezza dei propri Stati impongono al Governo 
di Sua Maestà di porre per quanto sta in lui imme- 
diato riparo a questi mali. La coscienza del Re Vit- 
torio Emmanuele hon gli permette di rimanersi te- 
stimonio impassibile delle sanguinose repressioni con 
cui le armi dei mercenari stranieri soffocherebbero 
nel sangue italiano ogni manifestazione di sentimento 
nazionale. Niun governo ha diritto di abbandonare 
all’arbitrio di una schiera di soldati di ventura gli 
averi, l'onore, la vita degli abitanti di un paese ci- 
vile. 

Per questi motiyi dopo aver chiesti gli ordini di 
Sua Maestà il Re mio Augusto Sovrano ho l'onore 
di significare a Vostra Eminenza che le truppe del 
Re haino incarico d’impedire in nome dei diritti del- 
l'umanità che i Corpi mercenari Pontifici reprimano 
colla violenza l'espressione dei sentimenti delle popo- 
lazioni delle Marche e dell'Umbria, 

Ho inoltre l’onote d’invitare Vostra Ernza per 
i motivi sovraespressi a dar l'ordine immediato di 
disarmare e disciogliere quei corpi la cui esistenza è 
Una minaccia continua’ alla tranquillità d’Italia. 

Nella sfiducia_che Vostra Eminenza vorrà comu- 
nicarmi tosto Je disposizioni date dal Governo di Sua 


Santità in'proposito, ho l'ooore di rinnovarle gli atti | 


dell'alta mia considerazione»; . 


sivoglia risposta, essendo essi troppo i opposizione 
con quelli sempre riconosciuti dall’ universalità dei 
Governi e delle Nazioni. Nondimeno, tocco al vivo 
dalle incolpazioni che si fanno al Governo di Sua 
Santità, non posso ritenermi dal rilevare dapprima es- 
sere quanto odiosa, altrettanto priva d'ogni fondamento 
ed affatto ingiusta la taccia che si. porta contro le 
truppe recentemente formatesi dal Governo Pontificio; 
ed esser poi inqualificabile |’ affronto che ad esso vien 
fatto nel disconoscere in lui un diritto a tutti gli al- 
tri comune, ignorandosi fino ad oggi che sia impedito 
ad alcun governo di avere al suo servigio truppe e- 
stere, siccome in fatto molti le hanno in Europa sotto 
i loro stipendì. Ed a questo proposito sembra qui op- 
portuno il notare che, stante il carattere che riveste il 
Sommo Pontefice di comun padre di tutti i fedeli, molto 
meno potrebbe a Lui impedirsi di accogliere nelle sue 
milizie quanti gli si offrono dalle ‘varie parti dell’orbe 
cattolico in sostegno della S. Sede e degli Stati della 
Chiesa. 

Niente poi potrebbe essere più falso e più in- 
giurioso, che l’ attribuirsi alle Truppe Pontificie i di- 
sordini deplorabilmente avvenuti negli Stati della San- 
ta Sede, nè qui occorre il dimostrarlo. Dappoichè la 
storia ha già registrato quali e donde provenienti sia- 
nio state le trujpe;-che violentemente imposero alla 
volontà delle popolazioni, e quali le arti messe in 
opera per gettare nello scompiglio la più gran parte 
della Italia e manomettere quanto v'ha di più in- 
violabile e di più sagro per diritto e per giustizia. 

E rispetto alle conseguenze di cui si vorrebbe 
accagionare la legittima azione delle truppe della 
S. Sede per reprimere la ribellione di Perugia , sa- 
rebbe in vero stato più logico l’attribuirle a chi pro- 
mosse la rivolta (dall'estero : ed Ella signor Conte 
troppo ben conosce donde quella venne suscitata , 
donde furono somministrati danaro, armi e mezzi di 
ogoi genere, e donde partirono le istruzioni e gli 
ordini d’ insorgere. 

Tutto pertanto dà luogo a conchiudere , non 
avere che il carattere della calunnia quanto decla- 
masi da un partito ostile al Governo della s. Sede a 
carico delle sue milizie , ed essere non meno calun- 
niose le imputazioni che si fanno ai loro capi, dando 
a crederli come autori di minaccie provocatrici, e di 
proclami propri a suscitare un pericoloso fermento. 

Dava poi termine alla sua disgustosa comunica- 
zione l' Eccellenza .Vostra coll’invitarmi in nome del 
suo Sovrano ad ordinare immediatamente il disarmo 
e lo scioglimento delle suddette milizie, e tal invito 
non andava disgiuuto da;gna specie di minaccia di 


‘volersi altrimenti dal. Pjegiopte impedire [l'azione di 


esse per ‘mezzo. delle regie truppe. In ciò si maui- 
festa una quasi inlimazione, che io ben voleplieri qui 
mi astengo di qualificare, La Santa Sede non potrebbe 
che respingera con indignazione , conoscerdosi’ forte 
del suo legittimo diritto, ed appellando al gius delle 
genti, sotto la ‘cui egida ha fin qui vissuto l'Europa; 
‘qualunque siano del resto le Yiolenze alle . quali. po- 
tesse trovarsi esposta senza averle punto provocate, 
Hot ri debito di pro- 
tag S 


. I puovi primi | signor Conte di Cavour, altra pe faceva pervenire il 


prale Fanti, ibn dgla Crea 2 M 


in in ‘Capo delle eippò Pontificie, la quale è del se 


guebte testuale tenore: 
Arezzo le 9 septembre 1860. 
Excellence 

S. M. le roi Victor Emanuel II. qui est inte- 
ressé si vivement au bonheur de |’ Italie est trés 
preoccupè des ‘évenements qui ont lieu dans les 
Provinces des Marches et de |’ Ombrie. 

S. M. n’ignore pas que toute manifestation dans 
le sens national près de la frontière meridionale de 
son royaume qui fut reprimé par des trovpes etran- 
géres n’ ayant pas méme entre elles aucuii lien de 
nationalité , produirait inévitablement un contre coup 
funeste dans tous ses états. 

C'est à la suite de ces graves consideralions 
que S. M. a ordonné une concentration de troupes aux 
frontieres des Marches et de l’Ombrie, et qu' il m'a 
fait l'honneur de me confier le comandement su- 
perieur de ces troupes. 

Il m'a prescrit en méme temps de me diriger 
a V. E. pour vous faire connaitre que ces troupes 
occuperaient au plutòt les Marches et l'Ombrie dans 
les cas suivants, c’ est à dire: 

1) Si des troupes'à vos ‘ordres se trouvant dans 
une ville des Marches et de l'Ombrie eussent è faire 
usage de la force pour comprimer une manifestation 
dans le sens national. 

2) Si des troupes dont vous avez le comman- 
dement eussent è recevoir |’ ordre de marcher sur 
une ville des mémes provinces pontificales, toutefois 
qu’ une manifestation dans le gps national vint à se 
produire. 

3) Toutefois qu' une manifestation dans le sens 
national s’ etant produite dans une ville, et ayant été 
comprimée avec l’usage de la force par vos troupes, 
celles=ei ne recoivent pas immediatement de vous, 
l’ordre de se retirer en laissant la ville qui s° etait 
prononeèe libre d’ exprimer ses voeux. 

Personne mieux que V. E. peut  comprendre 
comment le sentiment national doive se revolter de- 
vant une oppression étrangère, et j’ ose a voir confian- 
ce qu'en acceptant franchement et de suite les pro- 
positions que je viens de vous faire au nom du gou- 
vernement du roi, vous epargnerez la protection de 
nos armes à ces provinces de l’ Italie et les conse- 
quénces facheuses qui pourraient s’en suivre. 

Agréez Excellence 

Gli atti surriferiti dal Ministero sardo sono di 
tale natura che al criterio di chiunque è dato rile- 
varne la inqualificabile esorbitanza, sicchè ci aster- 
remo dal farvi qualsiasi commento. 

E la loro esorbitanza si accresce ,, ove si ag- 
giunga che, nell'atto in cui davasi ‘corso alla rispo- 
sta dell’ Emo Segretario di Stato alla lettera del Con- 
te di Cavour , giungeva dalle Marclie lu notizia; che 
mentre le truppe Pontificie avevatio ‘già ristabilito 
l'ordine nella città di Fossombrone sconvolta, come 
fu ieri annunziato, dalla banda rivoluzionaria che avea- 
la invasa , le truppe regolari ‘del Piemonte , già ‘in 
grandissimo numero concentrate sul confine Toscano 
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era venuto il gabinetto Sardo di fare una sommazio- 

ne al Governo Pontificio diretta ad ottenere lo scio- 
glimento delle sue truppe estere, con la minaccia 
d'invadere ed occupare, in caso di ‘rifiuto, le Marche 
e l'Umbria, la lodata Maestà Sua scrisse per tele- 
grafo da Marsiglia al Re di Piemonte, annunziando- 
gli che qualora le truppe sarde penetrassero nel ter- 
ritorio Pontificio, egli sarebbe stato costretto ad op- 
porvisi, e che aveva già dato ordini perchè fosse rin- 
forzato il suo corpo francese di occupazione. 


Ire 
NOTIZIE DIVERSE 


Si scrive da Vienna, il 31 agosto alla Gazzetta 
di Breslavia: 

Le notizie di Napoli hanno cagionato una viva 
sensazione. Il nostro ministero sembra pure essere 
molto inquigto sulle conseguenze ulteriori della presa 
di Napoli che sarà fatta da Garibaldi » a aveva ri 
soluto di aumentare le forze difensive della Venezia. 
Infatti si disse che più corpi saranno posti snl piede 
di guerra, e fu comandato ai soldati in congedo di 
presentarsi fra tre giorni ai loro depositi e di parti- 
re immediatamente pei loro corpi. 

— Scrivono da Udine, 2 settembre s alla Per- 
severanza i 

Sulle praterie fra Pordenone ed Aviano fanno 
presentemente i loro esercizi non meno di 100 can- 
noni rigati. 

Presentemente ogui batteria è accompagnata da 
25 uomini di cavalleria. 

A Venezia proseguono nei lavori di fortificazio- 
ni. Intorno ai forti, per un lungo tratto, si pratica 
rono delle mine. 

Ora, ch’ è pronta la strada ferrata da Udine a 
Nabresina si attendono nuovi movimenti di truppe. 
Qualcheduno parla di 70,000 uomini ; altri  smenti- 
scono tali notizie. 

— Crediamo potere affermare che |' Austria 
non ha fatto alcun accordo colla Baviera per |’ oc- 
cupazione, dalla parte di quest’ ultima, del Tirolo , {| se domandiamo ciò che il governo turco ha fatto in 
in caso di guerra coll’ Italia, La Baviera fece una questo tempo, quale fu la sua politica, quali motivi 
tale proposizione al gabinetto di Vienna, ma quest’ || lo fecero operare, non vediamo che impotenza, cor- 
ultimo non ha creduto accettarla preferendo venga || ruzione, venalità e fanatismo. 


occupato il Tirolo dalle truppe federali. 
—444-3-08-— 
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— Dalla Nuova Gazzetta di Prussia : 


— Iatorno al viaggio delle LL. MM. in Savoia, La Danimarca ha risposto all'invito statole in- 
così si esprime una corrispondenza della Gazzetta di | dirizzato dall’ Austria e dalla Prussia , a nome della 
Milano datata da Parigi, 5 settembre: Dieta, di avere spiegazioni sulla promulgazione della 

Abbiamo dettagliate notizie del viaggio imperia- | legge finanziaria per l' Holstein , che pel momento 
le attraverso alla Savoia, di cui gli augusti viaggia- || essa non poteva che rifertrsene ai documenti già con- 
tori vanno ora visitando la parte più accidentale e || segnati alla pubblicità ; ma che il rappresentante del- 
pittoresca. A Chambery, come vi scrissi, l’accoglien- || | Holstein presso lu Dieta si troverebbe in istato , 
za non fu delle più brillanti: non così nel resto del || quando si riprenderanno le sedute dell’ Assemblea , 
paese, € per esempio a Chamounix, vi ebbero le più | di dare le più particolareggiate spiegazioni e di giu- 
simpatiche e cordiali accoglienze per parte della po- || stificare completamente , el punto di vista della so- 
polazione. L'imperatore e l'imperatrice visitarono il || stanza come della forma, l'andamento tenuto dal go- 
celebre mare di ghiaccio, una delle più maravigliose || verno danese. 
singolarità delle Alpi. È bello in mezzo aun bacino — L' Indep. Belge ha la seguente corrispon- 

«coronato da nevi eterne che riflettono come candido || denza : 

lenzuolo i raggi del sole, veder la superficie di cri- Voi chiamate a giusto titolo l’attenzione dei let- 
stallo del lago lievemente ondulato come se il gelo || tori dell’ Indépendance sulla lettera del vostro onore- 
avesse istantaneamente arrestato il moto dell’ ooda || vole corrispondente di Berlino s in data 25, e su quel- 


è le sue comunicazioni che differiscono essenzialmente 


l'assenso simpatico dell'Europa. 


interamente d'accordo colla Francia, e i bastimenti 


torale di quel mare. 


0444-40-44 
— Il Daily News smentisce la notizia della mis- 
sione del sig. Edwin James presso Garibaldi nei se- 
guenti termini : ” 
« Ea notizià pubbllbtita dal Courrier du Diman- 
che, che il sig. Edwin James è per fare una visita 
al generale Garibaldi, non ha certamente bisogno di 
essere contraddetta in Inghilterra. Ma è forse neces- 
sario assicuraré i nostri confratelli di Parigi che il 
signor James non ha alcuna autorità ufficiale, uffi- 
ciosa, personale , o privata » di rappresentare il go- 
verno inglese,. di esprimere le vedute di lord Palmer- 
ston e di offerire da parte dei ministri della regina, 
o di alcuno di essi, consigli , suggerimenti, racco- 
mandazioni od obbiezioni al generale Garibaldi. Il sj- 
guor James non reca seco che una lettera di presen- 
tazione pel ministro inglese a Napoli, come ogui gen- 
tiluomo nel suo grado ne ottiene agevolmente. Egli 
non ha alcun’ altra credeuziale, alcun’ altra autorità ». 
Dice il Times che i dispacci dei consoli di S. M. 
Britannica nel Levante, riguardo agli avvenimenti che 
si suecessero 0 che si lia luogo di temere in Siria 3 
dal 1858 al 1860, sono una pubblicazione molto im- 
portante in questo momento. La continuazione di un 
simile stato di cose in Siria prova evidentemente la 
prostrazione del governo turco. I fatti parlano da se 
medesimi. Ma se noi spingiamo più oltre l’.esame , 


agitata, è su cui l’incrocicchiarsi dei raggi di lucé 
ripercossi a vicenda rassembrano a Una cascata im- 
mensa di diamanti e di smeraldi. 


nostro corpo spedizionario: basta a compiere la mis: 
sione civilizzatrioe che la' Francia si è proposta, col- 


Gli stessi giornali ‘Gufiunciano che la squadra 
sustriaca lasciò Beyrouth, ed affermano che la sua 
partenza indica una mancanza di accordo colla Francia. 

Questa asserzione è affutto inesatta. L'Austria è 


da guerra di quella nazione non hanno lasciato la 
costa di Siria che per recarsi nell’ Adriatico a rin- 
forzare le crociere incaricate, in presenza degli ay- 
venimenti dell'Italia meridionale, di sorvegliare il lit- 


delle spiegazioni tattiche che si erano scambiate an- 
tecedentemente. 

Ecco come si fece risultare la necessità d' un 
simile impegno per la salute della patria comune e 
della Svizzera. 

Fra gli altri motivi allegati si fece notare, a 
buon diritto, che l’Austria, nella sua qualità di po- 
tenza essenzialmente conservatrice e per nulla inva- 
dente, ebbe a cuore soltanto di guarentire le sue 
frontiere dal lato dell’ Italia superiore da dove essa 
era più accessibile ad un attacco dell'ovest ; che 
fu dunque costretta a farsi sul Mincio e sull’Adige 
Una posizione forte ; che il quadrilatero copre le 
froutiere sud-ovest delle provincie tedesche dell’Au- 
stria, il Tirolo, la Carinzia e la Gorizia e conse- 
guentemente costituisce per la Germania una barriera 
lunga più che sessanta miglia tedesche ; che cento- 
mila uomini di truppe austriache, con un piccolo 
corpo d'armatà nel Tirolo, potrebbero benissimo te- 
ner testa dentro del quadrilatero ad una armata com- 
binata di duecentomila uomini; ma che, una volta 
perduto questo quadrilatero, sarebbero necessari al- 
meno 250,000 uomini per far fronte all'attacco; che 
le sue forze trovandosi disseminate su d’ uno svi- 
luppo di 60 miglie di frontiere scoperte, la posizio- 
ne fatta all'Austria sarebbe tanto sfavorevole che al 
primo rovescio importante essa non potrebbe più 
pensare alla conservazione delle sue provincie tede- 
sche, e ciò tanto meno che riesce quasi impossibile 
il mantenimento di un armata in quelle località; ch' 
essa quiudi sarebbe obbligata, in una campagna di- 
sgraziata, di concentrare le sue forze sul Danubio, 
dopo avere abbandonato il sud-ovest, e di lasciare 
con ciò aperte le porte di Vienna ad un nemico che 
non incontrebbe sulla sua strada alcun ostacolo stra- 
tegico di qualche rilevanza ; che non era donque a 
meravigliarsi eome per isfuggire ad un simile peri- 
colo, l’Austria avesse impiegato al di là di 200 mi- 
lioni di fiorini per mettere Peschiera, Mantova, Le- 
gnago e Verona sul piede di difesa in cui si tro- 
vano queste forlezze ; che per tutti questi motivi il 
quadrilatero era lo scudo naturale dell'Austria e 
della Germania, essendo che la potenza che lo abbia 
in suo potere è padrona di tutta la frontiera sud- 
ovest della Germania dall’ Alpi fino a Trieste. 

Ecco quanto si disse per gli interessi austriaci 
combinati con quelli tedeschi. Vi soggiungo ora le 
altre considerazioni fatte per riguardo degli interessi 
eminentemente tedeschi. 

Si notò fra le altre cose che l'Austria la quale 
all’ evenienza delle cose, è obbligata di fornire il suo 
contingente federale di 142 mila uomini, non potrebbe 
farlo se non in quanto essa sia in possesso del qua- 
drilatero; ma che una volta che l'avesse perduto, i 
suoi propri pericoli le toglierebbero di disporre di 
un simile contingente in favore della confederazione, 
le cui operazioni per esempio si troverebbero con 
ciò paralizzate sul Reno. 

Si aggiunse che colla perdita di questo quadri- 
latero le fortezze del Reno potrebbero essere girate, 
che la linea di difesa della Prussia sarebbe compro- 
messa e così anche le sorti del Belgio e dell’Olanda 
cosi strettamente legate al destino della Germania del 
nord. È 

Per quanto concerne la Svizzera, i suoi interes- 
si si trovano impeguati al più vivo nella quistione; 
che non bisognava dimenticare che la sua neutralità 


— Sorivono da Parigi all’ Indep. belge , 3 set- 
tembre: 
© Assicuravano ©ggi che l’ imperatore prima di 
partire da Parigi fece chiedere al ministero della 
guerra: un quadro dei nostri generali e colonnelli in 
disponibilità, come si era praticato prima delle ulti 
me guerre. Inoltre, secondo un’altra versione, $, M. 
avrebbe dato l' ordine d' organizzare nella dI* divi- 
—sione. militare dei corpi che sarebbero sempre pron- 
uti è, concentrarsi sulla capitale col mezzo, delle fer- 


-Reuter, secondo il. qual 
luto ‘assumere a rigua e 
mali se non în quanto questa sarebbesi obbligata a 
riformare la propria politica interna. Io non posso 
che dar ragione al vostro onorevole corrispondente 
che dà la formale smentita a simili condizioni 
poste dalla Prussia — 

È vero. che la Prussia noù assunse impegzio for- 
Fusi loi Peg la Venezia nel caso in dui 
‘fosse. attaccata italiani : i 

questi si aggiungessero s 


fosse possibile nelle circostanze attuali se non in quan- 
to l’Austria, la @ i politica è conservatrice e nulla- 


mente sia padrona del quadrilatero che è 
Precaale sprnticà della neutralità svizzera. 


40h 
— Gli ultimi dispaoci dall’estremo Oriente an- 
nunziano l’arrivo a Soiangai del generale Ignatcheff, 


ambasciatore straordinario nella Cina dell'Imperatore 
di Russia, il quale si reca. a. Pechino. Questa cir- 
costanza ha dato origine alla voce, che si è propa- 
Gaia, che la Russia stesse per mettere un corpo d’ar- 


dell'Imperatore della Cina per 


respingere gl’insopti del Kiang-sou , che minacciano 
l’esistenza dell'attuale dinastia 
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Notizie di Costantinopoli del 29 agosto annun- 
ciano che una lettera del Sultono ha richiamato il 
gran visir immediatamente a Costantinopoli , senza 
dargli il tempo di visitar la Bosnia e l'Erzegovina , 
ove tuttora continua l'agitazione. Un movimento av- 
venne a Ternovo , e ciò che è più grave, si teme 
qualche fatto a Filippoli, ove è attiva la propaganda 
slava. 

L'Austria offrirebbe dei soddorsi, se fossero ne- 
cessari in Bosnia. 

Le stragi di Balbek, di Behan, di Casarbaram 
e dei villaggi che attorniano s. Giovanni d'Acri, sa- 
rebbero confermati, e grave sarebbe l’ansietà in Pa- 
lestina. Fuad pascià avrebbe inviato a Costantinopoli 
un rapporto che rivela numerose diserzioni ed aggiun- 
ge che una parte delle truppe era poco sicura, Egli 
domanderebbe inoltre quindici milioni di piastre per 
saldare gli arretrati. alle truppe. 
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— Il vapore Falletta ci reca notizie di Bom- 
bay, del 7 agosto, e dispacci della Cina ricevuti per 
via di Calcutta, che danno ragguagli sullo stato del 
corpo di spedizione sino ai 17 luglio per Hong-Kong, 
e sino ai 30 giugno per Sanghai. 

Le nuove dell'India cominciano a divenire im- 
portanti pe’ fatti recenti testè accaduti a Bombay. 
Finchè le proteste contro le nuove gravezze non pre- 
sero il carattere di ribellione, se ne potè diminuire 
la gravità; ma ora gl'Indiani di Bombay si pronua- 
ziauo in modo più energico, e negano ostinatamente 
di pagare l'imposta della rendita. Primi a resistere 
apertamente furono i pannaiuoli di Bombay , i quali 
scelsero, per mapdare ad effetto la loro determina- 
zione, un giorno festivo, in cui gl'Indù sogliono fa- 
e numerose compre , e s’accordarono di chiudere 
tutti Je loro botteghe, cui non apriranno, dicono es- 
si, che abolita la tassa sulla rendita. Tali erano le 
prime risoluzioni degli oppositori; ma; siccome il mo- 
vimento non fu secondato dai Parsi, nè dai Maomet- 
tani, fu giocoforza che cedessero e si sottomeltes- 
sero. Spiace tuttavia ogni giorno davvantaggio la 
nuova tassa. 

È testè morto uno dei personaggi qualificati del- 
l'India inglese. Sir Enrico Ward, governatore della 
presidenza di Madras, e successore di sir Carlo Tre- 
velyan, cadde ai 2 di agosto vittima del colèra. Que- 
sta subitanea morte riesce assai dolorosa per la pro- 
vincia di Madras. Ilsig. Ward era considerato come 
Una persona veramente superiore ed energica , pur 
essendo conciliativo ed eccellente legislatore. Gover- 
natore di Ceylan, aveva saputo cattivarsi l’amicizia 
di tutti, e si faceva molto assegnamento sulla sua 
presenza a Madras per tranquillare gli spiriti e tor- 
narli al dovere. 

Le notizie della Cina pubblicate dai giornali di 
Bombay si limitano ad un telegramma, di cui ecco 
il testo: 

Hong-Kong, 17 luglio 

Il vapore Fiery-Cross parte oggi. 

Il vapore Pregent è giunto da Talien-whan, che 
aveva lasciato ai 6 luglio. È venuto a cercare prov- 
viste cui non ha potato trovare qui. Altri vapori lo 
debbono seguire. 

I Francesi hanno perduto tutto il loro materiale 
nel naufragio di un trasporto ad Amoy (l'Zsére), e 
debbono attendere nuovi invii di Francia. Essi pro- 
testarono contro la nostra marcia avanti senza loro; 
e non saranno presti prima del, fine di agosto. Pro- 


testarono altresi ‘perchè no? avevamo duè mila'uomini | 
più di loro, e insisterono perchè lasciassimo delle 


truppe iadietro. 
Le forze inglesi erano preste, @ a 26-di giugno 


lord Elgia ottenne dal barone Gros che si lasciassero | 


da banda quelle proteste. 
«Le forze francesi si dovevano imbarcare: colla 


più gran premura, e'finallientà sì doveva cominciare. 
l’attacco. 


—1l generale ; lo {stato- 
cavalli, le truppe d infonteria 
soon partirò 1 agio 


“o 


4 nominato comafidante superiore del Shangai. Il si- 
gnor Clauzade], gottotonente d'infanteria di marina N 
é nominato afficiale d'ordinanza del siguor de Mon 
tauban. 


tetto — 


— Nel Consiglio superiore del Canadò chbe 
luogo una violenta discussione a proposito della pro- 
posta di sostituire il nome di Vittoria a quello dei 
Commissari che porta una delle vie di Monreale. Un 
membro del consiglio oriundo francese si oppose alla 
Mozione con termini così virulenti che ne nacque un 
vero scandalo. 

11 giornale locale, Monreal Advertiser, dice che 
questi disordini vogliono essere attribuiti sa cui si 
tollera di soggiornare, in quel paese in aperta vio- 
lazione delle leggi. 


_——=.__ 
NOTIZIE DEL TTINO 
nica nati 

Abbiamo da Spoleto 12 settembre 1860 ore 935 
antim. le seguenti notizie: Un dispaccio telegrafico 
di Ancona in questo momento ricevuto annuuzia che 
da un ora e più tuona il cannone dalla parte di Pe- 
saro attaccato ieri dalle truppe piemontesi alle ore 11 
del mattino. Nel giorno 10 il generale de Curten da 
Montalboddo, Vogeslang da Corinaldo e Kauzler da 
Montecarotto muovevano innanzi con le respettive 
loro colonne, le quali andavano ad unirsi. Assicurasi 
che sieno 12,000 i Piemontesi che hanno attaccato 
Pesaro. Le nostre truppe tengono però fermo entro 
il forte. 

Mancando completamente le corrispondenze del- 
le Due Sicilie, è naturale che le notizie dei giorna- 
li offrano poco interesse, poichè attualmente sulla 
Italia meridionale si concentra l’ attenzione di tutta 
l'Europa. A difetto pertanto di ragguagli diretti e 
non sapendo delle cose di Napoli se non quanto ne 
dicono i fogli di Firenze, ai quali d'altronde oguuno 
sa quanta poca fede possa prestaisi, ci limiteremo a 
riferire quei fatti più probabili che essi recano nella 
loro ultima data, soeverandol per quanto è possi- 
bile dalle solite menzogne, dalle quali non sanno 
scompaguarsi 1 giornali della rivoluzione. Secondo 
questi il re Francesco II lasciava Napoli, come è 
già noto, la sera del 6 corrente trasferendosi a Gae- 
ta, dichiarava di farlo ad effetto di ovviare ai danni 
che Napoli avrebbe potuto risentire nella difesa , e 
protestava partendo contro tutti gli atti passati e fu- 
turi attentatori ai suoi diritti. Le truppe lasciate in 
Napoli si chiudevano nei forti. All’ indomani sulle 
ore undici antimeridiane Garibaldi entrava in Napo- 
li, ordinava immediatamente la consegna delle flotte 
e degli arsenali a Persano e formava un nuovo mi- 
nistero, confermando Liborio Romano ministro del” 
interno e Giacchi direttore dello stesso dicastero e 
nominando de Cesare direttore della finanza, Desau- 
get direttore e Cosenz ministro della guerra; Pisa- 
nelli mibistro di giustizia ; Arditi prefetto di polizia. 


Scialoja fu chiamato da Torino ad assumere il por- | 


tafoglio delle finanze. 

La notizia della occupazione di Napoli per parte, 
di Garibaldi, in luogo di riuscire gradita a molti 
giornali rivoluzionari desta nei medesimi vive appren- 
sioni dacchè confessano che ora veramente la quistio- 
ne italiana sorge più che mai gigante e minacciosa 
di gravissime 


irragionevole il supporre che non voglia acconciarsi 
a contemplare coll’ arme al braccio |’ approssimarsi 
dell'incendio alla Venezia. 

Aonuncia inoltre la Perseveranza che il signor 
Brenier, ambasciatore francese a Napoli, ha ricevuto 
l'ordine di lasciare la città con tutto il personale 
della legazione e che non vi resterà che il console 
francese, Saulange-Badin, per la protezione del com- 
mercio. 

Si parla pure dai giornali di un altra nota im- 
portantissima che sarebbe stata mandata a Londra 
dal sig. Thouvenel, in cui questo cerca di combat- 
tere la freddezza e la diffidenza che si fece strada 
colà negli ultimi tempi più che mai. La Gazzetta 
austriaca dice non potersi riferire tina analisi atten- 
dibile di questo documento diplomatico, al quale po- 
trebbe forse più esattamente darsi il titolo di memo- 
randum, ma che la sua esistenza è positiva , come 
è certo che esso è di grande importanza ed effetto. 
Il solo particolare che ne dica il giornale tedesco si 
riferisce all'Italia e specialmente all’ eventuale tenta- 
tivo muratista in Napoli che si dichiara assolulamen- 
te alieno dalle intenzioni dell’ imperatore Napoleone. 
Sullo stesso argomento vi sarebbe espresso che nelle 
contingenze di un attacco fra l’ Austria ed il Pie- 
monte la Francia non interverrebbe se non quando 
la guerra fosse trasferita sul territorio lombardo , di 
cui essa guarentì alla Sardegna il possesso. E su 
questo particolare il signor Thouvenel fa allusione 
agli accordi di Toeplitz e dichiara che siccome si 
ritiene per certo che il principe reggente promise 
all'imperatore Francesco Giuseppe che nel caso di 
tina guerra della Sardegna contro l'Austria qualunque 
intervento di una potenza estera sarebbe considerato 
dalla Prussia come una minaccia contro. la Germa- 
nia, cioè come un caso di guerra , così il governo 
francese è in obbligo di rammentare che non potreb- 
be la sua azione essere chiamata intervento se si li- 
mitasse a difendere la Lombardia, perché la Francia 
è obbligata dal trattato di Zurigo a difendere colla 
forza delle armi la provincia ceduta al Piemonte. 

Poichè si è fatta menzione del colloquio di Toe- 
plitz, giova avvertire che il Nord, le cui versioni in- 
torno al medesimo furono smentite dalla - Gazzetta 
Prussiana, torna oggi a parlare sullo stesso argo- 
mento e dopo avere detto che quella smentita non 
caugiò per nulla la verità dei fatti, aggiunge due 
nuovi punti delle stipolazioni austro-prussiane dichia- 
rando che anche questi, come gli altri, possono rite- 
nersi per positivi. Nel primo è detto che la Prussia 
non riconoscerà, senza essersi in antecedenza intesa 
coll’Austria, nulla di tutto ciò che ha avuto luogo 
iu Italia in outa alle stipolazioni del trattato di Zu- 
rigo. Il secondo porta che nel caso in cui il regno 
di Napoli fosse annesso alla Sardegna, la Prussia e 
l’Austria si obbligano, in ogni caso, a non riconosce 
re questa annessione. 

Se l'antecedente versione del Nord intorno alle 
stipulazioni di ‘Toeplitz, si completi con queste due 
aggiunte, essa diviene del tutto conforme a quella 
che pubblicata prima dalla Perseveranza poi dall'In- 
dependance belge fece, senza venir mai contradella , 
il giro di tutta la stampa europea. 

Nei giornali della Germania troviamo ogni gior- 
no notizie intorno all’abboccamento dei sovrani del- 


| le tre potenze settentrionali a Varsavia , nel quale 


taluni assicurano che sarà conclusa una triplice al- 


| leanza. Intanto si scrive da Berlino ai fogli di Frag- 


cia che il giorno della partenza del principe reg- 
gente non è ancora fissato perchè si ignora quando 


| arriverà l’imperatore di Russia ; si crede però che 


l’abboccamento fra i tre sovrani possa aver Juogo il 
giorno 8 ottobre. Prima lo czar riceverà i diploma- 
tici che lo rappresentano presso le diverse corti d'Eu- 
ropa, 

Il Constitutionne! insiste sulle informazioni del 
suo corrispondente da Colonia circa l' invio di trup- 
pe russe e pruisiane nella Siria; e solo, dopo che 
questa nolizia fu contradetta, aggiunge chè forse la 
cifra di 6,000 uomini dev’ essere esagerata, mestre 


‘col del 3 agosto: è fimitato a 12,000 uo- 
ripe E rr 
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SI È PUBBLICATO UN ALTRO VOLUME 
DELLA SOVRANITA TEMPORALE 
DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITA” 
DAL SUFFRAGIO DELL''ORBE CATTOLICO 


REGNANTE PIO IX, L'ANNO xIv. 


Parte Prima — IraLia 


uesta grande Raccolta, destinata a perpetuare | tedesche, alle inglesi ed a qualche altra di lingua | carta soprafiina, l' altra in 8° tragrande con carta di 
Q 8 I, Perp 1 8 


il vero e ragionato suffragio universale intorno alla | meno nota. prezzo minore. 


visa in sette parti, comprendenti 


La Prima, L'Italia; 
La Seconpa, La Francia, il Belgio, la Sviz- 


rica meridionale; 


non solo per mezzo della stampa, ma anche per iscrit- 
ti indirizzati al Santo Padre dalle regioni ad essa 
parte attribuite ; manifestazioni che costituiscono il 
grande e singolarissimo avvenimento del nostro tem- 
po, e le quali ad ogni Cattolico debbono essere un 
conforto e, quasi diremmo, possono valere un com- 
penso larghissimo alle nequizie perpetrate in detri- 
mento della Chiesa e degl'immortali suoi diritti. An- 
dranno innanzi gli Atti Episcopali, poscia verranno 
gl’ Indirizzi, forse solamente i collettivi ; da ultimo 
gli Opuscoli più rilevanti, pubblicati nei rispettivi 


Sovranità Temporale dei Romani Pontefici, sarà di- Quanto al numero dei volumi, non può dirsi per Il volume già pubblicato contiene , in ambedue 
ora nulla di preciso, dipendendekciò dalla maggiore, | le edizigni, pag. LXXXVIII, 1168, e si vende 


o minore materia che ciascuna parte dovrà conte- 
nere. Tuttavia può dirsi fino da ora che se alcuna IN ROMA 
delle sette parti potrà essere compresa in un solo 


La Terza, L'Austria, l'Alemagna, l'Olanda; volume, non pare che ve ne abbia alcuna, la quale 
La Quarta, La Spagna, il Portogallo, l’Ame- debba richiederne più di tre. quella in ottavo 
E tre appunto ne conterrà la prima Parte, SI TROVANO VENDIBILI 
La Quinta, La Gran Bretagna, l’ America | della quale già si è pubblicato il primo volume. In 
un’ discorso preliminare, premessa a questo, si trat- In Roma, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 


La Sesta, Il resto dell'Europa nordica ed orien- | ta l'occasione, l'ampiezza, la rilevanza di questa gran- | Seminario 123. — Pel resto d' Italia e per fuori se 


L’ edizione in quarto scudi 3, 20. 


de Manifestazione del sentimento cattolico e la con- | ne darà avviso quando gli esemplari saranno giunti 


LA SETTIMA, L'Asia, l'Africa e l’Oceania. venienza di darle unità e publicità per mezzo della | ai vari nostri corrispondenti. 
Ciascuna parte conterrà le manifestazioni fatte | S9MP9- Questo volume contiene quanto gli Episcopa- L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
ti de’ vari Stati Italiani hanno scritto sia al Sommo 


Pontefice per esprimergli la propria devozione, sia ai 
rispettivi loro popoli e cleri per istruirli , premu- 
nirli e così propugnare nella sua integrità il Princi- 
pato civile dei Papi. Già è conrinciata la stampa del- 
la terza parte, il cui primo volume conterrà gli 
Atti dell’Episcopato Austriaco, Alemanno ed Olandese. |! 
Si spera pubblicare un volume ogni tre mesi; ed an- 
dranno innanzi i primi volumi di ciascuna parte affine 
di compiere la collezione degli Atti Episcopali di 
tutto l’orbe cattolico. 


paesi. Tutto si riprodurrà nelle lingue originali, ma Di questa Raccolta , che resterà unica nel suo Roma Agosto 1860. 
solo si aggiungerà la versione italiana alle scritture { genere , si sono fatte due edizioni : Una in 4° con 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 757"", 96; 2717309", 89; 1 27m 256 1,° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


peace Stato del cielo metrografo Vallo. 


n millimetri 


ridotto a 0 sentigrado 


cielo scoperto massimo minimo Volecltà ta mita 


© antemeridiano j ; î 10 Chiarissimo 4 14,4; C. 
3 pomeridiane 188, Bi 0; n 7 Camuli 


la somma di scudi ci 


9 Una nube or. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo 


If Tormenti fa decimi 
centigrado 
ridotto è 8 cielo scoperto 


2 Totti cumuli 


tendolo ne rimette il prezzo, restando le spese del 
trasporto a carico del committente. 

Da ultimo si noti che la stampa di questa Rac- 
colta rilevantissima non dipende dal numero maggio- 
re o minore che essa troverà di compratori, ma, 
quale che sia per essere il numero di questi, sarà 
| condotta alacremente al suo termine. Il che può ispi- 

rare molta fiducia di cominciare ad acquistare que- 
sto primo volume, il quale dall'altra parte non rac- 
chiude alcun obbligo di comperaro i seguenfi. 


do veggiamo d 


le varie regioni] 
no nel Nostro 


chiarissimo e inl 


eo 


non cessiamo Il 
cuore fervidiss 
cedere a tutti 
empi, de’ quali 
peccati di tuttii 
furore e punir! 
slemmiando la 


© Sede Apostolic: 
' Satanno, eccita 
ciati per somm 
fuse e turbate 
pendo già nello 
“Sgrilega mano od 
Pra agitare, inv 
Medesimo. E ci 
Verso, che, cioòl 


Termo; 
Termometro Umidità ia decimi | | dalle @pom prec, allo © pom. cr fa. ‘cern amioi Divina 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PASCEDERTE 


a distruggere, sd 
tolica Chiesa ed 


ANNUNZI GIUDIZIARI a d Dia lacomo samonicò Bon- Da giudicato a ATE li 9 luglio 1860 tassate benigno Rescritto per venire 
agni ri ‘esentato procuratore sig. le i 4 e 16 oltre |: 
L'anno 1860 il giorno undici settembre Raffaele Borghi atiore da una parte ; e Foprrdagl chi TUBA IIa ao Tore inno del che 

con verbale retratto, dal sottoscritto curso- marchese Giuseppe Rusci ;ome erede pro- ci » avv. Baccelli cons. = 
re mediano bo foro è stato eseguo l'at- Rriaarto del defonto monsig. Giov. Rusconi 
to di evacuazione ad istanza della sig. Ma- lom. in Bologna ; ed il sig. marchese Ales- N ù ani 
ria Colli Benestante domiciliata in via della sandro Rusconi come padre e legittimo am- (€. Brioni Canc. Hire "atta ‘Betta piene) pia Lee 
Longara N. 52: rapp. dal Procuratore signor | ministratore del di lui figlio minore signor Visto dalla Direzione Generale di Polizia e ciò a forma del detto Rescritto ottenuto 
Nicola Cecchini contro la signora Marianna marchese Francesco Rusconi altro erede pro- ll 8. Settembre 1860 dal tenore seguente - Pro gratia 
Blasi dom. detta via N. 52 2.° p.* rappre- prietario del sud. Mons. Giov. doîmto come L'Assessore Generale dationis onerum missarum de 
sentato dal Procuratore sig. A. Cicalè, per hi Ferd. Dandini de Silva cibus justa modum, et 


Pigione a’tutto Costanza Villetti Oggi 5 settembre 180. Ho 


le 4859 in forza di Sentenza proferita del. stietto mom», Pronte Speed] 
nig, saoses Gesconi del giorno 18 | sgnor Rasconi, è per egai eflvo dl Kde “pne-1diomie. in Napoli all'assessore hoc 
0 4850 notificata li 47 luglio. 4860 © | ne fl di lei conjugo Matchese d''ippolito di: SB; quanta Girozione dl Pulizia, leoot. Non ostante 
tto sfascio con permesso di S. E. Ria morante in Napoli per affissione tutti.rei con- Marcello Quatirooni Curs. 
onsignor Ciuffa del Tribunale | venuti contumaci dall'altra. Raf. Borghi Proc. 


Domenico 
(ff, di uff. di Polizia = Nicola Parisotti curs. 
4 i Tribunali civ. di Roma. 
indici sett. 1860. 
Nicola Parisotti Cursore 
Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


na Fedi dall'attore del Da 
nore seguente : sentirsi. condannare nelle Ad istanza della «ig. Lucia Ducci, vedi 
loro qualifiche a favore dell’Istante al paga- va del fu Raimondo dir Per del sig, Pisa 


to a scudi 326. 3 


Marchi brig. 
iaia di a î 10.0 Cancello 
de Gf testamento del detto fa 


ta dell’ uditorio a 


meg Fb salino, 


ed aperto non ai 


Ven. Chiesa della del Pascole ai Monti in 
Roma col peso di una messa quotidiana in 
perpetuo, e colla facoltà di formare anche 


pì uomini, ed in 


egessità, quanti 


lore dell'animo 


rmam ab hac Sacra 


Congregatione suis 1 bbono e incon 


dello al que 
tutto ciò essendo 1' Ist. 


eritissimi nelle 5 


la causa dell 
mento di scudi 4i1 e baj. 48 dovuti in Carlo Lucatelli, domiciliata fu Rocca di Pa- nella cancelle: Jia carla ossi 
dall'iat. pa, rapp. dal Proc, sig. Andrea Pieri-Scala- in Frascati ; eee, presente atto 


ia, » ivi 
notizia, che I° Ist. @ Cancelliere Vescovile di Frascati, quan- seriviamo que: 


ì esercito, con 


arta di 


inbedue 


He 


Via del 
ori se 
giunti 


pmmet- 
se del 


h Rac- 
laggio- 
ma, 
sarà 
lò ispi- 
que- 

p rac- 


fiana in 

anche 
lzzo da 
priasse, 


ptratto 
a sola 
desimo 
luno:a- 


gli ef- 
garse- 


n Giornale di Roma ébc6 alle 6 pom: d'ogni gionio setto i fesìvi 


406000 — 


Il prezzo diàésociazione; da pagarsi anticipatamente’ è-il seguente: 
In Roma perun anno'sc.7. Un seniest. se.3. 30.Un trimest..sc. 180. 
Per untrimestte.ini tutto loStàto Pontificio, franto'di Posta; sc. 2;20. 


All'estero , secondo lè tasse postali stabilite per i-diversi 


(Verzione: del, Lilian 
AL VENERABILE FRATELLO 
VINCENZO ARCIVESCOVO DI NISIBI 
CAPPELLANO MAGGIORE DELLE TRUPPE PONTIFICIE 


PIUS PAPA IX. 
VENERABILE FRATELLO, 

SALUTE E BENEDIZIONE APOSTOLICA 
Siamo compresi da profonda tristezza nel vedere 
tempi i più aspri per la Cristiana repubblica e i dan- 
ni gravissimi che empiamente e nefariamente arreca- 
rono e che ogni giorno arrecano a Noi e a questa 
Sede Apostolica i nemici più accaniti della medesi- 
ma, e della stessa civil società. Nelle estreme Nostre 
angustie siamo da nonleggiero sollievo compensati quan- 
do veggiamo con quanta alacrità e premura moltissimi 
uomini e giovani illustri anche per nobile liguaggio, dal- 
le varie regioni dell’Orbe Cristiano ogni giorno affluisco- 
uo nel Nostro Stato per associarsi nel Nostro Esercito 
sotto la guida del suo supremo Comandante, personaggio 
chiarissimo e invittissimo, per difendere coraggiosamente 
e con forza la causa Nostra, che è causa della Sede 
Apostolica e della Cattolica Chiesa. Noi certamente 
non cessiamo mai di porgere nella umiltà del Nostro 


cuore fervidissime preci a Dio, affinchè voglia con- 
cedere a tutti la pace desideratissima. Ma uomini 
emp!, de’ quali ora si serve l’ Altissimo per puoire.i 
peccati di tutti, per disperderli: poi nel giorno del sio 
furore e punirli, conculcando la legge di Dio, be- 
stemmiando la voce del Santo d’Israello, non cessano 
di far guerra acerbissima contro la Chiesa e questa 
Sede Apostolica. Infatti costoro presi dallo spirito di 
Satanuo, eccitati i popoli d’Italia a ribellione, discac- 
ciati per somma ingiustizia i legittimi Principi, con- 
fuse e turbate tutte le cose umane e Divine, irrom- 
pendo già nello scorso anno nel Nostro Stato,con sa- 
grilega mano occupandone alcune provincie, tentano 
ora agitare, invadere ed usurpare le altre parti del 
medesimo. E ciò vogliono fare coll’ intendimento per- 
verso, che, cioè, manomesso e rovesciato il Princi- 
pato civile Nostro e della Santa Sede, sian valevoli 
a distruggere, se tanto potesse mai accadere, la Cat- 
tolica Chiesa ed il Supremo suo Pontificato, come, 
per tante empie scritture e abbominevoli fatti, chiaro 
ed aperto nou arrossiscono di dichiarare. 

Adunque fra la sfrenata perversità di siffatti em- 
pi uomini, ed in così lagrimevole condizione e stretta 
necessità, quantunque non sia per niente da dubita- 


re. del trionfo della. Chiesa, tuttavia con incredibile 
dolore dell'animo Nostro conosciamo che. il Nostro 
esercito, i;suoi molto bene animati duci e soldati | 
debbono.e..incontrare gravissimi pericoli, e azzuffar- || 
sì e combattere con audacissimi nemici, architetti 
peritissimi, nelle scelleratezze e nelle frodi. Per ‘la || 
qual cosa Noi. abbiam creduto che conogoi premura || 
questo Nostro: esercito, valorosamente - guerreggiante | 
per la causa della, Chiesa e di, questa Apostolica Se- 
de, si debhe:afforzare e 

aiuti Spirituali, Perciò, 0. Y 

Ti sci 

stro esercito, con. l'Apostolica 

diamo la facoltà di dare; nell’ 


no la stessa Plenaria hideoì invocando con la 
bocca, se lo possono; n° almeno:eoì cuore, 
i potentissimi e dolcissimi nomi di Gesù edi Ma- 
ria. Noi abbiamo per fermo che la causa della Chie- 
sa e della giustizia sarà per riportare, come sempre, 
una gloriosa vittoria sopra i suoi nemici. Impercioc- 
chè il giusto e misericordioso Iddio, o si degnerà di 
ricondurre tante migliaia di perduti uomini sul sen- 
tiero della salute, come per continue e calde preghiere 
Noi abbiamo da Lui dimandato e dimandiamo; ovvero 
percuoterà, schiaccierà e sterminerà nella indignazio- 
ne del suo furore questi novelli Sennacherib. E co- 
tal nostra persuasione e fiducia ha il suo fermo so- 
Stegno prima nelle comuni preghiere di tutta intera 
la Chiesa, le quali nella fragranza della soavità a- 
scendono ogni giorno come incenso al Trono della 
grazia; poi ancora nella provata religione, virtù, sa- 
pienza e consiglio di tanti specchiatissimi seguaci 
di Gesù Cristo , figliuoli zelantissimi della Cattolica 
Chiesa e di questa Sede Apostolica, i quali ripongo- 
no la gloria loro nel difendere con ogui studio e di 
tutte le guise i diritti della medesima Chiesa e Se- 
de; ed eziandio nella meravigliosa pietà di quegli 
stessi figliuoli , i quali non si ristanno dal sollevare 
con le proprie ricchezze le. gravissime angustie No- 
stre e di questa S. Sede. Nè dubitiamo punto che 
le fervidissime preghiere di quegli stessi fedeli, e il 
loro zelo egregio e degno di ogni encomio, e le ge- 
nevose-pie-largizioni ed i soasorsi non siano per du- 
rare costantemente finchè al Padre clementissimo 
delle misericordie non piaccia di comandare ai venti 
ed al mare perchè cessi cotanto furiosa tempesta, ed 
alla Chiesa sua conceda la desideratissima pace e 
tranquillità. Il Dio poi degli Eserciti, nella cui ma- 
no sta tutta intera la vittoria, e che in Davidde in- 
fuse prodigiose forze per conquidere il rubelle Golia, 
e a Giuda Maccabeo fe” riportare trionfo sullo acca- 
nimento delle genti, colla celestiale sua pietà, al Su- 
premo Condottiero dell'esercito Nostro ed agli altri 
duci e soldati conceda grazie e virtù di guerreggiare 
alla difesa propria e della Santa Chiesa di Dio e di 
questa Sede Apostolica, ed a scorno dei nemici della 
Croce di Cristo e della Cattolita fede e religione. 
Ecco, o Venerabile Fratello, quali cose abbiam 
giudicato di doverti significare ; e come auspice di 
tutti i doni celestiali, e come pegno ‘della precipua 
Nostra benevolenza, di tutto cuore a Te, o Venera- 
bile Fratello , al Supremo Dàce del Nostro eser- 
cito, e a tutti e singoli gli uffiziali e i soldati l’Apo- 
stolica Benedizione amorevolmente impartiamo. 


Dato a Roma , presso $. ‘Pietro, il giorno 10 | 


settembre 1860. Del Nostro Pontificato anno XV. 
PIUS PP. oe 


Lio i qui il tenore 83, AA dello 


stato’ di ‘Assedio: applicato a ‘ iei luoghi dello Sta- | 


to, ove. la misura si ‘è resà i ria perla. 0e- 
‘correnza di anormali condizioni. i 
‘NOI GENERALE Comandante in 


Gli atti del Govamo inseriti nel Giornale' di Romalsono officia. 


—_406-04-01-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'offitio 
à di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A 
Stati. . a Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


adempirà le funzioni di Udito- 
re presso detto Consiglio e sarà rivestito dì tutti i 
diritti e prerogative attribuite in simile caso agli 
uditori divisionari. 

4. Il Consiglio di guerra speciale straordinario 
giudicherà dei delitti di lesa Maestà, violenza pub- 
blica, detenzione e spaccio di Armi e munizioni da 
guerra, dell’ assoldamento e arruolamento di cui nel 
libro IT. Tit. 2 3 6 dell’Editto del 20 settem- 
bre 1832 sui delitti e sulle pene, e generalmente i 
delitti contemplati dall’ Editto 1 aprile 1842 sulla 
giustizia criminale e disciplinare militare. 

5. Ferma sempre l'applicazione delle pene por- 
tate nelle sopracitate disposizioni legislative, si sta- 
bilirà inoltre che saranno puniti colla morte e con 
una multa di 1000 a 30000 scudi da fissarsi dal 
Tribunale secondo la gravità del caso, quale multa 
sarà sempre raddoppiata per i contumaci. 

$ 1. Quelli che prendono le armi contro il So- 
vrano, ed inalberano la bandiera rivoluzionaria. 

$ 2. Coloro che promuovono o sostengono fa 
sedizione o insurrezione contro il Sovrano ed il Go- 
Verno con arruolamento d' uomini, con raccolta di ar- 
mi e munizioni da Guerra,.con somministrazione. del- 
le stesse armi e munizioni ovvero qualsivoglia altro 
mezzo di sommossa con divulgazione di stampe o 
scritti eccitanti alla ribellione od insurrezione quan- 
tunque questa non sia avvenuta 0 sia mancato di ef- 
fetto. 

$ 3. Coloro che somministrano o inviano o 
ritengono scientemente danaro destinato ad aiutare o 
fomentare la ribellione delle popolazioni, o la sedu- 
zione della Truppa ed in genere qualunque fine'osti- 
le al governo. Il detto danaro verrà confiscato di pie- 
no diritto a pro del pubblico Tesoro dovunque ed in 
qualsiasi mano esso si trovi e benchè il detentore al- 
leghi l'ignoranza del fine a cui esso era destinato. 

S 4. Coloro che eccitano uno 0 più militari 
Pontifici alla diserzione quantunque questa non abbia 
avuto effetto e coloro che l'avranno favorita 0 tenta 
to favorirla. 

S. 5. Coloro che di fatto resistono 0 si Oppon- 
gono all’ Autorità e alla Forza pubblica di una ma- 
niera grave, e coloro che si rendono colpevoli di per- 
cosse, ferite, vie di fatto e conato di assassinio con- 
tra militari anche fuori di servizio. 


S. 6. Colui che in unione di uno o più indi- 


| vidui tenti di turbare |’ ordine pubblico o tenga cor- 


rispondenza mediante lettere od altro nell’ interno del- 
lo Stato o all’ Estero affine di cangiare la natura del 
Governo. t 
$. 7. Coloro. che romperanno o tenteranno 
Pompere i fili, pali ed apparrechi del telegrafo elet- 
trico. 
6. Sarà punita con i lavori forzati ‘a tempo da 


| estendersi secondo le circostanze ai lavori forzati ‘a 


Vita, e con una, multa di 100 a ‘10000 scudi sécoù- 
do la gravità delle circostanze , la qual multa sarà 
raddoppiata’ per' la Contumacia. 

$'1- La'diffusione di novelle allarmatii’ false, e 


|| l'ecditazione' alla rivolta’ mediante’ disoorsi' 6. soritti 


fol i scientemente alla forza pubblica sulle 


tracce di un 
S 3. La fabbrica, l' occultamento , raccolta e 

distribuzioni di emblemi ‘e segui sediziosi , bandiere, il 

fettuccie, coccarde ec. 

ì S 4. La compra di effetti militari apparteneo- 

È ti al Governo. 

| $ 5. Ogni specie| di Colletta o questua fatta 

per un fine ostile al Governo e l'invio ai nemici dello 

Ì Stato di danaro. 

$ 6. Gli attruppamenti di giorno e di notte 

| 


tendenti a turbare la tranquillità pubblica. 

$ 7. Il fatto di appartenere a società segrete 
o di assistere a conciliaboli sediziosi anche in luoghi 
riservati e chiusi. 

6. 8. L' alloggio somministrato ad individui 
sospetti o notoriamette nemici del Governo senza a- 
| verne dato subito parte alle autorità. 

i S. 9. La lacerazione e lordura degli editti pub- 
| blici e l'infrazione o deformazione dello Stemma del 

Sovrano collocato in luogo pubblico fatta per odio 0 
i per disprezzo. 

S. 10. Le offese gravi fatte pubblicamente sen- 
hi za provocazione a militari rivestiti del loro uniforme. 
| 7. Tutte le volte che il Tribunale ammetterà iu 

favore del Colpevole il beneficio di circostanze atte- 
nuabti potrà nell’ applicazione delle pene stabilite da- 
gli articoli 5 e 6 della presente Notificazione disgiun- 
gere la pena pecuniaria dalla corporale applicando la 
sola pena della multa che in questo caso sarà il ma- 
ximum della somma determinata nei detti articoli. 
8. Dal momento che un individuo verrà tra- 
dotto davanti al Consiglio di guerra tutti i suoi be- 
ni immobili e mobili in qualunque parte dello Stato 
si trovino sarauno ipso facto sottoposti ad un ipote- 
| ca generale a favore del Fisco e posti provisoria- 
mente sollo sequestro a garanzia della multa inflitta 
I dagli art. 5 e g dela presente Notificazione. Il Fisco 
potrà all'occorrenza prendere tutte le misure che 
Ì crederà necessarie per impedire la parziale 0 totale 
/ lesione dei suoi diritti. 
il Verranno assoggettate al pieno effetto di quest’ 
| articolo: anche quelli che si fossero sottratti all’ ar- 
| resto comandato contro di loro dall’ Autorità Milita- 
N .d re per.sottoporli al Consiglio di guerra. 
9, Le Cause saranno rimesse al Tribunale , sia 
Ì dal Comandante delle forze Militari, sia dall’ Uditore. 
| L'istruzione del processo verrà fatta dall’ Uditore 
| Militare assistito dal suo attuario di una maniera 
sommaria e spediliva. 
Le sentenze del Consiglio di guerra saranno inap- 
I pellabili ed il tutto a tenore dell' Editto sopracitato 
il del 1 aprile 1842. 
Ì Spoleto li 7 settembre 1860. 
Il Generale in Capo 
| DE LAMORICIERE 
't] Questo proclama sullo stato d’ Assedio venne ap- 
plicato per ispecialità di condizione il giorno 7 del 
il corrente mese in Perugia e sua Provincia, ove giusta 
| una Notificazione del Generale in capo de La Mori- 
ciére, il Generale A. Schmid comandante della sud- 
divisione e della Città e Provincia, riunì ‘in se i po- 
teri civili e militari. Il Consiglio Municipale della 
"Città di Perugia fu disciolto. Gli altri ‘consigli Mu- 
micipali della Provincia sono mantenuti. 
E così nel giorno ‘10 corrente fu pubblica 
“to «il proclama di stato d’ A'ssedio nelle Città e 
-Provinéiè di Velletri e Frosinone. Quivi le attribu- 
“ioni ‘militari sono concentrate nel capo -di stato mag- 
Hiore:Generale:Comandante le ‘proviocie di Velletri 
e Frosinone sig. Maggiore De Mortillet. 


Una circolare diretta il giorno. 9. da Mons. 
Pro Ministro delle armi ai diversi magistrati e fun- 
giopari delle Provincie, di Velletri e Frosinone mostra 
‘she ivi la tranquillità era perfetta quantunque. gli ani- 
mi non fossero del tutta rassicurati. Questa situazione 
forma il tema della Circolare, Il ministro che 
recato sul luogo dichiara aver trovato quelle. 

quiete, e. tranquille ; sicchè indirizzandosi all | 
i verse, antorità, dice che quantunque e creta dl? 
attuali r Rip è, ua motiva; perché si, av- 
; impegnarsi a servire, con. {uu intelligenza 


i 


[ 


ansia sì, ma pieno: di fiducia l'esito della lotta, fra 
l'ordine ed il disordine;fra la verità menzogna. 
Non domanda ai funzionari pubblici di andare contro 
le armate nè di resistere materialmente alla forza, 
ma bensì di mostrare un' animo forte, di non la- 
sciarsi spaventare da notizie 0 dicerie, ma cercare 
con ogni efficacia di conoscere lo spirito de’ propri 
amministrati , ispirando fiducia ai buoni, coraggio ai 
pusillanimi e incutendo timore ai malvagi. Non man- 
co, prosiegue il ministro nella sua Circolare, chi cre- 
da avere adempiuto al proprio dovere, scrivendo alla 
Superiorità , già sufficientemente amareggiata dalle 
circostanze , lettere piene di espressioni le quali altro 
non fanno conoscere se non la incerlezza e limidità 
del loro animo, lasciandosi trasportare dalla immagi- 
nazione, e credendo di vedere co’ propri occhi quello 
che seutono riferire dulgaoghi remoti. 

Le surriferite eccezionali disposizioni in questi 
ultimi giorni pubblicate pet far fronte a qualunque ma- 
laugurata futura emergenza, implicano una ulteriore 
smentita a quelle che la stampa rivoluzionaria attri- 
buì al sig. Generale de la Moriciere. E il non esse- 
re mai stato il suddetto sig. Generale obbligato ad 
instituire alcun Consiglio di guerra, mostra come sia 
ugualmente menzognero lo slancio insurrezionale che 
si vuole ardente nelle Marche e nell’Umbria. 


Seo 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli dell’ 8 corrente. 
Poco essi aggiungono alle notizie che abbiamo ieri 
date in compendio. Ci limitiamo quindi a riprodurre 
oggi i due documenti che seguono : 


Proclama Reale 


Fra i doveri prescriui ai Re, quelli de' giorni 
di sventura sono i più grandiosi e solenni, ed io in- 
tendo di compierli con rassegnazione scevra di de- 
bolezza, con animo sereno e fiducioso , quale si ad- 
dice al discendente di tanti Monurchi. 

A tale uopo rivolgo ancora una volta la mia voce 
al popolo di questa Metropoli, da cui debbo ora al- 
lontanarmi con dolore. 

Una guerra ingiustà e contro la ragione delle 
genti ha invaso i miei Stati, non ostante che io fossi 
in pace con tutte le potenze Europee. 

I mutati ordini governativi, la mia adesione ai 
grandi principì nazionali ed italiani , non valsero ad 
allontanarla ; che anzi Ja necessità di difendere la 
integrità dello Stato, trascinò seco avvenimenti che 
ho sempre deplorati. Onde io protesto solennemente 
contro queste inqualificabili ostilità, sulle quali pro- 
nunzierà il suo severo giudizio l'età presente e la 
futura. 

Il Corpo Diplomatico residente presso la mia 
persona seppe fin dal principio di questa inaudita in- 
vasione da quali sentimenti era compreso l'animo 
mio per tutti i miei popoli , e per questa illustre 
città, cioè guarentirla dalle rovine e dalla guerra, sal- 
vare i suoi abitanti e le loro proprietà, i sacri tem- 
Pli, i monumenti, gli stabilimenti pubblici, le colle- 
zioni di arte, e tutto quello che forma il patrimonio 
della sua civiltà e della sua grandezza, e che appar- 
tenendo alle generazioni future è superiore alle pas- 
sioni di un tempo, 

Questa parola , è giunta ormai l'ora di compier- 
la. La guerra si avvicina alle mura della città, e con 
dolore ineffabile io mi allontano con una parte dello 
esercito , trasportan là dove la difesa dei miei 
dritti mi-ebianio. parte di èasò resta par con- 
tribuire, in concorsdi con d''onorevole Guardia Nazio- 
nale,. alla inviolabilità ed incolumità della Capitale , 
che come un palladiò sagro raccomando allo zelo del 
Ministero. E chieggo all’ onore ed al civìsmo del Sin- 


‘doo. di Napoli ‘è del. Comandante. della” stesso Guar- 


dia Cittadina, risparmiare 0 questa Patria carissima 
gli orrori dei disordini interni ed ‘i disastri, della guer- 
Nicina ; ‘a quale uopo concedo a questi ultimi tutte 
| necessarie e più estese facolià.. 
Discendente di 


si forti ed imorevoli ri- 
membranze. Raccomando loro la concordia, la pace, 
la santità dei doveri cittadini. Che uno smodato zelo 
per la mia Corona non diventi face di (urbolenze. 
Sia che per le sorti della presente guerra io ritorni 
in breve fra voi, o in ogui altro tempo in cai pia- 
cerà alla giustizia di Dio restituirmi al trono dei miei 
maggiori, fatto più splendido dalle libere istituzioni, 
di cui l' ho irrevocabilmente circondato , quello che 
imploro da ora è di rivedere i miei popoli concordi, 
forti e felici. 
Napoli 6 settembre 1860. 


Francesco 
Francesco II. ec. 


Dacchè un ardito condottiero, con tutte le for- 
ze di che l’ Europa rivoluzionaria dispone, ha attac- 
cato i' Nostri domini invocando il nome di un So- 
vrano d'Italia, congiunto ed amico, Noi abbiamo con 
tutt’ i mezzi in poter Nostro combattuto durante 
cinque mesi per la sacra indipendenza dei Nostri 
Stati. La sorte delle armi Ci è stata contraria. L'ar- 
dita impresa, che quel sovrano nel modo più forma- 
le protestava sconoscere, e che non pertanto , nella 
pendenza di trattative di un intimo accordo , riceve- 
va nei suoi Stati principalmente aiuto ed appoggio , 
quella impresa, cui tutta Europa, dopo d'aver pro- 
clamato il principio di non intervenzione, assiste in- 
differente, lasciandoci soli lottare contro il nemico 
di tutti, è sul punto di estendere i suoi tristi effet- 
ti fin sulla nostra Capitale. Le forze nemiche si avan- 
zano in queste vicinanze. 

D' altra parte la Sicilia e le Provincie del con- 
tinente, da lunga mano e in tutti i modi travagliate 
dalla rivoluzione, insorte sotto tanta pressione, hanno 
formato dei governi provvisori col titolo e sotto la 
protezione nominale di quel Sovrano, ed hanno con- 
fidato ad un preteso Dittatore l'autorità ed il pieno 
arbitrio de’ loro destini. 

Forti sui nostri diritti, fondati sulla storia, su i 
patti internazionali e sul dritto pubblico Eurupeo , 
mentre Noi contiamo proluugare, finchè Ci sarà pos- 
sibile, la Nostra difesa, non siamo meno determinati 
a qualunque sacrifizio per risparmiare gli orrori di 
una lotta e dell'anarchia' a questa vasta Mettopoli , 
sede gloriosa dellu più vetuste memorie e culla delle 
arti e della civiltà del Reame. 

In conseguenza Noi moveremo col Nostro Eser- 
cito fuori delle sue mura, confidando nella lealtà e 
nello amore dei Nostri sudditi pel mantenimento del- 
l'ordine e del rispetto all'autorità. 

Nel prendere tanta determinazione sentiamo pe- 
rò al tempo stesso il dovere, che ci dettano i Nostri 
diritti antichi ed inconcussi, il nostro Onore, l'inte- 
resse dei Nustri eredi e successori, e più ancora 
quello dei Nostri amatissimi sudditi , ed altamente 
protestiamo contro tutti gli atti finora consumati e 
gli avvenimenti che sonosi compiuti 0 si compi- 
ranno in avvenire Riserbiamo tutti i Nostri titoli 
e ragioni, sorgenti da sacri incontrastabili dirit- 
ti di successione, e dai trattati, e dichiariamo so- 
lennemente tutti i mentovati avvenimenti e fatti, nul- 
li, irriti, e di niun valore, rassegnando per quel che 
Ci riguarda nelle mani dell’ Onnipotente Iddio la 
Nostra causa e quella dei Nostri popoli, nella ferma 
coscienza di non avere avuto nel breve tempo del 
Nostro regno un sol pensiero che non fosse stato 
consacrato al loro bene ed alla loro felicità. Le isti- 
tuzioni che abbiamo loro ‘irrevocabilmente garantite, 


| ‘ne sono il pegno. 


Questa Nostra protesta sarà da noi tAsmessa a 


|| tutte le corti, e vogliamo che, sottoscritta da Noi, 


munita'del suggello delle Nostre armi reali, e con- 
trosegnatà dal Nostro ministero degli affari esteri, sia 
conservata nei Nostri reali ministeri di Stato degli 


| affari esteri, della presideoza del consiglio dei mini- 


stri, e'di'grazia e giustizia , come un monumento 
della'Nostra costantè tolontà di opporre sempre la 


fagione ed il dritto alla violenza ed alla usurpa- 
he 


> Napoli 6! settmibire 1860. 
fp 06 Firmato — Faancesco 
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volgo di Montemaggiore irisorse contro il ceto civile 
e contro îl clero; chi prevenne il colpo friggi', ma 
l'arciprete ed altri 12 gentiluomini furono trucidati. 
Un certo sacerdote Maggio si difese gagliardamente 
ed uccise parecchi aggressori, ma sopraffatto dal nume- 
ro, fu trucidato colla madre e due sorelle. La guardia 
nazionale del comune di Cerda comandata dal sig. 
Tripi fu la prima a correre sul luogo, e mentre se- 
dava la so:nmossa sopravyenivano le milizie dei con- 
tigui comuni , e l' iudomani sopraggiungeva la guar- 
dia comunale di Termini colle autorità spedite dal 
governatore per castigare i colpevoli. Si fece il di- 
sarmo , circa duemila uomini in massa faggirono e 
trovansi circondati ; il consiglio di guerra subitaneo, 
eretto sul luogo, in tre sedute ha condannato 20 in- 
dividui ala fucilazione , e parecchi altri al terzo e 
quarto grado di ferri. Continuano gli arresti ed i la- 
vori del consiglio di guerra subitaneo per date esem- 
pi severi di queste atroci reazioni. 


0440-0010 — 


— Leggesi nella Gazzetta Austriaca : 

La nota indirizzata dal gabinetto inglese a To- 
rino nella previsione che il Piemonte spingesse ancor 
più oltre il suo procedere aggressivo contro |’ Au- 
stria, dovrebbe essere stata spedita colà fra il 18 e 
11 21 agosto, ed è principalmente sulla base di que- 
sta nota che l’ Inghilterra tende ad un accordo colla 
Prussia. L' Inghilterra richiede non già semplici as- 
sicurazioni, ma guarentigie positive che presentino 
in modo chiaro e non equivoco la politica d’ asteni- 
mento del Piemonte riguardo ai possessi austriaci in 
Italia. Finora non si conosce chiaramente sino a qual 
punto |’ Inghilterra proceda in quest’ oggetto d' ac- 
cordo colla Francia. 

OA 


— Scrivono da Parigi al Nord: 

Ciò che vi ho detto ieri intorno al cambiamen- 
to che sembra essersi operato nella politica inglese 
rapporto all'Austria e all'Italia trovasi confermato da 
numerose notizie riferite da più giornali, e che tutte 
benchè abbiano tratto ad oggetti differenti, nullame- 
no concorrono a corroborare la mia apprezziazione. | 
Gli.è, d'altrande, dietro particolari ragguagli che :io 
ho chiamata la vostra attenzione sulla parte che lord 
Palmerston, in previsione forse di certe eventualità 
più o meno probabili, sembrerebbe deciso a far fare 
all’ Inghilterra in Europa. 

Questa repeulina preoccupazione per la sorte 
della monarchia austriaca non è ella piena d’ inse- 
gnamenti da parte d’ un ministro”che chiamasi lord 
Palmerston? La frase posta dal nobile lord nella boc- 
ca della regina riguardo ai trattati del 1815 è un in- 
dizio di cui bisogna prender nota. D' altra parte si 
parla d'un abboccamento che l’imperatore d'Austria 
avrebbe colla regina Vittoria, il cui viaggio in Ale- 
magna sarebbe certo. Finalmente si ritorna sulla de- 
stivazione che lord Palmerston darebbe ai sussidi che 
egli ha fatto votare dalla Camera dei comuni prima 


della chiusura del parlamento. Tra il numero di que- 
ste notizie ve ne possono essere delle esagerate, ma 
sa ebbe difficile di non scorgere nel loro insieme l'in- 
dizio di questa preoccupazione dell’ Inghilterra a te- | 
nersi pronta per ogni eventualità , nel caso in cuî le || 
sue;pratiche presso corti alemanne le sembrassero a- | 


9 LIT È 
inalq ont è od 
i da Berlino, lle 
ot e. 


ti sc > 

guardie, i quali finiscono Il 16 settembre, il Prin- 
cipe reggente si recherà ‘‘a Varsavia, dove intende 
fermarsi due giorni. Seppure il motivo estrinseco di 
questo viaggio sta nella visita fatta al reggente l'an- 
no scorso dall'Imperatore Alessandro sul territorio 
prussiano, l’incontro dei due Sovrani ha seaza dub- 
bio anche un significato essenzialmente politico , at- 
teso la presente situazione generale delle cose d'En- 
Fopa, segnatamente in vista del movimento italiano , 
che ognuno sa onde proceda, ma nessuno è in grado 
di prevedere dove riescìrà. Il principio di non-inter- 
vento, che viene osservato dalle grandi Potenze re- 
lativamente alle cose d'Italia, ha un senso ragionevole 
finchè la sua manutenzione può aver luogo senza pe- 
ricolo per la pace generale d'Europa ». 

Dal confine polacco scrivono allo stesso giornale 
su tal proposito: A Varsavia si voleva sapere con 
precisione negli ultimi gibmi che VImperaiore Ales- 
sandro non arriverà colà (come era stabilito dapprin- 
cipio) il 3 settembre. L'Imperatore sarà accompa- 
gnato da parecchi Granduchi; e dagli estesi e gran- 
diosi apprestamenti si vuol inferire che vengano ivi 
attesi anche altri eccelsi ospiti. 

— L'Osservatore Triestino ha da Berlino 4 set- 
tembre quanto segue: 

Nolizie intorno al convegno dei principi a Var- 
savia sono ancora poco precise. Oggi si assicura di 
nuovo con tulta certezza, che il Principe reggente 
decise, dopo terminate le imminenti grandi manovre 
del corpo delle guardie, di accettare l'invito a Var- 
savia del suo imperiale nipote. Si nomina già, fra le 
persone designate pel seguito, il sig. di Schleinitz. 
Si mantiene pure la speranza che anche S. M. l’im- 
peratore d'Austria prenderà parte al significante con- 
vegno. 

In quest'occasione la Neue Pr. Zeit. annunzia che 
l'imperatore di Russia invitò anche gli altri principi 
della casa reale a recarsira Varsavia. Vi avrebbe 
luogo anche una gran caccia nei boschi di Bialoslie- 
ve dove si trovano ancora dei tori selvatici. A quan- 
to si dice, molti dei principi reali prenderanno parte 
a questa caccia rara, ed in occasione di questa cac- 
cia avranno luogo anche molte feste. 

La Suddeutsche Zeitung , fongandosi sulle noti- 
zie, ora corroborate anche’ da Vienna, intorno all'im- 
minente riunione di principi a Varsavia , comunica 
che al re di Baviera è pervenuto un invito speciale 
da parte della Corte russa, e che anche il principe 
Carlo, maresciallo ed ispettore generale dell’ esercito 
bavarese , fu pregato da colà di assistere alle grandi 
manovre. A quanto si dice’, l'invito sarebbe stato 
accettato tanto dal re, quanto dul principe Carlo 
suo zio. ù 

Un foglio di Torino annunziò ultimamente che il 
governo sapdo aveva intenzione di mandar in Ger- 
mania un giovine e dotto deputato , colla missione 
di combattere colà i pregiudizi che considerano l'u- 
nità d'Italia come nociva agl' interessi della Germa- 
nia, Ora da alcuni giorni-si trova a Berlino il pro- 
fessore Lignana di Torino; ch'è incaricato di que- 
sta missione. Egli dimorò in passato per molto tem- 
po in Germania ed è in possesso della lingua tede- 
sca. Però non si vede ancora in qual modo egli di- 


| simpeguerà il suò difficile incarico. 


Il Granduca di Weimar è partito în questi gior- 
ni improvvisamente e in tutta segretezza alla volta 
di Francoforte s/ M., per aver una conferenza col 
Duca di Nassau e col Duca di Coburgo-Gotha. Si 
può supporré a buon diritto ch essa si riferisca agli 


accordi di Toeplitz ; ed: abbia lo -seopo di procurare, 


‘che colla ‘mediazione det’ di Nassay, .i principi 
‘Turinga e rispettivamente gli.altri pri 


«Germania aderiscano a qui 


" ROTIZIE DEL MATTINO 


0 già di unf banda la quale, penetrata 
Città della Aron 


vadilrice di tre a quattrocento ‘facinorosi ‘comin 
dati dal Masi, componevasi di contadini ‘toscani e di 
rifugiati pagati a 2 fr. il giorno. All'appressarsi della 
colonna del generale Schmid, la banda-in pagtei rien- 
trò nella Toscana ; il resto , circa 200, si spinse 
sopra Orvieto, da dove erasi già allontanata‘ la. de- 
bole guarnigione. 

A seconda delle ultime notizie telegrafiche ri- 
cevute da Spoleto in data di jeri, il  cannoneggia- 
mento annunziato dalla parte di Pesaro, attribuivusi 
ad uno sforzo di Curten per soccorrere Ja guarni- 
gione di quella Città. Non si hanno ulteriori rag- 
guagli. 

Abbiamo da Civita-Vecchia che il vapore da 
guerra piemontese Tripoli che ivi approdò la matti- 
na del 10 settembre, avente a bordo il conte della 
Minerva, uscito dal Porto la mattina del 12. investì 
dietro .il Lazzareta. Lanciatosi da se. a forza di 
macchina dopo breve tratto arenava di nuovo. In 
questa circostanza furono mandati ajuti. Il bastimento 
si è salvato ed ha continuato sua rotta, 

E cosa degna di essere notata, che i gior- 
nali rivoluzionari di Firenze dell’ 11, accennan- 
do nelle loro corrispondenze dell’ Umbria, wi piccoli 
paesi ove le bande facinorose penetrarono, pongono 
come capi del movimento locale e di quei govern 
improvisati o nomi estranei ai paesi o di emigra- 
ti da lungo tempo rifugiati nella vicina Toscana. 

Con ciò gli stessi giornali smentiscono quello 
che con impudente ostinatezza asserirono intorno ai 
sentimenti da cui sono animati gli abitanti della sud- 
detta provincia; sentimenti di che sono comprese an- 
che le truppe indigene della Santa Sede, le quali a 
Pesaro, Urbino, Città della Pieve, Fossombrone die- 
dero prove di loro fede e valore. 

— 

Mentre i giornali di Napoli, assunto già quello 
sfrenato linguaggio che è la divisa di tutti i servi 
della rivoluzione, inneggiano al sovvertimento di ogni 
ordine sociale e con impudenti menzogue si sforzano 
di rappresentare la popolazione delle due Sicilie giu- 
liva e plaudente al trionfo dell'usurpatore , coscien- 
ziose e veridiche corrispondenze ne fanno della si- 
tuazione di Napoli e della Sicilia un quadro tristis- 
simo e desolante. 

Una fra le altre, in data del 12, riferisce che il 
basso popolo di Castellone e di Mola non potendo 
forse ulteriormente soffrire la miseria in che vive per 
difetto di giornaliero lavoro, riunitosi in massa nella 
sera del 10 si rivoltò contro le autorità costituzionali 
e la guardia nazionale, motivando così un grave con- 
flitto, nel quale furono a deplorare 4 morti e vari 
feriti. 

In Sicilia pure, prosegue la citata corrisponden- 
za, la miseria cresce di giorno in giorno esi ha per 
positivo che alle preghiere di quelli infelici abitanti, 
S. M. il re abbia spedito due bastimenti carichi di 
grano. 

Nel Constitutionnel del giorno 10, il signor 
Grandguillot parlando dell'intenzione del Piemonte 
d’intervenire negli Stati l’ontifici, dice che vedrebbe 
con dolore il Piemonte compiere una aggressione che 


| lo separerà incontestabilmente dalla polilica impe- 
| riule, che proteggendo il Sommo Pontefice a Roma 


non può che riprovare un concorso armato dato al- 
l'insurrezione nelle provincie. 

Spera che il Piemonte non si svincolerà dai prin- 
cipì di rispetto al dritto delle genti, che possono soli 
conservargli l'alleanza francese. F 

Spera che la lealtà del sovrano eviterà un fatto 
‘che sarebbe una sventura per l'Italia: 

‘. Nel giorno. antecedente il Pays,altro foglio se- 


+ miofficiale dell'impero francese,: publica la seguente 
| nota sottoscritta dal suo' segretario di redazione: 


Alcuni giornali italiani intendono a rappresentare 


| la Francia 6 l'Toghilterra d'accordo col Piemonte per 


io dei. medesimi 


Ja unificazi dell'Italia, Il li 
non è in p- cib colla “renti Setti. La Francia 


“on ha cangiato Ja sua politica e però ' ltalta. agi- 
|[:306 a'tutto suo rischio e 


Gioacchino Murat e termina con una viva apostrofe 
al conte di Cavour ed ai piemontesi che accusa di 
aver tramato complotti dappertutto. « A Firenze, a 
Parma, a Modena, nelle Romagne, a Palermo, a Na- 
poli , dice la lettera , i palazzi dei vostri ambascia- 
tori si cangiarono in officine di cospirazioni; se i vo- 
strì principî dovessero prevalere, il diritto delle gen- 
ti scomparirebbe e non vi avrebbe più sicurezza per 
| alcuno Stato di Europa. » 

I Il Times del 10 ha sotto la data di Vienna: 
| 

| 


Un dispaccio officiale oltremodo importante fu rice- 
vuto jeri quì. Eccone il sunto: l’imperatore Alessan- 
dro ed il suo governo desiderano sinceramente una 
riconciliazione perfetta coll’Austria. Il buon accordo 
il tra l’Austria e la Russia non avrebbe mai dovuto 
| essere interrotto. Saranno prese senza alcun indugio 
i le misure necessarie per un colloquio dei due impe- 
| ratori. Si provvederà a metter fine allo stato di cose 
attuale che non può essere più tollerato. 

Il Pays del 10 annuncia che |’ Austria ha di- 
chiarato di non considerare l’ avvenuta invasione di 
Napoli come una minaccia alle sue frontiere. Ciò 
vuol dire, aggiunge a tal proposito la Lombardia, 
che anche fuori del Veneto |’ azione del Piemonte 
| può essere considerata dall’ Austria come minaccia. 
| Ed a conferma dell’ opinione del foglio lombardo tro- 
| viamo un articolo del Cittadino d'Asti, il quale di- 
ce che appena conosciute le mosse dei due corpi 
piemontesi concentrati a Rimini ed in Arezzo, l’Au- 
Stria fece avanzare alcune sue truppe ed alcuni le- 
gni, lasciando ad un tempo comprendere che ri- 
guarderebbe come sua propria la causa delle Marche, 
dacchè in una minaccia fatta a queste , scorgerebbe 
una minaccia ai suoi vicini possedimenti del Veneto. 

La Gazzetta delle Poste dà l'analisi della nota 
che, come fu già annunciato, il governo inglese 
i avrebbe fatto rimettere al gabinetto di Torino. Il go- 
verno britannico non sarebbesi limitato a domandare 
al Piemonte la promessa di non attaccare l’ Austria ; 
ma avrebbe esatto anche l'impegno formale, da par- 
te del governo sardo, di astenersi da ogni ingerenza 
in una lotta che potesse impegnarsi contro i posse- 
dimenti austriaci in Italia. 


diversi giornali si scaglia con asprezza straordinaria 
contro le cabale e le macchinazioni piemontesi. Que- 
sta lettera è destinata a rispondere agli attacchi di- 
retti dal governo sardo contro le pretese del figlio di 


Un articolo dell’Havas dà i particolari di un in- 
ciderite diplomatico che sarebbe ‘sopraggiunto tra il 
governo francese e la cotte d'Austria. L'ambasciato- 
re francese a Vienna promosse lagnanze, in occasio- 
ne dei reclami che la Francia credette dover indi- 
rizzare a diverse corti alemanne sull'animosità d'una 
gran parte della stampa tedesca, intorno alla attitu- 
dine quasi ostile dei giornali austriaci contro la Fran- 
cia. Egli non domandò che il governo austriaco in- 
tervenisse contro i giornali, ma fece intendere che un 
intervento di questo genere sarebbe assai naturale. 

Si è risposto che sino al presente non si vede- 
va che i giornali si fossero resi colpevoli in questa 
materia di delitti previsti dalla legge sulla stampa e 
che se, in tale o tal caso, il governo avesse potuto 
intervenire, esso erasi tanto meno sentito disposto a 
farlo, in quanto che alcuni giornali francesi s le cui 
relazioni col potere erang ben conosciute, tenevano 
il più ostile linguaggio cbntro l'Austria. Questa con- 
versazione rimase li, si pretende però che d'allora in 
poi certi giornali francesi abbiano mostrato sentimenti 
più benevoli pel governo austmaco. 

Il ravvicinamento dell'Austria e della Russia 7 
dice la Boersenhalle, è un fatto positivo. A Berlino 
si aspettano con impazienza i dispacci di Pietroburgo 
che fisseranno definitivamente la partenza dell'impe- 
ratore per Varsavia, e frattanto la Prussia adopera 


il governo francese avrebbe mandato al consiglio fe- 
derale, in occasione degli ultimi fatti di Ginevra. È 
certo che sì sono chieste spiegazioni, ma non si crede 
che le cose possano prendere una piega di maggior 
gravità. Si aggiungeva che il consiglio di Stato di 
Ginevra aveva offerto spontaneamente delle scuse al 
governo francese. 


_——____________m_m__m__@à 
AVVISO 


Dalla proprietaria di alcune case nella Via delle 
Zoccolette Rione Regola, si è promossa la domanda 
alla ‘Romana Magistratura, di poter chiudere a pro- 
prie spese il così detto vicolo Cieco posto in fine 
della via suddetta, e più precisamente dal Num. 43 
al 55. 

La Magistratura stessa, prima di deliberare sul- 
la domanda anzidetta, invita chiunque abbia delle ra- 
gioni da esporre in contrario, di farle giungere nella 
Segreteria degli uffici comunali in Campidoglio entro 
giorni quindici da oggi decorrendi per esser prese in 
considerazione. 

Scorso il tempo sopra prefisso, niuno avrà più di- 
ritto a reclamare. 

Dal Campidoglio li 10 settembre 1860. 


Il Segr. Luici VANNUTELLI 
2a 3 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÉEN 


attivamente perchè il ravticinamento tra le due po- 
tenze suddette si trasformi in accordo ed alleanza 
assoluta. 

Mentre queste intime trattative si stanno prose- 
guendo, dice la Gazzetta di Genova, si nota a Pie- 
troburgo un cambiamento significante nei circoli di- 
plomatici. Tutto lo sforzo del partito moscovita , si 
concentra contro il ministro degli affari esteri, il prin- 
cipe GortschakofT. Alla data delle ultime notizie par- 
lavasi già di un successore al medesimo s il quale 
sarebbe preso nelle file della diplomazia. Seppure le 
cose non giungono fino a questo punto, certo è che 
a Pietroburgo si è fatto e si fa un movimento molto 
serio nel senso austro-alemanno. 


Si conferma che il sig. de Moustier ambascia- 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Rouen. 
hawoctwe| Deposito in Roma dal signor Bonomi 
_ E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 
e è 
Borsa di Parigi del 6 Settembre 


i 
tore di Parigi a Vienna, il quale il giorno 7 ripartiva Aperto a ....... d9790.—-- 
pel suo posto, sia incaricato di istruzioni particola- NALp. 0/0... Chiaso Tina a 
reggiate per quanto concefne le eventualità che pos- Aperto 
sono sorgere in Italia. "3p. 0/0.... vt, 


Chiuso a 


Parlano i giornali di una nota assai ricisa che Consolidato inglese. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


L ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro T 
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AVVISO DI AFFITTO 
Granaro per circa rubia 400. 


Le chiavi si trovan la Drogh 

5 a la DR ogni la Drogheria 
ramaro. rubia i P, 

cord mu La circa in via de' 

Chiavi: si trovano presso il portiere 

del Ati s. P 

del palazzo, Righetti s. Caterina do” Funari 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI 


Vasto locale terreno per uso di grana- 

ro, ‘înagazzino di line 6d altro. Îi 

tutto entro il palazzo già Pio sulla piazza Duè casse di 
del Biscione, 


vegetale del Monte. Atlante. 

La vendita sarà fatta a pronti conianti 
al maggiore offerente. Le casse saranno ven- 
dute separatamente o per Lotti. 

Civitavecchia 14 sett. 1860. 


Stato del cielo 
Unida in decimi 


di 
cielo scoperto minimo 


dalle 9 Sgeebr Vento 
pom: pree. alle 9 pom. cor. ù 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia ADE 
0 Cop scirocco 


9 Bello qual. cum. 
8 Un po'di nebb. 


Stato del cielo 
in decimi 


di. 
olelo scoperto 
8 Com. sp. 


* l’Ecemo Trib. Civile di Roma Secondo Tur- 
no Rei Viienza del 20 aprile 4855, spedita 
por gli atti Ruggie: 
Lat I ailiauge > 


bottiglie ognuna Elexir 


Itre allo ta sotto il 
Stesso citato alle spese del. presente giu- scicolo N. 
dizio. Nel 


Pictro L. Marchetti Pros. 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


rno 28 Febraro 1856, al fa- 
dell’anno 1850. 
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berare sul- 
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Il prezzo di assasiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.8. 50.Un trimest. sc. 41,80. 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franéo di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


+ Venerdì 14 Settembre. - 


' Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


GIORN 


Per l'odierna festività della Esaltazione della 
SStîa Croce, nelle. ven--Ghiesa di 3; ; 

PP. Serviti si è tenuta, secondo l'usato, la Cappella 
Cardinalizia. L’Illmo e Rmo Monsignor Francesco 
Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua Say- 
TITA', ha pontificato la solenne Messa, che è stata 
accompagnata dalla musica dei Cappellani Cantori 
Pontifici. 

ha 

Annunziamo con dolore la morte avvenuta sul- 
l'ora e mezza pomeridiane di ieri, 13/settembre , del- 
l'Emo e Ro sig. Cardinale Gabriele Ferretti, Vescovo 
di Sabina, Abate perpetuo di s. Maria di Farfa, Com- 
meudatario dei Ss. Vincenzo ed Anastasio alle tre Fon- 
tane, Gran Priore Commendatario in Roma del Sacro 
Militare Ordine Gerosolimitano , Penitenziere Mag- 
giore. 

Egli era nato in Ancona addì 31 gennaro 1795, 
€ riservato in petto nel Concistoro del 30 novembre 
1838, fu pubblicato Cardinale della S. R. C. nel 
Concistoro degli 8 luglio 1839. 

ha 

L’ Accademia di Religione Cattolica, ha ultima- 
mente tenuto nell'Aula Massima del Romano Archi- 
ginnasio due altre tornate, l’una giovedì 30 del tra- 
scorso agosto, l'altra giovedì 6 del corrente mese. 

Nella prima il ch.m° signor avvocato Giuseppe 
Giuliani, professore di Diritto Criminale e-Presidente 
det Collegio Legale nella Pontificia Waiversità "di Mic 
cerata, lesse un discorso intorno a (questo suggetto; 
Dei vantaggi morali e politici recati alla società dal 
Diritto Canonico, prova ulteriore della compatibilità 
del Dominio temporale col Dominio spirituale nel 
Romano Pontefice. 

Il dotto e profondo ragionamento riscosse applausi 
dal colto e numeroso uditorio che concorse a questa 
adunanza , la quale fu onorata ancora dalla presen- 
za degli Emi e Rmi signori Cardinali Asquini, Pre- 
sidente dell’Accademia, Bofondi e Mertel. 

La seconda delle sopraddette riunioni fu Pulti- 
ma delle destinate per il corrente anno. In essa ten- 
ne ragionamento |’ Illmo e Revmo Monsignor Giaco- 
mo Maria Giuseppe Baillés, Vescovo già di Lucon, 
Consultore delle sacre Congregazioni dell’Indice e dei 
Riti. Essendogli riserbata la libertà del tema, secon- 
do gli statuti accademici, Monsignore lesse un discor- 
so molto eloquente, in cui tolse a parlare delle lotte 
e delle vittorie della Chiesa. 

A questa tornata di chiusa intervennero gli Emi 
€ Revîi signori Cardinali Altieri, Asquini, Presiden- 


te dell’Accademia, Clarelli, d'Andrea, Marini, Bofon- || 


di; molti Vescovi e Prelati » e grande: numero di 
elette persone chiare per dottrina ed erudizione, che 
unanimemente applaudirono all’ illustre disserente. 
1 Enna 1.2 reni 

Nella mattina di giovedì 6' del corrente settem: 
bre, nella chiesa di S. Andrea della Valle, ebbe luo- 
80 la solenne premiazione delle Scuole Regionarie di 
Roma. L' Eiîo e Riîio Signor Cardinal Patrizi ; 
Vicario della Suwtita” pi Nostno SiGnone Papa 
Pio IX, alla ‘cui autorità sono quelle scuole imme- 
diatamente soggette 
che dousisterono i 
Le qu nò | 
rie classi, che 
differenti divisio 


|| dicazione categoricamente formi 


I rev. prof. 
nità con un breve 
po cui-deve miraza ja is 


ccolini aprì la solen- 
gui ricordando lo'scò- 


le; dimostrò quanto sia necessario altemervisi all'età 


nostra, nella quale si fa ogni opera perchè fallaci e 
perversi sistemi s'intromettano nell' insegnamento a 
guastare la mente e il cuore della tenera gioventù. 

Le Scuole Regionarie ascendono in Roma al 
numero di guarantatre, ed i giovani che le frequen- 
tano arrivano a millenovecento sessantacingue. Tutti 
questi giovinetti trovavansi nella suddetta vastissima 
Chiesa, ripartiti nelle scuole a cui appartengono. Il 
concorso poi specialmente dei loro parenti era nume- 
rosissimo: sì che la funzione ‘riuscì per ogai riguardo 
assai considerevole. Il concerto musicale della Guar- 
dia Palatina di Onore rese l'intrattenimento assai più 
svariato e brillante. 


irene = 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Vienna pubblicano la relazione pre- 
sentata dalla gran giunta al Consiglio dell’ Impero 
sulla questione del riordinamento politico della mo- 
narchia. La relazione è doppia e contiene le propo- 
ste della maggioranza federalista e della minoranza 
centralizzatrice. / 

I. Conclusioni della maggioranza. 

L'accrescimento della forza e il prospero svi- 
luppo. delta. monarchia esiggne: il riconoscimento del- 
I’ individualità storico-politiea dei diversi paesi, nel- 
l'interno dei quali le diverse nazionalità si debbono 
sviluppare liberamente e naturalmente. Ma questo ri- 
conoscimento dell’ individualità di ciascuno debbe es- 
sere conciliato colle esigenze e le condizioni dell’unio- 
ne generale. Perciò tutti i paesi della monarchia de- 
vono essere eguali in principio: si deve riconoscere 
la loro autonomia nell’ amministrazione e legislazione 
interna, e al tempo stesso deve essere definitivamente 
fissata e guarentita la loro rappresentanza nell’unio- 
ne politica comune. 

Ma quest’ ordinamento pubblico non può essere 
compiuto che per la risurrezione di istituzioni muni- 
cipali dotate di forza vitale, nel senso di un'ammi- 
nistrazione indipendente seriamente stabilita, e tutte 
queste provvisioni non otterranno il loro scopo che 
quando, rannodate quanto più strettamente si potrà, 
alle istituzioni prima esistenti ed accordate colle esi- 
genze di tutti i fattori politici e sociali giunti a pre- 
valere, le convinzioni di ciascun paese saranno ri- 
Spettate da esse e le modificazioni comandate dall’in- 
teresse del complesso troveranno la loro incontesta- 
bile giustificazione in quelle grandi necessità politi 
che a cui non si può sottrarre alcun paese della mo- 
narchia. 

Il comitato è pienamente ; “lf che per l'io- 

lata, di questa tenden- 
za generale, il covisiglio dell’ impero adopera nei li- 
miti delle sue attribuzioni. 


le parole imperiali 
sopratutto il convinci- 


494-0-poio 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono: essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia.Camerale n.° 4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, ecogn.*del trasmittente. 


pero sopra un terreno ove i consigli politici e le 
fuozioni del potere esecutivo propriamente. dello si 
eloccano da vicino e s’ intrecciano: è necessario dunr 
que chie" # Consiglio dell’ imperò” 36ne-tengar est 
più lontano che non può appartenère ad esso la mis- 
sione di questo assestamento e regolamento politico 
generale e la proposta dei mezzi speciali e delle 
provvisioni proprie per quello scopo. 

Il Comitato crede che il Consiglio dell' impero 
troverebbe nelle lezioni della storia un fondamento 
bastante a questa limitazione del suo assunto. Queste 
lezioni provano chiaramente che la transazione, grave 
certamente , ad istituzioni politiche trasformate in 
molti punti è sempre pericolosa quando i fautori chia- 
mati dai poteri esistenti a cooperarvi non si sotto- 
mettono e non si rannodano con fiducia a quell’ au- 
torità, che forma, nelle situazioni incerte , il nucleo 
solido ed inconcusso della esistenza politica. 


II. Conclusioni della minoranza. 


Noi non abbiamo potuto rannodarci alle conclu- 
sioni della relazione del conte Szecsen al comitato 
del bilancio, perchè : 

1. Ne’ suoi motivi la partecipazione dei diversi 
paesi della corona agli affari pubblici è resa dipen- 
deate dalla conservazione di antiche istituzioni che sono 
di natura molto diversa, secondo i tempi in che eb- 
bero origine; e dall’ altra, nei paesi cui appartenia- 
mo non esistono reliquie tanto vitali di quelle istitu- 
zioni, che vi possiamo rannodare il riconoscimento 
dell'autonomia nell’amministrazione e legislazione in- 
terna. Conseguentemente questa proposta sembra e- 
scludere l'eguaglianza di principio dei detti paesi con 
quelli che altre volte possederono un’ autonomia e- 
stesa. 

2. La conseguenza di quella condizione sarebbe 
l’ introdurre nuovamente in una parte dell’ impero 
altre riforme che nel resto. Tal dualismo è incompa- 
tibile col principio dell’ unità della monarchia. 

3. Anche nel caso in cui le nuove forze vitali 
dell’ amministrazione indipendente essendo affievolite, 
tutti i paesi della monarchia fossero dotati di quel 
l'autonomia estesa nell’ amministrazione e legislazio- 
ne interna , a cui tende la proposta combattu- 
ta da noi, ciò non potrebbe aver luogo che a de- 
trimento dell’ impero e di un forte potere centrale 
unitario. 

Noi non incontriamo quindi nelle dette conclusioni, 
nella loro pretesa sì generale, l’ autonomia dell’am- 
mipistrazione e legislazione interna 3 noi non incon- 
triamo i limiti necessari in cui ci dobbiamo racchiu- 
dere per assicurare, egli è vero, da una parte ai co- 
muui ed alle provincie la più libera decisione possi- 
bile ne’loro propri affari, ma dall'altra riservare allo 
Stato ed al governo dell’ impero i diritti senza cui 
non può essere quistione di una reale unità della mo- 
narchia, nè può avere la sua salvaguardia la posi- 
zione della grande potenza dell'Austria. 

Noi crediamo che il consiglio dell'impero trovi 
nelle parole indirizzate ad esso da S. M. l' impera- 
tore il pieno diritto, e nelle speranze fondate su es- 
80 l'impulso necessario per esprimere apertamente i 
bisogni della popolazione e i convincimenti nati dalla 
discussione del: bilancio, e per appoggiare’ con sin- 
cera e leale devozione il nostro augusto ‘ imperatore 
e sigtore: ne' suoi sforzi per isviluppare n 
la prosperità dî dell’ Austria. Noi! ci 


Degui S. M. l' imperatore , per la sua propria 
autonomia, mettere in vigore le istituzioni per cui 
tutti gl’ interessi della popolazione trovino nel Co- 
mune, la Dieta e il Consiglio dell’ impero la conve- 
niente loro rappresentanza , in mezzo al più grande 
sviluppo possibile del diritto d’ amministrazione in- 
dipendente in tutti i paesi della corona, e della com- 
piuta guarentigia dell’ unità dell'impero e della le- 
gislazione , e col controllo efficace ed indipendente 
del bilancio dello Stato. 


— 0404-064000 


— La seguente lettera diretta da Parigi all'Ost 
Deutsche-Post , con data del 29 agosto è riguardata 
come di qualche importaoza dal giornalismo : 

La diplomazia. si è dispersa ai quattro venti; 
uno solo tien fermo, il quale è invero il personaggio 
principale, il sig. Thouvenel. Questa forza lavoratri- 
ce non si arresta pur quando il termometro dell’ ot- 
tico Lechevalier segna 30 gradi Reamur all’ ombra. 
Si parla di una nota importantissima, mandata a Lon- 
dra dal sig. Thouvenel, in cui egli cerca di com- 
battere la freddezza e la diffidenza, che si fece stra- 
da colà negli ultimi tempi più che mai. Confesso an- 
ticipatamente che io non sono in grado di riferirvi 
un analisi attendibile: di questo documento diploma- 


tico, al quale si potrebbe forse dare più esattamente - 


il titolo di memorandum. Ma la sua esistenza è po- 
sitiva, e non è meno certo che esso è di grande im- 
portanza ed effetto. Nel ministero degli affari esteri 
si fa assegnamento con certezza che le spiegazioni 
Hate in esso intorno a tutti i punti pendenti conso- 
lideranno di nuovo la vacillante alleanza. 

Prima di tutto, riguardo all'Italia si porge nuo- 
vamente l'assicurazione che la Francia non s'immi- 
schia in nulla e un eventuale tentativo murattista in 
Napoli sarebbe assolutamente alieno dalle intenzioni 
dell’ imperatore. Però in questo passo sarebbe adom- 
brata riguardo all’ Austria una riserva , la quale è 
bensì indeterminata, ma pure dovrebbe significare 
che qualora in un contraccolpo gli austriaci esten- 
dessero la guerra nella Lombardia, la Francia non 
dimeuticherebbe mai ch’essa guarentì alla Sardegna 
il possesso di questo territorio. Non resulta chiara- 
mente se il gabinetto francese non riconoscerà un 
diritto di conquista soltanto nel caso di nna even- 
tuale riconquista della Lombardia, ovvero se il me- 
desimo intenda riservarsi il diritto d’ intromissione , 
nella contingenza di un attacco contro la Venezia, 
quando la guerra venisse trasferita sul territorio 
lombardo, dopo che la Sardegna fosse battuta e re- 
spinta. 

È chiaro che qui il sig. Thouvenel ha in vista 
l'accordo di Teplitz. Siccome a Parigi si ritiene per 
certo che il principe reggente promise all'imperatore 
Francesco Giuseppe, che nel caso di una guerra 
della Sardegna contro l'Austria, qualunque intervento 
d'una potenza estera sarebbe considerato dalla Prus- 
sia come una minaccia contro la Germania, cioè co- 
me un caso di guerra, il sig. Thouvenel cerca d'in- 
fondere nel governo inglese l'opinione, che solamente 
la cooperazione - della Francia riguardo all’ offensiva 
contro l'Austria s'ha da considerarsi come un-inter- 
vento, ma che per il caso d'un cangiamento delle sorti 
della guerra, cioè nel momento in cui la Sardegna fosse 
indotta alla difensiva, e la Lombardia venisse occupata 
dalle forze austriache, la Francia è obbligata dal trattato 
gli Zurigo a proteggere con forze francesi la provin» 
cia ceduta al Piemonte. Quel passo, Tipeto, è avvolto 
nell'oscurità, e siotome oggi sono.ia grado soltanto 
di darvi alcuni cenni molto insufficienti di. questo 
documento, dovete. accontentarvi che ve ne'additi il 


rere del principe Gorciakoff, i sagrifizi che la Russia 
fece con ciò non sono , ptabill costantemente e 
quella potenza che si risolvesse ad appoggiare la 
Russia per l'annullamento di questi due punti me- 
diante una revisione del trattato di Parigi, ‘potrebbe 
far capitale della sua gratitudine e relativamente 
della sua alleanza. È 

La difficoltà, debbo. dir anzi l’ impossibiltà di 
cancellare in circostanze ordinarie i punti più es- 
senziali di uu trattato, che fu il risultamento d'una 
guerra accanita di due anni, è evidente. Per parla- 
re anzitutto della Francia, l' imperatore, malgrado 
la sua abilità e onnipotenza , non potrebbe esporre 
la sua politica in modo tale da far apparire la guer- 
ra di Crimea, le cui ricordanze costituisceno uno 
dei sostegni morali del secondo impero, come una 
giostra vana e senza scopo, abbandonando il tratta 
to ottenuto ; al che: ciascuno domanderebbe : Per 
quale scopo tante migliaia di morti e di mutilati ? 
Qual risultato può registrare la storia di Francia 
per i giganteschi sagrifizi che il paese sopportò 
dal 1854 fino al 1855? E poi viene la difficoltà 
relativa all’ Inghilterra , che voleva allora si conti- 
nuasse a combattere, perchè le condizioni della pa- 
ce non le parevano abbastanza vantaggiose ! 

Quì accenno soltanto una piccola parte degli 
oatacoli, cui incontrano i desideri del principe Gor- 
ciakoff. In circostanze pacifiche, e finchè non iscop- 
pi apertamente una guerta, questa parte del program- 
ma russo ha poca probabilità di esser attuata. 

—_ tetta — 

— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del levante, pervenutegli col Vulcan, il 
6 corrente: 

Abbiamo ragguagli da Costantinopoli e da Ate- 
ne del 1 settembre. Le relazioni più recenti dalla 
Siria fanno sapere che quasi tutta la spedizione fran- 
cese è sbarcata a Bairut, e trovasi accampata a un’ 
ora di distanza dalla città, nel luogo detto dei Pini. 
Tutta la provincia è tranquilla. Fuad bascià vi eser- 
cita un dominio assoltito. 

Per ordinanza imperiale, Vely pascià, già am- 
basciatore francese a Parigi e governatore di Candia, 
fu nominato governatore generale d' Adrianopoli. — 
Lord Dufferio, commissario del Governo inglese in 
Siria, è partito il 29. p. per Bairut. — Il Sultano 
insignì dell'Ordine del Megidiè di prima classe il 
console francese a Damasco. — È partito per Bai- 
rut il generale di brigata della guardia imperiale 
Ethem pascià, nominato ad un comando attivo nel 
corpo d' esercito di Siria. 

Il general segretario del principe Bariatinski, par- 
tirà quanto prima da Costantinopoli per recarsi al monte 
Athos e in Grecia. Nusret bey, coloonello di stato mag- 
giore, fu incaricato dal Governo ottomano di sorvegliare 
la colonizzazione in Romelia dei Tartari ultimamente 
emigrati dalla Crimea. Questa emigrazione va dicendo 
collossale. Il numero dei Tartari arrivati a Costantino- 
poli si fa ascendere a girca 70,000, e questo numero 
potrebb'essere raddoppiato, aggiungendovi quelli che si 
recarono direttamente a Varna, Kustengi e Samsun. 
Notizie dalla Circassia in data del 7 agosto portano 
che i moutanari, lungi dal seguire i consigli del nai 
Emin che li invitava a sottomettersi ai Russi, conti- 
nuavano a lottare con successo contro un esercito 
di 20,000 uomini nelle vicinanze di Zil d'Abin e di 
Scebzdè. Il Governo ottomano mandò nuovi ordini si 
governatori delle provincie per sollecitare l’equipag- 
Giamento dei. redif che, furono:chiamati sotto le armi. 
Si aspettano fra bre O pr tre battaglioni 
di questa milizia, provenienti da Brussa e da Adria- 
nopoli. Si crede che verranno inviati ii 
sulle coste della Siria. ;.., 


principale fu l' infame mustafà bey Hawssby, che ol- 
tre una quantità di cristiani che si erano ricoverati 
da lui confidando nelle sue false promesse di prote- 
zione, fece trucidare tutti i religiosi del convento dei 
Francescani, fra'quali v' era l'austriaco Padre Egel- 
berto Kolland' del Tirolo. 

L'escorato bey fu giustiziato co'suoi nipoti e 
sicari, co' propri vestiti usuali onde fossero dal pub- 
blico conosciuti. 

I rei condannati alle galere e carcere duro, fu- 
rono ieri condotti via colle mani legate con manette 
di legno, accompagnati da sufficiente scorta militare. 

Cionnondimeno gli arresti continuano, anche di 
persone d'alto rango. Ieri p. e. furono arrestati il fa- 
moso Sceick Abdalla Halebi, il colonnello di truppe 
irregolari Mohammed Sard bey, e Omer effendi Gaz- 
zi membro del gran consiglio: dicesi che questi per- 
sonaggi siano stati denunziati dall’ ex-muscir Ahmed, 
che da circa una settimana fu tradotto qui agli ar- 
resti. Sembra che questo indegno funzionario voglia 
discolparsi dalla sua riprovevolissima condotta di ab- 
bandonare la città all’ anarchia, coll’ ineriminare i più 
influenti notabili, i quali lo dissuadevano dal prende- 
re provvedimenti energici per mantenere la tranquil- 
lità, e proteggere i cristiani. Del resto il processo 
dell'ex Muscir è formato presso una corte marziale 
ocmposta de’ generali dell'armata, ma nulla ancor si 
è traspirato sul probabile risultato. 

Col corriere settimanale venne anche l' ordine 
per la destituzione del Raii pascià, general maggiore 
dell'armata, e dicesi ch'ei pure sarà fra poco tra- 
dotto dinanzi la Corte marziale per giustificarsi del- 
la sua passività durante i trambusti. 

Dietro quanto fu fatto per parte di Fuad pascià, 
si gode perfetta tranquillità in questa città; ma la cit- 
tà è quasi morta, tutte le botteghe sono chiuse, e 
quasi tutti gli abitanti sono invisibili, i musulmani 
temendo d'essere arrestati, ed i cristiani ed israeliti 
per evitare incontri disaggradevoli co’ parenti de' con- 
dannati. 

Fuad pascià con Franco effendi s° occupano an- 
che per soccorrere i cristiani ne’ loro pressanti biso- 
gui, per procurare viltuaglie e vestiti a coloro che 
rimasero destituti di mezzi, essendovi tra di loro 
molti ammalati, alcune puerpere e simili, oltrediché 


una commissione fu appositamente istituita per la ve- 
rifica delle cose ricuperate dal saccheggio, essendo 
un’ ardua e spinosa faccenda quel'a di trovarne i veri 
proprietari. Giacché, com’è d'aspettarsi in simili 
disastrose circostanze, ognuno si crede in diritto di 
domandare molto per avere il suo. 

Un'altra misura presa da Fuad pascià fece una 
favorevole impressione appo i cristiani , e servì non 
poco ad abbattere l’ orgoglio de' musulmani , ed è di 
far vuotare il miglior quartiere de'maomett Ca- 
nawat, per metterlo a disposizione de' cristiani. Mi- 
sura che fu eseguita da' turchi con tutta rassegua- 
zione ; ed ora si vedono delle case di primarie fa- 
miglie in quel quartiere occupate da' cristiani. Per 
la sicurezza di questi, il detto quartiere è circuito 
da un cordone militare, ed è difeso da due portoni 
laterali guardati pure da buon numero di soldati. Con 
ciò si tolse anche il motivo di ulteriori emigrazioni 
per Bairut, città divenuta piena di gente priva di 
mezzi di sussistenza , oltre le imponenti forza euro- 
pee ed ottomane di mare e di terra che stanziano 
nella medesima. 

Jerlaltro è partito il serraschiere Halim pascià 
con truppe, ma non si sa qual direzione abbian preso. 
Credesi che l'idea sia dì visitare militarmente alcuni 
Tuoghi ove si trovano elfetti saccheggiati, i cui pre- 
datori fanno tuttora i sordi agli ordini del governo 
di farne la restituzione. 

Altri oredono che la spedizione sia destinata 
contro i deusi, volendosi attaccarli repentinamente, e 
far contro di essi qualche cosa d' importante avanti 
i francesi ; anzi. alcuni contadini cristiani giunti da 
Olne., villaggio. sito al di qua di Rasceya , raccon- 
tano; che i drusi di questo borgo e di Hasbeya ap- 
Pena,senlite approssimarsi alcune truppe ottomane di 

| quelle pati:sono» subito; partiti , avendo di già pre- 
offrire a' cristiani rima- 
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bandonar le loro possessioni rurali. Credesi olie' 
progetto generale de’ drusi, tanto quelli del Libano, 
quanto del Horan, sia di fare la ritirata in Leggia, 
ove si credono assolutamente inaccessibili, come lo 
furono altre volte che il governo egiziano ,. e pochi 
anni fa anche le truppe ottomane sì mossero eoritro 
di loro. 

Fra pochi giorni arriverà la caravana della Mec- 
ca, nella quale occasione si spera che la città risor- 
gerà dall’ attuale letargo , e gli affari riprenderanno 
una qualche attività ; però sentesi che il numero dei 
pellegrini è molto limitato, poichè la maggior parte 
di essi deviarono dalla strada usuale per non dover 
passure da Damasco, sentito avendo i disordini che 
che vi ebbero luogo, e prevedendone le attuali con- 
seguenze della punizione. 


Cr np 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—+dareeo— 


Sappiamo che nel giorno 10 pervenne al signor 
Barone de Talleyraud, Ministro Plenipotenziario di 
S.M. l'Imperatore de' Francesi presso la corte di 
Torino, l'ordine di dichiarare con Nota officiale al 
conte di Cavour che sarebbero rotte le relazioni di- 
plomatiche tra i due Governi, quante volte non ve- 
nisse data l'assicurazione che la sommazione fatta al 
Governo della S. Sede non avrebbe avuto seguito, e 
che l’armata sarda non avrebbe attaccato le truppe 
Pontificie. 

Sappiamo in egual modo che, conosciutasi ap- 
pena l' aggressione delle truppe piemontesi dalla par- 
te di Pesaro, il sig. barone de Talleyrand ha effetti- 
vamente rotto le sue relazioni diplomatiche con il 
gabinetto di Torino. 


La Patrie del 10 dice: Il governo di Torino 
avendo deciso che l'esercito piemontese entrasse negli 
Stati della Chiesa, le varie potenze hanno diretto alla 
Sardegna vive rimostranze , dichiarando che il go- 
verno Pontificio non ha dato al Piemonte nessun pre- 
testo per tale rottura. 

— L'altro articolo dello stesso giornale , segnalato, 
già dal telegrafo e che fu causa di tante preoccupa 
zioni alla stampa piemontese, è del seguente tenore: 

—I principali organi della stampa italiana annun- 
ciano che il Piemonte è d'accordo colla Francia e 
coll’Inghilterra per unificare l’Italia, nell’annettere ai 
suoi possedimenti attuali gli Stati di mezzo e del 
sud. 

Le corrispondenze dirette dall'Italia a taluni gior- 
nali francesi parlano nello stesso sensa ed il Debats pu- 
blicò una lettera del suo corrispondente torinese 
ch’espone e sviluppa questa idea. 

Siccome i giornali che si esprimono così sem- 
brano obbedire ad una parola d’ordine ed accreditano 
involontariamente una idea erronea , crediamo indi- 
spensabile il dare a questo riguardo precise spiega 
Zioni. 

Le intraprese, le quali favoriscono i giornali di 


Il Moniteur dell' 14 reda il discorso dell’impe- 
ratore Napoleone pronunciato al banchetto dei com- 
mercianti a Marsiglia. L'irfperatore ha ringraziato 
- dell’ accoglienza entusiastica. 

Ha detto che l'intima unione del popolo e del 
Sovrano che forma la forza inierna ed esterna della 
Francia e che permette a questa di non mai arre- 
starsi, malgrado grandi difficoltà, nel cammino pro- 
gressivo, nel desiderio del bene, nello slancio verso 
il nobile e l'utile, non potrebbero venir meno oggi 
che le circostanze sono più favorevoli, che la tran- 
quillità è voto comune. 

Se alcuni mormorii invidiosi, esso proseguì, ven- 
gono da lontano a colpire le nostre orecchie, non 
dobbiamo inquietarcene. Essi s' infrangeranno nella 
nostra indifferenza come le onde dell’ Oceano rom- 
ponsi nelle nostre spiagge. 

Lavoriamo dunque a gviluppare le risorse del 
paese ; le fatiche della pace: hanno ai miei occhi 
corone belle quanto gli altori. Nell'avvenire e nella 
prosperità e grandezza che sogno per la Francia , 
Marsiglia liene grande posto. Vicina come è al porto 
militare di Tolone, essa parmi rappresentare il genio 
della Francia che tiene l'olivo, ma che sente la sua 
spada sul suo fianco. Auguro che la città francese 
colla dolce influenza del commercio impegni i popoli 
e l'Europa a darle mano sulle rive poetiche di que- 
sto mare e seppellire nella profondità delle sue acque 
le colpe gelose delle atrocità (?) 

Faccio un brindisi alla cià di Marsiglia. 

I giornali alemanni annunciano che il principe 
reggente di Prussia partirà per Varsavia nei primi 
del mese venturo. L'imperatore d'Austria vi si re- 
cherebbe pochi giorni appresso. Le medesime corri- 
spondenze aggiungono che |’ imperatore Francesco 
Giuseppe si recherà pure a Coburgo, per farvi visita 
alla regina Vittoria. 

I giornali del Veneto riferiscono che le truppe 
austriache portate da 100 a 150 mila uomini si sca- 
glionano in silenzio dietro l'angolo formato dal Po e 
dal Mincio, mentre un esercito di 120 mila uomini 
dall’Illirico sbocca nel Friuli e coprirà il littorale da 
Trieste a Venezia. Le opere di fortificazione sono 
prossime al loro compimegto a Verona, a Legnago, 
alle porte dell'Adige; e lungo il lido da Chioggia a 
Venezia si affrettano perchè tutto sia finito entro 
due settimane. Anche fra gli ufficiali si parla di 
guerra entro il mese. Il municipio di Padova ebbe 
ordine di requisire grande quantità di carri pel tra- 
sporto di truppe. 

L'incidente di Ginevra ha risvegliato un pò l’at- 
tenzione sulla quistione svizzera sempre vertente e 
che era scomparsa in mezzo alle gravi preoccupazio- 
ni della politica europea. Dicesi che il signor Thou- 
venel abbia nella sua Notà diretta al consiglio fede- 
rale, cercato di persuader questo a comporre la co- 
sa direttamente colla Franvia. Non si conosce anco- 
ra la risposta della Svizzeta, ma annunciano i gior- 
nali che le altre potenze si interporranuo per fare 
opposizione a tale accomodamento, se fosse accettat- 
dalla Confederazione ‘elvetica, dichiarando che la Sviz- 


cui trattasi, sono in opposizione formale colla politica 
dell’imperatore, come se ne può essere convinti se- 
guendo gli atti e la condotta leale del suo. governo. 
La Francia , dopo Villafranca , non ha mutato 
opinione sul regime interno che conviene all’ Italia : || 
ma se restò fedele al principio di non intervento, essa | 
segnalò agli italiani i pericoli che devono evitare» e | 
rammentò ad essi che proseguendo l’ unità assoluta , || 
agiscono a loro rischio e pericolo. 
Quanto all’ Austria, che gli atessi 
tiani fanno così continuamente: parlare 
sapere ebè le sue ultime dichiafazioni 
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zeta non può trattare, senz’ esse, colla Francia. 

La voce di un abboceamento tra l' imperatore 
dei francesi e la regina di Spagna riprende una cer- 
ta intensità. Solamente, stando alle corrispondenze , 
quest'incontro avrebbe luogo come per mero inci- 
dente, Le isole Baleari sono ancora indicate come 
luogo dell'abboccamento. . 

Col vapore del Lloyd austriaco giunsero le ul- 
time notizie del Levante. 
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ne di alcuni giornali, impunemente ed anzi ‘con se- 
creto incoraggiamento delle autorità. 

Publicano i fogli inglesi un dispaceio da Hong- 
Kong, nel quale si afferma che le operazioni contro 
i cinesi furono ritardate per una protesta in forma 
dei francesi, i quali avendo perduto, nelle fortune di 
mare, parte dei loro equipaggi e materiali di guer- 
ra, contavano 2000 uomini di meno. A questo pro- 
posito il Constitutionne! osserva che la Reine de Clip- 
pers, distrutta dalle fiamme, conteneva solo approvi- 
gionamenti di precauzione per l'inverno, cui venne 
tosto rimediato dalla amministrazione della guerra e 
che però la notizia data dai fogli inglesi é del tutto 
inesatta. 
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Ha 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Addì 9 agosto 1860 il p. Anacleto da Sanfelice 
Lettore Giubilato dei Minori Osservanti leggeva, come 
era stato annunziato nel num. 181 di questo Giornale, 
in Accademica di Religione Cattolica una sua applaudi- 
ta dissertazione sul seguente tema: « I due Cristi di 
« Ernesto Rénan non rispondono meglio alla filosofia 
« storica del Cristianesimo, che la Cristologia evhe- 
« meristica di Paulus, o la hegeliana di Strawss, ri- 
« gettate dallo stesso Rénan ». 

Dava occasione all’ argomento un Opera che il 
sig. Rénan pubblicava recentemente in Parigi col ti- 
tolo di Studi di Storia Religiosa, nella quale lo scrit- 
tore francese negando, non che il fatto, ma pure la 
possibilità d’ una azione soprannaturale nel corso de- 
gli avvenimenti e dei fenomeni mondiali, si argomenta 
di ridurre anche il fatto solenne del Cristianesimo a 
un puro prodotto dello spirito umano. Venendo quin- 
di a spiegare la storia evangelica, dove l'origine del 
Cristianesimo è riferita siccome opera eminentemen- 
te sopranuaturale inauguratasi per |’ Incarnazione del 
Figliuol di Dio, il quale dimorato alquanti anni fra 
gli uomini col nome di Gesù di Nazaret fondava su 
le rovine della Sinagoga Ja nuova Chiesa delle Gen- 
ti, non potendo negare il fatto di tal fondazione, 
testimoniato per dicianove secoli dall’ esistenza e dal- 
la vita sempre crescente e fiorosa del Cristianesimo, 

ensa che lutto sia umanamente spiegato quando, 
lasciata al Cristo storico, che fu Gesù di Nazaret, la 
realità d' individuo puramente umano, tutto ciò che 
di Lui è narrato nel Vangelo ci più che umano, di 
straordinario, di soprannaturale, di divino, si attri- 
buisea a un lento lavoro Zeggendario, onde piccioli 
elementi storici della vita di Gesù sarebbero stati ac- 
cresciuti ed abbelliti insensibilmente per successive 
volgari creazioni e fattone in fine quell’Eroe ideale 
e poetico che risulta dal Vangelo. Quindi il Rénap, 
immaginò due Cristi da non doversi confondere ma 
separare accuratamente: storico l' uno, l’altro evan- 
gelico; l’uno, personaggio reale, individuo umano che 
portò il nome di Gesù di Nazaret; l’altro, personag- 
gio ideale creato a poco a poco dallo spirito umano. 

L' illustre Disserente non potendo nè assumersi 
una completa apologia della divinità del Cristiauesi- 
mo, a cui, non che il breve dissertare d’un ora, 
non sarebbe abbastanza un grosso volume, nè affron- 
tare direttamente la questione del sopranaturatismo ia 

anto è concetto essenziale sì alla sustanza e sì alla 
filosofia storica del Cristianesimo, perchè contra le 
gruiuite negazioni del Rénan, preoccupata e svolta 
maestrevolmente nella Tornata precedente, s’ impone- 
va di non combattere il Rénan con altre armi che 
con quelle sole che egli medesimo gli avrebbe por- 
te; togliendo a dimostrare che nè il Cristo storico 
del Rénan potea bastare alla fondazione del Cristia» 
nesimo, nè il Cristianesimo fondato da un puro uo» 


|| mo sarebbe mai giunto a creare quello divino ideale, 


E poichè a stabilire la necessità del suo 
sistema | endario nella ione de’ racconti 
evangelici, il sig. Rénan maneggia con molta forza, 
contra l'interpretazione evbemeristica di Paulus e 
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altri preferisca la leggenda al mito, il mito al puro 
evhemerismo, o a tutli questi qual altro si sia inge- 
gnoso sistema d' interpretazione biblica, fino a che 
non sia esclusa scientificamente la possibilità, non 
che l' esistenza, del sopranaturalismo: ardua impresa 
a cui nè il Rènan, nè ulcun altro campione| del ra- 
zionalismo antico 0 moderno, non si è mai provato, 
nè certo si proverà mai con successo, Ma stando an- 
che solo alla filosofia storica del Cristianesimo, il 
Disserente osservava come il sig. Rénan non nieghi, 
anzi dimostri contro Strauss la necessità di riconoscere 
in Gesù di Nazaret tale importanza personale che si pos- 
sa quindi ragionare la solenne trasformazione religiosa 
da Lui operata, e che porta il suo nome. Ora met- 
tendò in parallelo la realità storica data da Strauss 
a Gesù di Nazaret, e quella lasciatagli da Rénan,. il 
Disserente rilevava quanto lo scrittore francese l'a- 
I vesse ancor più che il teologo alemanno ristretta, 
esclusane eziundio |’ eccellenza d' uomo santo ed ar- 

iti ricchito di straordinarie e singolari doti a fornire 
singolare e straordinaria religiosa missione, che Strauss 

I non disconosce in Gesù di Nazaret: e quindi inferiva 
| con logica evidenza, come Cristo storico rappicciolito 
| dal Rénan ancor più che nol fosse fra le mani di 
I Strauss, invece di sminuire accresca le difficoltà di 
ragionare filosoficamente l'origine del Cristianesimo. 
Se, per confessione del Rénan, non s' intende come 
| li Apostoli abbian potuto credere alla Messianità di 
esù di Nazaret, il quale, per sentenza di Strauss, 

di avrebbe pur loro presentata tale straordinaria eminen- 
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[PI za di sapienza, di sautità e di perfezione. morale da 
Li dovere in Lui riconoscere la più sublime incarnazio- 
} ne dello spirito di Dio nell'uomo, e reputarlo per- 
i p p 


i ciò uomo unico e senza eguale nel novero di umani 
4 s’intenderà forse meglio come alla Messianità del Naz- 
| zareno avrebbero creduto gli Apostoli , quando non 
fosse loro apparito altro che un semplicissimo uomo, 
| e non affatto esente, come par che inchini a pensare 
Î il sig. Rénan, d'alcun pò di quella polvere terrestre, 
i che, come a que’ di Socrate, a’ piedi d'ogni umano 
| individuo, per umana condizione, si attacca? E quan- 

to più di nerbo non acquista un tale argomento, ri- 

i flettendo che gli Apostoli videro morire sur una cro- 

i ce questo Gesù di Nazaret ; e non pertanto al suo 
Divino carattere di Messia credettero sì fermamente da 

i sostenerne con pubblica predicazione la fede e que- 
Ì sta fede suggellarne eroicamente col proprio sangue ? 

| Il quale argomento spiegava da ultimo tutta la sua 
LI 


forza esteso al successo della predicazione Aposto- 
lica. Imperocchè se gli apostoli non predicarono che 
il Cristo storico del finto l'avere per tale predica- 
El zione cristianizzato il mondo sarebbe tale un prodi- 
{l gio, che niun uomo di buon senso può ammettere. 
I Se poi predicarono il Cristo evangelico , il prodigio 
| i d'un mondo cristiano è spiegato; ma rimane al sig. 
(|M Rénan da sciogliere a sè medesimo l’incommodo 
problema, come il sublimé ideale del Cristo evangelico 

si venisse formando a poco a poco per accresciinenti 

$ ed abbellimenti legendari, ed operasse già solenni pro» 
fi digi su le labbra degli apostoli, i quali su le piazze, 
| nel Tempio e nella Sinagoga della stessa Gerosolima 
| in Gesù di Nazaret lo presentavano soli cinquanta 
giorni dopo che su le porte di quella città deicida 
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Passava quindi il Disserente ad esaminar la na- 
tura del Cristo evangelico del sig. Rénan, e come 
del suo Cristo storico avea dimostrato essere troppo 
piccolo per poter ragionare da esso l' origine storica 
del Cristianesimo , così del Cristo evangelico toglie- 
va a dimostrare essere troppo grande e sublime per- 
chè possa essere uscito, non che per cieco lavoro 
leggendario dalla coscienza dell'umanità, ma dallo 
spirito umano per la più sottile ed elevata filosofica 
speculazione. Ed anzi tutto osservava colle parole 
del Rénan, ciò che più si guadagna l’ ammirazione e 
l'adorazione nel Cristo evangelico non essere il rac- 
conto de’ fatti miracolosi , i quali, agli occhi del Ré- 
nan, sono piuttosto una macula che abbellimento del 
suo Cristo; ma sì quel ch' egli chiama |’ ideale del 
Vangelo, e che il Disserente dicea la Messiade, cioè 
tutto l'ordine di elevazione dell’ umanità operata per 
il Messia : il domma, il culto, la morale nella sua più 
alta perfezione ; l’ eroismo di tutte le virtù, la san- 
tità della vita, la nobiltà della preghiera, la promes- 
sa della grazia , i sacramenti per conferirla , la ne- 
cessità di cooperarvi, il fine a cui indirizza l’uomo, 
la felicità del conseguirlo. E che questa Messiade 
non possa dirsi una creazione leggendaria 0 filosofica 
lo dimostrava da prima dall'essere l’idea Messiana 
il concetto fondamentale , l'idea-principe di tutta la 
Bibbia, dal Pentateuco di Mosè all’ Apocalissi di san 
Giovanni per modo , che questa idea è il piano su 
cui si volge sempre il lavoro biblico, attraversafido i 
secoli e raccogliendene le memorie : e quantunque in 
in tutto il resto, secondo la diversità degli scrittori, 
e dei luoghi, dei tempi, delle circostanze in cui scris- 
sero, apparisca manifestamente diversità d’indole, di 
genio, di coltura e di tutto ciò che all'idea Messiana 
non si attiene strettamente, vi ha tale e sì costante 
convergenza a quell’ idea principe, che i libri sacri 
del N. T. non sono che l’ultimo svolgimeuto e ’ com- 
pimento della gran tela Messiana che si vien tessendo 
in tutti i libri del T. A-, e del sublime Cristo e- 
vangelico si vede, coma dire , il cartone e il boz- 
zetto nella Bibbia ebraica, e nella cristiana il quadro 
compito. Di che conchiudeva essere tanto possibile 
concepire l’ insieme del lavoro biblico senza la realtà 
storica del Messia qual’ è nel Cristo evangelico , 
quant’ è possibile concepir l'epopea di Virgilio o di 
Omero senza |’ eroe del poema , il Corano senza il 
profeta di Mecca, la storia d’ un popolo, d'una na- 
zione che mai non esistettero. 

Ma facendosi ancor più addentro nell'argomento 
poneva la gran quistione , se il dottrinale del Van- 
gelo, singolarmente per ciò che tocca la vita intima 
di Dio e ch'è il fondamento e come il principio ge- 
neratore dell'idea Messiana; cioè se l'eterna genera- 
zione del Verbo, unigenit& di Dio Padre ; l'eterna 
processione dello Spirito Santo dal Padre e dal Fi- 
gliuolo come da principio unico di Spirazione attiva; 
la consustanzialità dello Spirito Santo e del Verbo 
col divin Padre, e la distinta Personalità del Padre 
del Figliuolo e dello Spirito Santo nell'unità della 
Natura divina: in una parola, se il domma cattolico 
della Triade sacrosanta possa riguardarsi come una 
scoperta della teologia naturale? ed affermava che la 
filosofia non sarebbe giunta mai a tal conoscenza $ 


Confronto delle scale 28"! 757%", 06; 27L73)m0 +89; 1 20m 25612 


R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0*,81) R. 


zo per giugnervi. E qui, entrando nella genesi delle 
conoscenze umane e siabilitone con s. Tommaso il 
primo elemento nella percezione sensibile, rintuzzava 
colla dottrina de' sommi filosofi del paganesimo e 
del cristianesimo la pretesa del moderno raziona- 
lismo di fare di Dio e degli esseri creati un sol'or- 
dine di cose, la natura, le sue le; gi, i suoi fenomeni, 
i suoi rapporti sotto il nome collettivo di ordine na- 
turale, di cui perciò possa l'uomo aver piena filo- 
sofica conoscenza: dimostrando in quella vece contra 
il Rénan che volendo comprender Dio come l'uno 
de’ due termini della gran collezione, debba in Lui 
riconoscersi necessariamente del sovra-essere, del 
sovra-essenza, del sovra-intelligibile, cui l’uomo non 
può giugner mai a discuoprire colla sua intelligenza 
nè raccogliendo dal sensibile nè da esso argomen- 
tando. Conciosiachè tutto l'ordine de’ contingenti non 
essendo che una piccola porzione della infinita serie 
de' possibili, tradotta per la creazione dallo stato 
logico allo stato fisico; e la serie stessa tutta intera 
dei possibili riguardata come complesso archetipo nel 
divino intelletto non rappresentando altrimenti l'infi- 
tà della divina Essenza, ma sì il semplice essere în 
una infinita varietà di limitazfoni per il non essere, 
seguita che nè nello stato logico, nè nello stato fisico, 
nè separatamente, nè tutt'insieme, l'ordine de’ con- 
tingenti adequi l'entità divina, nè potrebbe mai dar 
fondamento alla creata intelligenza di raccoglierne 
l’infinita pienezza e l'intima essenza dell'Essere di- 
vino: ma solo può guidare e guida di fatto lo spi- 
rito a conoscer di Dio la costa esteriore, a così dire, 
quel lato cioè per cui si lega come causa prima con 
tutto l'ordine de contingenti. Quindi tutto ciò che 
di Dio può conoscere la filosofia è l'essere e parec- 
chi attributi che gli appartengono come a primo prio- 
cipio; ma nulla affatto della sua vita intima, manife- 
stataci sì chiaramente da Cristo evangelico. Questa 
manifestazione adunque, questa parte nobilissima del 
Vangelo, ch'è come la vita intellettuale del Cristiane 
simo, non può essere nè un mito nè un abbellimento 
leggendario; non può essere nè prodole spontaneo 
della coscienza umana nè frutto di filosofica specu- 
lazione: più strettamente , il Cristo evangelico del 
sig. Renan non può essere di fabbrica, di creazione, 
di origine umana; non può essere che la Sapienza 
rivelatrice di un Cristo storico, ma Cristo Dio, uni- 
co e vero Cristo de' Cristiani. Di che conchiudeva 
che il gran fatto del Cristianesimo o si consideri 
nell'elemento materiale di sua esistenza, o in quello 
della sua vita intellettuale, cioè della sua dottrina 
qual'è nè libri santi, starà sempre per conquidere 
l'esegetica falsa ed inconseguente del razionalismo 
sotto qualsivoglia forma si presenti all’attacco. 


Borsa di Parigi del 6 Settembre 
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ROMA 18 Sollembre 


leri sera pervenne il seguente Dispaccio Tele- 
grafico presentato alta. su ,Toleati 
il giorno 14 settembre 1860. 

Al Ministro delle Armi—Roma 

Il Generale de Courten si era ritirato in Anco- 
na, lasciando Kauzler e Wogelsang. Ricevo in que- 
sto momento il dispaccio seguente del Generale de 
Courten. 

Colonna Kanzler e Wogelsang che era stata ta- 
gliata fuori di Senigallia entrata in questo momento 
in Ancona co’ suoi due pezzi. Circondata a s. An- 
gelo da una intera Divisione piemontese ha saputo 
bravamente resistere aprendosi la strada in mezzo al 
nemico, percorreado 45 miglia di strada di monta- 
gua. Battaglione Bersaglieri ha perduto 60 uomini 
circa, e 4 ufficiali , e Battaglione Serra l’indigeno 
poche genti. La compagnia Volteggiatori di questo 
Battaglione ha respinto tre cariche di cavalleria. Ne- 
mico perdute gran genti. Truppe entusiasmate; e bat- 
tutesi bene. Nostra colonna era di circa mille uomini. 


Il Generale in Capo 
DE LAMORICIERE 
Alle ore 10 1/2 di questa mattina è pervenuto 
il seguente dispaccio datato da Macerata 15 alle 
ore 10 1/4 antim. 
AI Ministro delle Armi—Roma 
«Sono arrivato questa mattina a 7 ore in Mace- 
rata. Pimodan mi° segue davvicino. La fanteria ha 
percorso 40 miglia (15 leghe) in 22 ore. Va benis- 
simo. 
Il Generale in Capo 
De LAWORICIÉRE 
Avendo accennato in compendio nel nostro fo- 
glio del giovedì 13 corrente l'invasione di Città del- 
la Pieve, riportiamo per intero il rapposto originale 
del fatto quale il sig. Generale Schmid spediva a 
Mossignor Ministro delle Armi. 


Governatore Generale 
della Città e Provincia di Perugia 


Città della Pieve 11 settembre 1860 

Essendo partito da- Perugia ieri sera colla co- 
lonna composta del 2° battaglione del 2° reggimento 
Estero comandata dal sig. Tenente Colonnello de- 
Courten, del 1° battaglione del 2° Reggimento indi- 
geno comandato dal sig. Maggiore Alboni , 30 gen- 
darmi sotto gli ordini del sig. Tenente Lucidi, e due 
pezzi di Artiglieria comandati dal signor Capitano 
Raymond , ha proseguito la marcia senza ‘incidente 
sino alle Tavernelle. Lì ho saputo che i vo'ontàri 
avevano fatto saltare gli archi del Poote di Piegaro, 
borgata situata sopra un'altura, in cui il giorno da- 
vanti i volontari discesi dalla Città della Pieve, ave- 
vano inalberata la*baadiera Tricolore, proclamato Vit- 
torio Emanuele, e' destituite le Autorità. Per una ri- 


izione fatta in persona mi convinsi, che i volon- 
Negri by i || si pubblicati mel nostro Giornale: del 12, diamo 


tari si ‘erano tutti ritirati a Città della Pieve, e che 
il Ponte rotto ‘poteva esser messo in istato idoneo 
per far traversar la Truppa, ma con ‘gran' lavoro, cosa 
che ritardava molto la marcia, essendo impossibile di 
scegliere un’altra strada. Spedii perdiò i due tenenti con- 
te de Maistre, e Hefner con venti Volteggiatori coman- 
dati iena ero nella 


Sabato 15 Settembre 


Gli'atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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passato da tutta la Truppa :.igenz' altro incidente si 
pervenne a Città della Pieve verso mezzogiorno. Tut- 


ta la città era abba la gdo” I! he 
sen noti der ER rc 


giati in parte nella vicina Toscana, asportando le ar- 
mi, e miunizioni, e parte si era diretta verso Orvieto. 
Erano in n. di 300, a 350 uomini accozzaglia di con- 
tadini toscani vagabondi, emigrati romani, e briguuti, 
e ricevettero un soldo giornaliero di 37 bai. Il fami- 
gerato Masi li comandava, che occupava il titolo di 
colonnello piemontese, e rilasciò gli ordini in nome 
del Governo del Piemonte ; Cesare Orlandi di Città 
della Pieve figurava come Maggiore. Fuori di questi, 
la maggioranza degli esiliati di Perugia trovavansi 
presenti; Danzetta, Bruschi, e Guardabassi. Questi ul- 
timi a quanto si dice sono spartiti col Masi verso 
Orvieto. 

Bisogna far l' encomio sul conteguo delle popo- 
lazioni di queste contrade, che non presero parte al- 
cuna a tale attentato, ed avendo vissuto per più gior- 
ni in panico timore, accolsero benissimo le nostre 
Truppe. 

I volontari oltre il Ponte di Piegaro avevano 
guastato il Telegrafo, assassinato un Gendarme, e fe- 
rito un altro gravemente ne’ contorni delle Tavernel- 
le, e derubato in diverse case della campagna. 

Un certo Marchese Rainaldi fu fatto Gonfalonie- 
re in rimpiazzo del sig. Mazzuoli che si era dimes- 
so. Egli è un antico cospiratore, che da domenica è 
assente in Firenze, dove sembra siasi recato per ri 
chiedere un’ intervento arniito. : 

Gli ordini opportuni per la istruzione dei pro- 
cessi contro i compromessi sono dati, e si procede- 
rà contro essi con tutto il rigore delle leggi. 

Attendo notizie da confidenti spediti verso Or- 
vieto per giudicare se debbo proseguire la marcia 
iu questa direzione. 

© La truppasi conduce bene ed è animata da ot- 
timo spirito. 

Gradite l’espressione del profondo rispetto con 
cui ho l’onore di protestarmi 

Di V. E. 
Devo Servo 
Il Generale Governatore Militare 
A. Scump 

Da un rapporto del ff. di Delegato in Urbino in 
data dell’ 8 rimane constatato che la banda la quale 
in quella mattina invase la città proveniva tutta dal» 
la vicina Romagna, di dove aveva seco recato una 


Notificazione colà stampata. Dopo la resistenza va- 
lorosamente opposta dalla debole guarnigione , al 
ritirarsi di questa, il sultodato sig. ff. di Delegato 
emise un foglio di Protesta contro qualunque atto 
lesivo degl’ inviolabili diritti della S. Sede Apostoli 
ca dirigendolo di Ufficio al sig. Gonfaloniere Capo 
del Mubicipio; quindi si ritirò. 
rà 
In aggiunta alle esorbitanze degli atti Piemonte- 


qui anche il tenore di umaltro, da ultimo pubblica- 
to in Toscana, egualmente e al par degli altri in- 
qualificabile s' 
PROCLAMA: 
avuSoldati ! 1 
Voienirate nelle Marche e. nell' Umbria: per ri- 
tnataedi 'andiagrololl di desolate 'dittà ‘e per dare 


reili, ma da liberare 
di 


ni popoli la libertà di esprimere i propri voti. Non. 
| avete. da, con re poleni 


ed all'Italia, ma ad impedire ché gli odi popotari 
rompano a vendette di mala signoria. 

Voi insegnerete coll'esempio il perdono alle of- 
fesò:a:la sollerauza. origliana è 
gona l’islamismo alla patria italiana. 

Iu pace con tutte le grandi potenze , alieno da 
ogoi provocazione, io intendo togliere dal ‘centro del- 
l'Italia la cagione perenne di turbamento e discordia. 

Io voglio rispettare la Sede del Capo della Chie- 
su, a cui son sempre pronto di dare, d'accordo colle 
potenze alleate e amiche, tutte quelle garantie di in- 
dipendenza e di sicurezza che i suoi ciechi consi- 
glieri sonosi indarno ripromesse dal fanatismo della 
setta malvagia cospirante contro la mia volontà e la 
libertà della nazione. 

Soldati, 

Mi accusano di ambizione; sì, ho un’ ambizione 
ed è quella di ristaurare i pri cipi dell'ordine mo- 
rale in Italia e preservare l'Europa da’ continui pe- 
ricoli di rivoluzione e di guerra. 

Settembre 1860. 


— oa ao 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli invii di truppe in Italia, scrive il cor- 
rispondente viennese della Gazzetta di Colonia, so- 
no già incominciati: jeri (3 sett.) è partito già il 20° 
battaglione di cacciatori, mediante la ferrovia meri- 
dionale, per Trieste. 

Da Ionsbruck scrivono poi al Giornale tedesco 
di Francoforte quanto segue: 

« Secondo un dispaccio che è ora giunto (3 sett.) 
quattro battaglioni del reggimento dei cacciatori ti- 
rolesi saranno messi sul piede di guerra. Tutti gli 
uomini in congedo sono richiamati. Quest'è il primo 
segno nel Tirolo d'un aumento di forze difensive. 

« È probabile che questa misura sarà seguita 
da altre. Si parla specialmente del prossimo passag- 
gio di quattro brigate. 

Un corrispondente da Venezia della Gazzetta 
d'Augusta dice che l'esercito austriaco in Italia ha 
25 batterie di cannoni rigati e che la marina si mo- 
strerà questa volta più energica che l’auno scorso. 

— Ufticiali austriaci del genio spiugono colla 
maggiore operosità i provvedimenti militari lungo il 
confine austro-valtel'inese. l cacciatori dei battaglio- 
ni Imperatore , che trovavansi in permesso nel Vo- 
rarlberg alle rive del lago di Costanza, furono ri- 
chiamati colla maggiore sollecitudine negli accanto- 
namenti delle rispettive divisioni nelle stazioni del 
Tirolo meridionale e della Venezia. 

— La Gazzetta del Danubio ha da Vienna 3 
settembre: 

L'ultima parola, nel famoso processo Eynatten, 
è pronunciata : la moglie di quel generale, le cui 
dissipazioni furono la causa del delitto, è stila im- 
plicata nel processo, e di questì giorni, giudicata dal 
consiglio di guerra, che la condannò a tre anni di 
carcere duro. L'imperatore, impietositosi de’ figli in- 
nocenti, commutò quella pena in tre mesi di sem- 
plice prigionia. La sig. baronessa ha già cominciato 
a subirla. 

Il processo intentato»al direttore dell'istituto di 
credito, signor Richter, in relazione coll’affare Eynat- 
ten, va complicandosi ; sì richiedaranno alcuni mesi, 
prima che sia pronupciata la sentenza. 

— Là più prossima seduta generale del consi- 

Pero not seguirà che il 10 settembre, a 
imbLIVO che Îl ‘rapporto del'ogimitatò dei vent uno 
dev'estere 'Iradotto in italiano, © che molti membri, 
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i quoli noù partecipana a quel comitato, hanno chie- 
sto alcuni giorni per istudiare esso rapporto. 
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— Il Moniteur del 9 annuncia l’arrivo dell'im- 
peratore Napoleone a Marsiglia, e riferisce il discor- 
so del sindaco di quella città. 

L' imperatore coll' imperatrice e seguito giunse 
a Marsiglia l'8 del corrente alle 4 pomeridiane, e 
finora è incerto se sua maestà |' imbargherà per la 
Corsica e l' Algeria. Dopo i discorsi pronunciati sul 
passaggio dell’ imperatore , il Moniteur pubbliga quel- 
lo del senatore Pietri, presidente del consiglio gene» 
rale della Corsica. Come era da aspettarsi, l’ onore- 
vole Senatore parlò della annessione della Savoia e 
sopratutto di Nizza, alla quale egli lavorò con così 
prospero successo. Un altro discorso del sig. Thou- 
venel , ministro degli esteri e presidente del consi- 
glio generale della Mosa, vien pubblicato, dal Nord; 
Thouvenel volle rassicurare i francesi e gli altri sulle 
frontiere naturali , disdicendo ogni desiderio , ogni 
pensiero di conquista. Prima celebrò l’unità compat- 
ta della Francia, in forza della quale Bretoni, Pro- 
venzali , Borgoguoni, Lorenesi e tutti gli altri popoli 
diversi del territorio formano una sola nazione fran- 
cese, unita in un sentimento ed in una sola volontà. 
Ma qualunque annessione contraria al voto del popolo, 
riuscendo contraria all’ unanimità e concordia gene- 
rale, sarebbe dannosa, anzichè utile ; la Francia per- 
ciò non vuole altre annessioni , conchiuse il barone 
di Thouvenel. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Ge- 
nova in data di Parigi 8 settembre: 

Si parla a Vienna degli incidenti che può far 
nascere l’ intervento risoluto del Piemonte negli Sta- 
ti romani. — Quesl’intervento non sarebbe esso con- 
siderato come contrario al diritto riconosciuto da tut- 
te le potenze ? L'Austria non avrà quindi il diritto 
d’iutervenire? — Tali sono le questioni che si fanno 
a Vienna con inquietudine. Le medesime questioni si 
fanno pure a Parigi, e temesi generalmente non sia- 
no la sorgente di gravi complicazioni. 

Posso annunziarvi la compra del palazzo Har- 
don, fatta dal conte di Aquila. Questa compra si è 
fatta al prezzo di 1,800,000 franchi; un milione fu 
pagato a contanti ; il resto della somma sarà pagata 
con due case che il conte possiede a Napoli e col 
suo yacht di piacere. 

Parlasi di una distinzione particolare che sareb- 
be accordata alla regina d’ Inghilterra , in occasione 
del prossimo viaggio di lei, dal principe reggente. Il 
principe reggente deve dare alla regina l’ordine del- 
l'aquila nera. Questa distinzione, la quale non si ac- 
corda che eccezionalmente alle donne, è stata ac- 
cordata alle due principesse di Prussia che portaro- 
no il nome di Caterina. 

La voce d'un abboccamento tra |” imperatore 
e la regina di Spagna riprende una certa intensità. 
Solamente, stando alle corrispondenze , quest’ incon- 
tro avrebbe luogo come per mero aocidente. Le iso- 
le Baleari sono sempre indicate come il luogo del- 
l’abboccamento, 

Ho potuto “vedere la“nota del sig. Thouvenel al 
Consiglio federale , riguardo agli affari di Ginevra, 
Questa dispaccio , senza essere precisamente minac- 
cioso, è tuttavia assai risentito. Ma si spera, adesso 
che i fatti sono meglio conosciuti , che quest’ affare 
si terminerà felicemente, Del resto, si riconosce ge 
neralmente che il Consiglio di Stato ginevrino tenne 
in questa circostanza un contegno molto conveniente 
€ molto saggio. 

— Si liege per certo dice la Gazzetta di. du 
gusta, che il mareseiallo Pelissier avrà quanto pri- 
ma, il portafoglio, della guerra, Nei crocchi militari 
si parla di ritornare ben presto io Italia, e a dor 
peso a questa credenza contribuì non poco un de- 
creto, del Governo che. proibisce dal 5 corrente in 
avanti ogni concedo, anche di pochi giorni. 


a Osborne, ove.essa arriverò martedì mattina alle 40 
ore. . 

Essa sarà sabbato a Buckingham, e il 14 S.M. 
s'imbarcherà sul yacht reale Albert and Victoria, a 
Gravesend, per Amborgo, Di là essa andrà a Gotha 
a visitare S. A. R. il-gran duca di Sassonia Cobor- 
go Gotha, appo il quale essa incontrerà la sua au- 
gusta figlia e il suo genero, il principe e la princi- 
pessa Federico Guglielmo di Prussia. 

— Lo Standard, giornale tory, si felicita dei 
progressi che avrebbe fatti, secondo \lui, in questi 
ultimi tempi, l'idea d'una coalizione fra i tre grandi 
Stati del Nord e l'Inghilterra spinta in questa via 


| dal partito conservatore, 


—_404-M6-3-44-0— 

— La Correspondance Havas ha da Berlino 6 
settembre : 

Lo stato di salute-de] re peggiorò subitaneamen- 
te e dà luogo alla più grande inquietudine. Anzi 
nella giornata è corsa voce della morte di S. M. ma 
finora non si è confermata. 

La guardia ha lasciato oggi Berlino per recarsi 
alle evoluzioni che debbano aver luogo presso Fran- 
coforte sull' Oder. Il reggente è andato a vedere la 
partenza delle truppe, ma è tornato immediatamente 
dopo a Berlino e non si recherà alle evoluzioni che 
domenica prossima. Vi resterà due giorni. Egli sarà 
accompagnato da più ufficiali stranieri, specialmente 
da uficiali svedesi a cui ha fatto buonissima acco- 
glienza e da ufficiali della maggior parte degli Stati 
tedeschi. 

Gli assestamenti su:cui si accordarono gli Stati 
secondari a Wurzbourg ; concernenti |’ ordinamento 
militare, mantengono la divisione dell’ esercito fede- 
rale in tre parti. Infatti essi propongono di formare 
un corpo austriaco, un corpo prussiano e un corpo 
dei contingenti degli altri Stati. Ciascuno di questi 
corpi deve avere il suo comaudante speciale. Tutti 
tre devono essere posti sotto il comando di un gene- 
rale in capo sulla scelta del quale la Prussia e l'Au- 
Stria si dovrebbero concentrare nel caso in cui non 
si limitassero a fornire il loro contingente federale, ma 
facessero intervenire tutte le forze dei loro Stati. 

— La Gazzetta Austriaca ha quanto segue dal 
Meno 5 settembre: 

L' Indipendance Belge è mal informata nel ne- 
gare l'esistenza d'una nota francese che si lagna a 
Brusselle del contegno del Belgio. La nota esiste, e 
l'argomento, sul quale principalmente il citato gior- 
nale fonda la sua asserzione , cioè che il Governo 
belgico è estraneo al movimento per la difesa nazio- 
nale, fu fatto valere da questo Governo appunto nel 
rispondere a quella nota. Con qual successo lo abbia 
fatto, resta a vedersi, tanto più che a P i vuole 
aver acquistato la conviuzione che l’ultima evoluzio- 
ne dell'Inghilterra nella questione italiana ha cercato 
€ trovato un punto d'appoggio eziandio in precisi ac- 
cordi eventuali col Re Leopoldo. 

— La Neue Muanchn Zeitung scrive: 

Non appena si chiuse l’atto doppiamente impor- 
tante della solenne apertura della strada ferrata di 
Rosenheim-Salisburgo, noi attendiamo prossimamente 
un'ulteriore estensione della rete ferroviaria bavarese 
verso l’Austria, giacchè il tratto di ferrovia orientale 
bavarese da Straubiog a Passavia verrà aperto il 20 
corrente. Noi uniamo a questo desiderato avveni- 
mepto delle speranze tantò maggiori per l’avvenire 
delle nostre ferrovie orientali, che la continuazione 
delle medesime sul territorio austriaco cessò di es- 
sere un'ipotesi , e divente ormai un fatto , per cui 
non è più lontano il “mioifento “in qui. questo ferro» 
vie serviranno di mediazione delle grandi comunica- 
zioni fra l'Ovest, il Nord è l'Oriente, ed apimeranno 
il commereio fra le riochè. e molto industriali pro- 
viucie' dei due Stati vicini che' stanno in oUlime re 
lazioni ‘di amibizia. ‘ 

— Scrivono all'Agenzia Havas-Bullier; da Ber- 


- lino, l'8 settembre: :;., 


Il 


Governo francese e scongiura le potenze a provve- 
dere pel mantenimento dello statu guo fino a tanto 
che una conferenza hon abbia deciso sulla neutra- 
lità di alcune parti della Savoia a vanlaggio della 
Svizzera. Il corrispondente di Norimberga divulgan- 
do la notizia di questa circolare, crede alla possibi- 
lità d'una conferenza per terminare la quistione sviz- 
zera ed altre: ma è forse il solo giornale che pre- 
sentemente nutra speranza d'una prossima conferen- 
ta, A Vevay gli svizzeri insultarono nuovamente la 
bandiera francese inalzata sul vapore Colombe ; l’in- 
sulto essendo stato fatto in assenza del capitano e 
dell'equipaggio, scrivono al Siéele. Il qual giornale 
aggiunge che quel dì, 5 settemdre , il capitano del 
Colombo volendo surrogare una seconda bandiera 
francese alla prima stracciata, dovette rinunciare al 
suo disegno, nascondendo la seconda bandiera , per 
impedire che venisse lacerata come la prima. D'altra 
parte nel Cantone Ticino gli aniîi s’infiammano con- 
tro il vero o supposto divisamento di aggregare quel 
Cantone al nuovo regno d'Italia, e perciò l'irritazio- 
ne si estende da un confine all’altro della Svizzera. 
0444-864040 — 

— Dal regno di Polonia, 2 settembre, la Gaz- 
setta di Augusta ha quanto segue. 

Da Pietroburgo giunse a Vasavia la notizia che 
la Russia abbia risoluto di concentrare un corpo 
d’ esercito in Bessarabia, a motivo che nella Tur- 
chia europea si temono persecuzioni di cristiani. 
Quel corpo sarà costituito da una parte del quinto 
corpo d'armata già in assetto di guerra. I rappre» 
seutati della Russia alla corti delle grandi potenze, 
forniranno schiarimenti intorno al suo scopo. Sono 
richiamati dalla Polonia gli uomini in permesso che 
Appartengono ai reggimenti stanzionati nei paesi di 
mezzodì. Mosse a quella volta anche |’ intendente 
generale della prima armata, generale Sinielnikof. 

Di questi giorni fece grande impressione a Var- 
savia un’ ambasciata del Montenegro nel suo costu- 
me nazionale; consta del senatore Stipan Wutkotisch 
e del dragomanno Filippo Gabatschanio, ed ha per 
compito di recare a Pietroburgo la notizia ufficiale 
circa la nomina del nuovo principe. I fogli ufficiali 
di Varsavia non fanno parola di questa deputazione, 
tuttavia si prevede già ch’essa non mancherà di 
fare un quadro orribile sulle condizioni dei cristiani 
nella Turchia europea. Il comandante in capo e luo- 
gotenente del regno, principe  Gorciakoff, ritornerà 
fra quattordici giorni dal suo viaggio di permesso 
all’ esterno ; per ciò il convegno dei reggenti , di 
cui tanto si è parlato, non seguirà prima della fine 
di settembre. 

Nell” accampamento di Varsavia non sono an- 
cora giunte tutte le truppe del secondo corpo d' ar- 


mata. 
0444-0403 

— L'Osservatore Triestino ha da Atene 1 set- 
tembre, il seguente sio carteggio particolare: 

La risposta della Sublime Porta alla nota molto 
energica del Governo ellenico sarebbe qui giunta 
ieri. Com'è naturale, non ne conosce ancora posili- 
vamente il tenore. Alcuni dicono che la Porta smen- 
tisca formalmente le espressioni offensive dirette da 
A'alì pascià al rappresentante greco in Costantino- 
poli, per cui cadrebbe da sè anche il comminato 
sfratto dei consoli ellenici. Secondo altri la nota o}- 
tomana sarebbe poco conciliante , per cui il mini 


stero in una conferenza segreta tenuta qui ieri avreb- 


be trattato seriamente Ja questione  dell'armamento 
generale del popolo greco. È presumibile che fra po- 
chi giorni si conoscerà in questo” riguardo l'esatta 
verità. Quanto a me, io ritengo fin d'ora che la Porta 
non può voler prepararsi dei nuovi imbarazzi, e che 
Je iutenzioni pacifiche sono da quel lato più che ve» 
Fosimili.. Dall'altra parte anche qui in Grecia regna 
una calma. perfetta, 

Fu annunziata ripetutamente la ricomparsa dei 
grassatori sul. confine greco-tureo ; però he sono 
moi non possiamo metterle in rela- 
Il Governo greco prese iu questo 

ie misure militari. 
lio greco partito da Giaffa 
rita, ebbro logo 
«6asi di morte accompagnati 
,Eholera asiatico, Il ba- 
immediatamente per Delo 


stides sia 
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(isola disabitata), ond'essere colà sottoposto' ad* uma 
lunga quarantena. Contemporaneamente: il ministro 
dell'interno comunicò l'accaduto a tutte le autorità 
sanitarie del paese, ordinando alle medesime di ap 
plicare indilatamente le disposizioni legistative snni- 
tarie contro tutti i navigli provenienti dalla Siria. 

Sua Maestà il Re è ritornato qui dal villaggio 
di Pontelico dove si era trattenuto alcuni giorni. 

Oggi è molto diffusa la voce che il sig. Chri- 
stides sia incaricato della formazione d'un nuovo mi- 
nistero. 

444-0834140 —— 


— Il Portafoglio Maltese -ha la seguente suv 
Corrispondenza datata da Gallipoli 17 agosto: 

« Una straordinaria attività regna attualmente 
nel paese, stante l’arrivo di 1500 Tartari emigranti 
dalla Crimea che sbarcavano in questi ultimi giorni 
cioè il 13 giunsero coll’ Astratoger vapore ottomano 
); coll’ Mairetin che arrivò il 15, 550; e colL Es 
seri Mescket, il 16, altri 200. Questi furono provvi- 
soriamente alloggiati parte nei Man e parte nei quar- 
fieri siuchè verrà loro destinato il luogo ove dovran- 
no fissare loro dimora, 

« Devo dirvi che questi Tartari non hanno nes- 
sun rapporto coi Nagai Movtanjori della Circassia 
che come sapete più di 100,000 emigrarono sinora 
nei paesi turchi; questi non solo non mancano di mez- 
zi, ma hanno pure del genio ed industria, più la 
buona volontà di lavorare per vivere, quello che non 
è nei nostri orientali cui il dolce far niente è natu- 
rale, c restando tutto il giorno a fumare il Cibik, 
non pensa nessuno se la famiglia avrà quel giorno il 
necessario pane. Questi nuovi arrivati, appena sbar- 
cati in terra, ognuno cerca immediatamente occupar- 
si onde non restare in ozio; gli uni cominciarono a 
professare il loro mestiere di fornai, barbieri, sarto- 
ri ecc. ; gli altri privi di mestieri vendono dei frut- 
ti, portano dell'acqua e fanno il facchino per lucra- 
re onestamente il loro pane quotidiano, cioè ch'è 
molto sorprendente ai poltroni indigeni. 

« Senza dubbio il loro arrivo dalla Circassia in que- 
sto paese e lo stabilimento loro nell’ interno della Ru- 
melia non può mancar di produrre vantaggio tanto 
al commercio, quanto all’ agricoltura, assai negletta 
dagli indigeni; inoltre ha fatto un altro bene al paese 
chè i principali alimenti che erano una specie di 
monopolio dei paesani e che si vendevano a prezzi 
esorbitanti, si vendon ora da Tartari che contenti di 
uo 10 0/0, di utile, danno le cose a 20 0/0 meno 
di quello cha si comperavan dai turchi del paese, ed 
oggi il Governatore va a spedire una porzione di que- 
sti per i villaggi dei contorni raccomandando agli 
abitanti di colà di prestar loro tutt’i soccorsi pos- 
sibili e di procurare loro case, terreni e tutto il ne- 
cessario per dar un principio d' incoraggiamento sino 
a tanto che il Governo verrà in loro aiuto. Vi sono 
in circa 10,000 di questi Tartari destinati per que- 
sta parte dell’ impero che si aspettano da ua giorno 
all’ altro. 

« Quanto all'ordine e la tranquiilità pubblica da 
questi parti, nulla v'ha desiderare, e tutti quei rumori 
ed allarmi che si propagarono in questi ultimi giorni 
dietro gli avvenimeeti della Soria, non furono che 
pura invenzione dei nemici della Turchia; bisogna 
abitare queste contrade per conoscere le cose. 

« Sabato 11 corrente si fece sentire un altro 
terremoto qui, ma non forte come quello dell'8, 

« La linea settimanale della Soria e Caramania 
che effettuavano i vapori delle M. I. fra la. capitale 
e quegli scali, viene sospesa per il momenta; essendo 
stata noleggiata una parte dei vapori di questa com« 
pagnia pel trasporto di truppe e viveri pella spedi» 
zione della Soria. Cosicchè ora non avremo che quel- 
la fra Costantinopoli e Salonicco, coingidente con 
quella diretta fra Marsiglia è Costantinopoli, 

« Vi è un progetto di strada carrozzabile fra 
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Questa città ed Adrianopoli, che sarebbe un immenso 
vantaggio al commercio della Rumelia in generale, 
ma disgraziotamente questo progetto non ha avuto si- 
nora nessun, risultato, 

€ Vi è non di meno un altro vantaggio, quello 
di una linea di vapori fra Modoste ed Enos, toc- 
cando « Perostase » Gallipoli e Dafianelli, ed in oc- 
virà per por- 
tare le merci che dovranno essere ite in Francia, 
e trasportarle sul vapare- della linea diretta al suo 
passaggio dai Dardanelli , quello che sarà un gran 
vantaggio ai negozianti che sinora sono obbligati di 
spedirle a Costantinopoli con bastimenti a vela, que- 
sta pare verrà ad effettuarsi essendo una intrapresa 
particolare. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Aonunciava ieri la Persevergnaa e confermano 
oggi i giornali di Piemonto. e, det Hetgîo che il sig. 
Thouvenel diresse in data dell'8 una nota al governo 
piemontese per dichiarare al medesimo nel modo il 
più positivo che una aggressione negli Stati della 
Chiesa, anche rispettando i punti difesi dalla ban- 
diera francese, gli toglierebbe la cooperazione del suo 
potente alleato, il quale disconoscerebbe questo fatto, 
ed esso avrebbe per conseguenza ad agire a tutto 
suo rischio 6 pericolo. Lo stesso dispaccio fa inten- 
dere al Piemonte che l'Austria non ha garantito la 
sua attitudine passiva se non per quel che concerne 
gli avvenimenti che hanno luogo nelle due Sicilie , 
come essendo troppo lontani dalle sue frontiere, ma 
che non assunse impegno alcuno di rimanersene estra- 
nea ad una lotta che avesse a scoppiare in altri punti 
di Italia più prossimi ai suoi Stati, 

Difatti , dice a tal proposito la Lombardia, è 
neto oramai che le dichiarazioni dell’ Austria non 
sono molto rassicuranti pel governo piemontese e 
che essa nulla promise che possa ispirare confidenza 
nell'avvenire. Sembra oggi positivo che il governo di 
Vienna abbia intenzione di uscire dalla sua attitu- 
dine di aspettativa tostochè il movimento oltrepassi 
i confini delle Due Sicilie, e d'altra parte le truppe 
ed il materiale che si vanno concentrando nel qua- 
drilatero e sovra la linea frontiera sono di tanta mole 
da lasciùr supporre a molto più ‘che ad un sistema 
difensivo. 

Contemporaveamente una corrispondenza da Mo- 
naco alla Perseveranza scrive che il re Luigi di Ba- 
viera dovette abbandonare l’ idea di riprendere un 
viaggio in Grecia ed in Italia, in seguito di replicate 
preghiere non solo di S. M. il re Massimiliano suo 
figlio, ma ben anco di tutta la corte e del voto ge- 
nerale della popolazione, che di mal animo vedevalo 
partire in questi momenti minacciosi per tutta la Ger- 
mania. Non dobbiamo illuderci, prosegue la stessa 
corrispondenza, la guerra per noi è inevitabile, e da 
un momento all'altro aspettiamo d' entrare in iscena; 
i nostri momenti di pace sono contati ed il nostro 
Stato, dopo 45 anni di pace, dovrà finalmente leva- 
re dal fodero la spada. 

La corrispondenza prosegue dicendo che furono 
già presi concerti tra il governo bavarese e l'austria. 
co per gli eventuali trasporti di truppe che dovran» 
no transitare la Baviera e che diversi impiegati au- 
strisci si recano in questo Stato per vedere quante 
truppe potrebbero ogui giorno essere portate da un 
confine all’ altro; chi dice che in caso di guerra do- 
vrebbero passare 50,000 uomini, chi perfino asseri» 
sce 80,000, La nuova strada ferrata or ora aperta da 
Vienna a Salisbargo fino ad,.Inspruck e la strada 
ferrata dai confini della Boemia"simò a Monaco, clie 
sarà aperta verso il 20:del corrente mese, darà al 
certo gran facilità all'Austria di poter gettare nel 
quore del'sto quadrilatero, in pochissime ore un im- 
ponente corpo d' armataché, unitamente a quello che 


nello stesso scopo potrebbe essere fornito dall'Isonzo, 
sarebbe esso solo una massa di truppe formidabile 
essendo sostenuto alle spalle dalla Confederazione e 
per conto suo dal quadrilatero che diviene ogni gior- 
no più forte. 

La Patrie ed il Pays del 19 confermano il col- 
loquio tra i due imperatori di Russia e d'Austria ed 
il principe reggente di Prussia a Varsavia. 

Anche il Debats dice non potersi omal più du- 
bitare di questo avvenimento ed essere quasi certo 
che le trattative specialmente verseranno sugli pffari 
italiani. 

Oltre al principe reggente , attivissime pratiche 
per ottenere il riavvicinamento e l'accordo tra j due 
imperatori fece il granduca d' Assia nell'occasione 
del suo viaggio a Vienna. Egli, al dire della &oer- 
senhalle, erasi impegnato ad ottenere una perfetta in- 
telligenza tra j medesimi ed in tale scopo sua prima 
cura fu di chiedere al gabinetto di Vienna a 
qual limite potessero giungere le sue concessioni ver- 
so la Russia Dopochè il conte di Rechberg ebbe 
soddisfatto a questa domanda, l' ambaseiatore rysso , 
sig. de Balabine fu alla sua volta pregato da #. A. 
R. di indicare esattamente le basi sulle quali il go- 
verno di Pietroburgo intenderebbe di negoziare un 
ravvicinamento eoll'Austria. Il ministro suddetto, seb- 
bene dichigrasse di non avere ancora ricevuto a tal 
proposito istruzioni positive, nonostante indicò che 
prima e necessaria condizione per giungere ad un 
accordo avrebbe ad essere la revisione del trattato 
di Parigi del 1856. Sù queste basi furono imprese 
le trattative e poichè d'ogni parle si annuncia che 
l'imperatore d'Austria interverrà al coHoquio di Var- 
savia, è duopo concludere che le medesime riusci- 
rono ad un esito soddisfacente. 

Pare omai cosa decisa che il re di Baviera, 
avendo abbandonato il peosiero di un ritrovo con 
altri sovrani a Darmstadt, farà parte del colloquio 
di Varsavia, tantopiù che, a quanto dicesi, ng fu 
dall' imperatore delle Russie replicatamente invitato. 
E il venire egli accompagnato in questo viaggio dal 
comandante in capo l'armata, l'arciduca Carlo e da 
vari esperti generali, fa supporre che colà si do- 
vrebbero trattare anche cose militari della più alta 
importanza. 

Si annuncia che anche il re dei Paesi Bassi re- 
cherebbesi a Varsavia per incontrare l' imperatore 
Alessandro. 

Auuunziano alouni giornali che l' imperatore dei 
francesi in occasioue della sua andata in Algeri creerà 
dei possedimenti d' Afriea un vicereame pel principe 
imperiale, dandone il governo al maresciallo Randon. 
Questa notizia avrebbe una certa conferma nell' an- 
nuncio recato da altri giornali che il maresciallo Pe- 
lisier abbia ad assumere il portafoglio della guerra. 

Affermasi che i negoziati tra la Francia e la 
Russia per giungere ad un accordo circa la questio- 
ne del Montenegro furono provisoriamente sospesi. 

L'affare dì Ginevra sembra assumere proparzio- 
ni importanti e la nota rimessa dal sig. Turgot per 
domandare spiegazioni dell'accaduto al consiglia fe- 
derale, è concepita in termini forti e brevi, tanto da 
parer minacciosi, 

La regina d'Inghilterra sarà il 4 ottobre in Ger- 
mania: S.M. passerà pel Belgio nel recarvisi ed al 
sto ritorno si tratterrà per qualche tempo in questo 


ll principe Costantino Ghika fratello dell’ antico 
caimacan, e che fu esso stesso ministro nei princi- 
pati, è giunto a Parigi, 

Secondo le ultime notizie della Siria pareva de- 
ciso che la spedizione francese andrebbe fino a Da- 
masco. Ma l'effervescenza della popolazione mussul- 
mana fa temere disordini ed eocidi da Gerusalemme 
fino a Neapoli. 


——_oebitrore— 
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del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle 


reale de pren nel mese di Agosto 1860. 


MEDITERRANEO 


ADRIATICO 


dell’ Adriatico 


DENOMINAZIONE DE’ GENERI 


3 
A TUTTO 
(19.1) 


Farina di grano 
Fior di farina. . . 
Paste lavorate. . . . 


Biscotto bianco 
Detto bruno. 


Farina di granturco 


Cicerchia . .. 


Castagne con guscio . . . . 


senza guscio e loro fa- 


901» 
979» 
846» 
12 01 » 
218) 
1081 » 
10 81 » 
1499 » 
986 » 
10 56 » 
1277 » 
13 40 » 
12 86 » 
li 48 » 

18 » 
873» 
822» 
733» 
1188) 
3 Da 
» 76 » 


cuoctsusve 


. 


* decorosa 


ANNUNZI GIUDIZARII rato e dichiara, che avi 


endo i med. acquista- 
to la casa posta in 


di s.Claudio de' Bor- 
gognoni n. 82 composta di secondo, e t*rz0 
piano con cantine, vasche con acqua di Tre- 
vi, annessi e connessi di 
Luigi Nardi pel prezzo d 
di so. 3750: in viriù d'istrom. 
Not. Blasi de! giorno {1 lug. 
detto prezzo per le spese d'istrom. ed altro 


ro madre, tutrice e cur.; a tale effetto sotto 
il giorno 20 genn.1860 in atti essendosi pro- 
dotto il relativo capito] to, 
tecario, è ripetuta la Perizia elevata dall'ing. 

tenore del $ 4308. 

L'incanto si aprirà oltre i decimi voluti 
dalla legge sulla somma di sc. 415 37 valore 
risultante dalla sud. Perizia. 


Descrizione dei fondi 
da Colle Arcaro 


igg. creditori del falli- 
inte mercante Demetrio 
nella congregazione che 
go mercoldì 19 corr. alle ore 5prm. 
di qu sto Ecco tr b. di commer- 

[mo sig. Gius Rigarci g.u- 
fallimento per de- 


mento del nego; 
Tani ad intervenire 


roprietà del sig. 


sig. Tullio Catala: 
ccordo convenuto 


* commissario del sud. 
venire alla nomina di altr: 
sion. le stante la rinuncia trasme: 
Gabriele Delleizette, ovvero st. 
debba proseguirsi nell’ amministr. 

pair.monio con 1 solo sindaco sig. 
Falcioni che a tale officio venne no- 
iante signor Dellei- 


do, sebbene i detti suoi 
potuto ritenere presso di loro la somma su- 

o al termine prescritto d Ila legge, 

fin dal giorno stesso dell'acqui” 
Monte di Pietà, 
rito istromento 4f 
lugl.o 1860, e così ha dichiarato, non solo 
in questo, ma in ogniec., ed ha firmato il 
presente atto con me cancelliere = Vincenzo 


4. Casa posta in contra 
col N. Civico 292 composto 
no che contiene un’ingresso a soffitto, e por- 
internament : un vano a sof- 
da due archi che ne form: 
talle in pessimo sti 
cede a mezzo di 


sto depositata in questo s 


no due ambienti ad usi 
to: superiormente, cui 
di materiale trovansi due ambienti in 


minato insieme al rinunci; 


Roma dalla cancelleri: 
li 15 sett. 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


‘ia del lodato trib. 


li Barbante, a Tra- 
ni = N. Casini sost. Reg. i 


. ec. In fedeec. Roma d: 
del sud. trib. li 13 sett. 1860. 
vice-cancelliere = Notificata ec. 


1a con altra simi 
con la pubblica vi 


a mezzo giorno 
L'Eccîmo Trib. Civile di Roma 


sa di propria abitazione situa- 

contrada Colle Arcaro, e se- 

ivico 286 quale si compone di 

una scala essendo tutto pianellato di pro- 

prietà comune con la vedova Carol.na ‘Pa. 

dronetti. Quindi piccolo vano ad uso di cu- 

cina, e altro interno; sotto ai detti due vani 

corrispondono altri due simili a soffitte ad 

uso di dispensa, e cantini 

tramontana con altra casa di Carol na 

Padronetti, a ponente la strada, a mezzo 
giorno, a levante con aree, e 


istanza di Francesco Caselli dom. 
66 rapp. dal signor Pietro 


Si citano gl’infr., 
n 


Vinc. Antonelli Proc. 


messo nella cancell 
E di arte di Enrico 
Monti è stata emessa formale dichiarazione 
, e rpudiare l'eredità del di lui 

gen tore Giuseppe M nti mort 
15 sett. 1859 è ciò 
zia per ogni effetto 


si deduce a publica noti- 
i ragione, e di legge. 


nomina dei sindaci «defi 
senza concordato ; attesochè non r- 
inie libero dall'arresto perso- 
danno sofferto, altro ne ande- 
ser libero ; per 
ir ammettere l’i- 
ssione de’ beni a 
$$ 554 555 e seg. 
linare la sospen- 


tivo, alberato, vitato giacente parte in piano, 
€ parte in pendio di qualità argilloso calca- 
: l’appezzamento in piano è alberato a 
Itro în colle e piantato alla rinfusa. 
Detto fondo confina a tramontana coi’ beni 
di Antonio Bianchetti, e Gius. Rosati , 
mezzo giorno coi beni 
a levante la via pub) 
pui Lig Bianchetti, 


queste el altre ragioni seni 
stante al beneficio della ce, 
forma e per gli efferti dei 
regol. comm., ed intanto o 
sione provv. del mandato di 
le effet.o l’ analoghe senten; 
esecut. e cond. 


di Marco Petrongari 

blica, a ponente con gli 
ed è della superficie 

3 10 Ja colle dita. 5-80, 


terreno in detta 
e sciattumi conf. a tra- 


degli opp nenti alle spese 
D. del $ 549, 
itori a forma del $ 


Speltanti »lla er. 


Tutti i pretesi ci Società 


-gge. 

Roma 45 sett. 1860. 

Orazio Milanesi Not. di Collegio 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


sent. emanata nell’ Ud. del 
4859 dall'Ecciîo 


— 
Inerendo al disposto nella seconda parte 
reg. leg. si deduce a pub- 
essersi emessa in at i e notifi- 
inte dichi.razione = In Nome di 


€ suoi creditori iscritti. È so 
sig. Vinc. Antonelli Proc, 


come da speciale di di 
dosi dele fecoltà 


mel $ 207 del vig. 


BORSA DI 


peL vì 14 Sertzi 


Napoli . 


Livorno ... 


Firenze . 


Venezia m.N.V.46 30 
Milano metal. 
Genova... . 
Parigi ;..) 
Marsiglia ; 


EF 


interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, © dividendo 160 
azioni di sc. 200 metta = 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 
Zioni di se. 200. , PR 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
+* maggio 1860, e 
lell’anno XIV. Az. di nc 100» 
Suciet 


LI 
d 


all'anno, . .. 
Obbligazioni dell 
borsabili Der fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1860 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
ivilegiata Pio - Latina 
trade ferrate linea da 


delle 
Roma a 


fr. 250, interes. di un semestre 
a tulto giugno 1859... .. 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 
Inter. dal 4 Juglio 1860 . .». 
Società Pio-Ostiense per le $: 
€ bonificameni 
Ostia; azioni 


pagale ossi 


138|18£ 


TTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Se. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2* Se. 
mestre 1860 


Angio Romana per |' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo 
stre 1860. . .., 

Strade ferrate romani 

joni di scudi 92 v4 

a franchi 500 interessi dal 

prile 1860, per scudi 27 88 

prima rata pagaia 

Det 


(1.500 , tre rate 


mento del 2° semestre 1800. » 
Vita ed Incendi, 
Azioni di so. 100. .. .. 
Marittime e fuv. Comp. Comm 


di Roma 
di so: 500 per 


I 
2/10 pagati. . » 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. .se.3. 30.Un trimest. sc. 1,80. 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, se. 9,20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


GIOR 


ROMA 46 Settembre 


Questa mattina nella ven. Chiesa. di s 
Andrea delle Fratté si è tenuta .Ta "Cappeli 
Papale di requie per suffragare l’ anima del 
defunto Cardinale Gabriele Ferretti, Vescovo 
di Sabina. L'Etmo e Ro sig. Cardinale Lodo- 
vico Altieri, Camerlengo della S. R. C. pon- 
tificò l'ineruento Sacrificio, al quale ha assi- 
stito la Santità” pi Nostro Sicnore, unitamente 
agli Emi e Rmi signori Cardinali. Sono stati 
ancora presenti alla sacra cerimonia i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e quanti altri hanno luogo nelle funzioni Pon- 
tificie. = 

Dopo la Messa Sua SantiTA' ha fatto la 
consueta solenne assoluzione al feretro. 

Straordinario veramente è stato il con- 
corso del popolo accorso a quel tempio ornato 
decorosamente, come addicevîisi alla funebre 
pompa. Fu grande ancora il concorso, nei tre 
giorni precedenti, al palazzo abitato dal de- 
funto Porporato, dove gli si celebrarono i suf- 
fragi; nonchè ieri sera mentre le sue spoglie 
mortali erano condotte alla suddetta Chiesa. 

La morte di questo illustre Cardinale di 
Santa Chiesa ha addolorato quanti ebbero la 
ventura di conoscerlo ed apprezzarne le reli- 
giose e civili-virtù che lo adornavano, e che 
ne renderanno sempre mai insigne e deside- 
rata la gloriosa memoria. 

Il Santo Papre nella piazza della Chiesa 
e in tutte le contrade, per le quali ebbe a 
passare il suo Pontificio corteggio, fu scopo a 
riverenti e vive acclamazioni da persone di 
ogni conglizione, che si prostravano riverenti 
a dimandarlo dell’Apostolica Benedizione. 


AM 


Abbiamo ricevuto regolarmente i giornali oltra- 
montani e dell'alta Italia. La rottura de’ fili telegra- 
fici e le interruzioni delle comunicazioni, sono causa 
della totale mancanza delle corrispondenze di molta 
parte dello Stato. 


Intorno alla già annunziata invasione di città di 
Castello per parte delle truppe piemontesi, desumia- 
mo da un rapporto officiale le seguenti particolarità. 

Dopo il movimento di Urbino, alquanti emigra- 
ti la mattina del 10 conducevansi a Citerna e s_ Giu- 
stino, piccoli paesi sul confine di Toscana, ed ivi || 
aiutati dalla guardia nazionale toscana. di Borgo 
San Sepolero, atterravano gli stemmi pontifici inalbe- 
rando lo stendardo della rivoluzione. 

Di ciò avvisati il Governo e la forza di Castel- 
lo, si posero a guardia, sia per prevenire ogni tenta- | 
tivo d’ insufrezione, sia per respingere i facinorosi se | 
muovessero contro la città ,, la. quale. restò: sempre || 
passiva e pienamente tranquilla. 


ili” che 


non era a temere a quella parte iuvasione dall'este- 


locale ed il. comando 


bed a 


= = 


Lunedì 17 Settembre 


Gli: atti del Governo inseriti nel Giornale dî Roma sono official. 


0444-14-00 — 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 


Stati. I È Si avverte, di notare entro.i gruppi, itnome, e cogn.*del trasmittente. 


DI 


10 del mattino venne, avviso che i rivoltosi del di 
fuori, invece di avanzare peri Castello si erano tut- 


ti ritirati per San Sepoli na. i | 
* Al'mezzo di dra 3 elia 


moltitudine di gente, con una bandiera invanzi avan- 
zava sopra la città, e si tenne per fermo che fosse 
un ritorno dei faziosi, tanto più che un turbinio di 
polvere nascondendo il loro grande numero neppur 
dava luogo a riconoscerli. 

I gendarini erano già sulle difese, quando la mas- 
sa invaditrice avanzava versò porta s. Giacomo, e sen- 
za neppur sospettare di truppe regolari principiarono 
una fucilata che durò per breve tempo, giacchè fu 
subito occupata e violentemente aperta la porta ed 
ebbero da quella ingresso le truppe piemontesi. 

I gendarmi ripiegarono sul centro e giuoti in 
piazza furono raggiunti e attorniati da un ingente 
massa di soldati regolari, che allora soltanto riconob - 
bero per truppe sarde. Fu subito innalzata bandiera 
di tregua e finì ogni conflitto. 

Dal generale di brigata che comandava quel 
corpo, fu intimata al Governatore locale l'occupa- 
zione militare della città, ma si firmò un atto col 
quale si rispettava la Sovranità del Pontefice, il suo 
stemma ed il di lui Governo. 

Alle sei pomeridiane però giunse il generale de 
Sonnaz, il quale fece altro intimo allo stesso Gover- 
natore, dicendo ch'egli s’impadroniva del governo a 
nome del re Vittorio Emanuele ed intendeva sosti- 
tuire-il-di-lui stemma a quello del s. Padre. Il Go- 
Vgrnatore protestò solennemente contro quella fla- | 
grante violazione di ogni diritto divino ed umano e 
l’atto (unito in originale, al sud. Rapporto ) venne 
firmato tanto dal Governatore che dallo stesso gene- 
rale de Sonnaz. 

— 0-06 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Movimento comincia a prèoccuparsi della si- 
tuazione. Ecco ciò ch'egli scrive : o 

« Il dispaccio del Times di questa mattina che 
accenna evidentemente ad unà pronta e stretta al- 
leanza tra l’Austria e la Russia, la minaccia manife- 
sta contro noi con cui termina quel dispaccio , le 
vive rimostranze che ci annuncia la Patrie fatte alla 
Sardegua dalle varie potenze per la imminente guer- 
ra contro il Papa, il linguaggio precedente del Con- 
stitutionnel, il contegno dell'Austria che torna a mi- 
nacciare, secondo il Cittadino d'Asti, il grido d’ al- 
larme giitato dal Piccolo Corriere del sig. La Fari- 
na, tatto ciò costituisce una serie di sì gravi ed ina- 
speltate complicazioni che devono naiuralmente for- 
temente preoccupare lutti coloro cui, senza mire 0 
ambizioni di parte, sta a euòre Ja salute della patria. 

« La situazione è miolid atdua, non bisogna dis- 
simularlo, e per conseguetizé ‘bon è questo tempo 
opportuno ‘a recriminazioni 6 ad ‘accuse. 

« Paure esagerate, diffidenze politiche , odi di 
parte spinsero il governo allà guerra contro il Papa.. 
7 « Trattaridosi d'un governo costituito , le po- | 
tenze protestano, la Francia alleata consiglia e pre- | 
‘Sagisce sventure, le' rimostranze piovono; ‘e se la 
stampa imperiale’ è'rivelatricè' degli inteudimenti del- 
l'imperatore; noi siamo soli contro il malcontento e 
HA Mom dts! 
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ma il pensiero del governo imperiale riguardo ad un 
intervento del Piemonte negli Stati Romani. » Ma 
osserva che quest' intervento non si deve riguardare 
come un’ aggregsione..ec. ec. Ma non ostante la sua 
sicurezza che quel di Parigi lascierà fare, l'Opinio- ‘ 
ne crede conveniente supplicarlo che per carità non 
labbandoni. Ecco le sue parola colle quali termina 
l'articolo : 

« La. Francia ehe ha generosamente prestato sì 
valido aiuto all'Italia, riconoscerà che la situazione 
del nostro governo non consentiva di temporeggiare 
o di rifiutare un soccorso, che i popoli haono il di- 
ritto di richiedere ed egli l’ obbligo di accordare. 

« Di questi fatti il governo saprà assumere la 
responsabilità in faccia all’ Italia, alla Francia ed 
all'Europa, e tutti noi siamo persuasi che qualunque 
sia il giudizio che ora il governo imperiale fa delle 
vicende delle provincie romane, l'alleanza non sarà 
alterata. Mentre l' Italia è in procinto di costituirsi, 
la Francia non vorrà rompere un'alleanza , la quale 
tendeva appunto allo scopo che si sta per raggiun- 
gere. » 

Intanto gli altri giornali del Piemonte erano già 
alquanto preoccupati della notizia di una lettera spe- 
dita da Napoleone al loro re, la quale non era cer- 
tamente tale da rispondere alle speranze dell’ Opi- 
nione ed il Moniteur del 14 anvunzia che in presen- 
za dei fatti testè compiutisi in Italia, l'imperatore ha 
deciso che il suo ministro lascierebbe immediatamen- 


te Torino. 
\ 


9444-264010 

— La Gazzetta di Colonia trae da una sua cor- 
rispondenza di Vienna del 5 corr. che in quella stes- 
sa mattina erano partite altre truppe per Trieste, e 
che dovevansi inviare a Fiume considerevoli rinfor- 
zi. Dice il corrispondente essersi omai persuasi a 
Vienna della possibilità di una diversione che par- 
tendo dall’ Italia meridionale si rechi a minacciare la 
costa dalmata. 1l governo prepara nello stesso tempo 
un sistema di sorveglianza generale delle coste. An- 
che in Ungheria si mandano truppe per la ragione 
che si teme imminente una insurrezione nei distretti 
turchi limitrofi agli Stati austriaci. A quanto si as- 
sicura , la seconda armata verrà posta sul piede di 
guerra, ciò che non abbisogna di spiegazioni visti gli 
avvenimenti che vanno compiendosi in Italia. 

Il Diavoletto di Trieste per un suo dispaccio di 
Parigi, e secondo altri giornali ancora , il signor de 
Mehlineu, che tiene interinalmente il posto del prio 
cipe di Metternich, avrebbe rimesso al sig. de Thou- 
venel una nota del conte Rechberg in cui è dichia- 
rato che l’ Austria considererà come violazione del 
principio di non-intervento l' entrata' nelle Marche 
delle truppe piemontesi. 

Il corrispondente parigino della Gazzetta di Ge- 
nova dice che non si dubita dell'intervento dell’Au- 
stria, dietro un aggressione del Piemonte nelle Mar- 


| che e nell’ Umbria. L' intervento dell’ Austria, dice 
| 11 corrispondente, è la guerra sul Mincio nella Lom- 


bardia. 

Anche la Gazzetta di Torino del 12 teme di 
un improvvisa aggressione da. parte dell’ Austria. le 
cui forze sonosi assai assai ‘irigrossate ‘sul Po. Ag- 
‘giunge che il governo piemontese ‘ha preso tutte le 
“precauzioni necessarie, sebbene siavi luogo a’ crede- 
re che l'Austria si .limiterà per ora alla semplice di- 

‘Dal Veneto.poi in data. del 5 l'Opinione di To- 


rin iee a craggo que irc a vc i 


fico ‘sia pronto a sboccare nel Friuli per coprire Ìl 
litorale da Trieste a Venezia. Gli altri 140 mila uo- 
mini, ora esistenti nel Veneto sarebbero destinati a 
concentrarsi dietro l'angolo forato dal Po e dal Min: 
cio. A Verona lavorasi a precipizio da più tempo 
intorno alle nuove fortificazioni j impegnando e pa- 
gando straordinariamente quanti uomini si presentano 
ed obbligando i comuni delle vicinanze a prestare 
carri, carrette e bestie pel trasporto dei materiali. 
Tutte le nuove fortificazioni di Verona, Legaago sul- 
l’Adige e lungo il lido da Chioggia a Venezia do- 
{ vrebbero essere terminate entro il corrente mese. Si 
i dice che il municipio di Padova ebbe già ordine dàl 
comando militare di tenere pronti pel giorio 8 cor. 

molti carri pel trasporto di truppe sul Po, e che a 

Nabresina sia depositato, in enorme quantità, svaria- 

tissimo materiale da guerra , destinato pel Veneto. 

Quattro batterie, mandate da Vienna, furono aggiun- 

| i te al deposito di artiglieria della fortezza di Verona. 
Si accerta da ultimo che il settimo e l' ottavo cor- 

i po d’armata austriaci abbiano ricevuto l'ordine, di 

| riunirsi, al primo avviso, all’ esercito della Venezia, 


nanzi alla cattedrale che è in costruzione. Monsignor 
de Mazenod loro ha fatto gli onori di questa nuova 
chiesa, la quale, par la sua architettura, ma in pro- 
porzioni assai più grandi, ricorda lo stile  bisantino 
di s. Marco di Venezia. 
— Serivono da Nizza alla Gazzette du Midi: 

int « Il giornale di Monaco ci annuncia, che il 

i trattato tra la Francia e quel principato è conchiu- 

i so, ma che le esigenze diplomatiche impediscono la 
| | pubblicazione dell'atto che mette lo Stato di Mona- 

| co sotto la protezione della Francia. » 


venuta Îl 8 settembre all’età di 81 anno. 
E e 
il NOTIZIE DEL MATTINO 


menti d'Italia ed in ispecial modo alla operata inva- 
sione degli Stati Pontifici per parte di truppe pie- 
}! montesi, è l'argomento delle discussioni e delle con- 
getture di tutti i giornali. 


i testo per tale rottura: essa, in data del 12 torna a 
i ripetere la notizia di questa protesta, nella quale la 
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aonunzia l'invio di una lettera autografa dell’ impe: 
ratore Napoleoue Ill all' imperatore Alessandro di Rus- 
sia. Questa lettera si riforirebbe alla attitudine che 
la Russia ha testò proso riguardo agli affari d'Italia, 
e spiegherebbe principalmente che la Francia è bea 
lungi dal patteggiure gola rivoluzione che agita l'I- 
talia meridionale. 

Non si dice come la corte di Pietroburgo abbia 
accolto questa lettera : si persiste solamente a par- 
lare di una nota russa, nella quale si vuol vedere la 
tisposta alla lettera imperiale. Questa nota dovette 
arrivare al ministero degli affari esteri di Parigi il 
giorno 9 ed è relativa agli avvenimenti d'Italia ed 
alla situazione attuale dell Europa. Il gabinetto di 
Pietroburgo dichiarerebbe che lo stato presente di 
cose non può più prolungarsi e che le grandi potenze 
stanno per intendersi tra loro a fine di mettervi un 
termine. 

A tal proposità la Patrie dice di credere ine- 
salto che lord Russell, come altri pretesero , abbia 
dichiarato a Torino che malgrado l' entrata del Pie- 
monte negli Stati romani, |’ Austria non varcherà la 
frontiera, 


fondere in una le loro cause, ed il viaggio dell’ im- 
peratore Francesco Giuseppe a Varsavia che era con- 
siderato come improbabile, è ora ritenuto per positi- 
vo. L'unione delle due potenze fu provocata in prine 
cipio dagli avvenimenti di Napoli e resa più forte 
dagli altri che si successero. La situazione dell'Ita- 
lia ha fortemente preoccupato lo czat e, come è ben 
naturale, più ancora |” imperatore d'Austria. Pare che 
a Viena da quglche tempo il consiglio dei ministri 
sieda in permanenza e che le discussioni sieno lun- 
ghe e frequenti. 


no 5 ottobre. 

Tutte queste voei, nl dire delle corrispondenze 
di Parigi, produssero in questa capitale una profonda 
impressione, tutte le previsioni sono sconcertate, 
tutti i calcoli sono soppressi, le ammirazioni si im- 


E poichè il vero termometro della pubblica opi- 
nione sta nella Borsa, è degno di nota che essa ac- 
colse con molto favore l' articolo del Constitutionnet 
il quale, come ognuno rammenta, ritoglie al Piemon- 


la dichiarazione semi-officiale del siguor Grandguillot 
valse a sostenere i corsi. Si è creduto di scorgervi 


ohese di Talleytand, ambasciatore francese a Torino, 
ritotha in Fnanoia, 
La Gaszelta di Genova segnala anzitutto una 


curazioni di alcuni giornali, altri vogliono che l'im- 
peratore Napoleone abbia sospeso il suo viaggio in 
Algeri e lo desumono dal non essere stato ancora 


go il giordo 5 obrrente, uì membro del parlamento 
di Torino, il sig. Liguano, che si presentava come 
inviato del conte di Cavour e come investito dal 
governo sardo della missione officiale di assistere 
alla riunione della assoviazione alemanna , prese Ja 
parola e dopo uvero cercato di stabilire la necessità 
di una alleanza intima e sincera tta i due popoli, 
ha aggiunto che l’Italia saprebbe sempre rispettare 
la nazionalità germanica : che « la Venezia dove 
l'Austria domina ancora, non è un paese tedesco » 
che esso era dOnvinto 6ome nessuna potenza aiute- 
tabbe l' imperatore Frincesco Giuseppe a mantenere 
questa provincia sotto il suo dominio e che il Pie- 


|| monte dal canto suo non tenterebbe imai di conqui- 


stare Trieste nè il Tirolo, poiché il loro territorio 
fa parte della Confederazione gerinanica. L' oratore 
terminò con una enfatica perorazione , nella quale 
parlò nuovamente dell'indipendenta e della necessità 
di una alleanza tra i ‘popoli liberi per ‘resistere allo 
Bifaniero, 

La dimostrazione dell'inviato piemontese trovò 
l'assemblea alemanna fredda e silenziosa ; nessuno gli 
rispose ed egli dovette lasciare Coburgo immediata- 


Mentre taluni accertavano che i russi concentra- 
no grandi masse di truppe sul Pruth, altri corrispon- 
denti lo smentivano publicamente. In oggi lo stesso 
governo di Pietroburgo annunzia di essere stato co- 
stretto a concentrare il quinto corpo d’armata sul 
Pruth, però senza intenzioni aggressive. Si aggiunge 
essere in marcia a quella volta eziandio una parte 
considerevole delle truppe, che eran destinate per il 
campo di Varsavia. 

Si afferma che, probabilmente ancora nel corso 
di questo mese, avrà luogo una generale sollevazione 


Lo stesso giornale dice che il signor Kisseleff, || nelle provincie slave della Turchia europea , e che fi a 

ì —— 0444-0000 ambasciatore di Russia a Parigi, ha annunciato al si- | allora non mancherà l'occasione di procedere aggres- o Giona 
pi — La Corrispondenza Havas del 10 annunzia gnor Thouvenel che il colloquio dei sovrani di Prus- || sivamente. Al Pruth trovansi già da trenta a qua- nella gu 
Di la mortè del granduca di Meeklenbourg Strelitz, av- || sia, Austria e Russia a Varsavia avrà luoga il gior- | ranta mila uomini sotto gli ordini del generale Begak. vita, col 
li 


Le relazioni più recenti della Siria fanno sapere 
che quasi tutta la spedizione francese è sbarcata a 
Beiruth e trovasi accampata ad un'ora di distanza 
dalla città, nel luogo detto dei Pini. Tutta la pro- 


| vincia è tranquilla: Fuad Pascià vi esercita un do- alla rec 
Î padroniscono del campo e le più contradittorie con- || minio assoluto. Un carteggio di Damasco riferisce i 

IR] i L’attitudine delle potenze rispetto agli avveni- | getture corrono pel mondo politico. particolari delle severe disposizioni repressive appli- 
I 


cate da quest'alto funzionario ottomano. 

Notizie della Circassia portano che i montanari 
lungi dal seguire i consigli del naib Emir, che gl’in- 
Vitava a sottomettersi ai russi, continuavano a lottare 


IN Annunciò la Patrie del 10 che le varie potenze || te ! alleanza della Francia, pel caso in cui le truppe | con successo contro un esercito di 20,000 uomini gli oper 
I il diressero alla Sardegna vive rimostranze , in seguito sarde, entrassero nel territorio pontificio. Riferiscono | nelle vicinanze di Fil d'Abin e di Scebede. o 
Il alla invasione degli Stati Pontifici j dichiarando che || i giornali che seriza Ja publicazione di questo artico- ——————T—€@€—+———_#&.—m.___@ plessi d 

il governo della Santa Sede non ha dato alcun pre- || lo, la rendita avrebbe ribassato del 50 per cento e che questiond 
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incostanz] 
i invasione suddetta è considerata come lesiva al dritto || il trionfo del pensiero conservatore: tale si è la ri- SA so) 
dolle genti. flessione che prevalse tra gli speculatori. ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA nadal 

Lo stesso giornale del 13 assicura che il mar- In queste emergenze, malgrado lo positive assi- 


Nella tornata di quest’ Accademia chie ebbe luo- 


g0 giovedi 23 del passato Agosto, l'Illiîîo e Riîio 
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ee Checchenesia di tutte queste note diplomatiche || mente, per recarsi a Berlino. 
| — Il Moniteur ha da Marsiglia, 9 settembre, e di tutte queste manifestazioni ostili alla politica La regina d' Toghilterra deve imbarcarsi URI gelli si 
#d che l'imperatore e l'imperatrice andarono a messa a || piemontese, certo è, dice la Perseveranza, che gli || per Anversa; essa si incontrerà nei primi giorni d'ot- mente 
Notre-Dame de la Garde ; poscia passò in rivista le |{ affari si complicano in modo straordinario dalla parte || tobre a Coblentz col principe di Prussia , prima del re, le 
truppe. In seguito le LL. MM. si sono recate di- || del Nord. L’ Austria e la Russia, sono prossime a || viaggio di questo principe per Varsavia. operai, 
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Monsignor Lodovico Jacobini, Cameriere segreto di 
Sta Santità”, lesse tin Ragionamento su questo tema: 
L' Economia sociale è la Religione rispetto alle classi 
Operarie. Dell’ interessante lavoro, che toeca così da 
vicinò questioni oggi cotanto dibattite, offfamo ai 
nostri leggitori il sunto che segue. 
, La questione sulla sorte degli operai è piena di 
attualità: poiché da una parte il Socialismo, recta- 
tando fra quelli la sua armata, vi ha seminato biti 
dotlrime o cupide voglie; dall’ altra, in reuttà, 
mentre più rapidi addivengono i progressi dell’ indu” 
stria; parallela ad. essa. si sviluppa Ja miseria eil mal 
coatto, quasi la degradazione fisica e morale di 
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nota della corte di Madrid che dice giunta il giorno 

40 all’ ambasciatore di Spagna a Parigi. Questa no- 
ta, che dovette essere comunicata immediatamente, 
dava avviso al giverno francese della risoluzione in 
“gui era la Spagua; la regina non potrebbe ammiettere 
che il Sommo Pontefice sia cosi spossessato dei suoi 
Siati dialla fivoluzione , e però ella si ad in- ‘|| 

"i pei prepara 
Una simile nota, prosegue il suddetto giornale, 
era aspettata da parte dell’ imperatore Frautesto Gi 


posto il filo telegrafico diretto, essendo ben naturale 
che l' imperatore non possa stare senza comunicazio- 
ne diretta colla capitale. 

, Un dispaccio da Vienna del 42 dice che ‘nel 
giorno innanzi avea avtît tuògo ‘tn gran pranzo di 
corte, per festeggiare l'anniversario dt S. M. l'im- 
peratore dello Russie. 

Il corrispondente della Gasselta di Genova con- 
hiude la,sua rivista annunciando che l’ Austria né- 
| leggia bastimenti, pel trasporto: di truppe e. costatan- 
do che,ogni giorno che viene non fa. che aggravare 
la crisi, prevista già: da gran tempo, .. 
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Al ricevimento. della Nota apagnuola, il ministro ‘ 
tiegli uffari esteti di. Francia, 
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. 
delle forze e pel modo, dall'antico. Oggi tou è più' 
la manifestazione dell'attività fisico e 8 irituale del- 
l'uomo, ma l'azione delle più formidabili forze della 
natura assecondata dui semplici movimenti dell' indi- 
viduo. L'attuale r'eggime della libera condortenza si 
riassume nel principio della grate produzione per Îl 
monopolio dei capitali e del lavoro. Un tal sistema 
fu inaugurato prima dall’ Inghilterra, la quale dopo 
aver concentrato le industrie coll’ erezioni delle fat- 
torie, ed il traffico col grandioso ordinamento del cam- 
bio, oggi anche concentrando l'agricoltura col si- 
stema della vasta coltivazione. All’ Iughilterra tien 
didtro la Francia,poi il Belgio, la Prussia, l'Austria, 
la Russia ce. , poichè le tendenze industriali eserci- 
tino oggi un irresistibile impero su tutte le ioni 
produttrici, le quali si trovano violentemente lanciate 
in questa universale attività. 

Se da questa trasformazione del lavoro nacque 
una prodigiosa produzione, la condizione degli ope- 
rai però non migliorò. Come apparisce dalle statisti- 
che, il denessere loro materiale è diminuito per l’ab- 
bussamento delle mercedi, e per la dipendenza dal- 
l’oflicina, e fanno uso di scarso alimento, di malsa- 
no alloggio, e d' insufficiente vestito. L sviluppo fisi- 
eo dei medesimi è neutralizzato, e cono defor- 
mati, vivono non lungamente e muoiono in maggior 
proporzione. La coltura intellettuale e morale è im- 
pedita per le scorrette abitudini inerenti al modo del 
ivoro. L' Italia se per ora non conosce questi  fla- 
gelli si è perchè non ha ancora imitato |’ apparente- 
mente magnifica architettura delle grandi manifattu- 
re, le quali se rendono penosa la posizione degli 
operai, rendono ancora tanto incerta quella dei pa 
droni, da potersi concludere essere oggi la sorte del- 
|’ intiero esercito industriale, capi e soldati, degna di 
pietà e meritevole di riforma. 

Questa riforma la presentarono prima i Sansi- 
moniani, i Fourieristi e i Socialisti, colle loro teorie 
equalitarie, e coi lora mul digeriti progetti di asso- 
ciazioni. Ma se i loro saggi tentati fossero riusciti, 
se fossero rimaste traccie visibili dei falansteri, del- 
le colonie tipo degli opifict nazionali, si potrebbe 
accordare la discussione dei loro progetti Ma che 
mai dirne dopo certi saggi, i quali iughiottirono im- 
portanti capitali, e con inaudita rapidità distrussero 
tutto ? 

Le vere associazioni non prosperarono che al sof- 
fio del Cristianesimo; testimoni ne siano le fondazio- 
ni monastiche, che sono pensiero ed az associati 
nella guisa più gagliarda, e che dopo mille anni di 
vita, col loro tenace rigoglio, stancano la rabbia im- 
potente de’ loro nemici. Il Cattolicismo, con i due 
principi della uguaglianza evangelica e della carità, 
diè spinta ed alimento allo spirito di associazione; e 
senza di quelo e fuori di quello tutte le aggregazio- 
ni finiscono per la confusione, dall'antica Babele fino 
alla recente Icaria di Nauvoo, che uccise Cabet suo 
fondatore, e rovinò i sw partigiani. 

Ma lasclando le socialistiche utopie, il Disseren: 
te passò a ragionare delle misure che prescrive la 
scienza per attenuare i mali dei lavoranti. 

Memori del precetto dell’ antichità doversi cer- 
care nelle cose umane « non quod optimum , sed e 
bonia, quid prozimum » per migliorare la sorte de- 
gli operai, fon devesi andare in iraccia di una perfe- 
Zione immaginaria , ma scegliere quei mezzi che ben 
si accordino colle leggi inflessibili e coi bisogni com- 
plessi del mondo materiale. Nell’ ordine materiale la 
questione degli operai è questione di mercede; né di 
altro essi si lamentano che della sua sproporzione ed 
incostanza. Ora a riparare all'avvilimento dellé mere 
cedi si sono pratticati dagli Enconomisti molti espedien- 
ti. Dapprima si fecero giudici i Governi della proporzio= 
ne delle mercedì e delle assicurazioni del lavoro; ma 
un tal carico, fifiutato dalla scienza, viene dichiarato 
dalla storia impotente a raggiungere il fine. 

Si è fermato poi il principio della concorrenza, 
secondo il quale il prezzo dei servigi, come quello 
delle merci , dipende dal rapporto fa l'offerta e la 
domanda : ma questa legge non è la suprema detot- 
minazione del valore del lavoro degli operai, e se 
non è temperata dal principio di giastizia , farà bb- 
basare il prezzo a quell'infima tassa che appena ba- 
sti a campar la vita. Contro questo alassamento si 
eccitano le coalizioni degli operai , ed il compagno- 
naggio dei medesimi, tanto celebre tiel filatoi di Mati- 
chester e tiegli stampatori di Dublino : sebbene. la 


lertninazione delle mercedì e lè Wiolente pressioni de- 
gli operai coalizzati, suggeriscono le colonie agricole, 
Quasi valgano queste a ricomporre l' equilibrio fra la 
Popolazione e le sussistenze , fra |' agricoltura è le 
manifaiture, fra la popolazione rustica e la urbana. 
Ma se la poca abilità dei lavoranti, |’ inferiorità del- 
le tette, il dispendio per il loro acquisto non bastas- 
sero a mostrate impossibile il loro incremento ; la 
storia delle colonie agricole del Belgio e dell'Olanda, 
le quali sono'sn stato di rovina , e quella delle co- 
lonie Francesi che costavano alla nazione 127 milioni 
di franchi, dimostrano che lè colonie, se possono in 
limitate proporzioni giovare 4 non solo da adottarsi 
totne modo generale di beneficenza e di aiuto. Fi- 
dano gli Economisti iu altre misure per distruggere 
la concentrazione delle masse, |’ ineguale distribuzione 
dei prodotti, e cominciando dall’ ingerenza legale sul 
matrimonio si passa a traverso una serie di tempe= 
rumenti s più o meno praticabili, quali sono la pro- 
tezione al lavoro , la diramazione delle manifatture 
nelle campagne, l' istituziane di case per dar lavoro; 
e da ultimo |’ emigrazione, che tanto oggi si estende. 
Certo alla vista di questo Esodo grandioso, che tra- 
vasa ogni abiio 500,000 individui di ogni nazione , 
con a capo l'Irlanda, tipo completo della mi 
saremmo tentati di tassoinigliate coloro che la sug- 
geriscono , a quei medici che, per sbarazzarsi dei 
loro malati, li mandano altrove a morire. La proble- 
matica riuscita di tutti questi espedienti prova essere 
più intima la causa del male e più profonda la mi- 
seria de'l' cperaio. 

Ma peggiore di questa nell'ordine dello spirito 
è la degradazione morale degli operai presso i quali 
regnano, l'ignoranza, l'imprevidenza, la cupidigia , il 
vizio. Nei graudi centri manifatturieri e commerciali, 

ordano tutti i scrittori; vi é una imp fi 
costitiizione della famiglia, brutalità nelle abitudini, 
privazione di ogni nodo morale. 

Si predica dagli Economisti l'istruzione professio- 
nale e primaria: cosa al certo necessaria oggi che il la- 
voro non risulta più da pratiche empiriche, ma dalla 
sapiente applicazione delle leggi della materia e del 
moto. Al vedere però dal 1830 in poi sviluppersi i 
disordini civili paralleli ulla diffusione dell’ istruzione 
popolare, si è conosciuto da tutti essere essa stata 
male organizzata perchè disgiuuta dall’ educazione 
inorale, ed affidatone il carico ad altri chie alla Re- 
ligione. 

Gontro l’ imprevidenza ed il viziocontro le psti- 
lità d'interessi e la divisione, dagli Economisti si 
danno consigli, sì propongono istituzioni di patronag- 
gio s «società di temperanza-! Ma questi vizi seno 
Necessaria conseguenza dell’ assoluta emancipazione 
sdel lavoro , e del suo artificiale organismo. Infatti 
nell'antico reggime delle corporazioni, la famiglia 
industriale esisteva : nel presente è disciolta. Og- 
gi nell’ officina i corpi si toccano , ma non avvi 
aleun sentimento comune, se non forse |’ odio del 
reggime al quale l'operaio è costretto. Vi era pur 
un gran vantaggio in quella severa gerarchia del- 
le corporazioni d'arti e mestieri , per cui il mae= 
stro diveniva come un capo di famiglia fra i suoi 
garzoni: il limite imposto iu quel reggime al numero 
dei mestieri manteneva la concorrenza in certi con- 
fini, senza dubbio, un poco stretti ; ma si opponeva 
però a quelle sconsigliate doncorrenze che danno alle 
presenti lotte industriali il carattere di una guerra 
a morte, il cui vinto falliset  senzachè il vincitore 
faccia fortuna (1). 

La scienza è bene impotente è riparare tutti i 
mali da cui è oppressa la popolazione laboriosa : la 
sola Religione, abbracciando la doppia vita del corpo 
e delto spirito , ne può sanare le piaghe, lenirne i 
dolori. La Religione in vero, fino dai primi suoi 
esordì, proclamando l'uguaglianza di natura, di destino 
e di responsabilità individuale degli tiomini, risvegliò 


l’idea della dignità del lavoro: essa, dopo aver spezzate 

le catene degli schiavi, fece cadere le pastoie deì 

Il servi, ed abbassò le barriere fra le dlassi. Quindi 

|| sovvetine ai Spa bisogni degli operai con quelle 
istituzioni di beneficenza sovventrice e preventrice , 

delle quali il continuo aspetto ne. fa illanguidire lo 

stupore nel riguardanti. Son da ultimò altrettante 
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un radicale Mmédid al mali degli operai, i quali , 
come sono causati dall'artificiale indirizzo dell’odier- 
no lavoro, 0dsì persisteranto finchè la Religione non 
torna a chiarirne il concetto e diriggerne l’ordina- 
mento ed il molo. 

Difatti la libera ibutstria, tutta d’indole mate- 
riule, può essere esagerata, se nella vita spirituale 
non trova la guida ed il freno. Ora nella vita spiri- 
tuale della società non vi sofio bggi questi freril; és- 
Sendo invertita quella legge di Dio che preordinò la 
materia a servizio dello spirito. 

In vero, i tarhiteri del Biotno soho uh D- 
sione indefinita di forze, un'amore superlativo d fo- 
dimenti, una negazione di ogni principio. Sotto l’in- 
flisso di consimili mofali disposizioni; l'industria ed 
il lavoro si è ordinato In gratide néi sudi sistemi, di 
concentrazione, ed ha svolto così i contrasti fra le 
classi, ha esacerbato le sofferenze ; ha fomentato il 
disordine, In questa guisa l'industria male organiz- 
zata, mancante del morale pensiero , che , cioè , la 
vila materiale debbe essere subordinata a quella del- 
lo spirito, obbliga i miseri operai a seguir senza posa 
per sedici ore i movimenti delle macchine in posl- 
zioni forzate, in atmosfera viziata; converte | tenéti 
germogli in veri operai, decimando e imbastardendo 
così le nuove generazioni j liasporla la donna nelle 
fabbriche confusa toll’uomo, shdlurandone la missio- 
ne, corrompendone il costume: Ora la sola Religione 
può riparare a tali inconvenienti e sanar le piaghe 
degli operai: essa sola colle sue dottrité può rido- 
nare al lavoro il vero ordinamento e il moto rego 
lare. Essa proclamando la supremazia dello spirito , 
distrugge tel malaugurato organismo del lavoro che 
prescinde da ogni morale necessità. Essa annunzian- 
to l'indeelinabile légge del lavoro, la di cui econo- 
mia si personifiga nella storia dell'uomo e della sua 
caduta, nobilita fa condizione del lavorante. Essa 


serie. Con tali dottrine religiose non si proscrive l’in- 
dustria, la quale porta nelle pieghe del suo manto 
il benessere del genere umano; nia sì vuole organiz- 
zata in guisa che rispetti la dignità e la moralità 
dell'uomo: non si rigettano Je machine, queste belle 
manifestazioni dello spirito che realizzauo la sovra- 
nità concessa all'uomo sulla natura, ma se ne vuole 
modificata l'azione; non si rifiuta la libertà del la- 
voro, che è di una ammirabile fecondità, ma si viole 
moderata dalla giustizia nelle sue egoisliche ienden- 
ze. Così se non sorgeranno, come pre incantesimo , 
golossali fortune;-si avtà però anche fra gli operai 
quella equabile universale sufficienza che è tanto con- 
orme alla temperanza ed allo spirito del Gristiane- 
simo. C. 


- = = 


AGLI AMATORI DI STORIA NATURALE 


Cessava di vivere nel giorno 24 p. p. agosto Lu- 
cas Melchiorre, che per lo spazio di ni anni attese 
istancabilmente allo studio della Conchiologia , for- 
mando così una completa vollezione di Conchiglie 
univulvi, bivalvi, e moltivalvdi classificata secondo il 
sistema di Linneo , fatte peraltro alcune separazioni 
secondo il metodo pit recente di Lamarck : colle- 
Zione bel tenuta ib cento e più cassette aperte col- 
l'aggiunta a parte di parecchie altre interessantissime 
produzioni di mare, come Madrepore , Cellepore, 
Tubipore, Asterte, chini, @ varie altro curiosità di 
Storia Naturale. È corredata pol di più opere scien- 
tfishe con figure relative Italiane, Latine, Inglesi , 
è Francesi con delle iniscellanee , e manoscritti uti 
lissimi del ch. autore. o 

Siffatta ordinata raccolta, volendosi alienare, è 
visibile sempre da martedì 18 corr. dalle 10 antim. 
alle 2 pom. nella cusa posta in via di ripetta N.191 
secondo piano. 

Si avverte inoltre, che n forma degli usi dietro 
Avviso a stampa avrà luogo nel negozio del signor 
Agazzi In via di Piè di Marmo ta vendita ul pub- 


| blico incanto di scelta e non comune libreria appar 


tennta di proprietà all'illustre sullodato defonto. 
A. C. escutore tesiam. 


Botsa di Parigi del 10 Settembre 
i tit 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 40 Settembre 1860. 
e 


ATTIVO 


Certificsto conforme alle scritture 
“Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


3872238 741 Visto. — Contx P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28! 757", 96; 27L73(mm, 89; 


56 1.° R=1.° 25 Cen 


1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in. millimetri 
ridotto a 0 


15 Settembre 


7 antemeridiano 
10 Settembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


3 Siato del cielo 
ormomerro in decimi 
centigrado mill di 

ciolo scoperto 


10 Chiarissimo 
0 Vap. vento for 
8 Qualche veto 


0 Velato 
0 Vapori 
f Ch. qual. velo 


massimo minimi 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


È Stato del cielo 
‘ermometro JI in decimi 
centigrado Umidià di 

cielo scoperto 


Termometrografo Vela 


pom. dì pree, alle % pom. cor Fabia 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografo 


massimo minimo 


|__| 
5, 


3 Velato 


Volendosi dall'Eccimo sig. conte De Cor- 
‘ollalto, alienare tutta la sua possiden- 
lente nel territorio di Mercetelli, de- 
legazione di Rieti, consistente in terreni se- 
minativi, pascolivi, boschivi, e castagnati, 
oltre la mola a grano ed altri fabbricati in 
Mercetelli, restano prevenuti i sigg. concor- 
renti che bramassero accudire a tale acqui 
sto che gli schiarimenti opportuni sono osten- 
sibili in Roma nello studio legale del signor 
Carlo Sarmiento posto in via degli uffici del- 
l'Eîmo Vicario N. 35, ed in Collalto presso 
il sig. Alessandro Latini, e che le offerte 
dovranno esibirsi nel termine di giorni tren- 
ta in carta da bol‘o nello stud.o legal: del 
sudd. sig. Sarmiento, scorso il qual termive 
verranno aperte per aversi in considera- 
zione. 
Roma li 15 sett. 1860. 


AVVISO DI SESTA 


Non essendo stata presentata alcuna of- 
di vigesima per |’ Enfiteusi perpetua 
della casa in via di s. Maria Maggiore dal 
n. 105 a tutto il N. 4113, e via di s. Puden- 
n. 41, di proprietà del ven. Ospizio 
della Sia Concezione e s. Luigi Gonz 
rimane la medesima delibe al pi 
ferente per l'annuo canone di scudi cento- 
settantacinque ,, salvo l’ esperimento della 
sesta 
to chiunque volesse au- 
a dare Ja sua offerta in 
carta di bollo chiusa e sigillata con l’elezio- 
ne del proprio domicilio nello studio noto- 
ile del signor Luigi Hilbrat posto in Roma 
via della Guglia N.69A nel termine di giorni 
dieci da oggi decorrendo quale scorso 


no aperte per esser prese in co, 
zione. 


, e che presso 
gli opportuni 
nota delle attuali pigioni 
ascendenti a sc. 220. 
Roma 12 settembre 41860. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


ll proprietario del Casamento in via del 
Babuino N. 67, 68, 69, composto di cinque 
piani con botteghe e pianterreni, si è deter- 
minato di alienarlo. Invita perciò chiunque 
voglia accudire ad un tale acquisto ad. dosi 
bire nel termine di giorni venti da oggi, per 
essere prese in considerazione, la 
ta chiusa e sigillata presso lo studi 
Notaro posto in via Fratlina N. 94, ove si 
rinverranno gli opportuni schiarimenti, 

Roma li 17 sett. 1860, 


Paolo Carosi Notaro 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce 


tario. 

Rimane perciò avvertito chiunque aves- 
se, 0 pretendesse di avere interesse nella 
sudetta eredità che col giorno ventiquattro 
del sud. corr. mese, a rogito del sottoscri 
to Notaro si darà principio all' Inventari. 
stesso nelle stanze della casa ove dimorava 
il defonto posto in via s. Lorenzo N. 402. 

Viterbo questo di 44 sett. 1860. 

Luigi Polidori Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza resa dall'Illmo sig. 
Governatore di Fara nell'udienza del giorno 
11 luglio 4860 e notificata cc. Si procederà 
nel giorno di giovedì 138 ottobre 1860 alie 
ore dieci antim. nella cancelleria Governa- 
tiva di Fara alla vendita di una casa quì a 
piedi descritta, esecutata ad istanza del si- 
gnor Niecola Picchi, e a donn» di Girolamo 
Salzeri, essendosi effettuata sotto il giorno 
41 corr. settembre la produzione del” capi- 
tolato, e di ertificati del censo, ed ipote- 
che, ordini dal $ 1308 del vig. reg. ec. 

L'incanto si aprirà oltre il decimo vo- 
luto dalla legge sulla somma di sc. 87 50 
valore risultante dalla perizia giudiziale. 


Descrizione della casa 


Casa abitativa composta di trè vani, cioè © 


di un'andito, e due stanze, una ad uso di 
cucina, e l'altra ad uso di dormire, post» in 
Castel Nuovo di Fara, in contrada la piaz- 
za, ossia il borgo, segnota col N. civico 385 
conf. con Pietro Luciani, e Gius. Zamboni- 

salvi altriec. valutata sc. 87 50. 

Angelo Pasquali Proc. 
A dì 47 settembre 1860 

Jo sottose. cursore presso il governo di 
Fara dichiaro di aver publicato il presente 
avviso di vendita, aliggendone copie nei so- 
liti Iuoghi a forma di legge, e di averlo in- 
serito nel foglio di Roma, 


Giov. Mola Cursore 


Ad ist. dei sigg. Saverio Mangoni, e Fi- 
lippo Neri sindaci definitivi del fallimento di 
Pietro Sabatini, rapp. dallo stesso sig. Save- 
rio Mangoni, non che i sig. Luigi Armali 
gd Augusto Parisiti, gindaci definitivi 

fallimento di Giov. ed Achille Sabatini, F39p. 
dal sig. Saverio Segreti Proc. Sett 

Nel giorno di martedì 41 sett. 1860 


forma dell' avviso pubblicato nel Giornale. . 


del 5 sett. 1860, i è proceduto alla vendita 
per pubblica auzione del casamento indiviso 
qui appiè descritto spettante al ceto de'cre- 
litori di Gio. e Pietro Sabatini, ed essendo 
rimasta condizionalmente al sig. Carlo Ciocci 
Rodelconie pel prezzo di sc. 8185, a forma 

I $ 554 del Reg. di Com, 
im to di ciò nel giorno di wenerdì 


13; 20,9; 0. 


MITEORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


tutto di quanto prescrive il $ 551 del Reg. 
di Comm. 


Descrizione del Fondo 


composta di una con- 
| rimessa, quattro piani superiori, e oncie 
due e cinque ottavi di acqua Paola, gravata 
porz one di detta casa e concia d'un annuo 
perpetuo canone di sc. undici a favore d: 
l'Eccîma casa Altieri, detto fondo defalcato 
il canone rende la complessiva somma di sc. 
588, essendo rimasto deliberato condizio! 
g. Carlo Ciocci per sc. 8485, per 
prirà l'incanto sopra la sud. som- 
8185. 
Saverio Mangoni Proc. 
Saverio Segreti Proc. del fallim. 
di Gio. Sabatini. 
Luigi Porta Cancelliere 
‘Agatone Apollonj Curs. 


Primo esperimeto 

Con_ sentenza interlocutoria emanata 
dall'Eccio trib. coll. civile di Viterbo li 28 
nov. 1859 reg. a Vitebo li 3 dec. d. anno 
vol. 39 giudiz. f. 41 v. cas. 13 con bai. 40 
Bertarelli, nel tta al prot. n.500 
del 1859 fu ordi la la vendita giud. degli 
infr. fondi. 

Sotto il giorno 7 ag. 1860 nella cancel- 
leria del sullodato trib. è stata fatta produ- 
zione del capitolato per la vendita suddetta 
dell'estratto autentico delle iscrizioni ipote- 
carie gravanti i fondi da vendersi, dell' e- 
stratto egualmente autentico dei registri cen- 
suari, ed è stata ripetuta la stima redatta dal 
perito sig. Falaschi in quegli atti esibita li 
13 gen. 1860. 

Si previene perciò il pubblico che il 
giorno 4 ott. 1860 alle ore dieci ant. nella 
sala del palazzo comunale di questa città di 
Viterbo si procederà all’incanto a forma di 
procedura delli sudd. infr. fondi cioè: 


Fondi da vendersi 


col civico 

ino di quattro 

ambienti sopra li beni di Maddalena Pacelli, 
€ sotto quelli di Nicola Petrucci éd à con- 
tatto di quali di Tiberio Rita, la _vir pub- 
blica da due lati, e delle mura Castellane 
salvi ecc., valutata perito sc. 150. 
2. Casa posta come sopra in detta con- 
trada composta di un solo ambiente nel ter- 
20 ripiano segnata col civico n. 188 a con- 
fine beni di Nicola Petrucci, di Giovan- 
ni delle mura Castellane, e la stra- 


“da del salvi ec, valutata c. s. sc. 62 30. 


3. Piccolo orticino detto delle Ct 
lo c. s. in d. contrada conf. con 

li eredi del fu Paolo' Pacelli, la strada 
fosso Mane, e di 


tufaceo, a confine dei 
“valutafa c. 5, scu- 


5. Piccolo vano senza fusto di porta, 
incavato nel masso tufaceo, posto c. s. in 
contrada Zangola a confine dei beni Fochet- 
ti, Francosco Cagnetti e strada salvi ecc. ya- 
lutato e. s. sc. 6 25. 

6. Cantina posta c. s. in contrada Ma- 
rignano composta di piccolo Tinello e grot- 
ta incavata nel masso tufaceo a confine dei 
beni di Stanislao Rita, Raimondo Annesi e 
strada salvi ec. valutato c. s. sc. 25. 

7. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
pomato posto nel territorio di Vignanello in 
contrada Sulano conf. con i beni 
e Gius. Bracci e lo* stradello vicinale sal- 
vi ecc. della quantità di tavole 9 78 valuta- 
to cs, sc. 297. 

8. Terreno seminativo posto c. s. in 
contrada Fontana Pietra a confine delli beni 
di Filippo Fochetti e Matteo Ciambetla sal- 
vi ecc. della quantità di tavole 4 60 valutato 
come sopra sc. 18 75. 

9. Terreno castagnalo innestato a frutto 
domestico posto come sopra in contrada Ta- 
lano conf con li beni di Innocenzo Olivie- 

quelli dell'Ospedale di Vignanello e la 
strada salvi ecc. della quantità di tav. { 55 
to c. s. se. 16 50. 

40. Terreno seminativo posto c. s. in 
contrada Pian di Troscia, ossia la strada che 
conduce a Bassanello, conf. con i beni de- 
gl'eredi del fu Omobuno Annesi, col terri- 
torio di Bassanello e la strada suddetta che 
lo taglia, della quantità di tavole 21 45 gra- 
vato della corrisposta annua della sesta par- 
te del prodotto a favore della casa. Mare- 
scolti, e pereiò valutato sc. 51 48. 

Totale sc. 582 48. 

ll prezzo sul quale sl aprirà l'incanto 
sarà quello c. s. assegnato dal sudd. Perito 
giudiziale a ciascuno dei fondi c. s. descritti. 

Guido Caposavi Proc. 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... .. N. 979 
Vitelle . . datato 283 
10 


Castrati. ... 
Agnelli. 
Mai, 


La corrente Séttimana 
Buoi e Vacche. .........N. 
4179 


BANNO DATO 
ENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Brsriame 

Da erba Da strame 

Buoi. ..... fl 624la X. 64 laX. 
Detti a peso. . » 65 . 70 
Vacche, . ... » 57 63 
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Castrati . 


Agnelli”; ; 
i eci Îicario Il 14 Settembre 1560. 
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TI Giornale di Roma esce alle 6 pom: d'ogni giorno escotto i festvi 


040 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente é il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 56.3, 30.Unitrimest. se. 480, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 48 Settembre 
Alle ore 9 antim.. «di. quest’ oggi giungeva nel 


Porto di Civitavecchia il vapore francese | Asmodé 
con a bordo S. E. il sig. Generale Conte di Goyon 
Ajutante di Campo di S. M. l'Imperatore de’ Fran- 
cesi, ed un corpo di truppe. Nella giornata si at- 
tendono altri due legni con altri corpi di truppe 
francesi. La lodata E. S. alle ore 11 partiva da Ci- 
vitavecchia per alla volta di loma dove giungeva 
alle ore 2 pomeridiane. 3 

Anche oggi sonosi ricevute le corrispondenze 
estere per la solita via di Toscana, ma ci sono man- 
cate del tutto quelle dell'Umbria e delle Marche, 
rimanendo sempre da questa parte interrotte anche 
le linee telegrafiche. 

I Giornali rivoluzionari parlano di 1200 soldati 
tedeschi rinchiusi nella città di Pesaro aventi alla 
testa Monsig. Bellì Delegato della Provincia, aggiun- 
gendo che questo corpo, ridottosi nel piccolo forte, 
si rese a discrezione. La verità è che a Pesaro non 
era neppure un soldato tedesco; che la piccola guar- 
nigione, inferiore al numero annunziato di sopra, era 
comandata dal colonnello Zappi, suddito Pontificio A 
e tutti sudditi Pontifici erano i soldati comandati dal 
bravo Colonnello. Era poi naturale che il capo della 
Provincia si chiudesse col presidio affine di dividere 
con quello la stessa sorte. La storia parterà del vil- 
lano trattamento fatto soffrire dal Generale Piemon- 
tese al Prelato Bellà. 

Coufutata questa asserliva è agevole di confu- 
tare le altre, cioè il menzognero saccheggio ordinato 
dall'Autorità Pontificia in s. Leo » © tante altre che 
denotano solo il fine perverso che si propongono i 
voraci assalitori del Territorio della Chiesa. 


4944083010 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Ufficiale piemontese del 14 publica 
un Memorandum del Gabinetto Sardo a’ suoi rappre- 
sentanti all’estero. I giornali della stessa città di To- 
rino lo qualificano giustamente come una serie di ri- 
dicole contraddizioni, intrecciate colle più smaccate 
ipocrisie. Pare persino, dice uno di quei Giornali, 
che il Ministero siasi avveduto essere il suo Memo- 
randum cosa da vergoguarsene giacchè non è selto- 
scritto da nessuno. 


— A proposito dei consigli e dei divisamenti del 


governo francese di rimpetto al governo sardo per le || 


recenti emergenze in Italia, un giornale rivoluzionario 
di Torino la Gazzetta del Popolo così si esprime: 

« Li Francia ha il privilegio, ha tuttii diritti 
di sgridarei , di brontolarei. pubblicamente finché le 
pare € piace , e noi l' ascolteremo in quanto bisogna 
ascoltarla; ma siccome! sotto il tavolo noi teniamo la 
sua mano unita alla nostra, ‘così nov sarà mai per 
parte di una indulgente e buonu amica che ‘avremo 
A temere ‘vive Fimostranze ». 

È aritenersì che le assertive del giornale piemon- 
tese siano prive di fondamento. In ogni caso, tra:po- 
chi giorni, si potrà formare ‘dai fatti il retto ‘giu- 
dizio. , 


rca alle cose'‘di 


mente l'influenza | degl così detti d'azione, 
che accostano Gai fi; Imofto problematità 
la durata del.-nuovo ministero napolitano costituito 
da Garibaldi , ministero che tutto sarebbe dedito agli 
interessi piemontesi. Nè val certamente a conciliargli 
fiducia l’ avere a capo e l'esserne anima un Liborio 
Romano fin qui mivistro infedele di Francesco Il. 
Anche la sorte della marina nupoletana, ad eccezio- 
ne delle navi che seguirono il Re a Gaeta s non è 
bene assicurata. Essa fu posta da Garibaldi sotto gli 
ordini del signor Persano ammiraglio sardo e già 
si vociferano opposizioni da parte degli equipaggi dei 
bastimenti , che andarono ad incrociare nelle acque 
di Procida. 

Sono stati da Garibaldi licenziati 3,500. soldati 
nopolitani rimasti in Napoli alla partenza del re; e i 
bersaglieri piemontesi sbarcati a Napoli hanno preso 
possesso di tutti i forti e dell’arsenale. 

La Patrie dice che il barone Brenier è sul punto 
di lasciar Nupoli per rientrare in Francia. I rappre- 
sentanti delle altre potenze hanno ricevuto egual- 
mente l’ordine di abbandonare quella città. 

Secondo l'Independance belge Garibaldi avrebbe 
dovuto il 15 corrente mettersi alla testa delle sue 
truppe e continuare la guerra. 

Frattanto il Re di Napoli si tiene in Gaeta e 
le sue truppe conservano le posizioni in cui sonosi 
stabilite e si mantengono peue ordinate. 

In u'tima analisi, le condizioni dei paesi occu- 
pati dai Garibaldiani, sono assolutamente allarmanti, 
e si citano parecchie località in cui sono già acca- 
duti gravissimi disordini. L'emigrazione delle classi 
agiate da Napoli è pressochè generale. Anche nel- 
l'isola di Sicilia non si hanno sintomi di con- 
dizioni rassicuranti , dappoichè il Dittatore di N:- 
poli conforta quegli abitanti a mantenere la calma 
ed a confidare interamente nel pro-Dittatore che lo 
rappreseuta nell’ isola. Un’ emergente inesplicabile 
colà è l'arresto di trentatrè notabili persone del par- 
tito annessionista 0 Cavouriano. 


—— 40-40 


— Scrivono da Vienna 4 settembre, alla Corri- 
spondenza Bullier: 

Il granduca d'Assia è sempre oggetto delle più 
grandi attenzioni da parte della corte e della diplo- 
mazia. Questa mattina il conte di Rechberg stette 
con lui più d' un'ora. Altri diplomatici esteri ebbe- 
ro parimente lunghe. conferenze col granduca. In que- 
sto momento egli è in colloguio col signor De Bale- 
|| bine, ambasciatore di Russia a Vienna, 

È certo che il granduca Poppresenta una parle 
| di somma importanza sul'assseena:. dell'alta politica; 
| gli viene attribuita una»grande iiifltienza sull’ animo 
|| dell’imperatore: Alessandroi' 

Si parla con asseveranza di movimenti di trup- 
pe che devono ‘essere ‘concentrate nella Venezia, nel 
Tirolo e nel Litorale. La 5 di Vienna 
Aspetta da un momento ‘all'alto l'ordine di recarsi 
a Gratz per prendervi il posto del secondo corpo che 
va-a Fiume: * % ‘ 


Martedì 18 Settembre 0 


‘Gli atti del Govemo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— Hit — 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’ officio 
di amminisiraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, ecogn.*del trasmittente. 


Nelle sfere officiali si mostrano molto corfideoti 
nell'alleanza russa. > 
avviso di tenersi proota a trasportar (ruppe in questi 
giorni. Le guarnigioni del Nord devono essere tra- 
sportate al centro ed al mezzogiorno. 

— Scrivono da Vienna 8 corrente alla Gazzetta 
di Venezia che il Duca di Modena doveva tra pochi 
giorni recarsi a Bassano, onde assistere alle manovre 
della sua fedele brigata. Si recherà contemporanea- 
meute a Venezia, a Verona e fors'anco a Mantova 
per ispezionare i pionieri e altri suoi dipendenti. La 
Stessa Gazzetta di Venezia ha poi una notizia che 
par degna di essere notata: Una goletta inglese di 
guerra giunta in quel porto , ancoravasi dinanzi a 
piazza s. Marco. È questo un insolito avvenimento , 
Imperocchè il porto militare pei legni esteri, è a Ma- 
lamocco; e per deviare dalle consuetudini e lasciar 
liberamente ancorare un legno armato di potenza 
estera dinanzi al palazzo imperiale, è d'uopo almeno 
supporre che le relazioni tra quella potenza ed il go- 
verno austriaco siano delle più rassicuranti. 

La Patrie dice essere assicurata che un corpo 
di truppe austriache sia concentrato sull'estrema fran- 
tiera della Venezia facendo faccia al ducato di Mo- 
dena e alle Romagne. I principali punti di concen- 
trazione di queste truppe sarebbero, dicono, il borgo 
di Crespino situato sutto Rovigo; la piccola città di 


Occhiobello, quella di Massa e quella di Ostiglia 
I 


sulla sinistra di Borgoforte. Questo corpo d’armata 
occuperebbe così la linea inferiore del Pò. 

La Gazzetta di Colonia ha un dispaccio tele- 
grafico da Inisbruck del 3 settembre nel quale è 
detto che giusta un’ordive a'lora pervenuto da Vien- 
na, quattro battaglioni del reggimento tirolese  Cac- 
ciatori imperiali, sono posti in pieuo assetto di guer- 
ra; col contemporaneo richiamo di tutti i soldati iu 
temporaneo congedo. È questo il primo indizio di un 
forte aumento delle forze militari dell'Austria. 

I giorna'i inglesi parlano di una nota che il 
conte di Rechberg avrebbe indirizzata a mitistri del- 
l'Austria presso le corti estere per. protestare che 
nel cercare di ravviciuarsi alla Russia il gabinetto 
di Vienna non è guidato da alcun peusiero ostile alla 
Francia. 

— L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio datato da Vienna 11 settembre: 

Il Consiglio dell'impero tenne ieri 10 la sua se- 
duta plenaria, sotto la presidenza del sig. Arciduca 
Ranieri, e vi assistevano i siguori Arciduchi Leo- 
poldo e Guglielmo. In questa seduta vennero accel- 
lati, senza cungiamenti i bilanci delle spese per la 
corte, la Cancelleria di Gabinetto » la conferenza di 
Ministri, il Consiglio dell'impero, le autorità di con- 
trollo e il miuistero degli esterni. Il bilancio per le 
spese della Corle venne ammesso con un voto di rin- 
graziamento all'Imperatore pei risparmi nell'econo- 
mia della Corte. Il bilancio pel culto offerse occasio- 
ne alla mozione di un consigliere la quale diede luo- 
8° a qualthe discussione, ma ‘non fù ammessa, Nel- 
l'odierna tornata viene primieramente in discussione 
il bilancio militare. 
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blicamente la città di Marsiglia della calorosa acco- 
glienza ch'essa ha fatto all'imperatrice e a Me. 

« Le dimostrazioni così unanimi d’attaccamento 
che abbiamo ricevute dal principio del nostro viag- 
gio mi toccano profondamente, ma non saprebbero 
inorgoglirmi; giucchè il mio solo merito fu quello di 
avere un' intera fede nella protezione divina come 
nel patriottismo e nel buon senso del popolo fran- 
cese. 

« È l’ intima unione tra il popolo e il sovrano 
che fa la nostra forza all’interno come all’ esterno, 
e che ci ha permesso , ad onta di grandi diflicoltà, 
di non mai arrestare il nostro cammino progres- 
sivo. 

« Questo desiderio del bene, questo slancio ver- 
so tutto ciò che è nobile ed utile, non potrebbe al- 
lentarsi oggi che le circostanze sono più favorevoli 
e che la tranquillità è il voto di tutti. 

« Se alcuni mormorii invidiosi vengono da lon- 
tano a colpire le nostre orecchie, non inquietiamoce- 
ne; essi si infrangeranno contro la nostra indifferen- 
za, come le onde dell’ Oceano si rompono contro le 
nostre spiagge. 

« Lavoriamo adunque con tutte le nostre forze 
a sviluppare le risorse del paese; le fatiche della 
pace hanno a miei occhi corone così belle come gli 
allori. 

« Nell’avvenire di prosperità e di grandezza che 
io sogno per la Francia, Marsiglia occupa un gran 
posto sì per la sua energia e per |’ intelligenza de’ 
suoi abitanti come per la sua posizione geografica. 
Vicina com’ è al porto militare di Tolone, essa par- 
mi rappresentar su queste rive il genio della  Fran- 
cia che tiene in mano l'ulivo, ma che sente la spada 
al suo fianco. 

« Io bramo che questa città focese regni in pa- 
ce su questo mare colla dolce influenza del com- 
mercio ; ch'essa civilizzi , colla moltiplicazione dei 
rapporti, le nazioni barbare; ch’ essa restringa i le- 
gami delle nazioni civilizzate ; che impegni i popoli 
dell’ Europa a darsi la mano sulle rive poetiche di 
questo mare e a seppellire nella profondità delle sue 
acque le colpe gelose d' un’ altra età ; finalmente io 
bramo che Morsiglia si mostri sempre come io la ve- 
do, vale a dire all'altezza dei destini della Francia, 
e sarà compito uno de’ miei più ardenti desideri. 

« Faccio un brindisi alla città di Marsiglia. » 

04000 

Un Diario ministeriale a Milano ricorda l’Istmo di 
Suez e l'opposizione a quello fatta dall'Inghilterra che 
riuscì a nulla. Nella penultima tornata del Parlamento 
inglese, lord Palmerston parlò ai Comuni appunto del 
canale di Suez, ripetendo per la millesima volta, che 
era materialmente impossibile quel canale, alla quale 
obbieZione rispose già fin dal 1855 il ministro degli 
esteri in Francia in un suo dispaccio a lord Claren- 
don: « Se è impossibile; coloro che temono qualche 
danno ai loro interessi, dall'apertura di quel canale, 
non devono essere solleciti. A qual pro combattere 
contro una chimera, un sogno, un' utopia ? Perchè 
temere che possa separare dalla Turchia l' Egitto e 
distruggere l’ integrità dell'impero ottomano ? Perchè 
tanto odio contro un opera dichiarata impossibile ad 
effettuarsi e parlarne periodicamente in Parlamen- 
to? » Ma pure lord Palmerston vuole ingannare e 
far credere agli altri un’ impossibilità, cui egli stesso 
non crede, e per dare maggior efficacia alle sue pa- 
role, lord Palmerston aggiunse che i denari degli 
azionisti del canale di Suez sono veramente gettati 
in mare, perduti affatto ! E vero che gli inglesi sot- 
toscrissero poco o nulla ai 100 milioni per quell'im- 
presa, che già si radunarono, con sole sottoscrizioni 
però, non effettivamente! Ed è facile radudarne non 
solo 100, ma 500 e più milioni con sole sottoscri- 
Zioni; lo difficoltà sta nel riscuoterli ! AI suo solito, 
lord Palmerston derise i sottoscrittori pel canale di 
Suez, che disse essere francesi, piccoli ‘individui, 
che soliosorisiere piccole azioni per una piccola im- 
presa ! . 


La Francia sopratutte le altre, potenze, ha va- 
&hezza di veder aperto il canale di Suez, tanto .fa- 
vorito, essendo i soli francesi che » come disse Pal- 
mmerston, sottoscrissero azioni per dale. impresa 
il governo fiangese, che, pure; desidera 6 vuole in tale 
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ritardar l’ apertura di Suez, Colla guerra dell’ anno 
scorso in Italia, non fu certamente vantaggiato il ca- 
nale; colla questione d'Oriente nell'anno che corre, 
lo sarà meno che” mai, In un solo evento sarebbe 
aspettata quell’opera , se la Francia divenisse pa- 
drona dell’ Egitto nella divisione della Turchia. È 
vero prosegue il giornale, che Napoleone I fu in 
Egitto; è vero che Napoleone IH si recherà in A- 
frica, vicino all’ Egitto ; ma finora questo paese nella 
divisione dell' eredità è più probabile fosse per ca- 
dere all'Inghilterra ‘anzichè alla Francia imperiale. 
Nella previsione d' una annessione dell' Egitto alla 
Francia, l' Inghilterra spenderebbe veramente tutti i 
suoi ‘tesori e verserebbe tutto il suo sungue per im- 
pedirla a qualunque costo ; frattanto il canale di Suez 
sarebbe contralto. sulla carta dei fogli officiosi 
di Parigi e nelle facciate dei diari del gabinetto di 
Torino ! . 

Anche senza l'opposizione così risoluta  dell’In- 
ghilterra, il canale, come viene ora dimenticato dai 
liberali per fare l'Italia, sarebbe trascurato dagli 
operai e dagli impresari per difetto di denari e per 
l'incertezza delle cose politiche in Occidente ed in 
Oriente, in Turchia sopratutto. L'opposizione dell’In- 
ghilterra proviene da questo, a quanto si dice: il vi- 
cerè d'Egitto dichiarò solennemente per sè e suoi 
successori che il gran canale marittimo da Suez a 
Pelusio ed i porti da quelli dipendenti resterebbero 
aperti a tutti i bastimenti di commercio per tragit- 
tare da un mare all’altro, senza veruna distinzione , 
esclusione o preferenza di persone o di nazionalità. 
Il canale adunque divenuto neutro, sarebbe posto 
sotto la protezione comune ed inevitabile di tutte le 
parti interessate, poichè tutte le potenze sarebbero 
necessariamente gelose e sollecite di proteggere i di- 
ritti del proprio commercio e la Ifbertà della navi- 
gazione; perciò dichiarerebbero l'Egitto paese neutro 
e lo preserverebbero da ogni prevalenza, e molto più 
da ogni predominio straniero od occupazione militare. 
L'Inghilterra quindi dovrebbe rinunciare all'autorità 
che vuole esercitare nell'Egitto e cancellare questo 
paese dalla carta delle future colonie inglesi ; impe- 
rocchè aperto il canale di Suez è posto sotto la tu- 
tela di tutte le potenze gontinentali, l'Egitto non ca- 
drebbe mai più sotto il dominio della corona inglese; 
il gabinetto di Londra non potrebbe tentare nulla di 
simile alla destituzione d'un principe indiano, al colpo 
di mano contro Gibilterra ed all’usurpazione dell’isola 
di Perim. 

OA 

— Leggesi nella Gazzetta di Madrid del 6 di 
settembre : 

La regina si è degnata di ricevere oggi alle 
quattro dopo mezzodì l'ambascieria marocchina, com- 
posta dell’ ambasciatore Sid-el-Hache - Abderramann 
Escharte, del califfo Sid-el-Hache-Muchdi-El-Benneni, 
del califfo Sidel-Hache-Ahmeed-Eschebeli-ben-Add-el- 
Melech , del capo militare Sid-Mohammed-Emque- 
sched e di quattro caid o capi di truppe. 

Quattro carrozze della casa della regina hanno 
condotto gli ambasciatori a palazzo. Introdotti presso 
le LL. MM. gli ambasciatori hanno fatto tre saluti 
a distanze eguali, cominciando dalla porta. 

L' ambasciatore Sid-Escharfe ha pronunziato in 
arabo il discorso seguente che, dopo di. essere stato 
tradotto, è stato ripetuto a S. M. iu lingua spagnuo- 
la dall’ eccellentissimo Saturnino Calderon-Collantes ’ 
primo segretario di Stato degli affari esteri. Eccolo : 

« Gloria a Dio unico! Il suo regno solo è eter- 
no ! Noi vi rendiîmo un'gitisto omaggio, Sultana ma- 
guifica, rispettata, onorata, illuminata', intelligente e 
stimata , che tenente i cuori cattivati colla vostra be- 
nevolenza, accordando a chi ve la implora Ja grazia 
chiesta e bramata, x 

« M nostro padrone‘e signore il benevolo e ma- 
gnilico sultano Sidi-Mohammed , occupando il trono 
imperiale dei rel suoi antenati , rammentandosi 


«i mezzi di consolidare l' affezione e assicurare l'a 


micizia impiegati da esél'e principalmente dal suo 
avolo il, beato Sidi-Mohammed-Ben-Ahdalla , i 
inviò due volle un ambioltire e comminanio sil 


e di assicurarsi, per quanto fosse possibile , la vo- 
stra benevolenza, dimodochè ella paia fondarsi sulle 
base più solida agli occhi delle nazioni vicine, non- 
chè dei popoli più lontani. 

« Ecco fra le mie mani l'augusto scritto che 
egli vi manda. Egli vi fa conoscere che voi occupate 
nel suo cuore un grande posto , che voi vi siele in 
prima linca, e che i figli ereditarono |’ affezione dei 
padri. 

« Dal giorno della nostra entrata nel vostro re- 
gno, non si cessò dall' accordarci una splendida o- 
spitalità, onorandoci e non permettendosi che noi man- 
cassimo di cosa alcuna. Assicurati che così fu fatto 
per ordine vostro, noi ve ne rendiamo grazie sin- 
cere ». 

La regina ha risposto : 

« Signor ambasciatore , accetto con molto pia- 
cere i sentimenti che m' avete testè espressi al no- 
me del vostro sovrano, e ci è estremamente grade- 
vole il sapere che egli desidera ristabilire le rela- 
zioni che in un tempo poco lontano i suoi antenati 
coltivarono accuratamente con alcuni de' miei. Essen- 
de’ stati scancellati i sentieri praticati allora, l'ami- 
cizia appena formata erasi convertita in avversione 
od in disamore. I due popoli non si conosceveuo più 
e il Cielo volle che si vedessero in uno di quei su- 
premi momenti in cui, mostrando le alte loro qualità 
e dopo di essersi combattuti, essi finissero collo sti- 
marsi. E pace apre oggi vasto e magnifico orizzonte 
all’intelligenza ed all'attività delle nazioni per innal- 
zarsi ad altissimo grado di prosperità e di grandezza. 
Voi giungete dunque ad un' epoca favorevole per get- 
tare le basi dell’ amicizia ferma e durevole che deve 
procacciare ai due popoli dei benefici tanto bra- 
mati. 

« Voi siete stati ricevuti dovunque colla nobile 
e cordiale espansione con cui la Spagna risponde sem- 
pre alle dimostrazioni di considerazione, di confiden- 
za e di affezione. Difficilmente il vostro sovrano a- 
vrebbe potuto scegliere un rappresentante più degno, 
un organo più fedele de’ suoi pensieri e de' suoi 
voti. 

« La missione che voi compite lascierà fra miei 
popoli durevole memoria, e nutro la speranza che 
rientrando nel vostro paese voi porterete al vostro 
sovrano, nella risposta che farò al suo scritto, e nelle 
impressioni scolpite nelle anime vostre, la fiducia 
nella nostra amicizia e la fede nelle nostre parole ». 

Dopo questa risposta della regina, le LL. MM. 
sono discese dal trono ed allora Sid-Escarfe , che 
aveva ricevuto dalle maui di Sid-el-Emquesched la 
lettera credenziale del sultano racchiusa in un por- 
tafoglio di velluto ricamato d' oro, |’ ha rimessa alla 
regina che gli diresse alcune parole benevole. L'am- 
basciatore ha risposto con rispettosa deferenza. 

Gl' invitati marocchini sono stati quindi presen- 
tati alla famiglia reale. Le LL. MM., gl’ inviati ed 
il seguito si sono recati quindi nella sala ove erano 
state collocate le casse contenenti i regali del sul- 
tano. Esse sono state aperte : gl’ inviati hanno offer- 
to alla regina gli oggetti ch’ esse contenevano e si 
sono ritirati facendo i tre saluti che avevano fatti 
al loro arrivo. Gl'invitati sono rientrati al palazzo di 
Buena-Vista. 

_A-44-03000__ 

— Scrivono al Nord da Pietroburgo 22 agosto 
(3 settembre); 

L' imperatore giunse ieri alle 4 a Tsarskoe-sele, 
reduce dal suo viaggio nell’ interno a Iver, Mosca e 
Tula, Già vi dissi che questa escursione aveva per 
iscopo delle ispezioni militari. A Iver S. M. fu sod- 
disfattissima della divisione di cavalleria, il cui capo, 
generale Besobrasov, fu creato in tale occasione aiu- 
tante di campo generale. A Mosca l’imperatore ras- 


| segnò il corpo dei granatieri, e a Tula la decima 


divisione di fanteria. Tutte queste truppe furono tro- 

vate nel migliore stato, massime il corpo dei graua- 

tieri, di cui S. M, fu particolarmente contenta. 
Mosca profittò del corto soggiorno del sovrano 


| per offrirgli un ballo nella gran sala della nobiltà. 


Il principe Jussupov da soa banda organizzò una 
fosta brillante.con inminaria e fuochi artificiali ad 
magnifica terra situata a Q5 versie 

ma sfortunatamente in una direzione ove 

Ì Dicesi che la festa hu costato 
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— Scrivono da Pietroburgo, il 3 settembre, alla 
Corrisp. Bullier : 

« È qui giunto un corriere del gabinetto di 
Parigi ; dicesi che sia latore d' nna lettera autogra- 
fa dell’imperatore Napoleone III a S. M. | impe- 
ratore Alessandro. 

« Ad onta dei consigli delle persone più influen- 
ti che lo circondano, l’ Imperatare ha ascoltato i re- 
clami così spesso rinnovati della nobiltà polacca, re- 
Jativamente all’ uso della lor lingua nazionale nelle 
scuole. S. M. ha ordinato che la lingua polacca fos- 

a in tutti i licci e negli stabilimenti su- 
periori di pubblica istruzione, nei governi di Kiew, 
di Pedolia e di Volinia, privati di questo diritto da 
quasi sessanta anni. Per tal guisa gli abitanti di tut- 
te le provincie rolecche sono penetrati della più vi- 
va riconoscenza, e le provincie polacche che deve 
percorrere S. M. nel suo prossimo viaggio , le pre- 
parano un' entusiastica accoglienza. Gli stessi nostri 
giornali esprimono la loro completa soddisfazione per 
l'adozione di questa misura, la quale, secondo essi , 
deve operare un ravvicinamento tra le due nazioni, 
la cui ostilità secolare è stata così funesta alla gran- 
dezza di tutte le nazioni sl 

& Vengo a sapere che S. M. partirà pel suo 
lungo viaggio alla fine del mese. Essa passerà due 
giorni in Vilna ; si recherà quindi nelle vicinanze di 
Grodino, dove il conte di Tyszkewiez ha organizza- 
to nelle sue foreste una caccia agli aurocks in ono- 
re di S. M. 

« Si dice che più principi stranieri hanno pro- 
messo di prendervi parte. S. M. andrà quindi a 
Varsavia, ove il Principe Reggente di Prussia deve 
capitare nei primi giorni di ottobre. Circa 50,000 
uomini dell’armata russa saranno riuniti nella capi- 
tale della Polonia, per manovrare davanti ai sovrani 
colà convenuti. 

— oa 


— Circa gli effetti sperati dalla missione stra- 
ordinaria del gran visir nelle provincie dell’ Impero 
ottomano, ora sospesa pel richiamo di Kuprisli pa- 
scià a Costantinopoli, il Nord del 10 corr. ha una 
lettera da Sofia (nella Bulgaria), dalla quale toglia- 
mo i seguenti particolari : 

La nostra aspettativa fu delusa. Noi speravamo 
che il granvisir si arrestasse nella nostra città , 
ma egli è passato oltre senza eutrarvi Il su- 
premo giustiziere della Porta non fa che rapide so- 
ste; egli raccoglie gli abitanti , parla loro di egua- 
glianza dinanzi alla legge, si compiace di dare delle 
istruzioni, fa appiccare due o tre incolpati , poi se 
ne va, abbandonando la fine dell'inchiesta alle auto- 

locali. Queste prevengono i reclami e funno seu- 
tire agl'indigeni che il gran visir non è che di pas- 
saggio, mentre i funzionari del paese vi restano ed 
hanno sempre la possibiltà di.... vendicare dei re- 
clamanti. 

Lo stesso pascià, d'altra parte, mostrasi al tutto 
parziale nelle sue inchieste. Vi basti questo fatto tra 
mille. Gli abitanti della piccola città di Lom-Palanka 
presentarono al granvisir una petizione, esponendogli 
la lor situazione dolorosa e chiedendo la diminuzione 
di alcune imposte ed il permesso di suonare le cam- 
pane. Kuprisli, leggendo la petizione ,. montò sulle 
furie; volle conoscere l’autore, e saputo ch'era il 
maestro della scuola di Palanka, lo fece venire a sè, 
lo rimproverò aspramente d'aver osato di scrivere 
quella carta, lo percosse con un pugno e lo fe' met- 
tere in prigione insieme a qualche altro membro della 
deputazione. Poi, rivolto al popolo gli disse: « Ri- 
cordatevi che voi non siete in faccia alla Sublime 


Porta nelle stesse condizioni degli abitanti della Ya- 
lachia e della Serbia ». | 
+ Scrivono da. Bairut,, 27 agosto, al Simaphore, | 
I capi drusi hanno già tentato di fuggire, ma | 
fivera nou Jo poterono; almeno pan ne giunse notizia | 
dalla montagna. Sarebbe veramente deplorabile che i | 
capi Hatar-bey, Djemblat, Cheik .Jousef e ant altri | 
non avessero da render conto della loro infime con- 
dotta verso i Cristiani del Libano e dei vili loro ase 
sassini, Speri sche, come a Damasco, questi dll 
pevoli non isfi alla mano della [vst 
118, y tg dora ci colp 
voli. 
tà fu colpita da terroe, Da. 0] 
pionti e gemiti di donne e di _f h 


di fucile trovava un' eco terribile nei lamenti che 


erano strazianti. All'indomani. si seppellirono i corpi . 


dei giustiziati: 112 furono fucilati, 57 appiccati e 9 
impalati! . . . Quest'ultimo. supplizio non era iu 
uso da 40 anni: Fuad-pascià ha proporzionato In pe- 
na all’enormità dei delitti. 

Tra'fucilati, due soli erano personaggi influenti, 
cioè Chamdinin-Oglon, capo del tribunale militare, e 
Ismail-Agu, commissario dello stesso tribunale. Un 
arresto che produsse un immenso effetto nella gior- 
nata del 22 è stato quello del grande sceik di Da- 
masco Ckehul Messai, sceik Abdalla-Halebi: Djami 
uminie sceik. I musulmani lo risguardavano come di- 
scendente del profeta, e si prosternavano davanti a 
lui, venerandolo come un santo. 

L'istruzione si prosegue attivamente. Dopo di 
lui, furono messi agli arresti: Gazi effendi, consiglie- 
re di giustizia e procuratore del grande tribunale 
Abdoulatif-Aga; Babi-Saur-Agassi, capo della. porta 


| San-Paolo, ispettore delle poste militari; Alì Ferhart, 


ispettore militare; Arnic-Mehemet Saîd-Bey, colonnel- 
lo curdo; Assif-bey, commissario del grande tribuna- 
le; Osman-bey, caimacan militare di Hasbeya; il co- 
lonnello militare di Hasbeya; Aly-Bey, luogotenente- 
colonnello di Hasbeya. 

L' inchiesta di Ahmet-Agà, ex-pascià governato- 
re di Damasco, si prosegue vivamente. Pare ch' egli 
avesse dato ordine alle truppe di colpire i rivoltosi, 
ma che i suoi ordini non furono eseguiti. 

1 Drusi, Beduini del deserto e Curdi, che in 
numero di 10,000 erano venuti a congiungersi ai fa- 
natici nella seconda giornata dei massacri, si sono 
tutti ritirati nel Hauran.... 

Si sono messi i suggelli alle case dei notabili e 
dei funzionari che furono giustiziati; essi sa 
spogliati dei loro beni, che passeranno ne ell 
del governo, il quale, dicesi, li darà ai Cr 

Si dà ogni giorno ad ogni Cristiano 50 parà 
(30 centesimi ) ed il pane, ed ai fanciulli 25 parà 
(15 centesimi ) . 

Si attende tra giorni l’arrivo di Fuad pascià, che 
ne ha già mandato avviso! 

— I giornali inglesi pubblicano il seguente bra- 
no di una lettera indirizzata da Abd-e-Kader al co- 
lonnello Ghurchilì a Beie che gli aveva offerto, 
a nome del governo inglese, le congratulazioni ed i 
ringraziamenti per quel ch’ egli ha fatto a pro' dei 
Cristiani. Dopo i complimenti d' uso, 1° Emiro con- 
tinua così: 

« Spero che la tranquillità sarà ben tosto rista- 
bilita, ma vi debbo pur tuttavia confessare che quel 
che ho fatto è ben poca cosa rispetto a quello che 
avrei desiderato di fare. Mio unico scopo era di tu- 
telare la vita e la proprietà dei Cristiani, ma te fiam- 
me hanno consumato tuttociò che gliuomini non han- 
no potuto rapire, e questo è per me grande sorgente 
di rammarico, Ora tutto è tranquillo, ma molti at- 
tendono l’ opportunità d' emigrare perchè non hanno 
più luogo ove ulbergare. La soluzione non può tar- 
dare, perchè la giustizia imperiale la domanda, ed è 
questo il solo mezzo di mantenere e rassodare l’im- 
pero. Non ci vuole ritardo, onde non ingannar le 
masse, Spero che voi continuerete a farmi avere le 
vostre notizie. Ricevete i miei ringraziamenti sinceri 
e adoperatemi in tuttociò che io potrò fare per voi. 
Prego l’Onnipotente di tenervi nella sua santa cu- 
stodia. 

« Vostro sincero e devoto amico 
« Abd-el-Kader, figlio di Mehi Edden. » 

— I giornali di-Smirne del 37, p. contengono re- 
lazioni del terribile inegndio scoppiato il 27 agosto in 
quella città, di cui parlaono i dispacci telegrafici. 
569 case e botteghe rimasero preda delle fiamme. Il 
fuoco cominciò a S, Dimitri, sobborgo della città, 
abitato quasi esclusivamente da Greci, con istrade 
angustissime. Il vento impetuosissimo estese maggior= 
mente |" incendio, ‘ehe infuriò per ben sette ore. Fu 
istituito un comitato .per soccorrere le vittime del 
Pag g.i.31 p. 

iastre, — La sera del..30 agosto, scoppiò un in- 
E a Solitari, Jo un, quartiere musulmano, e ne 


Fmonare dept paiolo so, pottghe. 
, siae ttt 


EACH 


siate già raccolte 215 mi-. 


dobbiamo credere al corrispondente del Times, le 
persone che attorniano il principe, affettano di temere 
per la sua sicurezza durante il suo soggiorno a Mon- 
reale. Si sarebbe deliberato di circondarlo di una tri- 
pla guardia e due canadesi-francesi, sospetti di voler 
attentare ai suoi giorni, avrebbero dovuto dare una 
cauzione di 40 mila dollari. Non possiamo conside- 
rare questi timori che come fantasie senza fonden- 
mento. 

L'arrivo del reale viaggiatore alla Nuova York 
pare definitivamente aggiornato ai primi di di ottobre. 

Avvisi di Buenos-Ayres dei 27 di giugno annun- 
ciano la segnatura finale della convenzione per cui 
questa repubblica diventa nuovamente parte integran- 
te dello Confederazione Argentina. Le ratificazioni 
furono scambiate ai 19 di giugno. Se alcuna di quel- 
le risoluzioni, sì fatalmente comuni nelle repubbliche 
ispano-americane, non viene a rompere quell' accor- 
do, potrebbe infine designarsi un avvenire tale di quel- 
le contrade per cui potessero meritare il titolo e com- 
piere l' ufficio di Stati-Uniti dell’ America australe. 


msiaze Locri artP I e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I fogli francesi che si credono gli interpreti i 
più fedeli della politica dell'imperatore Napoleone , 
continuano a biasimare l'ingresso delle truppe pie- 
montesi negli Stati romani ed a fare pronostici mi- 
nacciosi. Ai loro articoli, scrive l'Opinione, organo 
del conte di Cavour, si aggiungono le notizie che dai 
vari Stati nc pervengono della profonda commozione 
che esso ha destato nei governi esteri e degli ordini 
da questi trasmessi ai loro rappresentanti a Torino 
di protestare contro questa che essi riconoscono fla- 
grante violazione del diritto delle genti e nuova com- 
plicazione della quistione italiana, 

A ciò si aggiunge, scrive il Diritto che fra le 
potenze le quali protestarono al governo di Piemonte 
è pure la Francia ed anzi la nota di questa, è più 
delle ultre energica e viva. 

« L' Independance Belge, dice la Patrie, in una 
sua corrispondenza da Parigi giunge tant' oltre da at 
tribuire un gran valore eztra-diplomatico, all’abbog» 
camento di Chambery ed annuncia che se l' impera» 
tore « non ha incoraggiato una aggressione negli Stati 
Pontifici, il suo linguaggio per lo meno non |’ ha im- 
pedita. 

« Noi siamo certi di rispondere al pubblico sen- 
timento, deplorando la leggerezza colla quale si tra 
visano così completamente le intenzioni del governo 
francese. Deploriamo sopratutto | ardire di supposi- 
zioni che attribuiscono all’ imperatore una attitudine 
e purole assolutamente contrarie a tutti gli atti della 
sua politica. 

« Per tagliar corto a queste asserzioni dobbiamo 
dichiarare di essere autorizzati a smentirle. Questa 
smentita d'altronde risulta da tutto il complesso della 
politica imperiale ed è ciò che Je dà una sanzione 
incontestabile. 

« Quando il Piemonte, si è scostato dal progetto 
di confederazione stabilito in prineipio dal trattato di 
Villafranca, per gettarsi nel sistema delle annessioni, 
esso venne, in quel momento , disapprovato dalla 
Francia. 

« Fu in opposizione ai consigli della Fraucia che 
il Piemonte si aunesse la Toscana e le Romagne : è 
contrariamente ai suoi consigli ed a malgrado delle 
sue proteste , ch’ esso oggi invade gli Stati Ponti- 
fici. 


Questa invasione, giustamente considerata in 
Francia ed in Europa come una violazione del dritto 
delle genti resta tutta quanta a carico dello Stato che 
se la permette. 

«Jl governo dell’ imperatore, dopo avere tentato 

di prevenirla, la riprova altamente » . 
Nessuna meraviglia quindi, prosegue l'Opinione, 
se a fronte di questo agitarsi della diplomazia e 
delle apprensioni cui naturalmente dà origine |' at- 
tuale contegno di alcune potenze, Il governo pie- 
montese sia posto in grande imbarazzo ; tantoppiu- 
chè può prevedersi che atti spiacevoli terrano die 
tro'a queste: poco amichevoli rimostranze. In tali 
contingenze però è a deplorare che si cerchi di ag- 
“gravare Ja posizione del governo con interni dissidi, 
speranze, ipotesi e supposizioni 
Lon giustificarsi. Se l'Europa si è com- 


mossa allo sconvolgimento dell’ Italia meridionale, le 
sue apprensioni saranno più intense e le sue delibe- 
razioni più energiche, quando sia fatta certa che 
trattasi di un movimento che sfugge alla direzione 
di un governo e che non è moderato da alcuna forza 
regolare. 

Questa nuova astuzia del governo piemontese, 
dice a tal proposito il Giornale di Verona, colla qua- 
le ardisce assumere in faccia ell'Europa, il contegno 
di conservatore, non isfugge certo alle potenze cui 
sta a cuore il mantenimento dell'ordine, imperocchè 
queste non sanno disgiungere la rivoluzione italiana 
dalla azione del governo sardo ed in tuttociò che 
avvenne fino al presente ed avviene in Italia ricono- 
scono l'iniziativa e l'impulso di quello. 

Una prova della fiducia che le potenze ripongo- 
no nel governo sardo è, prosegue il suddetto gir 
nale, negli ingenti preparativi guerreschi che l'Austria 
accumula nelle sue provincie italiane e dei quali ieri 
ed oggi abbiamo fatto menzione. Aggiungiamo ora che 
un dispaccio di Vienna annuncia che il terzo, il quarto, 
il quinto e l'ottavo corpo d'armata saranno posti sul pie- 
de di guerra ed i soldati in congedo richiamati. L'ammi- 
nistrazione della strada ferrata del Sud ha ricevuto 
avviso di tenersi pronta per trasportare truppe. 16 
reggimenti di fauteria ebbero ordine di partire per 
Fiume e per Trieste. Per armare i forti del Veneto 
e del Tirolo meridionale furono spediti dagli arsenali 


140 cannoni di posizione, di cui la maggior parte 
rigati. 

AI dire della Gazzetta di Genova il giorno 10 
giungeva a Torino un inviato straordinario della cor- 


zione del territorio Pontificio. ‘11 giornale suddetto 
aggiunge che questa versione non mancherebbe di 
autorità e che le notizie di Parigi fanno presentire 
un intervento austriaco come pure che le disposizio- 
ni dell'Austria pajono corroborate dal movimento pro- 
dotto alla Borsa di Vienna. E 

Informazioni positive ci permettono d'affermare, 
dice la Patrie, che nei primi giorni del prossimo me- 
se d' ottobre avrà luogo un colloquio a Varsavia tra 
le LL. MM., l’imperatore di Russia, l'imperatore 
d'Austria ed il principe reggente di Russia. Questo 
futto deve considerarsi come importantissimo, e fo- 
riero di gravissime complicazioni in Europa. Infatti 
è molto ragionevole il supporre che nell'abboccamen- 
to di Varsavia le tre potenze amiche concerteranno 
un piano comune d'azione contro la politica che 
attualmente prevale in Europa e che la vertenza ita- 
liana vi sarà pure discussa. 

Alcuni, dice a tal proposito il Diritto, voglio 
no vedere in questa lega Qusiro-prusso-russa il ri- 
sultato della politica occulta dell’ Iughilterra ; nè è 
irragionevole questa opinione, avveguachè può rite- 
Mersi per certo che lord Palmeston non sia disposto 
a subire pazientemente la sconfitta diplomatica toc- 
catagli per l'annessione di Savoia e Nizza e sopra» 
tutto per la comparsa della Francia sul Lemano. E 
ciò tanto più in quanto che da quel che può desu- 
mersi dai fogli inglesi, il nobile lord non sembra 
prestare gran fede alle ripetute dichiarazioni pacifi- 
che del governo francese. 

La notizia data dalla Patrie concorda colle in- 
formazioni recate da quasi tutti i fogli d' Europa e 


oramai sicuro l'abboccamento a Coblentz della regi 
na Vittoria col Principe Reggente di Prussia, dicesi 
in oggi che il re dei Paesi Bassi recherebbesi anch' 
egli a Varsavia nel prossimo ottobre , cosicchè può 
dirsi che sulle rive del Reno e della Vistola sta per 
aver luogo un vero congresso, della maggior parte 
dei poteutati europei. 

Gli ultimi giornali di Costantinopoli assicurano 
che la pacificazione della Siria procede assai bene & 
che le truppe ottomane, sotto i nuovi comandanti, 
danno prova, in tutte le parti dell’impero, di lode- 
vole zelo e fedeltà. 

Da Bukarest scrivono che il sultano, per con- 
siglio dell’ ambasciatore inglese, esortò il principe 
Couza a spedire 10,000 soldati moldo-valacchi nella 
Bulgaria per proteggere i cristiani. 

Se vogliam credere al Times di Nuova-York, 
le controversie del Messico sono sul punto d’esse- 
re ussestale definitivamente, mediante un deciso 
tervento di quattro potenze : Inghilterra , Francia, 
Spagna e Prussia. Queste potenze sottoserissero una 
convenzione , quale sarà richiesta 1’ adesione 
degli Stati-Uniti. In essa è proposto un armistizio di 
un anno: durante questo tempo le due fazioni con- 
tendenti conserveranno la loro parte di territorio, 
fino a che la nazione abbia dato il voto tra i vari 
principi politici per i quali le duc fazioni pigliarono 
le armi. 

—____—_————m —— 
AVVISO D' AFFITTO 

A Sant’ Oreste, paese vivino a Castel Nuovo di 

Porto, evvi un Sppariaenta d’ affittarsi per l'estate, 
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Affsso li 48 sett. 1860. 
C. Danesi Cursore 


N. Parisotti Cursore 
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Il Giornale di Roma esce alle por. d'gihà giorno si 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è îl seguente: 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc:3. BO. Untrimest, sc. 1,80. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frarica di Posta, 


) 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lu lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e lefidérzioni 
7 'éhie si volessero pubblicare , devono essere affrancati 'all’olticio 


+ D:20. PIP 5 di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.644 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, ecogn.*del traspaittenté. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Settembre 


INVITO SAGRO > 
COSTANTINO, per la Misericordia di Dio Fereovo: di 
Albaro, dilla S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre: 
te della Patriarcale Briilica  Libertana , delta 
SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale , della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 

Que!l’ istesso glorioso Arcangelo S. Michele, che 
fu dato da Dio a Protettore dell’ antica Sinagoga, 
che formava in allora la vera sua Chiesa, e che il 
Signore promise che avrebbe preceduto e ‘custodito 
il suo popolo, quando fosse stato da suoi nemici at- 
ticcato in fiera battaglia « Ecce ego mittam Angelum 
eum, gui praecedat te, et custodiat in via, et in- 
troducat in locum, quem paravi » Exod. XXIII, 20. è 
il protettore ancora della Sposa di Gesù Cristo, la 
Chiesa Cattolica, e questa lo invocò sempre con ef- 
ficacia; quando venne da’ suoi nemici ingiustamente 
perseguitata. 

L'iniqua persecuzione, o Fedeli, è omai al suo 
colmo. Oltre all’ avere introdotto massime -irreligiose 
ed immorali, con le quali si cerca - persuadere agli 
incauti, che |’ uomo essendo stato creato da Dio li- 
bero, i autorità non è che usurpazione e tirannia; la 
dipendenza non è che stupidità e debolezza; i do- 
veri più sagri dell’uomo non sono che pregiudizi ed 
errori; che per avere una religione pura, è nec 
rio spogliarla di ogni culto esteriore, che per farli 
fiorire bisogna perseguitarne i ministri; che i beni 
consagrati al Signore sono delle nazioni e dei popoli 
per disporne a tale: che infine la Chiesa è nemi- 
ca naturale della c » e che questa non può sus- 
sistere senza la distruzione di quella; oltre all’ avere 
introdotto queste, ed altre simili massime atte à per- 
verlire la mente ed a guastare il cuore, si procura 
ancora a mano armata di usurpare le intiere Provin- 
cie degli Stati della Chiesa, onde sotto il mendicato 
pretesto di domare ai popoli la libertà, siano sempre 
più alienati dai veri principi di religione e di sana 
morale. 

Per fare argine a tanto male il Sommo Pontefice 
Capo visibile della Chiesa, vuole che si ricorra colla 
preghiera al Dio delle consolazioni , ed avvicinandosi 
la Festa del glorioso Arcangelo S. Michele, desidera 
che s’ interponga la sua valevole mediazione , affin- 
chè , siccome Egli in Cielo prevalse contro lo Spi- 
rito di superbia e di ribellione, si degui il Signore 
per suo mezzo di rendere vani gli sforzi dei nemici 


di Dio e degli uomini, e ridoni alla sua Sposa, la || 


Chiesa, la tanto sospirata calma. 

Ha' perciò ordinato che in tutte le Chiese di 
quest’ alma Città nel prossimo giovedì 20 Settembre 
s'incominci una devota Novena in onore di S. Mi- 
<hele Archangelo. In essa, recitata un’ analoga pre- 
ghiera con trè Pater, Ave e' Gloria, si cantepanno le 
Litanie de' Sunti con le annesse preci, ed ove si vo- 
glia si darà termine alla sagra funzione colla Bene- 
dizione ‘del ‘SSiio Sagramento. 

L' istessu ‘Sangità ‘ Sua concede | Indulgenza' ‘di 
sette anni per ogni volta chè s'initerviene alla Nove: 
na, e la Plenaria ‘a chiunque confessato è comuni» 
cato v'iuterverià almeno cinque volte, pregando per 
i presenti bisogni di'S! Chiesa: a 

Le persoiie' vivénti in'Comunità potranno 
re le stesse Indùlgeta 
tel luogo ove 
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Prostriamoci, o Fedeli; ‘al Trono di Dio, invo- 
chiamo il vostro valevole Protettore l' Arcangelo Sun 
Michele, preghiumo! pe i mostri traviati fratelli, per- 
chè infive si' persttaduno che le orazioni della Chiesa 
s0u0 dirette-al lovo ravrediinento; porchè--hrscino- di 
perseguitare quella tenera Mudre).che mentre soffre 
ogui inale da essi , loro desidera il vero bene ; che 
mentre è da essi odiata, gli ama con tenerezza; men- 
tre è maledetta, prega per il loro perdono; e men- 
tre la vorrebbero distrutta, non brama che di vederli 
veramente felici. _ 

Dato dalla nostra residenza li 17 Settembre 1860. 

C. Carp. Vicario 
Palino Canonico Deangelis Segretario 
Mi 

Per le recenti aggressioni consumate negli Sta- 
ti della Santa. Sede, l'Emo signor Cardinale Segre 
tario di Stato di Sua SanTITA' ha diramato all'Ecemo 
Corpo Diplomatico residente in Roma l'Atto seguente: 

Dalle Stanze d:l Vaticano 

18 Settembre 1860. 

È ben increscevole al sottoscritto Cardinale Se- 
gretario di Stato di trattenere i Rappresentanti este- 
ri accreditati presso la S. Sede di sempre più tristi 
argomenti; ma la forza delle circostanze è così gra- 
ve, e l'impeto della violenza che si usa al più pa- 
cifico de' Sovrani, al Capo augusto della Chiesa è sì 
inaudito, che non può non dirigere loro la presente 
comunicazione, tanto più che al dovere del suo mi- 
nistero si unisce il comaudo espresso ricevutone da 
Sua SANTITÀ”. 

Dopo quanto Egli ebbe l'onore di esporre a V. 
S. con la Nota del 12 cor. il Governo Piemontese 
procedendo nella intrapresa via delle osti'ità contro 
il Governo della s. Sede, senza che questo le abbia 
in alcuna guisa provocate, aggiungendo attentati ad 
attentati, con mano armata ha spiuto la ribellione alla 
sua legittima autorità, per far sue le Provincie che 
dopo l'usurpazione delle Romagne restarono soggette 
ulla s. Sede. n 

Il Governo Pontificio forte nel suo diritto ha 
fatto e fa ogni sforzo, mercè'Îl valore del numero ri- 
stretto delle suc truppe, per declinarne l' impeto; ma 
tale è la troppo sproporzionata preponderanza delle 
forze nemiche, che si rende impossibile tenersi a lun- 
go nella difesa. Occupata Pesaro ne fecero prigioniero 
il Delegato Pontificio, che soffri anche degli iusulti , 
e it Comandante che sostennero l'attacco e la giusta 
difesa. Dall'altra parte un' numeroso corpo attaccò 
| Perugia, la quale dopo ‘aver respiuto un vigoroso as- 

sulto è stata costretta a cedere, fattone prigioniero il 
Generale Comandante col resto della Guarnigione. 
Quindi rivolse la sua mardia verso Fuligno ed è giun- 
to a Spoleto. Orvieto fu invasa‘ dar cosidetti volon- 
tarl che agiscono per conto dé Piemonte e che mi- 
nucciano di alliecure Viterbo. Egli è perciò che il 
|| S: Papae si vede a ‘poco a poco'con la forza rapire qua- 
| si tuttii suoi dominj; che sono il'patrimonio della Chie- 
|| so e'dei Cattolici, ‘non ‘ostante’ che S. M. l'Imperatore 
‘de'Francesi ‘abbia diehiarato al l'iemonte che si sa- 
rebbe ‘opposto da ‘avversario alla recente invasione, 
(che ‘avrebbe’ rotto‘‘con quel Governo le relazioni, se 
non ‘venisse ‘dita ‘assicurazione; ‘che il ‘notò intimo 
sfutioal-«Governo ‘della’S. Sede non avrebbe avuto se- 
Iguito;' e'clie 1/srmita ‘Sutdà' hoh uvrebbe  attaccuto 
levtrappe" Pontificie > 
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e come lesivi della indipendenza del Supremo Gerar- 
ca e della integrità de’ temporali domini, di cui la 
Provvidenza ha disposto che Egli pel bene. dulla 
religione e della Chiesa sim stato rivestito, e da lun- 
“ghi secoli nc abbia avuto il legiilimo possesso: 
Prega quindi V.S. a voler portare a notizia del 
suo augusto Sovrano tali reclami e tali proteste. I 
principi poi di giustizia, d'ordine e di moralità che 
ad ogni Principe incombe di sostenere e difendere 
per la solidità de' loro troni, danno certa fiducia che 
si vorrà porre un’argine ad uno spirito usurpatore 
che calpestando ogni legge, con eserciti d'armati, spin- 
ge il disordine negli altri Stiti per consumare uno 
spoglio a danno della legittima Sovranità. Nè minor 
al Santo Papre nel considerare altresi 
che vorrà farsi ragione al grido di tanti milioni di 
cattolici spar: tutti regni, i quali reclarnano per 
le strettezze e calamità in cui è stato gettato il loro 
Padre comune. 
Lo scrivente profitta di questa opportunità per 
confermare a V. S. i sensi della sua distinta stima. 
Firmato — G. ANTONELLI 
—— 0444-064080 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Alle preoccupazioni che aggravano dì per dì le 
condizioni del Governo Sabaudo, s' aggiunge , se- 
condo una corrispondenza di Torino del 16 alla Na- 
zione, la penosissima sensazione prodotta dul procla- 
ma che Garibaldi ha indirizzato da Napoli ai Siciliani. 
Questo proclama giunse in Torino proprio lo stesso 
giorno in cui i telegrummi anmunziavano la grave ri- 
soluzione presa dal governo dell’ imperatore dei Fran- 
ces, di richiamare di là il suo Ministro in seguito 
all’ ingresso delle truppe Piemontesi nell’ Umbria © 
nelle Ma:che. 

Par certo che , a fronte delle preoccupazio- 
ni del pubblico e del governo già tanto grandi e giu- 
ste, si voglia convocare nuovamente a Torino il Par- 
lamento, di cui si presume |’ apertura ai primi gior- 
ni dell'eutrante ottobre e giusta riscontri di recentis- 
sima data il 2. 

Riferiscono i giornali la nomina di un nuovo 
ministero costituito dal Re di Napoli a Gaeta. Esso 
si comporrebbe così: Generale Casella, Presidente, 
Guerra ed Affari esteri; Cavaliere Ulloa, Grazia e Giu- 
stizia ed affari interni; Barone Carbonello, Istruzione 
publica, Lavori pubblici, Finanza ed Affari Eccle- 
siastici; Retro Ammiraglio Del Re, Marina. 

Il disaccordo intorno alla annessione in Sicilia 
produsse la dimissione del Crispi Segretario di Stato 
dell'Interno, accettata dal Garibaldi. Colta dimissione 
però di questi non ebbero fine le mene di quello fra 
i partiti che rifugge dall'anvessione, come da uno 
spettro; e il giorno 9, persone designate da quei gior- 
nali come uoinini di perduta fama, promossero gravis- 
simi disordini, sicchè dovette intervenire la forza per 
difendere la sede del governo. Si dovettero perfine 
disarmare tre compagoie di truppa italiana e il Que- 
store di Palermo ordinò restrizioni alla stampa onde 
evitarne lo smodato abuso. A farsi un viepiù adequa- 
to coricetto delle condizioni di quell'isola giova ri- 
ferire alcuni brani di una corrispondenza del 6 da 
Palermo riportata dill'Espero. Dice questa che iu 
seguito ad ‘ordini emanati dal Crispi per attraversare 
’annessione ‘mucque un diverbio fra esso e un certo 
Cordova circa alla ‘emanazione di questi ‘ordini, ulla 
presenza del Pro-Dittatore De Pretig, e 

1’ « Cordova negava il fatlo; ‘Crispi dichiarava di 
le prove ; l’altro gli dè una mentita e lo co- 


Atringe ad csibirle, e il Crispi al suo solito invece 
delle prove, trascorre ad atti villani contro il Cor- 
dova, in maniera che una lotta scandalosa s' impe- 
gua sì da costringere il Depretis e il cav.DelCastil- 
lo ad interporsi con prova di ginnastica onde impe- 
dirne le conseguenze. » Fu gran ventura se dopo 
ciò il deputato Bottero spedito da Cavour in Sicilia 
per sollecitare l'annessione e compreso nel numero 
di coloro che dovevano essere imprigionati , potè 
scamparla, rifugiandosi a bordo del Monzambano, 
donde si ridusse nuovamente a Torino. E, proseguen- 
do la stessa corrispondenza a narrare le imprese del 
Crispi e lo scandalo e il disgusto delle popolazioni , 
termina sperando che il paese sia sollecitamente 
sottratto agli orrori in cui é immerso e che si prov- 
veda a « liberarlo presto da questi nuovi tiranni. » 
È degno di nota come Garibaldi sia caldissimo nell’im- 
pedire con ogni suo sforzo l'annessione , e l' Espero 
annuncia che i giornali di Napoli stanno per. ripor- 
tare una nuova lettera di Garibaldi al popolo di Pa- 
lermo colla quale opponendosi al desiderio universa- 
Je, non consente che si faccia l'annessione. « Egli la 
vorrebbe, aggiugne l'Espero, procrastinata fino al dì 
da lui destinato. » 

Frattanto, questo avventuriero ha spedito un suo 
messo, giunto in Toscana il 16, per raccogliere in un 
corpo i volontari della nona Divisione dell’ eseroito 
che hanno finita la capitolazione; cosa che non gli è 
consentita, a quanto fa credere la Nazione di Firen- 
ze, avendo il governo sardo pubblicato un decreto 
col quale vengono sospesi i congedi assoluti dal ser- 
vizio militare. 

— 0 4044680 

— Dalla Guzzetta di Vienna del 11, si accen- 
na che nella seduta di quel giorno, dal gran Consi- 
glio dell' Impero furono approvati i bilanci dell’ eser- 
cito e della marina. Fu votata una dotazione straor- 
dinaria di un milione e mezzo di fiorini per la 
marina, 

AI gran pranzo di gala a corte disposto pel 
giorno 11 per festeggiare l'onomastico di $. M, l'Im- 
peratore di Russia, è invitata S. A. R. il Grandu- 
ca d'Assia tntto il personale dell'imperiale ambascia- 
ta russa, e parecchi altri militari. 

Il 5 del mese erano giunti in Vienna S. M. il 
re Lodovico di Baviera, e S. A. R. la Granduches- 
sa d’Assia-Darmstadt. L’i. r. ambasciatore principe 
di Metternich doveva giungere il 15 in Vienna dal- 
la Boemia. Rimarrà otto giorni nella Capitale, @ to- 
sto dopo ritornerà al suo posto a Parigi; d’ altra 
parte i giornali francesi annunziano che il marchese 
de Moustier ambasciatore di Francia a Vienna ebbe 
ordine di lasciar tosto Parigi e di ritornare al suo 
posto. Egli lasciò Parigi il gioruo 11 corr. 

— Iotorno agli apparecchi militari dell’ Austria 
i fogli della Germania recano diversi carteggi da 
Vienna, da cui togliamo i seguenti brani : 

« Il nostro governo, conoscendo appieno quanto 
sia grave l’odierna situazione, arma di tutto punto 
i forti di Venezia e ne riuforza la guarnigione, co- 
mandata dal valente generale Alemana, cui incom- 
be l'obbligo di difendere, quando ne sarà d' uopo , 
la piazza a qualunque costo. Per l'armamento delle 
opere di Venezia e del Tirolo meridionale si desti- 
marano altri 124 pezzi di posizione, per la maggior 
parte rigati. 

« H nuovo sistema di difesa, nel Tirolo tede- 
sco, obbliga allarmi tntti gli uomini dai 18 ai 45 
anni. 

6, Gli apparecchi di guerra ppendouo sempre 
maggiori proporzioni. Finora nom. si è ordinata la 
mobilizzazione dell’ esercito, ma gli uomiai ia per- 
messo sona in: parte richiamati. Si mandane. mol- 
ta \truppe.ia Italia; e, fra poco, la ferrovia di Trie- 
sue sarà di muovo consacrata all’ esclusivo gervizio 
della. Stato, essendo anounciati congiderevoli traspor- 
4 di. truppe, Dal 3 innanzi. partirono. per _l' Italia 
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lità di una seconda campagna d'Italia. Quelle truppe 
ricevono continui rinforzi. Le ferrovie d'occidente e 
di mezzodì trasportgno truppe ogni giorno. Una parte 
di esse, che vanno per la ferrovia di Trieste, si re- 
cano a Fiume. Si attribuisce molta importanza a 
quella città, ove si erigono grundi opere di difesa. 
Il colonnello del genio Mtring ha fatto delle propo- 
ste per la fortificazione del litorale ; il governo le 
ammise, ed ordinò siano immediatamente attuate. Le 
maggiori cure gono rivolte alla città di Fiume ed alle 
Isole che damiuano l’entrato di Pola. L'urgenza di 
fortificarle, per la sicurezza di quel porto , è gran 
de. Tutti questi lavori richiedono considerevoli spese. 
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— Togliamo dal Moniteur le seguenti ulteriori 
notizie intoruo al viaggio delle LL. MM. francesi. 

A Marsiglia nel giorno 40 l'imperatore e l im- 
peratrice fecero un'escursione nella città. L'impera- 
tore, atcompagnato dalspfefetto, visitò parecchi sta- 
bilimenti industriali, e l' imperatrice, dal canto suo, 
accompagnata dal sindaco, recossi alle sale d'asilo. 

Nel corso della giornata le LL. MM. si sono 
imbarcate sul yacht imperiale l'Aigle, e si condusse- 
ro alla Ciotat, ad assistervi al varamento del grau 
legno transatlantico, a cui la Compagnia ha imposto 
il nome di |’ Imperatrice. 

Le LL. MM., conducendosi alla tribuna che loro 
era riserbata, hanno percorsi i cantieri e laboratori 
di quel vasto stabilimento. 

La sera ebbe luogo il gran banchetto offerto dal 
commercio di Marsiglia all'imperatore ed all’ impe- 
ratrice nel nuovo Palazzo della Borsa. 

Duecencinquanta persone fra le più distinte del- 
la classe commerciale e le prime autorità del dipar- 
timento eranvi invitate, e tutte le gallerie superiori 
ed inferiori erano zeppe di dame e d'invitati. 

Alla fine del banchetto il signor Pastré, presi- 
dente della Camera di commercio, propose, a nome 
de'suoi colleghi un goast all’ imperatore, al quale 
S.M. ha risposto ( v. il Giornale di îeri l'altro ). 

Le parole dell’ imperatore furono parecchie vol- 
te interrotte dagli applausi più fragorosi de'convitati, 
e salutate dalle grida di‘ Viva /° imperatore ! 

Dopo il banchetto le LL. MM. andarono ad im- 
barcarsi sull’Aigle che.lavò I° ancora alle 5 del mat- 
tino 

La mattina dell’11 la flottiglia imperiale giunse 
in rada a Tolone a 9 ore e fu salutata dall’artiglie- 
ria dei vascelli e dei forti. 

Il viceammiraglio Jacquinot, prefetto marittimo, 
si recò immediatamente a bordo dell’Aigle ad oggetto 
di prender gli ordini dell'imperatore. 

Alle 10 le LL. MM sbarcate alla Vecchia Dar- 
sena, trovarono allo scalo splendidamente arredato , 
le prime autorità del dipartimento: M. Pessonneaux 
sindaco di Tolone alla testa del suo consiglio muni- 
cipale, presentò all'imperatore le chiavi della ciltà. 
Le LL. MM. si sono recate alla cattedrale, e di là 
alla prefettura marittima, 

Alle 2 l'imperatore e l'imperatrice si condus- 
sero a visitare l'arsenale, e si imbarcarono a bordo 
del Montebello, legno che serve di scuola ai canno- 
nieri, e della fregata corazzata la Gloire. In seguito 
le LL. MM. sono rientrate dopo di aver fatta una 
eseursione nella nuova: città. 

La sera le LL. MM, si recarono al ballo e im- 
mediatamente dopo imbarcaronsi per Nizza. 

— Tutti gli edifizi sulla rada di Nizza erano , 
nella notte del 14 al‘12, illumioati ; tutti i marinai 
sulle antenve, e quando'il naviglio imperiale compo 
sto dall’ Aigle, su cui;grano le LL. MM. , dall'Eglau, 
dalla, fregata la Gloire , dal Vauban e dalla Reino 
Hortense, lasciò. la rada, si udir 
ria tirate: dai: bastimenti 


rattere di adesione al ricevimento delle LL. MM, nel 
dipartimento delle Alpi marittime. 

Nella giornata l'imperatore è andato senza scorta 
a fare una passeggiata nelle vicinanze della città e con 
gran pena ha potuto la carrozza farsi strada tra la 
folla entusiasta, avida di vedere il suo nuovo ‘sovrano, 
La sera la città diede nella sala del teatro un ballo 
a cui assistettero le LL. MM. 

Il viaggio da Tolone a Nizza fu buonissimo e la 
salute delle LL. MM. continua ad essere eccellente. 

Partite le LL. MM, da Nizza per la Corsica ab- 
biamo telegraficamente che ad Ajaceio furono ricevute 
con grande entusiasmo. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 12 settembre. 

Corrono le più assurde e strane nuove del mon- 
do, e non è possibile veramente sbrogliarne una, a 
meno di non essere profeta. Che cosa sia per acca- 
dere, nessuno può precisarlo certo: tutto dipenderà 
dall'attitudine che prenderà l’Austria. Se da ua lato 
molti persistono nel credere che quella potenza du- 
rerà tuttavia in una attitudine passiva e di aspetta- 
zione, altri non la pensano così, e vedono nel con- 
fermato abboccamento coll’imperatore di Russia ua 
sintomo allarmante per la pace universale. Sia però 
che il gabinetto di Vienna si attenga all’una piutto- 
sto che all'altra politica, è da aspettar presto la so- 
luzione del problema. Quanto alla Prussia, essa pare 
che a quest'ora abbia già dichiarato di non voler ri- 
conoscere l'annessione delle Due Sicilie alla Sarde- 
gna : fatto è che gli ambasciatori delle corti setten- 
trionali hanuo rotte le loro relazioni con Napoli nel 
giorno istesso che Garibaldi vi entrava, e che il no- 
stro ambasciatore barone Brevier pa appena Fran- 
cesco II abbia del tutto abbandonato il regno. 

L'imperatore a Marsiglia , oggetto di acclama- 
zioni del più grande entusiasmo , ha addimostrato una 
gran fiducia nel mantenimento della pace, ciò che ha 
non poco contribuito a rasserenar gli animi, penosa- 
mente impressionati dalle europee complicazioni. A- 
vrete udito parlare del dono che il municipio di Blois 
ha voluto fare al principe imperiale , offerendogli il 
castello istorico che porta il nome di quella città : 
ma il consiglio provinciale avendo fatto di più, e ag- 
giunto al vecchio castello gli immensi bosehi che dan- 
no un reddito di oltre che 1,200,000 franchi , con- 
Verrà ottenere un senatus-consulto che potrebbe an- 
che, per desiderio dell' imperatore , essere rifiutato. 

I particolari del ricevimento a Marsiglia sono 
maravigliosi, le società popolari, erano rappresentate 
in 150 deputazioni numerosissime : il più originale 
poi era una infinità di ceste color di rosa sospese 
agli alberi e contenenti molte fanciulle che giltavano 
fiori sul corteggio imperiale da codesti mdi di nuovo 
genere. 

Pare che anche nello stato attuale d'Europa la 
gita ad Algeri sarà fatta, e che l’imperatore visiterà 
la colonia principale della Francia. E vi avrà luogo 
uno degli spettacoli più straordinari, offerto dalle 
tribù arabe alla corte imperiale. Alla casa quadrata, 
fuor di città, in un immenso anfiteatro naturale cin- 
quanta mila cavalieri eseguiranno un immenso tor- 
neo. È uno spettacolo del quale certamente neppure 1 
bei tempi della cavalleria videro |’ uguale. 

—rteitzero—— 

— Ecco, giusta il Mornig-Post, la statistica 
esatta delle forze dell’ esercito inglese pel 1860-61 : 

Artiglieria reale a cavallo, 2224 uomini; 3 reg- 
gimenti di cavalleria della casa reale, 1029; caval- 
leria di linea , 15,195; artiglieria reale » 20,630; 
brigata della costa, 965 i genio reale ,-3597 ; ‘treno 
militere, 1666; guardie a piedi, 7 battaglioni di 
800 uomini ciascuno, 5600; fanteria di liaca, 
441,550; corpi degl’ Infermieri dell* esercito , 661; 
corpo di stato-maggiore del commissariato, 284; reg- 
giment delle Iudie occideutali, 3000; corpo colonia- 
des 4728. Totale 201,132. 

Su'questo numero si trovano nella Cina e nelle 
Jadie :artiglieria:a cavallo, 561; cavalleria di li- 
mea, 6,600; 
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La forza dell' interno si compone leria, 
3 reggimenti di guardie del corpo, 16 reggimenti del. 
la guardia e di dragoni, 10,133, treno militare, 1,666; 
in tutto 11,791 uomini, Fanteria: guardie a piedi, 7 
battaglioni di 800 uomini ciascuno, 5,600 uomini; 
34 reggimenti di linea di 950 uomini, ciascuno, 32,300; 
brigata della costa, 965 uomini: aggiungete l'artiglie- 
ria ed il genio, cioè: la metà della forza dell’ inter- 
no e delle colonie, 10,000 uomini e noi abbiamo nel- 
l'interno un totale di 51,564 uomini, senza contare 
i depositi. Vuolsi riflettere che questa forza è disse- 
minata sopra una vasta superficie: l'Irlanda, la Sco- 
zia, Alderney, Jersey, Guernesey e il paese di Gal- 
les ne assorbiscono gran parte. 

Si legge nel Daily news del 10 settembre: 

Il soggiorno della regina a Coburgo sarà proba- 
bilmente di dieci a quattordici giorni. Essa vi con- 
serverà l' incognito, la sua visita essendo affatto in- 
tima. Tornando in Inghilterra S. M. passerà due gior- 
ni a Coblenz, col principe reggente e la principessa 
di Prussia e altrettanto a Brusselle col re dei Belgi. 
Lord Joho Russell accompagnerà la regina come se- 
gretario di Stato. 


0404463000 —— 


— Leggesi nella Corrispondenza Havas in data 
di Madrid, 8 settembre. 

Si è già annunziato che il governo spagnuolo 
aveva definitivamente deciso di adottare misure ener- 
giche per far rispettare i sudditi spagnuoli residenti 
al Messico, al Perù, a Venezuela, ove furono mal- 
trattati. Già tre vapori da guerra sono partiti a quest” 
uopo dall'Avana per le acqne di Venezuela. Di più 
sotto gli auspici del signor Calderon Collantes, mi- 
nistro degli affari esteri, si sta attivando sollecita- 
meute l'equipaggiamento delle forze navali che de- 
vono costituire tre stazioni per ciascuna delle tre re- 
pubbliche. 

— Il generale Norzagaray è morto a Madrid, e 
il generale Macrohon al Cairo. 

La regina ha preso terra oggi a Palma (Major- 
ca). Il viaggio è felice. Il ricevimento entusiastico. 
tette 

— Un fatto deplorevole, dice la Gazzetta Tici- 
nese, accadde mercoldì a due ore a Vavey. Alcuni 
giovanetti , lasciandosi trasportare dal loro patriot- 
tismo, tirarono alcuni colpi di fuoco sulla bandiera 
tricolore di due barche savoiarde. Il Consiglio di 
Stato ordinò immediatamente l'inchiesta. Il procura- 
tore pubblico fu delegato a Vevey per quanto po- 
teva occorrere. Due arresti furono fatti ieri sera , 
ed un terzo si doveva fare nella mattina del ve- 
verdi. 
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— La Gazzetta Universale reca una lettera da 
Pietroborgo, che dipinge i rapporti della Russia colla 
Prussia e coll’Austria, nel modo seguente: 

« È vicino un cambiamento nella nostra poli- 
tica esterna, più vicino, che non si vorrebbe forse 
vedere alle Tuilerie. L'annessione di Nizza e Savoia 
fu pure di qualche utilità agli uomini di Stato s i 
quali, presso di noi, hanno ereduto di non poter af- 
francarsi dalle umilianti condizioni della pace di Pa- 
rigi, se non che a mezzo della Francia e dei buoni 
uffizi (bons offices) del suo Sovrano attuale. Impe- 
rocchè, in tutto il resto dell'Europa , non si fanno 
più illusioni che la Russia deggia e voglia affran- 


carpi da quelle condizioni. Vive pur sempre qualche | 


risentimento verso l’Austria pel suo contegno .. du- { la domandato che la repressione. fpssp compiuta vel 


rante la guerra del Danubio e della Crimea; ma nei 
circoli elevati ‘cominciano. ad influire altre vedute, e 
ciò venne osservato, allorchè l'imperatore Francesco 
Giuseppe inviò:-qui recentemente la depplazione mi- 
litare pel giubileo ‘del reggimento della guardia Im 
peratore d’Austria.- 1) éonte Festétics dev'essergî ne- 
corto che, gli si.andò incenteo , gli si fecero distin» 
zioni, si feve di ogni sarta di corlesie verso 
l'Austria, e quande: 


starono sempre A 

Prossimo collequio Sovrani del Nord, e‘que’ 
sto sul suolo di, Varsavia, classico per simili 

qui. Noî può dissmmularsi che T 


contribuii questo avvicinamento, e lo ha potuto 
fare mediante la relazione personale e di famiglia del 
Principe reggente coll'imperatore Alessandro II, come 
pure in generale , attesi i rapporti reciproci fra le 
due corti. 

« Nè il principe Gortschakoff, nè gli uomini 
di Stato della sua scuola, si:chiudono l'adito a que- 
sta nuova combinazione, se per essa hanno speranza 
di affrancarsi dalla pace di Parigi. Il come, sta cer- 
tamente ancora nel seno dell’oscuro avvenire. 

« Quanto alla Prussia, noi siamo in certo modo 
abituati alle intime relazioni della corte prussiana 
colla nostra. Già la continua presenza del plenipo- 
tenziario militare prussiano, l'aiutante d'ordinanza di 
Louén, non solo in tutte le circostanze ufficiali, ma 
anche nell'intimità della famiglia imperiale; il suo ac- 
cesso a tulle le corti dei granduchi, la parentela di 
persone rilevanti colle famiglie della corte e della 
nobiltà prussiana, tutto ciò costituisce una condizio- 
ne eccezionale , .non dirò precisamente diplomatica, 
ma però confidenziale tra. Pietroburgo e Berlino. I 
Bariatinski, gli Schuwaloff, i Fesen ed altri ancora, 
sono congiunti e imparentati con famiglie prussiane 
influentissime. I Ribeaupierre, i Meyendorf hanno, 
per lunga dimora, una predilezione per la Prussia, 
ed il conte Adlerberg II, secondo figlio del nostro 
onnipotente ministro della corte imperiale, ha in Ber- 
lino, quale plenipotenziario militare, la medesima po- 
sizione, che ha qui l'aiutante d' ordinanza prussiano 
di Louén, anzi una posizione più eccezionale, in quan- 
to che il conte Adleberg III trovasi, per ragione di 
sua moglie, in più vicini rapporti, anche per riguar- 
di di parentela, colle case reali di Prussia e d'An- 
nover. Queste sono condizioni, che non si valutano 
secondo le consuete norme diplomatiche , e che per 
soprappiù fanno disperare tutto il rimanente corpo 
diplomatico, perchè tutto ciò, che viene detto ad un 
thè , o ad una partita di caccia, non è soggetto a 
controlleria, nè viene riferito. 

« Alla corte dell imperatrice Alessandra Fedo- 
rowna, vedova dell' imperatore Nicolò, la quale, co- 
me è noto, è sorella del re, come del principe reg- 
gente di Prussia , dee ricercarsi il centro di questo 
non interrotto legame colla, Prussia; e siccome l’im- 
peratrice regnante sì tiene lontana da tutto ciò, che 
potesse sapere d'influenza politica, tanto più impor- 
tante diventa l'influenza dell'imperatrice vedova. Ciò 
si osserva chiaramente dopo il suo ritorno. L'impe- 
ratrice regnante si occupa solo dell'educazione de’suoi 
figli, e quasi tutto ciò, che appartiene alla rappre- 
sentanza imperiale pare che riesca pesante all’ impe- 
ratrice, e dacchè abbiamo speranza di vedere au- 
mentarsi ancora la famiglia imperiule, l'eccelsa don- 
na non comparisce quasi più in pubblico. 

« Per ora sono dunque rivolti tutti gli occhi a 
Varsavia , ed a buon dritto , se quivi ha veramente 
luogo un abboccamento fra' tre eredi della sacra al- 
leanza. A Varsavia si aduneramo questa volta, per 
gli esercizi in corpi, precisamente tante truppe, qnan- 
te nell'anno scorso, e pititiosto meno che più. Tre 
divisioni, componenti circa 30,000 uomini, è un nu- 
mero di cui nessuno deve inquietarsi. » 


044-000 
— Le lettere di Costantinopoli del 5 pubblica- 
te dai giornali di Marsiglia, annunziano che l'arrivo 
dei prigionieri di Damasco ha irritato il basso po- 
polo e i soldati. Nullameno gli ambasciatori delle 
potenze si sono congratulati col Sultano di questo 
primo tratto di giustizia. Il marchese di Lavalette 


Libano. 

Il graa visir non era arrivato: ei vuole visitare 
la Bosnia € calmare l'agitazione, 

Sa) rifiuto dell'Inghilterra di garantire on im- 
prestito, fu deciso l'invio di un ‘ministro a Londra 
per trovar denaro. 

—0-604-&10t0—_ 

— L'Omerostore Triestino ha le seguenti utti- 

me molizia delle Judie (e della Cina pervenute in 
‘coll'America, la sera dell’'11; 


di Caleutta 8 diBom- | 
Siigopar 4 | 


25 luglio, e* 


i suoi movimenti. Da Gibansì si ha notizia che Dowlot 
Sing suscita nuovamente turbolenze in quel paese. 

Il 26 luglio arrivò a Singapur la real pirofre- 
gala prussiana Arcona, proveniente dall’ Inghilterra, 
diretta per la Cina. Col Ganges giunse nello stesso 
porto il conte Eulenburg, inviato straordinario di 
Prussia presso le corti di Siam, Cina e Giappone. 

Scrivono da Hongkong 15 luglio : Sembra che 
le forze inglesi fossero pronte da molto tempo per 
le operazioni sul Peiho, ma che aspettassero soltanto 
i francesi, i quali non sono ancora preparati per l’a- 
zione. Adesso si crede che i forti del Takù doves- 
sero venir attaccati tra il 23 e il 25 corrente. 

Gl'insorti trovansi tuttora in possesso di Suchow, 
ed una relazione dice ch'essi sono vicini alle porte 
di Sciangai. 

A quanto scrivono da Canton, si teme che la 
guerra contro la Cina durerà a lungo. 
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— È giunto all’ Havre l Adriatic con notizie 
della Nuova York dei 25 di agosto. 

Il partito del signor Douglas e quello del signor 
Breckinridge avevano tenuto simultaneamente i loro 
convegni nella Virginia. Fallirono tutti gli sforzi per 
operare una fusione tra i due rami della democrazia, 
ma entrambe le assemblee presero una savia precau- 
zione pei casì possibili della campagna. Le istruzioni 
date agli elettori presidenziali portano che nel caso 
in cui sarebbe impossibile l' elezione del candidato 
cui hanno ufficio di sostenere , essi dovranno avvisare 
alla combinazione più conveniente per impedire il 
trionfo del sig. Lincoln. 

La fregata degli Stati-Uniti Susquehannah , che 
si preparava a partire pel Mediterraneo, aveva rice- 
vuto ordine di far vela pel Messico. Attribuivasi que- 
sio alle notizie annuncianti lo sbarco del Walker e 
suoi filibustieri a Truxillo. 

La goletta Araminta, che recò alla Nuova York 
quest’ ultima notizia, aveva a bordo |' equipaggio della 
goletta Clifton appartenente alla spedizione del Wal- 
ker e catturata dagl'inglesi a Honduras. 

L'amumivistrazione di Washingion occupavasi del- 
le ingiurie fatte a Rio-Hocha alla bandiera ed al con- 
sole americano dal partito rivoluzionario della Nuova 
Granata. Annuneiasi che il dicastero della marineria 
stava per ispedire più bastimenti per impedire la rio» 
novazione di simili oltraggi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—eteo— 


A quello che più sopra delle cose delle Due Si- 
cilie abbiamo detto, è duopo aggiungere che, an- 
che per quanto può desumersi dai giornali esteri , 
Garibaldi, alla data delle ultime notizie, non si tro- 
vava molto bene a Napoli, combattuto com'era dagli 
agenti del ministero sardo. D'altra parte il partito 
della autonomia s'agitava ancora forte e numeroso , 
sostenuto dagli ambasciatori di varie potenze. Gli 
ultimi dignitosi proclami del re Francesco avevano 
commosso il popolo, ed il piglio grottesco del ditta» 
tore diveniva oggetto di ridicolo presso la nobiltà @ 
la colta cittadinanza. Confermano pure i giornali sud» 
detti che Bottero lavorava perché l'annessione entrase 
se, e subito, nel dominio dei fatti compiuti, togliendo 
così ogni influenza si repubticani che circondano Ga- 
ribaldi, e che questi irritato contro il governo di 
Cavour, poichè intravede nella spedizione delle Mar- 
che il segreto pensiero di correre su Napoli e to- 
Blierglielo dalle mani, opponeva viva resistenza.: Ri- 
petono finalmente che Crispi, l'anima del partito re- 


{ publicano, trasferivasi precipitosamente da Palermo a 


Napoli e che dopo la sua venuta si decise che il voto 
dell'aunessione al Piemonte sarebbe indefinitamente 


s0Speso. 
Oltre a queste informazioni che unche al dire del 


fogli esteri commuovono vivamente il gabinetto di 


|| Torino, altro motivn di preoccupazione pel medesimo 


sta nel eontegno che realmente sembra abbiano as- 

sunto Î rappresentanti, delle graudi poleaze a fronte 

della operata aggressione negli Stai Pontifici, 
Senza prestar fede, dice a tal proposito un fo- 
cpl lisi di ses 


na Ilo di Russia e quello di Prussia, siano per 
cir pr; Fo dai rispettivi loro governi, il richice 


mo del ministro di Francia è abbastanza grave da 
produr:e apprensioni. : 

Il Diritto, giornale di Torino, dice che se fino 
ad ora nelle rimostranze delle potenze del “nord do- 
Velte riconoscersi un segno di mal animo contro l'T-- 
talia anzichè l' indizio della loro volontà determinata 
d'opporsi colla forza alla invasione degli Stuti Roma- 
ni, e nelle ammonizioni del governo francese e dei 
suoi giornali un artificio necessario a mettere in sul 
vo la propria responsabilità , piuttostochè una vera mi- 
naccia d' assoluto abbandono , il nuovo passo della 
Fraucia scuote la primitiva fiducia e fa credere che 
gli avvertimenti dell'imperatore Napoleone non fosse- 
ro un semplice spediente diplomatico. Qualunque sia- 
no, prosegue lo stesso giornale, i veri intendimenti 
della Francia, il richiamo del suo ambasciatore reca 
al Piemonte diflicoltà e pericoli che sarebbe follia 
negire 0 spregiare duppoichè, posto che il governo 
francese» voglia rimanersene a questa dimostrazione , 
un tal passo può essere un esempio fatale alle altre 
corti, un vero incoraggiamento ad altri governi già 
poco benevoli a quello di Torino, per venire ad atti 
ben più gravi che nou siano semplici rimostranze di- 
plomat:che. 

Non dissimuliamolo adunque,conchiude il ridetto 
giornale , se pure la Francia non ha 'intensioni o- 
stili a nostro riguardo, il richiamo del barone di ‘Ti 
leyrand siguifica per le altre potenze una disappr 
vazione assoluta della spedizione e dimostra che il 
governo francese giudica la medesima una vera offesa 
al dritto delle genti, una ingiusta aggressione; e do- 
po ciò, se qualche potenza crede opportuno d' in- 
tervenire per opporsi a questa aggressione che li 
Francia dichiarò ingiusta,* possiamo noi sperare che 
lo stesso governo francese voglia accorrere în nostro 
aiuto? 

Molti altri giornali di Torino tengono un lin- 
guaggio che consuona grandemente con quelo del 
Diritto e poichè generalmente queste apprensioni si 
manifestano nella stampa che non è l'organo del mi- 
nistero piemontese, non può ragionevolmente supporsi 
che le purole della medesima siuno dirette ad itlu- 
dere l'opinione dell'Europa sul vero stato delle cose. 

Se non che anche ammettendo c.ò, dice il Gior- 
nale di Verona, la opinione dell'Europa non si dà 
carico che degli avvenimenti, senza ricercarne le cau- 
se ed il movente, e quali che siano le intenzioni in- 
dividuali di qualche goverao, certo è che le potenze 
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del nord possono mobilizzare un milione di combat- 
tenti e mandarli là dove l'ordine è sconvolto dulla 
ambizione e dille arti dei settari. 

Ad accrescere i timori che pei fatti suaccennati 
sî fecero strada‘'a Torino si aggiunge un avvenimento 
che annunciato già, come accennammo, da alcuni fo- 
gli di Piemonte, è oggi «iferito da un corrispondente 
della Presse. Secondo questo, il giorno 12 giungeva 
a Torino un generale austriaco, accompagnato da un 
aiutante di campo , incaricato di una missione offi- 
ciosa mo!to analoga a quella che il conte della Mi- 
nerva compieva testè presso il Governo Pontificio. 
Il Giornale non reca i dettagli di questa missione nè 
dà alcun particolare intorno ai termini nei quali fu 
concepito il messaggio, ma annuncia che il ministero 
sardo mostrossi oltremodo al'armato di questo passo. 

A ciò potrebberiferirsi la notizia data dulla Lom- 
bardia che il governo piemontese, vedendo il continuo 
addensarsi di truppe austriache al Mincio ed al Po, 
ha ordinato che le truppe del secondo corpo d'arma- 
ta cessino le esercitazioni al campo di Somma e tor- 
nino subito alle loro guarnigioni, per essere poste in 
assetto di guerra e pronte ud ogui contingenza. 

L'abboccamento di Varsavia è ora fuori di dub- 
bio: ieri la Pazrie lo dava per sicuro; oggi troviamo 
nella Presse di Parigi: « La riconciliazione dell'Au- 
stria e della Prussia pare omai certa, giacchè | im- 
peratore d'Austria ha ricevuto il suo iuvito per Var- 
Suvia, nè occorre l' aggiungere che egli non lo rifiu- 
terà. Questo abhoccamento, di cui si è tanto parla- 
to, avrà luogo nel mese d' ottobre ed altri sovrani 
vi assisteranno pure, fra i quali il re di Baviera. D'al- 
tra parte il principe di Prussia, prima di recarvisi, 
deve incontrare la regina d'Inghilterra a Coblentz, e 
questa sovrana si fermerà pure a Brusselles presso il 
re del Belgio. Lord John Russell deve accompagnare 
la regina in qualità di segretario di Stato » . 

Da Londra si hanno ragguagli assai precisi su 
questo viaggio della regina Vittoria. Essa prenderà 
l'imbarco a Gravesend per Anversa li 22 del cor- 

te mese alle due pomeridisne. Li 23 pa di- 
rettamente per Francoforte e Coburgo, dove farà 
giorno fino alli 7 d'ottobre: li 9 ritornerà a 
Cob'eutz, dove troverà il Principe Reggente di Prus- 
sia, li 41 e 12 si avvierà alla volta di Brusselles 
e vi rimarrà due giorni a visitare il re Leopoldo ed 
il 14 finalmente rientrerà ad Osborne. 
Male uon ci apponevamo, dice a tal proposito 


il Diritto, allorquando dicevamo che nel prossimo 
ottobre stuva per succedere un vero congresso di 
potentati europei. 

Gli ultimi carteggi da Costantinopoli recano che 
l'arrivo dei prigionieri di Damasco produsse concita- 
mento nella popolazione e nei soldati. Nondimeno gli 
ambasciatori andarono dal sultano a congratularsi del- 
l’energico procedere del suo visir. Il marchese La- 
valette pretende dala Porta che la repressione del 
Libano abbia ad essere completa. A Damasco ed a 
Beirouth si infervorano gli odi contro i cristiani, e 
quasi ogni mattina si trovano affissi cartelli che ec- 
citano i mussulmani alle stragi. 

Le notizie di Sciangai riferiscono che lord Elgin 
ed il barone Gros sono arrivati a Pecheli. I forti di 
Daku saranno assaliti il 20 settembre. Lo stato sa- 
nitario delle truppe anglo-francesi è eccellente. I ri- 
belli conservano le anteriori posizioni: alcuni strauic- 
ri che visitarono il loro campo furono accolti con 
grande cortesia, 


——————P ts 
VITA DEL B. GIO, BATT, DEROSSI 


Scritta dal Sacerdote Giovanni Maria Tojetti 
coelanco e parzi:le del Beato. 

Questa vita si Stampa con sollecita e breve as- 
sociazione di sette puntate, ognuna di cinque fogli, 
al prezzo mite di bai. 3 il foglio in carta di tino , 
e quarto grande, da uscire ciascuna ogni dieci gior- 
ni impreteribi!mente. 

Se poi vi fosse un numero competente di asso- 
ciati che bramussero avere sette litografie compreso 
il ritratt) da porsi in principio lappresentante al- 
cune cose principali della vita, non crescerebbe la 
spesa che di soli bai. 7 per litogra 

Le firm: si ricevono dal libraio Giuseppe Gen- 
tili via della Sapienza num. 61. 
= —_——m 

MANIFESTO DI ASSOCIAZIONE 
ANNO XVI. 

Filippo Martelli Litografo in via Frattina Num. 
139 Roma, previene il Publico che il giorno 2 ot- 
tobre p. v. sortirà il primo numero del giornale Ar- 
rivée des Ètrangers à Rome ed avrà il periodo di 
Mesi selle come è consneto. 

Il prezzo di abbonamento è di baj. 80 per un 
mese, di sc 2 10 per tre mesi e di sc. 4 20 per 
selle m 

Le associazioni si ricevono presso il Litografo 
sopra indicato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N, LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 54, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri Termometro 


tidotta a è cenligrado 


N 


Confronto delle scale 2818 7570 


E 


» 96; 275730", 89; IL dem 25610 R=12 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Siato del cielo Termometrografo 
fa decimi | | dalle 0 pom prec. alle 9 pom. cor. 


i 
elelo scoperto minimo 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


e 9 h ani. fino dopo mezzodi fortissimi colpi di vento 


Ù 
ma a riprese. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a @ centigrado 


pra istanza del si; 


nome proprio, 


di Commercio giltimo di sua 
na 


sig. Domenico P:trelli 


de pi di contumacia 
citi di nuovo il si; 

Raffael: D'Alessi» d' ‘incognito domicilio è 4» 
Mora per affissione per sen i:si insieme a.l' | pu riago 


garento di sc. 176 23 dovuti come. 1a str; 
fetto pastoare lord. esecutorio 

e: personale colla ccnd. 3 

se.t. 1860. inelire 


ento. 
alle ore 11 
tà 


puntine 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ta virtù di Iva emanata 


T gennaro 


che come. amministratore le- 


Ig. Filippo Del Nero tanto a 
na segnata col n 27, e ch: 


mog ie Virginia Mancini, do-/ | gresso in detta via di s. Elei 


miciliato in Roma via del a 

con la quale fu ordinata la vendita gi 
dell'immobile quì appresso descritto . ell'‘in 
sequela della produzione effettuata solto il 
giorno 20 marzo 1850 avanti Ecco Tri 
bunale sudetto al fascicolo N. 2247 dell’an- 


(aL! juanto 
alri citati condannare sol dalmente al pa- | ari sii ordinati dal eat l'i Rol 
la 


composta di cantine, vani 


via de'Falegnami, ella ‘di 
altri più noti e veri confini, 
nuo canone. di sc. 62 

lesa 


Nel giorno di mercoldì 


favore del mig iore offe: 


rente. ] 
L'utile dominio della casa da 


Sentenza definiti; o 
dall'Eccio Tri ci terra in Roma 
Pride ibunale Civile di re tigre colo Pina segnata ‘col 


@ 64, e che torna a rivoltare in via dis. Ele- 


a il nuovo in- 


Com acqua, tre piani superiori e 
tabili, confinante con i beni del Conserva- 
torie di s. kufemia, il vicolo Pagani 


sulta la stima del 
"Ecciîo Trib. sud. isotto sì 


istanza avanzata dal sig. Attilio Quadrari, 
l'Eccio tribunale civ le di Roma pr mo tur- 
no, con d creto emanato nell' udienza del 
givrno 28 :go.to 1860, ordinò che l'atto 
odi d'incanto si apra sulla di sc. 4685 spe- 
se riservate rc. per cui vien: aperto fi .- 
canto per il prezzo stabilito come sopra in 
se. 4085. 


Gius. Montanari Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Fallimento 


Ogzi 17 set'embre 1860. 
L'Eccio Tribunale di Comm rcio s-den- 
in Civi avecchia h: dichiarato aperto il 
falliment » di Luigi Simbeni Comm +reiante in 
fissandone prov\isuriamente l'epo- 
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lo sig. Giudice Luigi 
, ed in ag nt il sig. Pi. tro Buni- 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi ‘anticipatamente’è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semastimeid: 50/Untrimest. sc. 4.80. 
Por un trimestre infetto lo Stato Poiificiol franco di posta, sc. 2.90; 
postali stabilite per i diversi 


All'estero , secondo ‘le’ tassè 


Ne'la Chiesa di s. Andrea della . Valle questa 
mattina si è fatto solenne Funera'e pei militari Pou- 
tifich; che ja ‘difesi def’sîeri ‘diritti della Chiesa 
Romana sono morti nelle varie fazioni della guerra 
portata da un esercito che è venuto ad invadere 
i secolari pacifici Domini. 

Un Tumulo grandioso, attorno a cui ardeva co- 
pia grande di ceri, ergevasi nel mezzo del sacro 
tempio, sotto la maestosa cupola. Attorno ben di- 
sposti seggi stavano sulla destra i Prelati tutti della 
Nobile Auticamera di Sua Santità”, sul'a sinistra 
S. E. Monsignor Pro-Miuistro delle Armi, e quindi 
gli Ufiziali dello Stato Maggiore, le Guardie Nobili, 
gli Ufiziali della Guardia Palatina di onore, e tutti 
gli altri U0iziali Pontifici presenti in Roma, insieme 
agli adiletti al ministero militare. Erauvi ancora i 
Cadetti, e sotto le armi una parte del Battaglione 
dei Sedentari e del Reggimento dei Dragoni. 

La funzione ha avuto principio alle ore 9 ant. 
colla recita dell' Uffizio dei Morti, cantato nel Coro 
dall’ Tiliîmo e Rio Mousignor Vincenzo Tizz 
Arcivescovo di Nisibi, Cappellano Maggiore delle mi- 
lizie Poulificie, dai rev. Cappellani Militari e dai PP. 
Minori Osservanti 

Alle ore 10 la solenne messa è stata pontilicata 
dall'Illo e Rio Monsig. Pietro Castellacci-Villano- 
va, Arcivescovo di Petra, che quindi ha fatto l'as- 
soluzione al Tumulo. Scelta e ben diretta inusicg ac- 
compignò Ta sacra lugubté cerimonia. il 

Il vasto tempio era ripieno di fedeli, che eziàn- 
dio dalle prime ore del mattino hanno tratto conti- 
Duamente a pregare l'eterno riposo alle anime di quei 
valorosi , che chiamati dal dovere a tener front 
ad una forza conculcatrice dei più sacrosauti princi 
pi, hanno saputo compierlo, sicuri di aver gue 
giato bravamente sostenendo il decoro della patria ed 
i diritti della Religione. Personaggi distinti per ogui 
grado sociale concorsero auch' essi a suffragare que- 
sti estiuti prodi. 

Il numero dei Sacrifici offerti dai sacri Ministri 
fu grande in tutta la mattinata; e quel Dio, presso 
cui è grande e copiosa la Misericordia, avrà accolto 
dal cielo la fervida proghiera che a tante anime ge- 
nerose implorava la eterna pace dei giusti. 

La seguente Epigrafe, posta sulla porta prin- 
cipale del Tempio, dichiarava ai fedeli lo scopo della 
solenuità funebre : 


MILITIBVS 
QVI . ROMANAE . ECCLESIAE . 
STRENVE . TVENTES 
VITAM . FVDERVNT 
SOLLEMNIA . FVNERIS. 
hi 


Nella ven. Chiesa di Gesù e Maria al Corso, 
dui RR: PP. Agostiniani Scalzi si è celebrata nel 
giorno 9 del corrente la festa di Maria Santissima 
veneràta "col titolo del Divino Aiuto. La pompa fu 
più solehne chie la usatu per la ‘stessa’ ricorrenza 
negli anti trascorsi ; avendo le‘ circostanze dei tem- 
pi consigliato di raddoppiare'le preghiere di: prepw- 
razione, che durarono: olto giorni‘, e lo splendore 
degli addobbi, ‘che riuscì. assi ‘ maestoso , perchè i 
fedeli ricevessero ‘incitamento ‘a ‘confidire’ nel'‘pitro- 
ciuto della Vergide. £ questo ‘concetto’ esprimevusi 
da gn epigrafe posta sulla porta del sacro tempio. 

- Nelle ore pomeriduine di ciascun giorno' dell'ot- | 
tavario sermionò il'rev. Pi Angelo di referenti i 
Viuci fi al - Apogliviani Scalzi 

mt Sho s Cisti per ge i 


Stati, 


croato 


no della festa recitò il dilso ll rev. P. Vincenzo 
di s. Giovanni Battistaîy Priore dell'Ordine ‘ine- 


Ambrosiano, fu dall’ Etîo © Rido signor Ci 
Milesi, impartita la trina Benedizione al po, 
uumerosissimo, come nelle altre sere, era accorso 
alla sacra funzione. 


La Ven. Confraternita dei Devoti di Gesù al 
Calvario , i quali dal co'ore del ruvido abito che li 
veste diconsi Sacconi Rossi, ha soleunizzato nei gior- 
ni 7,8 e 9 del corrente settembre ìl Centenario del- 
la sa istituzione. 

Questa devota fratellinza ha per iscopo di pro- 
muovere la meditazione delli passione di Gesù Cri- 
sto. Cominciita nel settembre del 1760 da pochi 
devoti laici, che andavano insieme a visitare la Via 
Crucis nell’ Aufiteatro Flavio, cr ndo in seguito 
per numero, cercarouo essi di sta e il pio esercizio 
in luogo ove la intemperie del'a stagione non potes- 
se mai mterromperlo. E nei Frati Minori Osservan- 
li, così benemeriti della conservazione dei Luoghi 
Santi di Gerusalemme e grandi promotori della di- 
vozione della Via Crucis, trovarono benevola acco- 
glienza nella lor Basilica di s. Barto'omeo all’ Isola. 
Il Somino Pontefice Pio VI vedendo quella società 
fiorente, e le sue prattiche religiose conoscendo profit- 
tevoli, la eresse canonicamente in Sodalizio, cui diè 
Tote, ‘stituti, e le foggieWettabito , cui si degnò 
prima di benedire. Allora, prossimo alla d-tta Basi- 
lica ed rono un oratorio, nel cui sotterraneo fe- 
cero il cimitero, nel quale dal ricordato Poatefice 
ebbero il privilegio di dar sepoltura ai coufratri: 
privilegio, confermato loro dal RenantESOMMO Pox- 
TEFICE Pio IX. 

Compiendosi pertanto l'anno secolare della sna 
istituzione, la Confraternita, perchè riuscisse più de- 
coroso e solenne il triduo di festa, ebbe dui Reli- 
giosi, che primi 1’ accolsero, il permesso di farlo 
nella ricordata Basilica. La quale fu all'uopo pom- 
posamente addobbata e splendidamente illuminata. In 


ciascuno dei suddetti giorni fu pontificata la messa; 
nel primo dall’ Ilio e Rio Monsignor Alessandro 


Franchi, Arcivescovo di Tessalonica ; ml secondo 
dall'Illîo e Rmo Monsignor Antonio Ligi-Bussi, Ar- 
civescovo d’Iconio e Vicegerente di Roma; nell' ulti 
mo dall’Illno e Rmo Mousignor Emmanuele Moran 
giu-Nurra Arcivescovo di Cagliari. Nella mattina di 
sabato 8. l'Emo e Rmo signor Cardinale Costantino 
Patrizi, Vicario di Sua SANTITA' e Protettore della 
Confraternita vi si portò a celebrare l'Incruento Sa- 
crificio, e distribuì il Pame Eucaristico a tutti i soci 
vestiti di sacco. 

Nelle ore pomeridiad& fopo le panegiriche ora- 
zioni recitite nel primo giorbo dal rev. P. Trambu- 
sti dei Ministri: degl'Infermi, nel secondo dal rev. P. 
Bernardino da Ferentino Defivitore dei Minori 0+ 
servanii, nel terzo dal rev: sig. ab. Fabiani, e dopo 
il canto delle Litanie lauretane, si comparti lu trina 
benedizione coll'Augustissimo Sagramento dagli Emi 
e'Rmi'signori Cardinali Milesi, d'Andrea ed Altieri, 
che ‘a'chiusa del suorò triduo aves uncora ‘intuonuto | 
l'Inno: Ambrosiano. La 

Tutte le sacre fuuzioni'‘vennero ‘ secompagnate 
da scellissima imasicu' difetta dul signor Maestro An- 
tiuori, i tolo > Pala CIV 
«00 Slli: “dell'Oratorio un iscrizione indicava 
Leffe Moi E Go te deter dt 


| Basilica "tolte ‘cdl’ Ejistolo di 
de Bali” ‘of lori ot sl vE 9 


tetro — 


Lo'ietese; i pieghii i gruppi; come anche le inchieste e loinserzioni 
| che si volessero pibblizare; ‘devono essere affraneati  all’offirio 
diamministraz.® del Giorriale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverib; dinotaro esito i grappi; ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


S. Pietro e di S. Paolo; che ricordavano la Passione 
e Morte del nostro Divino Redefto: 5 
saio Lcd tri che due 
Vuetinia che te sorge 
dirimpetto, il fabbricato del convento e le case che 
la circondano, erano ornate a festa, e nella sera bril- 
lavano di splendida luminaria. 

A perpetuare la messoria di tanto solenne fe- 
steggiumento li Confraternita fece coniare dall’egre- 
gio incisore Buoufiglio Zaccagnini una medaglia in 
bronzo, di cui un esemplare fu umiliato alla Saw- 
TiTA' pI Nostro StcvoRe, e gli altri si distribuirono 
ai confratri ed alle illustri persone che presero parte 
alla solennità. 


I giovani dell’ Alunnato e del Seminario dei PP. 
Benedettini Cassinesi di S. Paolo, col terminare dell’ an- 
no sco'astico, hanno dato nel Monastero di S. Calisto, in 
diversi giorni, pubblici Saggi degli studi , ui quali ala- 
cremente hanio atteso. Bella prova vi fecero del p 0- 
fitto ricavato tanto nelle discipline filosofiche, quanto 
nelle umane lettere, i cui sperimenti versarono sul- 
l'insegnamento contemporaneamente dato nelle lingue 
greca, latina ed italiana, esponendosi nun solo a dare 
i principî che regolano l’arte dello scrivere, ma 
eziandio, coll’ analizzare i classici scrili di quelle 
letterature, a dimostrare quanto sapessero addentrare le 
più riposte e fine bellezze dello stile. 

Nel giorno poi 14 del corrente settembre gli 
esercizi letterari si chiu con un Accademia Poe- 
tica, nella quale si celebrarono le geste di quel so:n- 
mo Iid:brand», che fu Pontefice Roinano col nome 
di Gregorio VII. Una Cantata, cui si pose a tito'o 
il Castello di Canossa, posta in musica e diretta dal 
ch. Muestro Cav. Guetano Capocci, ed eseguita da 
valenti artisti, servì di piacevole intramezzo alle no- 
bili composizioni che nei metri più svariati dell’anti- 
ca lingua del Lazio e della odierna d'Italia maguifi- 
cavano le grandezze di quell’ invito Pontefice. 

Grandissimo concorso di p.rsone dei ceti più 
colti intervenne siccome ai Saggi, così molto più al- 
l'Accademia, la quale fu decorata principalmente dal- 
la presenza deg'i Eri e Revii signori Cardinali AI- 
lieri, Clarelli, d'Audrca e Mertel, e da molti Vesco- 
vi e Prelati. 

Questo esercizio ebbe termine con la distribu- 
zione dei premi che nelle singole facoltà dietro gli 
esperimenti dei concorsi, ed auspice il Rino D. Au- 
gelo Pescetelli, Abate Ordinario di S. Paolo, conse- 
guirono i giovani che sopra gli altri condiscepoli un- 
darono segualati per ingegno, diligenza e pietà. 

Così i figli del grande Patriarca dei Monaci di 
Occidente fra la luce della mod civil convivenza 
continuano quei benefici, che nei tempi foschi della 
barbarie valsero sopra a tutti a rendere alla società 
allora travagliata ed oppressa. 


OA 


A Monsig. Ministro delle Armi pervenne ieri a 
sera il seguente dispiccio datato da Pontecorvo nel 
mattino dello stesso giorno 19 settembre. 

«Monsignore 

« Ieri a un'ora dopo mezzodi Pontecorvo fu oc- 
cupato dalle truppe di Sua Santità dopo una marcia 
forzata e senza seria fesistenza da parte degli iuva- 
sori. I quattrocento miserabili soldati dell’insurcezio- 
ne fuggirono ul secondo colpo di canuore spaventati 
dill'altacco vitissimo della miu testa di colonna dopo 
avere tirato tre colpi di fucile. 

Disgraziùtamente la stanchezza della. mia Gen- 


| dirmeria a‘cavallo nou mi ha permesso d'inseguirli: 


goloro passarono-il ponte sul Garigliano prima che 
una sezione di gendarmeria a piedi che io mandai a 
guardare il passo vi fosse pervenuta. 

Le autorità pontificie sono state immediatamente 
ristabilite, come del pari gli stemmi di S.S. Tutti 
hapno fatto il loro dovere, ed il morale del mio di- 
staccamento si conserva nel grado il più soddisfacen- 
te. Avrò l'onore di dirigere a V.E. il mio rapporto 
ufficiale dettagliato. 

È mio solo dispiacere, @ le truppe lo dividono 
con me, che gl’invasori non giensi meglio difesi, La 
compagnia di gendarmeria g piedi (Currara è gl di 
sopra di ogni elogio e questo officlale merita ogni 
considerazione, 

L’ effetto morale nel paese è stato grandissimo 
e le popolazioni in generale soddisfattissime. 

Sonovi però molti ladri che infestano la campa- 
gua e sono individui fuggiti dalle bande Garibuldiane. 

Prego ec, Ù 

Firmato — Colonnello MORTILLIER 
Capo di Stato Maggiore Generale 

La stessa E. S. Monsiguore Pro-ministro delle 
Armi ha ricevuto la seguente comunicazione: 

Gabinetto del Generale Comandaute in capo 

Il 15 settembre 1860. 
Monsignore 

Come io lo temeva jeri, le nostre comunicazio- 
ni telegrafiche con Foligno sono interrotte, e credo 
che il Corriere che passerà questa sera sarà egli 
stesso'arrestito e spogliato de’ suoi dispacci nello 
stesso luogo. Prendo dunque il partito d'inviarvi la 
presente per un mezzo che il latore di essa v'indi- 
cherà. 

Nel momento, ecco qual'è la nostra situazione: 
i Piemontesi hanno occupato questa mattina Jesi per 
farvi fare un pronunciamento. Ignoro il loro numero 
su tal punto. 

Secondo i dispacci di Ancona (ove i nostri di- 
spacci elettrici vanno ancora ) la loro massa sembra- 
va essere concentrata a Senigaglia cogli avamposti a 
Fiumesino per impedirci di ritirarne le farine. 

Il nemico sparge la voce che la città sarà bloc- 
cata per mare ; le squadre di Napoli e del Piemonte 
si riunirebbero a questo fine; i legni francesi potran- 
no passare fino a dichiarazione di blocco effettivo , 
più tardi no, a meno che la Francia non impieghi 
la sua marina per opporsi al blocco. 

Noi siamo giunti ieri da Serravalle qui, la trup- 
pa ha percorso 40 miglia in 22 ore. Pimodau mi rag- 
giungerà domanimattina. Io now vi parlo de' miei pro- 
getti, non sapendo quale sarà la sorte di questa let- 
tera. 

Nella montagna d’Ascoli noi abbiamo molti vo- 
loptari organizzati; Chevigué, da cui ho ricevuto ie- 
ri sera un dispaccio, farà di tutto per difendere la 
città contro le bande assai numerose che si formano 
sul territorio napoletano, e se sarà forzato a ritirar- 
si, si dirigerà verso la moptagoa i di cui abitanti si 
dicono inespugnabili e sono benissimo animati per la 
causg del Sauto Padre. 

Tu tutto ciò che qui accade, vi è un fatto im- 
portantissimo da far rimarcare, ed è che i prowua- 
ciameati pon si verificano che a misura dell’ arrivo 
delle truppe piemontesi, senza la presenza delle qua- 
li pigate sarebbe avvenuto, 

Non avendo. alcuna natizia di quanto accade 
nelle vostri parti io non ve ne parlo punto, mentre 


non potrei che darvi delle indicazioni senza rapporto, 


collo stato delle cose. 

To spero che it ‘Generate De Goyon, il quale 
non verrebbe che col 
re, non si ligiterà a difendere le mura di Roma e 
Il patrimonio, e che impedirà per lo meno l’invasio- 
ne dalla parte di Napoli e quella dalla vallata di Or- 
vi to. 1 francesi avendo occupato quest'ultima città 

i annî addietro ngn faragno ailicol 
narvi, e se volessero mettere subito guarmigione a 

Orvieto i 
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Notizie pervenute da Bjeti.ci.-fonno conoscere 
come la tranquillità pubblica mon-fa in quella città 
turbata che per brevissimo Istanté e senza produrre 
il benchè minimo sinistro. 

Feco come i fatti si passarono ; 

Nelle ore pomeridiane del giorno 18 dalla vicina 
Città Ducale del Regno di Napoli arrivò a Rieti una 
frotta di Guardie così dette Nazionali , che avendo 
inalberato una bandiera tricolore , scorrazzavano per 
Rieti, accogliendo dietro a se alcuni individui dell jn- 
fima plebe, gridando voci gediziose. 

La città twovavasi gforpita di truppe regolari : 
laonde a tranquillare i timori destatasi dall'improvvisa 
invasione nei pacifici cittadini, Monsig. Delegato Apo- 
stolico riputò spediente di fare organizzare una guar- 
dia di pubblica sicurezza, che si componesse di quanti 
individui fossero necessari perchè uniti alla tenue 
forza governativa mantenessero l'ordine. Il che fu 
immediatamente eseguito*Ponendosi la nuova guar- 
dia sotto la direzione dei più specchiati e probi della 
città, 

Venuta la sera, vedendo la così detta Guardia 
Nazionale di Città Ducale che per essa era inutile lo 
scorazzare Rieti, uscì di città, accompagnata da un’ac- 
cozzaglia di ragazzume, che per soddisfare alla vo- 
glia di far baldoria andava gridando « fuori i lumi », 
alle quali voci, non essendosi da tutti, come accade, 
conosciuto il vero delle cose, alcuni lumicini qua e 
là furono per poco tempo posti alle fenestre. 

Del rimanente null'altro accadde. Le autorità stet- 
tero e stanno al loro posto: non un nobile nè un notabile 
borghese si unì a quei sciagurati venuti dal Regno; 
nessuno abbandonò le faccende, nè del momentaneo 
trascorso sì ha più vestigio. 

LaGendarmeria che raccoltasi in colonna era usci- 
ta prima dell'arrivo delle genti di Città Ducale per 
guardare i luoghi destinati alla sua ispezione, è rien- 
trata in Rieti,e ciò assicura meglio contro la rinnova- 
zione di somiglianti tentativi. 


Gi è comuuicata la seguente lettera di Pesaro 
in data del 13, scritta da un militare di quella guar 
nigione: 

« Avrà sentita la nostra sorte: siamo prigionie- 
ri di guerra a discrezione: del nimico. L'attacco co- 
minciò con quattro batterie alle 3 pom. e durò sino 
alle 8. Ripigliò alle 4 ant. sino alle 9. Poi fecesi la 
resa al nimico infuriato che non volle venire a 
patti. Aveva ordinato l'appressarsi di altre quattro 
batterie per cui saremmo stati dentro mezza ora se- 
polti dalle macerie o passati a fil di spada. Avemmo 
quattordici morti e ventidue feriti; tra primi il tenente 
Riccardi. 

Le bombe, i razzi, le palle graadinavano orri- 
bilmente. Il forte e tutto in isfascio. Ora ci mandano a 
piedi, dicono, ad Alessandria. Immagini la nostra cou- 
dizione e quella delle famiglie. Questa notte s' è dor- 
mito in terra senza paglia , esposti a tutte le intem- 
perie, incerti della nostra sorte. Mousig. Delegato ac- 
compagnato da Simonelli è stato trasportato a Torino. 
Alla caserma ove io w° ete stabilito, hauno portato 
Via tutto. — Sono ec. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i Giormali Offeiali di Napoli del 13 
e del 14 e gli altri, giornali no al 15. — In mezzo 
ad una faraggine di disposizioni toccanti la cosa pub 
Mica sono a votarsi. - particolarmente iute- 
ressano le. api. ‘da quelle l'estrema diffi 
coltà che provano è mifistri di Goribaldì è tener 
salde. le file (di un''esaroitò che loro sfagge di mano 
e ghe, a: meno! di poche egcezioni, rieusà tulli i. van- 
leggi che gli. vengono offerti, ® 0 ricowrs al fianco 
dal ragni Ra o preferite tisatnra nel domestico 
: i pipetuti atti repressivi della. polizia sve- 
dana meno il. sibollire delle passioni ‘in quella. vasta 
metropoli strappata alle sue abitudini; alla sua fede, 
dirai Riace ti die sl + 
i moi gli alti informati | tuti ad 
spirito, e non essere altrimenti, levano 
“iglo: il, amava. ‘ pine: ve n'a slcuno 
dalai 
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calità e specialmente a S. Antimo il disfavore incon- 
trato dall'usurpatore governo siasi spiegato in atti 
sanguinosi a cui son susseguite sanguinose repressio- 
ni, I pressanti proclami ché si diramano da Napoli 
ne danno indubia prova. 

Secondo il Nomade pare che il giorno 15 do- 
Vessero essere ricominciute le ostilità tra i garibal- 
dini e le truppe regie, e che i primi avessero già 
oltrepassato il Volturno. 

Notizie posteriori recano che jeri (19) i regi 
avamposti in Cupua respinsero vari attucchi con si- 
gaificanti perdite degli assalitori. 

25-40-6063 — 

— Dalla Lombardi 

Uno dei nostri corrispondenti di Torino , e al- 
cuni brani di giornali che abbiamo riferito , funuo 
menzione di stringenti minaccie venute dall’ Austria : 
siamo anche informati che dal Ministero furono in- 
dirizzati alle varie provincie dello Stato ordini riso- 
luti, perchè si ponessero tosto in assetto di guerra 
tutte le forze nazionali; tali ordini furono successi- 
vamente modificati, in quanto lascerebbero maggior 
agio di tempo ad eseguirli ; la qual cosa è indizio 
che pel momento la burrasca è ancora lontana. 

Continuano le preoccupazioni circa la pretesa 
coalizione, o le future alleanze di Sovrani. Abbiamo 
visto dal dispaccio del Morning-Post come il gover- 
no inglese intende mantenersi in perfetta libertà d'a- 
zione. L' articolo del foglio inglese che abbiamo sot- 
st'occhio spiega meglio le intenzioni di lord Palmer- 
ston. « In inezzo a tante discrepanze d' interessi e 
di principi, l'Inghilterra è destinata ad operare come 
intermediaria, per' assicurare la pace e la prosperità 
di tutti i popoli ». 

L’avvicinamento tra |’ Austria e la Russia è un 
fatto che non può rivacarsi in dubbio : ma non è cer- 
ta l'alleanza dei due Governi, nè le condizioni alle 
quali sottoscriverà |’ Austria per ottenerla. È voce 
che lo Czar abbia chiesto a Francesco Giuseppe pie- 
na libertà d'operare in Turchia , abrogazione formale 
del trattato del 1856. È certo altresì che si fecero 
stipulazioni circa l' assetto d' Italia. 

Il Gabinetto di Vienna (scrive la Gazzetta di 
Colonia ) nov ha preso ancora veruna determinazione 
sulla politica da seguire in Italia. Le coste dell’ A- 
driatico vengono muvite, le fortezze approvvigionate 
e armate, e s' ingrossa l'esercito nel Veneto , come 
se il nemico fosse alle porte. Alcuni credono che 
I Austria abbia di mira la sola difesa ; altri affer- 
mano che non abbia ancora abbandonata |’ idea di in- 
tervenire nel caso che sieno minacciati gli Stati ro- 
mani. 

Parlasi di nuovo a Vienna, e con maggior fon 
damento, di prossime mutazioni nel ministero. Alla 
borsa il divulgarsi di quella notizia causò un forte 
ribasso del listino. 

Il duca di Brabaute, accompagnato dal ministro 
della guerra, visitò giorni souo il poligono di Bras- 
schaet, dove furono in sua presenza sperimentati con 
ottimo successo nuovi cannoni rigati. E 

Secondo un carteggio del Nord, a Costantino- 
poli si vedono’ gl’iudizi di una immiveote rivoluzione 
nella reggia. Prevedendosi vicina la morte del Sulta- 
no, due partite si sono formati riguardo alla scelta 
del successore, volendo alcuni che succeda il figlio 
più vecchio dî Abdul-Medgid ed altri il suo fratello. 
Gli ulema, consorteria molto autorevole e potente, 
sostengono la caudidatura di quest’ ultimo. La pub- 
blica opinione è agitata assai da questo nuovo peri- 
colo, che si aggiunge gli altri da cui quell’ impero 
è travagliato, 

S' è assai parlato ue' giorni scorsi dalla visita 
d'un diplomatica a bordo del vapore appartencute al 
fratello del Sultano; Abdul Azia, visita che avrebbe 
altameote dispiaciuto a S. M.1. ed al suo Governo. 
11) Puadopascià diedo si cristiani senza asilo 120 
gase apparianenti a musulmani. Si accerta che il 
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L'affare più grave per là Turchia Usémipre quel- 
lo dello stato delle finanze: Se Ja Porta’ noù riesce 
a contrarre in Europa un prestito» almeno: di. due- 
cento milioni di franchi per far fronte. ad Uurgentis- 
simi bisogni dell'Impero, non si sa «come le cose 
tranno finire. Il suo debito consolidato al 6 0/0, è 
al 42. 

L'Evening Post di Nova York convette col viag- 
gio del principe di Galles alcune speranze , che ci 
sembrano avventate. AI dire di quel foglio gli abi- 
tanti delle colonie settentrionali. dell'America, quan- 
tunque affezionate alla Corona, non vorrebbero ri- 
maner sempre divise in piccoli Stati ( Canadà, 
Nuovo Brunswick , Nuova Scozia, Nuova Finlan- 
dia ), ma desiderano. di acquistare carattere e po- 
tenza di nazione. E perciò l'Evening Post spera 
che la visita del principe abi tra gli ‘altri scopi, 
anche quello di preparare gli apimi ,& siffatto cam- 
biamento, e anzi che il principe stesso. sia destinato 
a reggere coll’autorità di vicerè il nuovo Stato colo- 
nile. Può darsi che l'America inglese del nord ven- 
ga unita sotto un solo Governo generale : ma che lo 
stesso principe ereditario ne assuma il vicariato è 
molto inverisimile e del tutto contrario alle consue- 
tudini britanniche. 

—tt41342-0_— 

— L'Havas ha da Pietroburgo 3 settembre che 
nella Persia sono in progetto molte strade ferrate che 
possono divenire di grande importanza per la Russia. 
Una società inglese ha divisato di costruirne una da 
Teheran a Tauris, purchè il governo persiano garan- 
tisca l'interesse del sei per cento. Lo scial accon- 
sente, ma sotto condizione che dopo dieci anni la 
strada divenga proprietà dello Stato. 

Da Pietroburgo egualmente si ha che la eman- 
cipazione dei servi sarà in Russia proclamata verso 
la fine del corrente settembre, 

— Scrivono da Varsavia alla corrisp. Bullier: 

Mi affretto a trasmettervi una notizia positiva 
relativamente all'arrivo di S. M. l' imperatore nella 
nostra capitale. L' imperatore , accompagnato da tre 
ministri e da numeroso seguito, arriverà la sera del 
3 ottobre o il mattino successivo. 

Qui si nota già un movimento ed un'attività 
poce. comuni. Si assicura, ma però iv non posso ga- 
rantirvelo, che noi avremo qui nn vero congresso di 
sovrani. Si indicano come persone che devono veni- 
re a Varsavia il principe reggente di Prussia ed i 
principi Carlo ed Alessandro, suo fratello e suo ni- 
pote ; l'imperatore Francesco Giuseppe, il re Carlo 
Massimiliano di Baviera, ed il suo zio il principe 
Carlo di Baviera, i principi Luigi ed Alessandro di 
Hesse, il re di Sassonia, il granduca di Weimar e 
re d'Olanda. 

Sî dice che il duca di Fiandra, il quale ha vi- 
sitato recentemente le due capitali della Russia, ha 
portato al re Leopoldo suo padre l’invito dell’ impe- 
ratore di recarsi al convegno di Varsavia ; ma non 
si crede che le famiglie regali del Belgio e dell’ In- 
ghilterra sieno rappresentate a questa riunione di so- 
vrani. Il granduca ereditario Cesarewith Nicolò ac- 
compagnerà suo padre in questo viaggio, a traverso 


le provincie polacche. Sarà questa la prima volta che | 


si vedrà il principe ereditario nella capitale della Po- 
lonia. 


— Confermasi, dice la Corrispondenza Havas 


dell’8,‘che a cagione del fermento delle provincie | 


limitrofe della Turchia, il governo ha deciso di con- 
centrare un esercito sul Pruth e sul Dpiester, Si è 
Vaiutante di-campo generale Besak H, che è inca- 
ricato del comando in capo di quest'esercito , il cui 
quartiere & a Kichenefl. I generali Tiepold, Wa- 
gaer, Bilewro& Kichinoki e Niewschinoff comandane 
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delle troppe che:sartmio riunite‘‘nélfa chpitule della 

Polonia da 400:000:monsini a 65,000; | vii 
Si è pretesa he’ oltre il principe | 

cui visita a Varsavia 

stria altresì 


7 pa Sa 

pel: Belgio; lia vodutò' Fimpératore al Tala 
tornando: Mosca. ‘S:M; gli hm corferito l'ordine di 
s. Andrea, vil primo ‘degli ordiui russi. ' 

Giusta un rapporto del ministro della marina , 
pubblicato nel Journal: de la Marine, la flotta russa 
contava nel 1859 227: vascelli , di cui 186 vapori 
e 41. legni u vela. Di questi vascelli, 401 si trova- 
no nel Baltico, 8 nel mar Bianco , 17 nel mpr Ca- 
spio, 33 nel mar Nero e :40 nell'Oceano Pacifico. 
A questi 227 legni bisogna aggiungere 301 vascel- 
li più piccoli , come scialuppe, cannoniere , bar- 
che ev, 


— ei 


— Dalla Sorìa il Portafoglio Maltese ha la se- 
guente sua corrispondenza datata da Saida 22 agosto: 
< Dopo la mia ultima non abbiamo più avuto 


rivoluzione entro la città xjamasfummo bensì minae=: 
|| ciati dai Drusi, e senza 4o.presenza del Sentinelle e 


le frequenti visite dei legni:Britannici , avremmo su- 
bito la stessa sorte dei Cristiani di Damasco ; poi- 
chè questa volta è lo stesso Saaid Bey Dgiumblat, 
capo Druso, che mandò ad informarci che i Drusi 
erano intenzionati di attaccare la città. 

« Le truppe turche avevano ricevuto ordine dai 
loro colonnelli, chè. in caso di attacco, tirassero le 
loro fucilate nell’ aria e di battere la ritirata lascian- 
do le porte libere ai Drusi; ma il prudentissimo Co- 
mandante del SentineZle presse tutte le misure neces- 
sarie per valorospmente difendersi colla sua gente, e 
vedendo , che quei bravi soldati e marinari francesi 
sono in grado di esterminare chiunque ardisse solle- 
varsi ed attaccare la città ; i musulmani mandarono 
a prevenire i Drusi , che non sarebbe più prudente 
di venire ad assalirci ; e così detta barbara razza 
non osò più far nulla. — Il Sentinelle lasciò la no- 
stra rada la settimana scorsa, tutti i Cristiani di Saida 
conservano al prelodato Capitano la più alta ricono- 
scenza e non vogliono più chiamarlo il Sentinelle ma 
bensì Ze Sauveur. 

« Abbiamo avuto anche diverse visite dei legni 
di S. M. Britannica, il Mohawk, il Victor Emanuel, 
lAssurance e il Neptun — Quest'ultimo fino a que- 
sta ora ci sorveglia e ci procura una perfetta tran- 
quillità entro la città ; ma ab.di fuori delle porte la 
sicurezza mancava fino a pochi giorui fà, massima- 
mente dacchè Cassem Youssef fuggì col suo figlio e 


sano di molestare, saccheggiare ed anzi ammazzare 
qualunque cristiano che si mostrasse; hanno per- 
cosso mortalmente donne, ragazze e fanciulle * Una 
donna dai drusi fu legata alle code dei muli, stra- 
scmata e calpestata sotto i piedi di detti animali fi- 
no all'ultimo sospiro. Questa razza barbara e feroce 
vedendo di non poter più far sortire verun cristiano 
dalle porte della città, sta a tagliare gli alberi de’ 
poveri cristiani, e pare abbia giurato non solamente 


di esterminare i cristiani, ma anzi di togliere tutto | 
| hanno specialmente fama di rappresentare la idea def 


quanto loro potesse appartenere. 

« H nostro Governatore re le troppe turche che 
sono in città non vogliono arrestare queste calamità 
e pretendono, nom essere autorizzati dî nulla fare aZ di 
fuori delle porte ! Le Autorità turche cereano di an- 
nullare ogni reclamo che si faccia da parte dei Cri- 
stiani, specialmente quando si tratta di effetti sac- 
cheggiati 0 rubati ! 

« Le truppe turche che erano in Deir-el-Kamar 


e che furono spedite in Beirut. passando di qui han- | 


mo esportato numerosissime earîche dî effetti, mobi- 
glie ed anzi si sano viste gi id argenferie, sac- 
cheggiate ai Cristiani, Ogni” mo dei Cristiani sul 
proposito fù, come il solito, senza verun effetto. Cio- 
nonostante la preseaza delle truppe francesi in Bei- 
rai fece in quatehe modo, cd in questi ukimi giorui, 
intimidire quelle sebiatie barbare perchè hanno avu- 


} to ragione a credere; che esistono: net mondo 


sorveglianti. alla: proiezione dell' umanità e del Cri 


to sua corrispondenza in data da Alessandrié!4 set- 
tembre : 

« Teri abbiamo avuto notizie della Sorla. fn 
Hems la popolazione eristiana fu molto minecolata 
dai Drusi e Curdi che twtta ha dovuto ricoverati 
in Tripoli. In s. Giovanni d’Aeri i musulmeni sotio 
molto irritati dalla spedizione franvesc e per le stia- 
de furono affissi seritti più insolenti; ma quattro le- 
gni da guerra furono tosto abcérali per la necossti- 
ria. protezione, Fuad pastià gontinaa ad! eseguire fe 
pene capitali ‘at colpevoli ed'effettua molti. attesti’, 
ma sembra che abbia avuto delle‘ osservazioni dai 
rappresentanti delle: potenze di non passsre: più ol- 
tre, doverido il tutto esser deciso da commissari no- 
minati ad Aoc : ed è ben giusto. 

I drusi si armano e si preparano di affrontare 
l'armata degli infedeli francesi, loro ricusano di’ ri- 
lasciare bonariamente le. povere donne che Maino in 
loro potere nelle montagne. Staremo a vedere ben 
presto il risultato del loro destino. 

« Qui abbiamo tre fregate francesi con soldati 
destinati per la China, parte di questi furono già 
spediti in Suez per essere imbarcati a bordo del va- 
pore della Compagnia P. ed O. che deve arrivare 
oggi o domani. Ecco cosa vuol dire avete i due ma- 
ri uniti! Questi soldati potevano essere già in Bombay 
calcolando il tempo che si trovano con noi, per ei 
ben si rileva che i maggiori vantaggi di questa utile 
impresa sarebbero necessariamente devoluti agl'inte- 
ressi Britannici e da qualunque parte che noi ci ri- 
volgiamo non vediamo che incontrastabili pruove di 
fatto. Ad onta della via marittima aperta dalla parte 
del Capo di Buona Speranza, la Compagnia Penin- 
solare ed Orientale ha mirato e sempre mira più alla 
via del mar Rosso: botta officiale sul suolo Egiziano 
per rilevare a primo colpo d'occhio quanta impor- 
tanza attacca a questo passaggio e quanta ricchezza 
per essa si scambia tra il Regno Unito ed i posse- 
dimenti orientali. La Comp. P. ed O. ben presto 
però si prevalerà del beneficio che ci ha compartito 
il sig. De Lesseps. Fra un'anno l'anione dei due mari 
sarà compiuta e fra sei grandi vapori di questa su- 
perba Compagnia in cui si distingue tanto il signor 
Anderson traverseranno | due emissari senza ostacoli 
di natura per un opera iniziata dal magnanimo Vice- 
che ha agito con dettami di scienza europea e per 
interesse di tutte le nazioni. 


_———€—@"@r<<r@@"@11% 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fra le oscillazioni e l’ incertezza in cui versano 
gli avvenimenti che vanno compiendosi in questa par- 
te d' Italia , nell’ urto dei partiti che si contendono, 
nelle aspirazioni diverse cui questi danno luogo e nelle 
apprensioni gravissime che desta l’ avvenire , è ben 
naturale se, in mancanza di dati cerli 0 probabili, 
tutte le opinioni vadano ricercando sui giornali che 


governi, elementi di certezza i quali gettando quale 
che luce sulla situazione , valgano, per quanto 4 
possibile, a far presagire uno seioglimento delle conte 
plicazioni attuali. Egli è perciò che da qualche gior- 
no vediamo da tutta la stampa europea riferite, co- 
mentate e discusse particolarmente le manifestazioni 
dei giornali officiosi di Francia, imperocché emianan- 


| do esse da quel governo, nel quale |’ Europa vuol ri 


conoscere l’arbitro quasi assoluto della quistione ita» 
liana, di grande valore riesce tutto quanto può dare 


| indizio dei suoi disegni'e della sua volontà. Da que» 


sta studiosa investigazione però non fu fino ad oras 
al dire del giornalismo, rischiarata gran fatto la opi- 
niene pubblica, essendochè dagli organi officiosi. fran- 
cesi i fogli d'ogni partito poterono trarre argomenti 
ed informazioni che si acconciassero alle esigenze di 
tutti e ad ognuno facessero intravedere a suo modo 
un definitivo svituppo. Così avvenne delle siote semi- 


| offleiali del Pays, del Conatitulionaci, dello. Patrie 
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Dopo aver detto che gli avvenimenti succedutisi 
in Italia fecero deviare questa dalla strada, sulla 
quale l'aveva posta l'intervento francese, unico scopo 
del quale fu di impedire ogni preponderanza estera 
sui governi italiani, il Pays intende a dimostrare che 
la politica della Francia non ha cambiato e dichiura 
che essa si è totalmente separata da tutte le impre- 
se che il Piemonte concepì e tradusse ad atto in onta 
alle stipulazioni di Villafranca. Soggiunge che allor- 
quando le incilazioni dei mestatori piemontesi, of- 
rirono al governo surdo i ducati e la Toscana , la 
Francia consiglò seriamente a quello di rifiutare, 
perchè l'acquisto della Lombardia doveva sembrargli 
sufficieute ed esserue sodd.fitto. Il governo france- 
se, esso dice, non venne in Italia a spod:stare i s0- 
Vrani, e per conseguenza non volle ulcuna respo isa- 
bilità nelle annessioni futtizie che portarono la ceduta 
dei medesimi. 

Parlando poi della invasione delle Legazioni di- 
ce che le rappresentanze della Francia furono molto 
più vive perchè se la sorte dei ducati e della To- 
scama non costituivano in fatto che una quistione 
meramente italiani, quella delle Legazioni, che sono 
una parte notabie degli Stati Pontifici, to 
una quistione generi.le, ad una quistione re 
una quistione morale e politica di prim'ordine nella 
cui soluzione la Fraicia ha un interesse diretto tra- 
dizionale e fondamentale. 

« Al'orché scoppiò più tardi quella agitazione 
cieca e coufusa, prosegue il Pays, iu forza del'a 
quale il re delle due Sicilie dovette soccombere , la 
Francia perseverò nella sua politica, e se il Piemonte 
restio ai consigli del governo francese fu trascinato, 
a suo malgrado, dal turbine delle utopie che si è 
scatenato sull'Italia, nessuno potrà dubitare delta leale 
astenzione delia Francia in così deplorabili avveni- 
menti. 

« Ma quan?o, travolto dal torrente rivoluzio- 
nario, il govirio piemontese spinse i suoi deplora- 
bili attacchi coutro gli altri Stati della Chiesa, la 
Francia uon potè contentarsi di un disaccordo, per 
quanto esplicito si fosse, riguardo al Piemonte, e co- 
me lo ha detto il Constitutionnel, era nec i 
negazione assoluta. L'interesse del cattolicis 
Papato che lo rappresenta € lo riassume, domina ogni 
altra quistione, la quale non si riferisca che al re- 
gime interno della penisola, e nessuna armata repu- 
blicana o regia potrà togliere al Sommo Pontefice 
l'autorità necessaria al libero esercizio della autorità 
religiosa. 

« In conseguenza il ministro di Torino fu ri- 
chiamato, non tanto per far conoscere la politica 
della Francia al Piemonte, che doveva già conoscerla 
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perfettamente in seguito a tutte le imostranze che 
gli furono dirette, quanto per dare una publica sod- 
disfazione al diritto delle genti violato ed ulla Icaltà 
dell’ + uropa. 

« In tal frangente però due cose devono rassi- 
curarci: la prima è che la Francia difenderà Roma 
ed il Papato contro chiechesia: l’altra che l'Europa 
non può tardare ud intervenire  neg'i avvenimenti 
della penisola per frenore il disordine e determinare 
il resultato. 

«I mestatori italiani ed il Piemonte hanno po- 
tuto agitare l'Italia, ma la Francia e l' Europa do- 
vranno finalmente regolarla; dopo l'esaltazione, dopo 
l'ambizione, dopo |’ utopia verranno il buon senso e 
lo spirito di moderazione e di giustizia. La sorte 
della penisola non dipende da ciò che farà Guribal- 
di, essa è nelle mani dell'Europa e della Francia. 
Gli uomini di buou sgoso possuno in conseguenza 
rassicurarsi » . 

Il fatto dell’ ubbogcamento austro-prussiano-rus- 
so pare omai sicuro e non viene più contestato da 
alcuno. Si conferma da varie parti che uno degli 
agenti i più utiivi di questo ravvicinamento sia stata 
l'imperatrice madre di Russia. Del resto, l’impera- 
tore Francesco Giuseppe troverà a Varsavia non so!o 
lo ezar, il principe reggente e la maggior parte dei 
principi prussi ma aliresi principi bav: 
cipi e lugravi assiani, duchi sassoni e principi di 
Reuss, duchi di Mecklemburgo e priucipi e duchi 
di Wirtemberg. Si conferina che fa data del collo- 
quio sia pei primi d' ottobre e che la notizia ne sia 
stata diti uflicialmente valla legazione austriaca a Pa- 
rigi al signor Thouvenel. 

Ancorchè li quistione franco-svizzera abbia per- 
duto molto della sua importanza , a fronte di avve- 
nimenti maggiori, nello stato presente della politica 
europea, non conviene perderla intieramente di vista 
come quella che è sostenuta dal consiglio federale 
con molta tenacità e che può tardi servir di pre- 
testo a più serie complicazioni quando una vera e 
reale comunanza di viste si sia pienamente stabilita 
tra le potenze del nord. D'altronde nou è più un 


mistero che il consiglio federale è energicamente 


sostenuto ne’ suoi richiami dall'Inghilterra. 

A proposito di questa vertenza, l'Agenzia Reuter 
di Londra publica ua ‘dispaccio, secondo il quale si- 
no a questo momento fl consiglio federale non ha 
ricevuto dalla Francia, nè direttamente nè indiretta- 
mente, veruna richiesta di presentare le sue condi- 
zioni per un accomodamento diretto della vertenza 
savona. Il consiglio federale, per mezzo dei suoi 
agenti diplomatici, la recentemente informata la Fra 
cia, come pure le altre potenze che sottoscrissero 1 


trattati del 1815, che le guarentigie credute neces- 
sarie alla Svizzera per l'eflicace protezione della sua 
neutralità sono le seguenti due : 1. Che la strada 
del Sempione, d'ora innanzi aperta alla Francia, ven- 
ga convenientemente protetta ; 2. che il lago di Gi- 
nevra venga separato dalla frontiera francese colla 
cessione di una zona di terreno della larghezza di 
due ore di cammino. 

In risposta a queste comunicazioni, il gabinetto 
delle Tuileries ha ritirato le sue precedenti conces- 
sioni dichiarando che uon cederebbe nè un pollice 
di terreno, nè un solo abitante della Savoia. In que- 
sto stato di cose, un accomodamento diretto tra la 
Francia e la Svizzera diventa impossibile. Il consi- 
glio federale, avendo ricevuto i rapporti de'suoi rap- 
presentanti a Parigi, Loudra e Torino, persiste più 
che mai nel considerare questo affare come una qui- 

ne d'ordine europeo , di competenza delle poten- 
ze che hunuo sottoscritto l'atto finale di Vienna. 


re  — ——_—_—_— 


DOVERI DELL'EUROPA VERSO ROMA — 
estratto dall'Opera ROMA AL COSPETTO DEL- 
L'EUROPA del sig. PAOLO SAUZET ( versione 


||dal francese). Da quest'opera conosciuta ed applau- 


dita da tutta l'Europa ha tratto |’ editore codesta 
preclarissima parte, la quale arrichita di note, ha 
di che soddisfare per l'altezza de'concetti per la 
giustezza delle idee e per la profondità della dottri- 
na, le esigenze di ogni classe di persone. 

Un vo'ume del sesto in ottavo di pag. settanta 
circa. Trovasi vendibile; nella libreria di Giuseppe 
Gentili in via della Sapienza vicino piazza Madama 
N. 61.; presso G. Battista Santucci via delle Mu- 
rutte N. 72 e dovunque è affisso il preseute  ma- 
nifesto, al prezzo di baj. QUINDICI. 


AvvIsÒ DI AFFITTO 


Casa d'affittarsi composta di N. 5 cammere e 
cucina, acqua in casa alla via di Porta Leone in- 
contro al palazzo Orsini N. 142 primo piano. 


Borsa di Parigi del 10 Settembre 
intii.iaesi 


97 50 — 


Aperto a 


IA REO Chiuso a 
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Consolidato inglese. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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centigrado 


PIO ISTITUTO DELLA 85. ANNUNZIATA 
DI ROMA, 


AVVISO DI DOTAZIONE 


mo estratta dai libri parrocchiali, e di 
attestato «I proprio Parroco bed 
il di Iuro s ato nubil., buona condulta e po- 
vertà, 


comprovante 


Non verranno consilerate li 
i s ranno unif'rmate ‘a le Pronto] 
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I Priori —C. Ferrari = D. 
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signori Gi vanni, e Piétro 
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fi hi Ciicchiree stipolato per gli alli 
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idee. " 
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METRORE AYTENUTE DAL NIEZIODÌ PARCEDANTE 


Per mancanza del numero Legale dei 
crediti verificali e riconosciuti neppure 
nel giorno 13 del o rr. mese di seti. 1860 
è avvenuia l’assemi.lea de. creditori del fal- 
lime»to di Guio Lucci, Resta pe tanto fisc 
sata la lo 0 nu»va riunime pel giorno 27 
dello stesso mese alle ore 10 ant. bi 
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ilGiornale di Roma esce ille" pia. d'ogni giuri osccito 
4040400 _ 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguctito: 
In Roma perun anno se. 7. Un semest: 50,3. 30. Untrimest, se, 1,80; 

ificiò, franco di posta, se. 2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


AVVISO AK SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 


sono inviluli a rinnovare l'associazione, che va 
a lerminage alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equiroci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


sei . 
ROMA 24 Settembre 


S. E. il Sig. Generale Conte de Goyon ha di- 

retto alle sue truppe il seguente Ordine del Giorno: 
Roma 18 settembre 1860. 
Oficiali è soldati 

L'Imperatore si è degnato con decisione impe- 
riale del 12 settembre ordinarmi di ripigliare ilmio 
antico comando. Io ritorno adunque in mezzo a voi; 
e ciò mi è di tanta lietezza quanto fu il dispiacere 
che vi espressi nel lasciarvi. — 

Chiamati di nuovo, ed in circostanze più gravi 
ancora delle passate a proteggere gli interessi del 
Cattolicismo nella persona del Santo Padre che ne 
è l'alto e legittimo Fappresentante , ed a garantire 
la sicurezza della Città Santa che u' è la Sede, noi 

altezza di questa bella Missione , e 
pronti, se fia d’ uopo, ad ogni sacrificio per com- 
pierla.— 

È in questo pensiero che noi risponderemo, da 
soldati francesi, alla volontà del nostro Imperatore. 
Ed è così che S. M. ci concede di non a a in- 
Vidiare ai nostri fratelli che trovansi in Siria ed in 
Concincina la gloria di difendere una grande e no- 
bile causa. — 

Io so di poter contare sopra di voi, e voi sa- 
pete di poter contare sopra di me, — 

Le nostre forze sono aumentate per soddisfare 
ai bisogni della nostra situazione. 1 nuovi corpi, ani- 
mati da eccellente spirito e giustamente orgogliosi 
del loro passato, ci sarauno di grande ajuto. 

La prima brigata comandata dal generale conte 
De Note sarà composta del 20° battaglione caccia- 
tori, del 7° e 25° reggimento di linea. Questo ge 
nerale compirà inoltre le funzioni di comandante la 
piazza di Roma e avrà sotto i suoi ordivi un officiale 
superiore per maggiore di piazza. — 

La seconda Brigata comandata dal generale Ri- 
douel, surà, composta del 4)° e del 62° di Linea.1t— 
Gli altri corpi delle armi speciali resteranno sotto gli 
ordini diretti dei loro capi particolari e saranno, del 
paro che le Brigate, sotto il mio superiore comando. 

I Gen. Comandante la Divisione Francese in 
Ialia, Ajutante di Campo dell’. Imperatore 


rancesi 
Conte DE, Goron 


Benz. reni 


Il surriferito Ordine del Giotno'di'8..E. il sig. 
Generale Conte de Goyoî coincide: con quello del 
ig. Generale in: capo dell'armatù Pontificia ‘là 
disse: che come altra 
ora dee combaltersi la 
de Goyon esprime'il concetto, 
l'Armata Frincese. 


doniali.: 


X ri. Il nemico deve avere uv 


S. E. Monsignor:ffro-Ministro delle Arnii ha ri- 
cevuto la lenie sento di 
Oîie avvenuto. nel'giòrnò 18 settembre 1860. 

Eccîza Ria 

Dal 13 di questo mese mi trovavo nella posi- 
zione di Monte Fiascone con 110 Bersaglieri della 
mia Compagnia, e due U » non che 73 Gendar- 
mi, 15 Sedentari comandati ‘da un Uffiziale e tre 
Finauzieri parimente con un'Uffiziale. 

Quautunque fosse esposta la mia situazione ove 
si uniscono le strade di Orvieto e Acquapendente per 
giungere a Viterbo, obbedii all'ordine più volte ri- 
cevuto di mantenere un punto di tanta importanza. 

Il 18 alle ore della sera, pattuglia for- 
mata di due gFadarmi a cavallo, è piedi dove- 
va portarsi a Celleno dietro ordini pervenutimi da 
Viterbo. Era partita da dieci minuti quando i Gen- 
darmi a piedi tornarono correndo e mi anmuuziarono 
che avevario dato in una imboscata; i due gendarmi 
a cavallo che camminavano avanti erano stati uccisi 
da una trentina di colpi di fuoco partiti da una vi- 
gna a- cinque minuti di distanza da Montefiscone 

AI momento mandai una pattuglia dal so nmo 
della Collina ov’ ero accampato nel Giardino dell'Epi- 
scopio per riconoscere il nemico. Poco dopo vedevo 
io stesso dalle vigne sbuecare tre colonie di 500 uo- 
mini circa ognuna. Feci subito richiamare la pattu- 
glia già uscita dalla Città che sosteneva un vivissimo 
fuoco contro gli assalitori dui quali ora inseguita So 
deutro la città, che aggredivano in tre punti. 

I miei uomini armati in fretta sostennero la di- 
fesa in un modo mirabile per due ure. Il nemico 
portandosi di casa in casa arrivava già alla sommità 
del Giardino ed era sul puuto di forzare una porta, che 
corrisponde in un a'tro giardino di una casa vicina. 

Diedi allora ordine della vitirata che venne effet- 
tuata sotto la protezione di un solo plotone contro 
tutta quella banda. Uscii dal giardino per il solo lato 
ancora libero. apreudomi la strada alla baio Uta, ro- 
vesciando vari drappelli appostati sul mio passaggio; 
dovetti però per disgrazia ricevere le loro scariche. 

A:rivato fuori di città mi misi in battaglia , e 
presi poi la strada di Viterbo ove avevo ordine di 
ritirarari. Alla prima casa che trovai chiamai un con- 
tadino, e avendo veduto meptre si combatteva questi 
600 nomivi in quela direzione, g'i domandai delle 
informazioni, e prendendo la strada a traverso la 
campagna speravo evitare il nemico, ma inutilmente: 
Più di 1,009 uomini mi attraversavano il cammino. 
Finalmente non fu che col, favore della notte che po- 
tei guadagnare la strada di Marta e quindi diviggen- 
domi verso Toscanella senza mai fermarmi , giuusi 
nella mattina appresso a Corneto. 

Le perdite furono 27 bersaglieri, un ufficiale è 
33 gendarmi, 7 sedentatj, dg ufiziale e 2 finanzie+ 

v viito una perdita conside- 
revole. È indubitato che ud, dei capi dei volontari, 


| forse il colonnello Masi, rimase ucciso. 


Il ‘sotto-tenénte’ della mia Coinpagnia mandato 


nella giornata del 18 con un sergente a Viterbo per 
prendere il soldo della Truppa non è più tornato. 


Teimo ‘chie siù' stato ‘neciso al suo ritornò dalle bande 


verso Vitérbo, 
''degli effetti perduti‘, © la 
ii “di ) 


Venerdì 24 Settembre ° 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roms s0n0'ofliati. 


AAA 


‘ Le lettere, i pieghi. i gruppi. come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ‘all’oflicio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {4 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


Il Patrimonio di $. Pietro è stato invaso dai ri 


valu Piemoiitesi. Dopo aver cecupato la. città 
di Orvieto, in cui la popolazione manteneva la più 
perfetta tranquillità, l'orda dei volontari moveva so- 
pra Montefiascone. Una sola Compagnia di Bersaglieri 
cou poco numero di Gendari bastava alla sicurezza 
di quella Gittà pacifica. La piccola Guarnigione, dopo 
onorato combattimento , nel quale morirono 24 sol- 
dati ed un Tenente, soverchiata dal numero dei ne 
mici ripiegò sopra Civitavecchia. Ingrossala sempre 
più quell’ orda da volont stipendiati e guidati da 
Ufficiali Piemontesi mascherati da volontari, la sera del 
19 in numero di circa quattro mila, con cinque Compa- 
gnie di truppa rego'are piemoutese vestita di bluse tur- 
china,mosse sopra Viterbo che fino a quel momento ave- 
va goduto della più perfetta tranquillità, el era a'iena da 
sconvolgimenti. La guarnigione Poutilicia impossibilita- 
ta a fare utile resistenza si Fipiegiva con armi e baga- 
glio or Lamente verso Roma. Impossessatisi i Pie- 
montesi della Città proclamarono Vittorio Emanuele, e 
la rivoluzione. Dessa non è che l'opera dell’obbrobriosa 
iavasione Piemo.t sudiliti Pontifici non violentati 
dall’eserei i È sero tranquilli, e var- 
rebbero a respingere e comprimere qualunque moto 
rivoluzionario come accadde a Rieti (vedi il Grornale 
di Roma di ieri) m cui il solo Delegato Apostolico 
unito ai cittadini disperse un’ invasione di rivoluz.o- 
nari vapoletavi. 


404-030 — 
NOTIZIE DIVERSE 

I fogli di Vienna dicono che net giorno 11 al 
pranzo di gala ch'ebbe luogo alla Corts nel castello 
di Seldubrum in onore della festa onomastica di Sua 
Maestà l'Imperatore di Russia, erano convilati S.A.R. 
il Granduca d'Assia, il ministro degli esteri conte 
Rechberg, tetti i dignitari di Corte, gli aiutanti di 
Sua Muestà l'Imperatore è parecchi generali, nonchè 
l'imperiale inviato russo siguor de Balabine, cd il 
personale qui presente dell'ambasciata russa. L'in- 
vito russo ebbe l'onore di sedere al lato di Sua 
Maestà l'Imperatrice, la quale portava in quest iu- 
contro il graa cordone dell'ordine di Caterina. 

Sua Muestà l’imperatore fece un brindisi alla 
salute di S. M. l'Imperatore Alessandro, mentre la 
musica di tavola intuonava l'inno nazionale russo. 

— Il sig. granduca d'Assia-Darmstadt fece VI 
stesso le sue visite di congedo a Schoubrunn, e in 
Weilburg, e partì per Salisburgo , ove rimarrà due 
giorni, per poi continuare il viaggio per Monuco. La 
Signora granduchessa doveva Partire il subato da 
Weilburg per Salisburgo. 

— Il signor duca di Modena pernottò l' 11 a 
Frohsdorf, e il 12 partì col treno della ferrata me- 
ridionale per l’Italia, via di Trieste. L'A. S, giunta 
iu Bassano fece l' ispezione delle fedeli sue Wuppe. 

— L' inviato inglese lord Loftus era aspettato 
subuto scorso a Vienna. 

— L’iugaggio di volontari per i battaglioni di 
cacciatori n. 11, e 24 di guarnigione in Vienna, in- 
cominciò specialiiente nella caserma deita Sti r- 
ne: L' ingaggio' procede rapidamente, Îl deposito del 
battaglione dicacciutori n. 11 si trova è Brvek ; e 
quello «del: 21 1a Stockerau. i ) 


Vienna sonv ‘di natura 0outradittoria 


“le' corrispondenze par 
DU tb stli eq or i] olivai nu 


mobilizzazione di quattro corpi d' armata, del richia- 
mo dei soldati in congedo, della prossima spedizione 
di altre truppe in Italia. 

« Lo stesso avviene delle notizie diplomatiche. 
A Vienna si pretende sapere che la politica austriaca 
vogliasi tener ferma nel suo coutegno passivo € che 
l’Austria non interverrà negli affari d'Italia insino a 
tanto che non siano assaliti i suoi possedimenti : una 
agenzia telegrafica di Londa parla ancora di una cir- 
colare del gabinetto di Vienna che negherebbe l' in- 
tendimento attribuitogli di adoprarsi a formare una 
coalizione contro la Francia, e che protesterebbe dei 
suoi sentimenti cencilianti e del suo desiderio di man- 
tenersi in buona relazione con codesta potenza, 

« Tuttavia le recenti pratiche dell' Austria e i 
convegni tenuti o preparati fra' sovrani, sono lungi 
dal testimoniare disposizioni d'animo del tutto pacrfi- 
che. La situazione interna non è men scevra d' in- 
certezze e di perplessità. 

« Il Convegno di Varsavia prende proporzioni 
più e più sempre considerevoli. Pare certo che non 
solamente l'Imperatore d'Austria, ma benanche pa- 
recchi principi tedeschi v' interverranno. L' opinione 
in Alemagna si preoccupa vivamente dei risultati di 
questo convegno dal quale alcuni traggono speranze, 
altri timori. Un giornale conservatore, il Vaterland 
vuole affermare che il convegno di Varsavia sarà il 
punto di portenza di una nuova politica della Russia 
e sebbene alcuni giornali tedeschi dicano essere que- 
sto il sogno dei feudali prussiani, pure la generalità 
di quella stampa confessa che l'Europa e |' Alema- 
gna in particolare sono contente di vedere rallentarsi 
la tensione inquietante che ha fin qui separate le 
Corti di Russia e di Austria ». 

oe 

— Il seguente dispaccio, în data di Londra 13, 
ci porge un riassunto dell'articolo semi-ufficiale del 
Morning-Post. 

« Si può considerare come una regola della po- 
litica inglese ch’ essa fa quanto può di meglio per 
tenere il governo inglese libero da ogni impegno, di 
tal modo che esso sia a portata d' impiegare le no- 
stre forze al miglior nostro vantaggio quando fe cir- 
costanze lo esigono. 

« Non entra adunque in impegni in vista di avve- 
nimenti avvenire. 

« La pretesa notizia data dal giornale il Nord, 
notizia che si è ripetuta, è dunque onninamente as- 
surda. Questo giornale pretende che l' Inghilterra , 
l’ Austria e la Prussia avrebbero formato alleanza con- 
tro la Francia e ch’ esse sarebbero solamente andate 
d’ accordo sopra tre punti. Noi possiamo dare Ja più 
completa smentita a queste asserzioni ». 

— Il Daily News pretende che non possa con- 
venire all’ Inghilterra di prendere partito nel ravvi- 
cinamento che operasi fra la Russia e |’ Austria. 

— Leggesi nella Corri pondenza generale di Lon- 
dra anvuoziara la morte di James Wilson che era par- 
tito al priacipio di quest'anno per le Indie, affine di 
ristabilire |’ ordine finanziario di questa gran colonia 
Questa morte è un colpo fatale portato alle riforme 
in via di esecuzione ed essendo avvenuta a breve 
ratto da quela del sigoor Ward, governatore di Ma- 
dras, essa fa presenlire un tempo Liste per l'avve- 
nire di questa colonia inglese. 

James Wilsoa era, nou c'è bisogno di dirlo, uno 
dei più intelligenti finanzieri dell’epoca. La sua cur- 
ziera fu sopratutto illustrata dalla direzione d'uno 
dei-migliori giornali di Londra, l' Zeonpmis,.ia cui 
ha collaborato allivamente durante intta. l’ esistenza 
del giornale. . 

—_. Troviamo vplia secouda edizione del. Times, 
del 13, la seguente corrispondenza da Varsavia, in 
Mata $ settembre : 

L'irmperniore: Alessandro è qui atteso. il: 3.04 


i Ù 


— 80h — 


ritiene che le famiglie reali. d'Taghilterra e del Beb 
gio non sarabno rappresentate in questo convegno 
di Sovrani. 

Il granduca Nicola, erede presuotivo, accompa» 
gnerà suo padre 1n Polonia, 

Il Times aggiunge: = 

Questa assenza dell’ Inghilterra dalla riunione di 
Varsavia si conferma più e più nell’ opinione della 
ripresa neutralità sua fino al momento in cui, secon- 
do la politica in cui accennava ieri il Morning Post, 
il di lei governo crederà giunta l'occasione favorevo- 
le per proporre la sua mediazione in Europa. E for 
se allora sarà troppo tardi. 


——e40k-463040— 


— La Boersen-Halle ha da Pietroburgo, 3 set- 
tembre: 

L'Imperatore ha testò approvato la formazione 
d'una nuova armata di Cogacchi . sotto il nome di 
Armata dei Cosacchi del fiume Amur. Questa for- 
mazione non è che provvisoria. L'organamento di 
quest'armata sarà d'altrondo come quella degli altri 
Cosucchi asiatici. 

Giunge la polizia d'uno spaventevole avvenimen- 
to: una corvetta della squadra che ritornava dal fiume 
Amur, é scoppiata ad una distanza di 60 verste circa 
da Revel. Si diee che solo 30 uomini i quali si tro- 
vavano sul poute furono salvi. 

L'Imperatorg Alessandro di Russia in occasione 
della sua festa Ougmastica, conferì suo inviato in 
Vienna, sig. de Balubine, la grun Croce dell'ordine 
di s. Anna. 

— Il governo russo riuscì a fondare un con- 
solato di Russia a Herat. — Il maggiore Likbarew 
è partito a quella volta con doni ed una decorazio- 
ne russa per lo Sciah. 


Ae 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene 5 set- 
tembre il seguente suo carteggio particolare: 

Nei giorni passati, il Governo prese insoliti prov- 
vedimeuti di rigore contro la stampa dell’opposizio- 
ne. Fu arrestato l'estensore provvisorio della Luce, 
e così pure il Dr, Guda, collaboratore dell’Indipen- 
dente (foglio d'opposizione): dopo che una visita do- 
miciliare aveva fatto venir nelle mani dell'autorità 
l'originale d'un articolo confiscato. Ambidue questi 
signori sono accusati di lesa maestà, e verranno giu- 
dicati dal giurì nella prossima sessione, il quale do- 
vrà pur trattare il processo del redattor risponsabile 
dell'on. 

Il ministero fece pubblicare ufficialmente in pa- 
recchi fogli antigovernativi la dichiarazione , che le 
voci, sparse maliguamente della prossima chiamata 
di truppe bavaresi, di conferenze cogli ambasciatori 
esteri relativamente al carteggio diplomatico colla 
Turchia, di dissensi tra i membri del gabinetto ec. 
sono affatto prive di qualungne fondamento. 

Una circolare del mivistro dell’iuterno alle au- 
torità samtarie ordina che le disposizioni contuma- 
ciali per Je provenienze della Siria non vengano ap- 
plicate sino a nuoyo ordine , risultando da deposi- 
zione medica che j casidi morte seguìti a bordo d'un 
bastimento giunto testè da Giaffa avvennero non per 
effetto del cholera, ma di dissenteria, 

A quanto si seole, il gabinetto inglese non ade- 
rì alla richiesta del governo greco, teodeute a pro- 


Iungare il termine di pagamento del prestito Boihb- | 


schild , ed iosiste per lianmuo acconto di 1 milione 
di dramme, comi anno 1859, 

Per ordinè del govérnò, il sig. Papachristo, pre- 
sidente della prima Corte giudiziaria, si recherà fra 
breve in Turchia , pes* procedere a severo giudizio 
sui consolati greci accusati d’ abuso di potere e di 
frode. Tale disposizione fu sceelia ottimamente da 

Dicesi che sia siula giù soltoscriua da S.M. fl 


re una proposta del ministro dell'interno, 


nelle isole dell’ Arcipelago, però non fu angor presa 


alcuna disposizione definitiva a tal uopo. 
— better — 


— Il governo turco ha intenzione di negoziare 
uo nuovo prestito con banchieri europei. 

-- Da Bairut 26 p. viene riferito che il giorno 
prima vi era giunto il secondo distaccamento delle 
truppe francesi. In quest'occasione segui una conte- 
sa fra turchi e cristiani, per cui otto dei primi fu- 
rono arrestati. 

—. I fogli di Vienna hanno da Belgrado 7 set- 
tembre. 

Oggi si fecero preci per implorare la guarigio- 
ne del vecchio principe Milosch. Crediamo che i 
giorni del celebre liberatore della Servia  siepo nu- 
merati. 

Secondo una voce, questo console generale rus- 
so, colonnello Milosevitsch, sarehbe <richiamato , e 
verrebbe al suo posto il sig. Popon da Rukarest. 
Egli serviva qui prima da segretario, ed ha per mo- 
glie una serviana da Semlino. 

Crediamo di poter sperare in uo avvenire paci- 
fico, quand' anche il priucipe Milosch dovesse s0c- 
combere, dacchè il suo successore sembra disposto 
alla pace, di cui il paese ha tanto bisoguo. Il suo 
primo compito dovrebbe esser quello di rafforzare il 
benessere interno dacchè le numerose. vendite esecu- 
tive, che si leggono nel Zvanicne Nov. danno una 
spaventevole testimonianza dell’impoverimento interno 
del paese, il quale dev' essere attribuito in parte alle 
insufficieuti leggi. Una guerra quiudi porterebbe piut- 
tosto la Servia a totale ruina di quello che aprirle 
nuove fonti di prosperità , ammenochè una grande 
Potenza non volesse gettare la sua spada nella bilau- 
cia, a favore della Servia, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee 


1 giornali di Piemonte dicono correr voce che 
la Spagna ed il Portogallo abbiano intenzione di ri- 
chiamare i loro ministri a Torino, se una proposta 
che la prima di queste potenze diresse ad altri go- 
verni, relativa alla avvenuta invasione degli Stati 
Pontifici non abbia favorevole risposta. 

E così sempre più si conferma, dice a tol pro- 
posito l'Espero foglio di Torino, che la determina 
zione suddetta presa dal governo sardo ha prodotto 
gravi conseguenze , alle quali altre gravissime po- 
tranno tener dietro. Senza accennare chiaramente 
quali possano essere quest'ultime, può prevedersi che 
un intervento austriaco, se non è ancora effettuato, è 
però prossimo ad esserlo. 

Lo stesso giornale ripete quello che aveva già 
riferito la Perseveranza di Milano intorno all'arrivo 
a Torino di un generale austriaco latore di un me- 
morandum, nel quale si dichiarava che l'occupazione 
delle Marche sarebbe seguita da un intervento del- 
l'Austria sul territorio Pontificio e dall'ingresso in 
Toscana del corpo d’armata sotto il comapdo del priu- 
cipe Alessandro d'Assia, ora accampato sulle rive 
del Po. 

In generale la stampa piemontese sembra suppor- 
re che fino ad ora Je minaccie e le intimazioni del- 
l'Austria non siano così calegoriche , ma esprime 
in pari tempo Ja convinzione che un tal fatto possa 
verificarsi in un prossimo avvenire. Questo timore è 
aumentato in essa da un recente articolo del Times, 
îl quale consiglia al Piemonte di agire colla più grau- 
de prudenza e circospezione se non vuo! perdere il 
frutto di quanto operò fino ad ora. Ramipentino gli 
italiani, dice questo giornale , che la battaglia di Sol- 
ferino non fu guadagnata dalle truppe sarde e che la 
mano istessa che ha agito în foro favore può, quando 
lo voglia, disfare l'opera sua. Ja conseguenza noi li 
avvertiamo.seriamenie a pon contar troppo sulle dir 
spogizioni, dell’ impenatore dei francesi ed a pensare 
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abbia affatto abbandonato il Piemante nè che essa, 


La corrispandenge ‘dei giornali. francesi . parlano 


come altri pretesero , faccia semblante” di‘separarsi ||. dei lavori si quali attendo la truppa di spedizione In 


da lui, mentre di nascosto gli stringe la mano. Né 
l'una nè | altra di queste due opinioni sono esatte, 
dice il citato giornale, ed è opportuno il ristabilire i 
fatti, 

Il governo imperiale ricevette un dispaccio del 
conte di Cavour, col quale si annuogiava al gabinet- 
to delle Tuileries che la Sardegna travavasi nella 
necessità di intervenire immediatamente negli Stati 
della Chiesa. 

La risposta del signor Thouvenel, dopo aver pre- 
so col telegrafo le istruzioni dell'imperatore a Mar- 
siglia, fu una dichiarazione notificata immediatamente 
al governo sardo che « |’ intervenzione piemontese 
cru disupprovata dal governo francese come contra- 
ria al dritto delle genti: ché essa trovasi in aperta 
opposizione coi consigli dell'imperatore £ cogli inte- 
ressi della politica francese, che la Frapcia ne ripu- 
diava le conseguenze, per non riceverne il contrae- 
colpo, e che finalmente l'intervento dell'Austria non 
poteva impedirsi dalla Francja dal momento in cui 
la Sardegna attaccava a mano armata le provincie 
della Santa Sede », 

Questi, dice lo stesso giornale , sono i punti 

cipali, se non testuali del dispaccio del ministro 
degli affari esteri francese, che porterebbe la data 
del 7 e da quest'epoca datuno la note della Parris, 
del Pays, e del Constitutionnel, come pure il richia- 
mo dell'ambasciatore francese da Torino. 

L'Agenzia Havas che fino ad ora pose in dub» 
bio il ravvicinamento dell'Austria colla Russia, ane 
muncia finalmente che di questo fatto non può ormai 
più dubitarsi e che dopo lunghi negoziati il colloquio tra 
i due imperatori è finalmente stabilito. Secondo dispacei 
diplomatici, esso dice, l' imperatore Francesco Giusep- 
pe ne ha ricevuto l’invito formale, e l'abboccamento 
avrà luogo a Varsavia sui primi del prossimo mese 
d’ ottobre. 

Secondo gli stessi dispacci, prosegue l'Mavas, è 
Ja situazione dell'Ungheria, aggiunta agli avvenimen- 
ti d’ Italia, che ha determinato |’ imperatore Alessan- 
dro a venire ad accordi coll’Austria. 

La Russia non potrebbe vedere con occhio in- 
differen:e l'agitazione dell'Ungheria troppo vieina alle 
sue frontiere, E d'altra parle |’ estensione che pren» 
dle il movimento italiano è egualmente vista di cat- 
tivo occhio a Pietroburgo. 

La corte di Russia deve, al dire dello stesso 
giornale, indirizzare quanto prima al gabinetto di To- 
rino un richiamo severo alla moderazione. Sembra as- 
sai verosimile che la questione orientale sarà egual- 
mente ventilata a Varsavia. 

Secondo la Perseveranza il principe Alessandro 
d’Assia è partito alla volta di Venezia e dicesi che 
egli avrà il supremo comando della seeonda armata 
in Juogo del generale Degenfeld. Lo stesso giornale 
però dubita di questa ultima notizia e crede che se 
Ja guerra rincomincerà in Italia, il che a suo dire è 
aisui probabile, il comando dell’ esercito sarà dato 
a Benedeck, Sl quale £ considerato come il miglior 
generale in servizio. Parlasi , prosegue la Perseve- 
ranza, di mettere tutte le forze austriache in piede 
di guerra, ma a ciò non si verrà se non nell'ultima 
necessità. Gli uomini in congedo dei reggimenti dei 
cacgiptori Jirolesi hanno avuto ordine di raggiungere 
il loro corpo ed altri quattro battaglioni comple:i di 
cacciatori, composil ciascuno di oo compagnie, 5090 
stati formati a Vienna, 

Inoltre la Gaszettg Alemanna del Nord ‘dice 
che a Berlinò si aspetta con molta ansietà ehe J'Aur 
strià prenda la conlegno decisivo a fronte: dei nuo: 
vi ayvepimenti dl’ Italia, Si crede che ‘il gabinetto 
di Vienna voglia profittare dell'ottilidive passiva del- 
la Francia per eotrare a Alfesa' dell'ordine e della 
legittimità. Lo Gaseste do la Croim è in to1 sevsò 

Tavize 5 quei noppresenta l'opi- 
gie l'armata, j 


Siria, Coll'ajuto di quante  bracdia sono disponibili 
pare che si farà una strada tra Beirouth e Damasco 
praticabile con carri d'artiglieria; tra Beirouth ed il 
campo francese è già ultimata e si percorre agevol- 
mente. Il corrispondente della Parrie assicura che i 
eristiani residenti in quest'ultima eittà gi sone rin- 
corati e mostransi publicamente, mentre prima sta- 
vano nascosti. I drusi si ritirarono nelle parti mon- 
tane della contrada: si organizzano piccoli corpi mo- 
bili per inseguirli. 3 

Una corrispondenza del Giornale di Costantino- 
poli magnifica l'energia di Fuad-Pacha , il quale 
avrebbe persino fatto aprire ospizi e ricoveri per 
proteggere i cristiani 

D'altra parte l'esecuzione dei turchi che furono 
segnalati per violenze e barbarie usate procedono 
quotidianamente» ma si-atteode la fine di un gran- 
de processo che manderà non meno di ottanta de- 
linquenti al patibolo, per giustiziarli tutti in un 
giorno, onde far impressione sulla popolazione di Da- 
masco. 

L'ex-governatore di questa città è ‘alle secrete 
ed attende il suo destino. I zapties in numero di 230 
furono disarmati e messi sotto pracesso: la luro con- 
dotta diede Juogo a molti sospetti. 

Questi militi appartengono a quelle truppe irre- 
golari che solo In caso di bisogno praatano servizio 
alla Porta. ( 
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APPENDILE 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Nel giorno 30 del trascorso agosto il elmo sig. 
Avv. Giuseppe Giuliani, Professore di Diritto Crimi- 
nale e Presidente del Collegio Legale della Pontif- 
cia Univeraità di Macepato, mandò leggere un suo 
erudito discarso, in gui ragionò = Dei vantaggi mo- 

ici regati alla società dal Diritto Canonico, 

una prova ulteriore della sompatibilità 

del Dominio temporale col Dominio spirituale nel 
Romano Pontefice =. 

Il Disserente si operse ki via a sviluppare -il 
proposto argomento dal notare come |’ effetto della 
confpsione che una falsa logiea è vanyta artatamepte 
introducendo nello svolgimento delle stesse più ovvie 
ed elemegtapi verità, sj deve riconoscere eziandio 
nella proposizione tante volte dai novatori di ogni 
fatta ricantata, che il Pontificio governo, come quel- 
| lo che al Diritto Canonico è forza che fa tutto si 
attenga, non potrà mai iutrodurre nella legislazione 
le innovazioni che il progresso ha additato, e che per 
essi si predicano quale suprema felicità di questa ter- 
rena esistenza, — A questo erroneo principio cou- 
Irappone il Disserente la enumerazione ragionata dei 
vantaggi morali e politici recati alla società dal Di- 
ritto Canoniso, 8 logieamente discende u conelusioni 
fl contrarie iu tyito a quella che ha preso a combal- 
tere. 

Perché questo assunto, che allargagi'a tutta l'am- 
piezza del giure, fosse conveneyolmente trattato, l'egre- 
gio Professore ebbelo diviso in tre parti , riserhando 
fa primo per ragionare di, quelle canoniche sanzioni 
che valsero a eorreggere gli errori introdotti nell'or- 


dine giudiziario pei bassi tempi; la seconda ad espor- 
re quelle le quali riguardpno l' oedive di famiglia, 
le consuetudini, i. contratti ; da terza poi destinando 
a discorrere delle altre ‘clia dicono relazione al pub. 
“blico diritto ed gi mapporti internazionali, Rene joe 
teso. che per. guanto restringesse questa materia, pur 
Aultavia de parti stesse prese ad esaminare nou pe- 
devono che iessar soltanto leggermente sliorate Jo va 
| trattenimento agcademico. 

Suceeduia la grande catastrofe del rovesciamene 
fo dell. ogeidentale, popoli barbari 59 sionzia- 
sono ia 


#d essi insieme a costumi fesoe 


il pomposg titelo di Giudizio di Dia, Ja Ordalie, le 
Purgazioni volgari del fuoco, dell'ocqua fredda, della 
croce. del duglio? Op fu la Chiesa con Je sue. pre- 
scrizioni cauoniche che all'opportunità bandite e so- 
stenute În vigore. ritrasse (A civile convivenza da 
quella stupida barbarie, e riconducendola alla ragio- 
nevolezza dei principi, la condusse a conseguire lo 
scuoprimento della verità col mezzo della cegcienza. 
Così le leggi che lasciavano alla halla dell'g@feso Ja 
vendita dei delitti commessi contro il proprio di- 
ritto, si videro cangellite dei codigi civili e seom- 
porse dalla società in forza del dinitto esolesiastico. 
Il quale eziandio insistendo sulla indissolubilità del 
vincolo matrimoniale, quanto bene non provvide a 
far fiorire la famiglia, base e priucipio certo di 
ogni società bena ordinata ! Nel che la sapienta le- 
gislazione della Chiean tutte abbracciò le pravvi- 
denze perchè il potere domestico cessasse di esse- 
re quella tirannia, che le antiche leggi, servendo alle 
distorte vente di una falsa ragione di stato, lo avea- 
no formato jin tyiti gli atti che dalla libera volontà 
dei figlivoli potessero dipendere. 

Similmente, proseguendo a disconrere i bonofici 
provvedimenti , che a tutela della morale, corpetti 
gli errori del to comune , introdusse Il giure Ca- 
nonice , non tralasciò il Disserevte di trattenersi sulle 
Usurpazioni e Prescrizioni ; sul qual proposito furono 
per esso diritto ecclesiastico rimosse quelle condi- 
zioni che nell'antico diritto le rendevano ingluste. 
Il che avvenne puranco nella grave materia delle 
Consuetudini, che dentro ai giusti confini, eliminando 
le antiche esorbitunze onda erano sostenute » dalle 
leggi ecclesiastiche furono ristrette. 

L'egregio Disserente esposti gl’indieati benefiel 
derivati nella legislazione generale dal diritto Canonico 
sia riguardo ai giudizi , sia riguardo alla famiglia , 
alle consuetudini, alle prescrizioni, e per tal modo 
esaurito il ragionare dei vantaggi morali, passò a di- 
scorrere dgi politiei, R nello svolgere questa parte 
dell'argomento, mostrò ancora, come avea fatto nella 
prima, copiosa e scelta erudizione. 

E qui l’ egregio Professore Lornò nuovamente al 
Medio-Evo, e fra i barbgrici distruttori mezzi di com- 
battere mostrò fa Chiesa con fe sue leggi proserivere i 
metodi di esterminio, che se non tolsero di mezze-Ja du- 
ra necessità delle guerre ne moderarono almeno gli ef- 
fetti tristissimi e resero il disertamento delle regioni |e 
la slrage dei combatteyti più infrequente e più mitg. 
E qual diritto meglio che il Canonico valse a rg- 
primere la vendetta brytale che Je leggi accordavano 
all'offeso sopra l’offensare? quali leggi tutelarono mes 
glio il diritto di proprietà , e quali altre sarebbero 
riuscite a sbarbicare le invecchiate consuetudini che 
a questo riguardo aveano allignato nella società, fat- 
ta teatro a saceheggi e violenza d'ogni sarta ? quali 
mezzi non fece prescrivere per tornare j popoli agli 
ordini della paee e della giustizia? E di tal guisa il 
Disserente spigolando fra il campo rigoglioso di que- 
sta messe, continuò a mostrare j vantaggi politici 
regali alla civil società dal Diritto Canonica, 

Se pertanto gotali effetti buoni e satutari ff giu- 
re della Chiesa apporiò, cama si potrebbe alfermore 
che esso è oggi d'impedimento al Pontefice per esce- 
citare il suo civile principato? Affermeranno, diceva 
il Disserente, gli oppositori che quel diritto è infles- 
sibile. Ed egli il concedeya, restringendo però Hdi 
scorso alle prescrizioni che toccano il dogma e la 
morale, Ma, notava, che ciò proverebbe che nessun 
principe cattolico potrebbe quind’ innanzi imperare, 

hè gessuno porà sai sgncire cosa che alla 
Religione contrasti, ed offeoda la bontà assoluta del- 
Ja legge. Che se riguardisi la bontà relativa di essa, 
ehi nov vede che fl Ponjefiee è fibero d' imprimere 
al'e sua leggi quel caralare, che a seconda dei dir 
sogni dell'e le coprdini al fig dei pubblico bene? 
Me peo + chi pra seggpio ueste contrarietà a) der 
mivio temporale della Santa Se sagioni più ripe 
pie da guelle colorate che si presentano. hi per eu- 
de 0° gue piasilo ass rela toldonza prioni 
guarda cov gechio filosglico, fi riconosce efciti detta 
den il razionalismo e la rivelazione, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPIUIO 


alla mattina del 17 Settembre 1860. 


ar 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 


Conti correnti creditori in Ancona » 619 573 
Creditori diversi in Roma .. 3 309194 547 
Creditori diversi in Ancona. 1795 608 
Tratte da pagarsi in Rom: 1026 18 
Tratte da pagarsi in Ancona. — — 


3858706 112 


L'attivo supera il Passivo di; 1180261 303 


ed in Ancona.. .. sco 982649 739 


Cambiali in portafoglio in Roma. » 2192259 241 


che si compone come appresso 


Cambiali in portafoglio in Ancona » 180936 313 Capitale della Banca » 1090090 — 


Conti correnti debitori in Roma.. » 583117 085 
Conti correnti debitori in Ancona » 65377 313 


Mobilia della Banca in Roma ed in 


Ancona 4269 65 


Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit. Il dello Statuto... » _ 
Anticipazioni come sopra, in An- 
coni need 3876 
Riserva della ca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto............ 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in sofferenza in Rom 
Cambiali in sofferenza in Ancon 


Azioni... Sei # 409409 


Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto... +» 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Prolitti e Perdite in 
RomaedinAncona » '60261 303 


1180261 303 


5038967 415 
REESE 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


5038967 415 Visto— Covre P. Detta Ponta Commis. di Governo. 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato... 


Cuponi della Ba non ancora pre- 


sentati al pagamento................ » 2827 57 


Conto corrente col Ministero delle 


Fiane <» 57392 516 || nel suo domicil o in via dei Du- + acelli, 124, 
Conti correnti creditori in Roma. » 965820 118 | pom. 


+. » 2520030 — 


sm 
MALATTIE DEGLI OCCHI 


' E. Roniver, dottore m d'c» della Faeoltà d' Parigi, ocu- 

lista abilitato dal Collegi» Me lico-Chirurg.co di R: ma, conti 
nua a dare i suvi © nsulti per le p rsone civ lì ogni giorno 
è pian» dal 


mezzo g orno sinv alle 2 p. Di più nell'estate dalle G alle 7 


OSSERVAZIONI METEORULUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM 
Confronto delle scale 2818 757%, 06, 27L7 9 


Rob Laffectenr 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteur 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu- 
tance, le scrofole, le cons guenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provnienti dal part», dall'età critica e dall'acrimo- 
nia degl umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Franc a e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco. 
pea aust Questo ROB è sopritutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti © inveterate, ribelli al copaite, al 
mervurin e al foduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo d 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluig'; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz Bergamo, L. Terni; Bre- 
scia, Soncini e Piloni; Burcari, Mart uscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon= 
gano; Fano, 1. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Liv»rno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti , 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve: 
Tona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Ma a di Gietano; Padova, A. i Paler- 
m?, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; isa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion, 
Ragusa, \robaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 
Zondott Bonacelli; Ruvigo, A. Diego; Schio, Saccardo; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Ag-nte generale; Udine, Vilipuzzi, B. Amarli, Vene- 
zia, A. Centenari, M. Zicchis, Ongarato e C. Zampironi; Fe- 
rona, A. Frinzi, &. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Sinimberghi. 
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AVVISO AL PUBBLICO 


La sottoscritta essendo venuta nella de- 
term nazione di aprire il Testamento del suo 
defunto consort* Angelo Tonni di bo. me. 
consegnato a Giuseppe Salvatelli n taro di 


sere essa stata dichiarata « Fred: u ufrut- 
* tuaria libera pai ona e signora di tutti 
* miei beni senza che possa essere molesi 
* dagli infrascritti mei eredi proprie ari 
Dich ara nula ei i.legale qualunque i libe- 
Tazi n*, o contrall» si credesse effeltua:e 
dagli eredi proprietarj: di più rende noto 
essere essa rrede di una terza porzion del- 
la qu fa patrmoni le spet ante ad un suo 
figlio morto ab intestet» dopo la morte vel 
padre, e ciò per qui unque buono effet, e 
come il tuto risuta da un giudizio irtra- 
preso in questa curii vescovile di Orte, al 
quale ec. p rchè così ec. In fede ec. 

Orte 8 sett. 4860, 

Marianna Garofoli ved. Tonni. 


S. De-Cupis Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


autentico dl 


forma di ligge. 


Forno con retrostanza, forno, stufe. cor'il 
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superiori , «d intere solite’, avent- delio 

casami‘nto auche l'in:resso in detta via al mo sc. 85 84 N 234 

N. 44, c.nf. coi bwni del conte Cela , Gio- 

vanni Bersani, la via del Lavatore, e dalla 

Orte li 2 luglio 1545, ed avendo appreso es- | part posteriore con .l cortile e giardini dei pi ceduo forte tavole 58 
KR. PP. Crociferi. » 285 228. 

Detto pas olo cespugi ato tavole 260 45 

10 96 313 233. 


Carlo Sarmiento proc. 


estimo sc. 87 05 N. 322 289 
Monti pascolo cespu, 


estimo sc. 


rr. Monti pa-colo tavole % 43 est mo sc 27 
tolato per la vendi l'estratto 


53 N. 317 286. 
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Detto sterile tavole 130 36 estimo se. 1 


30 N. 323 289. 


Cario Danesi Cursore estimo sc. 128 72 N. 324. 


Tota e tavole 2043 43 dell’ estimo cen- 
2266 22. 


suario di se. 


Detio bosco ceduo forte tavole 68 47 
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Detto bosen ceduo fute tavol: 46 30 | bio tulti figli ed eredi della fù Carolina Ga 


risos altra fiz'ia ed erede della fù Ma 
sarei Gartigos anch'esso cos.tumac* ec. 
Visto ec. Considerato ec 
Il trilun le pronuni 
te in primo grad : di giu 
listanz:, e pe 
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rrigos in Bruschi la somma di sc. 
225 LO alla medesima dovuti privilegiatam nte 
per spese funebri, ultima infermità, ed ali- 
menti prestati alla sud. comune genitrice 
come agli alti ec. 
non farsi lungo ad al- 
visione fre le corridi del'a ridetta 
sendo che la suiniicata somma di 
sc. 225 60 assorbisce la iutiera parte at:iva 
del compendio ereditario, come allo stato 
in atti prodotto, Il presidente riman» inca» 
rivato della redaz one della pres. ven 
L. Liverani Pres., C. Lupi giudice, C. 


Confinanti Gioacchino Mancini me ‘iante pelli Si inola giud.;A. Pizzuti canc., Reg cc. 


il fosso, tenuta 
spoli, strada comunale salvi 
0 prezzo sul quale 


ro lott. e ripetuti nella 
Trib. nel dì 41 se:1.1860 


ii effetti del $ 1308 del canto a scudi 6853 |. 8. 


li" asta por essere venduto a) 


i : esso fn Ci- 

: la nella sala comunale nel. giorvo 

In vi Un corpo di terra di tavole censuarie ‘| di lunedì 22 ott. 190090 

Trib. 28 | 2043 e cente imi 93 (rubbia 410, 2, 1, 0 3 Blasi prat 
circa f, parte macchiuso, parte seminativo 
pa Yo e prativo posto nel te ritorio 

Cerveteri ju contrada 4 Monti e prec i.ami 


stel Gìnliano, beni Ru- Concorda ec. Si ordina ec. 
te. 


é 
aprirà l'in- 
r.sul.ante 


Dalla canc. del trib, sud. questo dì 16 
sell. 1360. A. Pizzoli canc. 

Si noliichi per allss. ed inserzione in 
gazzella eo. 


lApulejo Petrucci Proc. 


Benedetto Blasi Proc. 
Il Tribunale e vile di Civitavecchia 


te come sono descritti al censo gii appezza» lel giorno 7 sett. 1860 ha 
m nti che 1 compongono, cioè emanato la seguente definitiva sentenz. 
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ma, Montepelato 
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Num. 248 — 1860. 


il Giornale di Roma esce alle 6:pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— atrio — 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3, 30. Un trimest, se. 4.80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2.290, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 22 Settembre : 


Gli atti del Governo ‘inseriti nel Gioriiale di Rome'sono offliiali. 


—etetittreso— 


» Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lè inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notareentro i gruppi, il nome, ecogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Sellembre 
Questa mattina, sabato «dei.quattro sempi, dal 


VEo e Rio Signor Cardinale Pairizi, Vicario di 
Sua SANTITÀ”, si è tenuta l'Ordinazione generale nella 
Sacrosanta Basilica Lateranense, e sono stati promossi. 
Alla tonsura 4, agli ordini minori AL, al sud- 
diaconito 13, al diaconato 13, al presbiterato 14. 


tr 


Nella sera del giorno sacro alla Natività di Ma- 
ria Vergine (sabato 8 corr.) la Pontificia Accademia 
Tiberina, che si aduna sotto gli auspici della Celeste 
Patrona e ne celebra per istituto quella solennità , 
tenne a tal fine una solenne e generale tornata , la 
quale riuscì bril'antissima perchè alla nobi:tà delle 
composizioni letterarie si aggiunse l'apparato elegante 
onde splendè la sala, e le scelte sinfonie che intra- 
mezzarono la recita delle composizioni medesime. 

La riunione fu presieduta dal ch. sig. Profess. 
D. Ignazio Calandrelli Presid. dell’Accademia, e l'Emo 
e Rio sig. Cardinale Lodovico Altieri, Camerlengo'di 
S. R. C. lesse un dotto ed eloquente discoso in cui ven- 
ne dimostrando « gli effetti prodotti sui destini dell'uma- 
nità dal felice avvenimento di quella nascita, che fu pre- 
ceduta dall'aurora con la quale la Provvidenza divi- 
na si piacque di mante viva la speranza che per 
una dova sarebbero rigenerati gli uomini a vita 
novella ». 

‘AI ragionamento seguirono il Carme latino del 
sig. avv. Felice Maria de Jardins, l'Inno giainbico 
del rev. sig. Canonico D. Antonio Somai, la Canzo- 
ne del sig. Lorenzo Meucci, l’ Ode della sig. Cou- 
tessa Teresa Guoli, le Terzine della sig. Rosa Tad- 
dei, le Octave del sig. Francesco Spadu; e fra la recita 
di questi componimenti due Sonetti si lessero uno 
dali’ Illiîo signor avv. Concistoriale Giov. Butt. De- 
Dominicis e l’altro dal rev. D. Guetano Celli. 

Il colto e numeroso uditorio applaudì all’ Emo 
Porporato ed ai distinti letterati che furono tanta e 
principal parte di questa nobilissima tornata. 


—atttero— 
NOTIZIE DIVERS 


Un telegramma dell’ Agenzia Reuter da Trie- 
ste 12 settembre, reca che, secondo informazioni au- 
tentiche, il governo austriaco aveva deciso di non 
ricevere: la flotta nopoletana qualora il re di Napoli 
l’avesse inviata nei porti austriaci. » 

Il Giornale di Verona dice che la flotta sardo- 
napoletana, secondo i fogli delle Due Sicilie , aveva 
lasciato Napoli per andare ad Ancona. Aggiugne che 
il contro amuniraglio Persano vorrà forse bombarda- 
re Ancoua dalla parte di mare, mentre Fanti e Cial- 
dini la striugeranuo d'assedio. Mu che però è pro- 
babilissimo che le potenze non permetteranno una co- 
sì brutale sopprafazione ; e se la prudenza gli coù- 
sentisse di dire tutto quello che sa, i lettori vedreb- 
bero come la causa del Savuto Pudre stia per essere: 
difesa, non coi, soli consigli ma anche colle armi da 
qualche grande potenza: — 

A proposito poi' della squadra napoletana, di- 
cono i giornali di Genova, che' Îl partito"d'azione 0 - 
repubblicanò ne' sioi convegni ha'deliberito di tras- 
mettere serie rimostranze a Garibaldi per avere egli 
affidato il comundo' di quella squudra: al ‘regio’ Per-; 


aggiunge a troppi altri chi fmi le mano- 
vre e la potenza del pariità iniano non pure 
nelle Due Sicilie ma nel Vallio è speciulmente iu 
Genova. In quest’ ultima città è arrivato testè  dal- 
l'Inghilterra il famoso triumviro Avezzana che nella 
primavera del 1849 voleva conservare a Genova la 
libertà di esprimere i propri voti, contro i mercena- 
ri del proconsole Lamarmora. Avezzana si reca pres- 
so Garibaldi ad accrescere il numero dei mazzinia- 
ni che lo circondano. 

Sono troppe per essere raccolte la querimonie 
dei giornali del conte di Cavonr contro la molestia 
di queste mene. La Gazzetta di Torino così si espri- 
me: « Ad onta delle gravità della situazione poli- 
tica e del bisogno manifesto che gl’ Italiani siano 
concordi, il partito che s' impenna d’ esser chiamato 
mazziniano procede nella sua opera di spargere ziz- 
zania. Ci si racconta che domenica ebbe luo- 
go in Genova un’ adunanza promossa dal comitato 
Bertani, presieduta dal marchese Vincenzo Ricci, 
alla quale intervennero , tra le altre persoue, i rap- 
presentati di parecchi comitati d'altre città italime. 
Principale oratore fu il deputato Manro Macchi , il 
quale nell’ esporre quanto fece il comitato Bertani } 
non si peritò di scagliare acerbe ed infondate accu- 
se contro il governo, incolpandolo di avere costun- 
temente e sistematicamente contrariato quel comitato 
nell’ eseguieato del mandato affidatogli da Gari- 
baldi. 

« Non mancarono ussenuete persone che assun- 
sero le difese del governo, ma le loro parole non 
fecero che rinfocolare gli sdegni e i rancori del par- 
tito avverso preponderante nell’ assemblea. tl 
tato della discussione fu la nomina di una dept 
zione incaricata di presentarsi al generale Ga di 
per farg'i conoscere i gravi ostacoli frapposti dal go- 
verno all'opera del comitato e probabilmente per 
ottenere l'approvazione di quanto esso fece sinora. 
Furono esclusi dal far parte della deputazione quan- 
ti diedero già prova di più temperati e più suvi ia- 
tendimenti. 

« Basta accennare questi fatti perchè il buon 
senso degl' italiani ne facciano quel giudizio di cui 
sono inanifestamente meritevoli. » 

Iutanto Garibaldi a Napoli nomina il dottore Co- 
lonuello Bertani a segretario della dittatura, nomina 
che troppo cuoce ai giornali del Piemonte i quali 
dicono essere riuscita male accetta, sapendosi che il 
Bertani è in disuccordo collà maggioranza del par- 
lameuto di Torino , e col ministero del re di Sar- 
degna. 

Lumentano pure i giornali piemontesi le dispo- 


| sizioni militari di Cosenz ministro della guerra in 


Napoli ; toccanti ‘specialmente il personale di quella 
parte dell' armata regia che'defezionò o andò sban- 
data, ed il riordinamesito @elR:esercito. È degno su 
questo particolare di esserè osservato il seguente bra- 
no di una corrispondenza' trasmessa da torino in da- 
ta del 16 ulla Perseveransà: 
« Ora siamo persuasi chie sono pur troppo vere 
_le voci già corse da alcuni giorni, cirea alJo sciogli- 
'inento delle truppe napoletane che non seguirono il 
re sulla strada di Capua. It'generale Cosenz lo dice 
chiùre note ;. limitundosi ad invitare: ul servizio i 
liti‘ cliè bramano di tiprenderlo, ‘Quanto ai sol- 


« È deplorabile che il disficimento dell'esercito 
napéletano sia tale che non resti per ora all'antico 
€ valente generale napoletano alira disposizione da 
presdere. Mentre | Italia settentrionale si spoglia 
dell'ultimo uomo capace a poriare le armi per dar- 
lo all’ esercito, e che la contribuzione militare col- 
pisce in doppio modo tutti gli u i senza esclu- 
sione che toccano l'età dai 20 35 anui, tanto 

vizio di ordinanza come per quello di corpi 

ti della guardia nazionale, a Napoli invece ven- 
ne a sbandarsi e disciogliersi un'armata regolare he- 
ne istrutta ed equipaggiata che avrebbe potuto pre- 
stare utilissimi servigi. 

« Un esercito di 100 mila uomini non si crea 
nè in due nè in quattro mesi. Verrà la primave- 
ra ventura a sorprenderci con le sue gravi  com- 
plicazioni , e forse l' Italia non potrà disporre che 
dell’ organizzazione militure dei puesi del settentrio- 
ne e del centro. Le provincie meridionali potranno 
darci dei volontari, ma l'ordinamento della forza re- 
golure sarà ancora nel suo periodo più laborioso. È 
inutile | illuderci: possiamo ragionare su dati posi 
tivi, perchè sappiamo gli sforzi sovrumani adope:ati 
dall'amministrazione Lamarmora e Fanti per mettere 
assieme questi cinque corpi di armata. Gl'intelligen- 
li di cose militari sarebbero contenti che si potesse- 
ro di qui a un anno, ottenere d lie provincie meri- 
dionali tanti buoni soldati, in giusta ordinanza mi- 
litare, che corrispondessero al terzo di quelli che 
militano per I° Italia settentrionale. 

« Se dura lo stato provvisorio proclamato dal 
generale Garibaldi nel suo Indirizzo ai palermitani, 
manca la base di ogni previsione. I governi rivolu- 
zionari sdegnano le pedanterie dei regolamenti di or- 
dinanza, i quali sono per altro indispensabili nel for- 
mare i corpi di truppe permanenti. Sebbene il gene- 
rale Garibuldi sia un bravo militare, egli subisce la 
legge della situazione politica nella quale si è col- 
locato e non può trasmutarla 0 vincerla. » 

Il Diritto e l'Espero dicono che il conte Trec- 
chi e il dottore Brambilla giunsero a Torino latori 
di una lettera importante di Garibaldi al Re. Altri 
giornali pure di Torino annunziano il prossimv ar- 
rivo di una deputazione siciliana per pregare il go- 
verno del re a provvedere e porre riparo alla pre- 
sente condizione dell'Isola che dal dominio borboni- 
co è precipitata nel disordine amministrativo. Secon- 
do la Gazzetta del .Popolo giornale liberalissimo il 
viaggio di De Pretis a Napoli che aveva per iscopo 
di persuadere Garibaldi della necessità di procedere 
ad una prouta annessione non sortì esito felice, sic- 
chè egli dimettevasi dell’ ufficio di Pro-Dittatore in 
Sicilia. 


_—rrrrrrrrr_.rrr_b 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+d>eGe+— 


Non abbiamo oggi giornali del Regno di Napoli, 
abbiamo però in data di questa mattina (22) da Gaeta 
le seguenti notizie: 

Due attacchi hanno avuto luogo il 19 fuori diCa- 
pua, un aliro nella piana ul di quà di Cujazzo, ed 
un quarto a Rocca Romana. Tuti con risultati vantig- 
giosi per le Reali Truppe che hanno fatto 200 pri- 
gionieri, fra i quali un Generale e diversi uffiziali, e 


||-prese molte armi, bundiere, bagagli e cannoni. 


I1’2 don glorioso fatto d'arinì si sono k Geil 
È be pina <d 
figo » fucendo altri duecento cinquanta 


Si 


prigionieri fra i quali un generale, molti uffiziali, ed 
impadronendosi di molte armi, e qualche cavallo. 

Le perdite garibaldine ascendono a qualche cen- 
tinaia. Quelle dei regi a cento fuori di combatti» 
mento. 


Per la difficoltà delle comunicazioni essendo 
ognora in ritardo i giornali che ne pervengono dal- 
l’Italia e dall'estero, non troviamo nei medesimi no- 
tizie che offrano l'interesse dell'attualità ed in con- 
seguenza, piuttostochè riportare i dettagli che essi 
contengono , stimiamo opportuno desumerne quelle 
informazioni che riferendosi all'andamento generale 
delle cose, possono dare una qualche idea dell’attuale 
situazione. 

1 fogli rivoluzionari italiani si mostrano assui 
preoccupati della voce diffusa da alcuni giornali di 
un prossimo congresso, in cui le potenze europee si 
riunirebbero a sentenziare sugli avvenimenti de’ quali 
l’Italia fu ed è il teatro, e siccome non é dubbio per 
essi che il resultuto finale del medesimo sarebbe sen- 
za fallo sfavorevole agli interessi ed alle vedute del 
Piemonte, così esorlano vivamente il governo pie- 
montese a precipitare gli eventi, perchè questo su- 
premo areopago- debba trovarsi a fronte di tali re- 
sultati che sia ad esso poi meno agevole distruggere 
completamente. « Vano sarebbe, dice a tal proposito 
la Nazione, il dissimularlo: se un congresso si udu- 
nasse, tutte le arti, tutti i disegni della diplomazia 
sarebbero volti principalmente contro l’Italia : ( non 
occorre notare che per Italia i fogli rivoluzionari in- 
tendono il Piemonte) ed assai illusi sono coloro che 
aspettano benefici dal tempo. I benefici del tempo in 
tale quistione non sono a vantaggio della causa ita- 
liana (piemontese) ma a vantaggio dei suoi nemici». 

Dopo di che i suddetti giornali passano in ras- 
segna le diverse potenze d' Europa, ricercando su 
quali d'esse possa il Piemonte riporre fiducia, di quali 
diffidare, ed il resultato di questa rivista è una se- 
quela di disinganni e di timori. Riguardo alla Fran- 
cia, sarebbe sconoscere i principi della natura uma- 
na e le più viventi tradizioni della politica francese 
il voler ammettere che il sovrano delle Tuileries vo- 
glia ridurre alla somma altezza e pressochè al me- 
desimo livello di se stesso un sovrano d'Italia. Non 
è far ingiuria, essi dicono, alla politica dell’impera- 
tore dei francesi l’ affermare che giammai, nemmeno 
allora che egli volle con ogui poter suo far libera 
l’ Italia, la volle rendere anche potente. Allorchè nel 
1848 Lamartine dichiarò che la politica della Fran- 
giu era direttamente opposta ‘lla creazione di un go- 
verno potente in Italia, egli trovò senza dubbio èco 
fra Ègli uomini di Stato francesi di tutte le opinioni 
e di tutti i par 

Sulle disposizioni dell’ Austria, proseguono i ci- 
tati giornali, non è da tener parola, e siccome in 
seguito agli avvenimenti d'Italia ebbe in gran parte 
origine il colloquio di Toeplitz che rese più compatta 
la alleanza tra quella potenza e la Prussia , nè può 
dubitarsi che l’abboceamento di Varsavia, reso neces- 
sario da comuni intendimenti fra i sovrani che v' in- 
terverranno, riuscirà ad accordi comuni anche sulla 
quistione d' Italia, così è fatto certo che l'intera Ger- 
mania si opporrà d'ogni sua possa allo sviluppo de- 
fintivo del movimento italiano. 

Resta |° Inghilterra , ma qual fede il Piemonte 
possa riporre in questa potenza & dimostrato da un 
recente arlicolo del Morning-Post organo di lord Pal- 
merston, il quale dichiara che la politicalinglese è sem- 
plice e chiara.Nessuno, dice questo giornale, può dubi- 
tare dell'amore che l'Inghilterra ha per l'ordine e per la 
pace d'Europa.Essa è legata per tradizioni di famiglia e* 
per vincoli di parentela colla Prussia: a causa della Tur- 
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» Egli è in questi termini che il Moniteur con- | 
statava, jeri, come i rapporti della Francia col Pie- 
monte si erano profondamente modificati. 

» Quest’attitudine della Francia era comandata 
da tutti i precedenti come da tutti i, principi della 
sua politica. Essa era, d'altronde, la conseguenza di 
tutta la sua condotta da più di un anno. Dopo il 
trattato di Villafranca, lo si ricorda, vi fu un primo 
disaccordo tra Parigi e Torino. Noi non |’ avevamo 
provocato; al contrario, avevamo lealmente tentato di 
prevenirlo con consigli e con isforzi che non avreb- 
bero dovuto essere disconosciuti. Dopo come prima 
della guerra, la politica francese non ha variato nel- 
lo scopo che essa proponevasi, ed ognuno può com- 
prenderne oggi l’ammirabile unità. 

« La Francia ha il diritto di dirlo: prevenendo 
tutti gli amici e tutti gli adulatori dell’ indomani, 
essa ha chiamato IMattguzione e la sollecitudine del- 
l'Europa sulla questione italiana; essa ha proposto 
dapprima una soluzione pratica che si disconosce mal 
a proposito ed ulla quale bisognerà pur ritornare; 
essa finalmente, tre mesi prima, tracciò nettamente 
la condotta da cui non doveva deviare in tutto que- 
sto affare. 

« Si rilegga piuttosto l'opuscolo Napoleone III 
e l' Italia. Che dicevano quelle poche pagini eloquen- 
ti? Che chiedeva in sostanza l'anonimo scrittore ? 
Rummentiamolo ancora, perchè pare che lo si di- 
mentichi sempre di là dai monti. 

« Non era l’unità assoluta che l' opuscolo cer- 
cava in Italia, era l'unione federativa. Questa idea 
di unione si presentava corne l’espressione di un bi- 
sogno comune a tutti gli Stati italiani , E, a que- 
sto proposito, l'opuscolo rammentava che una simile 
soluzione gli pareva indicata ad un tempo e dal ge- 
nio storico dell'Italia, e dalle tradizioni della politi- 
ca francese, ed anche, chi lo crederebbe ? dai pre- 
cedenti della diplomazia inglese. Secondo il parere 
di lord Ponsonby, infatti, « il solo mezzo di salvare 
la Penisola era che l’ Austria dichiarasse che essa 
voleva contribuire con tutto il suo potere alla for- 
mazione della Confederazione italiana sulle basi più 
nazionali, a patto che questa Confederazione ricono- 
scesse la sua stretta e permanente neutralità, e che 
l'Europa sapzionasse, alla sua volta , questa neutra- 
lità, come aveva fatto per la Svizzera nel 1815. » 

« Diciamo con rincrescimento che il Piemonte 
in queste delicate circostanze non recò quel concor- 
30 disiuteressato che si avea diritto di aspettare da 
esso. 

« In quanto alla Francia quale fu la sua attitudi- 
ne? Quando si è trattato d'annettere la Toscana, 
nulla è stato da essa assicurato affine di convincere 
il Piemonte che sarebbe cosa più saggia di rispet- 
tare l'autonomia di quella provincia. I suoi consigli 
non sono stati seguiti; ed è a far tempo da questo 
momento che si è poluto constatare un primo disaccor- 
do tra Parigi e Torino. « Questo disaccordo diven- 
ne più manifesto il giorno in cui il governo reale 
non indietreggiò dinanzi all’ annessione delle Ro- 
magne: 

« Oggigiorno, si va più lungi ancora. Non è 
più la sovranità della Santa Sede sopra una o due 


provincie, che trovasi in questione, è la sua indi 
pendenza temporale che finisce coll’essere minacciata. 
Qui dovevano arrestarsi tutte le concessioni, e il 
disaccordo cambiarsi in diniego » . 

È da notarsi che mentre i gioruali ministeriali 
francesi pongono. grandissima. studio nello sviare l'at- 
tenzione dal prossimosabboccamento di Varsavia, gli 
ioglesi prendono a parlarne a dilungo. Essi notano 
che l'Inghilterra non sarà rappresentata nel congres- 
so di principi che si raccoglierà intorno all' impera- 
tore: Alessandro, ma non. toglie che il. Nord : 
attribuisca all'Inghilterra l'iniziativa degli aecondi di 
cui quel colloquio sarà iil 
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—Ha- 
LA MATELDA DI DANTE ALIGHIERI 


Dante Alighieri sull’ uscire del Purgatorio e farsi 
al Paradiso Terrestre per la divina foresta spessa e 
viva, incontrò 


Una donna soletta, che si gia 
Cantando e iscegliendo fior da fiore, 
Onde era piuta tutta la sua via. 
In questa donna, che quindi si diè compagna a 
Dante finchè non fu fatto 
Puro e disposto a salire alle stelle , 


riconobbero tutti i Comentatori la Contessa Matilde 
di Canosa, eccetto il Bianchi, che presentò qualche 
dubbio in proposito. ' 

Ma nell’anno 1857, un opuscoletto stampato in 
Roma con molta eleganza pe' tipi del Salviucci, e che 
portava in titolo — Marelda nella divina foresta della 
Commedia di Dante Allighieri — Disputazione Tu- 
sculana, — si fece apertamente a dichiarare che la 
Matelda dell’ Alighieri non era altrimenti la celebre 
Matilde di Canosa , Siguora di Toscana, ma « la 
« Beata Matilde Regina di Alemagna , madre del- 
« lImperatore Ottone, ed ava materna di Ugo Cia- 
« petta, la quale è radice ancora di quell’ Impero 
« sempre dull' Alighieri invocato ». 

Sostenitore dell'antica opinione scese allora in 
campo il ch. Prof. Salvatore Betti, che in un Dialogo, 
stampato pure in Roma nell'anno appresso , si studiò 
di corroborare meglio le ragioni che facevano per 
la Matilde di Toscana , e fece prova di escludere 
quelle che l'anonimo avea nella sua Disputazione iu- 
trodotte a far certa Ja Matilde di Alemagna. 

Ma contro le ragioni del Betti disputò Gaetano 
Trevisani, in un Rugionamento stampato non guari 
appresso in Napoli. Il qual Trevisani portò tanta 
forza alla dimostrazione di quella sentenza  combat- 
tuta dal Betti, e contraria alla opinione secolare dei 
comentatori, che, a nostro avviso, non poteva esser più 
luogo a dubbio di sorta intorno a questa Mazelda di 
Dante. ll Trevisani poi scuoprì l’autore di cotal 
nuova opinione, che avea serbato l'anonimo in quella 
pubblicazione; e dichiarò alla repubblica letteraria 
che era il ch. D. Michelangelo Caetani, Duca di 
Sermoneta, appassionato amatore della Divina Com- 
media, ed illustratore egregio di molti oscuri passi 
della medesima. 

Senouchè scorrendo, sono alcuni dì, un foglio del- 
l'Osservatore Triestino, ci venne fatto conoscere da 
un Articolo Bibliografico che un libro era stato messo 
in luce da un professore di Gratz, il quale getta nuo- 
va luce sulla opinione del Duca di Sermoneta, in 
quanto che confermerebbe meglio la esclusione della 
Matilde, Signora di Toscana, ma non confermerch- 
be però che la Matelda di Dante sia veramente la 
Matilde che quegli affermava , sì una Santa Matil- 
de monaca Benedettina del Convento di Helpede, dagli 
scritti della quale il Poeta Fiorentino avrebbe cavato 
molti concetti che giovarono l’allegoria del suo Poema; 
€ per conseguenza lo studio dei medesimi si rendereb- 
be necessario a ben comprendere il pensiero dan- 
tesco. 

Noi non conosciamo il libro del Professore 
Tedesco che per l'Articolo Bibliografico di quel Gior- 
nale. Non vogliamo perciò entrare in disputazioni su 
qualsivoglia parte di questa ricerca letteraria. Vede 
però ognuno Je gravi difficoltà che si possono oppor- 
re allo scrittore tedesco. Dante poteva egli conoscere 
gli scritti di questa Beata Douna? Qual fama pote- 
vano aver essì in Italia in tempi, nei quali lo scam- 
bio dei parti dell'ingegno non era ancora giovato dalla 
stempa? E un libro anche oggidì rarissimo e cavato 
dalla polvere delle biblioteche solo due secoli fa c 
she non levò mai grande fama, poteva averne tanta 
aì terapì di Dante da farlo trayalicare le Alpi, e por- 
gere a, quel sommo motivo di studio e di medita- 
n sia, le cose: che abbiamo espaste polesslo 
Tischiarane una opiaione. che, prima si è manifestata 
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La Matelda di Dante Allighieri, indicata dal 
Dr. Antonio Lubin prof. di lingua e let, italiana al- 
l'i, n. Università di Gratz — Gratz 1860 Tip. Kien- 
reich. 

Lo studio della Divina Commedia è da molti 
anni di nuovo in grande pregio, iu Italia nov solo, 
mau presso altre nazioni ancora, e specialmente nella 
dotta Germania; cheechè ne dicesse il Lamartine, 

Uno dei punti più ardui e più variamente in- 
terpretati si è quello sulla famosa Matelda negli ul- 
timi canti del Purgatorio, ov' è descritto il paradi- 

stre: cd è su questo che s'aggira il libro che 
itto con molta erudizione e profonda 
dottrina dal sig. Prof. Lubin, dell’ Università di Gratz. 

Secondo lui la Matelda di Dante alto non è 
che la « Santa Matilde, vergine, monaca Benedetti- 
na del convento di Helpede , presso +isleben, nella 
Sassonia prussisma, morta circa il 1292 ». 

Le notizie su questa Santa furono tratte dall'A. 
da un libro tedesco, 1 ino, stampato in Colonia 
due sceoli fu. Dante, secondo lui, s' appoggia nel 
parlarne a quelle rivelazioni; non copiandole, s° in- 
tende, mu giovundosene pel suo scopo. 

Dopo fe molte analogie delle due sante donne 
accenna il N. A. a ciò che la B. Metilde, come la 
Matelda di Dante, si diletta essa pure di passeggia- 
re la divina foresta, ed ai seguenti passi del Purgo- 
torio, dove Matelda parla a Dante degli aiberi del 
Paradiso terrestre, dei frutti, dell'aria ce. 

« Or perchè in circuito tutto quanto 

L'aer si volge con la prima volta, 

Se non gli è rotto il cerchio d'aleun canto; 

In questa altezza, che tutta è disciolta 
Nell'aer vivo, tal moto percuote, 
È fa sonar la selva perch’ è folta; 
E la percossa pianta tanto puote, 
Che della sua virtude l'aura impregna, 
E quella poi girando intorno scuote: 
È l’altra terra, secondo ch'è degna 
Per sè, o per suo ciel, concepe o figlia 
Di diverse virtù diverse legna. 
Non parrebbe di là poi mara 
Udito questo, quando alcun 
Senza seme palese vi s' appiglia. 
È saper déi che la campug a, 

Ove tu sè, d’ogui semenza è piena, 

E frutto ha inse, che di là non si schianta. » 
commentandoli per bene, e con molta erudizione sa- 
cra e profana, ad illustrare e spiegare il proprio as- 
sunto; in ispecie in quel Monte della virtù, che ha 
tanta analogia col dantesco del Purgatorio; e iu altri 
luoghi moltissimi; principalmente « nel fonte, più 
« chiaro del sole, per sè stesso dolcissimo, e di sal- 
« dissimo fondo, il qual fonte è simbolo della diviva 
« onnipotenza, sapienza e bontà »; come appunto il 
rivo di Dante, il sapore delle cui acque, come gli 
annuvzia Matelda é di sopra a tutt' altri sapori, ed 
esce quell'acqua di fontana salda e certa, chè prende 
tanto del valor di Dio, quanto ne versa dalle due 
parti (Purg. 28). 

Una sola analogia riporteremo ancora; che trop- 
po ci vorrebbe a parlare di tutto questo bel lavoro, 
ed addentrarci in quelle ardue ‘questioni, e basterà a 
dimostrare con tutta verosimiglianza come, se l'ipo- 
tesi dell’ egregio prof. Lubin fosse vera, le rivelazio- 
ni della B. Matilde sarebbero una fonte della Divina 
Commedia; illustrerebbe guasi tutti i punti ullegori= 
ci relativi, ed il Minosse di Dante vi surebbe cono- 
sciuto meglio da questo brano che qui riportiamo, e 
che non potrebbe compendiarsi a darne una chiara 
idea: Ecco le sue parole: 

« Riporterò ancora una sola visione, ma d'un 
« interesse tale per Ja Divina Commedia, che farà, 
« come spero, cessare non poche questioni, e purgar 
« Dante da molte colpe, che gli furono imputate, 

« ‘Quando Dante venne' al secondo cerchio del- 

l Inferno, vi trovò all'entrata Minosse, che così 
descrive : 


‘ € Stavvi Minos orribilmente e ringhia : 
Esamina le colpe nell’ entrata, — 
Giudica e. manda, secondo che avvinghia. 

Dieoy che. quando l’anima mal nata 
Li vien dinanzi, co si confessa : 
E quel canosgitor delle peccala 
ede qual loco d’.inferno èrda essh : 
Cignesi: collà Goda tante volte 


Quantupque giandi vuol te e giù pia ya » 


cca e el i | 


.< C. 19. 1,5. « Ed egli (‘il Sì, 
nima di lei ( Metilde) e la 
giardino, il qi ell' aria 
eranvi molte anime 


vola posta verso settentrione. Il Signore s' appres- 
sò loro, ed egli stesso le setvi*molto gentilmente. 
E tutte le parole che nel coro furono pregate alla 
Vigilia, non che tutte le preghiere che in quel gior- 
no erano state dette in tutte le chiese cristiane 
per le anime purganti, pose loro innanzi come al- 
trettante differenti vivande, ed offrì loro u berle 
come altrettante bevande differenti. L' Anima che 
vide ciò, essa pure serviva col Signore, 

« E poichè fu cantato il verso: Si quae illis 
sint , Domine, dignae cruciatibus culpae , |’ Anima 

« disse ul Signore : 4 Mio caro Signore, che utile 
possono loro recare queste parole, se elle sono in 
tanta gioia ? » Allora si apersero i cuori delle aniine, 
ed iu ciascun cuore ella vide come un verme , 
che aveva una testa come quella d'un cane, è 
Quattro piedi. Il verme rodeva di continuo i ‘oro 
cuori, e colle unghie gli straziava. Questo verme 

« era la coscienza propria di ciascuno. Esso ebbe 
l'aspetto d'un cane per ciò che il cane è un ani- 
mal fedele. La coscienza dunque: punisce € rude 
di continuo l’anima per ciò ch'ela non è stata fe- 
dele al dolcissimo e buonissimo Iddio, nè ha me- 
ritato di venire dopo morte sc impedimento a 
Lui. Nei piedi anteriori sono significate le opere, 
che l'uomo fa in onta ai comandamenti di Dio , 
collo quali egli si merita di essere punito dopo 
morte; nei piedi posteriori sono sigmificati tutti i 
cattivi desideri e le vie perverse, che allontanano 
l'anima da Dio. — Questo verme aveva una lun- 
ga coda: ed alcuni vermi l'avevano morbida @ li- 
scia, altri pelosa come una spuzzola. La coda si- 
gnifica la fama 0 l'opinione che l'uomo ha lasciato 
dopo di sé sulla terra. La coda di quelli , che 
avevano lasciato dopo di sè una buona opinione ; 
era liscia, ed essi avevano pure iu quella un sa- 
lutare rimedio; ma quelli che dopo la loro morte 
avevano lasciato unu cattiva riputazione ed un 
cattivo nome, avevano la coda irta ed adunca , 
colla quale l'anima n'era molto tormentata. — 
Questo verme non muore mai, nè l'anima ne è li- 
bera sino a tanto che ella non entri nel gaudio del 
suo Signore, e non gli sia conziuuta per sempre 
con unione indissolubile, 

« E Metilde pregò il Signore con tutte le sue 
forze allinchè egli rosse di dare a quelle 
anime pieno perdono, e di aceoglierle nella gloria 
della sua luce. Ed ecco i vermi di tutte caddero 
e morirono, e le anime volarono nel gaùdio celeste 
con grande tripudio, 

« Dopo di che il Signore prese l'anima e le mo- 
strò il Purgatorio, ove ella vide tormenti di molte 
spezie: e vide alcune anime come se uscissero du 
un fuoco, scoltate e deformi: per le quali pure 
avendo ella pregato, frirono tosto dai tormenti li- 
berate, e ciascuna ricevette un'altra volta la figura 
e il vestimento com'ebbe sulla terza, e di là ven- 
nero con gioia nel giardino, dal quale erano state 
riscattate le precedenti anime ». — 

« Questo verme, che ha la testa d'un cane, che 
ha quattro piedi ed una lunga coda, è una bestia 
tutto affatto simile al Minosse di Dante, che per 
Opinione comune dei comentatori simboleggia la 
Coscienza, come il Can-verme di Metilde. 
che questa identità, anzichè simiglianza i 
ghi a dare alla coda del Minosse di Dante il si- 
guificato della coda del Can-verme di Metilde , e 
quindi a dire che essa pure significhi la fama e 
il grido che l’uomo lascia dopo di sé ». 

Dato un tale significato alli coda di Minosse, 
non sarà più l'ira ghibellina di Dante, non Ja pas- 
sione sua di partito, non lo spirito di vendetta , di 
cui l’onorano tanti de’ suoi adoratori , né sarà egli 
medesimo Dante Alighieri, che ripose questi c quelli 
nell'Iuferno; ma sarà l'opinione pubblica, sarà il giu» 
dicio che la società fa a ciascuuo quando muore , 
sarà il nome. che ciascuno luscia di sè in questo 
mondo. Nov fu dunque Dante che pose  nell’Iuferno 
Brunetto Latini tra li sozzi del più turpe peccato : 
ma fu la voce pubblica de’ suoi concittadini , e il 
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sdegnato contro la malignità fiorentina, la quale con 
quel tormento ricompensavalo. delle tante cure, pro- 
rompe in que' delli, e poscia ancora riprende : 
« Vecchia fama nel mondo li chiama orbi: 
Gente avara, invidiosa e superba : 
Da' lor costumi fa che tu ti forbi ». 

E Dante, quasi volesse alleviare al suo benefat- 
tore quel tormento, confuta quell'accusa della fioreu- 
tina malignità e gli risponde : 

“ Se fosse pieno tutto "I mio dimando, 
«+ 1 + » Voi non sareste ancora 
Dell’ umana natura posto in bando; 

Chè in la mente m'è fitta, ed or m'accora, 
La cara e buona imagine paterna } 

Di voi, quando nel moudo ad ora ad ora 
M' iusegnavate come l' uom s' eterna : 
E quanto jo |’ abbo in prato: ment’ jo vivo, 

Convien che nella mia fingua si scerna n, 
(enf. 45. ) 

._. Si vede chiaro che Dante voleva opporre all'o- 
piuione volgare, spesso ingaunata dalla malignità di 
alcuni, la sua propria e personale conoscenza del La- 
tini, e che voleva colla propria testimonianza difen- 
derlo da quella brutta taccia : il che egli tiene per 
sè un dovere tale che la sua lingua dovrà sempre at- 
testarlo fin che egli sarà in vita. 

Nè devesi trovar punto strano che nell’ Inferno 
di Daute l' opiione pubblica assegui i luoghi, e top- 
menti le anime, come ne dice Metilde. E non è forse 
l'opinione pubblica che nell’ Inferno di Dante fece 
sortire un posto distinto ed onorevole ai savi ed n 
eroi dell'antichità , non che al maomettano Sala- 
dino ? 

» . . + L’ onrata nominanza 
Che di lor suona su nella tua vita 
Grazia acquista nel Ciel che sì gli avanza .» 
ciò che equivale alla coda liscia del Cau-verme , la 
quale è un salutare rimedio all'anima. 

Ma e' poteva essere diversamente in quell’In- 
ferno, che poi finalmente non è se non l'imagine 
dello stato dei malvagi in questo mondo ? — È la 
sorte di Brunetto non è forse secondo le dottrine del 
Tesoro, ch'egli raccomanda a Dante, ed in cui egli 
dice di viver ancora ? Ecco come egli ne parla in 
un luogo: « Sta (tu) sicuro, che quando é in voce 
l'uomo una volta di mala nominanza, elli gli con- 
viene avere molta acqua a bene lavarsene. » La sola 
testimonianza adunque di Dante non bastava a laverlo 
dalle colpe che la voce pubblica gli attribuiva. 

Accettula questa interpretazione per la coda di 
Minosse, non cessano tutte le questioni perchè il tale, di 
cui Duute parlu bene in un'opera, è posto poi uella 
Divina Commedia all'Inferno ? perchè nn altro ch'è 
pure nell'Inferuo, si meriti gli elogi di Dante in un 
altro luogo della Commedia stessa? Gli elogi sono il 
giudizio particolare di Dante; jl luogo ed i tormenti 
sono il giudizio della coda di Minosse, ossia il mal 
nome lasciato dopo di sè. 

Il poeta che fa il viaggio per disposizione divi- 
na — « Vuolsi così colà dove si puote ciò che si 
vuole, » — doveva pur seguire una norma nella di- 
stribuzione delle sorti : e quella non poteva essere 
nè la passione d'an partito, nè il suo proprio sen- 
tire; ma appunto la voce pubblica , colla quale sol- 
tanto poteva il poeta procacciarsi credenza in un 
racconto del (tutto immaginato, Ed il consiglio di 
porre nell'Inferuo Brunetto Latini, a cui era legato 
da un forte sentimento di gratitudine , non de 
estinto, pnò benissimo ess tato preso a fine di 
far vedere quanto nella distribuzione delle sorti egli 
voleva essere imparziale. Se Brunetto Latini, di cui 
Dante non può dire se non il maggior bene possi- 
bile; di cui anzi nilesta qualità uffutto opposte a 
quelle che si associano al vizio, pel quale fo trova 
ivi punito, non fu da lui risparmiato; sì può essere 
certi che chiunque si merita una mala nominanza 
dopo di sè in questo mondo, vi sarà da Dante egual- 
mente secondo quella riposto (*). 

Coneluderò pertauto che se le Rivelazioni della 
B. Metilde di Helpede ci offrono tanti riscontri col- 


f la Divina Commedia; se ci somministrano tante belle 


illuswazioni e tanti siguificati allegorici, che per quan 
to io sappia, nè tanti nè si giusti e sì bene calzanti 
col contesto della Divina Commedia, non cl sono por- 
Vi da ulcun altro autore: ragion vuole si diea che 
Dante le ubbia eonoseiute, le abbia ammirate e se ne 
sia giovato. Se Ja B. Metilde upisce lp sò tutti i trat- 


| di generali convenienti al simbolo, rappresentanti la 


Vita Attiva, e lanti tratti solari che sono iden- 


Matelda di Dante: io 


ses 


pri rg pù i iii > 


une 
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simbolo della Vita Attiva, della quale essa era real- 


meute un modello perfetto, a fine di procacciare an- | 


torità a quella parte del suo Poema che ne avea bi- 
Sogno più che alcun altra: mentre il collocare il Pur- 
gatorio sopra un monte, e sopra il Purgatorio il Pa- 
radiso Terrestre, era una cosa che senza un'autorità 
Dante von l'avrebbe mai fatta, tanto più che, secondo 
la Scrittura Santa, quello non era il sito del Para- 
diso, in cui fu posto Adumo. Gli è vero che altri 
autori ancora parlano del Paradiso Terrestre situato 
oltre all'Oceano: ma questo non è che un unico 
to, ed esso non distrugge punto i tanti altri 
mulati nel'e visioni di Metilde, anzi ne in 


ppog- | 


Si chiude l' opera riportando il testo tedesco dei 
bram dall'A. tolti al rarissimo libro sulla B. Matilde 
summenzionato, couservandovi pure l' antica sua or- 
tografia. 

È da osservarsi ancora come l'A. escluda con 
solidi argomenti, che Dante volesse alludere nella 
sua Matelda ad ultre Matilli che poteva uver cono- 
scinte, e sarebbero ; oltre a questa Monaca d' Hel- 
ped; la santa Matilde, regina, madre d' Ottone I 
Imperatore, la B. Matilde, figlia di Fulcone, re di 
alemne, abbadessa nel monastero di s. B 
detto del fonte Ebrallo, la B. Matilde di Spanheim, 
la B. Maulde di Buviera, figlia di Bertoldo , conte 


i nomi propri, e pensi a Bruggia, a Guzzante, alla 
Danojs, ud Austerlich, a Carentana, a Taber- 
nich, ce. ec. e alle varie foggie onde fu scritto il 
usne delle varie Metilli dagi antichi scrittori, sa- 
cri e profani, latini ed italiani. 


CONDOMINIO 
DEL MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 
Restano avvertiti i signori proprietari delle azio- 
ni nel Condoininio suddetto dimoranti così nello Sta- 
to Pontifici» come altrove che nel publico Banco di 


Ù br s. Sp rito si è aperto il pagamento del terzo riparto 
I gio a questa mia opinione. Di prù dico che Dunte | di Diessen, morta nel secolo dodicesimo. Questa eb- di rendita del corrente anno a tutto il giorno 7 set- 
diede u Metilde quella nobile p | suo poei be più frateli e due sorelle, una delle quali è la | tembre 1860. 


fine di mostrare la gratitudine sua a lei, che aveagli 
dato tanto conforto a quell’opera nella quale egli spe- 
rava di dire quello che nou fu detto mai da poeta 
veruno. 


B. Eufemia, abbudessa, morta nel 1180. 

Quanto poi alla differenza dei nomi fra Mezilde 
e Matella, la è cosa da nulla, per chi osservi quan- 
te volte Dunte non sia molto rigoroso nel riportare 


Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprie- 
tari ed esuttori l'obbligo della rinnovazione delle pro- 
cure che segnavo una dala più antica di un de- 
cennio. 
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Num. 219 — 4860. 


{l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


RI LL 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 30, Untrimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 24 Settembre 


DECRETUM 
Feria II. die 10 Septembris 1860. 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 

mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Le Cantique des Cantiques par Ernest Renan. 
Paris 1860. 

De la renovation de l’Eglise par l’Abbé J. H. 
Michon. Paris 1860. 

Libertés de l'Eglise Gallicane, Manuel du droit 
public Ecclesiastique franguis, contenant les 83 ar- 
ticles des libertés avec un commentaire, la declara- 
tion du clergé de 1682 sur les limites de la puis- 
sance ecclesiastique, et la loi organique ec, ec. suivi 
d'un appendice contenant plusieurs questions sur l’in- 
dex, le pouvoir des legats, l'abus des excommuni- 
cations et la question romaine par M. Dupin, Do- 
cteur en droit, Procureur. general prés..la.eour de 
cassalion, Senateur ete. Paris Avril 1860, Opus prae- 
dumnatum Decreto 5 aprilis 1845. 

La Rome des Papes, son origine, ses moeurs in- 
times, son système administratif, par un ancien mem- 
bre de la costituante romaine: traduction de l' ou- 
rage italien. 3, volumes , Bale 1859 guocumque idio- 
mate. 

Die Philosophie der Kirchenvacter von Dr. Jo- 
hannes Huber, a. ord. Professor der Philosophie an 
der Universitaet Muenchen. Muenchen 1859, idest : 
Philosophia Patrum Ecclesiae, auctore Dr. Joanne 
Huber, Professore extraordinario Philosophiae in Uni- 
versitate Monacensi, Monachii 1859. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinartis, aut haereticae  pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem ete. 

Datum Romae die 14 septembris 1860. 
HIERONYMUS Carp. DE ANDREA PaeFECTUS. 

Loco + Sigilli. 

Fa. AxceLus Vincentivs Monana On. Pranp. 
8. Inp, Conen..A SecaeTIs 
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NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nella GartagiaÌdi Venezia, sotiò 
la data di Vienna 45 settembre : 

Nella tornata del Consiglio dell'Impero di ieri, 
fu deciso di sospendere lo scioglimento de’ minori 
governi fino alla convocazione delle rappresentanze 
provinciali, ed espresso il desiderio che nulla si di- 
sponga amministrativamente circa gli oggetti sotto- 
posti alla discussione del Consiglio durante la  ses- 
sione. Reyer parlò contro l' eventuale trasferimento 
della luogotenenza triestina a Lubiana. Nadasdy si 
dichiarò autorizzato dall’ Imperatore a preparare un 
progetto per |’ introduzione della pubblicità e dell’ 0- 
ralità ne’ giudizì mercantili marittimi. Fattone espe- 
rimento , s’ adotterebbe l'egual sistema nella proce- 
dura civile. Un cangiamento nella procedura penale 
è incontrastabilmente necessario : ignorasi ancora 
quale. 

— Il ministero austriaco della marina spedì a tut- 
te le navi da guerra nelle varie stazioni l'ordine d'adu- 
narsi pel 20 del corrente mese presso l'isola di Lissa 
nell’Adriatico, dove l'arciduca Mas: iano le pas- 
serà in rassegna, e piglierà definitivamente il co- 
mando di tutte le forze marittime dello Stato, issan- 
do la bandiera di ammiraglio sul vascello di linea 
Kaiser. La marina imperiale conta attualmente 74 
legni di varie grandezza, con 900 cannoni. Il Con- 
siglio dell'Impero accordò alla marina ( nella seduta 


|| dell'11) un sussidio dì 1,500,000 fiorini. 


— Da una corrispondenza del Giornale di Verona 
da Vienna 14 settembre : 

Direbbesi che da ogni punto di Europa si lavora 
indeffessamente ad imbrogliare gli affari pubblici. La 
questione d' Italia , quella di Oriente , quella della 
neutralità svizzera, dello Schleswig-Holstein, sembra 
non bastassero all’ Europa afflitta innanzi a tanti con- 
flitti. Ovunque portisi lo sguardo scorgesi argomento 
a guerra imminente. Eccovi come sorge ora una nuo- 
va politica questione. Certamente il suo nesso con 
quella di Oriente è innegabile, ma è di tale natura 
da prendere proporzioni di alta importanza. 

L'esperienza ha mostrato che ogni qualvolta la 
questione di Oriente è messa sul tapeto , questione 
grave da far cadere le colonne che sostengono la 
Porta, il piccolo regno della Grecia si commuove e 
cerca mostrarsi come personaggio importante nella 
scena di Europa. Questa situazione fecesi palese in 
Grecia dacchè il principe Gortschakoff nella prima- 
vera scorsa, parve volersi occupare della Turchia. 
Gli affari della Siria vennero a metterla più in 
chiaro. 

Non è molto che si disse come l’ antico capo dei 


|| Palicari , colonnello Pzmos-Karatassos cccupavasi di 


arruolare in Grecia volontari per spedirli a Garibaldi; 
ma tosto ‘si' fece chiato” chie quegli arruolementi non 
eraliò che pn pretesto per formare , senza ostacolo , 
un corpo di truppe rivoluzionarie’ per invadere l'im- 
péro della Turchia. Da qualche' giorno i capi del mo- 


| vimento ellenico , ‘non oceultanò più it loro pensiero, 


ton si conteritano di proclamare ‘ apertamente i loro 
vendo: I" insurrezio- 

gta "vid Micedonia e Tessaglia. 
Governo” pra Hi capo Tali "sintomi di ri 
ud olii i unifestamo più isolati nelle’ provia- 


Lunedì 24 Settembre 


Gli atti del' Governo inseriti nel: Giornale di Romasono olficiali. 


AAA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comé anche le inchieste e le inserzioni 
che: sî volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte; di notareentro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


cura di quanto accadeva. Perciò la Porta ‘ha man- 
dato ad Atene una Nota colla quale lagnasi altamente 
vdi-un tale procedere.ed ha diretto, una circolare ai ‘suoi 
rappresentanti presso le‘ grandi Potenze per -renderle 
edotte dei maneggi che hanno luogo in Grecia. 

« Il principe Kallimaki ebbe in proposito in 
Vienna una conversazione assai risentita col ministro 
degli affari esteri d’ Austria, il quale avrebbe a que- 
sl ora spedito rimostranze al gabinetto di Atene. È 
quando |’ ambasciatore austriaco presso il re della 
Grecia, attualmente in missione, sarà ritornato al suo 
posto il governo Austriaco manderà altra nota su tale 
argomento. 

——0-44-4-364030 

—- Si legge nel Moniteur: 

« L’ imperatore e l'imperatrice sono giunti il 
14 alla rada d'Ajaccio nella mattina e sbarcarono a 
mezzodì. Le LL. MM. furono ricevute dalle Autori- 
tà del dipartimento tutto quanto, e il sindaco d' Ajac= 
cio, secondo l' usanza, rimise all'imperatore le chia- 
vi della città. 

« Il senatore Pietri presentò il Consiglio gene- 
rale, e in una caldissima allocuzione, si fece l'in- 
terprete della devozione inalterabile di questo paese 
che fu la culla della dinastia Napoleonica, la cui fe- 
deltà ha sorvissuto senza venir meno e senza mac- 
chia alle disgrazie dei tempi. Allorchè |’ imperatore 
rispose alla sua volta e parlò dei sentimenti di affet- 
tuosa simpatia e delle religiose memorie che lo te- 
gano alla Corsica, un’acclamazione vivissima risuonò 
intorno, e l'entusiasmo di quelle genti, venute da 
tutte parti dell'Isola, come per un pellegrinaggio non 
ebbe più limiti. 

« L'imperatore e l'imperatrice furono condotti al 
loro palazzo in mezzo di una folla ardente, che si 
accalcava intorno alla carrozza, battendo le mani 
con frenesia, e cercando, per dir così, col loro rice- 
vimento appassionato, di far dimenticare tutti gli 
splendidi ricevimenti di cui, durante il loro viaggio, 
le LL. MM. furono costantemente l'oggetto. Questa 
sera gran pranzo, al quale sono invitati tutti i per- 
sonaggi più ragguardevoli della Corsica, e fuochi d'ar- 
tifizio alla villa Bacciocchi. 

La mattina del 15 settembre, le LL. MM. sono 
discese a terra a 9 ore per recarsi a visitare la cat- 
tedrale. Esse son tornate a bordo dell’Aigle a 10 
ore. L'entusiasmo delle popolazioni sorpassò quello 
di ieri. La squadra imperiale prese il largo a mez- 
zogiorno. La salute delle LL. MM. è eccellente. 

1 dispacci francesi in data da Algeri 17 dicono 
che le LL. MM. arrivarono colà in quel giorno; che 
il viaggio fu contrariato dal cattivo tempo. A mez- 
zogiorno del 17 l’imperatore e l'imperatrice ricevet- 
tero la visita del Bey di Tunisi. Aspettavasi anche 
il fratello dell'Imperatore del Marocco. 

Sappiamo dai dispacci telegrafici dei. fogli -to- 
scani come il Constitutionnel del 19 oppone catego- 
riche diniegazioni alle voci sparse che le isole di 
Sardegna e d' Elba compeuserebbero la Francia del- 
l'annessione di Napoli e della Sicilia. Così pure la 
Patrie dello stesso giorno ‘smentisce’ un'altra'diceria, 
assicurando ‘essere completàmente falso un tentativo 
colpevole contro 1° imperatore’ a Tolone. 

"nl Gi'ha' pure telegrafitamienite là ‘notizia del- 
lù ‘morte della’ Duchessa d'Alba sorella' dell’ lmpera- 
trice de' Francesi. _- 


ì gag igini' e di Londra parlato della 
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AI dire dell’ Ezpress, lu nota spedita da Thou- 
venel a Torivo prima del richiamo dell’ ambasciatore 
francese, si può compendiare nei tre seguenti punti. 

1° Che l' invasione degli Stati della Chiesa 
eseguita dal Piemonte è coutrariu sotto ogni riguardo 
alle leggi internazionali. 

2° Che esso è un'atto direttamente opposto a 
tutti i consigli del Governo francese , ed a 
ressi presenti e tradizionali della politica francese. 

3° Che la responsubilità e le conseguenze di 
questo alto saranno tutte a carico del Piemonte. E 
in fine la nota conclude col dichiarare al Governo 
sardo che per questa invasione , l'Austria è sciolta 
dall’ obblig» del non intervento. 

La politica attuale della Francia (scrive il Bund) 
tanto più si circonda di mistero quanto più le cose 
si complicano, sicché nessun’ uomo di Stato, nessun 
ministro a Parigi può penetrare i veri disegni del gu- 
binetto francese. Una sola cosa è ritenuta  general- 
mente, ed è questa : che Napoleone II voglia in- 
tanto la pace, per aspettare le conferenze di Varsa- 
via, e regolarsi secondo i loro risultamenti. 

Assicura il corrispondente Parigino della Gaz- 
setta di Elberfeld che il governo francese è ri 0) 
8 procurarsi per mezzo de’ suvi ugeuti una copia 
esatta dei protocolli di Toeplitz 

La Gazzetta di Colonia unsunziando 1 imminen- 
te ritorno del principe di Metternich a Parigi dice 
ch' egli non si fermerà nella © a si recherà 
immediatamente a raggiungere l' Imperatore nel suo 
viaggio per conferire con lui sulle cose d' Italia. 


— Carleggi da Londra parlano di un'opera for- 
lificatoria in forma di paralel'ogramma che venne 
eretla da poco tempo a hocburgness. Essa domina 
l'imboccatura del T: nello stesso tem- 
po agli esperimenti con varie specie di cannoni. 
Emerge così poco dal terreno, che da lungi appena 
la si può vedere, e nondimeno è un baluardo for- 
midabile. Le mura sono di granito, hanno lo spessore 
di 8 piedì e foderate per soprappiù di una lamiera 
di ferro grossa dieci pollici. Nel caso che faccia 
Buona prova, saranno erette simili opere a Portsmouth, 
Chatham e in altri luoghi. 


— etero 


— Da una corrispondenza della Perseveranza 
in data di Berlino 12 settembre: 

L'abboccamento di Varsavia non si presta molto 
alle congetture, finchè il principe di Gortschukofl è 
agli affari; ma la presenza dell'Imperatore d'Austria 
a Varsavia potrebbe iniziare una nuova politica in 
senso adsiriaco a riguardo della questione d'Oriente, 
la quale sarà presa in mano appena quella d'Italia 
sia arrivata ad un punto decisivo. V'hauno uomini 
di Stato che s'avvicinano all’laghilterra e s'adoperauo, 
per stringere una coalizione, Il fatto è certo: lo ne- 
ghiuo finchè vogliono, ma vi conviucerete ben presto 
che l'Independance Belge ebbe torto . di rivocare in 
dubbio il bisoguo d'uva alleanza tra il Belgio ed i 


| 


Paesi Bassi, formata sotto l'egida dell'Inghilterra, la | 


quale sarà sicura di scansare una invasione od una 
guerra poco fortunata il giorno in cui sarà riescita 
a collegarsi il continente. 

Non vi tengo molto parola dell’Unione Naziona- 
le, che ora termiuò i suoi lavori a Coburgo: il wno- 
tivo è ch'io non sono troppo soddisfatto degli ote- 
audi risultati. Molte parole e pochi. fatti, 

Essendo morto il granduca di Meck 
Streditz, it suo figlio prenderà le redini del governo 
®,-beuchè cieco come il re dì Annover, si spera di 
vederlo prendere una linea di condolta politica più 
iu armoniar coi bisogni de' suoi sudditi. 

sBpmni sil nostro 


“tornare; alle manovre, che.sono importanti, pe 
È regolamenti vengono ora per la; 
grande scala. 


certo che la Prussia uon accetterà il progetto di sta- 
bilire a lato degli eserciti prussiano e austriaco un 
terzo esercito comanduto dalla Buviera. 

— La Corrispondenza Bullier pubblica un'im- 
portante documento del gabinetto di Berlino, il quale 
sebbene nou sia di d ta recente, non fd uncora reso 
di pubblica ragione. Esso è diretto ai rappresentanti 
della Prussia uci diversi governi della Confederazione 
germanica: 

« L'uttitudine presa da S. A. R. il Principe 
reggente nelle differenti importanti  quistioni sotto- 
messe all'esame della Dieta, ha duto luogo ad ape 
prezziuzioni diff renti. Noi abbiamo sempre esposti 
con franchezza i motivi della nostra condotta. L'im- 

a che noi poniamo a che la nostra situazione 
iiccia dei nostri confederati tedeschi, sia ben in- 
tesa solto lutti i rapporti, ed a che i rappresentanti 
della Prussia presso i gabinetti simo iu misura di 
contenersi conformemente si nostri voti, m'induce a 
chiamare la vostra attenzione sù questo oggetto ed 
a delineare i principi dai quali noi siamo guidati , 
trattando queste quistioni. 

« Il governo di S. A. R. il Principe Reggente 
annette la più alta importanza. all'esistenza ed alla 
confederazione. Io so che su questo esiste il più 
perfetto accordo tra i confederati tedeschi. So an- 
cora che la maggior parte di questi confederati di- 
vidono la opinione che la costituzione della Confe- 
derazione è suscettibile di miglioramenti. Si ha egual- 
mente il convincimento che una riforma della Costi- 
tuzione non può essere intrapresa se nun che rispet 
tando coscienziosamente il diritto di tutti, ma nou 
potrebbe esserlo, coa speranze favorevoli, se non in 
tin momento ed in circostanze propizie alla soluzione 
di una questione così dillicile. 

« Il governo di S.A. R. il Principe Reggente 
non ha potuto considerare come tale il momento at- 
tuale. L'oggetto de' suoi sforzi fu dunque quello sol- 
tanto di far eseguire la costituzione federale esistente 
secondo il vero spirito e secondo la vera missione 
della Confederazione, La Confederazione germanica è 
una riunione politica e internazionale il cui SCOpo , 
secondo le viste di S.A.R. il Principe reggente, è 
il mantenimento della icurezza e dell'indipendenza 
della Germania e di ciuscuno de’ suoi membri, rap- 
porto all'Estero. Non pertanto parrebbe che una 
parte dei nostri confederati diriga principalmente i 
suoi sforzi verso lo sviluppo uniforme di tuttociò che 
si riferisce al regime interno di tul maniera che essi 
vorrebbero condurvi alla supremazia della Dieta ne- 
gli affari interni degli Stati. Noi non vogliamo esa- 
minare la misura di competenza che le leggi della 
Confederazione accordano alla Dieta su questo rap- 
porto. Noi non togliamo nemmeno domandare quì, 
se iu certi casi queste leggi abbiano ricevuto un'ap- 
plicazione esagerata; ma noi siamo costretti di di- 
chiurarci in favore del principio , che l’azione della 
Dieta negli affari interni, e sopratutto nel regime po- 
litico dei diversi Stati, debbe essere il più possibil- 
mebte ridotto. 

« In effetto non si potranno sormontare le dif- 
ficoltà che nascono dalla confederazione di Stati così 
differenti tra loro, in quauto alla estensione ed alla 
partenza, e che ciononstante godano degli stessi di- 
ritti, se non che allorquando i legami che li uni- 
scono frà loro lascieranuo la libertà possibilmente 
maggiore in ciò che concerne la loro organizzazione 
interna. 

* « Un'altra considerazione conduce ‘alla stessa 
conclusione. La Dietas‘ coftipone dei fippresentànti 


necessità: di evitare che l'assieme dei governi nou io- 


governi ela; Dieta, e ciò'in seguito ad un siste 


|| preconcetto, ? Se adunque-il governo di S, A. R, 


Principe 


divisa la sua opinione, finiranno per divenire del suo 
avviso. 

« Il governo del Principe reggente , ne è anti- 
cipatamente persuaso e dichiara, colla convinzione la 
più profonda, che la missione suprema della coufe- 
deruzione è di organizzare le forze comuni contro 
un'atticco dall'estero, e di difendere la indipendenza 
di ciascuno Stato e la integrità del territorio confe- 
derato. Giammui questa missione fu così seria quan 
to iu questo momento ed in presenza della situazio- 
ne attuale. Ma lo spirito della nazione facilita questo 
compito. Dopo la creazione della Confederazione , la 
coscienza della solidarietà nazionale è divenuta di 
giorno in giorno più viva nel popolo tedesco, e i go- 
verni precorreranno il suo pensiero, se contribuiran- 
no a dare alle forze della Germania una costituzione 
che loro permetta, a un dato momento , di contare 
sui successi degli sforzi che la Germania sarà chia- 
mata a fore. 

« La Prussia ha ora chiesto nuovi sagrifici ai 
suoi popoli nell'interesse della sua potenza militare 
Appoggiandosi sul fatto, dimostrato dali’ esperienza, 
che la sicurezza della Germania dipende principal- 
mente dagli sforzi della Prussia, e forte della sua 
coscienza e della purezza delle sue intenzioni, il go- 
verno reale spera che i suoi confederati faranno cia- 
scuno da parte propria, gli sforzi che esige la situa- 
zione politica generale, e che essi adotteranno anche 
in seno alla Dieta, tutte le misure imperiosamente 
reclamato dall'interesse della patria comune e dalla 
gravità della presente ione. 

« Vi prego di pronunciarsi in questi sensi tutte 
le volte che vi capiterà la occasione. 

De ScuLEINITZ 

Questa nota circolare del Schleinitz è pure 
prodotta dai giornali prussiani , dai quali si scorge 
ch'essa è in data fin del 6 giugno a. c. Questo do- 
cumento è per conseguenza anteriore di 10 giorui al 
convegno di Baden-Badeo. La Prussia, in questa cir- 
colare, ricapitola e precisa la posizione della Prussia 
in riguardo alle importanti quistioni ch’ eruno allora 
pendenti presso la Dieta. 

— Il Giornale di Dresda pubblica un’articolo 


semiofficiule contro la Società nazionale alemanna e 


afferma che col pretendere la riforma della costitu- 
zione federale essa usurpa i diritti sovrani d 
stati coufederati ed esce dalla via della legalità. Il 
Giornale ammette che il Governo Sassone non possa 
prendere da solo alcuna disposizione contro quella 
Società, ma a suo credere tutti gli Stati dovrebbero 
farlo di comune accordo. Anche in Prussia la Gaz- 
setta Crociata apre guerra contro la Società nazio 
nale ed accusa i soci di essere mossi da mire inde- 
gue da vanità, da orgoglio, da passioni cc. La Ga:- 
setta di Colonia foglio dell'estremo liberalismo ger- 
manico piglia le loro difese e nutre sempre la spe 
ranza che la Prussia sì terrà su questo particolare 
nella sua indifferenza rispetto a questa società la 
quale come è noto era in favore nel Ducato di Sas- 
sonia-Coburgo. 

— Il Gabinetto prussiano ordinò in questi gior 
Di a tutti i comandi della mi zia nazionale (Zandwher) 
di affrettare quanto è possibile la compilazione delle 
liste dei cittadini soggelli a questo servizio secondo 
le varie classi 0 età. Giusta il nuovo ordinamento 
militare i soldati della Landwker dopo compiti 28 
auni di età, eutrano: nella riserva; e nel caso di mo- 
hilitazione veagouo formati delle prime qualtro classi 


| fiuo all'anno 32 i 116 battaglioni, di qui si compone 
|| oggidì la Landwher. 
i governi tedeschi. Non ristilta da questo fatto la | 


ll Governo prussiano, allo scopo di introdurre 


Pps gd a || una certa uniformità nell’armamento dell'esercito fe- 
nalzi la -pretensione di care ifferenze tra i 


derale, s'era offerto di provvedere gli altri Stati della 


| Confederazione di cannoni rigati «al prezzo di fub- 


brica ; quella offerta venve du alcuni di essi rifiu- 
lata, 


i La Corrispondenza Havas ha da Berlino 15 


settembre; . 
4 istri în congedo ebbero ordine di tor- 
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i ministri speciali. Del resto le Diete provinciali non 
hanno voce deliberativa che per gli’ uffari locali e 
anzi la parte liberale chiede l'abolizione di quella 
istituzione. 

Il governo fece una concessione indiretta all'opi- 
nione mandando in congedo un numero considerabile 
di soldati che hanno due anni di servizio. Questi 
uomini possono del resto essere richiamati quando si 
vorrà. 

— Leggiamo nel Galignani's Messenger del 18: 

L'avvenimento al trono di Meckenburg-Strelitz 
del granduca Federico Guglielmo fu annunziato alle 
popo'azioni del granducato in lettere patenti che con- 
cludono con queste paro'e: 

« Ben conosciamo quanto ardua sia la missione 
che abbiamo accettata; e cercheremo certamente di 
fure tutto ciò ch'essa mehiede ad oggetto di promuo- 
vere la prosperità dei nostri amati e fedeli sudditi. 

all'Onnipossente di assisterci, e ci conforterà 

nza di ereditare l'amore e la devozione che 
Îl nostro augusto genitore di non peritura memoria 
godeva in così alto grado ». 


0444-444080 


— Scrivono da Madrid, il 12, al Constitutionnel: 

Di tntte le notizie giunte dall'Italia, quella che 
pare aver qui cagionato la più viva emozione, è Ja 
notizia relativa all’ attitudine ostile del governo pie- 
montese rispetto al Santo Padre. Io debbo segna'ar- 
vi il fatto, non per se stesso, ma a c gione dell’ at- 
titudine che ba creduto dover prendere,in questa oe- 
casione, la maggior parte della stampa ministeria- 
le. — Per la prima volta questa stampa appare ira- 
scibile sulla questione italiana ; per la prima volta 
mostra di volere uscire dulla neutralità e fu molto 
notato un articolo violento contro il Piemonte inse- 
rilo ieri mattina nelle colonne dell’ Epoca. Questo 
giornale è, come sapete, uno dei principali sostegni 
del gabinetto, e si crede l'organo particolare del si- 
guor Posada-Herrera, ministro dell’ Interno. 

Oggi è cominciata la formazione del campo di 
Ter jin presso Madrid. 1 reggimento di G 
nomhè parecchi altri appartenenti a'la guarnigione 
della capitale e:b.ro l'ordine di recarvisi questa 
mattina. Le due brigate onde si comporrà il campo 
saranno proutamente al completo. 

— 1 fogli di Madrid si occupano quasi esclu- 
sivamente del viaggio della Regina, che raccoglie 
dappertutto dimostrazioni d'affetto e di fedeltà. Il Go- 
verno spedirà in dono all’ Imperatore del Marocco e 
a suo fratello due magnifiche sciabole del valore di 
28,000 e 22,000 reali. 

Il viaggio delle LL. MM. non si prolungherà 
oltre il 15 ottobre, e per la fine del mese s'adune- 
ranno le Cortes. L' 11 corrente corse voce a Madrid 
che il Re di Napoli fosse sbarcato a Cadice. 

Affermano alcuni fogli che la Corte spagnuola 
protestò fin d’ora contro l'annessione del regno delle 
Due Sicilie al Piemonte, appoggiandosi ai suoi diritti 
di successione a quel trono nel caso che si estingua 
la linea regnante. 


— Una squadra che ha condotto la famiglia | 


reale alle isole Baleari e che deve recarla più tardi 
a Barcellona si compone del legno Francisco de Asis, 
della fregata Princesa de Asturias, della corvetta 
Mazarrelo, dei vapori Lepanto, Liniers, I abella Il; 
San Francisco de-Barja, e San Quintin. La frega- 
ta francese Gomer di 16 cannoni segue quelle navi. 

— Il sig. Rarrot, ambasciatore di Frducia ac- 
compagna la Corte nel suo viaggio alle Buleari so- 
pra un legno da guerra francese. 


osti , 
— Il Nord ha*da' Pietroburgo 27 agosto (8/set- 


lembre). Un disasttò spaventevole decorse lestà nel | 
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bile ri'assamento di sorveglianza a bordo di un le- 
gno, che dopo lungo e penoso Viuggio stava final- 
Mente per rientrare in patria. 

—— 04-05-6493 — 

— Scrivono al Nord da Bucarest il 30 agosto: 

N principe giunse a Jassy al 21 di questo mese 
e deve restar qui fino alla chiusura dela sessione 
della Camera valacca. I luvori di quest’ assemblea 
sono presso al loro termine e finiranno probabilmen- 
te dopo l'approvazione di tutti i bilanci. S. A. par 
tirà quindi per Costantinopoli. 

ll sig. Nicolò Golesco, ex-presidente del Consi- 
glio ed ex-ministro di guerra, che da più anni ave- 
va il grado di colonnello, fu nominato generale e ca- 
po dello stito maggiore del principe Si dice che ac- 
compagnerà il principe nel suo viaggio in Turchia. 

Essendo il generale Floresco stato nominato mi- 
nistro della guerra in Mofifavia, questo ministero fu 
affidato interinalmente al colonnello Semelesco, diret- 
tore del dipartimento. 

Nella Camera si vinse, alla maggioranza di 32 
sulragi contro 14, lo stabilimento di un'agenzia uf- 
ficiosa a Torino. HI titolare di questo posto non è 
ancora stato nominato, ma non tarderà probabilmen- 
te ad esserlo. 

La Giunta centrale di Fokchani chiuse le sne 
adunanze il 21 di questo mese e vacherà per due 
mesi. Tutti i suoi membri sono partiti, tranne il pre- 
sidente, il sig. Stefano Golesco, rimasto |' ultimo, a 
fine d' invigilare lu stampa e prendere le precauzio- 
ni necessarie pel tempo dell'assenza dell'assemblea. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Le ultime corrispondenze di Tunisi riportano che 
tino sceriffo, essendo giunto in quella città e avendo 
cominciato a predicarvi la guerra santa, il bey lo 
fece are ed aveva ordinato che fosse immedia- 
tamente posto a morte. La sentenza fu eseguita. Que- 
sto pronto esempio assicurò la tranquillità del piese 

S. A. il bey diede 10,000 fr. per le vittime delle 
stragi della Siria. 

— Si ha il seguente dispaccio da Costantinopo- 
li 19: 

« Non è vero che a S. Giovanni d' Acri siansi 
commesse delle stragi. La Siria è tranquilla. Lo stato 
sanitario delle truppe francesi è perfetto. 

« Abd-el-Kader è stato insignito dell'ordine di 
Mediidiè di prima classe. 

044-2364000 

— Leggesi nel Morning-Advertiser: 

È testè giunta con 86 passeggeri la valigia del 
Canadà North American, capitano Acton. Questo le- 
gno lasciò Quebec al 1° settembre. AI 29 di agosto 
S. A. R. il principe di Galles passò in rivista a 
Monreal le truppe della guarnigione ed i volontari. 
Gran successo ebbe la festa musicale data ai 20 in 
onor suo. L'orchestra era composta di 50 musici; 
più di 800 persone vi assistevano e il concerto durò 
quattro ore. Il principe applaudì con entusiasmo. 
Lady Frinklin assisteva alla festa. Ai 30 il princi- 
pe visitò Saint-Hyacinthe, Cheboke ed altri siti, ri- 
cevè allocuzioni, vi rispose e tornò la sera a Mon- 
real. A Shebrooke eccitò grande entusiasmo nel po- 


polo annullando Ja sentenza. pronunciata dalla cor- 


te navale coutro un pelton e restituendolo nel suo 
grado di midshipman che occupava a bordo del va- | 
scello di Nelson alla battaglia di Trafalgar. 

Il New York Times dà una notizia che prende 
tutti i giorni maggior credibilità a Wuslungton, nel | 


vedere l’uttività spiegata, dagli;,arsendli della mari- 
| neria. Si crede che l'umministrazione. intenda cercar 


dl | contesa colla Spagna nel,golfo del Messico per a- | 


vere ua ‘pretesto di fare. un; invasione. a. Cuba. 
Il:9 ‘agosto, l'esercito liberale assediò la città | 

di Messico con ‘grandi forze, cui debbono eongivin- 
Ji e, che. partiganzo da Tampico ai 10 


circa l'avvenire. Quello che con certezza può desu- 
mersi dui giornali si è che Cavour e Garibuldi, cioè 
il partito piemontese ed il republicano sono ‘in rot- 
tura poichè questi non vuole niuna annessione par- 
ziale al Piemonte se non a giuoco finito, l’altro vuole 
subito l'annessione della Sicilia e di Napoli. Cavour 
mandò legati ed ambasciatori a Guribaldi, ma questi 
non si rimosse; Lu Furina fu espulso, Boltero do- 
velte fuggire, Depretis rinuncia ulla sua proditta- 
tura, Mazzini entrò in Napoli ed Aurelio Suffi fu 
preconizzato a prodittatore della Sicilia. In Napoli 
dunque i due partiti del movimento sono alle mani 
tra loro: quale sarà il resultato di questa lotta? 

Le Marche e l' Umbria sono invase dai piemon- 
tesi, ma potranno essi andare invanzi e ritenere l'u- 
Surpato ? I giornali assicurano che alcune potenze 
hanno manifestato l' intenzione d' intervenire e che Na- 
polcone III diresse una Nota per rassicurarle. 

Ecco dunque, conclude un giornale di Torino , 
in riassunto lo stato della quistione italiana : i due 
partiti d'azione sul punto d' accapigliarsi tra loro ; 
la Francia ancora perplessa; le potenze decise d’in- 
tervenire, aspettando un evento favorevole per entra- 
re in mezzo: la provvidenza poi sopra tutti che pro- 
tegge il Cupo della Chiesa meglio che tutte le poten- © 
ze e contro le potenze della terra. 

Una cosa merita d'essere singo'armente notata 
nei giornali di Parigi ed è che i medesimi, e quelli 
specialmente che sostengono con maggior vigore la 
rivoluzione , si diffondono nel segnalare le machina- 
zioni degli emissari piemontesi per preparare mani- 
festazioni insurrezionali in Italia e dicono che tutto 
prova chiaramente come i movimenti che scoppiarono 
negli Stati Pontifici non abbiano altro fondamento. 
Su questo particolare gioverà il riferire un breve ar- 
ticolo della Patrie, uno dei più caldi parteggiatori del 
Piemonte e della rivoluzione : questo giornale nel 
parlare della situazione degli spiriti a Perugia si espri- 
me così : 

« Se in questa città non vi sono elementi di 
insurrezione maggiori di quelli che vi furono a Rieti, 
Terni, Spoleto, Foligno, la insurrezione non avrà luo- 
go, anche a fronte di un leggero soccorso che Je ve- 
misse dall’ estero. 

« lu generale la popolazione degli Stati Pontifici 
non è disposta ad insorgere e se insurrezioni venis- 
sero quivi a prodursi ciò avverrebbe solo per le di- 
relle provocazioni venute dall'estero. 

A proposito dei pretesti addotti dal Piemonte 
per invadere gli Stati della Santa Sede, ecco come 
si esprime il sig. Eugenio Forcade nella Rivista dei 
due mondi: 

« Ci si dispenserà dal manifestare la nostra opi- 
nione sul procudere del Piemonte verso il Sommo 
Pontefice: ciò che in esso vi ha di biasimevole al 
punto di vista delle nozioni accettate dal dritto delle 
genti, colpisce troppo gli occhi di tutti. Il pretesto 
dell'invasione degli Stati Pontifici, se si voglia prep 
derto alla lettera, viola i principi. della sovranità e 
del diritto internazionale. Con qual dritto se il Some 
mo Pontefice è sovrano, si vuole rpellarlo sul» 
la composizione della sua armata ? Vittorio Eme- 
nuele juvia oggi a Roma quello stesso ultimatum 
che l’Austria inviò ad esso l’anno scorso e che esso 
allora respinse col concorso delta Prancia. L’ Au- 
stria intimava al Piemonte di sciogliere 1 suoi cor- 


| pi di voloutari; il Piemonte intima oggi al Governo 


Pontificio di sciogliere i suoi. Vi ha anzi questa dif- 
ferenza, che i volontari del Piemonte ereno motoria» 
meute arruolati per attaccare l’Austria, mentre che i 
voloutari degli Stati della Chiesa sono riuniti in uno 
scopo meramente difensivo. Ciò poi che rende la 
pretesa del Piemonte più singolare, si è il momento 


|| in cui essa si produce. Si fa un delitto al Somme 


Pontefice d'essere difeso da stranieri, allorchè si me- 
na vanto perchè Garibaldi fa. reclutare in Inghilterra 


, escursionisti pei snoî Jreni di piacere a ragione di 2 


franchi. al giorno, ed: allorchè i suoi campi rigargitoso 
«di amatori di guerta è di rivoluzionari venuti da suse 
de parti del mondo. Recriminazioni come quelle del 
proclama piemontese contro l’armata pontificia sea 


“si discutono ; è l’ clerma 


lettivamente contro il gabinetto sordo, a proposito 
dell'entrata delle truppe piemontesi negli Stati Romani. 

Alle potenze suddette si aggiunge la Spagna, 
la quale, a giudicarne dai suoi giornali ministeriali, con- 
danna colla massima energia la violazione suddetta. 

L'Austria prosegue con incessante attività i suoi 
preparativi militari. I legni da guerra austriaci che 
erano nei diversi porti d'Europa ricevettero ordine di 
trovarsi pel 20 di settembre presso l' isola di Lissa 
nell'Adriatico, La marina austriaca può essere un 
nemico formidabile per le squadre sarda e nopoletana 
insieme riunite, afferma il Debdats. 

La Gazzetta di Colonia publica l'ordine inviato 
da Vienna a tutte le autorità della Boemia per l'ar- 
ruolamento dei volontari, che s' ingaggeranno per 4 
anni, ricevendo 10 fiorini di premio e formeranno il 
corpo dei bersaglieri. I marinai in congedo furono 
tutti richiamati in servizio dall'Austria; si fa incetto 
di cavalli da sella e da tiro, essendo tutti persuasi, 
dice la Gazzetta di Colonia, che fra breve comin- 
cierà una campagna d'autunno. 

Con quest’ ultima osservazione concorda la Gaz- 
zetta d’Elberfeld, la quale dice che a Berlino come 
a Vienna si giudica che, rispetto agli ultimi atti del 
governo piemontese negli Stati Pontifici, non occor- 
re più parlare di non intervento. 

Sì anvuncia da Parigi che una parte delle feste 
che dovevano aver luogo ad Algeri in occasione del- 
l'arrivo delle LL. MM., furono soppresse, a cagione 
della morte della duchessa d’Alba, sorella dell’ im- 
peratrice. 

AI momento della partenza dell’ imperatore per 
questo viaggio in Savoia ed in Algeri, si <è parlato 
di un progetto di incontro che avrebbe dovuto aver 
luogo alle isole Baleurì colla regina di Spagna. Un 
dispaccio annuncia oggi che l’imperatore e l' impe- 
ratrice toccarono infatti queste isole e sbarcarono al- 
l’improviso il giorno 15 a Mahon, esprimendo il 
desiderio di vedere la regina Isabella II. Ma la re- 
gina di Spagna non giunse a Mahon che due giorui 
dopo e l’ imperatore e l’ imperatrice avevano gia ri- 
preso il mare, lasciando una lettera per lei. 

Nel Giornale di Costantinopoli troviamo il se- 
guenie dispaccio ofliciale, in data del 13, da Damasco 
diretto a S.A. Aali pasciù caimacan del gran visirato 
da Fuad pascià commissario plenipotenziario di S.M. 
io Siria: 

Dei 167 individui condannati a morte tra i ri- 
belli arrestati per aver preso parte attiva agli avve- 


nimenti di Damasce, 56 sono stati pubblicamente ap- 
piccati nelle vie della città e 111 fucilati sulla pi 
za pubblica di Damasco. Le pene incorse sono così 
state pubblicamente inflitte senza che, grazie alla 
presenza delle forze militari, la tranquillità sia stata 
in alcun luogo turbata, durante queste esecuzioni. 

Fra i colpevoli che più degli altri  meritarono 
la pena capitale, vi erano delle persone appartenenti 
alle più notabili famiglie del paese : queste pure fu- 
rono giustiziate senza distinzione. 

A seconda che la istruzione degli altri accusati 
sarà terminata ‘ed i loro delitti costatati, la pena 
sarà successivamente e publicamente inflitta loro e 
coloro che avranno meritato la condanna ai lavori 
forzati o alla detenzione nelle fortezze , saranno im- 
barcati a Beirouth ed inviati a Costantinopoli. 

Il muchir e gli officiali incolpati sono in giudi- 
zio innanzi al cousiglio militare istituito a questo sco- 
po. Non essendo a temere alcun ostacolo ‘per l'arre- 
sto dei notabili del paese, che sono compromessi in 
questo affare, essi pure saranno quanto prima arre- 
stati. 

Le ultime notizie della Cina annunciano che le 
forze alleate sarebbero presentemente intorno al Pei- 
ho. Tutte le truppe in numero di 11,000 hanno ap 
prodato e sono in buona condizione. I ribelli hanno 
manifestato la loro intenzione di non venire a lotta 
cogli stranieri e schivano d'investire Sciangai, per- 
chè quella città è d da inglesi e francesi. I ci- 
nesi dicono che la città di Hang-chan è caduta od 
è in prociuto di cadere nelle mani dei ribelli. 


Riproduciamo il seguente articolo del Giornale 
Costituzionale del Regno delle Due Sicilie del 23 
perduto agosto, riprodotto altresì dalla Gazzetta Uni- 
versale di Foligno , annotando siccome torni a gran 
decoro pel giovane maestro sig. Cesare Minciotti 
suddito Pontificio allievo del professore Mercadante, 
l'essere stato dettato il suo encomio nella patria 
stessa di questo suo celeberrimo maestro. 

« Celebrandosi nella Chiesa di s. Chiara di Assisi 
la festa della Santa titiolare, ci fu dato sentire una 
Messa appositamente scritta dal giovine maestro 
sig. Cesare Minciotti allievo del nostro Mercadante. 
Vi ammirammo molto magistero nella composizione , 
molta espressione sì nella parte armonica, che nella 
melodica, e sopratutto molta corrispondenza del con- 
cento musicale coi concetti delle sacre parole. La 


| 
| 


precisione degli esecutori contribuì pure a farne spic- 
care le bellezze, e tutti gli uditori ne rimasero com- 
mossi e sodisfatti. Ci auguriamo che il Minciotti pro- 
gredisca sempre in meglio nella bene iuevminciata 
carriera, e che il plauso riportato gli sia sprone a 
couseguire i gradi primi nell'arte che coltiva. » 


AVVISO 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


Vincenzo Leoni negoziante di gesso, e formatore, 
partecipa agli artisti di belle arti, avere acquistato 
le forme del celebre bassorilievo il Trionfo di Ales- 
sandro cavato dall'originale del sublime scultore 
Torwaldsen. Questo basso rilievo viene composto da 
trenta soggetti. alto palmi 2 4 Rom. e luogo 150. 
volendosi può aversi maggiore lunghezza senza alte- 
razione della composizione. Sarebbe superfluo, fare 
dei comenti per descrivere la squisitezza, e bellezza 
di questo lavoro; il solo nome dell'autore oltrepassa 
ogni elogio che potesse farsene. Il proprietario si 
compromette della esattezza del lavoro tanto chi de- 
siderasse avere copia in gesso 0 in terra cotta. Nel 
prezzo si troverà ogni agevolezza. Riceve le com- 
missioni al sno negozio nella via Carrozza N. 41 per 
l'estero l’ invio franco di posta. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


licani giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione, ammettiamo l'istanza 
con la condanna alle spese che liquidiamo in 
scudi 24 oltre quellè di redazione e notifi- 
ca, Giudicato a Roma il 4 settembre 1860 , 
redatta li 13 detto. = Felice avv. Pellicani = 

A. Viola Cano. 
Ad istanza del sig. Vinc.Ceccarelli dom. 
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Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 74 Uni semest. se.3. 30.Un trimest. sc. 1.80, ® 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORN 


ROMA 23. Settembre 
ER 

Nelle attuali dolorosissime circostanze, l'interru- 
zione totale delle comunicazioni priva il Ministro del- 
le Armi di qualsiasi notizia ufliciale 0 abbastanza 
sicura per essere pubblicata, tanto sui fatti d'Arme 
avvenuti, quanto sulla sorte delle persone. Quello che 
sappiamo di certo è, che nel giorno 18 cadente un 
combattimento ebbe luogo sotto Loreto, nel quale una 
porzione delle Truppe Pontificie fu oppressa dall'im- 
mensa superiorità del numero e dispersa dopo aver 
spiegato il più ammivabile coraggio. 

La gran distanza che ci divide dal Campo delle 
operazioni e l'invasione di tutte le provincie dello 
Stato, meno quelle del mezzogiorno che godono tut- 
tora di una perfetta tranquillità , fa presumere che 
per la più gran parte gli ufliciali e i soldati di quelle 
truppe siano stati fatti prigionieri. Del resto non si 
conoscono positivamente i nomi de' caduti in quel 
combattimento. 

Il non poter ancora segnalare al rispetto e al- 
l'ammirazione del mondo i nomi delle nobili vittime 
del più iniquo attentato, come pure il non poter ras- 
sicurare i parenti e gli amici degli altri non è una 
delle minori amarezze del momento. 


——— o 446#%3-+2-0 
NOTIZIE DIVERSE 


{l corrispondente napo'etano nel giornale des 
Debats Vl 8 del corrente, parlando del ministero in- 
stituito a Napoli dal dittatore Garibaldi e notando 
che questo ministero piacque assai ai cavouriani ’ 
affermò che durerebbe poco! Ma invece durò po- 
chissimo ; poichè il sig. Scialoia , appena giunto a 
Napoli per assumere il portafoglio delle finanze, fece 
di nuovo vela per Genova. Il sig. Liborio Romano 
diede parimenti la sua dimissione 4 giorni dopo la 
sua nomina a presidente del gabinetto garibaldino. 
Garibaldi fece due sole concessioni al conte di Ca- 
vour ; permise lo sbarco a Napoli di alcuni batta- 
glioni piemontesi , e pose la squadra napoletana sot- 
to il comando del contrammiraglio piemontese ; ma 
questo è tutto, scrive il citato foglio, nè Garibaldi 
vuole concedere più nulla al conte di Cavour. 

E considerate davvicino, queste due concessioni 
son ben poca cosa; la prima pel ristretto numero 
delle truppe piemontesi a cui si è permesso to sbur- 
co iu Napoli e che costituiscono pel governo più che 


un aiuto un’imbarrazzo; la seconda perchè al cow- | 


trammiraglio Piemontese si è dato il comando di un 
cagpo può dirsi senz’ anima mentre la Opinione Na- 
zionale fa supere che: « La marina napoletana è oa- 
mai senza \murinari e su quei pochi che sono  restati 
non si può far disegno; perocchè manifestano chiura- 
mente le loro simpatie pel governo di Francesco Hi, 


I 
ziamento dei due ministy 
Di 


n 


Gli uffiziali protestano: di non partire laddove noo | 


avessero a compagni soldati di linea ». 

La Gazzetta di Torino del 20 reca una sua cotti» 
Spoudenza del 48 da Parigi lu quile si mostra oltremo- 
do allarmuta dell’ aatagonisino'clie' esiste tra Garibaldi 
ed una parte: del governo 
non si conciliano dice la 
re a coi | Forse 
nosceva il teno una. letter: 
sardo ‘© pi 


ayour e Farini. Il cor- 
rispondente della. 6 di finisce col ri. 
portare la seuteuza di uno cb'egli dice fiero nemi- 
co della causa sarda e che proferiva queste parole : 

« L' antagonismo tra il dittatore nizzardo e il 
Fe annessionista diviene ogni di più flagrante. Aspet- 
tiamoci a vederlo ben presto scoppiare in aperta 
guerra : in questo fatto si nasconde forse la  solu- 
zione che la Providenza riserba alla qquistione ita- 
liana ». 

Oggi queste ombre pigliano maggiormente corpo 
per una lettera scritta dal Garibaldi in data del 16 
da Napoli e diretta all'avvocato Brusco in Genova. 
In questa lettera l’avventuriero nizzardo disdice aper- 
tamente le voci sparse da Cavour d'essere egli d’ac- 
cordo con Garibaldi e termina con queste parole « non 
potrò riconciliarmi mai con uomini che hanno umi- 
liato la dignità nazionale e venduta una provincia 

ana ». L' Opinione Nazionale di Napoli confessa 

questa lettera prodotto nella generalità del pae- 

spiacevole impressione. 

ronde le agitazioni in Napoli e nel resto 

Ferma, son sempre vive, secondo gli stessi 

giornali di quella Capitale. Si ha un’ ordinanza del 

Ministro di Polizia del 16 nella quale si minacciano 

misure severe al cospetto delle agitazioni che si ma- 
nifestano. 

* Intanto or qua or là uelle provincie, scoppiano 
movimenti reazionari e le truppe garibaldiane hanno 
un bell'accorrere e soffocare nel sangue le manifesta- 
zioni popolari, che, d'ogni lato, sorgono. 

Così mentre il Nazionale accenna che in Na- 
poli fu tirato un colpo di revolver ad una guardia 
nazionale e parla dell’ uccisione di un caporale dei 
bersaglieri piemontesi, l'Opinione nazionale discorre 
di una dimostrazione reazionaria muta in Mola. 

Auche in Sicilia le cose non volgonò meglio. Il 
Garibaldi vi giungneva il 17 e vi arringava il popolo. 
Il concetto del suo discorso fu sempre sul tema fa- 
vorito della ricisa opposizione alla desiderata annes- 
sione. Egli vi rimpastava ua nuovo governo e partiva 
di là, la sera dello stesso giorno. 
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— La Gazzetta di Vienna reca il rendiconto 
della seduta del 10 settembre del Consiglio rinforzato 
dell'Impero, della quale diamo l'estratto: 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Presidente 
del Consiglio dell'Impero aprì la seduta del Consiglio 
dell'Impero rafforzato del 10 settembre 1860, col- 
l'osservazione che il comitato , eletto per esaminare 
il preventivo degl'introiti é delle spese dello Stato 
del 1861, aveva compito ‘it suo lavoro, e rassegnato 
il rapporto relativo, ‘il quale èra già stato distribuito 
a lutti i signori consiglieri dell’Impero, ed ora ve- 
niva sottoposto ulla discussione. 

Sopra proposta del consigliere dell'Impero conte 
Szécsen , cui l'adunanza utiànime aderì , fa risoluto 
che si leggauo le singole pàrti del rapporto del co- 
mitato, e venigalio' punito per puuto ussoggettate alla 
discrssione ed ulla' votazione. 

Invitato da'8.'A1., il'conte Szécsed, quale re- 

é del ‘rapporto del 


Martedì 25 Settembre 


Gli alti del Governo inseriti’ mel: Giornale di Romasono oficiali. 
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LeBbore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
3 Si avverte, di notareentro i gruppi, ilnome, e cogn.*del tra&mittente. 


ALÈ DI ROMA 


| prora mise at dancardo i segnenti pria- 


« Il comitato è penetrato del convincimento 
che, per corrispondere all'alta sua missione, non deve 
limitare i suoi esami sul preventivo dello Stato alle 
risultanze numeriche, ed a risparmi conseguibili en- 
tro i limiti dell’attuale sistema, ma avere in vista 
que’ più alti interessi dello Stato, a' quali apparisce 
necessariamente condizionata la sicurezza dell’avve- 
nire dello monarchia. Il comitato sentesi perciò au- 
torizzato , non che maggior grado obbligato, ad 
assoggettare ad un coscienzioso e profondo esame i 
principi, su’ quali si appoggiano i preventivi , com- 
binare le emergenti osservazioni con quella franca 
esposizione della situazione di fatto, che impone un 
caleo'o imparziale e fedele delle condizioni presenti, 
e su queste basi indicare quella direzione ne” tratti 
principali, che valga ad assicurare un miglioramen- 
to durevole delle condizioni suddette, e con esso un 
ordine ed un regolamento stabile nell'economia dello 
Stato. 

« In seguito di che, il comitato si è diviso in 
più sotto-epmitati: 

« 1. PEI preventivo della corte sovrana , della 
cancelleria del gabinetto di S.M., del Cousiglio del- 
l'Impero, della conferenza de’ ministri, delle autorità 
di controlleria, del ministero degli affari esterni, e 
di quello del culto e dell'istruzione: relatore, il conte 
Széesen; 

« 2. Pel preventivo dell’armata di terra e della 
marina, relatore il Bano tenente-maresciallo barone 
Sokcevie; 

« 3. Pel preventivo de’ ministeri di polizia, del- 
l'interno e della giustizia: relatore, il conte Clam- 
Martinitz; . 

« 4. Pel preventivo dell'amministrazione di fi- 
vanza, dei sussidi e delle guarentigie degl’interessi, 
del debito pubblico, delle investite di capitali , e di 
altre spese non appartenenti ad alcuno degli altri 
rami d’amministrazione: relatore, il conte Auersperg; 

« 5. Pel modo di coprire le spese dello Stato: 
relatori, il conte Andrassy, il cav. di Krainski ed il 
sig. Schòller. 

« I due ultimi sotto-comitati furono invitati, do- 
po di aver soddisfatto al loro incarico speciale , di 
unirsi insieme e assoggettare, così uniti, ad*un ma- 
turo e profondo esame la situazione fivauzi.ria ge- 
nerale dello Stato. 

« Sulla base de’ lavori preliminari de’ sotto- 
comitati, il comitato ha l'onore di sottoporre 
celso Consiglio dell'Impero , il suo rapporto come 
segue. 

« Relativamente al preventivo dello Stato per 
la corte sovrana , il comitato truva essere imposto 
dalla natura dell'oggetto, dalla diguità e indipeudey- 
za del principio monarchico , di proporre l'ammis- 
sione del preventivo nel suo complesso. Il comitato 
crede tanto. più di dover utteversi a questo modo di 
procedimento, che, prescindendo dagli espòsti motivi 
di massima, la somma 4otale: del dispendio , fissato 
per la sovrana corte, apparisce assai modica, unto 
in confronto” delle spese del mantenimento celle altre 
corti europee, quanto ‘in riguardo all'estensione, alla 
popolazione, ‘alla grandezza ed: all'impurtanza. della 
‘Iionatchia' austriaca; ‘ed esclude quiudi qualsiasi pro- 
posizione di limitazione ulteriore. 

e L'eccelsò Consiglio + dell'Impero 


ti l'esigenze dell’illustre sua corte e casa , ad onta 
che, nel preventivo per quelle spese, ve ne sieno 
comprese parecchie, segnatamente per collezioni ed 
istituti d'arti, per le quali in molti altri Statì ven 
gono assegnate alcune fonti speciali di rendite e di 
sostentamento. 

« Il consigliere dell'impero conte Hartig: Mi per- 
mettano soltanto di domandare la parola per una que- 
stione di forma. Abbiamo già da molti anni il con- 
vincimento che le esigenze della corte sovrana sono 
sempre state estremamente limitate , e che non sì 
trova aleun’ altra corte in Europa, la quale, in pro- 
porzione , abbia richiesto per sè così poco come la 
nostra. Sembrerebbe quindi opportuno di stabilire per 
l'avvenire la massima, che il preventivo della corte 
sovrana non venga assoggettato all'esame del Consi- 
glio dell'impero, ma che il ministro di finanza deg- 
gia, senz’ altro , assegnare le somme relative. Ciò ri- 
spouderebbe anche più alla dignità della corte sovra- 
na che un esame particolareggiato delle singole par- 
tite da parte del Consiglio dell’ impero ; esame , in 
cui non sì può entrare senza mancar all'osservanza, 
che dobbiamo alla corte sovrana. Un simile esame 
particolareggiato non mi sembra convenire nè col ri- 
spetto, che abbiamo sempre osservato verso la corte 
sovrana, nè colla riconoscenza manifestata pel rigo- 
roso risparmio, che domina nelle sue spese. 

« Il consigliere dell’ Impero conte Apponyi con- 
venne pienamente nell'osservazione del conte Hartig, e 
nell’idea che sì tratti qui puramente d’ una questio 
ne di forma. Però il decidere su tale questione di 
forma eccederebbe i limiti della competenza del Con- 
siglio dell’ impero rafforzato , non trovandosi questo 
in situazione di manifestare la sua opinione circa gli 
oggetti del preventivo, che in avvenire debbono essere 
assoggettati al suo esame. Per quanto duque l'ora- 
tore apprezzi i motivi fatti valere dal consigliere 
dell'impero conte Hartig, ha però creduto di dover 
indicare l'ostacolo formale , che si oppone alla fatta 
proposta. » 

(Continua) 

— La Gazzetta di Trieste ha da Vienna, 45 set- 
tembre. 

Il re di Baviera arriverà qui da Monaco nei 
primi giorni di ottobre (dicesi il giorno 8) e partirà 
poi con Francesco Giuseppe alla volta di Varsavia. 

Il principe Michele Gorciakoff, luogotenente 
della Polonia russa, è arrivato qui ieri sera da Wild- 
bad e parte di nuovo stassera. Il giorno innanzi era 
arrivato l'aiutante principe Gorciakoff con importan- 
ti dispacci. 
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— Il giorno 12 del mese corrente fu pel Puy 
giorno di festa e di gioia inaudita ; la famosa statua 
di Notre Dame de France fu solennemente inaugurata 
ed esposta agli occhi di tutta la Francia, che quivi 
trasse a venerare la sua protettrice. La cerimonia 
dovevasi fare sulla piazza di Breuil, da cui si può 
scorgere la rocca di Corneille e la statua che domina 
l’intiera città, e a tal uopo in un angolo della piaz- 
za in:faccia alla statua fu, alzato un grande palco 
riccamente messo ad arazzi e ad addobbi d’ogai ge- 
nere, dal quale 1 prelati dovessero benedirla. Alle 
five e mezzo del mattino s' incamminò la processio- 
ne, quale mai non s' era veduta , pel numero delle 

sfoggio di eleganza e di ricchezza 
Numerosissimi fore- 


scovo di Bordeaux insieme agli altri Prelati proc 

dette alla benedizione della statua menumentale , ce- 
rimonia che fu tosto seguita dalla Messa celebrata 
dal Vescovo del Puy. Dopo il Vangelo il  Cardina- 
le Arcivescovo di Bordeaux rivolse fervorose pa- 
role a quel popolo divoto , dal quale veniva spesso 
interrotto colle grida di Vive Notre Dame de France! 
e finita la Messa, nell’ atto che la processione in- 
camminavasi di bel nuovo, riprese i suoi calorosi uf- 
fetti verso Maria , facendosi così interprete dei sen- 
timenti che allora più che mai animavano quei veri 
figli di Maria. La cerimonia finì colla benedizione 
del popolo, il quale si sciolse colle grida di Vive No- 
tre Dame de France Vive Pie IX! Alla sera una 
splendida illuminazione, bellissimi fuochi d' artifizio, 
e diversi corì ottimamente eseguiti da un migliaio di 
preti chiusero con non minor esultanza e maguifi- 
cenza quella giornata , che rimarrà indelebile nella 
memoria dei buoni cattolici della Francia. Arm. 

-- Leggiamo nel Journal des Débats del 15 set- 
tembre : 

La prossima apertura del giardino che la So- 
cietà di acclimazione fondò testè al bosco di Boulo- 
gne sembra dover dare un impulso salutare alla crea- 
zione di simili giardini in diverse città della Fran- 
cia. Marsiglia e Lione posseggono già i loro giardini 
zoologici e di acclimitazione. 

Ci si serive da Cherbourg che il Congresso scien- 
tifico di Fr , nella 27.' sessione testè chiusa in 
quella città, si associò alla proposta fatta dal signor 
di Ternisien di creare un giardino botanico di ac- 
climazione a Cherbourg, essendo la detta città posta 
nelle migliori condizioni di temperatura per una si 
mile creazione. 
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— InGlascovia dice ’O. Triest. si tenue una gran 
de adunanza, e il principale oratore fu lo storico 
Arcibaldo Alison. Egli parlò della difesa nazionale e 
ricordò che siccome pochi anui fa furono vedute In- 
ghilterra e Francia contro la Russia, dianzi nemica 
della Francia e alleata dell'Inghilterra, così sarebbe 
del pari possibile un'alleanza russo-francese ai dan- 
ni dell’ Inghilterra. Per assicurarsi da ogni pericolo 
egli trova necessario nè più nè meno che: 1.° una 
fiotta la quale pareggi le flotte riunite della Francia, 
della Russia e dell'America; 2.° una milizia di 300 a 
400 mila volontari; 3.° un grande esercito stanz 
le. Egli vorrebbe inoltre che fosse aumentata assai 
la paga del soldato. 

— Un assai deplorabile disastro è avvenuto in 
Tughilterra sulla ferrovia presso Manchester. Eccone 
alcuni particoluri tolti al Morning-Post. 

Il disastro è seguito presso la stazione di Helm- 
shire a 18 miglia a settentrione di Manchester. Una 
festa avendo avuto luogo presso questa città, si ri- 
chiesero tre convogli per trasportare i giatori. 

I tre convogli mossero da Manchester alle 11 
pom.Il primo giunse in salvo; il secondo composto di 
18 carri, era alla stazione di Helmshire a mezzanot- 
te. Vi è colà una curva che distendesi sopra un 
raggio di 4 a 5 miglia. 

Quando il secondo convoglio si è messo in moto 
per uscir dalla stazione di Helmshire, le catene frà 
il terzo e quarto carro si sono spezzate. I 15 carri 
rimasti indietro, nel distaccarsi dagli altri hanno so- 
stenuto un forte movimento di retrogressione, e, po- 
sti sulla curva, hanno ripreso la via di Manchester. 

A più di 300 metri 4 Helmshire hanno urtato 
nel terzo convoglio veniente da Manchester. L’ urto 
è stato terribile. Undici persone sono rimaste uccise 
più assai ferite; credesi che salga a 100 il numero 
dei viaggiatori che ne hanno più o meno sofferto. I 


| tre primi carri del secondo convoglio sono stati fatti 
| in pezzi, olto persone vi rimasero uccise. 


Dei morti, quattro sono donve e. sette uomini. 
Dieci persone sono assai gravemente ferite. 
(ji 777 Abbiamo parlato del capitano Hallen Joung 
del battello a vapore Fox, destinato, a. stabilire il 
«gordone, telegrafico, icansilantico;settentrionale; i gior- 


esi ci recano la seguente lettera, da lui sorit- 


13 
ro; 

Da riesi.) bbi 
x oi al 

A lempre 


tutti content abbiamo sondato quì di 

al Nord dell’isola Nualsoe, ed abbiamo trovato un 
buon fondo di sabbie e di conchiglie ad una profon- 
dità variabile di 26 a 36 braccia. Noi ci siamo og- 
gi stesso ancorati, e ci siamo sollecitati di esamina- 
re la località. Trovo Thorshaven perfettamente pro- 
prio alla recezione del cordone metallico, ed ho scel- 
to per l’ operazione una cccel'ente piccola baia det- 
ta Sandyydrde. Qoesta baia si trova a A di miglia 
al sud del porto di Thorshaven; essi everà benis- 
simo il cordone che riposerà su un fondo di sabbia 
favorevolissimo. Noi abbiamo anche  scundagliato il 
fondo di Nualsoe, e la profondità delle acque sue, 
come la corrente, permettono che un cordone vi sia 
trasportato sia pel nord, che pel sud nella baia di 
Sandyyerde o di Thorshaven. Shaffner e Rae traver- 
seranno l'isola domani, io li raggiungerò sull’ opp o- 
sta spiaggia, quindi partiremo per |’ Irlanda. 

Scrivesi da Londra all’Indépend. belge: 

Ecco l'itinerario della Ri d'Inghilterra du- 
rante il suo viaggio in Germania. S. M. s'imbarche- 
rà al 22 corr. alle 2 p. m. a Gravesand per Anver- 
sa. AI 23 di mattina partirà per Francoforte diret- 
tamente, e di là si recherà a Coburgo. Essa sarà 
accompagnata dal Principe consorte, dalla principessa 
Alice e da poco seguito. Lord John Russel accom- 
pagnerà pure la Regina. A Coburgo S. M. incontre- 
rà il Principe e la Principessa Federico di Prussia 
e i loro due giovani figli. 

La regina resterà a Coburgo fino al 7 ottobre. 
AI 9 giungerà a Coblenza, ove passerà due giorni, e 
vi incontrerà il Principe reggente e la Principessa 
di Prussia. 

L’11 0 il 12 5. arriverà a Brusselle, e vi 
rimarrà 2 giorni in visita presso il Re. 

AI 14 la Regina si imbarcherà a Anversa per 
Osbrrue. Il yache reale Vittoria e Alberto attenderà 
ad Anversa il ritorno della Corte 

Questo itinerario potrà forse modificarsi, 0 a 
cagione del tempo e per circostanze imprevedute. 

Quanto alla visita che |' imperatore d’ Austria 
farebbe alla Regina, duraute il soggiorno di S. M. a 
Coburgo, non posso darvela ancora per positiv 

La granduchessa Maria di Russia partì ieri da 
Londra per Douvres, dove il barone di Brunnov ac- 
compagnò S. A. I. — S. Ece. rimarrà a Douvres 
fino al 15 per ricevervi il granduca Michele, terzo 
fratello dell'Imperatore di Russia. 

Un altro personaggio reale, ma che viaggia inco- 
guito, discese lo scorso venerdì il Tamigi, fino a Dep- 
ford a bordo d’ un vascello da guerra francese; era 
il principe Napoleone, che ritornava dall’ isola di 
Wight, e che sta per intraprendere un viaggio sulle 
nostre coste di Scozia e d'Irlanda. 
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— Il Re de' Paesi Bassi inaugurò il 17 cor- 
rente a mezzogiorno la sessione legislativa delle Ca 
mere del suo Stato. Ecco il testo del discorso reale: 

Signori, m'è concesso un'altra volta d'aprire la 


vostra sessione con un sentimento di gratitudine ver-* 


so la Provvidenza. Sotto la sua protezione la cara 
nostra patria mantiene il grado che le è assegnato 
fra gli altri Stati. 

Le nostre relazioni con tutte le Potenze sono 
fondate sopra una mutua amicizia. 

I nostri eserciti di terra e di mare continuano 
a mettersi ogni dì in condizioni di poter adempiere 
agli obblighi che loro incombono. 1 mezzi che, per 
vostra cooperazione, furono destinati alla difesa del 
paese, vi sono impiegati con circospezione. Da lun 
go tempo si sente la necessità di stabilire nuove di- 
sposizioni legali sull'obbligo degli abitanti di portare 
le armi per mantenere l'indipendenza dello Stato: tra 
breve sarà presentata alla vostra disamina una legge 
che regola la forza e l'ordinamento della milizia na- 
zionale. 

Lo stato di salute degli abitanti migliorò. È mio 
desiderio che i progetti di legge che vi saranno sot- 
toposti relativamente all'esercizio dell'arte medicale, 
possano operare con eflicaciu. 

7.‘ Mi furono, progressi, nelle scienze» nelle lettere, 
alle art belle: do 

Non ostante le incessanti pioggie» pregiudicevali 
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Nella costruzione navale non si osserva più una 
grande aitività, nè la condizione degl’ armatori sem- 
bra migliorata. Ma d'altra parte i risultati della gran 
pesca furono favorevolissimi, 

Il commercio, benchè molestato alquanto per 
l'irrequietudine che regna in Europa, diede tuttavia 
frutti abbastanza buoni. 

Una maggiore attività si rivela altresì nelle of- 
ficine e nelle fabbriche. Continuo a dedicare ogni mia 
sollecitudine a questi oggetti di tanto interesse pel 
puese, come a tutto ciò che si riferisce alle comu- 
nicazioni tanto interne che internazionali. 

Dovrete tra poco esaminare una tariffa doganale 
semplificata colla quale, spero, dilegueranno le for- 
malità che ancora esistano per le merci di transito. 

‘fosto dopo la promulgazione della legge sullo 
stabilimento delle ferrovie, si diede mano ai relativi 
studi è lavori, la rete telegrafica fu estesa: l'Olanda 
settentriovale è congiunta alla Frisia con una gome- 
nd soltomarma. 

to favorevole dell’ erario mi dà agio di 

are in breve un progetto per istabilire 
nuovie vie marittime allo scopo di congiungere Am- 
sterdam e Rotterdam col mare del nord. 

La condizione dei nostri possedimenti d’ oltre- 
mare è soddisfacente sotto ogni rapporto. Pel corag- 
gio e la perseveranza dei nostri eserciti di terra e 
di mare, st sottomise Boni, e si assoggettò ad am- 
ministrazione diretta il regno di Banjermassing L'au- 
mento della popolazione e la prosperità delle Indie 
olandesi recarono di bel nuovo molto giovamento alla 
madre patria, la quale si studia in pari tempo d’'ac- 
crescere le ricchezze di quelle contrade. 

E lo scopo potrà raggiungersi di leggeri, miglio- 
rando le comunicazioni nell'arcipelago, indiano , ac- 
celerandone , e rendendone più sicure perfezionando 
l’ illuminazione delle coste. 

Un progetto di legge modificato sulla soppres- 
sione della schiavità delle nostre colonie delle Indie 
occidentali, sarà di nuovo presentato alle vostre de- 
liberazioni. Per altri oggetti ancora, o signori, di non 
minore importanza, invoclierò la vostra cooperazione. 
Ma la salute della patria non dipende solo dal no- 
stro comune accordo. Possa l'Onnipossente conce- 
derglicla. 

Dichiaro aperta la sessione ordinaria degli stati 
generali. 

— -0-40-ro_ 

— La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblica 
sull’ intervento sardo negli Stati Pontifici l'articolo 
seguente : 

La notizia del Times, che presenta la restaura- 
zione della Santa Alleanza come un fatto compiuto, 
cui l'abboccamento di Varsavia avrebbe soltanto a 
consacrare , svegliò apprensioni tanto più vive, in 
quanto che essa coincide coll’ invasione degli Stati 
Pontifici da parte del Piemonte. 

Si contrappone questo cangiamento agli ultimi 
atti della politica sarda, e credesi che le tre potenze 
del Nord vogliano prevenirla colla rapidità delle loro 
risoluzioni. Coffte al Congresso di Lubiana, l'Austria 
sarebbe incaricata dell’ esecuzione delle decisioni pre- 
se in nome del diritto, e forte di questo potere si 
porrebbe tosto all’ opera. 

Senza dubbio, è questo lo scopo unico di tutti 
i voti del gabinetto di Vienna, e le comunicazioni 
che vengono da queste fonti non mancano di presen- 
tar questi voti come fatti compiuti. Il conte Rech- 
berg ha confessato, è vero, in seno del Reichsrath, || 
che l'éra antica è condannata, anche da coloro che 
ne furono gli stromenti, e che ‘oggigiorno -si éredo- 


no chiamati ancora ad inaugurare un’ èra novella ri- 
spetto ‘all’ Alemagna ; anche ‘il corte di Rechberg è 
ora più circospetto, e gli ultimi atti del Nationalve». | 
rein non hantié provocata da parte sua nuove' rimo- 

stranze al daca di Sassonia-Coburgo.. Ma in ciò che | 


concerne. 1° Italia, Ja politica austriaca non'ba per ||. 


nulla modificato la.sua maniera di vedere, e non ere- 
herarsi, Essa ha fallo 

provvisoriamente ‘sì 
d'una. 


— L'Independance Belge confutando una prete- 
sa convenzione anglo-austro-prussiana annunziata dal 
Nord, dice, tra le altre cose, quanto segue relativa- 
mente alla Russia: 

Può darsi che sieno aperte trattative a Pietro- 
burgo , a proposito dell' Ungheria, pel caso d' una 
guerra in Italia. Ma nulla indica che tali iniziative 
siano state sciolte, e, benchè la Russia si adoperi per 
porsi in misura di non essere sorpresa dagli avveni- 
menti che possono sorgere tanto in Occidente che in 
Oriente, essa non spinge i suoi approntamenti fino il 
punto di mettere i suoi esereiti sul piede di guerra, 
come era corsa voce e come, secondo ogni apparen- 
za, farebbe se fosse costretta da qualche convenzio- 
ne formale ad intervenire in un modo qualunque in 
favore d' una potenza minacciata di guerra. Essa si 
limita, pel momento, a completar |’ effettivo d' una 
parte importante del sno esercito, affine d'essere in un 
istante pronta ad ogni evento: 


— 0404-0640 


— I fogli di Madrid del 12 non parlano quasi 
d'altro che del gio della Regina. L'ambasciatore 
francese Barrot ( come fu detto ) l’accompaguò fino 
alle isole Baleari sopra nave da guerra appartenente 
al suo Governo. ( AI dire del Novedades  g° inviati 
marocchini chiesero una dilazione al pagamento del- 
l’ indennizzo di guerra, ma non l'ottenero. ) L' Espe- 
ranza annunzia di aver aperto nel suo ufficio una 
sottoscrizione per i cr ni della a, invitata a ciò 
dall’arcivescovo di Santiago che offrì per primo 2000 
reali. 

— 0444-364980 — 


— Togliamo dalla Gazzetta Ticinese: 

Il 13 settembre è giunto in Berna il sig. Tourte 
ambasciatore Svizzero in Torino, ed ha fatto al con- 
siglio federale rapporto verbale della sua missione. 

Secondo una corrispondenza bernese dell'agenzia 
Havas, il Consiglio federale avrebbe recentemente in- 
formato la Francia e le potenze soscrittrici del trat- 
tato del 1815, che le guarentigie eredute necessarie 
dalla Svizzera per l'efficace protezione dolla sua neu- 
tralità, sono: 1° che la strada del Sempione, ora a- 
perta alla Francia , sia convenientemente protetta; 
2° che fl lago di Ginevra venga separato dal confine 
francese colla cessione di una zona di terreno della 
larghezza di due leghe. La Francia avrebbe risposto 
non voler cedere terreno, ed avrebbe ritirato le pre- 
cedenti sue concessioni. Dal canto suo il Consiglio 
federale, dietro i rapporti verbali de' suoi agenti, a- 
vrebbe risolto di persistere nel considerare come eu- 
ropea la quistione della Savoia neutralizzata. 


—044-p4ro— 


— Leggesi nel Giornale di Costantinopoli del 7: 

« Noi siamo autorizzati a smentire nel modo più 
formale le voci malevole e le notizie false, o inven- 
tate, a piacere sparse dai giornali d’ Atene, il tutto 
riguardo ad una pretesa Nota clie non poteva nè do- 
veva esistere. 

« La migliore intelligenza non ha mai cessato di 
esistere fra la Sublime Porta e il goveruo della Gre- 
cia, e i fatti allegati dai giornali ellenici sotto l'ispi- 
razione d'idee meschine, non valgono neppure la pe- 
na che loro si ponga mente. » 

Da Beyrouth 9 settembre. Il muchir Ahmed Aga, 
Osman-Bey-Abdul Selim Bey, furon fucilati a Dama- 
sco. Altri uffiziali, di grado inferiore, furono egual- 
ifiente passati per l'@rmi: © 


—r osodirero— 
“2 1 giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
Spaccio trasmesso dall'Agenzia Reuter: 
‘Shang-hai, 47 luglio. 


1 ribelli han) mantenuto le loro posizioni, Lo sta- 
to sanitario» delle: truppe alleate è . buono: i forti di 


“Taku' dovevano essere. attaccati .il.30, luglio. 


MEU herpes erano seivnti 
strapiari. bao visitato i ribelli, ehe li 
ot i di 8 gg, ir 


D0UT A 


— I fogli inglesi hanno col vapore esw-Fork 
notizie degli Stati-Uniti dal 1 settembre: 

Un dispaccio della Nuova Orleans annunzia in 
termini positivi che il generale Honston si ritira dalla 
candidatura alla presidenza ed accompagna questa ri- 
nunzia con un incalcante invito all'unione di tutti i 
conservatori. 

Deplorabili sono sempre le notizie di Tazas. L. 


|l città di Monut-Vernon fu distrutta dagl'incendiaria 


Un negro schiavo, confessò che egli e parecchi altri 
avevano disegnato di appiccare il fuoco ai Su/pAur- 
springs. Si tentò altresì d’incendiare Indianela. Nella 
contea di Anderson, una decina di case di abitazio- 
ne furono distrutte dal fuoco. Ebbero luogo più ese- 
cdzioni di bianchi e di uomiui di colore. Tutte le 
persone sospette di connivenza coi neri devono lasciar 
il paese, pena la forca. Dappertutto si formano co- 
mitati di vigilanza. 

Secondo notizie della costa di Honduras, del 14 
di agosto, il Walker si fortificava a Truxillo, ove il 
presidente Guardiola si preparava ad attaccarlo la 
notte veguente. Per isfuggire ai casi della guerra, gli 
abitanti abbandonavano la città e riparavano a Rua- 
tan. 

Si sa che al tempo stesso un rinforzo di 50 fi- 
libustieri lasciò la Nuova Orleans per unirsi al Wal- 
ker. 

Il principe di Galles giunse ai 31 di agosto ad 
Ottavia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—->d>ete— 


I giornali del Piemonte, della Lombardia e della 
Toscana recano, ma con diversa lezione , la notizia 
desunta da dispacci telegrafici di Parigi del 21, che 
l'imperatore Napoleone avrebbe scritto una lettera al- 
l’imperatore di Russia nello scopo di essere invitato 
al colloquio di Varsavia. In questa lettera , secondo 
che dice la Perseveranza , l’imperatore Napoleone 
studiasi di dissipare le diffidenze che lo czar avesse 
potuto accogliere circa la sua politica e di renderlo 
persuaso che il governo francese non ha alcuna par- 
te ascosa o palese negli affari attuali d'Italia, di cui 
egli, Napoleone, vivamente si duole. Per conseguenza 
il suo desiderio di recarsi a Varsavia avrebbe ori 
gine dal bisogno di provare manifestamente le sue 
intenzioni all'Europa in allarme e di esporre di nuo- 
vo solennemente com’egli abborra dal turbare la pace 
d'Europa. 

Se l'imperatore Napoleone, dice il Diritto, si è 
condotto a questo passo, ciò può significare che è 
giunta l'ora delle risoluzioni definitive, e la situa 
zione si ridurrebbe in tal caso al seguente dilemma. 
O le potenze del Nord consentono alla sua venuta in 
Varsavia, ed allora colà gli chiederanno modificazio- 
ni reali della politica francese ; o gli sarà rifiutato 
più o meno cortesemente di intervenire al congresso 
che sarà radunato sulle rive della Vistola, ed allora 
sarà segnata più profondamente la immensa distanza 
che separa la politica imperiale da quella del rima- 
nente d'Europa. 

Proseguendo poi a parlare sul tema del colloquio 


di Varsavia, lo stesso giornale nota, prima di tutto che 
quel dispaccio telegrafico pubblicato dal Times , nel 
quale si accennava ad un accordo intervenuto fra 
I° Austria e la Prussia, fu riferito dalla Gazzetta di 
Vienna senza commento di sorta alcuna ed aggiunge 
che si ha orà per certo che il mezzo, col quale il ga- 
binetto austriuco giunse a riamicarsi completamente 
quello di Pietroburgo, fu la promessa di non opporsi 
alla totale revisione del trattato di Parigi. La notizia 
poi di questa riconciliazione, prosegue il Diritto, de- 
ve aver assai sorpreso la corle di Francia, perchè 
nè il duca di Montebello ambasciatore a Pietroburgo, 
nè l’incaricato d' affari. francese a Vienna sospetta- 
vano quanto si disponeva. 
Le ultime corrispondenze di Parigi ai giornali 
di Piemonte danno 1° annuncio che la regina di Spa- 
gna protestò vivamente contro la violazione degli Stati 
È Pontifici da parte, delle. tnuppe piemontesi, @ dicono 
sche la proesta vene rimessa af governo | francese 
dall’ambasciatore spagnuolo a Parigi. Essa, secondo 
e, fu pure dirella. parl mente all'im- 
iriaggio e vi si reolama la riunione di uu 


congresso nello scopo di elevare la quistione romana 
al grado di questione europea. 

Oltre a ciò la Perseveranza ha in una sua cor- 

rispoadenza da Parigi che al ministero degli affari 
esteri francese si era in grande apprensione per la 
notizia, giunta dall’ Inghilterra, che l' Austria fosse 
decisamente risoluta ad uscire dalla sua neutralità € 
ad assumere una attitudine aggressiva. E la stessa no- 
tizia è data dalla Patrie la quale annuncia che l’Au- 
stria prepara una Nota alle potenze europee, prot 
stando contro gli avvenimenti che seguono ora negli 
Stati della Chiesa. Ad ogni modo, conclude la Per- 
severanza, ancor che tutti i timori siano infondati, è 
inuti e il dissimulare che l’Austria si prepara ad una 
lotta, come ne fanno fede i movimenti di truppe su 
le rive del Mincio e del Po, fattisi in questi gio! 
Si aggiunge che la Gazzetta di Augusta annuncia che 
tutti gli ufficiali dell’armata austriaca che attualmen- 
te sono in dispomibilità, lianno ricevuto 1° ordine di 
recarsi alle varie guarnigioni per rieutrare nel ser- 
vizio attivo. 

La Gazzetta uffiziale di Vienna nel suo foglie 
del 14 corrente, sotto la rubrica Piemonte ha quanto 
appresso: 

Sinora ogui sovrano ha potuto formare la pro- 
pria truppa di clementi tolti a suo piacimento ; egli 
solo avea da sul il pericolo di comandare ad 
armata non nazionale. Il dichiarare come intervento 
straniero la esistenza di una armata composta di 
truppe straniere, come ora ha fatto il Piemonte, ‘osa 
inaudita. Collo stesso diritto si potrebbe impedire ad 
una potenza d'accettare volontari. Ora, il Piemonte 
lia fatto rivoluzionare tutto Napoli a mezzo esclusi- 
vamente di tali volontari, e si trova perciò che non 
sarebbe bastata la semplice disapprovazione di una 
tale politica per parte della Francia, ma che questa 
avrebbe dovuto minacciare, se il Piemonte non aves- 
se accettato il consiglio, di rinunziare al suo princi- 
pio di non intervento. 

a Nuova Gazzetta di Prussia annuncia che 
tutti è ministri prussiani dovevano riunirsi a Berlino 
il 20 per assistere al consiglio di gabinetto che do- 
veva aver luogo in presenza del principe reggente. 
Scopo principale di questa riunione sarebbero stati 
gli affari interni del paese e specialmente i progetti 
di legge che devono sottoporsi alle camere e le pro- 
poste da presentarsi alle diete provinciali. Il gior- 
nale suddetto però riliene per certo che altro a 
mento di discussione e di deliberazioni sarebbe sti 


ta la violazione inaudita del dritto delle genti testè 


commessa dal re di Sardegna. 
I giornali francesi pubblicano il discorso diretto 


da Monsignor Arcivescovo d'Aix, d'Arles e d' Em- 
brun all’ imperatore ed all’ imperatrice, in occasione 
della visita fatta dalle LL. MM. al palazzo di città 
d' Arles ed alla metropoli di s. Trofimo. 

Dopo aver rammentato che, secondo le tradizio- 
ni della Chiesa d'Arles, fu nei campi elisi di que- 
sta città che una croce luminosa apparve a Costan- 
tino annunciandogli che per quel segno otterreb- 
be trionfi, e dopo aver detto che egli può predire 

i successi all'imperatore, attesi i sentimen- 
ti che gli hanno fatto in tante circostanze proclamare 
il suo rispetto per la religione e ristabilire altra vol- 
ta il Sommo Pontefice nella sua sede, |’ illustre pre- 
lato prosegue così : 

« Possano le benedizioni celesti che noi invo- 
chiamo innanzi a questa croce chiamare su V. M. 


|| tutte le grazie dilluse sul primo imperatore cristiano. 


« Come lui, Sire, rendetevi più grande ogni 
gio invanzi agli uommi ed invanzi a Dio; rendete 
la pace al mondo ed alla Chiesa; aumentate sempre 
più la gloria e la felicità della patria ; assicurate al 
Vicario isto la libertà necessaria per compiere 
la sua santa missione. 

« A quesi voli si uniscono nei nostri cuori 
tutti gli altri voti che possono essere fatti per vo- 
stra Maestà, per |’ imperatrice e pel principe impe 
riale ed è colla fiducia di vederli esauditi che l'Ar 
civescovo, il clero cd i fedeli di questa Diocesi van- 
no a deporli ai piedi dell'altare. « 

I giornali del Belgio recano i ragguagli delle fe- 
ste con cui le popolazioni acclamano il re Leopoldo 
nel viaggio che ora sta facendo nelle provincie. A 
Courl si è notata ne!la risposta fatta da lui al con- 
siglio municipale la seguente frase: « Ho trovato dap- 
pertutto nella Fiandra occideutale i sensi della pi 
intera devozione: io sono convinto che anche nei 
tempi diflicili quei sentimenti si produrranno collo 
stesso calore e colla stessa unanimità. » 

Alla Presse di Parigi pare che il re Leopoldo 
debba aver detto si riprodurrebbero e non si ripro- 
durranno, avvegnachè non possa supporsi che esso 
consideri i tempi difficili come imminenti. Forse il 
re del Belgio avrà migliori ragioni che non lo crede 
la Presse per parlare in questo modo. 

I giornali di Vienna del 19 annunciano la morte 
di Milosch principe di Servia. 


Le ultime notizie dell'America confermano che 
il famoso filibustiere Walker fa nuovamente parlare 
di se. Egli con soli 200 seguaci prese uno dei porti 
dello Stato di Honduras, cioè la città di Truxillo in- 
nalzando la bandiera di uno fra i partiti che lacera- 
no quello Stato della Confederazione americana cen- 
trale. Egli intende raggravellare colà partigiani, pro- 
fittare delle armi e delle munizioni che v'ha trovato 
fin copia e traversare l'Honduras per recarsi in Ni- 
caragua, il più debole e sconvolto di tutti i sette 
| Stati, dove egli spera trovare antichi amici e ricca 
preda. 

Il pretesto della spedizione è affacciato da Wal- 
Ker nella sollevazione degli abitanti di sei piccole 
isole della baja, Ruacan, Bellaca, Barbara, Utilla, 
Helena e Morat, contro l'Honduras. Quelle isole un 
tempo appartenevano alla Gran Bretagna e pel trat- 
tato Clayton-Buluer , come pel trattito  Dallas-Cla- 
rendon, vennero cedute a quello Stato dell'America 
centrale. 

Agli Stati-Uniti sempre viva lotta pei tre can- 
didati principali alla presidenza, Lincoln , Douglas , 

e Brakenridge : il primo abolizionista , ha finora le 
| maggiori probabilità di successo: il secondo , che ten- 
ta conciliare le diverse opinioni, viene appresso : il 

terzo, proposto dai democratici del sud , ha le pro- 
babilità minori. 


———————— — T/<——+—+ 


APPARTAMENTO D' AFFITTARSI 
CON MOBILI E SENZA 


Composto di sette Camere, due dispensuole, Cu- 
cina e Cantina, con acqua di Trevi, vasche da lava- 
re e loggia, in Piazza della Rotonda Primo Piano 
Num. 2. 

Può dividersi anche in due inquilini. 

Diriggersi al Num. suddetto. 


Borsa di Parigi del 18 Settembre 
it 


Aperto a ....... 95 — 
Chiuso a ....... — — 
Aperto a ....... 67 95 
Chiuso a...... — — 
siciccceni 93 3/8 


MAS p. 0/9... 


13 p. 0g 


Consolidato inglese..... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2892 757%", 06; 271730", 89; 


27m 256 1.° R= 


1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R.- 
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+ ANNUNZI GIUDIZIARI 
AVVISO DI VENDITA GIUD!ZIALE 


va Perizia reda ta dall'architetto sig. Pier“ 
Luigi Brun: sulle norme cer vi i 
mente alla risi 


lì analoga» 


- 25 'al 28 composta di pianté: 
‘ghe, due piani super.ori, cortil 
zione pre.a dal ceto dei con acqua, vasch*, cantine ec. conf. la stra- 


METSORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDARTE 


reno ghe, due piani superiori, cantine ec., conf. 
stride pubbliche, Gio. Batti.ta Vanni sal- 
vi ece., gravata dell'annuo canone di scudi 


«@iceto dei creli ori di Paul Ri- 

d finitivi del fallimento stes- 
dall'illifo sig. Vincenzo Gal- 
hg ‘commissario veputato di 


RE ig pcnni sito cd 


lunanza del giorno 27 luglio 


La prima delibera sarà condizionale. a 
termini del arl. 554 del Reg. di Commereio 
pubblicato coll'Editto 25 giugno 4821, td in 
essa non tend rano ma. compresi uli af- 
i da rrer» sino alla de- 

che resteranno a profitto del 


dll capiiolato della vendita è‘ 
L ita 
farei, onitamente alle muova. 


cred. tori 
1860, 


Ribarsd: posto 


da pubblica, lo stesso Righetti, sigg. Romu- 
lini, e cav. Marini ralviec. gravata dell'an- 
nuo canone di sc. 190 e bai. 45 a favore 
de la Ven. Archiconfraternita di s. Rocco. 
2. Casa in dee in via Ripetta e vico- 
lo del Vantaggio N. 21 22 224 e 23 com- 
posta di Pianterreno, bottegi mezzanino, 
* tre |ral ri, cantine ec. confin colle 


due strade , lo stesso Ù 
Gion Romi MAI eo e ne 


“RSI 


centottanta a favore della signora contessa 

Amalia Biond: in Strozzi, del valore, detrat- 

to il canone, di sc. 450. 

89, 4. Casa pa A ricola in via Maestra n. 82, 
composta loca e terreno, buttega, Lie 

piani superiori, gratta, conf. strada pub- 
,, viculo della Chiesa, »igg. Beliaui, Al- 

dberti salvi ecc. del valare di sc. 550. 


Totale seydi 13636. 
Roma 21 sett. 1860. 
Filippo Guarnieri proc. 
Luigi Porta Cancelliere 
Agatone Apollonj Curs. 
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Il prato di oca de pg iò 4 segui 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest.:sè.3;.80:Ufî trimest! se. 41,80. 


Per untrimestre in tutto loStato Pontiiio; franco di posta, sc. 3,30, DI mi 
All'estero, secondo lo tisse' postàli atabilite per i diversi Stati. it 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Romà 
sono invilati a rinnovare. l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


ROMA 26 Settembre 
Ha 


PARTE OFFIUIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore con biglietto 


di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di- 


annoverare tra i suoi Prelati Domestici il Sacerdote 
D. Domenico Giorgini, alunno della Pontificia  Ac- 
cademia dei Nobili Ecclesiastici. 


cere 
PARTE NON OPFIVIALE 


Diversi giornali vanno riproducendo una fiaba 
spacciata dalla Gazzetta Nazionale di Prussia. Giusta 
questo periodico ,.. l’ Emo Cardinale Anlonelli: die- 
tro ordine espresso di Sua Santità, e in vista del 
pericolo più o meno minaccioso di una invasione ne- 
gli Stati romani, avrebbe domandato sui primi del 
mese corrente che l’Ambasciadore Austriaco in Ro- 
ma dichiarasse positivamente e senza ambagi, sino a 
qual punto la Corte di Roma potrebbe contare in un 
caso estremo sull'appoggio materiale dell'Austria. Pro- 
segue il Giornale dicendo che il Barone De Bach 
chiese istruzioni per via telegrafica, e che gli fu ri- 
sposto : l’Austria , finchè nou sia attaccata diretta- 
mente, non vede motivo, dopo la politica fredda e 
riservata che tutti i Principi d’Italia hanno usato con 
lei, di esercitare un’intervento in favore di uno stato 
qualunque; se la cosa non le è imposta da suoi in- 
teressi. 

Possiamo fermamente assicurare che, come del 
tutto insussistente è il preteso colloquio passato tra 
l'Etfio Segretario di Stato e l’Ambasciatore d’ Au- 
stria, così sono prette invenzioni di una stampa ostile 
tutte le altre particolarità menzionate dal foglio 
Prussiano: 


—_0-444-08-4-+8-0__ 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli che non ci sono giunti 
oltre fa ‘data’ del 18 rileviamo che in questo giorno 


Garibaldi approdava‘ bella Capitale del’ regno reduce || 


da Palermo. Secondo quei giornali le ‘condizioni del- 
l'isola ‘sono entrate in un periodo che vogliono ac- 
contentarsi ‘di ‘chiamar’ criticò.* AI Deputato Depretis 
è succediito ‘nella ‘prodittatarà ‘il' Deputato Mordidi 
ed un nuovo ‘Midistéro ‘a ‘quello che sedeva ‘acchintò 
a Depretis. Il nuovo proclania ‘del ‘Garibaldi ‘a Sit 
liani io data del 17 corr.’ mostra' 


ve nomine lanno Ae n: sie fra le Ga È | 


parve stranissima quella:>del (romanziere Alessandro 


Duuias ad: aitigaarià, dello” speciàb | 


mente è sembrata un’ insulto tante 
celebrità nelle discipline archeologiche. In conclusione, 
tutti i giornali di Napoli che ne pervengono, si mo- 
strano avversissimi a tutti i provvedimenti presi, in 
ispecie a questi ultimi. tempi, da quel potere, dimo- 
strando comie il contegno assunto dal Dittatore sia in 
opposizione al volere del paese, e come sotto il co- 
verchio del nome di Garibaldi a Palermo governino 
Crispi e i suoi , a Napoli Bertani. 

Secondo la Nazione di Firenze, il contegno as- 
sunto dal Dittatore delle due Sicilie, sarebbe censu- 
rato anche dalla stampa rivoluzionaria estera e ne 
cita in prova articoli del Siéele e dell’ Independance 
Belge che tengono per apocrifo il proclama del Ga- 
ribaldi. 

Lo stesso giornale fiorentino poi narra come in 
Toscana trovisi in circolazione un' indirizzo al Gari- 
baldi, che vorrebesi fosse deliberato dai consigli co- 
munali. Esso esprime il pensiero di rimettere la 
direzione della politica italiana nelle mani del Gari- 
baldi escludendo qualunque azione del governo pie- 
montese. La Nazione, a ‘paralizzare quest'opera de- 
nuncia ai Toscani che i Municipi di Bergamo e di 
Milano rjcusarono di aderire a consimile indirizzo. 

Prosegue intanto il novero delle reazioni in di- 
versi punti del regno, e aj già gccennati aggiuguia- 
mo quelli di Casanova e di Ariano nella quale ultima 
località 154 garibaldini trovarono Ta morte. 

L’ Italia giornale di Palermo dice che continua- 
no avvenimenti rattristanti. Nella trascorsa settimana 
una turba del volgo di Montemaggiore insorse cortro il 
ceto civile e contro il Clero; chi prevenne il colpo fug- 
gi, ma l’arciprete ed altri 12 gentiluomini furono 
trucidati. Un certo sacerdote Maggio si difese ga- 
gliardemente ma sopraffatto dal numero, fu trucidato 
colla madre e due sorelle. 

La guardia nazionale di Cerda, fu la prima a cor- 
rere sul luogo, e mentre sedava la sommossa, sopravve- 
nivano le milizie dei contigui comuni, e l'indomani so- 
proggiungeva la guardia comunale di Termini colle 
autorità spedite dal governatore per castigare i col- 
pevoli. Si fece il disarmo , circa 2000 uomini in 
massa fuggirono, e trovansi circondati ; il consiglio 
di guerra subitaneo , eretto sul luogo, in tre sedute 
ha condannato 20 individui alla fucilazione, e pa- 
recchi al terzo e quarto grado di ferri. 


— Il Cittadino d'Asti foglio officioso del mini- 
stero piemontese così si esprime: 

« Al mezzodi dell’Italia succedono cose che 
danno luogo a ben dolorosi pensieri. Nell'Isola di Si- 


|| cilia succedono misfaîti così frequenti ed orrendi che 
| si direbbe non esservi più pg imperio di leggi nè 


autorità di governo. Vi si compiono atti barbarici 
che credevamo la civiltà mogerna non potesse più 
avere vocabolo per' quali va Da un lato il Pro- 
dittatore trovasi obbligato a far procedere a _nume- 
tosi arresti ‘politici; e dall'altro la polizia del partito 
di Crispi seppe accomodar * cose di tal modo da 
far ’pirere’ permalosa la presenza in Palermo dello 


‘Deputato Bottero. A' uscire di consimile stato 
de i ii seno invocano l'ansessione 


ole 


‘Gil alti del Governo inseriti nel'Giorhale! di' Ronta #6ho officiai. 


ea ante 


'. Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le irichieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrincati dt officio 
di amministraz:< del Giornale via della Stamperia Camerale n!° 8A. 
; Bidrvertà, dinotare entro i grappi, ilnome, e cogn. dl trasmittente. 


glio. Per un momento destarono liete speranze e la 


consegna della flotta: e dell’arsenale ull'amiviraglio 
Persano; e la nomisià del Ministero, e l'ordiniato en 


Vusiasmo mite vi miti ima ora questa se: ne sta 


purantente ir ytrelttrome:-che ' d.tuito «duore 


“ma poverissima testa, di Giorgio Pallavicini Triutzio 


è chiamato a Pro-Dittatore; quell'uomo che si chia- 
ma Bertani e che le rivelazioni di. Mazzini, di Nico- 
tera posero in sì chiara luce, è chiamato a Segretario 
Generale; è chiamato ad alto ufficio diplomatico quel 
Carlo Cattaneo che eletto a Deputato in Parlamento, si 
dimenticò finora di prestare il dovuto giuramento; e 
per soprassello, di mezzo a quella gazzarra politica, 
si osa levare una voce per quasi imporre all'alta 
Italia un cambiamento ministeriale e un mutamento 
di politica. 

« Son cose dolorose a dirsi; ma d'altronde per- 
chè tacerle, quando sono realtà? 

« Siamo giunti omai ad uno di que’ momenti 
crilici, in cui si richiede tutta quanta la verità an- 
che penosissima , perchè possa poi aversi tutta la 
forza d’aaimo d’apportare il rimedio dove abbisogna. 

« La convocazione del Parlamento avrà appunto 
questo vantaggio di porre il paese in grado di cono- 
scere esattamente, precisamente le proprie condizio- 
ni, e di vedere là dove siano errori da correggere, 
intemperanze da moderare, sacrifizi da compiére. Ed 
è bene da augurare ch’essa abbia eziandio per effetto 
di togliere di mezzo ogni cagione di dissidio fra il 
governo regolare di Torino ed il governo rivoluzio- 
nario di Napoli ». 

— Ecco quanto si legge sullo stesso proposito 
iu una corrispondenza del Patriota di Parma: 

« Una lettera del generale Garibaldi al nostro 
sovrano, concepita in termini rispettosi, ma risolu- 
ti, domanda la dimissione dei ministri dell'interno e 
degli esteri siccome condizione sine qua non del buon 
accordo scambievole tra il governo dittatoriale di 
Napoli e il governo sardo. Come vedete, l'affare è 
abbastanza grave. 

« Egli è perciò che le camere sono convocate 
pel 2 ottobre; epoca, a mio avviso, molto lontana. 
Il ministero è deciso ad esporre al paese la nuda 
verità dei fatti; egli dimostrerà le pretese messe in 
campo da certuni che attorniano il Dittatore, e la 
linea di condotta che intenderobbe seguire il nostro 
governo. » 

Su questo stesso argomento troviamo in una cor- 
rispondenza diretta da Torino al Debats : 

« Il governo è preoccupalissimo di questo stato 
di cose: Egli vuol sapere come debba regolarsi. 

« Si assicura dunque che due delegati sono par- 
riti per Napoli. Essi hanno missione di dire a Ga- 
ribaldi che se la sua ostilità evidente contro il go- 
verno di qui riguarda una questione di persone, il re 
è pronto a modificare il suo ministero ; se al con- 
trario questa ostilità riguarda il fondo delle cose, il 
governo penserà a ciò che deve fare. 

« Le Camere sono convocate pel 2 ottobre. Il 
governo è sicuro del loro concorso. Appoggiato dal 
Parlamento , esso resisterà a Garibaldi. 

« Tale è la situazione attuale. Si aggiunge che 
Garibaldi avrebbe diretto , in questi ultimi giorni , 
una lettera al re, nella quale gli dichiarerebbe di 
non aver alcuna. fiducia nel conte di Cavour. Non 
posso garablirvi il fatto. Quanto ai sentimenti che 
egli ha Pi conte di Cavour, essi sono , infatti, poco 

A questo riguardo , quelli che lo circon- 
far altro che suscitare .gl' intimi 


— Da Vienna 16 settembre : 

Il Consiglio dell’ Impero , ‘nella seduta di ieri , 
deliberò che la Banca nazionale sia sciolta nelle sue 
operazioui dai vincoli col governo , dopo spirato il 
termine del suo presente privilegio. Il Governo non 
dovrà avere nessuna ingerenza nella riorgavizzazione 
di questo istituto. La proposta Giunta per il debito 
pubblico di convertire le banconote in rendita al 5 
per cento fu ripudiata : il Consiglio inoltre dichiarò 
essere impossibile per ora un aumento delle imposte 
dirette. 


——e404060s— 


— Ecco la nuova dichiarazione del Constitu- 
tionnel, già annunciata dal telegrafo: 

L’Independance ripete una voce singolare , che 
si vuol mettere decisamente in circolazione. Quel 
giornale vuole che le isole di Sardegna e d'Elba ab- 
biano a compensare la Francia nel caso del nuovo 
ingrandimento che riceverebbe il' Piemonte coll'annes- 
sione di Napoli e di Sicilia. 

A queste persistenti asserzioni , noi dobbiamo 
opporre nuove e categoriche negative. 

E primieramente, l'annessione della Sicilia e di 
Napoli non è un fatto compiuto ; e se quest’annes- 
sione fosse oggi consumata, il governo imperiale non 
la riconoscerebbe. 

La giustizia vorrebbe poi che si ponesse fine 
a tutti i progetti d'ingrandimento , che ci vengono 
molto a torto attribuiti. Ancora una volta, la Francia 
non desidera non domanda nulla. Essa non aspira 
punto a conquistare, ma bensì a pacificare. 

— Il corrispondente parigino della Gazzetta di 
Genova dice, che mentre l’ Imperatore trovavasi a 
Nizza, i ministri riuniti in Consiglio a Parigi lo pre- 
garono per telegrafo, di rinunziare al suo viaggio in 
Algeri, in vista della piega inquietante che prendono 
gli affari di Europa. L'Imperatore rispose, che avreb- 
be sempre tempo, al suo ritorno, di ristabilire la pa- 
ce universale. 1 ministri però non cessano di trovarsi 
molto imbarazzati per le non troppo rapide comuni- 
cazioni tra Parigi ed Algeri. 

Il sig. di Kisseleff è di ritorno a Parigi, ma egli 
deve soggiornarvi poco tempo. Egli è chiamate a Var- 
-‘savia per assistere al famoso abboccamento. 

— Tra Francia e Russia, dice la Lombardia , 
sono in corso negoziati concernenti il Montenegro. Il 
primo impulso venne dal Gabinetto russo , il quale 
da un lato fa qualche obbiezione alla scelta del nuo- 
vo principe, avvenuta sotto l'esclusiva influenza della 
Francia, e d'altro lato giudica assai opportuna que- 
sta occasione per regolare definitivamente e per sem- 
pre le relazioni politiche di quello Stato, che è così 
spesso cagione di turbamenti. Il governo francese 
non aderi finora ad un accordo separato colla Rus- 


sia; d'altra parte anche |’ Inghilterra avviò alcune || 
pratiche presso il Gabinetto di Vienna per indurlo | 


ad una comune cooperazione in questa faccenda, non 


trovando convenîente ‘che il Montenegro venga sotto | 


il protettorato franco-russo. 
— 0404-8400 


— Continuano ì commenti dei fogli inglesi sul 
discorso di' Napoleone a Marsiglia, e i più non sem- 
brano inclinati a trarne buon augurio per la pace. 
« Da quelle parole (scrive il Morning-Herald) tra- 
spira un ottimismo che confina col falso, e una pie- 
nezza di assicurazioni che sventuratamente desta so- 
spetti. In questo momento la Francia ha cento mo: 
tivi di conservare la pace, e ur uno di volere 
la'guerra. Se anelie l'imperatore” È venuto ii questa 
persttisione, tahto' meglio. Ma il genio delli Francia 
coll’ ulivo in méno e colla spada al ffanco è un'im 
magine chie mom ci piace nè punto nè poco ; perchè 
essa &‘f simbolo della pace armata. La Frantia get 
ti via la spada e allora l'immagine ‘sarà quale devé 


essere: > 


città dello stesso nome e capo della provincia , pas- 
sando in mezzo a moltissimi villaggi, tutti ornati a 
festa e salutanti il principe con mortaletti e scampa- 
nio. A due miglia da Ottawa vennero ad incontrarlo 
sei vapori e un numero infinito di barche minori. 

— Di una graîfde rivoluzione Metallurgica fatta 
in Inghilterra da un operaio, così discorre la Unione: 

Un semplice operaio da fucina , un francese di 
nome Roi, ha fatto una scoperta che rivoluzionerà 
le condizioni e tutti i prezzi correnti dell'attuale me- 
tallurgia. 

Roi conscio della sorte riservata a tutti i gran- 
di inventori sopra il continente s'affrettò a traversare 
la Manica, e porsi sotto la protezione delle patenti 
inglesi. 

Roi portossi nel centro della quistione , vale a 
dire a Sheffield, questa metropoli della metallurgia, 
che possiede 300,000 fabbri, 6,000 fucine , 2,500 
padroni di fucine ; gon 14 a 15,000 camini a va- 
pore. 

L'inventore, invece di trovarsi annichilato in 
mezzo a quel mondo di stabilimenti, divenne anzi più 
grande. 

Dopo varie constatazioni di risultati, Roi diven- 
ne il re degli operaì che lo portarono in trionfo a 
traverso la città, avendogli decretato il cappello d'o- 
nore; ed ecco il perchè. 

L'acciaio fabbricato col ferro di Svezia costava 
loro da 40 a 90 lire sterline la tonnellata ; Roi in- 
segnò loro a fabbricarlo per 15 a 18 lire, differenza 
assai sensibile, che fu seguita dall'offerta di 240 mila 
lire sterline per la patente universale o nuovo foglio 
integrale, ciò che il patriottismo di Roi, gli ha fatto 
rifiutare. 

Ma ecco una conseguenza della sua scoperta , 
che non è a sprezzarsi! Ciascun sa gli sforzi molte- 
plici che furono fatti invano per unire il rame al 
ferro ed ottenere un'amalgama molto più resistente 
del ferro fuso (ghisa) e molto più a buon mercato 
del rame, per la fabbricazione di cannoni e mille altri 
oggetti di utilità generale. 

Ebbene Roi, coll'aiuto del suo fondente, prende 
del ferro fuso anche du méme bocage, ed ottiene di 
prima fusione un’amalgama che rimpiazza il rame ed 
il bronzo e li sorpassa ambedue in tenacità e buon 
mercato, perocchè non costa che 40 a 50 centesimi 
il chilogramma, in luogo di tre o quattro franchi. 
Due piccoli cannoni fusi con questa amalgama, messi 
a tutta prova, non subirono alterazione alcuna. 

Ciò che v'ha invero di sorprendente nel pro- 
cesso di Roi è, ch'egli fonde una barra di ferro co- 
me si fonde un pezzo di piombo, e che getta in for- 
ma coll’uguale facilità un cavaturaccioli, un coltello, 


{| un rasoio, sibbene che un albero qualunqne per mac- 


chine a vapore, bracci, spranghe per locomotive, bat- 
telli ec. senza più bisogno di grosse mazze e quasi 
senza più strettoie da laminare metalli. 


_revtttioro— 


— La Perseveranza ha una corrispondenza da 


|| Monaco in data del 24 corrente dalla quale togliamo 


quanto appresso: i 

L'arrivo dei corrieri di gubinetto in questa set- 
timana fu assai grande. La sola ambasciata francese 
ne ricevette due; il barone di Rereffort segretario di 


ambasciata , ed il cav. ‘Thiery corriere di gabiuetto. | 


Appena consegnati i dispacci proseguirono il viaggio 
per Vienna, 


Ora non havvi più' dubbio sull’avvicinamento e || 


J° unione dell'Austria, Ri nia, e si stan- 
no trattando eretti AI: TROVO DI Vert de 
giderà della o; della puce ; : nessuno 
però erede .a quest'ultilna e-la Germania non attene 
de che l'ordine ‘di mangia. . + 
Io questi 
talia 


ancora non si erano pronunciati , quelli ancora che 
propendevano per la politica sarda, si sono adombra- 
ti, e ora parlano sfavorevolmente del Piemonte. Scu- 
sate la mia franchezza, ma credo esser bene di pa- 
lesarvi il vero. La nostra corte sentì l'invasione pie- 
monlese con grande rincrescimento , e mi si narra 
che il re se ne mostrò sì adirato da far palese tutto 
il suo sdegao. Dicesi ch'egli abbia spedito ordini 
precisi a’ suoi diplomatici io Italia, e richiami da 
Torino il suo incaricato d'affari. 

Le nostre guarnigioni sono in esercizi continui; 
cambiamenti ed aumenti sono all’ ordine del giorno; 
e il principe Leopoldo continua ad essere in viaggio 
per ispezionarle. Tutto fa prevedere che si vuol es- 
sere preparati fortemente a tutti gli eventi. 

Il principe di Joinville è arrivato tra noi nel 
più stretto incognito. Dicesi che il granduca Ferdi- 
nando di Toscana ed il duca di Modena passeranno 
l inverno qui tra noi. È ora officiale la notizia che 
il nostro re si porterà a Varsavia nel mese di otto- 
bre prossimo. 

— Scrivono da Berliuo alla Gazzetta del We- 
ser che il sig. di Schleinitz non accompagnerà il 
principe reggente a Varsavia, e che del pari il con- 
te di Rechberg non si recherà a quella capitale. Da 
ciò si rileva che l'abboccamento dei tre sovrani del 
nord avrà carattare affatto confidenziale. 


teo 


— Da Madrid, 27 settembre. 

Le LL. MM. visitano la città dell’ isola di Ma- 
iorca. L'entusiasmo popolare è immenso. Più di 
60,000 persone convennero dalle vicine borgate a 
Palma per salutare le LL. MM. 


—040-4-064000— 


— Scrivono all’ Havas da Pietroburgo , il 9 
settembre : 

La festa dell' imperatore fu celebrata nel modo 
consueto. Le feste popolari furono animatissime. 

L' Imperatore non lascierà Pietroburgo che dopo 
il parto dell Imperatrice che si attende vorso la fine 
di settembre o al principio di ‘ottobre. L’ abbocca- 
mento di Varsavia non ‘a dunque aver luogo che 
alla metà ‘di ottobre. L' aiutante generale conte Troll 
è partito ieri per Vienna in missione straordinaria. 
Si crede che rechi all’ imperatore Francesco Giu- 
seppo l’ invito per il colloquio. 

Alle manovre che ebbero luogo presso Mosca, 
l’imperatore ha fissato principalmente la sua atten- 
zione. sull'artiglieria e i cannoni rigati ; fu sorpreso 
della precisione del tiro di quei pezzi. Del resto, 
non è che la guardia che abbia finora cannoni riga- 
ti, fra poco ne sarà fornita anche la artiglieria. 

Nel decorso della settimana passata quattro bat- 
telli a vapore , tre dei quali russi ed un turco, tras- 
portarono a Costantinopoli 2863 montanari del Cauca- 
80, più 730 Tartari di Crimea e ‘376 Nogesi, in 
tutto 3969 persone. 

I montanari del Caucaso si sono stabiliti a Gal- 
lipoli. 3 

—— 4046-04-00 


— Dalla Lombardia : 

Dall' America Centrale arriveranno probabilmen- 
te presto notizie di novella anarehia. Walker, il fili- 
bustiere, che fu sconfitto a Nicaragua quatte’ anni 
sono, e che si lasciò allora fuggire per deferenza 
all’ intervento d' una squadra degli Stati-Uniti , si è 
messo ancora"îo via per conquistare’ Nicaragua con 
una banda di ciurmaglia reclutata alla Nuova Orleans; 
a Mobile, e in altri porti americani. 

Questa volta ha evitato uno sbarco sulle coste 
di Nicaragua, preferendo arrivaroi ultraverso Hon- 
duras.;Le. ultime notizie sono ch' egli è sbarcato al 


che Walker trionfante riuscirà a fon 
i Repubblica a Schiavi — a slavehol- 
0, la quale. renderà legale e fiorente 
l'Africa; genere commer- 
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Wulker ha notoriamente: questa iaterizione ; 18° 
nella storia da lui pubblicata ‘del''tentativo ‘fallito di 
quattr'onni fa insiste particolarmente sulla grafide in- 
portanza pegli Stati meridionali della Confederazione 
americana di vedere fondarsi a; Nicaragua una nuova 
Repubblica, che li aiuti ad ottenere Ja legale riaper- 
tura della tratta dei negri, e divenga così un’ loro 
fermo, servizievole — serviceable — e naturale ‘al- 
leato. 

Quella Gazzetta di Mobile, che nutre speranze 
tanto graziose, è il principale organo di M. Douglas, 
candidato del partito democratico alla futura Presi- 
denza degli Stati Uniti. 


er________n 
NOTIZIE DEL MATTINO 


dato a. 


Oltre a quanto ripetutamente abbiamo detto della 
condizione tristissima in cui versano Napoli e la Si- 
cilia, in seguito degli avvenimenti colà compiutisi , 
è da notare che tutti gli odierni giornali si intrat- 
fengono su questo argomento, per deplorare sempre 
più quella miserabile situazione e preconizzarla fo- 
riera di complicazioni e di guai. Ed a ciò si ag- 
giunge che il Constitutionnel in un suo articolo che è 
annunciato dalla Gazzetta di Genova, dichiara espres- 
samente che il governo francese non riconoscerà mai 
l'annessione delle Due Sicilie al Piemonte. 

Dopo la situazione d'Italia, l'attitudine delle po- 
tenze riguardo alla medesima è ciò che maggiormen- 
te preoceupa il giornalismo, ma su tal particolare 
non si trovano che congetture ed ipotesi d’ogni spe- 
cie, senza che nulla valga ancora a dare una idea 
esatta del contegno che le medesime sono disposte 
ad assumere a fronte degli avvenimenti italiani. Però, 
i fogli di Piemonte non tacciono che aspra è la lotta 
che il governo sardo deve sostenere nei momenti at- 
tuali per giungere al suo intento e che, se tutte le 
opinioni e tutti i partiti non concorrono nello stesso 
pensiero, è impossibile che si giunga a superare tutti 
gli ostacoli che dovranno necessariamente incontrarsi. 

4 Come, è beo maturale, uno dei primi: argomenti 
di preoccupazione è il prossimo colloquio. di Varsa- 
via, nel quale non si dubita che gli affari. d’ Italia 
saranno per essere trattati. A tal proposito citano i 
fogli di Piemonte un articolo della Gazzetta della 
Banca di Berlino, la quale dopo avere annunciato 
che l’ andata dell'imperatore d’ Austria a. Varsavia 
può ritenersi per certa, prosegue dicendo che nelle 
opinioni del principe Gortschakoff ebbe luogo in que- 
sti ultimi giorni un notevole cambiamento, di sorta 
che di avversario di ogni riconciliazione trg la Russia 
e l’ Austria egli se ne è fatto. caldo parteggiatore. A 
spiegare questa modificazione nelle idee del primo mi- 
nistro russo, si crede che abbia di molto contribuito 
a notizia di movimenti prossimi a scoppiare tra le 
popolazioni slave della Russia, dell' Austria e della 
Prussia. 

Sullo stesso argomento della riconciliazione tra 
l'Austria e la Russia, la Gazzetta di Verona ha una 
sua corrispondenza da Torino, nella quale si dà conto 
di questo fatto e sî riferisce che la imperatrice di 
Russia madre indirizzava testè una lettera a Vittorio 
Emanuele ‘per esortarlo gravemente a cangiar di 
politica intanto che ne è ancora in.tempo, essendo 
questo! l’unico’ mezzo per impedire uoa coalizione eu- 
ropea contro il movimento italieno. La lettera termi- 
nerebbe, colla frase seguente. « Gili interessi dell'Au- 
stria sofio. cost collegati ' còn'guieffi della' Russia; tanto 
in Ungheria che ‘nelle’ provincie: polacche, da farci 
consideraré oggi indebolimento dell'Austria come no- 
siro pi indebolimento : per cui, perseverando in 
tl politica fl Pieno, ‘egli non pote, più far 
cono delle gimpige che: per go, elneativamo a Pie 
troburgo. n°" 7 : 

L'Aavdi a ‘dà Berlino che il gov 
ricevette la eomunieazionie ofliciale dell 
all'imperatore; d' a avro, 


l'abbia ‘imanifestato il desiderio d'essere invitato a Var- 


Il Debats ha da Monaco che nessuno revoca più 
dn dubbio la esistenza di un trattato, col quale la Ba- 
viera si sarebbe. obbligata verso l' Austria a far oc- 
cupare dalla sua armata -extra-federale il Tirolo, nel 
caso ini cui la Venezia fosse attaccata' dalle truppe 
piemontesi o rivoluzionarie, 

Tutti i.governi alemanni, prosegue lo stesso gior- 
nale, hanno inoltre dichiarato che come membri della 
Confederazione non avevino alcuna idea di frapporre 
ostacolo alla esecuzione di questo trattato. In conse- 
guenza l'Austria potrà disporre di tutte le sue forze 
nella Venezia, senza essere obbligata a tenere costan- 
temente un corpo d’armata sul piede di guerra nel 
Tirolo meridionale. L'armata bavarese terrebbe inol- 
tre nel Tirolo un corpo di riserva, e potrebbe da 
questo luogo far resistenza alle truppe italiane. 

Un altro dispaccio dei’ gioftali toseani reca che 
il Moniteur ha in data del 24 da Perpignano che le 
Loro Maestà sbarcavano in quel giorno a Porto Ven- 
dres dopo un viaggio contrastato dal cattivo tempo, 
e che nell'indomani sarebbero giunte a Saint-Cloud. 


Lo stesso Moniteur pubblica il testo del discor- 
so pronunciato dall'imperatore in Algeri, unicamen- 
te consacrato all’ Algeria, sulla, quale la Provviden- 
za ha chiamato la Francia a spargere i benefici della 
civiltà. 


Termina dicendo che la pace d' Europa permet- 
terà alla Francia di mostrarsi ancora più generosa 
per la colonia. - 


Il Constitutionnel dello stesso giorno annuncia 
che Nigra, ministro di Sardegna, lascia Parigi. Un 
segretario è incaricato degli affari della legazione. 

Finalmente gli stessi giornali recano un altro 
dispaccio da Parigi in data del 22, nel quale si an- 
nuncia correr voce che Schleinitz e Russell avranno 
un colloquio a Coblentz. 


Continuano gli armamenti di Austria. La Gaz- 
zetta di Colonia riferisce esservi stata ordinata la for- 
mazione de’ battaglioni di volontari. Aggiugne inol- 
tre che tra la Francia' e la'Prussfa si sta negozian- 
,do un trattato di commercio pel quale il Gabinetto 
di Berlino chiedeva pieni poteri ai governi facieati 
parte della Lega Doganale Germanica. Alcuni avreb- 
bero aderito, altri fatto delle riserve, onde i nego- 
ziati sono sospesi. Lo stesso giornale rileva come 
nella stampa tedesca prosegue l’ antagonismo fra 


i giornali di diverso colore, e come i due campi | 
sui quali combattonsi oggi queste battaglie di pen- || 


na, che accennano al suscitarsi di ben altre bat- 
taglie, sieno l'Italia e Varsavia. 

Il viaggio frattanto del Luogotenente di Polonia , 
Principe Gortchakoff (fratello del ministro degli af- 
fari esteri ) a Vienna sembra avere relazione col 
congresso da tenersi in quella.città. Il citato gior- 
nale termina rivelando come la maggior preoccupa- 
zione attuale dell'Europa, sia l'Italia a cui, amici e 
nimici tengon fisso lo sguardo. Si dubita vederla di- 
visa in due campi e tale induzione è fondata sul 
modo diverso di considerare la quistione italiana a 
Torino ed a Napoli. 


La Grapbrettagna che possiede così gran nume- 
ro di colonie sparse su tutta Ja superficie del globo, 
prova di quando in quando le molestie ed i danni 
inevitabili di così vasto possedimento. E però leggia- 
mò essere giunte a, Londra notizie infauste e inaspet- 
tate dulla Nuova Zelando. 1 fgtivi di quell’ isola si 
Jevarono a tumulto contro i coloni inglesi: il tumal- 
to*si cambiò iu' ribellione, lasibellione in guerra a- 
perta ;-ed i primi fatti, secondé' la Lombardia, non 


furono favorevoli alle armi britanniche. I fogli ingle- || ' 


ne addebitano in gran parte.la al colonnello 
tempo ai! capi di dilatàre e organiz- 
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GL' ISTITUTI DI CARITA' IN ROMA 


giudicati da F. M, I. LEFEVRE, Prof, di Medicina 
nell'Università Cattolica di Lovanio. 


I 


Camillo Fanucci da Sieoa fa il primo cui oc- 
corse in pensiero di scrivere un Trattato di tutte le 
Opere Pie di Roma, e nella dedicatoria che di quel 
suo libro, oggi rarissimo, fece nell'anno 1600 al Car- 
dinale Rusticucci, fra le altre ragioni che ferma 
essergli valse di stimolo ad intraprendere l’opera, 
ecco come ne significa la principale: « Mi doleva e 
« duole infinitamente essere dagli empi eretici essa 

città di Roma tenuta una confusa Babilonia, Il che 
quanto sia falso . . . lo dimostrano evidentissima- 
mente le opere stesse vive contenute in questa mia 
istoria in numero e in grandezza meravigliose. E 
se bene essi (gli erelici ) , per essere ‘incorregi- 
bili ed ostinati, per questo non si muteranno puu- 
to, tuttavia i cattolici da ogni parte  piglieranno 


esempio da Roma, e le opere che vanno imitando 


più gagliardamente abbraccieranno » . 

La è cosa ben degna di esser considerata comg 
lo scopo che si ebbe prefisso il Fanucci sia statò 
quello medesimo, che nei due secoli e mezzo corsi 

la esso a noi si proposero quanti altri entrarono a 
formare la serie ricchissima dei dotti che ragionaro- 
no intorno agl' istituti fondati e mantenuti dalla ca- 
rità Romana per sollevare la miseria. Tutti hanno ri- 
cantato le stesse cose, e le parole che abbiamo rife- 
rite del Fanucci, modificate dalle condizioni dei tem- 
pi, si attagliano ai concetti di cui ha fatto uso l' Emi- 
nentissimo Morichini, l' ultimo dei nostri scrittori, 
che di proposito ha trattato l'argomento. 

Questo fatto costante dimostra l'odio, la calun- 
nia, il raggiro avere dall'apparizione del protestante 
simo mosso a Roma un genere di guerra , che si è 
venuto sempre rinnovellando sotto i diversi aspetti on- 
de nei successivi svolgimenti ha saputo aumentarsi 
l'errore per far comparir nuove le viete e rancide 
sue accuse. Or che bastò a Roma per esser difesa 
sopra questo terreno sul quale era attaccata ? Non 
altro che presentar sè stessa , e fiduciosamentei dire : 
eccomi qua, osservate fra me e i miei avversari} giu- 
dicatemi. E il giudizio è tornato sempre glorioso ad 
essa, perchè la carità si è veduta sempre inesausta nel 
suo seno, A tei si è potuto qualche volta far rim- 

provero di eccesso : il difetto non lo ha mai cono- 
sciuto. Ma d‘altra parte chi non saprebbe perdonare 
ad una madre, che qualche volta si mostra indulgente 


soverchio nelle opere con che benefica i figli , ver- 
so i quali non le patisce l'animo di adoperare il fre- 
no che porrebbe modo al suo amore ? chi non co- 
nosce che la indulgenza se è dannosa pel momento, 

Shoe però in se stessa un germe di futuro pro- 
Uto ? 

Il vezzo più che due volte secolare di muover 
calunnie a Roma sugl’ istituti di beneficenza pub- 
blica non doveva essere trascurato ai di nostri , nei 
quali tutti i mezzi che possono adoperarsi a vantag- 
giare le arti di un partito a lei contrario si vengono 
senza coscienza adoperando, e dai nemici della religio- 
ne e della società si fomentano ed incoraggiano per ac- 
cumulare sulla vittoria designata quel dispregio e quel- 
l’onta di cui hanno bisogno per abbatterla e vincerla 
con le armi misleali che adoperano. Ma la genero» 
sità non è spenta, la Dio mercè nel mondo : Roma le 
prova in questo momento; ed il successo non potrà 
non coronare gli sforzi di taotì campioni, che in lei 
difendono la causa della carità e della giustizia. 

Fra questi campioni è venuto a trovare un po- 
sto onorevole il prof. di Lovanio F. M. S. Lefebvre, 
con la sua opera Des Établissemonts Charitables de 
Rome , stampata di fresco a Parigi, in un vol 8° di 
pag. XXVI — 376. — Egli viaggiatore ed osser- 
vatore oculato , avea già, nella Revue Casholigue di 
Lovanio, pubblicati molti artieo'i , i quali facevano 
conoscere i risultamenti dalle ricerche operate la Ro- 
ma sugl’ istituti di Beneficenza ; e quei suoi lavori, 
cui il Subblico fece buon ‘viso, erano stati riprodotti 
in no opuscolo per soddisfare alle dimande che ne e- 
rano fa 


è arrivat l’autope il tempo in che si 

co) "dovere di sonico Mleggiot | il suggetto 

che avea già trattato iu liwsiti più ristretti ; ed i ma- 

teriali, eresciuti di mole, deporre di migliore sie 

sforme è propri 

Five o i'agairdla ato , dice il VIa, 
di 
n 


le frogtnste 


Università di Livanio di confutare la prima opinione 
difendendo Roma dalle calunnie con che il Van Dam- 
me la vitupera. E sopra guasti perni si aggira prin- 
cipalmente la economia del libro : il quale mentre è 
un apologia di Roma, serve a proclamare quei prin- 
cipl di dottrina intorno alla carità, che la sola Chie- 
sa Cattolica ha saputo predicare ed efficacemente 
mettere in esecuzione. 
Il Lefebvre scusa sè stesso dell’aver posto mano 
a questo lavoro , notando che « si è bene autoriz- 
zati a difendere mediocremente la causa di Roma, 
quando i suoi avversari |’ attaccano in modo misere- 
vole »: ed egli può starsene contento sulla questio- 
ne, essendochè « i medici hanno pure diritto di occu- 
rsi di ospizi e di ospedali. Ed è perciò soggiunge, che 
io voglio provarmi di delineare a grandi tratti l' istoria 
degli istituti caritatevoli della città di Roma, e di- 
fendere la Santa Sede dalle accuse che io giudico 
erronee ed ingiuste ». DA 
Dopo somiglianti proteste, e dopo aver sigpifi- 
cate molte cose che sul proposito della carità pub- 
blica si riferiscono alla sua nazione, ecco il Lefebvre 
come prepara la strada al suo libro. , 
« Prima di entrare nell'argomento, gettiamo uno 
sguardo generale sulla estensione della carità Romana. 
« N dolore aspetta il figlio del povero all’ in- 
gresso della vita, e lo segue fino al sepolcro. Dolori 
di animo e di corpo, da una parte la ignoranza e il 
delitto, dall’ altra la miseria e la malattia. La vita 
del povero è dunque una specie di via dolorosa, co- 
dl me quella del Salvatore. Ma la carità, come un al- 
ii tra Veronica, le si pone dapresso per asciugare il 
sudore della sua faccia. Ella si asside alla sua cuna, 
Jo educa, lo fa uomo: l’accompagna in tutti i giorni 
della sua vita, e gli apre, a grado a grado, dei ri- 
coveri nei quali siagli dato di riposare le stanche 
membra, e ritemprare le forze. Non vi è dolore pel 
quale essa non trovi un conforto, non debolezza per 
la quale non porga un appoggio, non tristezza per la 
quale non mostri un sorriso. 
« Dopo aver aiutato il povero a vivere, la ca- 
i rità lo aiuterà a morire; ed allorquando tutto sarà 
i finito, essa lo seppelirà con onore e verrà a sparge- 
J re le sue lagrime e le sue preghiere sulla tomba. 
J « Esposta la condizione economica degl’ indigen- 
i ti di Roma, noi seguiremo la vita del povero dalla 
sua nascita fino alla morte, e, in due specchi paral- 
ù leli esporremo da una parte la triste cronologia del- 
d le miserie, dall’ altra la consolante serie delle opere 
che la carità a quella oppone. Lasciandoci condurre 
per questa strada della sofferenza, noi incontreremo 
i successivamente l’ ospizio degli esposti, le scuole po- 


polari, le case di educazione aperte ai fanciulli, gli, 
ospedali, i ricoveri, le case di rifugio per le peniten- 
i r i vecchi iufelici, per 

i di soc- 
corso, le fondazioni consagrate al patrocinio dei po- 


ti, gli ospizi per le vedove, vecchi 
gli uomini logori dalla fatica, le istituzi 


veri, al sollievo dei carcerati, e da ultimo le società 


per i funerali dei poveri . . 
« Il sistema caritatevole di Roma è ammirabile 


senza esser perfetto. A farne equa estimazione fa 
d’uopo aver presenti i principî che debbono servir 


di guida a portar giudizio sopra siffatte questioni. 

« Il governo della beneficenza presso i popoli 
moderni si appoggia a due elementi: alla virtù e alla 
scienza. 

« Questa virtù appellasi carità. Ad essa appartie- 
ne di muovere il ricco a favore del povero, e di in- 
durlo a versare l’oro nella cassa degl'indigenti : ed 
essa soltanto può far sorgere un fratello della Mise- 
ricordia o una Suora di Carità accanto ad ogni sof- 
ferenza e ad ogni abbandono. 

« Quest’oro e questi sacrifici riuniti insieme 
costituiscono, per così pertare il fondo sociale della 
miseria. Quando trattasi, di amministrarlo, allora ha 
luogo il secondo elemento di cui ho parlato , la 
scienza. » 

Stabiliti questi principi, il nostro autore tocca 
dei problemi intrigati e difficili che ai nostri giorni 
sono stati suscitati intorno all’ amministrazione dei 
beni del povero ; ed egli non si perita di affermare 
che sotto questo Fapporto gli istituti romani offrono 
delle imperfezioni. Ma soggiunge : « Roma è su ciò 
nella condizione stessa che le altre grandi città di 
Europa. Non conviene obliare che noi siamo da per 
tutto in un periodo di transizione. AI principio di 
questo secolo il sollievo del povero era piuttosto fac- 
cenda di sentimento che di calcolo. È stata |’ inva- 
sione del pauperismo che ha costretti i governi ed 
i privati cittadini a svolgere la loro attenzione su 
questa piaga sociale. Oggidì un buon numero di 
persone hanno assunto il compito di raccogliere in 
un corpo le regole della beneficienza pubblica : da 
per tntto si studia di uscire dall’ empirismo per ba- 
dare alla scienza, Ma quanta via ci rimane ancora 
da percorrere! » Dimostra però che Roma in que- 
sta nuova fase scientifica in cui sono state messe le 
questioni sulla pubblica beneficenza non si è mostra- 
ta oziosa ed inerte ; e se vi procede con tarda cau- 
tela, dice esser ciò effetto di quella prudenza che 
la regola in tutte cose , e che in questo negozio 
prineipalmente la condurrà ‘a migliorare senza di- 
struggere, e non la obbligherà a cacciarsi per entro 
a quei circoli viziosi di cui la storia dei recenti isti- 
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Esauriti gli alti di vigesima per la ven- 
dita delle legna della montagna di Pisciano, 
e deliberata al sig Giuseppe Trinchieri di 
s. Vito pel correspettivo di scudi 700 ( scu- 
di settecento ) e come meglid dall'offerta, a 
cui si fà ora noto, che dal giorno di oggi a 
tutto il dì 2 del futuro mese di ottobre de- 


l'oggetto, coll'avvertenza, che non si 
veranno offerie, se non munite d'idonea si- 
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subito la valuta. Si diffida pertanto chiunque 
a non ricevere dagli eredi De Silvio 0 da 
chiunque altro ne potesse essere attualmén- 
te possessore la sud. cambiale poiche il d. 
Mambor non ha ricevuto tal valuta , e che 
intende che detta cambiale non abbia ad 
avere alcun valore ed effetto protestandò ee. 
intanto ec. non solo ec. 
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1. Terreno seminativo alla contrada Ma- 
f Aati il comune , beneficio 
pri ei pet rie De0: is, della 

opere d'eci, quali sette so- 
lamente sono atte ad essere seminate, men- 
tre le altre tre vengono occupate da grandi 
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Vento 
direzione 
velocità in miglia 


quì appresso descritti e situati tutti nel ter- 


I titoli vbluti dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. vennero prodotti nella cancell ‘ria del 
lodato Trib. sotto il giorno 44 ag. 1860 nel 
fascicolo della causa iscritta al Prot. N. 624 


Il pimo prezzo nel quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dalla perizia giud. re- 
Vincenzo 


tuti henefici offre tanti esempi; istituti che coll'aver ab- 
bracciato novità hanno dovuto, per continuare a vi- 
vere, tornar nuovamente a riedificarsi con gli elementi 
che i loro amministratori aveano cominciato dal di- 
struggere. 
. Il Lefebvre così conchiude la prefazione del suo 
libro : « Il regime della carità, quale noi lo ve; 
mo oggidiì in Roma, è degno di tutte le nostre sim- 
patie, e dirò ancora tutta la nostra ammirazione. Ma 
egli fa mestieri di saperla considerare. » 

Noi seguiremo brevemente il nostro autore in 
questa ricerca. 


Gi 


Coi Tipi della Stamperia della R.C.A. si è te- 
stè pubblicato il Decimoguarto volume degli Asti e 
Memorie della Pontificia Accademia Romana di Ar- 
cheologia. È reperibile presso il Socio Ordinario e 
Tesoriere dell'Accademia sig. Commendatore V. Ca- 
stellini in Via della Mercede n. 11 al prezzo di scu- 
di 2 50, potendosi avere allo stesso saggio, da chi 
li bramasse, anche i volumi precedenti. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


L' ordinaria assemblea generale dagli azionisti, 
avrà luogo il giorno 3 del prossimo ottobre a un ora 
pomerid. alla residenza dell’Ammne piazza Aracoeli 
n. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l'Awmministrazione le loro azio- 
ni 5 giorni avanti il fissato per |’ assemblea. 

Il Gerente—Giacowo SuePuERD 


Borsa di Parigi del 19 Settembre 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28!" 757", 06; 27.730", 89; 1! 2me 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NIEZIODÌ PRECEDENTE 


done del pizzo pantano , ‘e dagli altri con 
Gius. De Angelis parimenti della superficie 
opere tre sc. 155 60. 

4. Seminativo contrada Conella o pizzo- 
ne confinante da un lato i sig. Pellegrini, 
da quello opposto coi sigg Antonelli, da al- 
tro lato con De Santis, e da quello opposto 
con il canalone, del superfici» opere quat- 
tro e mezze e tavole, 0,60 sc. 205 00. 

[I ivo contrada Vado rotto conf. 
Biagio Antonelli da ufi lato, fti Benedetto 
Monti, il d. Antonelli dall'altro, e il cana- 
lone della superficie opere 4} e tav. 0,81 
so. 214 00. 

La vendita avrà luogo nella sala comu- 
nale di Frosinone contrada za Tosti nl 
giorno di lunedì 8 ottobre 4860 alle ore 2! 
iti e sarà fatta per capi separati col- 
l'incanto sal prezzo attribuito e fis- 
sato c. s. a ciascun fondo. 
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Il Giornale di Roma esce alle6 join: d'oigui giorni» ascolto i festivi 


Nel num. 216 di questo Giornale si’ disse co° 
me ia Rieti nel lunedì 17 corrente, dopo la parter- 
za della Forza Poulificia, vi convenisse un “biron nu- 
mero di così dette Guardie Nazionali ‘napoletane ve- 
nute dalla vicina Città Ducale promovendo grida se- 
diziose, a cui fece peraltro eco una frazione soltanto 
della parte più volgare della popolazione. Mu le pro- 
vide misure adottate nel momento da Monsignor De- 
legato Apostolico vi ristubilirono prestamente l'ordine. 

Però nellà mattina del 93 scorso, da un sedi- 
cente Comitato venne fatta intimazione al sullodato 
Movsignore di abbandonare la sua Residenza, mo- 
vendo già a quella volta un numeroso corpo di trup- 
pe piemoutesi con artiglieria e cavalleria affine d'im- 
piuntarvi il governo Sardo. Essendosi per diver- 
se vie fatto certo quel Monsignor Delegato della ve- 
racità del costoro asserto, dichiarò cedere alla forza, 
ed emettendo solenne protesta contro simile spoglia 
zione, appeva effettuato l'ingresso delle suddette trup- 
pe, lasciò quella Città, 

— etto — 
NOTIZIE DIVERS 


Abbiamo if Giornale Officiale di: Napoli fino 
al 21 e gli altri fino al 22. Innumerevoli sono i de- 
creti di destituzioni da officio che nei primi si conten- 
eno. -Nolevdii tra: gli ‘altri è che dipiugono il carte 
tere di quet potere, sono i decreti con che si confi- 
scano le rendite private tutte inserite sul libro del 
debito pubblico a favore wet re e di tutti i principi 
e principesse della famiglia reale, loro Speltanti come 
particolari proprietà, pel complesso di una rendita 
di ducati 501,794. Così pure veggonsi confiscati a 
favore dello Stato tutte le rendite e bevi delle men- 
se Arcivescovili ed Episcopali. 

1 suddetti giornali fanno appena menzione dei 
fatti d'armi accaduti presso Capua il giorno 19 de 
quafi parlava un telegramma riferito nel nostro gior- 
nale di sabato scorso. Secondo i fogli napoletani, i 
qualtro scoutri sono qualificati come ricognizioni, am- 
mettendo però che fuvvi lunga lotta e fuoco vivissi= 
mo. I garibaldiui erano condotti dal generale Thirr, 
e sembra ce Garibaldi si trovasse presente 0 a po- 
ca distauza. È notabile che in Quanto ai noti risni- 
tati di questi primi scontri i giornali di Napoli si 
tengano sulle generali. Del fatto più significante ac- 
caduto il 21 dopo la ripresa di Cajazzo per parte 
dei regi, nulla del tutto dicono i suddetti giornali 
alla data del 22. 

Ci annunciano eziandio questi perlodici l'arrivo 
di Mazzini in Napoli. Ma quelli che militano sotto 


lo steudirdo del Piemonte vi fabbricano su vò Millio | 


e lo vorrebbero circoscrivere « agli incanti ‘ del suo 
cielo, alla poesia delle sue vitrèe murine; a''imbulsa- 
mare i suoi sensi fra i profimatiaratici della patria 
di Tasso; ‘al religioso pellegrinaggio alle ‘tombe ‘di 
Virgilio edi Sambizzaro, a ritoruare' colla mente: alle 
memorie: della ;civiltà ‘latina' frà‘ruderi ‘di’ Ponipei'è 
di Ercolano ». N e i 

Iutantò il Dittatore: voleva Mazzini al 
popolo Napoletano, '‘ouòre da ‘cui 
sa ezio D'ni at dl i 

— Sorivono ‘da ‘Torino-ul Constituriounel 


N 


Giovedì 27 Settembre “ 


. Mi; G Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiiali. 


— AH 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn *del trasmittente. 


gbterno tale quale è rappresentata 
e en” inistero Cuvonr, sarà nobta- 
Tiehle ‘posta dinanzi alle “Cunere in bilancio col a po- 
litica di Garibaldi è de’ stivi aderenti; ed i rappre 
sentanti della nazione saranno messi” nelli posizione 
di pronunciarsi sulla scelta di una delle due vie da 
seguire. 

Se una maggioranza imponente si manifesta in 
fuvore della politica del gabinetto attuale , Cavonr 
conserverà naturalmente la direzione degli alari, e 
credo sapere da buona fonte che l'intenzione del 
coute è di far prova di una grande energia nel com- 
pimento dei nuovi doveri che gli avrà imposti la fi- 
ducia assoluta del Parlameuto. 

Nel caso iu cui una maggioranza incerta e ti- 
mida appoggi@se la politica del conte di Cavour, 
quest'ultimo abbandonerebbe il posto a Rattazzi, che 
potrebbe forse ottenere da Guribaldi qualche con- 
cessione, che in ogni modo è a solutamente indispen- 
subile, se non vuolsi esporre a vedere, in breve, il 
movimento italiano entfare in una via fatale. 

Per ora non bisogha attendersi alla benchè mi. 
nima concessione dalla‘parte di Garibaldi. Il ditta- 
tore delle Due Sicilie non vuole assolutamente udir 
Parlare di annessione sino al gioruo in cui, dice egli, 
sarà eseguito il suo programma di guerra. 

—404-epvr 

-— Soriuono-da"-Fimugw:46; nil Ossero. Triost: 
Cosa strana : la conferenza di Varsavia offre 
molto più argomento di considerazioni politiche ai 
giornali stranieri che ai frequentatori dei ‘circoli di- 
plomatici da Vienna. Questi credono bensi assai pro 
babile e prossimo l'abboceumento dei due monaichi, 
ma serbauo tuttora un certo scetticismo (notate che 
io mi limito a riferire quanto ebbi occasione di os- 
Servare, e mi astengo dall esprimere qualunque opi- 
nione personale su questo.;-punto delicato) rimpetto 
alle speranze ottimistiche del nostro nuovo giornale di 
Waterland , e a quel certo telegramma del Times, 
che, a quanto ho motivo di credere, pervenne per via 
obliqua all'organo della City. 

Il Consiglio dell’ impero, o, per dir meglio, al 
cuni membri di esso Consiglio, hanno acquistato ul- 
tilmamente una gran popolarità. Si seguono i dibatti- 
menti con vivissimo interesse, e si ha la convinzione 
che tutto procederebbe bene, purchè avessimo quella 
quiete all'estero ch’ è necessaria per la maturazione 
degli argomenti e lu probubilità di cinque anvi di pa- 
ce effettiva. 

— Scrivono da Vienna al Morning-Herald: 

« Coloro che hanno teuuto dietro attentamente 
a quanto è accuduto'da un ‘inese fra le vorti di Vien- 
na e di Pietroburgo pot convincersi che la Russia 
| è decisa a trar-.profitto: Mie “gravi difficoltà che mi- 

nacciano l’Austria da 
| bu cobiferaiare il fatto. di cui vi ho accennato, ciob 
| che il gubinetto' di Pietroborgo non: consentirà mai 
| a‘stringere una'nuova' alleanza se non a' condizio 


ne chie ilgubinetto” di -Viennu »'imjegai anlicipata- | 


mente a non ‘opporsi ‘(allu revisione! del trattato di 


Quod La Russia! viole svincolarsi ud ogni costo dalle 


spo dì aspirano ur 


b, PO. Spatcuo. tie 


| 


| 


iLpurte. Pare'che tutto deb- | 


| 


evitando però fino a quesl’oggi di prendere verun 
impegno positivo che legasse realmente l'Auatria alla 
nussia rispetto alla questione d'Oriente. Nonostante 
qui nessun pone in dubbio che, a froute delle innu- 
merevoli difficoltà tante all'interno che all’estero, il 
capo del nostro gubinetto non accordi lutto ciò che 
gli donanda con tanta insistenza il gubinetto mo- 
scovila. 

« Il conte di Rechberg per non assumersi tut- 
ta la responsabilità desidera anzitutto che le conces- 
sioni da accordarsi alla Russia sieno stabilite perso- 
nalmente fra i due Imperatori nel colloquio che avrà 
luogo fra poco in Varsavia, e al quale come ognun 
si, debbono assistere il principe Gorciakoff e il conte 
di Rechberg ». 

— Scrivono da Vienna 13 corrente all'avas: 

L'idea di dotare la monarchia di Camere costi 
tuzionali deliberanti pare essere definitivamente ab- 
bandonata; si ritorna al disegno che data dal tempo 
del principe di Metternich e che consiste nell'insti 
tire in ognuna delle grandi divisioni territoriali della 
monarchia una Camera, alla quale sarebbero sotto- 
posti tutti gli affari locali. In Quanto agli affari ge- 
nerali ec. continuerebbero ad essere trattati dal Con- 
siglio dell'impero periodicamente convocato a Vienna. 
Da questo stato di cose, che 1 Magiari invocano con 
tutti i loro voti, risulterebbe che l'Ungheria, la Gal- 
lizia, la Bremia, la Croazia ed altre provincie sotto- 
messe allo scettro dell'Austria, godendo d'un’indi- 
pendenza quasi completa, avrebbero come prima del 
1848, le loro cancellerie particolari, col loro perso- 
nale a Vienna. Queste cancellerie si troverebbero 
giornalmente in relazione coi ministri dell’imperatore, 
per gl’interessi rispettivi delle loro provincie. 

— Diamo qui il compimeuto di quella parte del 
Rendicouto della seduta del 10 settembre del consi- 
glio rinforzato dell’ Impero d'Austria per quanto ri- 
guarda la partita delle spese per la Corte. ( V. il 
nostro (Giornale N.° ) 

I consigheri dell’ Impero co uti Andràssy e Al- 
masy spalleggiano la proposta del conte Appony, cui 
aderì anche il consigliere dell'Impero principe Salm; 
osservando che, essendosi S. M. deguata di rimette» 
re prelimmarinente, per l' avvenire, tutte le questio- 
m finanziarie all'esame del Consiglio rafforzato del- 
l'Impero, non sembrerebbe conveniente di escludere 
da questa generalità una siugolare questione, Ciò non 
sarebbe eseguibile in pratica; e poichè tutte le que- 
stioni di finanza, io quanto si riferiscono a imposte, 
ed a qualunque sorta di Spesa, come pure al modo 
di farvi froute, deggiono essere sottoposte ul Consi- 
glio dell'Impero, non sarebbe opportuuo di staccarne 
una singola rubrica. S. M. si è degnata ella mede- 
sima di assoggettare le esigenze della corte imperia- 
le, non so'o ul Consiglio rinforzato dell’ Impero, ma 
eziandio prima ul Cousiglio dell’ Impero permanente; 
cosu, per cui si manifesta la più profonda ricono- 


rpg 
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scussione parlicolareggiata di questa parte del pre- 
ventivo non sarebbe adattata al Consiglio dell’ Impe- 
ro rinforzato, e per ciò sarebbe da proporsi di om- 
mettere una discussione profonda non compatibile 
colla natura dell’ aggetto. Avendo però il comitato 
proposto già, come massima, di prescindere da un 
esame particolareggiato di quel preventivo, risulta> 
no soddisfatti pienamente i desideri del signor conte 
Hartig, e |’ espressione di questa idea apparisce sol- 
tanto come un appoggio ulteriore della procedura os- 
servata dal comitato. Non essendo dunque la pro- 
posta del conte Hartig iu contraddizione colle vedu- 
te del conte Apponyi, si unisce formalmente alla 
proposta di quest’ ultimo. 

Il vice-presidente conte Nestitz osservò che la 
proposta del comitato abbraccia tutto ciò che fu si- 
nora contemplato da’ vari oratori, per cui proponeva 
che l'assemblea aderisse puramente alla proposta del 
comitato. 

Il consigliere dell'Impero, vescovo Strossmayer, 
dichiarò di fare una proposta , la quale certamente 
troverà un eco giulivo, sì nel seno dell'assemblea che 
in tutto l'Impero, la quale consiste in ciò che, da 
parte del Consiglio dell'Impero , vengano espressi ; 
colla contemporanea assicurazione della più rispet- 
tosa ed inviolabile fedeltà, 1 sentimenti della più pro- 
fonda riconoscenza è S. M.I. R.A., la quale si è de- 
guata di ridursi ne' più ristretti limit circa i biso- 
gni dell'augusta sua casa € della corte sovrana ; nel 
che i membri del Consiglio dell'Impero dovrebbero 
vedere come una guarentigia del felice risultato delle 
proprie trattative: che dunque volesse S. A.I. com- 
piacersi di porre a' piedi di S.M. i devotissimi rin- 


— Leggiamo nel Morning Poet del 18: 
Domenica 30 del corrente avrà luogo al Guild- 
hall l' elezione del lord-maire di Londra per l'anna- 
ta 1860-1861. Credesi generalmente che l' alderman 
sig. Cubit sarà eletto a quelle alte fuozioni. 


ceti 


— Secondo una comunicazione pervenuta a pa- 
recchi giornali da Francoforte, la Danimarca, in se- 
guito alla nota indirizzata dal signor de Schleinitz al 
gabinetto di Copenaghen , senza rispondere alla me- 
desima } si sarebbe rivolta con un memorandum al 
gabinetto francese, esprimendovi il desiderio di dar- 
ne contezza al gabinetto prussiano mediante il rap 
presentante francese in Berlino. 
— 11 92 corrente è attesa in Coburgo la Regina 
Vittoria d'Iughilterra in compagnia del Principe con- 
sorte, della principessa Alicè e del principe Alfredo. 
Contemporaneamente vi si recheranno da Putbus il 
principe Guglielmo di Prussia e la Principessa sua 
consorte figlia di sua maestà la regina Vittoria. 
— Una lettera particolare indirizzata all’ agen- 
zia Havas dice che appena sarà di ritorno il signor 
di Schleinitz il consiglio dei ministri si occuperà di 
sapere se la Prussia richiamerà da Torino il suo am- 
basciatore. 
La decisione che verrà presa a questo riguardo 
dal gabinetto prussiano darà la misura del grado di 
accordo esistente fra le corti di Berlino e di Vien- 
na. Essa dipenderà forse dal risultato delle trattati- 
ve avviate fra la Russia e l'Austria intorno alle quali 
i periodici tedeschi uon cessano d'intrattenere i loro 
lettori. 

— Leggesi nel Galignani's Messenger del 20: 


graziamenti dell'adunanza. 

Dopo che l'intera assemblea ebhe espresso il 
proprio assenso mediante alzata, S. A. I. promise di 
portare a conoscenza di $. M. i ringraziamenti del- 
l'assemblea. 

—044-4-264930— 

-- Si ha da Algeri 17 settembre. 

L'imperatore e l'imperatrice sono giunti ad 
Algeri, comecchè il tragitto fosse contrariato dal cat- 
tivo tempo. 

Il ministro dell’ Algeria e delle Colonie e il 
generale de Martimprey, comandante superiore delle 
forze di terra e di mare, sonosi condotti a prendere 
gli ordini dall’ imperatore a bordo dell’ Aigle, e a 
nove ore avvenne lo sbarco fra le salve dei forti e 
dei legui ancorati alla rada. 

Le LL. MM. si recarono alla cattedrale e han- 
no trovato lunghesso la via squadroni di spabis del 
pari che tutti gli agà e caid alla testa dei loro 


goums. 
A mezzodì S. A. il bey di Tunisi, che viene 


L'Assemblea dei cittadini di Amburgo all'ultima 
sua tornata , ricevette un messaggio del senato nel 
quale le veniva annunziato che esso approvava le ri- 
soluzioni dell'Assemblea relative alla quistione costi- 
tuzionale che rimasero sì lungo tempo in sospeso. 
Per conseguenza la promulgazione della nuova costi- 
tuzione avrà luogo, a quanto comunemente si crede, 
prima che spiri il mese corrente. 


— oteb@ero— 


— Il Credente Cattolico ha le seguenti notizie 
della Svizzera : 

Gravi danni si hanno a deplorare quest’ anno , 
in causa del tempo cattivo. I maggiori disastri ac- 
caddero nei cantoni di Uri, Vallese e Lucerna. An- 
che a Berna , la notte dal 1 al 2 settembre |’ Aar 
traripò tra Meiringen e Brienz , ed allagò il paese 
fino all’ altezza di parecchi piedi. Tutta la notte si 
suonò a stormo; il danno è immenso. Anche il Reno 
inondò da Ragatz fino a Rheinach, con sensibili gua- 
sti. Le perdite per lo Stato di Uri , in seguito alle 


a complimentare |’ imperatore è giunto in rada sulla 


fregata la Foudre posta a sua disposizione, è fu sa- 
lutato cogli onori dovuti al suo grado. Appena mise 
piede a terra S. A. fu ricevuta dall’ imperatore e 


dall’ imperatrice. 


obbligati d'ogni rivoluzione in senso italiano , cioè 
piemontese. All'incontro i mazziniani , che avevan 
soggiornato qui a lungo, trasportarono altrove il loro 
quartiere generale » Avviso a chi tocca» 

— Secondo l'avviso, nei giorni 8 e 9 si riunì 
in Lugano la Società degli amici dell educazione del 
. In questa occasione fu scoperto il busto del 
defunto consigliere federale Stefano Franscini, lavoro 


di Vela. 
se 


— Giusta lettere di Stockolm del 13 settembre, 
correva voce nella città che il re di Svezia fosse stato 
preso da un altacco dell’ antica sua mulattia ( soprav- 
venuta in conseguenza di una caduta da cavallo , e 
di una lussazione della coscia ). 

Giusta dispacci telegrafici del 15, lo stato di 
S. M. ha peggiorato al punto che il governatore si 
è creduto obbligato di pubblicare un bullettino, che 
parla di una febbre reumatica. Non si pubblicherà 
uu secondo bullettino che nel caso in cui la salute 
di S. M. pon migliorasse. 


—tetitiea0— 


— Scrivono da Varsavia 14, alla stessa Bullier: 
Il senatore e voivoda del Montenegro » ricevuto 
dallo Czar a Tsarskoe-Selo in udienza particolare al- 
cuni giorui sono, ha notificato |’ avvenimento al trono 
di Nikita I. 

Il senatore fu subito dopo ricevuto dal principe 
ereditario. 

Domani, dicesi |’ imperatore andrà a Cronstadt 
per la rivista della flotta imperiale , riunita presso 
questa fortezza. 

L'emigrazione é divenuta sì considerevole in 
Crimea da parte de' Tartari ,,che il governo russo 
dovette proibirla. 

Qui regna un moto straordinario. Le truppe che 
devono prender parte alle manovre si sono riunite € 
hanno preso posizione al campo di Powouski. Un 
gran numero di generali sono arrivati nella nostra 
capitale. Il principe Michele GortschakofT , luogote- 
nente governatore del regno, di Polonia , è ritornato 
dalle acque di Germania, ed è passato per Vienna i 
il che fu molto notato , ed è diversamente commen- 
tato , giacchè vi ricorderete che il principe Gort- 
schakoff fu il comandante iu capo dell’ esercito russo 
in Crimea, e per conseguenza uno de’ personaggi che 
meglio poterono apprezzare la politica del principe 
Schwarzemberg. Il principe ha ricevuto le più sol- 
lecite accoglienze alla Corte d' Austria, 

1 polacchi preparano dappertutto un accoglimen- 
to magpifico allo Czar. A Vilna, ove S. M. si fer- 
merà qualche giorno, la nobiltà lituana ha voluto as- 
sumersi le spese del ricevimento. 

Il principe Ireneo Oginski ha costrutto a_ que 


inondazioni del 17 agosto e 2 settembre, sono gravi 
senza contare i danni dei particolari. 


Uno dei fratelli dell’ imperatore del Marocco è 


aspettato nel corso della giornata. 
— I Moniteur pubblica in data di Algeri 19. 


ragguagli delle feste fatte alle LL. MM. IL e che 
riuscirono brillanti. Le LL. MM. dovevano partire | quest’ ultima conferirono i ministri al 
| Rive, Kern e Dapples. Alla sera vi fu pranzo diplo- 

matico , al quale , oltre-i-:predetti ministri , presero 


alla mezzanotte del 19. 


— Secondo un dispaccio di Marsiglia del 19 


corrente il principe Cuza sarebbe atteso a Costan: 
tinopoli ; 
— Leggesi nella Potrie del DI : 


sig. Stampfli. 


h — 113 settembre il Consiglio federale tenne due 


— La deputazione d' onore mandata dal Consi- 
glio federale al campo di Brugg si compone dei si 
guori Frei-Herosee e Fornerod : l'ispettore sarà il 


st' effetto una splendita sala di ricevimento. 

Il conte Tisszkewiez dà una caccia nel governo 
di Grodno. Il conte Augusto Potocki prepara nella 
sua magnifica villa Sobieski presso Varsavia una cac- 
cia, a cui prenderanno parte gl' imperatori e parec- 
ehi principi stranieri. 


| sedute, luna prima e l'altra dopo mezzogiorno. In 
ll’ estero De la 


— tette — 
— Le notizie di Atene recate  dall' Csservatore 


- | parte i rappresentanti di Prussia, Russia e Baviera. 


| .11 ministro francese Turgot aveva declinato |’ invito. | 
— Parlasi di usa tifsaziavvenuta a Vevey tra 


Triestino sono ‘del 15 corr. : 

Un Decreto del re di Grecia ordinò la forma- 
zione di 10 battaglioni di riserva. Si accerta che il 
Governo ellenico fece considerevoli acquisti d' armi 


Oggì verso mezzogiorno, ebbero luogo ‘alla Mad- | bauellieri vodesi e batiellieri savojardi , che avreb- || © munizioni in Francia per la somma di 9 milioni 


dateba le eseguie di madama la duchessa d’ Alba. La 


chiesa ea titta addobbata in nero colle iniziali e l 

carmi dla déronte. pani 

Rat follà considerevole di alti 

ledide' ‘degli ordini civile, religiosò e mili 

stevano alla, cerìmonia funebre... È 

sel cavalli riccaitienle barddti, 
‘Ito, è ‘da parecchie 


bero inalberata bandiera fravicese sulla loro barca 


della | na; Kern 

assi- || di gioni; De la, Rivo e Dapples ottennero ua; 

| gedo illimitato. È- però possibile che. fra poco il si- 
6at- || presso le corti. di. Berlino e Pieteobungo. 


14 Aura RE 


» | di franchi. Esso comperò fra altro , 6 batterie di cao 


‘pronanziando delle ingiurie contro il Cantone di Vaud. noni rigati, Sembra che il Governo francese abbia 
— Kern, De la Rive e Dapples lasciarono Ber- | accordato rilevanti agevolezze alle Grecia , sì riguar- 


do al, prezzo degli oggetti acquistati, sì riguardo al 


Osservatore Triestino : 
da Malta il 
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che la linea telegrafica tra Valona e Scutari d'Alba- 
nia, è stata aperta dal 4 corrente, e vi si potranno 
spedire e ricevere dispacci da e per l’Austria, e 
qualunque altra stazione desiderabile tosto Pubblicata 
l'apertura di Valona. 


—A404-04040— 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante, giunte in Trieste il 20 col 
Calcutta : 

Ci pervennero lettere e giornali da Costantino- 
poli sino alla data del 15. Le relazioni più recenti 
della Siria sono di Damasco 8, e di Bairut 9 corr. 
Furono arrestati a Damasco tutti i membri del gran 
consiglio per aver dissuaso l’ex-governatore dal pren- 
dere provvedimenti severi a protezione de' Cristiani, 
e 500 turchi di quella città vennero mandati a Co- 
stantinopoli per essere arruolati nell’ esercito. Come 
già riferì il telegrafo, l' 8 corrente furono fucilati a 
Damasco quell’ ex - governatore Ahmet pascià ; Alì 
bey, colonnello ; Osman bey, caimacam e Mehemet 
Ali bey, Cimbascì. Fuad pascià era partito per Bai- 
rut, dov’ erano giunti tutti i 6,000 uomini compo- 
nenti il corpo di spedizione francese. Lord Dufferin, 
commissario inglese, era arrivato a Bairut. Secondo 
tn nostro carteggio di Damasco, Fuad pascià appro- 
fittò del suo soggiorno in quella città per introd 
la coscrizione, negletta da 8 anni; domandò alla cit- 
tà 2,000 uomini, e n’ebbe finora 1,800, di cui 1,500 
per forza e 300 volontariamente. Chi vorrà esentar- 
si dal servizio militare dovrà pagare una tassa di 
20,000 piastre. — Quanto ai drusi, si erede che fi- 
nite le condanne a Damasco, verranno attaccati dai 
turchi, di concerto col corpo francese, e che proba- 
bilmente consegueranno i colpevoli senza far resi- 
stenza. 

Fuad pascià annunciò alle sue truppe l'arrivo 
del corpo ausiliario anglo-francese col seguente pro- 
clama: 

« Commilitoni, alcune truppe francesi e inglesi 
slauno per arrivare in questo paese. Le Potenze di 
Europa, nel lor costante desiderio di veder fruire il 
nostro paese della tranquillità, vollero aiutarci a re- 
pristere le turbolenze quivi avvenute; e il Governo 
ottomano accettò la loro assistenza, per mostrar la 
fiducia ch' esso ripone nei suoi alleati. Non ignorate 
che queste truppe appartengono a quelle stesse Po- 
lenze che in un'altra epoca ci prestarono così gran- 
de soccorso. Pertanto voi adempirete verso di esse i 
doveri di buoni commilitoni. Voi siete in casa vo- 
stra, e queste truppe saranno vostre ospiti; voi com- 
pirete adunque gli obblighi che 1 ospitalità impone. 
Ed esse vedranuo come voi sappiate corrispondere ai 
sentimenti di giustizia del nostro Sovrano, e rispet- 
tare la disciplina e l'onor militare; vedranno che voi 
non avete bisogno di essere secondati nè incoraggiti 
per punire gli autori del delitto commesso sui Cri- 
stiani, vostri compatrioti allo stesso titolo che noi, € 
per farne vendetta, in nome dell'umanità! » 

È morto a Costantinopoli in età di 26 anni Ilha- 
mi pascià, genero del Sultano e figlio di Abbas pa- 
scià, vicerè d'Egitto. Egli era dal 1858 ministro 
senza portafoglio. La sua salma fu imbalsamata e 
spedita in Egitto. Aristarchi bey, ministro ottomano 
a Berlino, fu promosso a funzionariu di secondo gra- 
do, della 2° classe. La strada ferrata di Kustengì a 
Cernavoda è pienamente terminata, e sarà inaugurata 
solennemente ai primi d'ottobre , coll'intervento di 
Etem pascià, ministro del commercio e dei lavoti 
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Più esecrande contro la cristianità, contro il gover- 
no russo, e francese, inoltre il cancelliere francese in 
Aleppo fu battuto colle verghe; Fuad Pascià ha ne- 
gato qualunque soccorso a quei che sono fuggiti da 
Damasco, per obbligarli di ritornare sotto il falso ed 
ingannevole pretesto, che tulto è sedato. Fuad Pascià 
per apparenza diceva di fucilare alcuni capi, ma poi 
col danaro tutti pare che sieno stati liberati, giacchè 
l’ esecuzione fu segreta e privata — Quindi le po- 
tenze devono pensare con più serietà, la Francia ha 
dato principio ma pare chÈ non Sia] stata secondata. 

— Lo stesso Portafoglio Maltese ba la seguente 
corrispondenza datata da Gallipoli 12 settembre: 

La più interessante notizia che ho a darvi oggi 
è quella dello stabilimento di una linea di vapori 
commerciali che faranno i viaggi della costa della 
Bumelia fra ì Dardanelli 8, Rodosto, toccando Galli- 
poli,. Peristassi, Miriafti, Hervelizza è Hora, e vi- 
ceversa. La maggior parte di questi luoghi non ha 
avuto sinora nessuna comunicazione di vapori sicchè 
nulla si dubita del buon risultato. 

Scopo principale di questa intrapresa , è sta- 
bilire una regolare comunicazione fra questi scali, 
prendere merci e passeggieri e portarli a Gallipoli 0 
ui Dardanelli, ove continuamente approdano i vapori 
per l'Europa. Risulta da ciò che tutti gli articoli di 
esportazione dell’ interno della Rumelia che sinora 
per mancanza di comunicazione a vapore dovevano 
esser imbarcati sopra legni a vela per essere Lraspor- 
tati ad altri luoghi per la spedizione d'Europa, ora 
saranno portati ai luoghi dove la comunicazione a 
vapore pel continente è regolare; così le merci ver- 
ranno trasportate in meno lempo e con meno Spese. 
Inoltre la costa avrà il vantaggio di essere regolar- 
mente in comunicazione cop (ulti gli scali ove vi 
sono agenzie consolari e commerciali, gli affari sa- 
ranno sistemati e gli interessi dei negozianti europei 
più assicurati. 

« Debbo pure notarvi che i vapori inglesi della 
compagnia Orientale di Liverpool che sinora passa- 
vano il canale senza toccare Gallipoli, verranno per la 
prima volta ai 25 del corrente mese ad approdare 
questa rada. Circa 150 tonnellate di granaglie sono 
Bià preparate per esser tr@@portate in Inghilterra. 

« Questo principio di sviluppo dato al commer- 
cio di questa piazza lo dobbiamo allo zelo ed atti- 
vità dell’onorabile sigoor E. Whitaker vice console 
di S.°M. Britannica in questa città che dopo il suo 
arrivo qui non cessò di occuparsi, impiegando tutta 
la sua energia, talento ed influenza, per dare impor- 
tanza al commercio tanto languente di questa peni- 
sola. Appena arrivato qui il signor Whitoker aveva 
presentato un progetto di una strada carrozzabile fra 
questa città ed Andrianopoli, progetto che sarebbe di 
una immensa utilità ai due paesi, ma disgraziata- 
mente tutt’ i suoi sforzi furono senza risultato. 

« Sentiamo che la compagnia dei vapori Belgi 
dietro la informazione che il signor Witaker passa 
alla Direzione generale ad Anversa ha deciso a far 
anche a que’ vapori rilasciare Gallipoli, certo che la 


pubblici. Mirza Giafer Khaù, inviato persiano a'Lon- || 


dra, è arrivato ad ‘Erzerum, per recarsi “al sio 
posto. 3 ) 

— Il'Portafoglio Maltese ta lè. seguenti notizie 
recentissime della Sirìa: 


suscitata compagnia non perderà mai facendo toccare 
i vapori qui. 

« Diverse scosse di terremuoti si fecero sentire 
i di 22 23 e 25 dello scorso mese, ma per la di 
Dio grazia nulla di danno abbiamo a deplorare. 


re -....-———_____—_ 
NOTIZIE DEL TTINO 
I giornali di Torino, dopo aver deplorato che 


| PItalia sia) it teatrò di gore gelose ed egoistiche e 


Dalle lettere: che abbiamo ricevuto! oggi col:va»:| 


pore postale giupta..da. Beirut, ip'data del di 14 cor 
rente, risulta»che.i Cristiani ‘solftendo ancord 


ehe agli interessi generali sì. antepongano mire di 
Partito, ‘proseguono a far voti perché alla. prossima 
‘apertura del Parlamento sardo tante : divergenze ‘ab- 


Ripoli esi co) 
dazione del Parlamento di Torind 
tal al 
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di quei momenti critici e supremi, in cui si richìe- 
de tutta quanta la verità, anche penosissima , ‘affi 
chè possano prendersi opportune risoluzioni. 

Queste parole in bocca di uno degli organi i 
più informati del ministero sono abbastanza chiare per 
abbisognare di commenti. 

. Dopo le quistioni della Penisola che ora, tanto 
per l'andamento delle cose in Sicilia ed a Napoli, 
quanto per l'insorgere dei partiti nel resto dell'Italia 
rivoluzionaria preoccupano vivamente la stampa pie- 
Montese, questa volge dubbiosa gli sguardi si go- 
verbi esteri ed anche da questo lato scorge nuovi 
motivi d'allarme e di incertezza. 

Molti giornali di Piemonte smentirono recisa- 
mente la notizia che l'Austria avesse diretta alle po 
tenze d'Europa una protesta contro le usurpazioni 
del governo sardu negli Stati Pontifici ; oggi la loro 
fiducia è scossa dall’ annuncio dato dalla Patrie e 
dal Pays e ripetuto dalla Perseveranza clie il’ go- 
verno austriaco, se non inviò una Nota formale, fece 
però avere ai diversi gabinetti europei un dispaccio 
circolare, esponente le sue vedute circa gli affari 
di Italia. Così ristabilito il fatto, le dicluarazioni del- 
l'Austria non si limiterebbero agli ultimi avvenimen- 
ti, ma porterebbero un giudizio su tutto quanto 
ebbe luogo in Italia in dispetto delle stipulazioni di 
Villafranca e del trattato di Zurigo. 

E siccome, dice un altro giornale di Torino, le 
attuali manifestazioni dell’ Austria non possono prù 
ritenersi come emananti dalle sue particolari vedute, 
ma sono, seeondo ogni verosimiglianza , il resultato 
doi negoziati che ebbero luogo tra quella e le po- 
tenze del nord, così può assai ragionevolmente sup- 
porsi che i seutimenti manifestati dal governo austria- 
co in proposito della quistione italiana, siano divisi 
ancora dagli altri governi. 

A ciò si aggiunge che molti giornali prussiani 
sono di opinione che la Prussia abbia a richiamare 
da Torino il suo ambasciatore, in seguito alla viola- 
zione del dritto internazionale perpetrata dal Pie 
monte. 

Il colloquio di Varsavia è ora da quelli stessi 
giornali che fino al presente ne dubitarono dato per 
certo, e quello che precipuamente occorre di notare 
in tal proposito si è che v'interverranno, secondo le 
informazioni del Vaterland, anche i diversi ministri 
degli affari esterni, la qual cosa accrescerà immen- 
samente l'importanza dell'incontro dei sovrani. 

Se potessero esservi ancora alcuni dubbi, nel pub- 
blico,dice il Débats, sul sincero desiderio della Russia 
di fare scomparire le ultime tracce de’ suoi vecchi 
rancori contro l'Austria, l’arrivo inatteso del principe 
Michele Gorciakoff, governatore generale civile e mi- 
litare di Polonia, deve averli oggidì sufficientemente 
dissipati. Nei circoli elevati si pretende sapere che 
lo czar Alessandro, non contento d'aver fatto invi- 
tare dal suo ‘ministro plenipotenziario accreditato 
a Vienna l'fimperatore Francesco Giuseppe ad un 
convegno dal 10 al 12 prossimo ottobre a Varsavia, 
ha creduto dover spingere la sua cortesia verso l’Im- 
peratore d'Austria sino ad incaricare il più alto di- 
guitario del suo impero di recarsi dalla capitale della 
Polonia a Vienna per portare personalmente una let- 
tera autografa, nella quale lo czar Alessandro rip- 
nova, nei termini più amichevoli, il suo invito all’im- 
peratore d'Austria pel colloquio d'ottobre a Varsavia. Il 
principe Michele Gorciakoff, dopo aver avuto l'onore 

«di rimettere in un'udienza la lettera autografa dello 
ezar all'imperatore Francesco Giuseppe , è ripartito 
| ‘all'indomani da Viéuni per ritornare direttamente a 
| Varsavia. Si nota del resto che i negoziati personali 
| tra il conte di: Rechberg e il sig. Balabine non sono 
| solamente allivissimi, ma che si suono diretta» 
|| mente tra i dué gabivetti coll'invio continuo di di 
| spacci ufficiali. Due giorni dopo l'arrivo da Pietro- 
| bnrgo del sig. Toll, atutanie di campo ‘generale dele 


| Sapete di Russia, un altro principe Gorciakof, 
appli 


hi calo all'ambasciata, arrivava egualmente 

(Wi Vienna: latore di documenti diplomatici che sî credé 

essere. mollo importanti. 

le ong e cen può prestare la 

‘tmiassima fede, prosegue il citato giornale, il gabitiet- 

c ‘a'vuello di Pietroburgo di non fare più alcuna 
revisione del trattato di paci 30 


} per ciò che coucerne gl'impe- 
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dimenti imposti al mantenimento ed alla navigazione 
di una flotta russa nel mar Nero. In seguito , il ga- 
binetto austriaco, come prova di conciliazione, si sd 
rebbe egualmente impegnato verso la Russia a con- 
sentire ad uma nuova revisione delle frontiere della 
Bessarabia che la separano attualmente da una comu- 
nicazione diretta col Danubio 

Neilo stato attuale d'una gran parte dell’ Eu- 
ropa, senza parlar di quello dell'Oriente , ove tante 
quistioni della più alta importanza aspettano 0 paci- 
ficameute o colla forza delle urmi uno scioglimento 
definitivo o temporario, il momento parve opportuno 
al gabinetto di Pietroburgo per far rivivere le sue 
autiche doglianze sulla necessità d'una revisione del 
trattato del 1856, e ricondurre, su questa grande 
quistione, l'Austria e la Prussia alla sua politica se- 
colare in Oriente. 

Siccome pertanto, dice la Lombardia, è impos- 
sibile che il governo austriaco abbia accedulo a que- 
sto des d-rio della Russia ed ubbia acconsentito a 
sostenere le sue pretese relative all’ Oriente, senza 
che il governo russo si sia  vbligato dal cauto suo 
ud appoggiare le vedute dell’ Austria in altre qui- 
stioni che per questa sono di maggiore interesse, così 
è a temere che dal colloquio di Varsavia non siano 
per nascere spiacevoli complicazioni. 

Sulla vertenza franco-elvetica per la annessione 
della Savoia alla Francia corrono ogni giorno nuove 
versioni. Altri pretendono che un componimento sia 
prossimo a stabilirsi tra le potenze direttamente in- 
teressate , altri che la cura di ottenere una soluzione 
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sia rimessa ai governi che sottoscrissero i trattati del 
15, altri finalmente che tanto la Francia. quanto la 
Svizzera persistendo nelle loro pretese, non possa 
sperarsi per ora un pacifico scioglimento. In tanta 
Varietà d'informazioni una sola cosa è ammessa da 
tutti i giornali, che cioè il governo faderale si occu- 
pi attivamente di ordinare le forze difensive del paese. 
Secondo la Gazzetta delle Poste, una circolare del 
dicastero della guerra invita in un modo premuroso 
i cautoni a riempiere senza ritardo le lacune che può 
offerire l' armamento e l' equipaggiamento dei corpi, 
a sollecitare la trasformazione delle armi di fanteria 
ed a vegliare a che la landwehr abbia le armi e le 
munizioni necessarie. Esso aggiunge che in caso di 
una lotta grave per l' indipendenza della patria, nen 
solo la landwehr e la riserva, ma tutti gli uomini 
atti alle armi dovrebbe marciare: e che, venendo il 
caso, vi ha luogo a prendere misure per armare que- 
sti uomiui. 

Da quste misure non potrebbe argomentarsi che 
il governo federale contasse sopra uu pucifico scio- 
glimeuto. 

1 fogli di Madrid danno minuti ragguagli del 
viaggio della regina, che era aspettata il 19 a Bar- 
cellona con grande apparato di onore e di festa. La 
Espana, oltre a mmlti altri fogli ministeriali, conu- 
nua ad eccitare il governo perchè assuma un con- 
tegno risoluto a froste della violazione, da parte del 
Piemonte, degli Stati Pouufici. 

Poche uotizie e poco importanti si hanno da 
Costantinopoli. Il governo pare tutto intento a rior- 
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dinare la finanza, e si accerta che per ragioni di eco- 
nomia ubbia divisato di sopprimere tutte le sue le- 
gazioni esterne, tranne quelle di Parigi, Londra, 
Vienna e Pietroburgo, che saranno ridotte al sempli- 
ce grado di ageuzie d'affari. 

Il comandante della squadra francese nella Siria, 
la Ronciére, andò a Costantinopoli per ragguagliare 
il marchese Luvalette del vero stato delle cose iu 
quella provincia: i 

. i 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


_L' ordinaria assemblea generale dagli azionisti, 
avrà luogo il giorno 3 del prossimo ottobre a un ora 
pomerid. alla residenza dell'Ariuine piuzza Aracoeli 
o. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l'Awmiuistrazioue le loro uzio- 
ui 5 giorni avanti il fissato per |’ assemblea. 

Il Gerente—Giacomo SuEPRERD 
—rrmm__mm€©rru> 
Borsa di Parigi del 20 Settembre 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
di bastimenti ed attrazzi 


Essendo la svcietà Roi 
zione venuta nella de erm n 
nare i qui 
ch unque a 
complessivo sia parzi.le dei medesimi a dare 
la sua offer a chiusa e sigillata p ima d | 
giorno 15 ottobre pross.mo per esser presa 
in considerazione. 

Le offerie si riceveranno in Roma n ll” 
ufficio deli’ mministraz:one piazza de la Mi- 
merva N. 77, in Civitavecchia presso i sigg 
Lanata e Fraticelli, ove a: cora si daranno i 
schiarimenti in proposi 

Roma 20 settembre 1860 

Brick-Scoonner S. Giacomo di Tonn'l- 
late 109 di registro e suoi »t.razz.. 

Mistico S. Pietro di Tonn late 55 di 
regis ro € saoi altrazzi. 

Mistico S. /aolo di Tonnellate 62 di 
registro e suoi altrazzi. 

‘arj ettrazzi già rienuti el mistic 
A già ppa Li » 


N. B. Non si ammetteranno offerie per 
persone da nominarsi. 


AVVISO DI SESTA 


11 Bir A 
po ayenio asiterato La rate dint 
‘deno rinata di‘ Radicelli posta nel ‘ag.0 ito- 


fuori la p'ria s. Paolo ' spéli 
Vi noY 


O per l'i 


2 di amd» dla | 
un 

1 pi ai o ibbre or enla 

setlemi , 


Nella sera di sabato 22 corr. settembre 
unit mente ad altre carte vennero derubati 
ilto i segue: ti boni e ti ad 

ord du il 45 sett. corr. pers udi 
50 dai sigg. Fer inando e Giova n. P lotti 
favore del sott. :caduto uno il 21 corr. , 
le l'altro il 26 detto: altro di sc. 80 
to da | rancesco M 
favore di Antor io 
ne + altro per 


rudi 10 accettato 


gra in 
da Eug nio Venier a favore del signor Ga- 
spare Meluzzi rivest 1 di gira a favore el 
ino Ciancal ‘oni scaduto la fine di 


Si ile di scudi 100 con accet- 
mbelli a favor» del f at-Ili 
Mazzocchi con la gira in bianco scadil ile il > 
15 gennaio 1861 e creat» ili -elt. corrente, 
un c nto di polli somministrati « on 
la ricevuta di saldo di sc. 41: 63 rilasciata 
da F lippo Pierant-ni; Si diffida pertanto 
chiunque ch qualsiasi fosse il presentatore 
di detti ritoli dovià ritenersene illegittimo 

ssessore, e che li m desim rest no, an- 
nullati essendone anche siat: prevenuti i re- 
sp.ttivi debitori, 

Mariano Ciancaleoni 
G Paoiucci di commissione 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'anno 4860 a dì 22 sett. ore 15. «ke 


Ad i.lanza di 8. E. la sg, Marchi 


Fau-tina Casa i © 8. E. % Sd 
ERI 


piazza s Fausta hio Ni 

sig. Bernardino Silvestroni 

tini nel nome ec. e Gius, " 
» om. 


resse per affissione a for 
ini vig. reg. leg. © giud. «all'altra. Sull'istanza 
ig Olivieri Revil rom ssa « a l'attrice pe l’assicurazion: del- 
sono recato ed assist to da l'in- la dote. Vist» e. Coi vocato il 
frasc. t slim volati dalla legge in un col Nome SSîo di Dio. Il Trib giudicand 
pro d putato in luo:o dei sig. ist nti signor fini ivament» in primo grad» d giurisdizione 
rnardino Silvestroni mediant m ndato di dich ara es ere lu go al ‘hiesta assu a- 
reg. in Alba o art. 54 f. 8 cas. 8 zione di dote in sc. 504, e baj. 20 
‘oceduto all'.tto d | formale possesso dell'ist. a favore «ii Chiara Mariellini 
con avere fatto ilal procnratore costituito tale effetto ordina che previa la de: 
sig. Silvestroni jasseggiare per lmed. fondo da farsi coll'opera del Can. elliere di tutti i 
do glebbe di trra, e rompe: do arbo- be i mobili, erediti diritti, ed appar- 
li, chiuso e riaperto il pass» e fatti tutti t nenti al di lei marito Gio Conti, i mobili 
gl'atti denot nti il vero reale materiale e strettamente nevessari sianv rilasciat all'ist. 
possesso di detto fonio avendo come d positaria giudi: 
così conso id to l'utile col diretto ilominio della famiglia il riman nte poi ( eccetiua 
a favore degl'istant e per essi il »ig. Ber- gl'attrezzi e. altr: ap,a tenente al negozio 
rdino Silveston. Proc. co» tutt i suoi di Masc.Icia in. Piazza delle Carrette ) sia 
annessi e connessi u-iec. inibe: d» con il venduto al publico incanto, ed i! prezzo 
presente atto a tutti li sud, possessori dei venga investito per assicurazione della dot: 
dutt fondo di non più accedervi, o fare ac- e frutti dotali fipo alla concorrenza della 
cecere da altri illegittimi possessori sotto somma ritratt.n ‘ rapp:rto poi al Negozio vi 
qualunque pret sto € questio colore sotto la 
sol ia pena stabilita dalla legge , e di tutto all'effetto di detta assicuraz one, in possesso 
ciò ci ho redatto il presente processo ver- del mec uto:ixzandla ad erogare le ren- 
bale di reintegrazione ec. firmato ec. Bernar dito di esso come anche i fruiti del prezzo 
10 Silvestroni wiod. Berdardo Bernardini de mobi, che verrà investito negl'alim 
8 bastiano Filosofi tes . Nicola Baldazzi r se, p | marito, e per la famiglia , sal: 
diritti dei creditori leghi del marito con- 
da'na il ctato Conti alle spese tutte del 
il iudice ito= 
a 


alc a, ordino che la donna sia immessa, 


istanza eo. Si notifichi asl'infrase. il 
di per ogni 


? tagi n ad. 

1 nazi: ed " 
Ap Ù ve “'incog. 
Affssa copia a forma di legge. 


Nicola Baldazzi Cursore 
Bernardino Silvestront Proc. 
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ROMA 28 Sellembre 


La Santità pi Nosrro S.cnone Paga Pio IX. 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lieo Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
dopo una Allocuzione, ha proposto le seguenti 
Chiese : 

Chiesa Cattedrale di Sabina negli Stati 
Pontifici, per l'Etmo e Rio signor Cardinale 
Girolamo d'Andrea del titolo di S. Agnese 
fuori le mura, Abate Commendatario perpetuo 
ed Ordinario de' SS. Benedetto e Scolastica di 
Subiaco, ritenuti in commenda. 

Chiesa Cattedrale di Vicenza nel regno 
Lombardo-Veneto, per Monsig. Giovanni An- 
tonio Farina, traslato dalla Sede di Treviso. 

Chiesa Cattedrale di Csanad, e Temes- 
var nel Banato in Ungheria, pel R. D. Ales- 
sandro Bonnaz, Sacerdote diocesano di Csanad, 
Canonico in quella Cattedrale, Professore di 
teologia morale nello stesso Seminario, Con- 
sigliere in affari ccelesi si, ed Abate tito- 
lare in S. Salvatore di Szekszard. 

Chiesa Cattedrale di S. Pietro di Rio 
grande del Sud nel Brasile, pel R. D. Se- 
bastiano Dias Larangeira, Sacerdote areidioce- 
sano di S. Salvatore nel Brasile, Parroco nel- 
la chiesa di Nostra Signora de Carmo de Mor- 
ro de Fogo della stessa Arcidiocesi, e Dottore 
in diritto Canonico. 

Chiesa Cattedrale di Fortaleza nel Bra- 
sile, di nuova erezione, pel R. D. Luigi An- 
tonio de Sanetis, Sacerdote diocesano di S. Se- 
bastiano di Rio Janeiro, Canonico nella Cat- 
tedrale di Marianne, Rettore e Professore di 
teologia e mattematica in quel Seminario, Esa- 
minatore Sinodale, Rettore dell’ospizio per gli 
orfani, e Dottore in sagri Canoni. 

Dopo ciò Sua Bearitupine ha annunciata 
la elezione de’ seguenti Vescovi, fatta per or- 
gano della Sagra Congregazione di Propaganda 
Fide, dall'ultimo Concistoro fino al presente: 

Per la Chiesa Metropolitana di Port 
d'Espagne nelle Jsole della SSîa Trinità, 
Monsig. Ferdinando English, Cameriere d’ono- 
re di Sua Santità", Canonico della diocesi di 
Cliffton in Inghilterra, e Dottore in sagra 
l'eologia. 

Per la Chiesa Metropolitana di Corfù, 
il R. D. Spiridione Maddalena, già Alunno 
nel Collegio Urbano di Propaganda Fide, Par- 
roco della Chiesa latina in Corfà, Canonico 


Decano in quella Metropolitana, Vicario Ca- | 


pitolare della ‘stessa città ed Arcidiocesi, e de- 
putato Amministratore Apostolico delle sedi 
unite di ‘Zante; e Cefalonia nelle Isole Jonie. 

Per la Chiesa Vescovile di Antifello ‘nelle 
parti degl’'infedeli, Monsig. Pasquale Vuicie, 
trasferito dalla sede di Pulati in Albania, e 
deputato Vieario Apostolico pei Latini di Egit- 
to e di Arabia; non che Delegato Apostolico 
per gli Orientali ‘de’menzionati luoghi. 

Per la Chiesa Cattedrale di Savannah ne- 
gli Stati-Uniti di' America ; il'R.'D. Pietro 
Lavialle' Missionario da ‘molti anni’ nella' dio- || 


cesi di rete di 


Per la Chiesa Vescovile di Flaviopoli 
nelle parti degl’ infedeli, il R. D. Eugenio O 
Gonnel, Professore nel Collegio di tutti i Santi 
în Bublino, deputato Nitaria Apostolico. di 
Marysville nella California. 

Finalmente si è fatta al Santo Paone 
l'istanza del Sagro Pallio per le Chiese Me- 
tropolitane di Port d'Espagne, e di Corfù. 
e ———————_________—_——_— 

Roma 28 Settembre 

Il Constitutionnel nel suo numero del 22 corr. 
asserisce, che Monsig. Berardi ha pubblicato in Vien- 
na un'opuscolo, nel quale afferma che « un nuovo 
mercato è stato definitivamente concluso fra la Fran- 
cia e il Piemonte. L'Isola di Sardegna deve essere 
il prezzo, checchè se ne dica, dell'annessione di Na- 
poli e della Sicilia ». 

Siamo autorizzati a dichiarare che il suddetto 
Prelato non fu in veruna guisa autore dell’ opuscolo 
di eui si fa menzione o di qualsiasi altro scritto d'in- 
dole consimile, e che anzi egli ne conobbe soltanto 
l’esistenza, alla lettura dell’articolo di quel periodi- 
co. Conchiuderemo con il Constitutionnel: essere fa- 
stidiosa cura lo smentire simili assurdità! 


e 

Dalla Gazzetta du Midi del 23, togliamo questi 
cenni biografici dell' illustre Mse de Pimodan Gene- 
rale nell’armata Pontificia: 

« Il valoroso generale de Pimodan vittima non 
ha guari dell'uggressione piemontese, apparteneva ad 
una delle più onorevoli e rispettate famiglie di Mar- 
siglia. Egli era cugino del Marchese di Sabran-Pon- 
tevès, un nepote del quale, il figlio del duca di Sa- 
bran-Pontevès, militava come volontario sotto g'i or- 
dini del Sig. de Pimodan. 

« L’avo di quest official-generale era il Sig. de 
Frénilly, deputato sotto la Restaurazione ed uno de- 
gli scrittori monarchici, la cui firma s'incontra spe- 
sissimo nel Conservatore fra- quelle di Chateubriand, 
Fitz-James. de Bonald ecc. La sua famiglia s'era ri- 
tirata in Allemagna dopo it 1830 ; il giovane Pimo- 
dan vi apparò l’arte militare alla scuola del mare- 
sciullo Radetzhi, e vi si distinse nelle prime guerre 
contro il Piemonte, come altresì in Ungheria, a 
lato del regnante imperatore, facendosi notare pe’ 
suoi talenti e pel suo brillante valore. Parecchie vol- 
te ferito e decorato , egli «era per tutto conosciuto 
sotto il nome del giovane francese. Non avendo vo- 
luto applicare che al mestier della guerra sotto i tat- 
tici alemanni, ricusandosi di segnitare una carriera 
all’estero, dette la sua dimissione per ritornare in 
Francia ove condusse in moglie la giovinetta si- 
gnora di Coronnel, una Moutmoreney dul lato di 
madre. ù 

« Vivea egli nel suo'wpulento ritiro quando eb- 


| be luogo la campagna di Napoleone III in Italia; ma 
| giadicando ben presto che la rivoluzione "italiana 


non uvea fatto che avvantaggiarsi di forze novelle, 
venne ad offerire spontaneamente la sua spada ul sig. 
de'Lamoricière. Felice ‘e indipendente , padrone di 
una fortuna di 80,000 fr. di rendità, è sposo è una 
donna d’ogui hel pregio fornita, ei non vide se non 
a gle è vi si consacrò con 

re; ac rergl ‘ovunque avea 

stato prodigo del suo sungue. 


Venerdì 28 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono òfficiali. 


io 
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mati i suoi liragliori franco-belgi; percioechè, a con- 
fessione de' bollettini piemontesi, la mischia fu d’am- 
be le parti accanita, e se fu possibile di schiaeciare 
{{ i soldati del Papa, si sarè oggimai cessato dul ri- 
derne. Coloro che Cialdini, nel suo ignobile proclama, 
chiamava i briachi avventurieri hanno voluto dimo- 
strargli qual fosse la loro ebrietà, e per ciò che ri- 
guarda all'avventuriere, quale il contrasto frà coloro 
che offerivano alla debolezza inerme il tributo di 
ogni sacrificio, e colui che ha servito in tutti i paesi 
iu rivoluzione, e ne ha conseguito pensioni , onori, 
titoli di generale, di senatore, d’aiutante di campo di 
Vittorio Emmanuele. 

« Che quest'uomo goda della buona fortuna che 
Dio concede a lui e a suoi padroni pel tempo d'un 
ultima prova. Egli però non impedirà che i nomi di 
Pidoman e de’ suoi fratelli d' arme non sieno i no- 
mi di veri martiri, di novelli Maccabei, e che la 
nostra epoca la quale ha già visto quattro restaura- 
zioni di Papi in meno d’ un secolo, non vegga un 
quinto e più strepitoso trionfo di quel potere che il 
principe-presidente della repubblica, proclamò tanto 
necessario all'indipendenza, quanto alla libertà del- 
l'Italia, poichè dalla sua sicurezza soltanto può ri- 
pullullare quella pratica libertà di cui per testimo- 
nianza di tutti gli storici, gli Stati Romani furono 
già modello a tutte le nazioni. » 


« Il glorioso Generale, sotto il cui comando Pi- 
modan combatteva, il nostro illustre Lamoriciere, dice 
la Gazette de France, se non è morto ebbe una sor- 
te che agli occhi dei corifei del successo potrebbe 
sembrare altrettanto e forse più infelice. Salito a ce- 
lebrità per venti vittorie riportate sui nemici della 
Francia, dinanzi ad Ancona egli provò per la prima 
volta che cosa sia sconfitta. Del pari che il marche- 
se di Pimodan, egli avea dato un addio a tutto, ai 
suoi beni, al casa, ad una sposa amalissima, 
ad una famiglia di cui era la gloria, per correre là 
dove chiamavalo il dovere e l'onore. Ma piangerlo sa- 
rebbe recargli un affronto! Questa disfatta, egli lo 
sa bene, lo rende onorato meglio assai che tutte le 
sue vittorie; e se i suoi vincitori fossero osi di com- 
piaugerlo, egli, ne siamo sicuri, si volgerebbe loro 
con la bella risposta che un altro vinto, il nostro 
immortale Bayard, indirizzò a un alto vincitore. Il 
cuore sta alla stessa altezza quando il fatto si ras 
somiglia. 

« I giornali annessionisti possono proseguire a 
celebrare, nella ebbrezza della loro gioia, una vitto- 
ria resa illustre per la diffalta di una gloria della 
nostra armata, e per la morte di un altro generale, 
anch egli francese. Noi non echeggieremo al loro iuno 
trionfale o alla vittoria che essi vengono celebi ando. 
Curvati sotto la mano di Dio che li punisce , i cri- 
stiani, non se ne adonti il Siecle, non perdono già la 
speranza. Ammaestrati dalla esperienza dei secoli , 
sanno che in tutte le battaglie in cui si combatte 
l'avvenire della umanità, i martiri e gli eroi sono 
i germi che Dio è uso seminare sulla via delle grandi 
e decisive vittorie. 

« Per fermo, dice l' Ami de la Religion, noi 
non scendereino si basso fino a difendere contro i più 
villani oltraggi un generoso sagrifizio per la più sun- 
ta delle cause, e la cui g'oria è già entrata nel-tesoro 
delle antiche glorie della Francia. 

© Se il generale de Lamoriciere, nella sua auda- 
cia sublime, ebbe il torto di non abbandonare il Papa 
uellà sveritura, ebbe allri colpevoli che, lo. precedet- 

è l'intera storia della Francia che dovrà in- 
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« Carlomagno , l’avo augusto dei re cristiani, 
quando era sul morire fece un giuramento ; e per i 
figli dei suoi figli scrisse queste istruzioni , che co- 
slituiscono , per così dire, le promesse di battesimo 
della Francia: « Innanzi tutto noi comandiamo che i 
« nostri figli tolgano sopra di sè la protezione e la di- 
€ fesa della Chiesa Romana, come l'han fatto il n 
« avo Carlo ed il re Pipino nostro padre di gloriosa 
« memoria, e come l' abbiam fatto noi stessi ; che 
« facciano, con l' aiuto di Dio, ogni sforzo per di- 
« fenderla contro i suoi nemici , ne mantengano i di- 
€ ritti per quanto possono, e per quanto la ragione 
« lo richiederà ». 

« Sopravenve il Medio-Evo, Dal seno della cri» 
slianità che era in lotta con sè stessa, sorge un re, 
che è uomo grande e gran santo, un re che ricinge 
la sua fronte non solo coi raggi del diadema ma e- 
ziandio coll’ aureola sempre visibile: San Luigi man- 
da il suo fratello, Carlo d' Anjou, al di là delle Alpi, 
a costituirsi luogotenente del Papa, ed i suoi figli si 
recano ad onore di ricevere i titoli di Vicario della 
Santa Sede, e di capitano generale della Chiesa Ro- 
mana. 


« Indarno l' epoca del Risorgimento viene ad ir- 
rompere coll’ arditezza delle sue novità, colla sfre- 
natezza delle sue indagini, e con sue attrattive pie- 
ne di pericoli: essa nulla cangiò nei doveri della 
Francia; e nel momento in cui il trono dei succes- 
sori di San Pietro si circondava dei capo-lavori emu- 
li del secolo di Pericle e delle meraviglie ispirate 
dal secolo dei Medici, quando già Lutero e Calvi- 
no mostravano i loro biechi ceffì , Francesco I ordi- 
nò a Lautrec di proteggere contro Carlo V. l’opera 
di Carlomagno. « I miei predecessori re di Francia, 
« diceva egli con nobile orgoglio , non hanno man- 
« cato mai, quantunque volte ne cadde il bisogno, 
« di adoperare non solamente le loro forze s ma sì 
« ancora le loro persone e far sacrificio della vita $ 
« sia per rintuzzare le balde intraprese dei turchi e 
« degli infedeli, sia per riporre sul loro seggio i 
«Papi, sia per fare eziandio altre buone e sante 
« imprese , i cui frutti sono stati cotanto grandi e 
« gli effetti cotanto lodevoli, che non è a meravi- 
« 
« 


gliare se hanno essì conseguito il titolo di cristia- 
nissimi, che io porto ». 

« Dopo il Risorgimento toccò la sua volta alla so- 
cietà moderna: il primo figlio di quel secolo che 
prenderà il nome dal Descartes e dal Bossuet, l'im- 
mortale autore dell'editto di Nantes, Enrico IV, non 
lasciavasi guidare da altre massime, e nella sua am- 
bizione regale, non conosceva altri destini da offeri- 
re alla Francia : ascoltatelo , quando egli, sentendo 
i lamenti di Venezia contro la Santa Sede, dirigeva 
al Doge queste parole : « L'alleanza della Chiesa , 
« di cui io sono il figlio primogenito , mi torna as- 
« sai più preziosa e gradevole che tutte le altre. 
« Niuso al mondo vorrà abbandonar Roma per Ve- 
« nezia, nè San Pietro per San Marco, e meno di 
« ogni altro io, i eni predecessori hanno tante vol- 
C È Valicate le Alpi per recare soccorso ai Ponte- 
« fiei ». 


« Da ultimo ta Francia della Rivoluzione, la Fran- 


« Coraggio, o eroe ! Le persone di cuore sono 
con voi. L'ispirazione che vi condusse non mancherà 
di successo. Presto o tardi riporierà vittoria il ge- 
neroso pensiero , che primo bulenò nella vostra 
mente ». s 
_S404-0400 


NOTIZIE DIVERSE 


— Abbiumo i giornali di Napoli fino al 25. 
Son questi finalmente obbligati a confessare le dirotte 
sofferte dalle trppe rivoluzionarie negli attacchi ten- 
tati a Capua, Una corrispondeoza dell’ Omnibus in 
data Caserta dalla Villa reale li 24 settembre scritta 


|| da tale ch'ebbe parte alla cacciata di Cojozzo per | 


parte delle rr. truppe, racconta che di 900 uomini 
che difendevano il paese, appena 100 ebbero la sorte 
di salvarsi passando a nuoto il Volturno. 

Intanto una forte colonna di truppe rr. con alla 
testa il generale Sangro, il giorno 18 piombava sul 
distretto di Sora e vi ripristinava il legittimo go- 
verno sciogliendo e disarmando la guardia nazionale. 
Il forte di Baja altresì reggeva contro gli assalti e 
le seduzioni dei ribelli e anzi eseguiva fortunate sor- 
tite sbaragliando i distaccamenti garibaldini. La cit- 
tadella di Messina ha il 24 cor. aperto il fuoco con- 
tro la città. 

Il Nazienale del 24 scrive queste notevoli pa 

: « Il ministero ha data definitivamente la sua 
sione. Si citano parecchi nomi di successori. 
Noi non crediamo che un Ministero sia facile a ri- 
comporre. È impossibile un governo, quando le con- 
dizioni del governo mancano ». 

E da tutti i periodici della capitale spira il mal- 
contento contro tutte le provvidenze che il potere 
dominante addotta, e sopratutto per quello che con- 
cerne l'incameramento de’ beni ecclesiastici. 

L'Etho sig. Card. Riario Sforza Arcivescovo di 
Napoli è stato obbligato a partire da quella città e 
si è imbarcato. 

— L'Angenzia Bullier ha la seguente sua cor- 
rispondenza datsta da Napoli 18 : 

Ritorno ora da Capua e da Gaeta. L' armata 
regia è già riformata riorganizzata e le sue forze 
sono ben superiori a quanto sì crede. A Capua, e 
Gaeta, tra queste due città e nei villaggi delle mou- 
tagne vi sono circa 60 mila uomini , e si può dire 
che ora soltanto incomincerà la lotta. Teri soltanto 
Capua e Gaeta furono messe in serio stato di difesa, 
Il maresciallo Salzano comanda Capua. I generali so- 
no pochissimi ed è forse bene ; i soldati non demo- 
ralizzati, come si vorrebbe far credere, sono pronti 
a riprendere l'offensiva, ed io credo che questa sia 
giù stata deliberata, 

Ecco il Proclama diretto dal Re alla sua armata 

Soldati ! 

È tempo che in mezzo alle vostre file s' oda la 
voce del vostro sovrano, di quel sovrano che è cre- 
sciuto in mezzo a voi, e che, dopo avervi consa- 
crato tutte le sue cure, ha finito col dividere oggi 
i vostri pericoli e la vostra sventura. 
€ Coloro che, illusi 0 sedotti, han gettato il re- 


cia del 1849, è rimasta fedele a sè stessa : sapeva 
Den ella Pio IX sicuro a Gaeta contro gli assassini 
che avevano fatto di Roma una caverna : ma a lei 
non poteva bastare che il Papa avesse libera la via, 
e volle ricondurlo Sovrano nei suoi liberi Stati. 

« Il generale de Lamoriciere si collocò al vene- || 
revole posto che scelsero già Carlomagno, San Lui- | 
gi, Francesco 1, Enrico IV, e cui non abdicò la 
stessa Repubblica; egli è là, ancora col suo. petto 


|| orrori della lotta ; ma respinti sulle' rive del Voltur= 


gno nelle calamità e nel ‘duolo, non sono più tra voi. 
E sono io che veugo a fare appello al vostro onore, 
alla vostra fedeltà , ‘alla tagione medesima , affinchè 
voi cancelliate l’onta della viltà » l'iufamia del tra- 
dimento , con una serie di gloriosi combattimenti e 
di nobili imprese. i 

Noi siamo ancora im numero bastevole per af- 


frontare un nemico, he.mon. combatte con altre armi 
tranne quelle della seduzione e dell'inganno. Sino ad 


oggi io ho voluto risparmiare a- molte città , e spe- 
cialmente alla capitale, l’effasione del sangue e gli 


arigliano, vorremmo noi aggiungere nuové 
nostra qualità di soldati ?. Permette» 


colsero gli elogi di tutti, i benefici e fa gratitudine 
dello stesso monarca. 

Questo bell'esempio di fedeltà sia per voi argo- 
mento di geserosa emulazione : e se il Dio degli 
eserciti protegge la nostra cousa, voi potete anche 
sperare quello che, con una diversa condotta , non 
obierresle giammai. 

Gueta 8 settembre. 

FRANCESCO 

— Il generale Bosco ha trasmesso al Giornale 
di Verona la seguente sua lettera: 
| Capua 14 settembre. 

Giunto a cognizione che i diari della rivolta dopo 
d'avermi coperto, a modo loro, d'infamia col bestem- 
miare cento volte al giorno del mio nome e dell'o- 
pera mia, cercano ora di togliermi ciò che solo rende 
altero il soldato, l'onore, dicendo essere io passato 
al servizio dell'usurpatore Vittorio Emanuele; dichia- 
ro ch'io mi trovo col mio augusto re e padrove , e 
che lo seguirò sempre, pronto a versare tutto il mio 
sangue per difenderne la nobile causa. 

Bosco non transige, non si vende, ma resiste e 
combatte. I Piemontesi solamente allora m'avranno , 
che troveranno il mio corpo (se la fortuna avrò con- 
traria) inanimato cadavere colla sciabola in pugno sul 
campo di battaglia. 

Bosco maresciallo di campo 

Le corrispondenze di Napoli del 18 recate dal- 
la Gazzetta di Torino valgono a vieppiù mostrare le 
condizioni in che versano le Due Sicilie: 

E primieramente parlando di Napoli dice che 
gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra fanno pur 
essi i loro preparativi di partenza. Tutti gli altri 
rappresentanti delle potenze estere hanno seguito il 
re a Gaeta, meno il ministro degli Stati Uniti. Le 
truppe garibaldine che nella notte del 17 mossero per 
assalire Capua erano la divisione Thurr, una parte 
di ciò che formava la divisione Bixio, e la brigata 
Sacchi. Garibaldi partiva pur esso a quella volta. Le 
genti garibaldine però difettano di cavalleria, dacchè 
la maggior parte di essa è tuttora devota al re, e 
quella poca che fece atto di adesione ai rivoluzio- 
nari si sbandò o si disperse quasi interamente. 

La reazione in diverse località di tratto in 
tratto produce conflitti o tafferugli. La sera del 17 
i lazzaroni del quartiere di Santa Lucia e di Chieta- 
mone erano inclinati a levar rumore, e la guardia 
nazionale in gran numero dovette accorrere. La sera 
innanzi la ciurma della fregata Borbone si era con- 
certata per escire dal porto e condurre il legno a 
Gaeta, ma scopertosi tale accordo si riuscì ad impe- 
dirne la esecuzione. 

Più singolare però è il fatto riferito da un cor- 
rispondente del Constitutinnne! che scrive il 15 da 
Napoli, come li 1,500 forzati di Castellamare , pro- 
fittando dell'assenza d'ogni forza militare hanno re 
clamato la loro libertà. Gl'impiegati si trovarono co- 
stretti ad ammettere la domanda ma con ogni possi- 
bile restrizione, e finalmente spaventati dal suppli- 
care un po' minaccievole dei galeotti, non trovarono 
di meglio, nella loro critica situazione , dell’ esigere 
che sotto parola d'onore rientrerebbero puntualmente 
nella prima ora di notte. Cosa inaudita! i forzati 
tennero fedelmente la promessa, e non si abbando- 
narono, per quanto dicesi, che a bere senza pericolo 
e senza pregiudizio di nessuno. Durante questo tem- 

po però, un viaggiatore, arrestato nella campagna da 
| banditi meno onesti, non riusciva ad essere da loro 
liberato .che dietro lo sborso di 10 mila franchi che 
gli convenne pagare o per amore o per forza. 

Nel distreito di Nola, racconta il Nazionale, un 
gran numero di agricoltori affezionati e fedeli al loro 
rè, incontratisi con una brigotella di cacciatori, tra- 
sportati dal loro zelo pretendevano che questi gri- 
dassoro Viva al' Re. Se non che negatisi costoro a 
compiacerli, nulla ne risultava di male e i cacciatori 
proseguivano. il foro cammino. Ma se per parte di 
quei buoni villici : tutto finiva; non era così per parte 
degli. altri.che:gtizziti e inferociti perchè ' ancora tuota 
fede, si tegvasse. in, quei poveri lavoranti , vollero 
trarne vendetta e la conseguirono ne' modi più vili 
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essi improvvisamente tut drappelli che stavano 
alla posta e menate le mani arrestavano 37 di quegli 
individui, essendosi gli altri dati alla fuga 0 nascosti 
nei seminati, da cui le guardie nazionali non osarono 
snidarli. 

Contemporaneamente fatti consimili suecedevano 
a S. Vitagliano e Santo Paolo. Così pure ne' villaggi 
di Roccaguglielma e S. Pietro in Carolis. Nella città 
di S. Germano e dintorni cominciavano sintomi al- 
lirmantissimi di reazioni e vi si erano spedite delle 
truppe. x 
Da Secinaro e Tagliano molti individui armati 
alle grida di Viva France co II rimettevano lo stem- 
ma borbonico, ma erano poscia oppressi dalle trup- 
pe inviate contro di loro. 

Il corrispondente della Gazzetta di Torino dice 
che questi emergenti pongono il potere 1n grande ap- 
prensione, e che la pubblica opinione biasima la len- 
tezza, i dubbi e la scarsa risoluzione di chi regge la 
cosa pubblica. Si accusa Liborio Romano nel passa- 
to, e si lamenta che in sue mani sia venuta l'ammi- 
nistruzione. D' altronde Bertani è moralmente e ma- 
terialmente a capo di tutto. Sirtori è prodittatore di 
nome sino a che ar l’ adesione o il rifiuto del 
marchese Pallavicini Triulzio cui essa venne offerta. 

E qui gioverà aggiungere un’ avvertenza che fa 
la Gazzetta di Torino, biasimando la scelta fatta da 
Garibaldi del repubblicano Carlo Cattaneo per una 
missione a Londra. Dice la gazzetta che il marchese 
Pallavicini si è già recato da Genova a Napoli ma 
non sapersi ancora se abbia accettata la prodittatura. 
Egli è partito, soggiunge il periodico, ma senza chie- 
dere un udienza a S. M. sorda, e senza vedere al- 
cuno dei ministri, il che parrà strano in chi stà for- 
se per rappresentare un governo che s'intitola 1n no- 
me di Vittorio Emanuele. Delle intenzioni concilia- 
tive che i giornali gli attribuiscono non è questo il 
migliore degl’ indizi. 

I giornali di Genova poi annunziano il ritorno 
da Napoli del marchese Pallavicini e lo dicono in- 
caricato di una missione del Garibaldi. 

E qui facendo ritorno alla corrispondenza na- 
poletana diremo come essa accenni che la flotta 
ha necessità di marinai e l'armata di essere ricom- 
posta; ma tutto cammina lentamente o non cammina 
affatto. Parlasi di dimissione del ministero ; ma chi 
lo rimpiazzerà? Intanto è pervenuta in Napoli la no- 
tizia da Gaeta che il re ha promu!gati alcuni decreti 
co quali scioglie la guardia nazionale e prescrive al- 
tre misure sovrane. 

Le condizioni poi dell'isola di Sicilia si vanno 
ogni di più aggravando, e dacchè ogni partito spin- 
se all'estremo le proprie esigenze, si abbandonò quel- 
la linea di moderazione che poteva sola giovare alla 
Sicilia, non inasprendo le opinioni sino alla minaccia 
di guerra civile. Il partito radicale falsando il prin- 
cipio da lui spacciato di libertà , fece imprigionare 
ed esiliare senza forme, senza giudizio, senza tribu- 
nali. Gli annessionisti usavano, a conseguire i loro 
scopi, modi velati e poco onesti. Depretis, inetto a 
guidare o fondere i due partiti, piegava ora all' uno 
ora all'altro, a talchè si tennero ingannati entrambi, 

Da Napoli, con data del 13, il noto Giovanni 
Nicotera scrive una circolare ai direttori dei giorna» 
li deli’ alta Italia , nella quale dice avere osservato 
con sorpresa .che nel suo Ordine del Giorno diretto 
ai volontari di Castel Pucci, si è aggiunto un Viva 
il re. Egli dichiara che non ha mai, nè soritte, nè 
pronunziate quelle parole, e che non Ze pronunzierà 


giammai. Fa istanza perchè sia pubblicata questa sua || 


dichiarazione. 
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— Scrivono da Parigi alla Gaszetta di Genova: 

« Il Constitutionnel subirà ud cambiamento nel- 
la persona del signor Grandguillot, avendo, colla sua 
leggerezza , fatto ridere i nemici del.governo e com- 
promesso la dignità governativa, 1l sig. Grandguilot 
cederebbe la penna, al sig. Paulin Limayrac, ma pare 
che questo ex-redattore «della *; non voglia .la-. 


sciare Ja Patrie se. von per 

al posto del'signor, Tg pira 
« Si dice. pure: ? 

gnac abbandonerebbe Ja 

al prossimo - 


ia 


concerne la deposizione del filo telegrafico sottoma- 
rino Lra la Francia e l' America:del nord. Gli as- 
suntori dell’ impresa si obbligaronò & dar compita 
questa linea telegrafica entro tre sani, e il governo 
francese guarentisce ad essi un ffeavo lordo di un 
Milione di frauchi all'anno. 

Il Journal d'Ajaccio ha una lunga descrizione 
di una cerimonia religiosa e fumebre che riguarda 
la casa imperiale: di Francia. Le spoglie mortali 
dell'avolu e del prozio dell’ Imperatore, come pure 
quelle del prinefpé Carlo, figlio primogenito del prin- 
cipe Luciano Bonaparte, vennero trasportate dalla 
cattedrale di Aiacèio, in cui riposavano, ad una cop- 
pella edificata per ordine dell'imperatore. Quivi avran- 
no sepoltura tutti quelli della sua famiglia che desi- 
derano di riposare accanto ai loro antenati. 
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— Scrivono da Monaco all’ Agenziu Havas che 
da niuno è posta in dubbio l' esistenza d' un tratta- 
to col quale ta Baviera si sarebbe impegnata verso 
l’Austria a far ‘occupare dal suo esercito estra-fede- 
rale i Tirolo, nel caso che il Veneto fosse 
lito. Dal canto loro tutti i governi tedeschi dichia- 
rarono che, come membri della Confederazione, non 
avrebbero posto alcun impedimento all’ esecuzione di 
quel trattato. 

Grande è l'attività che regna a quest ora nel 
dipartimento della guerra in Baviera. 1) re ha ordi- 
nato la rimonta della cavalleria leggera , che forma 
tina delle principali forze dello Stato. Sono richia- 
mati tutti i soldati in congedo ; e tutto |’ esercito 
avrà nove batterie di cannoni rigati. 
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— I fogli di Marsiglia hanno notizie da Costan- 
tinopoli fin dul 12 corrente. 

Il commissario prussiano è partito per Bairut 

e così la giunta dei plenipotenziari europei s 
pleta. Il generale Beaufort concertò con F. 
di chiamare i capi der Metualis e di proibire loro 
di dare rifugio ai Drusi. Appena possato il caldo, 
s' imprenderanvo contro di questi Je operazioni di 
guerra. Un' insurrezione fu impedita a Nanplia dalla 
vigilanza di Fuad pascià. 

— Quanto all’attentato di Costantinopoli, il Wan- 
derer così ne scrive : 

« In una delle ultime notti nel palazzo impe- 
riale di Dolma Batsche fu trovato uno sconosciuto , 
d’ aspetto molto singolare, che s' aggirava nell’ anti- 
camera per cui si accede ad una delle stanze cubi- 
culari del Sultano. Al grido d'una delle femmine 
dell’ harem, accorsero gli cunuchi ed arrestarono lo 
sconosciuto. Tradotto l'indomani dinanzi al giudice, 
quell'uomo finse d’esser pazzo, ma i medici non lo 
credono punto tale. Alcuni vogliono che si fosse in- 
trodotto negli appartamenti imperiali per rubare, al- 
tri ch' ei fosse colà per attentare alla vita del Sul- 
tano ». 

— È venuto in luce un opuscolo col titolo Za 
Russia e la questione d' Oriente ; lavoro che viene 
attribuito al generale russo Gerebtzof, uomo liberale 
e di spiriti nazionali. Egli vugle che la Russia si 
consacri a civilizzar |’ Oriente,e che col promuove- 
re la redenzione delle nazionalità slava e greca di- 


| venga una delle colonne della; civiltà. 
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— Pel vapore Arabia si,gono . ricevute notizie 
della Nuova-York, del 6 settembre: 

ll priocipe di Galles aveva lasciato Ottawa ai 2. 

Il» governatore. generale aveva. fatto sapere alle au- 

torità di "Toronto che il prinéipe non assisterebbe ad 

alcuna processione ia cui fossero spiegate bandiete 

ed emblemi di partito. Per lo,stesso motivo 1l prio- 

cipe ricusò di ‘sbarcare a. Kingston, Un dispaccio 

del 4 dice che gli orangisti di Toronto persistevano 


nella loro, risoluzione di fare. una progessione con 


gli schiavi, quando fu costretto da un bastimento 
inglese a ripigliure il largo. Esso inafberò la ban- 
diera spaguuola, ma inseguito dal Mokeswk gittolla în 
mare. 

Un altro bastimento lasciò la Nuova Orléans con 
cerne del Wulker. Il governo non davasi cura alcu- 
na per impedire lo sbarco. 

Il Picayne della Nuova Orléans, in data del 28 
agosto, pubblica i seguenti particolari sulla presa di 
Truxillo dal Walker: 

«Il Walker si presentò davanti Ja città ai 6 di 
agosto alle 3 0 4 del mattino. La sua forza intiera 
compouevasi di 110 uomini. Si avvicinarono alla città 
divisi iv due corpi. Erano armati di carabine minié 
e ciascuno aveva 20 cartucce. 

« Nella fortezza si trovavano 75 o 400 soldati, 
aiutati da 300 cittadini: v'erano pure due vegghi can- 
noni spagnuoli. Le due truppe si avanzavano, l'una 
costeggiando la terra, l'altra in barche. A mezzo mi- 
glio dal forte, quelli che si trovavano a terra diedero 
in un'imboscai ma risposero vigorosumente, e, di- 
spersi i nemici, gli americani entrarono nel forte. 
Quantunque siasi consumata molta polvere non vi fa- 
rono più di quattro feriti. 

« Cabanas, il pretendente di cui il Walker ven- 
ne a sostenere la causa, trovavasi sulla riva dell'Hon- 
duras bagnata dal Pacifico. Si suppone che il Walker 
lascerà una guarnigione a Truxillo e farà di levar 
forze nell'interno del paese, che il Cabanas gli verrà 
incontro probabilmente a Comegogra e che si stabi- 
lirà un governo comune. 

« A Truxillo, il Walker ebbe la fortuna di tro- 
var molte armi, munizioni e provviste ». 

Scrivono dalla Nuova Orléans allo stesso gior- 
nale, ai 31 di agosto: 

« Il Walker fortificava Truxillo. Annunziavasi 
che il Guardiola attaccherebbe la città ai 15 di set- 
tembre. Gli abitanti sgomentati emigravano in massa 


.a Ruatan ». 


Nella Bolivia si preparano, con una nuova guer- 
ra civile, a respingere l’ invasione dell’ esercito pe- 
rudiano. Il generale Belzu è rientrato testè nella 
Bolivia solo con alcuni uomini. Ultimamente era in 
Arica. 
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Riassumendo tutte le polemiche dei ciornali pie- 
montesi si viene a questa conclusione, che oggimai 
l’antagonismo tra Garibaldi ed il governo di Cavour 
è giunto a tale estremo da non potersi più aspettare 
uu tranquillo componimento. I fogli devoti al mini- 
stero lamentano che il dittatore della Sicilia, raggi 
rato dal mal genio che lo circonda, procuri a tut- 
ta possa di sovvertire le basi di ogui ordine, ingan- 
nando con vera demenza politica la buona fede delle 
popolazioni ; i giornali che seguono le orme di Ga- 
ribaldi, accusano il ministero di inettezza e di male- 
volenza e gridano ad alta voce che le due bandiere 
non potranno mai fondersi in una sola e che uu' abis- 
so separa l'uno dall'altro partito. 

Il giornalisno imparziale ed indipendente poi 
nota che come la Sicilia e Napoli perdettero già ogni 
traccia di regolare governo, così avverrà in breve 
che le cose d'Italia si avviino a quell’ estremo con- 
fine, dove comineia la vera e propria anarchia , se 
la mano dell'Europa non'sì frapponga ad impedire 
tanta ruina. E 

Parlando quindi particolarmente della situazione 
di Napoli e della Sicilia, gli stessi giornati dicono 
che tre pericoli, uno più grave dell'altro, minaccia- 
no da quel lito. Minaccia il pericolo initbinente di 
una reazione interna, poichè per i popoli il primo bi» 
sogno è quello dî vivere e quando tutto si. fà e Mito 
si pone in opera per uccidere e disfare tutti gli tn- 
teressi maferiali 6 morali, logegoa la storia che la 
pazienza dei popoli si stanea:Minsecia # pericolo 
che davanti al disfacimento d'ogai ordine di gere: 

riprenda il di sopra l'esercito regio che în nu- 
re e 50 mila uomini occupa fortissime 
Capua e Gata, di dove fece già prova- 


o dé.) {te allo didlo'di Garibaldi sensibili danni, e che tiene 
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Minuccia finalmente il pericolo di un intervento 
straniero, poichè dove incominciano le ragioni di 
umanità finisce l'influsso delle ragioni politiche. Non 
è a dire quanto queste tre considerazioni abbiano 
gettato lo scompiglio nei ranghi dei fogli rivoluzio- 
| nari, tantoppiù, in quanto si riferisce all'ultimo punto, 
essi hanno dati gravissimi per temere una intromis- 
sione di straniere potenze negli affari d'Italia. 
Ed in primo luogo l'attitudine del governo au- 
striaco è segnalata da un articolo della Gazzetta na- 
zionale di Berlino che, rispondendo al noto proclama 
| di Gariba'di, si esprime così « Ora che Garibaldi ha 
manifestato le sue intenzioni all'Europa, è duopo che 
questa conosca pure le intenzioni del governo au- 
striaco. Si illuderebbe di molto chi credesse che l'Au- 
stria rimane impassibile alla invasione degli Stati 
Pontifici : se essa attese fino ad ora, ciò non impe- 
disce che, quando lo crederà opportuno, si appigli ad 
un contegno decisivo e può anzi assicurarsi che l'ar- 

| mata austriaca non sarà sola, ma che ad essa si ag- 
giungeranno altre potenze cattoliche. 

Si annuncia dui giornali francesi che il conte di 
Rechberg ha diretto a tutti gli agenti dell’ Austria 
all'estero una circolare, in cui tratta a fondo le di- 
verse questioni sollevate dall'invasione degli Stati ro- | 
mani per parte delle truppe piemontesi ed espone 
la maniera con cui l’Austria considera questa nuova 
fase della questione italiana. Gli stessi giornali non 
danno alcun particolare su questa nota, solo il Nord 
assicura che essa è concepita in termini molto ener- 
gici e ostili al Piemonte. 

A ciò si aggiunge che nell'invito ricevuto dal- 
l’imperatore d’ Austria per l' abboccamento di Var- 


| 
| sempre sotto i suoi ordini la cittadella di Messina. 
| 
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savia, l'imperatore di Russia esprime il desiderio di 
poter esaminare tuite Ze guistioni pendenti in Europa 
unitamente al suo augusto fratello ; al che l'impera- 
tore Francesco Giuseppe rispose immediatamente che 
sarebbe ben fortunato di poter salutare il suo alleato. 
Questo annuncio della Gazzetta di Colonia è riferito 
e comentato da tutta la stampa della rivoluzione. 

Il Mercurio di Svevia dice che le trattative tra 
l'Austria e la Russia sono tanto avanzate che puo 
darsi per certa una alleanza tra queste due poten- 
ze. L'accordo si aggira specialmente sulla questione 
italiana e su quella d'Oriente. Riguardo alla pri- 
ma, se la Francia dovesse prender parte id una guerra 
tra la Sardegna e l' Austria, la Russia metterebbe a 
disposizione di questa un corpo di truppe che do- 
vrebbe essere impiegato nell'interno della monarchia. 
D'altra parte è noto quali concessioni l'Austria ab- 
bia fatto alla Russia nella questione d' Oriente. 

Assicurano i giornali prussiani che l'imperatore 


Ale 
principe reggente di Prussia, al re dei Belgi, ch'egli 
sarebbe fortunato di poter esprimergli personalmente 
i sentimenti di stima particolare che gli ispirano il 
suo carattere e la sua condotta. Un invito diretto 
all'abboceamento di Varsavia dipende dalla risposta 
del re Leopoldo. 

Intanto il Pays annuncia come positivo che l'ab- 
boccamento di Varsavia è fissato pel giorno 8 ottobre, 
e che i sovrani che fino al presente si sono concer- 
lati per assistervi sono, l'imperatore di Russia, l'im- 
peratore d’ Austria, il principe reggente di Prussia, 
i re di Baviera, di Sassonia e di Wurtemberg , il 
granduca di Sassonia-Weimar ed il duca Ernesto di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 
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Secondo la Gazzetta di Colonia si ritiene per 
certo che |’ Inghilterra aderirà agli accordi di Var- 
savia perchè essi non si limiteranno all’ Italia, ina 
comprenderanno tutte le quistioni che sono d' inte- 
resse europeo. 

La Gazzetta di Breslavia dice che a Vienna 
una guerra col Piemonte si crede inevitabile e che 
però si fanno grandi armamenti ma senza alcuno 
strepito, a fine di evitare ogni apparenza di provo- 
cazione. Oltre a tutte le fortificazioni del quadrila- 
tero, si accumulano grandi munizioni e grandi mate- 
riali do guerra, specialmente a Venezia, dove si con- 
| centrano armati e provigioni d'ogni sorta. Tutta la 
marina militare è sul piede di guerra, gli officiali 
{l in disponibilità furono richiamati e gli uomini in con- 
gedo tornarono alle loro bandiere. Finalmente si van- 
| no già ispezionando i corpi d'armata scaglionata nel 
i sud del Veneto. E 

1 giornali di Parigi annunciano che il giorno 24 
nella chiesa di Sun Tommaso d' Aquino di quella ca- 
! pitale avrebbe avuto luogo un solenne servizio fune- 


| bre di re quie pel marchese di Pimodan e pei compagni 


di questo, morti sotto le mura d’Aucona in difesa 
della Santa Sede. 
| Taluni dei giornali suddetti fanno seguire que- 


{sto annuncio da cenni biografici sull’illustre defunto 
le l'Ami de la religion fra gli altri, chiude il suo ar- 


ticolo dicendo che la morte sublime del valoroso cam- 
pione del cattolicismo fu la corona dell'immortalità 
che la mano di Dio, ha posto sulla generosa sua 
vita. 

Un dispaccio da Vienna in data del 23 smen- 
tisce la morte del principe Milosch e dice anzi che 
si spera nella sua guarigione. 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Orazio Milanesi Notaro di Collegio. 


Fondo da vendersi 
con sentenza del 
prefisso ai credit 
fallito bemetrio 


Casa da cielo a terra libera di canone 
posta a Roma al vicolo di Ascanio N. 23 e 
24 composta di sotterranei, bottega, due cor- 
tili con vasche, acqua da bere, e pozzo con 
tre piani superiori e soflitte. 


TERZA VENDITA 


Volontaria al publico incanto da ese- 
guirsi Îl giorni di venerdì 5 ottobre 4860 
alle ore 40 ant. nello siudio di scultura po- 
sto in via De' Zucchelli N. 25 di proprietà 
gel defonto commendatore Giuseppe Cavalier 


zi all'Illiîo sig. 


Rema dalla 


Mii s‘gnori esecutori testamentari del 
sud. hanno incaricato il publico heto cai 
tentat> Luigi Balmas di eseguire la sudd. 


Questa consiste in una quantità di gessi 

di opere in figura e busti, ese iti topa 

mo Defonto, sti , rami incisi, marmi 

grezzi diversi, ferri lavoro, ca 
forme, modelli, ed 


Ferie nell’udien: 


A ai aiguti ti pier, | 


Questo Ecciîo Tribunale di commercio 


rio termine di giorni quindici ad esibire i 
titoli de' loro crediti al sindaco provvisiona- 
le sig. Felice Falcion , ovvero «eporli pres- 
so la cancalleria del lodat» Tribunale per 
quindi procedersene alla verificazion « innan- 


missario del fallimento ; qual lermine 
tilmente decorso, ordinò la prosecuzione 
gli atti non ostante la di loro contumacié* 


s nale li 28 sett 41 
‘abris. Romualdo Polidori V. Cancelli © 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


sopra istanza avanzata dal 
Proc, di Ù 


Fallimento Coi, 
‘ssa cucina, dispensola 


1 giorno 27spirante mese ha | una parte 
tori fin qui contumaci del | dull’altra 1 
Tani un nuovo, e perento- 
Zanchi salvi ecs 


Gius. Rigacci Giud. com- 


cancelleria del sus. Tribu- 
nni: el ribu: 


loma Turno d Il» 
del giorno 28  olt. 4859 
ig. Gius. Vaselti 


18.63 


Milano metal. 48 70 | Lonora 
Seri + 1000) Aucent 
arigi . ti lologna 
Marsiglia 2 1886/0 * 


pagnano n 1 Borgo Paolino segnato col ci 
N. 539 cumposto cioè, di due vani abitabili 


I primo piano, confinante da 
ni del sig. Giuseppe Vasel'i, 
sped le di Campagnano, il Bo: 
gn Paolino, e al di sopra il signor Antonio 
ed altro piccolo van abi- 
tabi‘e sottoposto alla cucina dell’ enunciato 
primo pano, con l'ingresso a metà della 
scala, non che altro vano +1 piant-rr no ad 
uso di legnara, conf. l'Ospedale di Campa- 
gnano, la scala d'ingresso, e al di sopra il 
vano di curina indicato nel primo piano, 
salvi altri più noti e veri confini; stimato 
dal perito sig. Carlo Marcuc i sc. 208 30. 
Gius. Vaselli Proc. di Coll. 
. Pietro Fiocchi Cursore 


BORSA DI ROMA 


zia m.N.V.AG 45 | Trieste, . N 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


1 Nel giorno, di tene 4 ottobre 1800 avrà giudiziale, quanto degl’altri atti ordinati dal Detti, come sopra di sc. 30...» AL Ti 
ia a È luogo una vendita alla publica auzione în 1308 del vig. reg. Regia Ponti li e Tabacchi 
di per R ario dell infrascritto fondo, dI s Nel giorno di mercoldì 10 ott.bre 1860 Iiteceni 1 i 
ol procederne alienazione, invita i mogano noce, e dorali ; alle ore 11 antem. nel l:cale del s. Monte die 
i ongoa voglia accudire all'acquisto, ad esi tappeti, di ogni specie, argenti, fra i quali di Pietà di Roma posto i e . . deri e 
felo del corm ne di un mese da oggi nell'of- | 36 posate argento dorato con bollo di Fran- 33, si procederà col meyzo del pubt Banca d tato f'ontificio, cu- 
ficio del sottoscritto Noi a | ciaori, ed altro: I catal ghi saranno di la vendita giudiziale pone del 2.° Se vestre 1860 A- 
cap euica DTA ove relativi buiti nel Negozio posto a contatto di d. sta- ne el casamen o, da ni di sc. 200... ... » 199 50 
queumenti, la sua offerta chiusa e sigillata | bilimento= dal Perito = Costantino Lucchini = del miglior offerente. Società Romana delle Miniere di 
Litio 5 in Cona lerazione. Wei: Porzi ne del casam ‘into posto in Cs f interessi 3 per 0/0, dal 
ma 27 sett. 1860. ANNUNZI GIUDIZARII ggio 1860, e dividendo 


ino XIV. Az. di nc 100» 78 75 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 30, dividendo del 2.* seme- 
stre 1860. . ........ 1) sa s0 
Strade ferrate romane. Lin ‘a Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 V4 
pari a franchi 50u interessi dal 
1. Aprile 1860, per scudi 27 88 
prima rata pagata . . .. 
Dette liberate per fr. 400, into- 
ressi dal 4 Aprile 1360 a fr.25 
all'anno, ce » 7 — 
Obbligazio 
lorsabi i ve 
dal 4 luglio 1860 a fr 
anno liberate fr. W- 
Società  privilegiat. Ù 
delle Strade ferri 
Roma a Frascati, Azioni di 
250, interes. di un semestre 
ito giugno 4859... . 
Detta, Li da Romi confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal { luglio 1860 . a 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
@ bonilicamento dello stagno di 
azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975. sodi- 
mento del 2° semestre 1860. » 56 — 
Vita ed Incendi do 1860 
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